
Editoriale 


Se un dttaclino 
si dìfàide da sé 


*■* ^ n cotnnwicianle lagliegguto, minacciato, infi- 
' ■ I ne colpito anche negli aifetti più cari (gii hanno 
1 I ' •gaihbizzato* un ligiio), che decide di gettare la 
.■ ed abbandonare la Calabria; la sua as- 
socuaione. che pubblica inserzioni a paga- 
mentosu molliquotidlani ponendo un delicato 
e grave proMemà al sUi^l ed allo Stato; il Coordinamento 
naaionaK dei comitati di solidarietà contro i sequestri, che 
stabdisce un premio in denaro per chi offre informazioni 
determitMuitl'per,la liberazione dei rapiti; notizie di questi 
ette colplicono angosciosamente e fanno riflettete. 
# facile e pertinooinio esprimere giudizi moralistici, 
tr'gy altri a.pon grMare la spugna, lespingere anche 
lldea of fame di giustizia prirata. Ma ne abbiamo il di- 
e sOptattutto'è davvero questo il punto? 
vV'>'Q fatto 6 che vkendedel geneie dimostrano una grave 
ÌMuela nello Statoe nella^sua capacità di difendere la no- 
Stà sieuMzza. la nostra libertà, la nostra vita. E si tratta di 
ónà tfitftibia fondala, purtroppo, perché ouesto Stato dav- 
s«ro Ita fAtlooila ataai poco per evitare il ricorso all’lniziaii- 
. va privaia.a tutela dei nostri diritti fondamentali. Dico que- 

S i-tion solo perché é mancala a manca una strategia, un 
pegno glòbakr conjirq la criiitlnaliià organizzata, mno- 
name le'^iroclamailont 'e le dichiarazioni di principio, ma 
anche perché - in mezzo a tanti gaianlismi spesso solo di. 
manierà-l'unicoaspeltovemmentetiascuratoéquellore- 
lallvo alle vittime, ai loio diritti, ai loro lamiliari, 
i'. Pronlo mentie accadevano i latti di Vibo Valentia e le 
inciedIbUi violenze «serenate su un commerciante e su suo 
Itelio, abbiamo letto sui glomali la cronaca dell'ennesima 
sfilala di giudici calabresi davanti al Consigtio superiore 
della magistratura ed altri organi dello Stato, col quadro or¬ 
mai abituale di una giustizia, di uno Stato, praiicamenie di¬ 
samati e Impoienii. Ma le paiole che alcuni magistrati han¬ 
no detto, i fatti sconvolgenti che hanno narrato, w situazio- 
' ni che hanno dMcritto, sono gli stessi, proprio gli stessi di 
tante altre audizioni, quelle che II Comitato antimalia del 
precedente Csm ha nccofiofnun volumetto che riguarda 
gli acceiiaiiW>td.coniplaii dal 1966 al 1988, in Sicilia. Cala- 


. Repubblica., Ma deve essere accaduto davvero ben poco, 
da allon. se le denunce sono sempre le stesse e la situazio¬ 
ne. anzi, afMie ancora più disastrosa. L'unica novità certa 
a che quel Comitaio anUmafla, che torse con le sue denun¬ 
ce aveva dato fasUdto,«.qualcuno; adesso non c'é più. Alle 
sue vieke Inattive, si sosutuiacono gli incontri nella sede di 
Roma, ma<iatii.«olta si ricomincia decapo ed ogni volta II 
qùartoéplùaOartnanie. 

I - ; n^^ non ' 

‘. ^«mcWcaMipwluasclushmdtoueiieteiice 
" ' sf ditlejidone nehnatiiàils-esioràtoni aumenta- 
. , J nrMmmue, a Milancr-Cparliamodl unfrdelle 
. ■ cW^ayalule.smalia,.iKmdeneiemabbam 
- f 'HdqmiiBdelw Calabria) nel primi nove mesi di 


qMwalari sempre più carichi di violenza e di pretese. 

DavvetodooMamo stupirci sec'échi getta la spugna? lo 
credo che sia plO che legittimo ed anzi doveroso evidenzia¬ 
le f pericoN della resa o del licarso a forme di giustizia pri¬ 
vala o comunque ad inizialive che tendono a sostituirà ai 
compiti dello Stalo; ma per poterlo lare con fondamento e 
senza retorica bisogna cogliere le ragioni della sfiducia e di 
ptoleeto die nascono da queste iniziative e capire che in 
essec'*nn segnale che nonconsente ulteriori ritardi per l'a- 
ztone dellp Stato. Sono i pubblici poteri che devono difen¬ 
derci da una crifflinalllà sempre più violenta e aggressiva; 
ma bisogna che'gli organi delb Stato vengano posu in con¬ 
dizione di funzionale atmegUo e non nel modo disastroso 
che appare dalla lelhira delle cronache degli incontri ro- 
manl dei magislrali del Sud o dalle relazioni - spesso ina¬ 
scoltate - ddiacoinmlsitone parlamentare Antiniafìa. 

Se lo sfascio aumenta, se i cittadini sentono che la loro 
ttbeità'e la loio vita tono tei pericolo, le prediche sono del 
tutto Inuitli e anzl ipocrite, non meno che i giudizi moralisti¬ 
ci. Alle domande che soigono:dall'inbEiaUva della Comuffi- 
cio o da quella «tot coordinaMnto antisequestro occorre 
che vangano daWiflqposte p it t i le, sicuri! ed ellicaci da par¬ 
te deOosiaiD, prima ancora cita da pane dei privati, E solo 
alloia, quando-finatmenia.ai saià fatto quaicou di serto e 
concreto per riportare la tegalilà e la sfcuiezza là dove oggi 
ambra pnvawie la crimiiuUità, aolo allora si avrà il diritto 
<> dlscuiere con pacatezza suil'enornie quantità di inteno- 
oltre che civili, che sorgono 

0'y'garigM:'dd'aìKf'viene in mente 6 soprattutto ango- 
;gciKpnMnipaitonafHBr il nostro futuio. solklarietà per le 
hiRaMa vomuno riuscite a cogliete anche un se- 
' giiato posttivo da-lparte della gente.'quelto di ceicare di or- 
'gatipzaTsi non tanto per faislgiusUziada sé, quantoperco- 
iw ltigefe lo Stato alaràlinalinente 11 proprio dovere.. 


Drammatica audizione di Gerardo Serravalle (ex Sid) davanti alla commissione Stragi 
«Ho temuto di essere a capo di una banda armata». Dissotterrato un deposito d’armi 


«Volevano uccidere preventivamente i comunisti per 
evitare che potessero aiutare i sovietici; pensavano alla 
guerra civile. Ho temuto di diventare il capo di una ban¬ 
da armata». L'ex generale del Sid Gerardo Serravarile, in 
una drammatica seduta della commissione Stragi, ha 
raccontato le intenzioni di alcuni «responsabili» dell'or¬ 
ganizzazione. ■«Reclutavamo gente di centro. Erano 
esclusi comunisti e socialisti». 


QIANNieiPRIANI 


■■ ROMA «Feci una riuniono 
con una quindicina df respon¬ 
sabili del Gladio, amici di Aldo 
Specogna. La metà era in linea 
con le direttive sulla guerra, 
non ortodossa. Ma l'altra metà 
riteneva che occorresse etimi- : 
nate preventivamente i comu¬ 
nisti Mf evitare che, in coso di 
crisi intemazionale, potessero 
aiutare le armate sovietiche. 
Provai a spiegare che queste 
idee erano' sbagliate, che 
avrebbero significato una 
guerra civile, ma non ciedo 
che recepissero le mie argo¬ 
mentazioni. Mi trovai acapo di 
una banda armata». Di Ironie 
allo sbigottimeiilq dei parla¬ 
mentari della commissione 
Stragi, l'ex capo della quinta 


' sezione deUItifficio «R» dei Sid, ' 
' Gerardo Setmvalle, ha raccon¬ 
tato come, negli anni 70, molti 
•patrioll» pensassero di utiliz¬ 
zare «Gladio, esclusivamente 
contro il «nemico interno*. Pro¬ 
prio per questo la scoperta del- 
l'arsenale clandestino di Auri- 
; sina, dal quale era sparito del¬ 
l'esplosivo. tu considerato un 
fatto di estrema gravità e fu 

E resa la decisione, di smanlel- 
ire i Nasco, Il generale, smen¬ 
tendo Andreotii. ha dello che 
' venivano reclutale persone vi¬ 
cine a Oc, Pii. Pri e FSdi. mentre 
erano escM comunisti e so¬ 
cialisti. Intanto nel Pitull. ideino 
alla chiesa di Santa Petronilla, 
è stato recuperato il primo Na- 
. SCO. 
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MELETTI SARTORI SOLDINI APAllMAC 


IMitari dinaUHrano un daposlto di anni dola Gladio, afrintenio di una chiesa a San Vito ai Taoliamanto 


La fine di un epoca, la prima stangata per la signora 
Thatcher. I conservatori, divisi come non mai, le 
hanno fatto mancare ieri la maggioranza necessaria 
per rimanere a capo del partito senza Uri iiecondo 
scrutinio. La Thatcher ha raccolto 204 voti su 372: lo 
sfidante Heseltlne ne ha raccolti 152.16 le astensio¬ 
ni. Il laburista Kinnock presenterà una mozione di 
sfiducia al governo e punta alle elezioni anticipate. 


n'rjr.T rT-r’rt'i 


M LONDRA La svolta era nel¬ 
l'aria: la Thatcher, la Lady con 
il pugno di ferro, subiva da 
tempo attacchi violenti nel suo 
stesso partilo. Ieri la stangata; l 
372 dittati conservalOriiton 
le hanno assicurato to maggiO' 
ranza necessaria per raitaie a 
capo del partito senza uno 
scrutinio. Ci sarà Insomma un 
ballottaggio. La signora That- 
cher ha raccolto 204 voli su 
372. Lo sfidante, Michael He- 
selline, ha avuto 152 voti, 16 le 


astensioni. Secondo il regola¬ 
mento il vincitore deve avere 
' un margine minino del IS% e 
par attivare a ouesta soglia alla 
Thatcher seivtvano 208 voti 
' Martedì prOtaimo te nuovavo- 
- lozione. OetusÉ'inà'botaBliéra' 
la Thatcher da Parigi ha detto 
. che non intende ritirarsi e rt- 
ptesenterà la proprià candida- ' 
tura, il labuiisia Kinnock inten¬ 
de presentare una mozione di 
, sfiducia al governo e punta al¬ 
le elezioni anticipate. 






Golfo,TUrss d’accordo 
suunanuova 
nsoluaòne dell’Gnu 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


•inMUNo oiHnnio 


■i PARtCl. È stata l'ombra di 
Saddam e della crisi nel Golfo 
a fare da podiona anche ieri 
allaConfeienza di Parigi. Tan¬ 
te che il rilaicio .di tutti gli 
<qtBggi Mdesehi-~A>no oltre ~ 
duecento' - annonciato dal 
leader iracheno é riuscito ad 
oacurare le dlllicollà economi¬ 
che in cui si dibattono le eco¬ 
nomie dell'EsL 

.ieri sera il ministro degli ; 
esteri sovietico Shevardnadze ' 
ha annunciato che llirss é : 
pfonia a sostenere rae neces¬ 


sario» una nuova risoluzione 
dell'Onu, ma non ha specifica¬ 
lo se questa debba contenere 
un richiamo all'uso della forza. 

Slamane i 34 capi di Stato 
liimàno l'alto finale della esce, 
il documento che allarga i 
: principi di Helsinki, facendo 
esplicìlo riferimento al «meto¬ 
do democratico» nei raiiporti 
fra gli Siati, e crea le strutture 
permanenti della Conferenza. 
Oggi Bush amva in Ambia in 
visita ai marines. 


c: Dc9Alilalia di Zurigo si sono 

DI SCnialllarOnO schiantati al suolo senza ac- 

coiiTa corgersene. E l'agghiaccian- 

le responso del «voice recor- 
dCCOraCrSCnC dei», la r^lstrazione delle 

^ conversazioni in cabina, de- 

codificata in Inghilleira e 
ascoltala ieri dagl! esperti in 
una sala dell'aeroporto di Klolen. Secondo le autorità elveti¬ 
che i motori dcU'acreo funzionavano regolarmente. Un dub¬ 
bio atroce: gli allarmi c'erano ma i piloli non li hanno sentili? 

■ ' ARaOINA IO 


Equipaggio e passeggeri del 
Dc9 Alitalia di Zurigo si sono 


Strage 
a Crotone 
Uccise 
tre persone 


sono rimaste ferite, 
va percaso. 


Un boss della malavita loca¬ 
le e due suoi uomini «ono 
stati ammazzati ieri, a colpi 
di arma da fuoco, in pieM 
centro di Crotone, in provni'' 

. eia di Catanzaro. Obiellivo. 

. dei killer era .Pino Sorire^, 
no. capo di un potenta'dlm'. 
delia zona. Altre tre péaMB : 

Ira cui una donna di 65 anni, cheiwm, 


Il ministero un auro duro colpo alla 'ie-' 

mamIa ' putazkme già traballantedtì ' 

perde la causa musei italiani. H irlbunalecf- 

» tVcHtlliÙ'P vile di Roma ha ingiunto ai 

r ■ H- ministeropwiBeniculluraB 

tele di Fontana e ambientali di restituire atta 

vedova del famoso artista 
Lucio Fontana sei opere ce¬ 
dute più di venti anni fa atta ; 
Gallerìa d'arte moderna della capitale. Le opere, cinque tele 
e una terracotta, sono da decenni, di fatto, nascoste al pub- 

_APAQINA IO 


LaConfindustria La giomala, al minislero del 
«ia«>M. «li «««^ Lavoro, che doveva essere 

QICCQinO . risolutiva per il contratto 4ter 

Anche metalmeccanici, s'é conclu- 

* - «» «■» affliavamenlo 

a DOnat Cattln delia situazione. La Confin- 
duslrìa, infatti, ha dello di 
«no» all'ipotesi di mediazio¬ 
ne, sulla quale sta lavorando 
Donai Caitin. Il ministro continua a mostrarsi ottimista (do¬ 
mani presenterà la sua proposta) ma il clima é tesissimo. 
CosT, al sindacato (che ritiene la «mediazione» Donai Cattin 
im’utile base per chiudere la vertenza) non é rimastoebe^ 
vilare i lavoratori alta mobilitazione. •£ k> strumento più fm- . 
portante per farcambiare parere alle imprese». .. 

APAOMA '11 ■ 



se non vi nsanate» 


Il nostro paese ha due anni di tempo per domare 
l'inflazione e per dimostrare ai partner della Gee 
che la spesa pubblica può essere riportata sotto 
controllo. Il Fondo monetario intemazionale non ha 
dubbi: se entro il 1993 l'Italia non riuscirà a mettersi 
in lìnea con l'Europa, dovrà rassegnarsi ad un molo 
di spettatrice nel processo di unificazione. Sotto ac¬ 
cusa contratti e pensioni. 


TTTTTTTrrnrTTTiT 


H ROMA L'Italia ha tempo 
lino al 1993 per adeguarsi ai 
requisiti deli'unione economi¬ 
ca e monetaria europea. Se 
non lo fruà rischia senamenle 
di perdere il treno deil'lntegra- 
zione, o quanto meno di esse¬ 
re considerata la palla al piede 
della Cee. E questo «sembre¬ 
rebbe inconcepibile per un 
paese che ha cosi attivamenle 
sostenuto l'unificazione e ha 
putecipalo a lutti i passaggi 
principali .della costruzione 
europea». E l'allarmato monito 
lanciato dal Fondo monetario 


intemazionale nella «lettera» 

• sullo stalo deU'economia ila- 
■ liana consegnala ieri al mini- ' 
SITO del Tesoro Guido Orti. Gii 
' esperti del Fmi puntanoUdito 
-soprattutto sulla corsa senza' 
freni delta spesa pubblica e sul 
sistema delle pensioni. E'indf- 
. cono la ricetta: tenere sotto 
' controllo le retribuzioni (btoc- 
cando i contratti pubblici iM 
'91), il sistema penstonlslioQia 
quello fiscale. Ce q'^ anslia 
per la manovra economica dM 
. governo: buone le intenmiL 
. meertii risultati. 


SILVIO TREVISANI APAOINAS . 


Màigarttfhectar 


y' FONTANA MARSILLI VILURI AUl PAOINI4 a 8 


APAOINAia 


Il divièto dalle 2 6 per arginare Taumento della criminalità 




notte ài minorenni 


Dopo Washington ci piòva Atlanta, Da ieri nella ca- 
jpitale'della Geoigia.è in.vìgore il coprifuoco per i mi¬ 
nori di 16 anni: dalle23'alle 6. li provvedimento del- 
VAmministrazione comunale à inteso anche a «sal¬ 
vare la, faccia» jn vista delle Òltmpiadi del ‘96. Per i 

S iltori recidivi è prevista una ammenda di mille 
lari e rarresto. Protestano i sostenitori dei diritti 
òMIL .sÈincostituzionàtè e limitativo». : . ' 


tVNlhv YORK. I netWoik di : 
' Allaiita hanno .toblato le tra- ' 
mmùiU serali OM li seguente 
lhn|Rk>; «Attenzione, genlio- 
V aMbiare da questa notte i 
veaqmfi dovranno irovaisi in 
easapruna delle undici in pun¬ 
to o voi rbehierete di finite In 
galena' Dopo dieci anni di 
«otiWNcnie e dibsiiW. Tarn- 
tainbtraztone comunale ha 
itopimMo .il coprifuoco dalle 
a «lto:6in«nu<toeperi minori 
di sedici anni, con una sola 


BCNIONI 

concessione di un'ora in più 
. durante I line settimana ed i 
giorni festivi. La capitale della 
Georgia, con più di due milioni 
di abitanti, vanta il triste prima¬ 
to df capitale degli omicidi ne¬ 
gli Stali Uniti con 178 morti 
ammazzati nelle strade ed una 
criminalità in aumento vertigi¬ 
noso nei quartieri-tuguri della 
periferia. «La presenza degli 
agenti sarà intensificata laddo- 
'«e si registra II maggior nume¬ 
ro di crimini»,, ha dichiaralo il 


responsabile delta «Operalion 
fieM», WJ. Taylor, il quale ha 
spiegato il lunzionamenlo del ' 
provvedimento: »! ragazzi che 
si trovano fuori casa dopo l'ini¬ 
zio del coprifuoco dovranno - 
dimosirare.di essere autorizza¬ 
ti dai genitori. O che stanno 
rientrando dal lavoro o da atti¬ 
vità scolastiche. Se invece non 
avranno giustificazioni, saran¬ 
no accompagnali alfe rLspetli- 
ve abitazioni ed ai genitori sarà 
notificala un'ammenda che 
potrà essere anche di mille 
dollari. Se i genitori risulteran- . 
no recidivi, allora dovranno , 
presentarsi in tribunale e ri¬ 
schiano di vedersi infliggere 
anche pene detentive». Nel ca¬ 
so in cui i genitori non saranno 
reperibili, i giovani arrestali sa¬ 
ranno consegnati al •Chìid 
prolective Service» che li trat¬ 
terrà in custodia fino a quando 
non saranno prelevati dai ge¬ 
nitori. 

Come si ricorderà anche a 


Washington, soprannominata 
la •Beirut» d'America, già due 
volte l'Amministrazione aveva 
tentato di imporre il coprifuo¬ 
co. ma II provvedimento co¬ 
munale era stalo regolarmente 
respinto dalla Corte Suprema, 
in quanto incostituzionale e II- 
milalivo del Primo emenda¬ 
mento deila Carta costituzio¬ 
nale. Atlanta perù ha deciso di 
riprendere lllniziativa perché 
ha «una faccia da salvare» In vi¬ 
sta delle prossime Olimpiadi 
del 1996. E l'amaro che segue 
. la vittoria: dopo l'assegnazione 
dei Giochi. l'Amministrazione 
ha pensalo di intervenire per 
•ripulire» la città. Al provvedi¬ 
mento la stampa americana, 
già con la coda di paglia per 
l'aumento a razzo della crimi¬ 
nalità (più 1916), in tutti gusta¬ 
ti Uniti, non ha dato molto ri¬ 
salto: anche sull'Al/onfo Jour¬ 
nal and constilution la notiziaé 
stata relegala addirittura a pa¬ 
gina 12. . ■ . 


I '■'Poiché Maramaldo é- 
1 uno del'plù odiosi personaggi 
I della storia; e poicné non. vor¬ 
remmo mai che rAuantil ci 
accusasse di •facili specula¬ 
zioni pollfiche» (come hàTai- 
10 , mettendo le mani arànti. 

' nel Mumero'dl.leri), ttoi 'vo- 
^iamo esptimère soUdartetà 
all'onorevale du^ Lia Canga, 
responsabile nàzionBle (finii 
enti locali per il Psi, condan¬ 
nato dalla Corte d'appello di 
Torino a un anno e otto mesi 
per ricettazione. Il'principio 
giusto, infatti, é che nei dub¬ 
bio si deve (usohere é fono- ' 
revole Giusy La Ganga porta 
già nel nome I segni di un de¬ 
stino dubbio; è innocente per 
quanto riguarda t^i cogno¬ 
me da socio di Gambadile- 
gno, assegnatogli impietosa¬ 
mente dairanagrafe, Ma é col¬ 
pevole, sicuramente colpevo¬ 
le, per quel nomignolo da pet¬ 
tinatrice, aCiusy», che lo pena¬ 
lizza pesanlefflente. Pure 
propendendo per l'assoluzio¬ 
ne, insomma, non possiamo 
non esprimere il nostro rincre¬ 
scimento per l'incapacità del¬ 
l'onorevole La Canga di farsi 
chiamare Giuseppe, un modo 
I semplice «sicuro per diradare 


MICHIUWIIRA 


oanì dubbio umano, e giudi- 
ztario.sullasuapmsotia. . . 

La vicentla cné'ha messo in. 
' cattiva' Ilice; CiUsy- risale, al 
1983. quando le storie' di tan¬ 
genti'rhiscivand ancora a con- 
tendere' ie primie pagane alle 
v^rfe! Mantidi> PItoneste. Ne 
' venne travolta politicamente 
' la Giunta di sinistra di Torino, 
e giudbiatiamenle alcuni 
esponenfi politicf (anche co¬ 
munisti) «tra i quali rifulsero f 
fratellini tocialisii Biffi Gentili. 

' Fu proprio-il più vivace tra i 
due, il signor Nanni, a coinvol¬ 
gere nelTa storia l'amico . Ciu- 
sostenendo di avere equa- 
' mente diviso una tangenle di 
sessanta milioni tra l'assesso¬ 
re regionale Slmonelli e il cen¬ 
tro studi di La Ganga (il famo¬ 
sissimo Centro studi Giusy La 
Canga). Successivamente il 
postino delle lanKnti, il miti¬ 
co faccendiere Zampini, di¬ 
chiaro che Giuw non cono¬ 
sceva l'orìgine dì quei trenta 
milioni. E queste, va dello, so¬ 
no cose che capitano: ognu¬ 
no di noi trova spesso in un 
' cassetto del- proprio centro 
studi trenta milioni di cui non 


conosce l'origine, e come é 
giusto se ne compiace e li de¬ 
stina all'acquisto di nuovo 
maleriate.didattico. , - 

La Ganga, comunque, ha 
negato di avere mai ricevuto 
quei soldi, spiegando, anzi, 
<^e I Biffi Gentili, essendo in- 
' teressati a fregarlo politica- 
. mente, mai e peti mai gli 
avrebbero-dato dei quattrini. 
Uno squarcio di luce sui senti¬ 
menti fraterni e solidali che 
uniscono i socialisti torinesi. 

La pubblica accusa, in ap¬ 
pello, ha chiesto l'assoluzione 
. di Giusy perché la sola chia- 
: mala a correo del compagno 
Nanni non basta a farcondan- 
nare il compagno Giusy. I giu- 
, dici non sono stati d'accordo, 
e adesso l'appuntamento é in 
Cassazione. 

Noi, lo ripetiamo, non sia¬ 
mo cosi meschini da compia¬ 
cerci per l'ennesima disavven¬ 
tura giudiziaria dì un sociali¬ 
sta. E ci sentiamo di aggiunge¬ 
re, anche, che non sono suffi¬ 
cienti le accuse di un imputa- 
. to (sia pure il galantuomo 
.Nanni Bilfi Gentili) per inca¬ 


strare un diligente nazionale 

deIPsi. 

Ci riserviamo, perù, un pic¬ 
colo suggerimento a Giu^ La 
Ganga; in Cassazione si taccia .. 
chiamare Guseppe La Ganga: 
in Cassazione si faccia chia¬ 
mare Giuseppe, vedrà che i 
giudici ne tenanno conto. 
«Centro studi Giuseppe La 
Ganga» é mollo meglio che 
•Ceniro studi Giusy La Ganga». 

A volte i particolari contano, e 
l'onorevole Giuseppe può fa¬ 
re riferimento ad altri illustri 
- esempi di casa propria Mi ri¬ 
ferisco aH'oriorevole Ugo. Pai- 
miro Intini (che approfitto per. 
salutare caldamente; é da 
qualche mene che non ne 
avevo l'occasione), del quale 
nessuno potrebbe mai sospet¬ 
tare la benché minima inten¬ 
zione disonesta a causa della 
tipica faccia da «non lungo a . 
procedere»; e soprattutto al¬ 
l'onorevole Fabbri (Paolo? 
Edmondo? Lucio? Amarena? 
Nessuno é in grado di dirio 
con precisione), il cui costu¬ 
me di vita è cosi integerrimo 
' da non essersi concesso, fino 
ad oggi, neppure il lusso di 
avere un nome proprio rico¬ 
noscibile. 
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I,' Idaiiio lecoieedmeatanrm. Peiehéa moM 
I inMWMt dQMFdaUNDHWn^^ 

^t'4iaHd e<^ttùKuiiW«/olii4i^'^ nè- 
niiario, più della moralizmioné ala a cuore 
tk a^ 

■ 'Cfenaa eia trasparenza, la rottura or ogni le 
'. game fra le scelte sanitarie e gli Istitùtldecen- 
V ‘«all della demDeraz|.a. Regioni e Comuni 

' Ecco Kyeroèibntrasto aperto nelpentapa^ 
Ilio: da una parte la logica spartitona propria 
' . .del vecchio sistema di potere, dall'altra la lo- 

■ 1 ^glca •modemizsatrìce» della prWalizzazione 

del'bene pubbiiooj^ eccellenza che e la 
salute dei cittadini. Con II itrobebile risuliaio 
finale di una qualche mediazione cfw som- 
..mi f mali déU'una e dell'altia logica. C questo 
. . contrasio e la ricerca di una tale mediazione 
che sta paralizzando da mesi II lavoro del Se¬ 
nato sulla riforma degli organi delle Usi. Noi 
' 'comunisti ci opponiarrioed ambedue le lo- 
' giche. Né consentiremo di. farci usare dall'u- 
. naconlto l'altra. Proponiamo una direzione 
. di riforma realmente innovatiti e alternativa. 
. . Per la quale serve una separazione radicale 
. 'Ira Indirizzi sociali e non privatistici della po- 
’ litica sanitaria e gestione mana^ale di 
quegli indirizzi. Alle Regioni ed ai Cdmuni. i 
primi - gli indirizzi - a.garanzla dei diritti dei 
• cMadinlailecnici-esoloaloro-latespon- 
-Kt sabUiiè della efficienza Mstiotwledelle Usi. 

' fi-lnsinne un pezzo df rifcirmiii'rieilo Stato 
sociale e di rifòrtna istituzionale quello che 
proponiamo in tema di sanità. Finche reste- 
remonel reclntoangustodelcontrasti interni 
al pentapartito non avremo né moralizzazio- 
" ne né riforme. Continueremo solo ad assiste¬ 
re allo spettacolo penoso di questi giorni: un 
ministro battuto in Parlamento che, invece di 
dimettersi, pretende di coinvolgere l'opposi- 
zkme nelle degradanti baruffe di una mag- 

S loranza priva di una politica e solo voglioM 
i conservare il ptopriopolere. . 


_—Elezioni presidenziali fra 4 gioirli 

A un anno dalla riforma liberale si contano 
400mila senzatetto e un milione di cfisoccupati 


ofuuQQumaNi 


: I ministro della Sanità, De Lorenzo, ha reagi¬ 
to con i toni del moralizzatore sconfitto alla 
bocciatura da parte della Camera del decre¬ 
to legge che proponeva il congelamento de- 
. gli attuali comitati di gestione delle Usi. 

La posizione del ministro è del tutto inso- 
stenibile. Basta un pizzico di buon senso per 
intendere che congelare gli attuali comitati 
di gestione delle Usi, nominati sulla base del- 
. la spartizione fra i partiti, non può in aicun 
. modo tradursi in una decisione di contrasto 
e di lotta alla occupazione partitica delle Usi. 

I lottizzali di ieri non lo saranno meno doma- 
'. . ni quando resteranno al loro posto, ancor¬ 
ché nella veste di <ongelati». Vi é anzi da te¬ 
mere che saranno ancor più di ieri spinti a 
lucrare limassimo di vantaggi da una posi- 
' zione precaria e di durata indefinita. DI più. 
anche gli amministratori onesti ed efficienti 
(e vi sono anche questi nelle nostre Usi, co- ' 
me insegnano tanti os(>edali emiliani o to- 

.Kani), onpai Kaduti e delegittimati (<on- 

. ' gelati», , appunto) non avranno alcuna auto¬ 
revolezza né motivazione per operaie le dif¬ 
ficili scelte di razionalizzazione che si im¬ 
pongono. 

Non siamo cosi ingenui da non intuire le 
. ragioni tuti'allro che nobili che hanno con- 
- dottomoHi deputati di maggioranza a votare 
contro il decreto De Lorenzo; aprire una 
' nuova megaspartlzione delle Usi fn.t partiti 
di governo. Ma davvero rran vi è altémativa 
ad una nuova partita lottizzaloria se non 
. ' oonfemtare, congelata, quella vecchia? Noi 
' non iociediamo. Ci opporremo comunque e 
' con estrema fermezza a questo pericolo. E rl- 
/. badiamo che^ In ogni caso i rappresentanti 
■ c^mun'uti rifiuteranno dì entrare nei comitati 
.. dlgestionedelle Usi che venissero nominati 
• secondo le vecchie logiche. Perché analogo 
' ' « pubblico impegno' tton viene assùnto dal 
' tanti improvvisali moralizzatori di queste 
' ' ore? ■ 

Ma, soprattutto, noi abbiamo proposto al 
. Senato una diversa e radicale soluzione: 
y eommissariara immediatamente le Usi. fa¬ 
cendo capo alPauiorità dei sindaci, fino alla 
" approvazione ed alla operatività delta rffo^ 

, ,, ma degli or^l della sanità, da mesi in dl- 
.' ., scuasione inParlamento. 

Non ai e voluta seguire questastrada,aem- 
. ' phee e rapida: Noi la riproponiamo o^i, al- 
' l'indomani della à^ròsanta bocciatura del 
.! decreto. Perché li governò, e per esso II mini- 
stroDeLorenzo.sioatìnaariliutarla? . . 



Leci) Walesa 


■i VARSAVIA. Una poesia 
del secolo scorso, stampata 
dietro i manifesti che irmta- 
no a votare, il 25 novembre, 
per Lech Walesa cóme presi¬ 
dente della Repubblica, reci¬ 
ta; Chi sei? Un piccolo polac¬ 
co. Qual è il tuo simbolo? 
L'aquila bianca. Cosa è que¬ 
sta tenta? La mia patria, con¬ 
quistata con II sangue. Le 
vuol bene? Lo giuro, le voglio 
un bene infinito. In che cosa 
credi7Neìla ftolonla. .. 

' Ogni scolaro ha mandato 
a memoria questi versi stam- . 
pati dieuo i manifestini, per il 
voto del 25 novembre, con la 
faccia di Lech Walesa. Tutta¬ 
via la poesia non risolverà il 
rebus della Polonia poslCo- 
munista. Come non lo risol¬ 
verà una lettura fonala che 
Inteipretl la fase attuale In 
chiave di nazionalismo esa¬ 
sperato, cattolicesimo retri¬ 
vo, . disonestà, ' affirismo. 
Questo mormorio Ininterrot¬ 
to é solo la caricatura delta 
storia. Storia di un potere; In¬ 
nanzitutto di un rapporto di ' 
fòrza non Ira qualcuno e 

a ualcun altro ma a sostegno ' 
i un regime autoritario; dal ' 
punto di vista giuridico, so¬ 
ciale, politico. 

OÙI c'è l'esigenza di un 
nuovo diritto, l^ge, morale. 
L'esigenza, perù, non dipen¬ 
de da una sorta di rigenera¬ 
zione collettiva, giacché non . 
c'è stata una responsabilità 
coileitiva. Eppure uno del ca¬ 
valli di battaglia di Lech Wa¬ 
lesa per te elezioni presiden¬ 
ziali è proprio questo; dob¬ 
biamo nnlriacon ta nomenk- 
latura, con quelli che difen¬ 
dono i comunisti. Ma «slgere 
diritto, legge, trioral» non si- ' 
gnificae'.applieBmi',;^ > Messi.' 
•metodl*det'passato‘.'.'''.i'r‘ 

Ora ri cUtsiqinl .polacchi si. 
Uovaneiio sceglier» staxasU ' 
candidafl it'successore del 
generale Jaruzelski. La sfida, ^ 
in realtà, è tra il premier Ma- 
zowiecki e Walesa, intanto, 
dopo' un anno di transizione. 
liberale si calcola che il nu- ' 
mero dei disoccupati superi 
Il milione; il potere d'acqui¬ 
sto é diminuito di un terzo; i. 
senza casa sarebbero più di 
400.000; su 12 milioni di fa¬ 
miglie polacche 3.5 milioni ' 
sopravvivono solo grazhr al- ' 
l'aiuto dei < centri sociali ' 
(4500) creali appositamen¬ 
te. Nella sfida volano gli . 
schiaffi distribuiti alla cieca. 
Uno colpisce In pieno viso 
Miehnik, durante unaassem- ' 
blea all'università di Varsa¬ 
via. Lui e Jacek Kuron, anti¬ 
chi militanti di Solidamosc, si 
ritrovano nel Comitato eletto¬ 
rale di Cracovia, formato da 
cento personalità famose, a 
sostegno della candidatura . 
di Mazowiecki. ^ - 

•Non mi presento alle ele¬ 
zioni. ha gridato Kuron in un 
comizio, solo perché sarei 
un cattivo presidente come 
Walesa». Sarcasmo feroce al 
quale si ribatte con attacchi 
inolenli. Sono in molli a non 
riconoscere nel ministro del 
Lavoro il loro eroe, quel mar¬ 
xista revisionista finito in car¬ 
cere per aver difeso gli ope¬ 
rai. Kuron, tra i fondatori del 
Kor, si presenta In televisione ' 
ogni martedì spiegando che - 



Sarà giusto, come chiede a gran voce Lech Walesa, una democrazia piena, au- 
romperecon la>nomenldatura» econchi (1 suoi ex memi la sproporzione nella 
amici del governo) se ne fa complice? Intanto una t '.llf 

nuova esigenza di leggi, di morale, si fa strada nella con^i^r^iM”"” 
Polonia. Ma, a' pochi giorni daH'elezione del nuovo n dottor Jan Swieoynski, 
presidente dèlia Repùbblica, si aprono nuove con- poliziotto con lunga espe- 
traddizioni; la gente si fida sempre meno ttella poli- rienza, ^nuncia per que- 
zia mentre aumentano vertiginosamente! reati. 


OAtlA NOSTRA INVIATA 

LBTIZUPAOiOIXI 


TadsueMarowiscM 


tramutata in principessa. GII 
eredi ta trascinano In un pro¬ 
cesso, anzi la figlia sosterrà 
davanti alla stampa america¬ 
na a bocca aperta, che il pa-. 
dre ha amalo solo lei, non la 
matrigna. La matrigna già da 
anni aveva inaugurato Ta sua 
favolosa, collezione con un 
disegno di Ranaetio, acquir 
statò dal duca di Oevonshlie. 
Ultimamente, per 18 miliardi 
di tire, si é aràlcurala un mo¬ 
bile mediceo tempestato di 
la disoccupazione é inevlia- plelre dura. La mostra «Opus ' 
bile. . I ... sacium» (allestimento . di 

Perù I cantieri Lenin, «sbat- Franco Zeffirelli, lutto tappeti 
tezzall» il 27 gennaio scorso, e damaschi), dedicala alta 
non hanno .chiuso. La pres- ” amata Polonia, é stata visita- 
slone sociale ha costretto il ta da migliaia di persone. - 
governo a tomaie Indietro 

sul negoziato con la mlllar- Ceneientoto. Oli s^, in- 
daria Barbara Plaseckò- centinaia di funzto- 

Johiiaon cheaigeva 3500 II- g«<. cresciuti sotto tt regime? 
cenziamenti (metà degli ad- P“ o,'»»'» »P«cl 

polacca, amica di Solidar- * scommessa 

nosc. Figlia di piccoli prò- 

P***'*! ioint-ventures 

Su?(soc'el* miste) che polreb- 
nSoi? etili ' bero spingere U paese verso 

V ^iS.' unacondlzlonesemlcolonla- 


I dall ejesuone oei nuovo H dottor Jan Swieczynski,; 
;a, si aprono nuove con- poliziotto con lunga espe- 
sempre meno rtetla poli- rienza, denuncia per que- 

... 

>AtuutAT> . ' merce mentre gli zloty 

wiwvtmw '.... mancano. La gente allunga 

lOioiiQ , la mano e ruba». Ovvero, 

j ^ j .l'occasione fa l'uomo ladro, 

dotto ot QUButà scadente» «Sfortuna» vuote che ta poli* 
spMso nonapttOposlo a ana- ^ 2 \ò si trovi in prima linea. La 


lisi batteriologiche, di colore 
tendente al ^gb, sconsiglia¬ 
to dai pediaitl «Non esage¬ 
riamo. La distribuzione del 
latte è in sofferenza ma oc¬ 
corre ricordare che la riforma 
agraria del '44-’45 ha frazio- 
iiatò 'la terra UirceOlinala di 
piccoli fazzoletti. Sopra quel 
fazzoletti vtre ancora U 27 X 
della popolazione e l'igiene 
non é in cima ai pensieri del¬ 
l'agricoltore» spiegaZdzislaw 
Haiaczkiewtcz, 
y 11 dirigente, da tempo im¬ 
memorabile nel settore, ha le 
seguenti certezze: ' su 
1.«00.000 agricoltori che for¬ 
niscono latte, solo trecento 
sono I grandi fòmilori. Ql al¬ 
tri, quelli che possiedono 
una, due mucche, trasporta¬ 
no il prodotto nel proprio le- 
clplente ilno al punto di rac- 


' gerite conosce II suo indiriz¬ 
zo. Piovono critiche, rampo¬ 
gne, accuse, sempre e co¬ 
munque, sia che >01 compor¬ 
tiamo male, sia che ci com¬ 
portiamo bene. Ci trattano 
come un bambino da educa¬ 
li coti le maniere forti». Me¬ 
nomale che qui circolano 
ancora poche armi perché la 
polizia é sotto organico del. 
40 X e non ha In dotazione 
strumenti moderni. Si am- 
. mucchiano i manganelli. Im¬ 
piegati una volta contro i ma¬ 
nifestanti. Mancano i fax, 
manca un archivio crimiitale. 
f pollzioltl si danno aU'tnse- 
guimento di macchine velo¬ 
cissime sulle vecchie Pòiski 
che procedono a poco più di 
100 all'ora, senza radio per 
' comunicale l'esatta posizlc- 




colla. U ai meacolano óìienì , insediti. 

«pi di latte, fino a quel mo- P»»»» stromenH 

mento rimasti In circolazione ' ‘“'1* repressione alla moder- 
senza sostare in trigorifero. nlzzazione delle strutture, ha 
«Se questo sistema praseiv -significato «una vera rivolu¬ 
ta dei difetti, va comunque zione nei terzo Potere con la 
diféso insieméall'allro. Sono ; erezione di un Csm su mo- 
ambedue nostri figli e come ' dello italiano per tutelare 
tali dobbiamo'amarll Sul lai- • l’indipendenza del giudici» 
te esistono differenti oplnio- racconta il giudice Andizei 
ni..QueUlchQ;fmn i’haniMs 


nò camvor^tl alin'pliiicm • mòlo'del Pùbblico 


incontra^^mdlone di ca». 
Amore a prima vfsta tra il ve¬ 
dovo e la ragazza poliglotta 
bionda,'cesile, isevera. Aita 
morte di lui, i figli ricevono, 
ciascuno un milione di dolla¬ 
ri; Il testo va alta Cenerentola' 


nò, risulteranno InwaT&zàtè- 
quàranta aziende sulle sette- 
mllastatall . 

Uaesemplo: queUodeitat- 
te, dove un'solo orgahlsmo . 
acquista il prodotto dai con-, 
tadini, io Iraslornia e lo distri¬ 
buisce. DiMribultée un pro¬ 


Non tutti afirontano' la si¬ 
tuazione con una simile filo¬ 
sofia. (Suardiamo le cifre del¬ 
la delinquenza, cresciuta 
speciaImMle. nelle grandi 
città (il 70X dei reati). •£ 
normale che nel passaggio 
da. un sistema totalitario a 


■LUtKAiep/L 



; l'indipendenza dei giudici» 
racconta il giudice Andizei 
dibaia diveniatoiuna star le»,^ 
infatti, ll^ràta' ì , 
• tuòlo'del Pùbblico Ministero 
tri nérvcasi Che appassionano ' 
l'opinione pubblica, rico-. 

’ stniiti su piccolo schermo. 

Spiega il giudice che que¬ 
st’anno Il Mmistro della Giu¬ 
stizia ha cambiato il 90X dei 
. presidenti dei Tribunali. Nel¬ 
la Procura su 4000 magistrali 
più di 300 sono stati mandati 
a casa. «Per noi é un succes- 
: so il fatto che la popolazione 
carceraria siacalata. Ira arre- 
. sti provvisori e pluricoridan- 
nati, dallecentomila persone 
di altri tempi ai 45.0(>0 attua¬ 
li». La polizla«veva trovato la 
. soluzione ' brillantissima di 
denunciare soltanto I reati 
' per 1 quali beccava il colpe¬ 
vole. Cosi veniva scoperto 
rSSX degli autori dei reati 

Un altro successo, questa 
volta per il primo ministro 
Mazowiecki. riguarda l'arre¬ 
sto di due ex responsabili 
della polizia (Il generale Cia- 
ston e il generale Ptatek), ac- 
< . cosati,-di»eK«re gli istigatori 
dell'omicidfo di padre Popie- 
lusko, avvenuto neH'ottobre 
1984. Il processo precedente, 
molto spettacolare, sfmttan- 
' do le emozioni deU'optnione 
pubblica, aveva teso a na¬ 
scondere proprio le respon¬ 
sabilità del'ministero degli 
Interni. 

Con il ritorno della libertà 
rinasce il gusto di esercitare 
la propria volontà. Il 25 no- . 
vembre si vota. £ il primo vo¬ 
lo libero della Polonia. 


Intervento 

Quando per il gladiatore 
ramante del capo 
diventa Mata Hari 


NANTAS SALVALAOOIO 


G entile Direttore, 
non vorrei es¬ 
sere -accusato 
di pignoleria. 
■i«MH - tna ho il so- 
, . spetto che nes¬ 
sun giornale riesca a sod¬ 
disfare le curiosità legitti¬ 
me del lettore comune. Ri¬ 
mane sempre una zona 
vaga, un buco nero, dove 
nessun opinionista spinge 
la sua torcia. Vuole un 
piccolo esempio? - 
SuH'ormai famoso «Gla¬ 
dio». la struttura militare 
segreta che avrebbe dovu¬ 
to scatenare una guerra 
«non ortodossa» alle spal¬ 
le dell'invasore abbiamo 
appreso particolari avvin¬ 
centi, e in qualche caso 
anche pittoreschi. Ma certi 
dettagli, certe piccanti pe¬ 
culiarità, sono rimasti nel¬ 
l'ombra. Vediamo di capi¬ 
re, di oieetvare meglio. 

Dunque, da autorevole 
: fonte governativa, sì è sco- 
. petto che i nostri legiona¬ 
ri, armati dell'antica spa¬ 
da romana a lama larga e 
cotta (il «gladio», per 1 ap¬ 
punto) erano seicento, il 
. doppio degli Spartiatì che 
hanno' gforiosamenie 
combattuto alle Termopi¬ 
li, sotto il comando del re 
Leonida. Essi erano stati 
scelti con estrema cura 
nelle famiglie più patriotti¬ 
che, mai avevano avuto 
problemi con la giustizia, 
e fin dall’età tenera aveva¬ 
no dato prova di onestà, 
coraggio e abnegazione. 
Alcuni avevano salvato 
bimbi dal vortice di un tor¬ 
rente; altri avevano strap¬ 
pato lattanti dagli artigli di 
un'aquila, e per questo 
motivo U foro gesto era 
stato illustrato da Molino, 
sulla copertina dalla «Do¬ 
menica del (!orriete». 

Non basta ancora; un 
padrino doveva impe- 
«uvsl personalmente suir 
u' .lM móriìntà., Me^ 
‘aifoora''*e’ avevano una 
lettera di raccòMiandazio- 

entrati nell'Oiganizzazio- 
ne Gladio (una volta rice¬ 
vuta la simbolica spada 
romana) si impegnavano 
a mantenere il segreto fi¬ 
no alla morte. Insomma, 
erano I nuovi carbonari 
del Skt Parallelo. Purtrop¬ 
po, su queste connotazio¬ 
ni ma^anime qualcuno 
ha gettalo una luce cruda; 
i Seicento di «Gladio» non 
sono, più giovani e forti, 
ma piuttosto avanti nell'e¬ 
tà, fra i sessanta e i settan- 
t’annl In paiole semplici 
un . battaglione di ardi¬ 
mentosi pensionati. 

A questo punto vorrei 
possedere ta intaUlbite in¬ 
tuizione di Maigret o di 
Poirot: per quale motivo lo 
scandalo é scoppialo solo 
adesso? Cui prodest? 

SI, lo sappiamo: da una 
parte il governo è premio 
dai segugi della magistra¬ 
tura veneziana, che non 
hanno alcuna intenzione 
di mollare l’osso; dall'altra 
é in atto una guerra fra 
bande, ciascuna delie 
quali assedia le poltrone 
più ambite senza esclusio¬ 
ne di colpi. Ma il quadro è 
tutt'altro che completo. 
Gli esperti sostengono che 
bisogna intenogare i «gla¬ 
diatori»; come ogni aura 


categorìa sociale denun¬ 
ciano sintomi dì forte disa¬ 
gio. e nei confronti delle 
autorità intendono far va¬ 
lere alcune precise riven- 
dicazionì. • 

Dice un legionario di 
Trento, ex bersagliere; 

•Abbiamo aspettato l'o¬ 
ra X per trent'anni. Abbia- ' 
mo domiìto con un oc¬ 
chio solo, il revolver sotto 
il cuscino, per difendere il 
sacro suolo patrio dall'In¬ 
vasore Ombra. Ma adesso 
che siamo vecchi, il Palaz¬ 
zo ci butta neH'immondi- 
zia come avanzi della ce¬ 
na. Non serviamo più. ' 
Non riceviamo un briciolo 
di buonuscita. Ma quel ' 
che è più grave, non ci ac¬ 
cordano neppure la pen¬ 
sione di guerra». 

I! bersagliere dì Trento,’ 
che ha tre figli grandi e ; 
quattro nipoti, é stato alla 
dilezione deirinps. 

«Pensione di guerra?» è . 
trasecolalo uno dei fun-. 
zionarì: «Ma di quale guer-. 
ra sta parlando?» 

•Siamo stati in attesa , 
dell'ora X. Se la guerra 
non è mai arrivata, mica è ' 
colpa nostra», ha polemiz¬ 
zato, sia pure con grande 
dignità, il gladiatore trenti- 


I I funzionario ‘ 
dell'Inps ha . 
sollecitato in¬ 
formazioni dal ' 

. direttore gene- . 
rate, e poi dal. 
ministro della Difesa; ha 
perfino contattato ' l'ex - 
presidente del Consiglio ' 
Spadolini, che di solito ha ' 
una memoria di ferro. Ma 
neanche Spadolini ha of-. 
ferto i lumi richiesti. Non, 
ricorda più litente. 

Allora U funzionario ha 
allargato te braccia, di- , 
cendo al gladiatore che 
«purtroppo non lo 4 >uò.... 
aiutare, non sapreblrè.'!»'., i 
quale, categoria inser^)o:.. 

mi?. ' . 

«Non avete il settore 
clartdestlni?» ha insìstito K' 
gladiatore trentino. 

No. purtroppo l'Inps 
non si è ancora aggiorna- ’ 
ta. In compenso ii funzio¬ 
nario ha offerto un caffè ' 
corretto all'anziano giti- • 
diatore. E mentre stavano - 
al bargli ha domandato; 

«Che tipo di azioni clan- ^ 
destine faceva?» 

Il gladiatore trentino ha 
rievocato la più awentu- - ‘ 
rosa, che lo ha costretto 
ad attraversare, mezza Eu¬ 
ropa: - ' • 

«Dovevo inseguire una 
donna bellissima, di na¬ 
zionalità tedesca, ' una 
specie di Mata Hari. Il mio 
comandante m'aveva or¬ 
dinato di non perderla as¬ 
solutamente di vista, notte 
e giorno, altrimenti mi 
avr»be tagliato la gola... 
Solo qualche anno dopo 
ho saputo la verità: non ' 
era una spia pericolosa 
dell'Est, era solo l'amante 
del mio capo. Geloso da . 
morire». , , 

P. S. So che sembra una 
farsa di Pozzetto e Villag¬ 
gio, ma una testimoniatt- ; 
za analoga è stata fatta in . .! 
tivù, a «Samarcanda». 
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' rtC v', : IMdkexIoiw dell'Unita non garanilsee 
tepubbUcaxIooedeMiaiUcoànonrlcWeitt 


■i Queste settimana, corri¬ 
spondenza varia. Molli tenori 
segnalano fatti e propongono 
argomenti di notevole inte¬ 
resse. Comincio da due lette¬ 
re che richiamano. In campi 
diveisi. Il valore della sempll-, 
cita. Una è di Giuseppe Vinci, 
da Roma, che comincia con - 
lo scusoisl perché «é la prima 
volta che scrivo a macchina» 
(in modo peraltro chiarissi¬ 
mo); aggiunge, bontà sua, 
che k> scrivo semplice e ac¬ 
cessibile; econcludecritican- 
do U linguaggio oscuro dei ‘ 
politici e anche de IVnIKk 
«Tempo la un'avvocatessa ha 
scritto al gtomale per consta¬ 
tare sbigottita la neceuità di 
leggere articoli e commerni 
con il vocabolario. Cattivi se¬ 
gnali. Parliamone Insieme, se 
vuoi». Partiamone. Un voca¬ 
bolario, ormai c'é in mollissi¬ 
me case; è una dette fonti più 
utili di cultura; é utile consul¬ 
tarlo quando si incontra una' 
parola difficile o plurivalente. 

. Il guaio non è che bisogna 
' coRsullario. ma che di fronte 
a certe oscurità questo stm- 


mento non serve a nulla: pe^ 
ché il linguaggio, politico é 
seenpre più lontano da ogni 
compreiuìbilità: o perché te 
idee sono confuse, o perché 
te si vuote confondere agli al¬ 
tri, o peiché si vive e si parla 
airiniemo di un ceto separa¬ 
to. Io mi ripeto spesso, ma cl 
riesco raramente, che parlan¬ 
do o scrivendo bisogna non 
già scendere, ma satire al li¬ 
vello incui lutti possano capi- 


L'altra lettera critica la 
complicata astrusità dette 
leggi, e ne descrive te conse¬ 
guenze. Viene da Ancona, da 
Guido Barboni; «Ti scrivo uti¬ 
lizzando un paragone stori¬ 
co. Quando eravamo in pre¬ 
valenza mezzadri agricoli ed 
eravamo quasi tulli Ignoranti ’ 
e pressoché analfabeti, il pa¬ 
drone per dividere futile ci 
costrìngeva a star zitti per non 
incappare nei severi rigori, di 
allora, e a manteiiere il fatto¬ 
re. Oggi siamo più istruiti, la¬ 
voriamo in proprio, ma per 


y ' ■ ; , OlOVAimi BWUMOUm 

^ coramercialista 


confonderci e repdeici umili 
subalterni e sfnittatt ricorrono ; 
alla messa a punto delle In¬ 
gegnerie contabili e della mi-.. 
litarizzazione fix'ate. Cosi al 
posto del famigerato fattore 
siamo costretti a mantenete e 
a sqbirc la prepotenza del 
commercialista». Non avrei 
; saputo descrivere cosi ellica- ! 
cernente in poche righe co¬ 
me é cambiata tanta parte 
dell'Italia. I suoi progressi: il . 
passaggio da mezzadri anal-. 
fabeti a persone istruite, che 
lavorano In proprio. Il muta¬ 
mento delle torme in cui av¬ 
viene lo sfruttamento: prima ' 
in modo diretto e visibile, col 
padrone e it fattore, ora me¬ 


diante la forma di leggi ac- 
\ cessibllisoloagll'speclaflstl.e 
la sostanza delfiniquità fisca¬ 
le. Il commercialista é soltan¬ 
to un personaggio visibile. Il 
meccanismo del trasferimen- 
lo^fi-ricchezza'(diciamo pu¬ 
re; appropriazione del piu-- 
. svalote prodotto) avviene at¬ 
traverso lo Stalo, che non so¬ 
lo subitisce te quote, come 
avveniva’ con' l’imposizione 
del contralto mezzadrile, ma ' 
formula te leggi in modo che 
' un'istruzione di basò non é 
suRlclente a capirle e utiliz¬ 
zarle direttamente. In queste 
' condizioni il commercialista 
la il suo lavoro, ma é vistoco- : 
me colui che contribuisce «a 


confonderci' : e a renderci 
umlU». Guido ci richiama giu¬ 
stamente a svelare questi 
meccanismi, a capire che il 
fisco é oggi il canate princi¬ 
pale dell’ingiusiizia e dell'e¬ 
straneità (diciamo pure; alie¬ 
nazione), a fare le^i non so¬ 
lo più eque, ma più accessi- 
biliatuttl. 

Uri altro lettore anconeta¬ 
no, Antonio Moscatelli da 
Chiaraùalle, riprende con 
una proposta che lui stesso 
definisce stravagante, il tema 
della pubblicità televisiva: 
•Chiedo che la legge dia la 
possibilità di intenompere 
. uno spot della Coca Cola o di 


una marca di whisky, dove 
belle donne e macchine e co¬ 
se costose dovrebbero diven¬ 
tare un modello di vita per 
tutti Forte gli autori di spot e 
lo stesso Berlusconi si convin¬ 
ceranno che come per i film - 
anche gli spot (quelli dì un 
certo strie) suxilano sensa- ' 
aloni ed emozkml, e Inter¬ 
romperli fa' si che tutto ciò . 
svanlKa. Ma noi non siamo ' 
contro gli spot (quelli di un 
certo stTte), speravamo solo 
di non essere viotemaii alla 
visione di un film». Anch'io lo 
speravo, come tanti. Ora ho - 
l'impressione, invece, che 
dopo la tegge le interruzioni . 
siano addirittura aumentate: 
non so se è accaduto davve¬ 
ro, o se sono io a non soppor¬ 
tarle più. Personalmente, mi 
sono trasferito quasi total¬ 
mente sui canali Rai e ho ri- ' 
preso, quando posso, ad an¬ 
dare al cinema. Ma ho visto 
con piacere che è stata pre¬ 
sentata in Parlamento una 
proposta di revisione della : 
legge Beriusconi-MammI (il 
nome del ministto sta U solo 


per caso) e spero che vada ' 
avanti. 

Da Bari, Gloria Santini par-, 
la dell’UnivetsIlà; «L'anno ' 
scorso ci sono state te pante^ ' 
re, che chiedevano maggiore ' 
impegno dello Stato per fi-" 
stiuzione e leggi migliori. Che ■ 
cosa pensi di quel movimen¬ 
to? Pensi die possa riprende¬ 
re?». Quel movimento ha : 
espile^ un disagio profondo . 
dei giovani, un potenziale di. 
lotta che spero possa essere, 
più sostenuto e meglio indi¬ 
rizzato. Una dette richieste 
più rivoluzionarie sarebbe. 
questa; ì professori devono 
insegnare. Venfanni fa erano 
, (anzi eravamo) due o tremi- ' 
la. ora dieci volte di più, ma 
l'imp^no didattico é sempre 
più ridotto. In questo senso 
molti professori (non tutti 
' per fortuna) assomigliano 
davvero alle pantere, che so¬ 
no animali arboricotì: vìvono 
a modo loto, e scendono dal¬ 
l'albero (della sctenza, ma 
più spesso dette professioni e 
, delle cosutenze) pernutricsl - 
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Il primo ministro inglese ha ottenuto ^ 
il favore di 204 deputati conservatori 
Per lo sfidante Heseltine 152 preferenze 
Alla Lady di ferro sono mancati 4 voti . ■ 


La 



: Maigaret Thatcher non ha ottenuto la vittoria che 
i cercava. 204 voti sono andati ai primo ministro, 152 
a Heseltine, 16 schede annullate. I risultati costrin- 
; gono la Thatcher a un secondo round per mantene- 
I re la leadership contestata da Heseltine. Il leader la- 
: turista Kinnock ha annunciato una mozione di sfi- 
■ ducia e punta a elezioni anticipate. Martedì prossi¬ 
mo il secondo turno. • - .c r. . 


lÓMMiAiir 


■■ LONDRA. Margaret That- 
chei non ce l'ha fatta. Dopo 
tante twttaglie vinte trionlal- 
menie. la «Uidy di ferro» non e 
tfuaclta a virKere come avreb- ; 
be sperato. Una mezza vittoria - 
cheèquasiunasconlltta. . 

La Gran Bretagna ha vissuto. 
Ieri un delle giornate politiche 
più iniense dalle eiezioni del 
1987. Travolti da una dura 
auenta Interna che ha spaccato 
9 partito, i 372 deputali conser¬ 
vatori hanno volalo per'confer- 
inaie o scegliere un nuovo lea¬ 
der. Questi i risultati: 204 voli 
per la Thatcher ( SS%), 152 per 
Heseltine (41%), 16 schede 
annullale, rier vincete al primo 
turno, la Thatcher aveva biso¬ 
gno di meli del voti pio il 15%. 
Rispelto ai voli ollenuH da He- - 
aeHIne e alle schede annullate, 
le sono mancate appena quair. 


Iro preferenze. sulliclenU peto 
a rubarle la vittoria e costrin¬ 
gerla a un secondo round. I fe¬ 
deli deila Thatcher che spera¬ 
vano in una vittoria netta, per 
mettere fine a quello che Kin- 
nock ha definito lo •squallido 
spettacolo» di un governo divi¬ 
so, sono rimasti scioccali. 

Il ministro tory CeciI Parkin¬ 
son. aita Bbc quando' sono 
giunti i risultati, e sbiaiKato in ' 
volto e ha trattenuto a stento 
l'ira; «È i| pegglor scenario che 
ci potevamo aspettare, un‘aitia 
settimana di guerra Interna 
che va solo a bìéneficio del la¬ 
buristi». La Thatcher, nel con¬ 
fermare che presenterà lai sua 
candidatura per II secondo 
round, ha dello: «Ho piò della 
meta dei voti dei deputali. £ 
deludente che non. siano ab¬ 
bastanza». : 


IMmfliaittò 

sfida di Londra 


■■ LONDRA, ta sfida per la 
leadership del pìmito Conser¬ 
vatore britannica Ira il primo 
minIstTo Margaret Thatcher e 
l|ex ministro delti difesa' Mi-', 
chaiil Heseltine, Haòliasi Ieri. 
■ tetti ftam vinti n^ivintlipri',? 
visto,.,ctiè nessuno.'flqi'.^ue 
oonséridenli ha ricévuto la 


«irninare'' l'altro, all' inizio 
non aveva eccitato l'interesse 
degD scommetlitori ma poi 
ha attratto puntale per oltre 
un miliarÀ) di lire (500.000 
Sterline). 

. ' E'la prima volta, dalle ele- 
. zioni generali del -1987, che 
'gli scomrnettitoii inglesi si 
' occupano di una questione 
; aquisilamente politica. E a 
giudicate dalle : loro scelte, 
essi hanno già dato .un- te- 
tponso inditetto alla votazio¬ 
ne di ieri, puntando in massa 
sul «avallo» favorito, la sl- 
.. onora Thatcher,. che veniva 
' data Ieri dagli allibratori per 


2-7 (chi .scommette una ster¬ 
lina! in caso di vittòria guada¬ 
gna solo 28 pence, o^ po¬ 
co piu' di 600 lite). Loslidan- 
teMichael Heseltine viene in¬ 
vece tjiatp per 11-4; fa sterlina 

.a ,, 

.Xncoifpiu re tBBt» l a .p a i i l- 
billtt di vittoria degli , altri 
concorrenti. Il ministro degli 
Esteri Douglas !Hurd viene 
dato per lO-i (con I. .sterlina 
giocata-se ne vincono dieci, 
ossia oltre 20 mila Hre). Il 
presidente del partilo Kenne¬ 
th Baker e quotalo 20 a 1, U 
cancellieie dello scacchiere 
John Maior e l'ex vice primo 
ministro sir Geofftw Hovve 
vengono'dati per 25-1. L'ex 
primo ministro Edward Hea- 
th sbancherebbe invece la 
cassa: chi punta su di lui una 
stellina ne potrebbe guada¬ 
gnare 500 (oltre un milio¬ 
ne). ^ i 


Tensione in Jugbsla\^a 

La Sloverda Qra ,, 
se andare al referendum 
e proclamare la secessione 



Il rlvala <Mia Thatcher per la toadersNp nat partltb óxtHfvatDre kKilasa 


Martedì prossimo il ^ondo scrutinio 
Potranno presentarsi anche altri candidati 
Il laburista Kinnock annuncia una mozione 
di sfiducia e punta a elezioni anticipate 


Nel 1975. quando la Thal- 
cher sfidò l'ex leader del parti¬ 
to Edward Heath quest'ultimo, 
che non aveva ottenuto la vit¬ 
toria al primo turno. Invece di 
candidarsi per 11 secondo 
round rinunciò, anche per evi¬ 
tare l'umiliazkMie di una scon¬ 
fitta. La Thatcher vinse il se¬ 
condo round contro, aliri due 
deputati, uno del quali fu Geof- 
frey Howe. Stccomè Ir regola¬ 
menti permettono ad alni di 
candidarsi per - il secondo 
round si aprono due o tre sce¬ 
nàri diversi. 

Ammesso che laThalcher 
.non si dimetta (qualcuno in¬ 
dubbiamente glielo consiglie¬ 
rà al suo ritorno da Parigi) e 
dato che Heseltine ha già an¬ 
nunciato le sua candidatura, è 
possibile che per togliere a 
quest'ultlrno la possibilità, di 
diventare leader, I lorks deci¬ 
dano di far scendere In campo 
l'attuale ministro degli Esteri 
Douglas Hurd o l'attuale can- 
celliete John Mayor, o lutti e 
due. 

L'opinione diffusa ò che II 
primo round ha iKcentuaio la 
dMslone.nel'i^lto è che per 
questo Heseltine non riuscirà a 
sanare la spaccatura (molti 
deputati lorfes in attesa dì vota¬ 
re ieri io hanno duramente at- ' 
laccato e uno lo ha chiamato 
•un bandito*), per cui bisogna 


mettere la leadership in mano 
a qualcuno che finalmente sia 
in grado di rappacificare le fa¬ 
zioni. Allrimemi a guadagnarci 
saranno i laburlslT perché l'e¬ 
lettorato, già alienato dall'at¬ 
tuale confusione, accentuerà 
le preferenze per l'opposizio¬ 
ne. Il leader laburista Kinnock 
ieri ha detto che date anche le 
attuali difficoltà economloisq.à' 
necessario dare al paese urt 
governo stabile e ha annuncia¬ 
to l'intenzione di presentare 
una mozione di sfiducia al go¬ 
verno puntando a elezioni ge¬ 
nerali anticipate. I laburisti, da 
due anni, sono sempre in van¬ 
taggio nel sondaggi di opinio¬ 
ne rispetto ai rorfies: 

Non si vede come, dati I ri¬ 
sultati di ieri, i conservatori 
possano affidare alla Thal- 
cher, già vista come urto dei 
primi ministti più impopolari 
di questo secolo, il compito di 
condurli alle prossime elezioni 
e questa mancata vittoria po¬ 
trebbe risultarle fatale. 

La votazione ha portato la 
crisi dei fooes quasi a livello di 
panico. Alle undici di ieri mat¬ 
tina, i 372 depufmi sono sfilati 
lun^ I coiTidoi di Westmlnsler 
verso la «stanza dei comitati», 
per ricevere due xhede, una 
col nome di Heseltine e l'altra 
col nome delta Thatcher. Pote¬ 
vano votare o davanti agli ad¬ 


detti all'urna - una scatola ver¬ 
niciata di nero - o segretamen- 
. te. Il primo a votare é stato un 
accigliato Nicholas Fairfoaim; 
•Non si xambiano gli amanti 
per della robaccia. Dò il mio 
voto alla persona che ha xon- 
fitto il socialismo in Unione So¬ 
vietica». Ma ci sono stati anche 
deputati «silenziosi», come l'ex 
vieepremier Howe che indiriz¬ 
zò la devastante denuncia nei 
confronti della Thatcher iixli- 
candone la- slealtà e identifi- 
caiKlola con «la tragedia del 
nostro paese». Alcuni deputali 
lorits hanno detto di aver scel¬ 
to Heseltine dopo essersi con¬ 
sultati durante il fine settimana 
con i rappresentanti delle se¬ 
zioni regionali del partito e con 
gli elettori. Verso mezzogior¬ 
no. davanti a Weslminster, è 
arrivalo lo stesso Heseltine, di 
buon'umore, ed A UKho 
xheizando: «Posso dire con si¬ 
curezza che in quella scatola 
c'è almeno un voto a mio favo¬ 
re». Mazzi di fiori si erano acca¬ 
tastali davanti alla sua «rasa nei 
pressi del. Parlamento fin dalle 
prime oredel mattino. Non era 
siculo di vincete, voleva co¬ 
stringere la Thatcher a un se¬ 
condo round, e c'è riuxito. 
L'appuntamento 6 per martedì 
. prossimo e basterà la maggio¬ 
ranza assoluta pervincere. 


H premier inglese ha attedi a Parigi l’esito del voto 


ma non mi 


Mars^ret Thatcher sc^de ^.acale che furono di 
Paolina Borghese e afiUòmaj^malisti assiepati nel 
cortile deU'ambasciau' inglese a Paiigl: sNón sono, 
preoccupata e martedì prossimo rimetterò jn gioco 
il mio nome». Ècomunque lasua primavera sconlib^ 
tae.ammette; «Sono delusa peitehé iI51% hpn.^Ma*'' 
tdsufficiènte». Sono fé .19,40 
nunoiato il.yoto dei parlamentari Toriesijn-jr^.Ti 

j -o-iH Rtilii •, ..v, ,,-lion'l -i» «( or ntrioitli! iftlj) nrt'.4 

• ' DA UNO DEI NOSTW INVIATI - : ' " . 


■i PARIOI. L'attesa è lunga ' 
davanti al numero 39 di Kue ' 
du Faubouig Si.Honore ci' 
giornalisti, inglesi in maggio¬ 
ranza, fanno mucchio, spingo- ' 
no e suonano II campanello, ' 
ma II grande portone verde 
deH'ambasciata inglese a Pari¬ 
gi-non ha nessuna intenzione' 
di aprirsi. Bisognerà aspettare 
sino alle 19,15. Solo allóra una - 
delle due ante cofflincerà len- ; 
tamente a muoversi. Il ceritno- - 
niale è rigidissimo: « british 
presa oniyrannuncla un eie- ' 
gantissima signora bionda. « ' 


Solo brilannlet,<)>erb(i, poi ve- ' 
diemo». E poi passano Un ita» 
liano Un palò-di americani, ' 
due dartesi, e tre francesi. Tutti ' 
dentro nel piccolo cortile di 
quello stupendo palazzo, di- 
pieferiannwiii ~ 


ghese. Tutti denUD.-spiacclcali - 
dietro una transenna e Illumi¬ 
nali dai fari delle lelevisionf. 
Sehibra assurdo, ma cosi ha 
deciso Margaret Thalchen 
scenderò lo in cortile e rllasce- 
rò un breve commentoa. Foise 
pensava ad tura entrée trionfa-. 
le. leader intoccabile della fu¬ 


tura Oan'Bretagr^.l^ còsi 
non è stato. NellaiMkV della 
Camera del Comùhllll Londra 
era ' successo qualcosa che 
neppuregll 'Kommetiitort ave¬ 
vano previsto. Il mito era crol- 
lato'é Itrlàdvdf feriti aveva su- - 
bild' Urtiiftbellà’ dòtta. 'Cosi,' 
quando verso le'19!3S le"radlo- 
llffeC; 'cui 'ewtnb TgìollatS'' ké ! 
oW^'dsirgkAirbriian- 
nici hanno dato f risulUtti, pri¬ 
ma si è.senlito un brusio, poi è 
stato un agharsl di tutto II grap¬ 
po; un muovprsl rapldoé'quin- ' 
di uh bèl bòrboitk}; « pine an- 
dàie'al batloifàggio, per le! è 
una'gmssa sconfitta. E non se 
lo aspettava.». Nessuno hà gri¬ 
dato, il seH control non è mai 
velluto meno, ma un paio di 
eolleghi brflannicifaccla al mu¬ 
ro e pugni in alto, come allo 
stadio, esprimevano in un rab¬ 
bioso sHeozio tutta la loro gioia 
perquelvoto. ' ‘ . 

. (Xiasi òocttempoianeamen- 
te si scino accese le luci di tutti i 
coRidoi a pian terreno e final¬ 
mente, alle 15 . 40 , è arrivata lei. 


Margaret Thatcher. La vera 
sconfina. Un tailleur nero con 
un colto di pelliccia sintetica ( 
non usa mai pellicce animali), 
ha disceso lentamente i dieci 
gradini semicticolari e oiletto 
aUà suunpaT) àwo'sbòtoàorri- 
sò'.''Forse un ito plUTUfalb'deV 
solito. Quindi si è avvicinala al¬ 
te'■«eNscarstoeer^'/Nòh^:^ 


prirria frase • mailedl prossimo 
mi riptesenhtrò e riiiieneiò in 
gioco II mio ixnne». E ha conti¬ 
nuato: • Sono soddisfalla di 
aver ottenuto più del 50% dei 
voli dei paiiamenuui, la mia 
. delusione. U mio disappunto 
sta nel fatto che questa per¬ 
centuale non è stala sulllcien- 
te». Sono arrivale domande a 
' raffica ma Margaret Thatcher,' 
' sempre con lo stesso sorriso, 

. ha risposto: • Scusatemi, ma 
... devo andare. Perchè devo (are 
, alcune telefoiute»'. (}uindi si è 
' aiwlala verso I gradini. Ceden- 
dO'peiO al grido imperioso di 
' un-fotografo: • Signora primo 
' minisfio, si volti per favore». 

. Era arrivata al terzo gradino e 


per girarsi è state obbligala ad 
una leggera .giravolte, poi be 
gradini ancora e un altro urlo, 
aiKXira una giravolte e i flash a 
decine su quella che urta volte 
era la leader indiacuaaa .della 
amnSretttgnKiEraoqdraaconf ., 
tre minuti''dai'>siK>^ngrasaQ- 
Un'ora e nwzzo.pU lardi Ja te- 
leeisiaM a c i itg ri ia clilumdel ' 
cenrio stampa «teltà (^sde fra- - 
smetteva, te. immagini di una. 
tesa ma sonidente Margaieih ' 
Tafcher - (che queste volte in- 
doarava ona gora» nera lunga ' 
pUssettete: e una giacca di 
broccato cototvinaccte) all'fn- 
giesso del Pslazzo di Versailles. 
per il gran gala offerto da Mit- 
terand. Che prevedeva la cena 
e li balletto de l'Opera Royal 
con Pablce. Dupond. Nel po¬ 
meriggio, alla fine di un incon¬ 
tro con Francois Mitteraiid 
(dopoquelli con Gorbaciov e 
Kohl) aveva detto; « Mi Kusi si¬ 
gnor pieNdente.. se stasera al 
ballo sarò in ritardo». E infatti 
era in rfteido di un quarto d'o- 


Per la prraa volta destre e comunisti uniti per battere il governo 


Non passa la cetistn^ 


Afghanistan 
Il presidente 
N^ibullah 
a Ginevra 



L'arrivo a sorpresa a Ginevra del presidente aighano Naji- 
bullah (nella foto) ha messo in molo una ridda di voci sul 
probabile lancio di una «nuova iniziativa di pace» per la so¬ 
luzione del conflitto in atto nel paese asiatico, anche per i 
contatti avuti con diversi esuli afghani. Secondo indiscrezio¬ 
ni lo Kopo della missione sarebbe quello di arrivare a rag¬ 
giungere un accordo con i capi della resistenza. 

PMIQIlisitn i-> 3ede centrale dei verdi a 

«ÀTrIa Bonn è stela di nuovo per- 

13 sede quisita dalla polizia che ha 

A»l lirarHi . sequesuato volantini che In- 

ra vitano i mililarì tedeschi alla 

3 Bonn diserzione, nel caso che ve¬ 

nissero inviati nel golfo, pbr 
un'eventuale guerra, fi por¬ 
tavoce dei verdi, Christian 
Sfroebele. ha definito l'azione della polizia come un «tentati¬ 
vo, motivato polilicamenie da porte della giustizia, di crimi¬ 
nalizzare il pattilo e ostacolate la sua campagna elettorale». 

AndreottI Il presidente del consiglio 

__ j » Giulio Andieotti intende el- 

3n(lT3 . lettuare una visite ufficiate in 

in tficihk '. . Iran, dove petattio è stalo 

più volte inviuto. Secondo 
STOhCfSn tonti vicine alla.Famestoa II 

dato principale da cui parti- 
re è che sui problemi regio¬ 
nali tra IlaUa (e quindi tra 
Cee, poiché ntalia ha la presidenza di fumo del dodici) ed 
Iran te posizioni sono «praticamente uguali». Le due parti, in¬ 
fatti, concordano cioè sulla necessità che va latto sfor¬ 
zo per evitare la guerra, ma che essa può divenite iiKvilabi- 
le. ... ... 


AndreottI 
andrà 
invisHa 
a Teheran 


AnineSty ' Amnesty 'International ha 

■IM_y_. ' chiesto al governo del Ma- 

«II narOCCO . . : rocco di svolgere una pub- 

inHanhi ' . buca inchiesta sulle centi- 

inuauni dj marocchini 

suoli SCOniPaiSI** . « saharaw scomparsi negli 
“ ultimi quindici annL dopo 

essere stati arrestati dalle 
foize di sicurezza. L'organiz¬ 
zazione per i diritti umani ha inoltre ribadito te proitoe 
preoccupazioni per te detenzioni politiche, te torture e i pro¬ 
cessi Iniqui. 


ElSahrador La guerriglia salvadoregna 

■ - _« -««- ' . ha lanciato una campagna a 

La guerriglia - Itvello nazlonate attaccai)- 
cràtointe . doo posizioni mililari nette 

atinrilo . ,egjoni orientaU e centraU 

l'offensiva' ' da paese. Nori.meno di die¬ 
ci persone sono rimaste uc-. 
else nei combattimenti veri- 
fìcfttisl nelle città di S&n 
Francisco Gotera e Usulùtan. I guerriglieri hanno assaltato 
anche le guarnigioni nelle tocaUlà di San José,GiuyabaI, Su- 
chitoto. Neiapam Apopa e Quetzatetpeque, tutte a 25 chUo- 
metri dalla capitale. . 

L'uomo Dalla CaUfotnIa è in arrivo 

un nuovo «trend* per l'uomo 
aiiamOflar . alla moda: batte con lo 

Conlcapelli 

SPOrdH ' annuncia con solennHà la 

. . nascita del nuovo look. 

“Sporco e uitto è Sexy" am- 
monixe in prima pagina il 

seto^l^^ s^^^ MttLtf^%7cu^ cq^uto si so¬ 
no viste di recente sul set di Hollywood, sulle immagtoi pati¬ 
nate di livitte di moda come "vqgue Italia" e alte sfilate di 
moda parigine del designer Jean 1^1 Gualtier. U gtomate ri¬ 
corda ette un acconciuore svedese non si lava la 
b«oratttA«Mk/(RH btstt^tectecm^ Cpn:àraiM Jbvalb 
che nctogne.luLstetsos»il tetto di casa..! suol qi pM so» 
letterairnentebrillanti». _ _ ^ ^ 

mmnr 

. «■ ' ' siaU a Boston sotto l'accusa 

Oivenimcnio» . di swer Stunaio ed ucciso 


l'offensiva 


L'uomo 
allamoda? 
Orn i capelli 
sporchi 


tUtaSiMiiMf «mer mwp 

. «■ ' ' siaU a Boston sotto t'accusa 

oivenimenio» . di swer stuprato ed ucciso 
unaraoazaa emise pugnatele, per puro 

, 'TsS"■■ '■ -, «divertinwnlo». una ragazza 

nei parco ij* **" pì?«* *■ 

^ ' nette di Halloween. n corpo 

dette ragazza; parzialmente 
, . mutilato e con Hsegni di 132 

pugnalate, era sato trovalo dalla pofizia il primo novembre 
trai cespugli del Franklin Park di Boston. Gli otto teovani fa¬ 
cevano parte di una banda che durruite te sera di Haltoween 
si era xatenate in una serie di aggressioni nel parco per qxi- 
10 divertimento». Kimbetim Haibur. la ragazza assassinala, 
aveva 26 anni ed era uscite dalla sua abitazione con una 
amica.’, 

Presto II processo Xodor aMw, l ex leader 

^■ 1 » __ comunisUche.ha governalo 

all ex pi Villici ' , in Bulgaria per 35 anni, sai* 

bulgaraZhMcov : 

. i re. Lo ha annunciato il pio- 
. curatore generale Martin 
Gounev il quale non ha an¬ 
cora fissato la data del pro¬ 
cesso ma che ha detto ormai prossimo. Zivkov, 78 anni, at- 
lualmeflte agli anestt domicUiari, dovrà rlspondeie dell ap- 


Presto II processo 
all’ex premier 
bulgaro Zhfvlcov 


propriazione indebite della somma equivalènte a 
liaidi di lire «he (di ha iinpiCsàlo pct U P*opdo 
per quello degli am abusando del potere cne g 


per quello degli aim 
dalla sua posizione». 


abusando del potere 1 
ha precisato Gounev. . 


oKre4iiii- 
beneficie 
li derivava 


' ■■ BaGItAOO. La Slovenia 
. Intende peiconere lino in Iòn- 
.' do la strada deH'indipenden-- 
"• za. da una parte mantiene viva 
:,i la proposte di una confedera-. 
0 itone, sostenuta in ciò anche ' 
dalla Croazia, dall'altra, qualo- 
, ; ra, le resistenze dei serbi fosse- 
. IO insormontabili, non rinun- 
cerebbe comunque a staccarsi 
da'Bélgrado. In questo quadro 
va collocato II dibattito che si è' 

' aperto ieri al parlamento $lo- 
: serio sulla proposta di indire a 
fine, dicembre o al massimo 
! entioi primi di gennaio,un re- 
: ferendum per proclamare la 
piena indipendenza della re- 
■ I pubblica. . .. <»■' 

Secondo i sondaggi, olire il 
I sessanta percenibdegli slove- 
ni sono ISvoievoli ad un totale' 

' distacco dalla Jugoslavia e 
' : quindi alla creazione di uno 
stato sovrano. A premere sùlla 
, Indiatone di un referendum so¬ 
no specialmente gli ambienti 
ecoiMfflicI della tepubblicà 
per l quali l'ulteriore penna-, 
nenia della Slovenia nelTam- 
bito della lederaiioneiion può 
che.aggravare una situazione 
di crisi e soprattulto.lar perde- 
' re il bus per l'Europa. Il gover¬ 
no di Lubiana, qualora la pro- 
. 'poste dovesse passare. inten- 
derebbe doteisl di propri posti 
di iransito. e di ttogana alle 
fronliere e creare uno spazio 
economico comune con la 


' Croazia. A patte la xontate 
opposizione .della Serbia c'è 
da.registrare però che non sarà 
' tacile per la Slovenia ottenere 
riconoscimenU .intemazionali. 
Gli Stati UnlU, IrilatU, se la Slo- 
’ venia si dovesse staccare da 
Beigfado, non esiterebbero a 
ricorrere a sanzioni economi- 
, che. La Sloyenia. inoltre, insi¬ 
sterebbe unanime per l'allon¬ 
tanamento dal lerrilorto della 
repubblica di oltre 20 mlla sol¬ 
dati dell'esercito iugoslavo. 

Certo è 'Che Belgrado non 
' starebbe con le mani in mano. 

£ di questi giomi l'annuncio 
' della costituzione di un nuovo 
t partito coriuini^ da parte dei 
' massiiril dirigenti dell'esercito 
. con il proposito disalvare il ca¬ 
rattere socialiste e federativo 
del paese. In queste condizio- 
, ni, anche In mancanza di un 
appoggio inlemazionale, il go¬ 
verno di Lubiana difficilmente ' 
' riuscirebbe nel suo intento, 
nonostante l'auspicato soste¬ 
gno delta Croazia. . 

Attesa:.inline, per i) risultato, 
del voto in Bosnia Erzegovina 
: dove si è vòtató .dorhenlca: 

. probabilmente tra oggi e do¬ 
mani ci saranno i risultali uKi- 
■ cali, anche se, secondo i primi 
dall, appare certa la mancata 
alfetmazione della Lega dei 
: comunisti e il successo del 
'- partili nazionalisii: - 


Ha vinto sul lilo. Michel Rocard è ancóra primo nti- 
nistro per soli cinque voti. L’opposizione delle de¬ 
stre e dei comunisti, unita nel voto di censura, ha 
raccolto 284 voti, contro i 289 necessari per obbliga¬ 
re Rocard alle dimisslorii. L’ancora di salvezza è ve¬ 
nuta da un pugno di indipendenti, soprattutto tra i 
deputati dei tenitori d'Oltremare. La «gauche» appa¬ 
re più divisa che mal. . ^ -f --. 

DAL NOSTRO COriRISPONOeNTE 

^ QIANNIMARSILU --- - 


M PARIGI. Il giorno più lungo 
di Michel Rocard è durato fin 

3 uasl alla mezzanotte di lune- 
I. Per ta prima volte aveva 
contro la somma dei voli delle 
destre e dei comunisti. Cè l’ha 
fatte per il rotto della culli». £', 
una vittoria che lo conforta e lo 
consolida, ma il quadro politi¬ 
co francese ne esce modifica¬ 
to, e il paese vive ormai le vi¬ 
cende govemalive con ta sen- ; 
sazione di una crisi perenne, 
anche se virtuale. E’ andata in 
pezzi, innanzilutto, l'•union de . 
la gauche», quell'alleanza Ira 
comunisti e socialisti che, pur 
Ira mille difllcoltà. aveva dap¬ 
prima prodotto la coalizione 
governativa dall'81 all'84, e 
aveva poi consentito la con¬ 
quista e l'amministrazione di 
lami comuni francesi. Il segre¬ 
tario socialista Pierre Mauroy 
aveva già lanciato pesanti av¬ 
vertimenti a Georges Marctiais: 
se i comunisti si fossero cosi rì- 
soluMmente collocati all'op¬ 
posizione la cosa non sarebbe 


rimasta senza conseguenze. : 

' Significa che alle ' prossime - 
consuliazioni, laddove possl-^ 
bile, il Ps opterà per le alleanze 
. di centro-sinistra piuttosto che 
per l’unione con I comunisti. ^ 
. D’altra parte il patto con i cen¬ 
tristi è ancora lontano dalTes- 
' sere perfezionato: Raymond - 
: Barre stevolla 'ha censurato il 
governo, rifiutandogli la bene¬ 
vola astensione che altre volte 
■ aveva accordalo. AiKhc se ha 
tenuto a sottolineare che la mi- ; 
, sura fiscale proposta da Ro- 
card incontra «la sua approva¬ 
zione di principio».. 

• Il primo ministro ha incassa- - 
to il voto con stile axiuito. rin- , 
, graziando chi l'aveva smtenu- . 
to. Ma ha fatto notare, che il vo- 
, to di censura ,'(il,'riprio.in:due 
. anni e mezzo) «èssa diedre 
. un rito periodico per diventare 
: un momento di verità». La veri- ' 
là di un'opposizione maggiori- 
.. laria in teoria, ma zoppa nei. 
fatti. Un equilibrio tra gii xhie- . 
ramenli quasi perièlio, che si 



giocà' sulle xelte di qualche . 
singolo. Còsi lunedi notte I par¬ 
lamentari delta Nuova Caledo- . 
nla e delle Isole della Riunione ; 
sono risultati decisivi. Sopra!-., 
lutto i primi, a qualsiasi partito 
appartenessero, non hanno 
xordato che la pace deile iso¬ 
le è merito soprattutto della ! 
tessitura diplomatica di Michel 
Rocard. 

Jacques; Chlrac e Giscard > 
d'Eslalng avevano puntato, 
mollo su qùestò volo di sfidu¬ 
cia. coniando soprattutto sul¬ 
l'appoggio di Georges Mar- ; 
chais. La lettura più convin¬ 
cente di que^ ibrida alleanza 
. è venuta dallo stesso Rocard:è 
' la sommatoria di tutti i consci- 


H premier - , 
Irancese 
Michel Rocard 


vatismi di Francia. La sua pro¬ 
posta lixale infatti costituisce 
una prima, profonda riforma 
del sistema tributario Irancese. 
Non è'SOltentO'Una nuova tas¬ 
sa, destinata a finanziare la 
previdenza sociale. E' anche - 
ed è qui che duole il dente dei 
conservatori - un primo prelie¬ 
vo fiscale operalo direttamente 
sul reddito, ed acquista dun¬ 
que un senso ledistribulivo. Al¬ 
l'alleanza Ira destta e Pel non è 
ovviamente estranea la logica 
politica. Pèr la prima si.trattava 
di trovare, per la prima volta 
dalle presidenziali deH'SS, un 
momento di forza, il conforto 
dì vedere Rocard realmente 
minoritario. Per i comunisti. 


che da sempre rifiutano di 
considerarsi parte integrante 
della •iriaggioranza prraiden- 
ziale» ina che hanno sempre 
offerto una gniccia di sostegno 
al governo, si trattava stavolte 
di non perdere òefinitivàmente 
la (accia. Tra un mese il Pel va 
a congresso. Georges Marchais 
appare intenzionato a non ce¬ 
dete il posto.e a non cambiar 
linea. Coerenza interna voleva 
che si sparasse compattamen¬ 
te sul primo ministro, e cosi è 
stelo. 

La vicenda parlamentare è 
destinata a laxiar tracce an¬ 
che nel seno stesso delle mas¬ 
sime Istanze transalpine. Tra 
Mittenrand e Rocard la resa dei 
conti, è soltanto rimandate. 
Non è mai accaduto del resto 
che un primo ministro copra 
l’intero arcò del settennato 
presidenziale. Ma in questoca- 
so là freddezza del capo dello 
Stato verso l’esecutivo è appar- 
' sa con maggiore evidenza'. Mlt- 
. teirend ha solFiato sul fuoco 
< della protesta studentesca e 
; non ha speso una parola in di¬ 
fesa della riforma lixale che 
sta tanto a cuore al suo primo 
ministro. La crisi del Golfo e i 
prossimi impegni europei non 
suggeriscono certo l'opportu¬ 
nità di una vera crisi politica,, 
nè il ricorso alle urne per con¬ 
sultazioni anticipate. Appare 
però improbabile che Rocard 
resti al suo posto lino alle poli¬ 
tiche del '93. 
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NEL Mondo 


Ultimo atto della Conferenza Per le'divèrgenle sul Golfo 
34 capi di Stato siglano oggi passarlo in secondo piano 
il documento finale che dota tutte le cfifficoltà economiche 
la Csce di strutture stabili dei paesi dell'Est europeo 
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Ultimo atto stamane a Parigi per la Conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione dell’Europa. 134 capi di 
Stato firmmnno il documento finale, che allarghe- 
ifà f principi gl& stabiliti a Helsinki e doterà la Csce di 
strutture permanenti, tra le quali un «Centro preven- 
xionc.conflitti». Anche ieri, ai margini, della Confe- 
mna. la crisi del Golfo ha tenuto banco. La sera, 
grande cena nei saloni di Versailles. 

' ■ ‘ ' DALHt08TB0C0BntSP0NDENT6 

. .1 \ , QIANNIMARSiuj 

Hi nottola Che eontrùto'nh l ladies. £ stata l'unica occasio- 
«oM gmvi. quasi angosciati del ne mondana che i 34 si sono 
OnDmeilcenonedileitseraa concessi, lerl'per tutta la gior- 
tftnaWec wfeuM di crostacei, nata si sono susseguiti gli inter- 
aiagoite diSteiagna. cappone ventl'ln avenue Kleber, ma gli 
di OMoas taictto al fok aas e tolti erano altrove; su 

tfMHtral Grand Mamier..|ltul- Opr^lov. chenoneon^a 
urbinaHialo nell'oidlneda un Bush II nulla osta per I Inter- 
nriionrJiMUNalKl tSScdaitiv vento militare; su Bush, che a(- 
Odaadimiummotocomroira 

_- cT\ Baker e Shevardnadiee la spe- 

hlpr^nn'^iu 17 di non andar solo alla 

' HMraw^llJ'&ia guena: sulla Thatcher. In atte- 

CT ". *1* ..”'»-°?!' «per tutta la giomatadell'esl- 

lanciatale da He- 
selline; su Rocard. rinvigorito 
af belletto di ftmM Dti. dalwtodiliduclaconciS^li 
mM, acenograve di Rudplim a denti strettissimi dall'Aissem- 
IKunn^. Andata e lUonio in Wea lunedi notte; tu Kohi, che 
grirddè saie; atiwstrada .dell o- ancora a tarda sera rifiutava di 
; vesrbioceaia al comuni morta- commentate il regalo di Sad- 
H.per tutta la sera, colte^pe^ dam Hussein, la liberazione 
pcoileM per capi'dl Stato o tirsi cM di lutti i suol compalrioU. 


'jit'iV«a’,',' 
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Kòcardinvita à pranzo 
mogli dei 35 leader 
in serata il gran galà a Versaille 


m^pr^ramma oandieth 

xr, -.f* v.v,'■./ . • 

HiVAMOL' Statica. leCicedl del conte di Thotlgny e oggi 
IMgi'non'iinuiicla alla mon»' abitazione del primo mbibtio. 


dsnMo-^Nen «hiassoea, eie* 
gMdtteedbriaihafanocapoK- 
: nocoo dtoCRSloneira i soieiw 
. id imwl'Ctte hanno, dato II 
: l a i w awM o alla guerra hedde, 
legetmtdotma pausa ai gratv 
di C’pleceli stati riuniti intorno 
al 'tauolo della distensione e 
dMdtiamio. 

I '^TMma det gran gali Anale 
‘I imHaa l e sclwHIanti della leg- 
gtivHVananie. ieri le 3» Arsi 
larNHlianiid*aeeolio l’iftvKoà 
. ij sa tuo 'ril Michete Rocard. hi 
.ntogOa -dar primo ministro 
. ImiHaidi RIemmle a palazzo 
:: MailgifON;’'ltamiea ' lesideRza 


^ Parla Jurkin, membro dell’Accademia 
■ delle SdewseaMosca'-^i';' 


L’Ur^ 


HI PAMdl. L'Europa. «datt'Ai- 
lahAdo' s^ Urali» ^tfét dopo 
ù‘. gilelm fredda ha avuto la sua. 
(.«' sdRnne cohsacrazione. Si uài-' ' 
; 1,'i' ia''4teH1nizlD'di un proceam 
kl ciW'4isreiS''a lungo, non seriza 
p HP Bg Ó^lraddiztonl^ 


pMMBAe ' Aure qual^' previ-' 
siane? Giriamo la ilomanda a ' 
i# VAaAl JuiUn.'direuore dell'isti- 
UNO per l'Europa dell'Accade- 
R). mia’dette. Scienza deilUiss e 
ì riwmbro détta detenzione so- 
'‘%vletlcaartrifil.V;-■ 

'.'rSaré'an processo a lungo ' 
taoninat ma di cui poesiamo 
SttdaMradeKiware alcune co- 
:nttarisUehe genaiall e le prue* 


> 


' li Colto e ancora il Golfo. 
Aveva un bei dire ieri II porta¬ 
voce dell'Eliseo, Hubert Vedri- 
ne, che il Collo è solo uno de¬ 
gli argomenti di questo incon¬ 
tro, che peraltro ha tun'altro 
ordine del giorno. Non t certo 
spasmodica l'attesa per l'Atto ' 
Finale che vena Armato sta¬ 
mattina. a chiusura del lavori 
della Cotileienza. Si sa che é 
diviso in tre sezioni, che la pri¬ 
ma rallotza I principi approvati 
a Helsinki quindici anni la e li 
amplia ai diritti civili e pollllcl, 
e che fa esplicito riferimento al 
■metodo democratico» nei rap- ' 
porti tra Stati; che la seconda 
tratta della •dimensione uma¬ 
na» e nutre particolare riguar¬ 
do per la condizione delle mi¬ 
noranze; che la terza installa le 
stmlture peimanenti' della 
Csce, le riunioni setnestoll del 
ministri degli esteri, qudie 
biennali dei capi di Stato, il 
ceniro prevenzione conllitU, 
l'unita per il monitoraggio del¬ 
le elezioni, l'assemblea paita- 
mentare. Si sa git tutto. Quel 
che Ano a Ieri sera restava wn- 
za risposta è invece la misura 
del divario che separa Usa e 
Urss sul Collo,, reso éspUcito 
lunedi dalla mancata confe¬ 
renza stampa dei due presi¬ 
denti. Era stala annunciata in 


giomala una seduta a porte 
chiuse, e fonti Aanccsi aveva¬ 
no fa^ ^iplre che si sarebbe 
parlilo del Cotta Pare invece 
di no, « non si é vista traccia di 
un annunciato documento co-. 
mune dei 34. Una mezz'oretta 
di messa a punto di problemi 
come la stnittun Czce, « nien- 
t'aiiro. 

Ieri hanno parlato tulli i •mi¬ 
nori», salvo il primo, che ri¬ 
sponde al nome di Helmut 
ItehI. Aveva scelto un pralilo 
basso, aveva ringraziato tutti, I 
dirigenti politici e «i popoli del¬ 
l'Europa centrale, dell'Europa. 
dell'est e deirEuropa del sud- 
est». Aveva prefiguralo un'Eu¬ 
ropa di pace e betiessera di cui 
la Cermania unita sarft »una 
pietra angolare». Voleva pale- 
sementa festeggiare II nuovo 
ordine senza una sola nota 
che richiami la sua nuova 
«grandeur». Ma ci ha pensalo 
Mddam Hussein a stanarlo, 
annunciando a mezza giorna¬ 
ta che i tedeschi sarebbero sta¬ 
li lutti liberi. La Cermania non 
può inviaré soldati, sta scrino 
nella sùa Costituzione.. Un bel 
vantaggio, che Saddam ha evi¬ 
denzialo. £ anche per KohI la 
Conferenza di Parigi è diventa¬ 
la questione di Colto. 


‘ La sporta con la quale Buih 
si pressnterA domani alle sue 
tmppe in Arabia Saudita a pri¬ 
ma vista non appm molto 
piena. Precipitose e speranzo¬ 
se fonti americana assicurava¬ 
no lunedi sere che la posizione 
della Francia era radicalmente 
mutala, e che Francois Mitter¬ 
rand era pronto a dare II suo 
consenso ad una risoluzione 
Onu che autorizzi l'imervento 
armata A nome del presiden¬ 
te, Usuo portavoce Hubert Ve- 
drine ha provveduto Ieri matti¬ 
na a raffreddare f bollori. «La 
Francia si è dtchiàrata diwoni- 
bile - ha detto - per comincia¬ 
re a discutere l'elaborazione di 
una risoluzione che si riferisca 
all'uso della forza. - Vanno ' 
chiarite tutte le condizioni, e su 
questo la discussione non è 
pubblica». Non é mal stata in - 
ballo, ha precisato, l'autorizza¬ 
zione all'Intervento armato. 
Del resto è bene ricordate che 
Francois Mitterrand 6 andato 
in senso contrario aU'opIniooe 
del suoi connazionali soltanto 
in un'occasione. Quando. all'I¬ 
nizio del suo martdato, abolì la 
peiM di morte. Fu un'eccezio¬ 
ne per mettere la FTancia al 
passo con la civUta. La decisio¬ 
ne di antoe in guerra, oggi, 
non sarete condivisa daUa 
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Senza carne latte e uova 11 milioni 
di abitanti dell’Urss 

Per un paio 


100 kg di carne 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 
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maggioranza dei francesi, nè 
da quella delle forze politiche. 
Anche questo spiega la pnj- 
denza di Mitterrand, che sem¬ 
bra attlancaisl più a Mosca che 
a Washington. Stamattina, ad 
ogni buon conto. Il presidente 
prenderà la prima colazione in 

11 C^to ha^^passBie in : 
secondo piano persino I volti 
più noti dell'est e del ceniro 
Europa, i volti Imposti daU'SS. 
Hanno parlato ieri, mettendo 
tutti l'accento sulle dilAcolii 
economiche, sull'Impresa per 
ciascuno gigàniesca'di traslon 
mania sDcieUL Vndav Havel, 
come Polonia e Ungheria, ha 
chIeztQ che II suo paese entri a 
far paria della Nato. «A trattato 
del nont-AUanlloo - ha detto- 
ha provalo 11 suo valore dlH* 


rame della liberta e della de¬ 
mocrazia. Potrebbe divenire 
uno del pilastri di un nuovo si¬ 
stema di sicurezza europeo 
che si svilupperebbe sulla base 
dellazeconda generazione de¬ 
gli accordi di Helsinki». SI tara, 
senza dubbia II balletto di in¬ 
contri bilaterali attorno alla 
Conferenza non ha mosso 
obiezlonL Anche perchè Cor- 
baclov-Thalcher. Bush-Kohl, 
ThaichenMittemnd. avevano 
altro di cui parlare. Del testo II 
documento che saia firmato 
stamattina prevede che l'ac¬ 
cordo tra Nato e Patto di Varsa¬ 
via comprenda anche I paesi 
non membri delle due organiz¬ 
zazioni. E lutti prevedono che 
Il I luglio del'91 UPattodi Va^ 
savia Sara solo un licanja 




Al tavolo d'onore, accanto al¬ 
la padrona di casa, hanno 
preso poste Raissa Qorbaciov 
con Indosso un tailleur ocra. 
Barbara Bush, 4n.nere, Livia 
Andieoiil e Marcella Perez de 
Cuellar, Aaaentft Invece, Han-, 
nqlore jKoliVjliiqn' qei*a'xf«r 
. polemica con. le aHie- 34 la- ' 
dies. ma jicrfrnoihgidiaaluie»,. 


La moglie del cancelliere te- 
deteo era probabilmente , an¬ 
core sofferònt» per l'incidente 
di cui è stata vittima l'aHroiert 
al Trianon di Versatile, quan¬ 
do è alala urtata Inavvertita- 
menK da uneinaechloa Imo- 
gnAcochecsIptoalcolloAM 
colpo non tptttrisslmo ma'che 
gìA l^attrogércnoti^iiaoMiieibi 
•Irtihc «i'b ofjfi oniJni 


a declinaió l'Invito a colazio- 
ixe detiresiaBipni Daniele Mit- 
tefiand?rT^ ■ 

Dopo ti rirenzonon è man¬ 
cato il tempo per la conversa-’ 
zkme nel saloni decorati di 
troMeflori,.,. 

Rai, dopo a ra r l a g g lnhtD.I'lsB» 
luiaPastaurod aver Mconria- 
10 il pool degli scleralaii alie. 

:11236S r-K i»i> 0(07- 


conducono ricerche In parti- 
coli^ suU'AkIds, le 3S laaò. 
sono passate nei foro risprritivi 
alberghi per caroblani d'abito 
e preparaisi al gran galA ilella 
sera. . , ' , 

; Ofterio.da Ftauptoit .e Da- 
nielirHItteirandii H.gaNi ha'ln' 
pto^mftia'imisiche'e danze 
all'opera Royali4lUaitD.'liilco 

f* r»rt:v7A 


le signore hanno posalo per la 
tiedtalonale foto-ricoido nel 
giardino privato ilei pelazzo 
(uno del più belli del quartie¬ 
re SalM-Qeimain). Ffoi, ele¬ 
gantissime, dopo l'aperittvo, si 
son Sedute a tavola per il 
pranzo ereparallsta». ' 
Raltinato il menù; olla fri¬ 
cassea di gambeioni su un let¬ 
to di ricci di mare, è segutta 
una dallcata portata di Aleno 
di manzoln timballo. Per dol¬ 
ce, tononcino di Zorbetti as¬ 
sortili. Il tutioannafnato dal vi¬ 
ni d'annata (l3B6e 1981} dei 
castelli vicini a Bordeauic. 
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del castello, poi U pranzo nel¬ 
la «GaUeiia delle battaglie». 
Tra foondanitè e storici tratta¬ 
ti, Intanto Parigi ha toccato 
con mano la soffocante mot» 
sa del Iranico Impazzito. 

Tutto bloccato nel «triangolo 
biforózle» tra l'EtóliiiL. Il Trpca» 
rleiS e l'Alma. Intorno àl ceri- 
tiqi.per la conferei);^ ^'avq-, 
iìije.jaeber dove^Àolf^ ÌL 
vertice. ' Code interminabili 
^ chltomebi) suU’autostta- 
da A2, Ingordi intorno alla 
AI3 chiù» al tralAco privato 
per consentire al gran corteo 
del 35 di raggiungere Versatile 
per II galèd onore. 

Mentre Margaret Thatcher 
raggiungeva U presidente tur- 
coTuigut Ozal per ti colloquio 
previsto in agenda, ignara del 
brutto risultato che il fronte 
anli-Maggie le ha riservato in 
serata, servendosi dell'ascen¬ 
sore di serrizfo, l’unico in fun¬ 
zione. ieri alla guida dell'as- 
semblea della (Sce era di tur¬ 
no Catbiele Catti, capitano 
reggenti di San Marino, uno 
dei più piccoli paesi parleci- 
panUallaCsce. 


HI MOSCA. «La cosa priiKl- 
paie txon è vivere ma sopravvi¬ 
vere...». L’Occidente, al vertice 
di Parigi, discute sulla ipotesi 
di aiuti e 11 giornale del giovani 
comunisti di Mosca, il Mos- 
Itovskij Kamsomoletz, prende 
alto, in verità, di una realtà già 
ben nota da milioni di persone 
in Urss. Ma nell'edizione dì ieri 
ha stupito, se ancora v'è da 
meravigllatsl, la rivelazione 
che in un negozio della capita¬ 
le si annunciava !l baratto di 
un paio di stivali nuovi con 100 
chili di carne o di patate, en¬ 
trambi beni non facilmente re¬ 
peribili. Negli ultimi giomL in 
effetti, è cresciuto l'allarme per 
la estrema carenza degli ap¬ 
provvigionamenti alimentari e, 

I giomali stanno amplificando 
le paure della gente per i pros¬ 
simi mesi Invernali a tal punto 
che persino il quotidiano del 
Pcus, la Pravda, ha scritto In 
prima pagina questo titolo in- ' 
quietante: «Ma davvero la fame 
ci minaccia»? Alla fine di un 
lungo articolo colmo di infor- 
mtiionl la Pravda nega la pro¬ 
spettiva più nera per il paese 
ma riconosce che un futuro di 
sofferenze potrà essere evitalo 
•a condizione che non si ri¬ 
manga con le mani in mano» e 
non ci sì limiti a cercare solo le ' 
cause di quanto accade ma 
«anche le soluzioni». Che non . 
è semplice, a quanto pare. In 
questo panorama, il parla¬ 
mento russo ha d^iso di au¬ 
mentare autonomamente le 
pensioni (da 70 a 100 nibll) e V 
Boris Eltsin ha annunciato una ' 
risposta aGoitaacioventro una 
settimana quando inizicroane ’ 
i lavori del «Congreaso dei de¬ 
putati russi». Il parlamento •su¬ 
periore» composto da oltre 
1000 membri. Le gravissime 
dlfflcollA ilei rUòmimend in va¬ 
ste aree del paese, a nella due 
città più grandi come Mosca e 
Leningrado.dove stanno per . 
scattare rigidi piani di raziona¬ 
mento, hanno radici lontane. 
InnaiizliuQp nel vetusto, inetti» ^ 
ciemcrsWenmrii raixolta,lj|i-:.: 
sporto e traslonnazione 'dd 
, prodottL La vicenda dgltUiE; ^ 
; cottdaltotiaM^eiriiHWMI 
ca: quest'anno ne sono state 
ammassale poco più del 50 % 
rispetto all’snno accuso. E va 
messo nel conto che è norma 
neirUiss che se ne perda non 
meno del 36 % nel percorso ' 
dal colcos al consumatore; 
netla capitiile sono state am¬ 
massale soltanto 296 mila ton- ' 
netiale sulle 880 mila previste. ' 
La penuria sia progressiva- . 
mente Investendo grandi re- ' 
Rioni del paese e a. Mosca non 
è più ormai raro che. dopo tì- 
cune ore diiU'apreitura del mi- 
gozi, il pane sla tenriinato. Si 
trova solo qualche pe zz e di 
pane di segala, a venti copechi 
al chifo. SI vocifera che anche 
il pane bianco verrà colpito 
dalla misure di razionamento 
insieme ai làttlcinì, ai latte e al¬ 


la carne. Il panorama dei ne¬ 
gozi è awilràte; in un «gattio- 
nom» del viale Lenin. ìen, c'era 
una lunghissima fila per l'ac¬ 
quisto di inaspettati vasetti di 
maionese. Nello stesso nego¬ 
zio, in banconi maleodoranti, 
erano espdsti quattro pesci 
daU'aspelto non raccomanda¬ 
bile e alcuni p^i di prosciutto 
di ignota orfoine. La carenza 
della carne (quella che arriva 
al consumatore è spesso di in¬ 
fima qualità) è spiegata nel- 
l'articolo della Prrivda dove si 
racconta che i mattatoi del 
paese non sono in grado, per 
deficienze tecniche, per l'arre¬ 
tratezza dei macchinari, di ga¬ 
rantire una macellazione con¬ 
tinua. Il bestiame quando rie¬ 
sce a giungere nei centri di la¬ 
vorazione viene lasciato nel 
camion o .lei piazzali per gfo^ 
ni interi, affamato e asaetaio 
con il risultato che gli animali 
calano di peso prima di Anire 
sotto la mannaia. La Pravda 
constata che in tal modo si 
perdono •milioni di tonneila- 
te». 

Ma. intanto, come ha scritto 
'ieri anche la Sovetskala Rossl- 
ja, nei negozi si «potrebbe an¬ 
che giocare a bocce». Come 
ha potuto constatare un corri¬ 
spondente nella città di Tuia, 
250 chilometri a sud di Mosca, 
dove in un negozfo di alimen¬ 
tari era assente non solo ogni 
tipo di merce ma anche, di 
conseguenza, clienti e com¬ 
messa Una sHuaziono di vera 
emergenza .riguarda sicura¬ 
mente una popolazione di | l 
miU(»l di poraone, quasi tre 
volte Roina,. SI tratta dePe ra¬ 
gioni drSvmdkwik, CeUabiiisk 
e Tiumen (zona peiroUlera) 
dove non c'è più da temponè 
un pezzo di canw. nè latte « 
SUOI derivati. La Pravda, con 
ironia cenaroeitte non rfoeic»': 
ta,. ha calcolato che le riserva^ 
di aglio sopo state abbondan¬ 
temente superate. Successo ef- ' 
flmeiD se, al coMraito, netta 
RttaHVoévofo sarà dlHMttf 


lè' bLJÙ^ delle pievWMBÌi4 
cMDiNi3A«; IccaroratfeMn» 

llTiSf^pontodafitotS^ 
le air82 %, in gsnsrale, rauwi 
dappertutto le riserve invernali 
sono peggiorate rispetto alto 
scorsoanno». 

Mentre impera U caos più In¬ 
credibile, nella incredibile 
siwrra dsHr àggi Ira il centro e 
le tepubMiche, si è scoperto 
che gli impelli per i lifomi»' 
menti non sono più rispettati,; 
E' saltato ormai il sistema 
accordi del sistema ceniralls» 
zato e le forniture di carne non 
sono state rispettale dall'Ucrai¬ 
na, dalla Bieioiussia, dalle tre 
repubbliche baltiche e dal Ka-v 
zakhstan con un erito dMtulti- 
vo; al tondo centrale sono ve¬ 
nute a maiKare 449 mila lon-- 
nellate nei primi dieci mesi 
deU'aiino. , 


Convegno pubblico 

SALUTE LAVfliìO ÀMBIÈNtE 


ma non subito» 


1 La costruzione deU’Europa «dall'Atlantico agli Urali» 
^ frsoloiniziata, ma sarà lunga e difficile. Nato e Patto 
3 dtVersavia, seppur trasformati, conviveranno anco- 
rf don ie nuove istituzioni della Csce. Un giorno an- 
3 ojlK rUrss entrerà nella Cee, ma non in un futuro im- 
iH!diato.-Un’asse privilegiato fra Berlino e Mosca? 
3 Non credo, risponde Vitaty Jurkin, direttore dell'isti- 
; tUtOTier l'Europa dell’Accademia delle&ienze. 

' '.DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

^ MARCuioviÙAm . - .. . . 


Tutte le fflogl dal capi di Slato «ha hanno partacipatQ alla Contarana par la ticureza t II ooopirarim In Bmpa posane lullB scalinatii dal palu- 
zo Matignon a Puigl. In atto H cmcaHara tadaaco Heimiit KaM 



alme tappe. Netta primavera 
del'92 CI sarè rincontro al ve^ 
lice, ad Helsinki, e ogni due 
anni cl saranno incontri di 
questo tipo. Intanto, fatto im¬ 
portante nel breve termine, 
verranno create delle strutture 
stabili, come, la riunione an¬ 
nuale del consiglio dei ministri 
degli esteri dei 34 paesi, che 
san il prfocipale organo politi¬ 
co delia Csce. Inolile funzione¬ 
rà una segreteria a Praga e un 
"centro prevenzione conliitii" 
a Vienna e altri istituti che trat- 
terrano delle questioni più di¬ 
sparate dal dbaimo, alla de¬ 
mocrazia al diritti umani, alle 
minoranze etniche. Natural- 


menie II primo problema è ve¬ 
dere se e come essi funafonc- 
ranno, sul plano pratico». ' 

Ma la presenza In Earapt di 
alleanze nlUiart, pratica- 
mente ormai NatOttt U.latto 
' che calaiono gl|i réattà cote 
•olidatc conte la Cee non 
può ritardale il cammino 
verso la caaa comune di col 
' ' paria CorbeoorT 
Veramente ancora dobbiamo' 
parlare non solo della Nato, ' 
ma anche del Patto di Varsavia 
e del fatto che la Comunità eu¬ 
ropea si avvia a diventare un'u¬ 
nione politica. Ora posso dire 
che la politica sovietica nei 
confronti di queste realtà è di¬ 
ventata più articolata, mentre 
solo tre anni la,.con ancorala 
mentalità del periodo della., 
guerra fredda, aveva un ap¬ 
proccio più semplice; bisogna 
creare le nuove suutluie euro¬ 
pee nell'ambito'della Csce che 
sostituiranno rapUamente i . 
blocchi mUMari. Ma adesso so¬ 
no Inleivenutt cambiamenti ra¬ 
dicali.... 

n presMcnte Qorbadov a 


tvM ha dette eba la Nato 
cambia troppo poco bi nf- 
porto a qacuo che è avvcilH- 
' tolnCorépa . 

Infatti a noi non place che al 
(accia ancora troppo poco in 
questo campo, nonostante i 
passi avanti contenuti nella di¬ 
chiarazione di Londra della 
Nato, a luglio di quest’anno. In 
ogni caso è realistico ritenere 
che le nuove Istituzione della 
Csce convhwranno atKora con 
le vecchie sttultum. Ci sarà una 
inlérazlone e si cercherà una 
qualche lomia di coOperazio- 
ne. Non possiamo però na¬ 
sconderci che ci saranno delle 
dillicoltà e del problemi, ma 
sarà cosi ancora per un lungo 
periodo. - , 

' Esili plano ccewNBlto,sredc 
nel (uluro m'Uiw ncUa 
.CeeT ■ ... 

Credo che se' oggi l'Unlonè So- ’ 
vietica chiedrsse di aderire aF ' 
la Cee cl'sarebbe un panied ' 
generale, pentiiè abbiamo det¬ 
te economie assolutamente in¬ 
compatibili. Uno spazio eco¬ 
nomico europeo si creerà ed 
esistono molte proposte. Una 
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di ^questo è sostenuta dò noi 
sovMiiet: ern previde un awl- 
cinamenio con la Cee e con 
iena. (l'attoclozioM europea 
perii llbeio «cambio, ndr) da 
parte del Comecon, per darò 
vita e una sorta di Iriangoto.eu-. 
ropeo, dove gli angoli tendano 
praor^vamenfo ad avvici- 
nain, E un'idea giusta, perohè 
slabiliice un npportddi parità 
fra i protagonisti, ma a mio av¬ 
viso, non è reaAsiica, a causa 
drile. differenze di potenziale. 
economico fra Est ed Ovest. La 
seconda proposta avanzata 
da Jacques Oslors, è stala deli- 
nlia dei ‘cerchi concenirici'': il 
primo cerchio dovrebbe esse¬ 
re costituito da! paesi della Cee 
e dell'Elia, che hanno già ac¬ 
cordi ira di loro, il secondo dai 
paesi delt'Euiopa dell'Est, il 
lento ovviamente dall'Unione 
sovietica In ogni caso è un 
processo che si svilupperà len¬ 
tamente, più o rrieno in due 
decenni. ■ 

MoM otoervatorl, la Europa 
e BegU Usa tenoM che que¬ 
sto proccMo di unUlcaztoDe 
del vecchfo cootinenie verrà 
egeaMBiizato, per ora etti 


' pimw ecÓBomIco, la futuro 
aacbe ea quello poIMco, 
dalla anova Ceiotoiua Coa- 
divide queetl tiaiorir 
È indubbio che il ruolo della 
Cermania neH'amblto della 
Comunità sia notevolmente 
aumentato. L'inlenogativo è se . 
ci sarà una Cerrnaoia europea 
o un’Europa gerinànizzaia 
pèrche comunque questo pae- 
se è foitemente integrato nei 
meccanismi europei, lo, per 
ora. pregrenderei per la prima 
ipotesi. 

Voglio dite che II ttiBoro è un 
esse privilegiato Bcrlino- 
.Moaca. :, 

La (formania, nonosianie tutto 
è un paese atlantico. In Ameri¬ 
ca si preoccupano perchè pri¬ 
ma guaidavano all'Europa oc¬ 
cidentale come, a un unico 
membro della Nato e adesso 
vedono l'emergere' della nuo-. 
va realtà tedexa. Per quel che 
riguarda una nuova Rapallo, 
non penso che nè i tedeschi nè 
i sovietici siano interessati a 
rapporti che possano mettere 
in discussione le loro relazioni 
con II resto del mondo. 


Dalla lotta alla nocività 
alla promozione della salute e sicurezza 
In ambiente di vita e lavoro 

Con II ' 

m*n.GÌ€>VSmhÌ 

BERLINGUER 

Interverranno: . . r 

' Rappresentanti dei Consigli di fabbrica, Sindacati confederali 
, e di categoria, Rappresentanti della Magistratura, delle Categorie 
sociali e Ass.ni imprenditoriali, Amministratori pubblici, 

Medicina del lavoro, Snop 

Vicen»i, 23 novembre 1990 ore 9 . 30/13 
Sala Convegni del Motel Agip ■ Via Scaligeri, 64 - Zona Fiera 

Comitato regionale Veneto 
, Federazione provinciale 

di Vicenza 




























__^_ NEL MONDO _ 

|g ^lo a tarda sera dopo lunghi colloqui Verso una nuova risoluzione del Consiglio 

Il il ministro sovietico e il segretario di Stato di sicurezza, ma sul testo non c’è ancora 
j| hanno annunciato che Mosca e Washington un accordo. Nuovo incontro a metà dicembre 

l resteranno uniti contro l’aggressione irachéna Oggi Bush va tra i suoi marines in Arabia 




Gwbadov e b TtMciwr menono 
' a punto gKwologi mi corso 
(MMiolneontrodllait 
' a»iiContar8nzaparl^slctlrena 
. obcooparàMiwlnCurapa 
a Pai^.NiM altre foto 

— ^latss 

atsagrataiio 
; deiPcl.AGiiMeOttjiettOk 
dieliaconsagnato 
. atttdalei^aiomiiaclHsla partito 
par riraK una Mtara dliatta 
, . agHoatogglitatani 
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«Sul Golfo decideremo in sede Onu» 

. I t. >■ 

[Schiarita a Parigi dopo rincontro Baker-Sheyardnadze 


llSaddam omtìnua 
Ita «usare» ^ osta^ 
itUbai tutti i tedeschi 


' Niente risoluzioni sul Golfo da Parigi. Usa e Urss si 
accordano in extremis di procedere uniti in Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu. «Continueremo a consul- 
tarqiji, dicono Bakere Shevardnadze che si incontre¬ 
ranno di nuovo a metà dicembre per (are il punto 
sulla crisi. Ma Bush, in Arabia da stasera, non è an¬ 
cora in grado di dire ai suoi soldati che ha in tasca 
un'autorizzazione intemazionale per la guerra. 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

' «UMUNooiNmiia 




0 <i ». 

1 )!- ... ì 

j;Sadclam Huatein conti- 
mia a pocaK conclnbma ma 
i andiaconacccnocalcotopo- 
. Msop’la carta dagli oeta^ 
-‘tortUlMi. Ndn arano panate 
' iiMfmMitb’24 ere daHa ikinio- 
; ne paneuropea di Parigi nella 
j; <piale MMenand e KohI hanno 
maam Alieno alla spinta di Bu- 
I ah per preparare la opzione 
> militare nel Collo, ed ecco che 
t ttdillaioie di Baghdad ha latto 
é annunciare la Kbtrazionc sari- 
tza condbteni di hiM I restanti 
f'Oslaggl tedeschi Come si ri- 
) carderà. ITO cittadini germani- 
«d erano stati regalali, a Willy 
'Brandt in occasione detto sua 

t ncenle (e contestata) missio- 
ite a Baghdad, ne restavano al- 
■nnclrca altrettanti e adesso 
jlgtti .pouanno partire. Una 
Riproposta» in la) senso e stata 
'formulala da Saddam al patto- 
'menlo che, manco a dirlo, si è 
' sUbMo thmilo .in seduta sttaor 
'rlnaito. per deliberare. 

■ RReichè non ci fossero dubbi 
jSpIta motivazione politica del 
^ 1^0 - e dunque sull'inienzio- 
; ne di Baghdad di lare l'impos- 
[dbile per aprire qualche brecia 
I IH) tronteanli-lnvaslone - Sari- 
fdun Hussein ha espllcitamen- 
jle elogiato Helmut KòhI per- 
fqiè non rinuncia all'Idea di ri- 
I lOivere la crisi con mezzi paci- 
ilici: Compiendtomo il corag- 
Ijrio e la consapevolezza della 
iMalziom di KohI - Ita detto il 
Rais» irakeno - e'vogltomo bi- 
icpiaggtorlart Saddam ha poi 
laMoumaio che d tedeschi 
rtfbn hanno mai recato offesa 
Rite nazione araba, (il che 
'nm ha impedito peraltro in 
kÉMsil mesi di usare anche i te- 
Pesebi ooln» recudo umano. 
J^bo un evenhiale attacco 
nUlHare) ed ha aggiunto che 
i|nBrtanio.U popolo Irakenoe la 
wreione araba nutrono uno 
setole apprezzamcnio per la 
jQeimania». Questo incalzare 
oì elogi rischia, tuttavia, di ap- 
jpniire imbarazzante per i dbi- 
|nnti tedeschi II minbiio degli 
Bleii Censcher. bi una pausa 
dèi lavori di Parigi, si è limitato 


laconicamente a «allegiani 
con gli btteressatl e con le toro 
lamlgHe*, auspicando che si 
traiti <lel primo oasso* verso la 
Ubeiazlone di tutti gU ostaggi, 
di qualunque nazionallià e 
senza alcuna condizione Vlsi- 
bilmente soddisfatti btvece, 
come era da attendersi, i com¬ 
menti b) casa soctoldemocrati- 
ca; Brandt ha salutato l’annun¬ 
cio di Saddam Hussein come 
rtin buon coronamenio delta 
mia missione», il leader della 
Spd Vogel ha detto che il viag¬ 
gio di Brandt .ha portato ulte¬ 
riori butti, e che ora le possibi¬ 
lità di soluzione pacifica .han¬ 
no fatto un passo avanti». 

b) realtà, mostrandosi volu- 
laiTKnte flessibile sulla que- 
' stione degli ostaggi, l’trak riba¬ 
disce però al tempo stesso la 
f sua intransigenza sulto sostan¬ 
za della crisi In una intervista 
al giornale algerino •M Waian» 
il presidente del paitomenio 
irakeno Mehdi Satoh (lotmal- 
menie il numero tre del regi¬ 
me, enche se il suo potere è 
del lutto teorico) ha praiica- 
menie boccialo la proposta di 
un vertice arabo, rilanciala 
proprio ieri da re Hassan II, af- 
feimando che <<|uando i pale¬ 
stinesi i libanesi e i sbiani 
avranno recuperato le loro te^ 
re e i palestinesi avranno una 
patito, allora forse gli bakeni 
saranno pronti a fare sacrifici, 
(cioè a ittbaisl daIKuvValt o da 
partediesso). 

I tedeschi non saranno co¬ 
munque gli unici ostaggi a pa^ 
lire nei piossimi giorni- le auto¬ 
rità balréne hanno iniatti auto¬ 
rizzato to partenza anche di 
122 dipendenti di una ditta 
olandese che ha concluso un 
progetto di ampitomenio del 
porto di Umm Qasr si balta di 
lOS olandeil 14 belgi e 3 in¬ 
glesi. Saddam ha aiKhe olleno 
to liberazione di alcuni dei 24 
svizzeri Rattenuti in Irak. men¬ 
tre una delegazione elvetica 
attualmente a Baghdad gli ha 
chiesto di ittosciarll tutti. 

□Ci. 


■■PARKìl SBlttca tutta seta, 
dopo ore e dnai eoHoqui sup¬ 
plementari, Balcer e Shewd- 
nadze hanno raggiunto un 
compromesso Sono usciti per 
dichiaiare che Usa e Urss han¬ 
no concordalo di restare ad 
ogni costo uniti all’Onu sulla 
crisi iKl Golfo. Non hanno an¬ 
cora una posizione comune 
ma honifo'tfsetoo rii non divi- 
dersli'iQitariio ai voto di una 
nuova'risdMBone in Conki^Uo 
di sicurezza vogllo'dire che è 
venuto il momento che fOnu 
tiri lÙ^Sdìfhriie.* faccia II pUtitS^ 
giudichi quel che è stato sinora 
fallo In termini di attuazione 
delle risoluzioni già adottale. E 
decida se occorrono nuove ri¬ 
soluzioni per l'attuazione di 
quelle piecedenti., ha dichia¬ 
ralo Il mintatto degli Esteri di 
Gorbaclov 

Le risoluzioni precedenti» 
sono quelle che chiedono a 
Saddam Hussein di riUmrsI dal 
Kuwait e ntosciaie gli ostaggi 
Quella da decidere è una riso- 
luziotH che dia aaglf Usa la li¬ 
cenza di attuare Con la forza 
multare quel che Saddam st- 
nora non ha fatto. Su questo 
da Rsrlgl non c’è ancora un ac¬ 
cordo Baker, concordando 
con Shevardnadze sulla volon¬ 
tà di restare uniti all’Onu, ha 
precisalo che «non c'è ancora 


una bozza di risoluzione.. 
.Continueremo le consultazio¬ 
ni», hanno aggiunto entrambi. 

Bush quindi lascia oggi Pari¬ 
gi per l'Arabia senza essere In 
gredo di dire al suoi soldati 
che il mondo Intero è già t^-- 
cordo per dargli Taulorizèdlh-'' 
ne a combattere per sloggiare 
gli bacheni dal Kuwait Ma può 
conibiuare a dire a Baghdad 
che Washington «-Mosca non 
hanno èieqna IrttenzkMHdiiM- 
I» a pugni-come placerebbea 
Saddam Husseia. - . 

Anche questo comunque è 
stato raaglunlo solo all'uUao 
istante. Dopò Che un BuMp'- 
bnbaiazzo si era ptaiicaffltiSne 
chiuso tal Jin atSOlutamenta 
biusuale silenzio ttèmpe. Rot¬ 
to solo temporaneamente 
quando dopo l'biconlro col 
leader Turco Ozal qualcuno 
gli aveva chiesto se avessse 
qualcosa di cui lamentarsi ch¬ 
ea l'appoggio da pane dei So¬ 
vietici •Siate pazienti e tutto 
andrà bene», aveva risposto 
spazienilia , 

Non era mal suocefo che in 
una grande occasione di bi- 
oontti IntanazIpnaB comp 
questa un presidènte Usa stes¬ 
se cosi zitto. Il collega Andy 
Rosentha) del New York Times 
toma da uno degli appunta¬ 
menti con toslampa, l'ingresso 
di Bush al patozzodefeongna- 


si e riferisce- «Bush è enbalo al 
Kleber; non l'abbiamo nean¬ 
che visto». Poi salta un secon¬ 
do appuntamento- «Nulla. 
Niente, zip Nil Nada», riferi- 
ace il»pooU. Ad un «erto pun¬ 
to, per la .photo braorlunity» 
con Bush insieme al polacco 
Mazowieckl decidono di man¬ 
dare avarili una reporter del- 
l'Assoctoted press con spicca¬ 
lo accento mglese. Od riguar¬ 
do che Bush Ita nei confronti 
della sua amica Margaret Tat- 
cher potrebbe essere bivoglto- 
to a risponderle, pensano La 
ragazza si la avanti- Scusi si¬ 
gnor Presidente, posso farle 
una domanda? <No, lei to do¬ 
manda può sempre faimetor 
Ina questa è una sessione loto- 
grafica e se lei avesse coosucm 
tudbK di Casa Starata sapreb¬ 
be che noimatanenie in occa¬ 
sioni del genere non rispoixlo 
alle domande. Ora comunque 
<lnoiandanrinTlunione..A t 
■ la sessioiH pienanaa porte 
chiuse con ab altncapi -di go¬ 
verno del 34 Paesi membri del¬ 
ia Conferenza per fa sicuiezza 
europèa, plU il cardbHle Casa- 
loli In rappresentanza del Pa-- 
pa è poi corabKiata. Ma nè Bu¬ 
sh nè Gorbaclov, nè alcun al- ' 
tra del «grandi» vi ha preso pa¬ 
rola. In mattinata le agenzie di ' 
stampa avevano dato per certo 
che fa riunione sarebbe stata 
dedicata al Golfo, il presidente 
della commissione europea 
Oakrts a pranzo aveva raCcon- 
talò-che c'era stata cnà loizè- 
tuta de^ Americani'fieruna 
risoluzione su questo tema, e 
che raveyano spuntato..'Quéi-* 
«uno na aniiclpava 0à II lesto; 
durissima condanna di Sad¬ 
dam Husseb), ma nessunrilèri- 
menlo, ncantttH un'aocenno, 
alTuao delia fOiza. E bneca 
non c'è stala nemmeno questa 
risoluzione, anzi netto riunione 


a porte chiuse della crisi del 
Golfo non ha parlato nessuno 
degli Intervenuti 
Al silenzio di Bush si era ac¬ 
compagnato per tutta la gior¬ 
nata quello del suol In uno de¬ 
gli Inconbi ravvicinati ma silen¬ 
ziosi con la stampa a Bush ave¬ 
vano chiesto dov'era Baker. 
•Non è una domanda petti- 
nenie» era stata la secca rispo¬ 
sta. Il segretario di Stato Baker 
era con U ministro degli Esteri 
Shevardnadze. Per limaritojre 
quello che Bush e Gorbaclov 
non erano riusciti a concorda¬ 
re. L’ha visto per due ore e 
mezzo al mattino. Si sono rida¬ 
ti appuntamento per la sera. 
Abbiamo torturato quelli del- 
ruOicio stampa della Casa 
Branca per sapere se quakmno 
sarebbe venuto a lilerire sugli 
inconbi o meno, e chi. «Se vie¬ 
ne Bakar vuol dire che te cose 
sono andatr.-beiHr se viene 
ntlwatecdh«ècMtiiutBM>nMt> 
le: Se Invece mandano me 
vuoldire«he.è«n4U«a8iio.. ha 
sbottato infine uno dei princi¬ 
pali coltaboiatori d^ portavo- 
cedi Bush. ' , 

Alta fbH è riferbe è venato 
Flowaier. A dite che sul Golfo 
èrano <«001100010 (e consutta- 
Zkbri éu divèrsi bOMb. E per ri¬ 
badire che sulla risoluzione 
Onu che autorizza l’uso della 
forza, cui tanto tIeiH Washing¬ 
ton, rei conUnuano a discutete 
approcci altemiM». ma <4e 
decisioni finab davono ancora 
venire». ' ' 

Llnteirogattoo è se Bush, 
che toscto stèmèoe Parigi alto 
volta deH’AraNa. possa andami 
adbe ai suuaolOètt già bmer 
vosìti dal caldo «dalla sabbia, 
clHchtodQRodl<4aiequatoo- ' 
fa» o «lomaré'lt càèa», sofpdH 
devono •pòrtale ppzianza». 

Se Bush a Baligt non è risud- 
to a sbam>are una «Beenza bi- 


temazionale» per to guerra, dò 
non significa però che la guer¬ 
ra nel Golfo si allontana. C'è 
anche chi fa ossereaie che il 
dissenso non è tanto sull'uso 
detta forza se falliscono le pos¬ 
sibilità di soluzione iHgoziata, 
ma sul come e quando e chi 
decide che non c'è alteinaliva. 
E c’è anche chi airunonisce 
che D cane che non abbaia 
può essere più pericoloso di 
quello che abbaia. Ci rilettoco- 
no che uno dei mbilsbi degli 
Esteri europei qui presenti è 
convinto che se L'Irak non si ri¬ 
tira la guerra d sarà per forza, 
èra Natale e Ramadan» Cioè 
da fine dicembre a fine feb¬ 
braio. Còri'Gotbaclov il prossi¬ 
mo appuntamento di Bush è a 
Mosca. ta> gennaio 
Il guaio è che Bush si è a 
quesU> punto tanpantanato 
tanto che potrebbe essere co¬ 
stretto a mordere anche con- 
tKNoghi't dlièélo.'CMi e non 
Onui con osenzè H «via libeta* 
di Corbaciov. il paradosso è 
che l'opbtlone pubblica Ame¬ 
ricana k> sostiene non tanno 

F lù degli Europei. Secondo 
ulibno sondaggio del New 
York Times to percentuale di 
coloiD che coonsideiano stia 
gestendo bene to crisi nel Got¬ 
to è «cesa al 50% (dal S9X di 
be settimane fa e dal 75% di 
agosto). Per giunta quasi rret- 
suno degli faiiervistatt è d’ac¬ 
cordo a rischiare una guerra 
per una delle lagionf via via 
avanzale da Bush. Non per il 
pebolio, non per difendere 
un'Arabia saudila che non è 
certo D campione del progres¬ 
so e dena.demacrazia, non per 
iibciare il KuwalL Gli airrerica- 
ni dicono che vale la pena di 
farla Mena solo se lo scopo è 
bnpeobe che Saddam Hussebi 
si doti b) iuturo di anni nuclea¬ 
ri. 


- ^ j 

li segretario dei Pò assi^ l’impg839jpa;]gq>^3ì(jJ^.4^g|^ 

Lettera di Òcchettò ^ italiani in Irak 
«La pace è Tunica strada da percofrere» 


Occhetto ha scrìtto una lettera agli ostaggi italiani. E' 
stata portata a Baghdad dalla delegazioni di pacifi¬ 
sti. Il segretario del Pei assicura t'impegno per l'invio 
di una delegazione parlamentare e sollecita ogni 
sforzo per scongiurare il conflitto. Pantani non ha 
ancora deciso sulla missione in Irak. Iniziativa di 
Pecchioli al Ckinsiglio d'Europa. Le aziende licen¬ 
ziano i dipendenti trattenuti da Saddam? 


■■ ROMA II Pei non si scoida 
degli ostaggi, mentre Saddam 
gioca alto roulette con te loro 
vite e gli avversari non trovano 
una via per strapparli atte sue 
mani 

La delegazione di pacifisti 
che ha raggiunto Baghdad ha ^ 
portato con sè una lettera del 
segrelario comunista Achille 
Occhetto indirizzata agii ostag¬ 
gi italiani. E'una riproposizio¬ 
ne forte, decisa del temi della 
pace, degli sforzi per scongiu¬ 
rare il conilitto, una denuncia 
deirincRia del governo, to riaf¬ 
fermazione dell'Impegno dei 
comunisti per l'invio di una de¬ 
legazione partomentare con ' 
scopi umanitari in Irak, Oc¬ 
chetto assicura che sarà fatto 
ogni sforzo per risolvere «una 
situaziorw gravissima che è 
causa di grande pericolo per 


tutti voi e di disagio estremo 
per le voabe famiglie». 

•Noi riteniamo - prosegue 
Occhetto - che to reptazione 
della libertà a tutti i cittadini 
ibanieri sia un alto urgente e 
necessario che le autorità ira¬ 
chene debbono compare in 
ossequio alle risoluzioni del- 
l’Onu per dare un segnale con¬ 
creto di disponibilità a tutta la 
comunità Intemazionale». Net¬ 
ta to condanna dell'occupa- 
zioM del Kuwait e la riaffeima- 
zione del principio deir»auto- 
determinazione» del popoli, 
l'opposizione ad ogni politica 
di potenza «a livello regionale 
o mondiale» Dopo aver ac¬ 
cennato alle nuove relazioni 
intemazionali che si stanno af¬ 
fermando con to fine dela 
guerra fredda Occhetto si dice 
convinto che «solo una solu¬ 



zione pacifica della crisi potrà 
raffoizare questo indirizzo nel¬ 
le relaziom intemazionali, al 
conbaijk) delta guerra che 
avrebbe effetti catastrofici», 
Occhetto dellnisee «sacrosan¬ 
te» le richieste degii ostaggi e 
ricorda che to situazione ikI 
Colto è ailarmante c «q rìkhiq 
di guerra è un dato reale che, 
pesa su tutta l'umanità*- Le 
missioni di Primakov, Brandt e 
del mbiisbo degli Esteri cinese, 
secondo il secano del Pel 
hanno forse permesso di indi¬ 
viduare «qualche spbaglio Ital¬ 


ia dbezione delto battativa». E 
da questo occorre far discen- 
tfere «latti concreti», chè, se¬ 
condo Occhetto, debbono 
portare ad un assetto pàcifico 
dell'Intera area medkirientafe 
(il segretario del Pd non ba- 
scum U soluzione della que¬ 
stione palesUnese). Sè vi sono 
rivendicazioni kòetwiw tai 
quell'area, afferma Occhetto, 
•non possono non Iscriversi bi 
un quadro globale dell'assetto 
medlorentale» cui hon è estra¬ 
nea la •sovranità del KiAvail». 
•Per questo - conclude la tette- 
m • abbiamo chiesto che una 
delegazione parlamentare ita¬ 
liana gbjngèàse In bak per re¬ 
clamare il vostro diritto alla H- 
beiià. n governo non si è fino 
ad oggi impegnato in tal senso, 
ma noicontlnuiamo ad insiste¬ 
re perehè riteniamo che a fian¬ 
co della giusta fémiezza sia 
necessaria riniziatlva umanita¬ 
ria « la ricerca del dialogo». Il 
Pei dunque insiste, inbawede 
spazi per risolvere to crisi per 
liberare gli ostaggi. Un'iniziati¬ 
va si rende sempre più urgen¬ 
te Notizie inquietanti si acca- 
vallana Alcuita, aziende Italia¬ 
ne avrebbero biiziato a licen¬ 
ziale I dipendenti Rattenuti co¬ 
me ost^i in Irak. E alcuni 
parlamentari comunisti e delto 
dnisbra taidlpendente hanno 
immediatamente livollo un’bi- 


rUnltà 

Mercoledì 
21 novembre 1990 


Andrej Graciov: «Abbiamo evitato 
agli Usa pericolose azioni militari» 

«Impensabile 
un intervento 
sovietico» 


DA UNO DEI NOSTRI INVIA'R 

■uumuoviLuun 


■i PARICI «La conferenza 
stampa congiunta (di Bush e 
Gorbaciov, ndr)’ Non si è mai 
progettato di farla»- cosi ien Vì- 
taly Ignatenko, portavoce del 
presidente sovietico, ha ridi¬ 
mensionato le VOCI sull'im¬ 
provviso esplodere di contrasti 
fra un presidente Usa intenzio¬ 
nato a strappare un assenso di 
Gorbaciov alla •soluziotK mili¬ 
tate nel Golfo» e un presidente 
sovietico riluttante. Il fatto è 
che la leadership sovwlica non 
aveva alcuna bilenzione di da¬ 
re, a Parigi, alcun assento alla 
soludone militare nei Golfo e, 
dunque, ha riaffermalo la pro- 
pna posizione ridiscutere nel 
Consiglio di sicuiezza dell'Onu 
l’tatteia quesboiM, alto luce del 
nuovi sviluppi, e, solo dopo, 
prendere delle decisiom. Nel 
frattempo, dicono i sovietici è 
iMcessario far osservare le san¬ 
zioni e accentuare rbotamen- 
to poUlico deiTtiak. Per II resto, 

I dita leader si Hvedranno nuo¬ 
vamente aU'inìzio dell’anno a 
Mosca, ha annunciato Igna- 
tenko. 

Questa posizione ha poi 
confermato, in serata, lo stesso 
Gorbaciov in un’bilervista alto 
televisione baiKese <èlon ab¬ 
biamo avuto divergenze con 
Bush sulla valutaziolita della sl- 
tuazioneu. slamo consapevoli 
che s’tanpone una soluzione 
delta crisi Essa deve essere 
polUica, ma non deve esclude¬ 
re nessuna forma di pressione, 
poliUca economica ecc.», ha 
detto il presidente soviMico. 
Ma se gli americani adotteran¬ 
no misure di forza, voi che fa¬ 
rete’’ gli è sialo chiesto «Tutti 
gli uofflbil poiibd vogliono evi¬ 
tare una soluzione militare, ha 
[ iisposio. ma certamente non 
dobbiamo permettere che 
Saddam metta bi gtoocchio la 
comunità bileniazionafe. Sono 
convbito dta to ptossimn >iu-' 
I nione del Consiglio di sicuiez¬ 
za dcU'Qnu.adotterà delle jni- 
sure ben pensata». 

Per capbe meglio come to- 
fendono muoversi i sowietiei 
nell’alea del Colto abbiamo ii« 
volto qualcbe domanda ad 
Andre) Graciov, vice responsa¬ 
bile del dipaitbnenio Intema- 
zkxiafe del Comitato cenbafe 
del Pcus, che è qui a Parigi con 
to delegazione sovietica. Chie¬ 
diamo- fino a che punto l'Uiss 
aiuterà Bush a baisi d’bnpac- 
ciò dalla situazione difficile bi 
; cui si è venuto a creare, con 
migliaia di soldati bnpanianali 
nelle sabbie del deserto dell’A¬ 
rabia? 4<o scopo principale 
della nosba politica estera non 
è esattamente questo. In ogni 
caso penso che l'aiuto pU im¬ 
portante che abbiamo dato 
agli americani sto stato quello 
di averti trattenuti dal segube 


la sbada pericolota di azioni 
militan e, soprattutto, di azioni 
unilaterali nella regione del 
Golfo Non siamo stab i soli 
ma abbiamo ottenuto che lut¬ 
to sia stato fatto neiramt^ 
delle Nazioni Unite. Mi pare un 
buon risultalo per la situazione 
mondiale bi generate» 

Graciov dice che 1 contatti 
sbetti con gli Usa continuano 
m modo stretto e petmanenie. 
Per questo dice che i sovietici 
non temono sorpiese.ognide- 
cisioita verrà presa tal comune. 
Chiediamo ancora; Gorbaciov 
in Italia ha detto che vi sono 
nuove idee per lisolvefe, pcf 
via diploroatica. questa crisi 
Quali sono'’ i4,a soluzione ara¬ 
ba. per esempio - lispoade 
Gradov - ma anche un ruoto 
più attivo degli europei Ottrea 
questo pensiamo che sia ne¬ 
cessario che il Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu discula la si¬ 
tuazione attuale «deeidrse 
stono iMcessaii albi passi da 
parte dell'Onu, per otterwre 
Posseivanza delle decisioni 
prese conbo ITiak. Su questo 
feri c’è stato accordo fra Bush e 
Gorbaciov Ilbenechedobbia- 
mo ulvaguardaie tal questa fa¬ 
se è l'unità e la collaborazioita 
mtemazionafe su questo pro¬ 
blema» 

Ma se rOfw dovesse, alte fi- 
ita, adottare una nsoluzione 
per li ricono alta fona, l'Urta si 
Ibniterebbe a un sostegno poli¬ 
tico oppure bivfeiebbe uombii 
e mezzi militali nei Gotto? ri-a 
prima cosa che ITftsr cerca di 
tare è quella di evitare che si 
arrivi a una decisione che con¬ 
senta l'uso delta forza miUlam 
bi ogni caso, non riesco a ve¬ 
dere. nella bastone attuale, 
un’tailetvenlo miUtare sovietico 
nel Medio Orente», dice Gra- 
clov. 

È ovid^nNi, dunqsie» <|l)q 
l'Uiss non bifewte. in ogni ca¬ 
so, farsi coinvolgiti jin m'ssh- 
ne militale nel Gólfo. Non aca- 
so, il giomo prima, Vadbn Za- 
0aàin aveva detto che fuso 
della forza non farebbe altiD 
che complicare uHertonnenie 
lutti i problemi brisolti detto re¬ 
gione Mosca ha le sue buone 
ragioni per non «ofeisi rinsal> 
btoie» nelle sabbie dei deserto 
e to ha ribadito anche a PaiigL 
Del resto, qualche oca prima 
del vertice fra Bush e Goiba- 
ciov, nel cono del briefing at¬ 
rambasciata sovieiica. uno 
stretto consigliere del presi- 
dente sovietico, Georg) Sbakb- 
luzaiov, weva den» queste 
cose. Sarebbe stato ben stra¬ 
no, come qualcuno aveva al- 
fennaio alla vIgUia. che qual¬ 
che ora dopo Gorbaciov an¬ 
dasse a dbe delle cose divene 
al presidente americano. 


Batta^ nel sud libano, 

Ucdsì uiifidale israeliano 
e quattro guerri^eri 
Ora si teme la rappresaglia 


tenogazione al governo. EI'!- 
polesi di una missione del se¬ 
natore Fanfani è ormai sparita 
dalie cronache. Ma l'espoitan- 
te Oc prosegue i colloqui, torse 
attende l'esito della conferen¬ 
za di Pmigi prima di prendere 
una decisioita definitiva. Nei 
giorni scorsi ha toconiralo gli 
avvocati Fètiuccl e DI Maria 
che rappresentano 11 coordina¬ 
mento dei familiari degli ostag¬ 
gi Rattenuti. Tra i problemi ai- 
frontali anche quello deU'ossi- 
stenza alle famiglie degli 
ostaggi II governo ha predi¬ 
sposto un disegno di l^ge. I 
due legali ritengono invece più 
rapida la strada del decreto 
legge. 

Un’alba iniziativa per la libera¬ 
zione degli ostaggi è stata pre¬ 
sa dal vicepresidente del con¬ 
siglio d’Europa, Ugo Pecchioli 
in una lettera al presideme An- 
den 6)orfc Pecchioli sollecita 
•un’Iniziativa umanitaria» 

•Il mantenimento (tell'indt- 
spensabife solldartelà di tutti i 
paesi che hanno concorso alfe 
risoluzioni dell'Onu non è in 
contrasto con un'iniziativa 
umanitaria del Cònsiglio d'Eu- 
lopa. Al contrario to liberazio¬ 
ne di tutti gli ostaggi sbanieri 
eibninerebbe un odioso stru¬ 
mento di rìcalto oggi usato dai 
regime bacheno» 


OUNCARLO LANNUTn 


■1 Battaglia la scorsa notte 
nel sud Ubano, poco a) di so¬ 
pra della ««ascia di sicuiezza» 
controltota dalle Ruppe di Tel 
Aviv; sul terreno sono rimasti 
un ufficiale fsraeltono - il te¬ 
nente dei paracadutisti Yoren • 
Yogel - e quattro gueniglieri 
pafestbtasl sembra apparte¬ 
nenti all’oiganlzzazioita di 
Abu NIdal, albi due guerriglieri 
(secondo gli israeliani sareb¬ 
bero il comandante e il vice- 
comandante del commando) 
sono stati feriti e catturati. Lo 
sconbo, probattosl a lungo, è 
avvenuto nei pressi delto citta¬ 
dina di Ain Atta, dove militari 
israeliani e uomini delta mili- 
zia-fanioccto del generale 
Lahad hanno leso una imbo¬ 
scata al commando guebigUe- 
ro, che sarebbe stato compo¬ 
sto da 14 elementi Commen¬ 
tando l'accaduto, il ministro 
della Difesa israeliano Arens 
ha detto che «per garantire 
banquillità ai nostri confini bi¬ 
sogna effettuare sempre più 
spesso operazioni preventive 
in profondità» Qualche ora 
prima razzi Katiuscia etano 
stati lanciati contro postazioni 
della milizia di Lahad. 

La morte di un ufficiale 


israeltono fa temere per le 
prossime ore una azione di 
rappresaglia contro le basi ei 
campi palestlitari nella zona. 
DaD'mi^ delta crisi dri Coito, 
Israele ha mantenuto un •bas¬ 
so profilo» (come lidifosto 
espScìtainente da Washing¬ 
ton) evitando iniziative miUtiiri 
fuori dai confini; soltanto B 
mese scorso to consegna era 
stala rotta con due meursieni 
aeree appunto nel sud del li¬ 
bano. 

Nel tenitori occupati, feri si è 
svolto uno sciopero generale, 
indetto sia dalla feadetship 
unificata della inutada che dal 
movimenlo btomico Hamas. 
per ricordare le vutime delle 
due gravi sbagi di pafestineri 
avvenuta quesl'aiuw. rispetti¬ 
vamente il 20 maggio a Rtfhan 
Letzion (7 morti, cut l'eseicito 
tta aggiunse nelle ore suooeati- 
ve albi 7) e l'S ottobre sufia 
spianata delle moschee a Ge- 
rusafemiita (18 morti). La 
scorsa notte a Gaza una don¬ 
na. Mariam Abu JBiab di SO 
anni è morta per «Bacon ca^ 
diaco dopo un raid compi u to 
dai soldati netto sua abiiaifo- 
ne, per arrestare II figlin «ttM> 
stadell'iniifada. 
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SìferEoio cos’èa":; :b'':. 

Tuffici) R dd Sid 

' ■’■" '•■•' ■■.:•' '• •' . ■ •: '•;•* ' '•' ■• '.■••• 

Quali lumdonl ha ivoRo nella struttun di 
li^^SMI» ilflnciale di bflfata Oenido Seiravalle7 Per 
licompraodaì» Waogna lipwconwe , a grandi linee, l'artl- 
cQlaàlone del acivUio aegreio paiallelo nell'ambito del 
liu «yiio MioelL Sonaatad l giudid di Venezia Caann e 
Mfpawd^a rieostiulre^ con unn utHe di Interrogatoli, di- 
>nMmccjmpifieav>nigrafflnu. 

|r!UlK<f3Mlik m piatka. dipendeva «M'ufficio R del Sid- 
smamMle <la^ oqcupanf di rioeicne alTetieio. fuf- 


d «davotai, era compoalo da'clnque aezionl. Lo 
» hanno comandalo il cotannello De Marco. Il «Mtonnello 
iBaimfdo de BeniaidlBuri(dal 1969 al t97l).Siioi rotto- 
^ttoiiretanofeohmnMHK^ 1971 ai 

M(^ÌoèblU»n*aiB»dlieitodalcoloniàilffiihwÌM < 
IffiiBilo^rpnida l ciQlon i ia te OlirilolWmleettchenìéata- < 
HftMfflffiftdatrl^M.alJOTd. I vari capi deUUiHIctoR hanno. 

E4ntó<iiallp aleaao ullicioR Capi dell'ia fono flati Feidi* 
3MWd0Thallaraj:anwniiaBlloFulvloMaiiini.La<)uinUie- : 
aMim.t^M^deli'Ufnclo R ai qccupaya detl'aildeàamenio 
raei < 9 ( 0 ( 11010111 , uaava l'aereo «Algo», poi praclpliaio, e 
sMitlni dirattaiiienie*li cenno oJwtatorldl AIgneio. La 
EouinlaMàlohée daimiiiim «lai colqnneno Aurelio Roa-, 
M'dardblonneno Qidyanni Romeo, dal colonnello Pa- 
mMie'RMIh. dal cotonnego Oermdo Serravalle, ora ge- 
|Hetala di oiMta. Seimvalle ha «thetto la quinla aeznne 
IdBl 1971 al 1974 avendo come aiutante II capitano Cre- 
nconak) Zazzera Sempre la «piinta lezione e stala poi di- ' 
nHlfcdei^ l974al 1990, dal colonnello ftoiolnz^i, ora ! 
I wt i uia ladtbrlgalapieeaollStsmlecomandantedelcen- 
Ifejdldildean are e m odt Algheta Era sempre la quinta se- 
llpndeha talliva liNasctii. Cloe l<lepoaMse6retidlarml 
BiZ:<<£|dto> affidati alia vigilansa del colonnello Aldo 
Bbeopignaclie arava, alle proprie dipendenze, altri uffi- 

K^mojpi^ pioM uffidàli che hanno lavoralo con «Ola- 
■itoi neri potnnno esaare interrogati. Sono Infatti dece- 
||aiK:flTa <]ueall lo alaaao Soacogna, il Colonnello Aurelio 


|Wja4VcolonnellohiaquaM Fedeli capnaho Zazzera 
l^'Néna vicenda <}ladlaisbno già comparsi alM nomi e 
pM ligie mbieiloae chei giudici, mano a mano, stanno 
|iplMando»ochl w a n do. La sigla «Naaco». lo abbiamo 
■OTiitni^iibillitliea-ot nascondigli denti armli La zona 
Hombtd^cemiMiellaalconfliiioonla'Juaoslavla. Estato 
lai accertalo che l'ufficio monogialie del V Comiliter di 
■Mine, il cui nomo era compaisoln «luesli giorni a propo- 
■mdi una serie di spedizioni di armi, non era altro che 
pndirizzo di copertura dal «nlola si aeMva 0 capozona di 
Klàdio-a Udine. OWS 


Deposizione in commissióne Stragi dell'ex ufficiale del Sid 
«Alcuni gladiatori coltivavano l'idea di una guerra civile 
Reclutavamo solo persone di area governativa 
Dalla struttura erano esclusi gli iscritti al Pei e al Psi» 


i comunisti 


«Alcuni capi dei Gladio ritenevano che, in caso di 
crisi, era necessario eliminare preventivamente i co¬ 
munisti per evitare che potessero aiutare i sovietici. 
Mi sentivo capo di una banda armata». Cosi l'ex ge¬ 
nerate del Sid, Gerardo Serravalte ha raccontato in 
commissione Stragi perché, negli anni *70, la struttu¬ 
ra occulta era incontrollabile. «Arruolavano solo 
gente di centro. Niente comunisti e socialisti». 


OIANNICIPRIANI 


■■ ROMA «Vi potrei spiegare 
pe(ch4 dopo la scoperta del- 
l'atsenaic di Aurbina deci¬ 
demmo di smantellare i Na-. 
SCO. Certo esiste-una vmione 
ulllciale. ma credo che le moti¬ 
vazioni siano albe...*. A quel 
punto, erano le 18: le teleca¬ 
mere a circuito chiuso di San 
Maculo si sono spente. Solo 
pochi minuti. Poi I monitor si 
! sono riaccesi proprio mentre U 
generale Oerardo SerravaHe ha 
raccontata tra'M eaipore di 
molti commissari, conne negli. 
anni '70 alcuni aresponsabUU 
della strunura segreta ritenes¬ 
sero che ere necessario elimi¬ 
nare t comunisti, In caso «0 cri¬ 
si Intemazionale. Insomma, 
•patrioti» che si prepanvaik> 

. alla guerra cMle, indlviduava- 
naguoMeiiM dacolplie e non 
vedevano l’ora di imbracciare 
le ami conno gli «amici del 
ruMl». Una siluazion» Incon- 
. trolìabile oll'lniemo di una 
snuituta che ere di per sé in- 
govemaoUe. Una rate ciande- 
slitta», ha dello U generale 
smentendo per l'etuMsima vol¬ 
ta AndreoM, nella quale enba- 
vano lolo penone di area de¬ 


mocristiana, liberale, soclalde- 
mecrallea e repubbUeana. 
Non venivano ammessi missini 
(ma proprio grazla all'aniico- 
. muniamo ci furono eccezioni) 
eomunisO e nemmeno I tocia- 
listL 

L'ammissione sul desiderio 
di molti «gladiatori» di elimina¬ 
re I comunisti è arrivata pro¬ 
prio mentre l'ex ufficiale del 
‘Skt riipandevp alla domande 
MiH’raiiima» deh'aiaenale di 
Aurisioa: ' Un Moposlio oac- 
chegfliato da alcuni volontàri, 
o dal •gregari» dell'oiganlzza- 
zione, dal quale s(hio spariti 
tre contenitori e. probabilmen¬ 
te, anche l'esplosivo usato per 
la strage di Pèleano e per una 
serie di altenOill al irallC(:t. 
«Con quel riiravamenidcapim- 
mo che t Nasco non erano cosi 
sicuri - ha dello Gerardo Sem- 
vaae-quetia,cioe fu la venlo- 
tM ufflciale». In raakà t respon- 
sabtU per I aar^ aegrfrti del- 
r«operazione Gladio» iniulio- 
no che al «n Innescato un pc- 
. ricoloso meccanUmo « che si 
' era alla viglila dell'uso della 
struttura per fini diversi dalla 
resistenza in caso di invasione. 


Una viglila, sembrerebbe, «fo¬ 
mentata» in parte da alcuni 
•gladiatori»; in parte da rate- 
lenti» detl'ammlnlstiazlone. 
L'ex responsabile della quinta 
sezione dell'ufficio «R», come a 
voler prendere le distanze da 
quello, che accadeva in quel 
periodo, ha raccontato di una 
riunione in «zona combat» av¬ 
venuta In presenza del >16001- 
taiore», Aldo Specogna, e di 

S uindici «retponsaolli». Una 
unione assai slmIficaUva per 
capire come I viìlontari si pre¬ 
parassero all'ora in cui doveva 
scattare l'operazione Gladio». 

•Delle quindici persone pre¬ 
senti - ha raccontato Serraval- 
le - la metà accettava il princi¬ 
pio dell'attivazione delia strut¬ 
tura In caso di invasione. L'al¬ 
tra metà, però, faceva un ra¬ 
gionamento diveiso. Le inva¬ 
sioni dei sovietici, mi ' 
dicevano, avvengono sempre 
con l'appoggio dei partili co¬ 
munisti deiTuogo. Quindi, in 
'caso di crisi, (abbiamo elimi¬ 
narli, senza aspettare che toro 
attacchino noi. Io spiegai che 
({uesla cosa. (Are ad essere U- 
legale, era arahe un errore, 
perché si sarebbe scatenata 
una guerra civile e questo ci 
avrebbe indeboliti nei confron¬ 
ti dei nemico. Non posso giu¬ 
rare che questo mio ragiona¬ 
mento tosse accollo netra sua 
pienezza. Mi trovavo ad essere 
Il capo di una banda armala 
mentre lo ero un ufficiale In 
senrizio della Repubblica ita- ' 
liana. Quando rientrai a Forte 
Braschi domandai ai miei uo¬ 
mini perchè non facevano ve- 
rinche approfondite sui reclu¬ 
tali, invece di limitarsi ad an¬ 
notate se ad uno era motto un 


parente o cose' del genere. 
Non c'eraifo, tra i volontari, 
idee chiare sull'Impiego della 
struttura. Forse, negli anni pre¬ 
cedenti, erano stati indottrinati 
a questo, ma si era creala una 
situazione da ‘deserto del tar¬ 
tari* dove si coltivavano strane 
idee, ci si chiedeva sempre co¬ 
me sarebbero andate le elezio¬ 
ni». Un racconto che ha lascia¬ 
to allibili i commissari e che di¬ 
mostra come, di fatto, ancora 
negli anni '70 esistessero liste 
di (xtmunisii e di simpatizzanti 
dei partiti e del movimenti del¬ 
la sinistra da eliminare se si 
fosse ptuentala l'occasloite. 
Un racconto che smentisce in 
maniera categorica ((uanto 
AndreoUi aveva scritto nel dos¬ 
sier e poi ripetuto al Senato; 
cioè che i volontari fossero pa¬ 
trioti fedeli alla «Cosliluzlone 
repubblicana e antifascista». 
Una (tosiituzlone realizzala 
(questo fu dImenliCBto, evt- 
oentemenie) anche grazie al 
contributo di comunisti e so¬ 
cialisti, contro I quali fu armalo 
l'•eselcito bianco». 

Ma ii racconto del generale 
SerravaHe non si è fermato al 
solo aspetto della «guerra civl- 


capo della quinia sezione ha 
detto aivehe del tentativo 
(contrastalo dairitalla) della 
Spagna del caudillo Franco di 
entrare a far parte del comitato 
clandestino Nato. «Cerano 
pressioni della FlaiKia - ha 
detto - e un giorno ad una riu¬ 
nione stnordinaria ci trovam¬ 
mo due rappresentanti del ser¬ 
vizio segreto di Madrid che ci 
chiesero di entrare, come se si 


La « 
cx)n 


contatti 


Il «suptiaeniffiaatay behln<MA-«GtadteMe4)esc« ha 
avuto contatti con gmppi' tenoristici' déiCesltùRia 
deatra? L'ipoteffi, finora puramenté teòrici e conte¬ 
stata dalle fonti ulfìcIaU, avrebbe. ttpVj^Qiin-Inquie¬ 
tante riscontro, che oggi verrebbe discusso in. una 
seduta riservata delia commissione pariamentare di 
controllo sul servìgi. A chtedere ptena luce, insieme 
con la Spd, Ora sono anche i liberali della Fdp. 

'' DAL NOSTRO COWRI8f»ON06N7a. ,: , 


córméafa per aseizHare g pa¬ 
rere del governo aulta vicenda 
'«Oiadio». ■■■■■■■..■ 

Lu storia risàteatisei. Sca¬ 
vando percoso In Uh bosco vi¬ 
cino a Honstedl bel Uelzen, In 
Bassa SassoiUa, un'gruppo di 
operai forestali scopre, u Z6 ot¬ 
tobre di quell'annorun fomiti»- 
.slmo deposito di armi ed 
esplosivo. Ls .indagini che ne 
scaturiscono permettono di 
accertare che » tratta di uno di 

'èlm^ig^l^io^^ndt^ttri- 
le’anienale; 156 chilidi esplosi¬ 
vo. 230 ordigni esplosivi, So 
òbici alili Carro, 2S8 bombe a 
«nano, I3S20 munizioni pera^ 
ma da fuoco,' 15 anml automa- 
tiche e. una grande oMniità di 
sostanze chimiche. Chi ha na¬ 
scosto sotto tene una simile 


■IBEIIUNO. n •superseiviaio 
stay behind», l'OManlzzaikme 
segreta che in (jcrmanla' ha 
avuto (e avièbbè àncora) li 
ruolo ette aitrove ha «(tladie», 
sarebbe stato in contatto con 
una formazione lenoristlca'dl 
estrema destra Finora le tonti 
. ufficiali di Bonn, pur ammet¬ 
tendo resistcnia della struttu¬ 
ra clandestina, hanno aempre 
escluso nel modo più categori¬ 
co l'ipotr»! di connessioni con 
grupm eversivi. Ma (lueaU va- 
sione del fanl fsMbDe ielamo- 
tosamenle smentita dsuiiepl- 
aodio che. stando a quanto ri¬ 
ferisce l'autorevole quotidiano 
■Sdddeuische Zeihnig», veneb- 
be discusso,domani, nella se¬ 
de riservatissima della com¬ 
missione pariamentare di con¬ 
trollo sui servizi sejpeti (rài). 


'quantità di arniih Latrispoila 
arriva presto; i depositi sono 
stali predisposti da un certo 
, HeinzLembeke, perito foresta- 
te, smImato nel (958 dalla na¬ 
tta Siralaund (nella ex Rih) 
nella Repubblica federale. La 
person^là e le propensioni 
politiche di Lembcke tanno 
rizzare subito i capelli in testa 
alla polizia della Bassa Sasso¬ 
nia. incaricata delle indagini, e 
al Bundesverfassungichuiz, il 
serelzio federale di controllo 
sulle atiiviià dei giuppi esbe- 
mistici: il perito tcxestale ha 
presieduto, fino al suo sciogli¬ 
mento d'autoiità. Il tSuiid va- 
teriàndischer Jugend» (lega 
della gioventù patriottica), poi 
è passalo al «Bund heimat- 
Ireuer Jugend» (lega della gio¬ 
ventù fedele alla patria) e 
quindi a una •Deutsche BOrge- 
nnlilallve in der Lùnebuiger 
Kelde», tre (xganizzazloni sa¬ 
telliti della Npd, il partito neo- 
nailsto tadezeo. Per la stessa ’ 
Ndp. nel 68,'Làihbclfe era rato 
candidato alle elezioni comu¬ 
nali. Ai momento del suo arre¬ 
sto Il neonazista si rifiuta di 
parlare ma dopo qualche glo^ 
no, stando al resoconti della 
stampa di allora, comliKia a 
•collaborare» e a raccontare 
(piello che saa un rappresen- 


-lariie'ttèllaAocùrzffsiileiate àri'- 
rivato espresMHiMnte da Karl- 
sitt||fc'Sarebbeio ia sue rivela- 
ziora^a segnalare l'esistenza di 
altri 32 depoaiU simili a quello 
di Hanstedl bel Uèìzen. Ma la 
collaborazione» dura poco; il 
Lnovembre Lambcke viene 
trovato morto nella sua cella: si 
tratta di un suicidio, per qwm- 
loienesa. 

Il giomo successivo, B minl- 
stto degli IniemI del Land Bas¬ 
sa Sassonia, Egbert MOcklin- 
ghoff (Cdu), sostiene in una 
conferenza stampa che rene- 
naie rittoyato, date le sue di¬ 
mensioni. non può essere sta- 
tocostiluitòcon'il bottino di un 
furto al danni della Bundes- 
vvehr. Quelle ormi sono state 
regolarmente fomite da qual¬ 
cuno, e non si capisce (non si 
capiva allora) da chi. MOcklin- 
gholt. Inoltre, afferma di «non 
comprendere in alcun nxxto» i 
molivi dell'avocazione da par- 
.Jto della. nocira (Mirale; le 
hoatie indaginr'Alice- stavano 
procedendo rapidamente e 
' sono stale InspiegabUinenle 
bioceate. 

Fin qui l'episodio di nove 
anni la che domani dovrebbe 
essere evocato nella sedute 
della commissione dedicata a 
•Gladio». Non ci vuole molte 




iella ''struttutó^ orci la stiage efi BcJogna 




al giudice Vito Zincani: 
^ sentenza di rinvio a giudizio 
la scoperta attuale 
pp posso dire; fii Gladio. Vorrei 
ieié ì ven M della associazione» 


CMUANOamA RtOAZMlNt 

: MNUniMliffim 


ffittOCNa. DWtto te lira- 
■atta uaalana di Botoffita 
il i»uM aitMiuia aagreta 
ipora da mlUtariacMlk 
ir tianno ecittio I ghidlei 
noti net 1966. Che coUega- 
jttei aorta fraquesla aetnii- 
p.<Gladio»7tachA lutti 1 
pKall daAlasiandilnl e 
fan - che hanno indagato 
fngl hanno bovato «devla- 
idat laiviziaagicil»? «Si da- 
ifraiiaif li dàreno è ben 
laMHIffifPiobfeiiiaelel- 
pfenraf^'ttaila» ffi una 
ama aagrata «ompoote da 
jartacMllterMiale, porwn- 
liComa Bnalilà ultima il 
Udonamento dagU a()ulU- 


bri polHicI esistenti e vanuiggi 
personali, attraverso il control¬ 
la dello sviluppo democratico 
del Raose, ha Inieso lealizaare 
qucMo oUatttvo valendoal (M 
mazat. più disparati, ricom- 
prendendo in esso U ricorso ad 
attentali dinamiteidi...». 

Sono paiole scritte nel 1986, 
netta sentenza di rinvio a giudi¬ 
zio per la strage alla stazione 
di Bologna, dal giudici 6eq{io 
Castaldo e Vito Zincani. 

Dame Zincaal aoa le acan 
’ .bea di avere deaerino «Cla- 
dla»7 SI scale pretete o ano 
che ea bue il eoo BteMlateT 
Non è rote abitudttta rilasciale 


dichiarazioni sui processi da 
me biruiU o celebrad, anche 
perchè un gludioe dice tutto 
quello che ha da dire nelle 
proprie sentenze. Pertanto non 
poeso che riportarmi iniegial- 
meote alla complete lettura 
della mia zentenza nella quale 
sono desiirilte In detteglio le 
caratterisiichu detl'asspciàzio- 
ne occulte; owteihente, essen- 
dò occulte; non ho maisq^uio 
come si chia'masse» replica 
Zincani, òggi alte RocUra ge¬ 
nerale di Bologna; •Quanto al 
latto di essere proiete, direi 
proprio di nò. Sorio Sòllanto 
un.magistnio ed ho tratto de- 
■leimhiaie conctuslont dalla 
prove raccolte. Se poi sono un 
magistrato bravo, non sta a me 
dirlo. . 

Ma DM trovasiDgoiare «he 
' asoin alni maglitnrti alaoo 
arrivali a coadoiioal Mndll 
alla soaT CHo ba casi I ghidi- 
d Aleaaaodrial « D’Ambra- 
: sto, Vlobalc. TamburlM 'c 
' toaleasoCasaon... 
Certamente esistono nette in¬ 
chieste da lei citate diversi co¬ 
muni denominatori. I 


QadW 

Sono diveni è stfrebbè necies-. 
saria una paziente opera di ri- 
lettura. In ogni caso potrei dirle 
che In tutte emerge una co- 
stente: la presenza di deviazio¬ 
ni dei servizi segied. A volte ci 
si imbatte negli stessi nomi. 
.Devlariaal sono ementè od 
. p ra c esil .per l'sflarc Sibu> 


■■■ .j 


Btttofsa Secoodo fei d 
a lenali eoa la ttruttora 
ii«alaate.Cladto»T . 
Bisogna evitare appratsima- 
zionl ed encei di valutazione, 
lo non so cosa sia «Gladio». 
Prendo alto di quanto è rato 
ulHcialmenle dichiarato. Se¬ 
condo le autorità politiche e 
mllitarr si iralterebbe di una 
struttura di uHIma resistenza in 
caso di.invasione nemica. Seè 
cosi non avrei nulla'da obietto¬ 
re, anzi sarei nteravigltelo che 
non fosse' stata predisposta. 
Non vonei tuttavia <dte si con¬ 
fondesse la sostanza delle co¬ 
se con il loro nome. Noi non 
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sappiamo se l'assodazione se¬ 
grete di cui abbiamo portato 
nel processo per te strage di 
Bofogna avesse un nome In 
codice.anticredochenonrB- 
vetse, poiché solo le attività le¬ 
gali vengono codificale. Quel¬ 
lo che conta è che essa esiste¬ 
va, Stendo atte prove da noi 
raccolte. La stessa definizione 
che.ne abbiamo dato è indlca- 
liva delle sue finalità; il condi¬ 
zionamento politico del nostro 
Paese. Se «Gladio» aveva an¬ 
che. questo fine, allora credo 
che si porrebbe ben dlversa- 
' mente ii problema della sua li¬ 
ceità. ..... 

n rtpeterel di dcriailoiti non 
. è Indice di un disegno coai- 
. picsatvosottosteate? 

Nella nostra sentenza abbia¬ 
mo sostenuto questo. In ogni 
caso sarebbe interessante sa¬ 
pere a quali sanzioni discipli¬ 
nari sono stali sottoposti i mili¬ 
tari che hanno deviato. 

Ma non è coomlto del magi- 
aiiaUtcopriretevcriUT 
Questo è uno del paradossi 
che si ircontrano net processi 


come quello di cui stiamo pa^ 
tendo, li giudice non è onni- 
sciente, valuta e trae conclu¬ 
sioni sulla base di prove rac- 
(xtile altraverao l'apparato in¬ 
vestigativo detto Stato. Ma 
quando oggetto di indagine è 
» stesso apparato investigati¬ 
vo il sistema subisce un coito 
circuito. In questi casi siamo 
andati avanti servendoci di 
qualche penne biro e di molte 

buona volontà. ' .. 

Coaie è stelo aBorapoasIbl. 
le cogUera aspetti u verità 
coriscaavolgeattT 
Per fortuna n nostro Paese è as¬ 
sai più complesso e vitale di 
quanto In genere si pensi. Le 
contraddizioni esistenti nel si¬ 
stema consentono a votte var¬ 
chi inaspettati. Abbiamo trova¬ 
to collaborazione in tutti gli 
ambienti; la stessa Polizia di 
Stelo e rAima dei Carabinieri 
ci hanno iomilo un contributo 
determinante. 

E posstbUe che sta stato ett- 
diettate con un oome ano- 
' «a •Gladio», proprio qocBa 
rirattara Illegale di cui ri 
paria DCito scaieaae pria» 


Non ho efemenil per risponde¬ 
re. Attendiamo tuttavia ancora 
un.(Aiarimento sulle strutture 
precedenti da noi indicale. Ho 
l'impressione che (pieslochia- 
rimento non vi sia stato. 

Quando no OMglsiraloal ha- 
. batte la cose come queste, 
cotaprova? 

La prima reazione è di incre- 
dulità. Personalmente ho dubi¬ 
tato lino all'ultimo di avere del¬ 
le allucinazioni. Però trovo 
strana una cosa: in qualunque 
Paese se diversi magistrati fos¬ 
sero pervenuti alle conclusfoni 
cui sono pervenuti in Italia (m- 
loro che si sono occupali dette 
stragi, si sarebbe verificato un 
leiremolo istituzionale, oppu¬ 
re si sarebbe dubitato della sa¬ 
lute mentale degli stessi giudi¬ 
ci. Da noi non è avvenuto nien¬ 
te. . 

'' n (alto che si discuta di «Gte- 
dlo» anche la Pariamcnlo 
può risolvere p«ue I austeri 
delpasssIoT . 

Credo che tutti si augurino 
questo. ' ' 



trattasse dell'iscrizione al Crai». 
Poi è rato affrontato il tema 
dei criteri del lechitemento. 
AiKhe in questo caso le affer- 
' mozioni di Andreotti non han¬ 
no trovato -conferma. «Nella 
stmttura - ha affermato Sena- 
valle - entravano democrisiia- 
‘ ni, liberali, repubblicani e so- 
(tiakfemòcralici. Non accetta¬ 
vano I missini. Naturalmente 
erano esclusi i comunisti per¬ 
chè farli entrare avrebbe signi¬ 
ficato dare 1 nostri piani diret¬ 
tamente a Breznev. Nemmeno 
i s(x:ialisti erano ammessi. 
(Questo almeno fino al 1974, 
poi non so». 

Un tassello di •verità», dun- 
. (pie. ma ancora molti misteri. Il 
generale Serravatte, Infatti, è 
: stalo prodigo di particolari ri¬ 
spetto ad alcune situazioni, 
molto meno per altre. Una di 
queste: il rapporto tra Gladio e 
' altre organizzazioni clandesti¬ 
ne come, ad esempio, la «Rosa 
' dei venti» che emerse proprio 
' nel periodo in cui SenravaUe 
era (rapo detta quinta sezione 
delt'uflicio »R». Su questi aspet¬ 
ti il generale veirà nuovamente 
' ascoltato domani mattina. «Si 
intravede un po' di luce sui 
punti fondamentell del leclu- 
lamento, della funzione e delle 
' possibilità di inquinamento di 
' una slivttura simile - ha detto 
' U senatore Francesco Macia, 
capogruppo del Pei in com¬ 
missione SiTMi commmiando 
la riunione (li Ieri -. È mollo 
importante II latto che emergo¬ 
no anche i primi rapporti tra 
Gladio e altre strutture clande¬ 
stine che hannqi«perato negli 
anni dette' tbateg» della ten¬ 
sione». n,,. 


le almi (Mia Olaillo appena dissoltenale in una Chiesa a svito al Taglianiento 

Davanti alla chiesa 
toma alh 
il primo arsaiale 
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l'IaMMa per conc#frii#e''che 
esisle (juaniomeno H sospetto 
che i 33 depositi scoperti allora 
fossero una patte di <)uettl pre¬ 
disposti dal piano astay 
behind». Il latto che fossero 
steli •aHidalhaun penonagglo 
cosi pesantemente Invischiito 
nette attivila eversivedell'estre¬ 
ma destra smentirebbe da solo 
la lesi ufficiale sulla iwn com¬ 
mistione (x>n formazioni feiro- 
tistiche. L'ipotesi è inquietan¬ 
te, e si aggiunge ad altri riscon¬ 
tri, comete teóUmonianze, tra¬ 
smesse da una tv commercia¬ 
le, di un ex agente della Cia 
sutt’<amtoIamenlo» nel «super- 
servìzio», negli anni 50, di ex Ss 
e Waffen-Ss e sull'esistenza di 
un protocollo segreto in cui al 
momento deU'adesione alla 
Nato ciascun paese s'impe¬ 
gnava a «non ostacolare» l'atti- 
vlia di groppi di destra. O n'è 
abbastanza, insomma, pergiu- 
sUtteare la richieste detta Spd 
perchè su «Ctecii» il gmmo 
riferisca non solo nella nck ob¬ 
bligate al segreto, ma anche 
pubblicamenie al Bundestag. 
Alla rtchlóta, ribadite Ieri dal 
presidente della stessa com¬ 
missione, il socialdemocratico 
Alfred Penner, si è associalo, 
per la prima volta, anche un 
esportenle del partito liberale 
di Genscher, alleato detta Cdu. 


RR VENEZIA Mancava solo il 
Gladio, ai riiravafflenli archeo¬ 
logici attorno alla chiesetta dì 
S. Petronilla. Finora, dai campi 
arati, erano spuntale punte di 
frecce e di lance, qualche pez¬ 
zo airogginilo di else o di elmi. 
Terra di passaggio di eserciti, il 
basso Friuli, dai romani ad At¬ 
tila che -dice una leggenda - 
seppellì proprio sotto S. Petro¬ 
nilla un piccolo tesoro, te «ca¬ 
pra d'oro». Negli anni affamati 
del dopoguerra la gente del 
posto scavò frenetica il pavi¬ 
mento detta piccola chiesa 
quattrocenles(ra. Inutilmente. 
Vennero poi ì •gladiatori», a 
seppellire sotto II «protuio» uno 
dei loro aisenaU. Otto casse 
metalliche color verde milita¬ 
le, di varie dimensioni, che feri 
sera sono tornate alla luce; 
quella di polenti fotoelettriche 
(lei vigili, (iel hHXto. che ittumi- 
navaiw operai Impegnati a 
scovare, carabinieri che con- 
trottavano, artificieri comanda¬ 
ti dai tenente eotonnello Lucio 
Montini che dirigevano. De¬ 
gli alienali «perduti» di Gladio 
è II primo a saltar fuori. Poeto 
ben scelto: la chiesette è Isola¬ 
te Ita i campi di mais a Sovor- 
gnano, baÀsne di S. Vito al' 
Togttamento. Q si arriva per 
un viottolo sterrato, chiuso da 
. una risana metallica^ recede 
'linplanto .«oiutt trayipèmm. 

' per scora^Sfem fe'Vtt))fiVèÒ^ 
MriRla in cerca di MMiiritoii 
^^SRNàiKrfttto i col^lÌÌE?l 
•gladialoiK con la Soprinten¬ 
denza. Un ventennio la U pro¬ 
nao è stelo pavinwnuio. Tar- 
senale è divenuto di difficile 
accesso. , ■ . i 

Ieri pomeriggio le esose se¬ 
polto sono rate individuate 
col metal-detector. Risposte un 


Ex ministro 
di Praga: 
«Spie anche 
in Vaticano» 


MROMA I seivizi segreti 
cecoslovacchi negli anni 
della «mwira fredda» infiltra¬ 
rono dSTfbfÒ iì^tf ili'Vìitl- 
cano ed addestrarono nu¬ 
merosi comunisti italiani, 
emigrati in Cec(»lova^ia, 
all'uso delle armi. Lo sostie¬ 
ne l'ex ministro dell'Interno 
cecoslovacco dal 1953 al 
1961, Rudolf Barak, in un 
memoriale che sarà pubbli¬ 
calo sul prossimo numero 
del «Sabato». «Prima di tutto 
- è la tesi di Barak - gli italia¬ 
ni dovevano partecipare agli 
esercizi di fuoco e di tattica 
di combattimento nella not¬ 
te. A queH'epoca. dei 2.S00 
italiani in Cecoslovacchia, 
solo 42 erano membri delle 
milizie operaie e tra loro 
non c'era nessuna donna. 
Era dunque necessario apri¬ 
re un reciutemento. ' 

Nel suo memoriale, Barak 
sostiene inoltre che la Stb, il 
servizio cecoslovacco, riuscì 
ad infiltrare suoi agenti nella 
Santa sede. «Un giorno - j 
racconta l'ex ministro del- I 
l'Interno dì ftaga - si pre¬ 
sentò da me il sostituto del 
capo ilei (rontiosplont^gio. 
il mamiore Latal. Mi inlorinò 
che da parecchi armi il suo 
servii slava ‘ preparando 
un agente del stóvizi per in¬ 
serirlo in Vaticano. Due gio- | 
vani ufficiali detta sèconda i 
sezione del controspionag¬ 
gio lavoravano già da Ire an¬ 
ni come alutenii del parnxo 
nella chiesa di Maria Vergi¬ 
ne della Neve ed erano per¬ 
fettamente padroni dei loro 
compiti. Ambedue termliM- 
rono la facoltà di teologia ed 
erano ormai preti rispettabili 
e credibili». 


po' vaghe, ma alla terza buca 
gli zappatori hanno fatto cen¬ 
tro. Contemporaneamente il 
metal-detector veniva impie- 
' gaio per ispezlon a teHcim itero 
di Aibizzano, nel Veronese, 
dove c'è un altro aNaaco», 
quello con 8 kg di plastico; se¬ 
gnali iiKeiti sotto (ma parete di 
loculL ramaltina si riprova; 

Cosa c'eia invece a S. Feiro- 
nilla? Dal primi cinque conte¬ 
nitori sono rati estratti - erano 
in ottime cond'izìoni - un Ga¬ 
ranti adattato a fucile di preci¬ 
sione, 2 carabine Winchester 
da 15 colpi, con 6 caricatori, 2 
pistole spagnole aStei» <x>n re¬ 
lative munizionL Gii sUri tre so¬ 
no rimasti chiusi a lungo, (ùr- 
condall a un cordone di (raia- 
' binferl: pare che contengano 
esplosivo e bombe, nonostan¬ 
te il Sismi avesse assicurato 
che l'unico plastico rimasto 
. enquellodlAiblzzano -' 

Il giudice Cario Mastelloni. 
Intento, ha Inteiiogato feri per 
3' ore LuM Gui. ministro detta 
Difesa dal giugno 1968 al mar¬ 
zo 1970. Appena nominato, vi¬ 
sitò Capo Mairargiu, fiore al¬ 
l'occhietto del Sid e di Gladio. 
L'ex minWio sarebbe stalo 
sentito su querio, su Argo 16 e 
sugli omissis sulla relazione 
. del 9 ^ Cfotgio Manes a pto- 
'poàHo'iMrieniato golpe del 
gen. Oe.Loìeiizo. Cui. coròpp- 
(jua^ha eviuto accuiaterM-nfe. 
'MI’tefoM^M'intenogauKò.' le 
(tomande dei cronbU. cercan¬ 
do di minimizzare: •Sonoralo 
atta Difesa per venti mesi, con 
tre crisi di governo in mezzo. 
Queste instabilità ha avuto ef¬ 
fetti sulle bifoiroazioni che ri¬ 
cevevo, sui <x>mportamenli 
delle autorità». 


«Avanzi» ; 
di armi 
trovati nella 
spazzatura- 


■1 VENEZIA L'esetetto per¬ 
de i pezzi? Tubi di lancio, 
contenitori per misstti, sca¬ 
tole per le cariche di lancio 
degli obici sono saltali fuori, 
ieri mattina, in alcuni casso¬ 
netti di immondizie e in una 
discarica a Pianiga ed à 
Noale, tra Padova e VeneziA 

Materiale da esercitazio¬ 
ne, ad (xxhio e croce. Ma 
sufficiente a provocare un 
bel po' di scompiglio: in zo¬ 
na sono in cono le inchiesle 
su Gladio, qualcuno ha co 
minciato a pensare di essere 
di fronte alTennesimo arse¬ 
nale nascosto, del quale gla¬ 
diatori impauriti si fossero 
sbarazzati. 

Non pare proprio che sia 
cosi. Ma resta 0 mistero su 
come 1 residuati militari sia- . 
no finiti nella spazzatura 
•comune». 

1 primi a sbalordiisi sono 
stati i nettuibini che, col ca¬ 
mion,. svuotavano i casso 
netti in una zona periferica 
di Pianiga. - 

Tra i socchi di plastica dei 
condomini hanno trovato 
un contenitore in resine per 
4 missili anticarro «Mtlan», 4 
tubi di lancio (già usati) per 
gli stessi ordigni e sette sca¬ 
tole per cariche di lancio de- 
gliobici. • , . 

Mentre i carabinieri se¬ 
questravano il tutto, un mini- 
giacimento aitato^ veniva 
trovato nella diacasica»»d( 
Noale: un albo contenitore 
per i «Milan», un tubo larmia- 
missili, 2 scatole di cariche 
perobice. 
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WALTtRWIZO 

■■ CATANIA.» La Ptocuia del¬ 
la Repubblica di Catania ha 
deciso di avviare un'inchiesta 
sui conienuU di una lettera. In¬ 
viata al vertici del Psi, nel mar- 
ao del 1965, dail'alloia consL 
glleta nazionale del paitlió 
dd saioiano, Bmeslo Salluz- 
,Zp. Nel documento il dirigente 
socialista avanzava una serie 
di pesanti accuse nei conlron- 
U del deputato socialista Salvo 
Artdò. attualmente responsa¬ 
bile nell'esecuiivaidel M per i 
problemi dello Stdo. 

. In particolare Salluzzo nella 
sua lettera iacdrii fiiedmbnto 
ai rapporti che avrebbe avuto 
Andò con un attivista del Rd 
di Catania. Andrea Finocchia- 
10 , assassinato U12 novembre 
del 1983 in Un agguato dì 
stampo malioso. Parlando di 
Flnocchiaio, Salluzzb tra l’al- 
Ilo allermava che questo pe^ 
zrxiaggio «svolBeva da tempo 
. un. ruolo di primaria impor- 
. lanza nell'entourage del com- 
.pagno,Salvo AndOiK.<Sin dal- 
.rmazione di AndU a deputato 
siél. 1979 il Floocchiaro - si 
.legge nel documento, firmato 
.da. Sa l luzz n . che «uccessiva- 
[?*: ' ', -100010 ha ritrattatole accuse - 

era venuto lusumeixlQ una 
i giunzione speclHca che nella 
^<yi .éampagits elettorale (del 1963 
t : 'l>jy. cttvehiò sempre piU impUitàn- 
I 1 '. ,,te. Il molo del.Hnocchiaro è 
. sembralo essere a molti com- 
, PSSni e a me tra questi, quello 
^ nait-d'unlon pm fini eletto- 
'tàH con amblehti'délla mala- 
vKa organizzata». 

... Saltuzeo quindi.neHaÌette- 
. . .ia inviata ira gli altri all'on. 
' Oasi è an'amiale ministro 
: ÀttaGhislizià VassaiU, . linea- 
lava la dote adermwido che 
.. «risCrialone alp^to di centi- 
' ' nàiadi.noinInmM avvenuta|n 
. |queir«ioca per II trarUMe del 
' " nnocchiaro: fu. caratterizzata 
' 'pèrlapresenzaftàessidi'inie- 
. ' ilclan maflpsl e sopramitto dl 
' [ quello del Laudani». 

',. Le accuse contenute nel 
. • 'idocumento che 6 stato .Mloe 
IdUluso, tra II pubblico , del 
qorwevio Indetto a Catania 
sabato scorso da •aiUinsle- 
me»'e da aM ntovlmenìl dèlia 
; ..tósa ciste. 

Diso Coamèra, njw etti eon- 
' 'lldhtl l'óm Aiìd6*Wa'giJ( ah- 

A: ; ^magbliati che erano presenti 
¥ "nella sala e )|iànno potuto 
ascoltaledndiie«à»'taileitum. 

< i' !Lb notizia, poi lituesa da vari 
t : organi di stampa, è stata ap- 
! > ' présa aiKhe dalproeuratore. 
j' Ièri mattina Infine la deci¬ 
si sione del vertice dèlla'pidcura 
- della Repubblica di avviare 
unlndag^ •preliminare»’ 
Iscrivendo lanolbia'nel legl- 
slio «non cOstitùeriti teai^; 
che con U nuovocodiee sosti-, 
hibce la dizione di ^0 idall- 
vh. tnsoroma i sostituii pioCu- 
lalQii Mario Miaio.e Amedeo 
Beitoiìe, i due m^btrati del’ 
pool anUmanacaianeiea cui 
Il procuiatore.^Cabriele Allea¬ 
la. ha deciso di alRdate le In- 
rtagbii, dovranno veiUicaie se 
leonteiniU della lenera scritta 
e.Annaia cinque anni la da Er 
nesto Salluzzo hanno qualche 
londameniodlveriia: Solo'do- ' 
:Pe questa fase preliminare si 
paltò -decideie -te iecrivere 
^tui'ewmhwle •notizia, idi rca- 
lOf, aprendo cosi un proccdl- 
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ai Parlamento 
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.■SROIM. Alla VigiliadeU'ln- 
’ .Wfvento di Androptti al Rurla- 
] mento europeo, la commlsslo- 
tie esteri della Camera ha ap¬ 
provato all'unànimiio una riso- 
‘ìuzione - liimatà da Piccoli. 

! NovelH, ' Mlicand, Caideitt, 
CaMérisL Negri e Clixlomesse- 
:<m - per dare risalto al molo 
dell'assemblea di.Strasburgo' 
’sttlie modUiche dei tmttaii.che 
-saranno decise dalle eonlereit- 
.zs Inieigaveroative sulllunione 
. economica e monetaria, e sul- : 
.'(.unione poUiica che si terran¬ 
no a dicembre. La risoluzione 
chiede anche al govemodi ga- 
rsOUie'che li suo attegtfamen- 
10 «ulte conclusioni delle con- 
-fetenze Intergovcmathe dovrà ; 
èssere ptenamfehie- coerente ' 
eon l'appovazione di tali con- 
.clutioni» da parte deli'assem- 
blea di Strasburgo. Una deci¬ 
sione di rilievo, proprio perchè 
oggL sugli stessi mgomemi, in¬ 
terverrà AndieooL 


Il leader socialista attacca ; ^ ; v - 
la sentenza della Corte d'appello: 
«Commessa una grande ingiustizia 
a cui spero si ponga rimedio» 


Craxi: «1 


Il responsabile degli enti locali 
avev’a messo a disposizione 
il suo incarico nazionale nel partito 
Malumori nel Psi torinese 


L» 


Craxi respinge te dimissioni ofierte da Giu^ La Gan¬ 
ga dopo la condanna per ricettazione subita dalla 
Corte d'appello di Torino. Il leader del Psi definisce 
la sentenza «una grande ingiustizia» ed esprime soli- 
dàrietd al suo proconsole, «incastrato» sette anni fa 
neU'affare Zampini-Bifti Gentili. Dichiarazioni dei 
deputati socialisti torinesi Cardetti e Fiandrotti e dei 
lombaidìani del Piemonte. 


FABIO IMWINKL 


BB ROMA Crasi si è mosso 
subito. Ha lespinto le dimis- 
sloiil che Ciusi La Ganga, 
condannato per ricettazione 
dalla Corte d appello di Tori- 
nò, gli oftriva. Di più. A La 
Gan{^, òhe rimane a dirigere 
la politica dei garofano negli 
enti locan, Crtuci esprime ria 
sua più viva solidarietà». La . 
sentenza? «Tutti gli elementi 
di diritto e di fatto, sottolinea¬ 
li tanto dalla difesa che dalia 
pubblica accusa - sostiene il 
segretario del Psi-tanno rite- 
nerexhe sia stata commessa 
una grande ingiustizia». E si 
augura che ad essa «possa 
.essere posto rimedio» dalla 
Corte di Cassazione. 

■Icopione non è nuovo. La 
stessa sequenza si era già 
«volisi il Z3 maizo 1983,' al- 
l'indóntani .della comunica¬ 
zione •giudiziaria emessa a 
caricò di La Ganga dal pro¬ 
curatore aggiunto Francesco 
MatZachL AU'»emeigente» 


commissario del Rii torinese, 
già allora responsabile na¬ 
zionale per gli enti locali, si 
faceva carico di aver ricevuto 
una tangente di trenta milio¬ 
ni dal faccendiere Adriano 
Zampini. Un'accusa mossa 
da Nanni Bilfi GenlUI, diri¬ 
gente della federazione so¬ 
cialista e fratello del vicesin- 
daco di Torino del tempo. Il 
denaro sarebbe finito al Cen¬ 
tro studi •Cario Rosselli».- di 
cui La Ganga era animatore. 
Quel 23 marzo, Craxi convo¬ 
cò il suo «proconsole» a via 
del Corso e, dopo II collo¬ 
quio, decise la mossa del ri¬ 
getto delle dimissioni dall'in¬ 
carico di partilo: una mossa 
che impose all'esecutivo na¬ 
zionale. riunito nelle stesse 
ore. -■ , ■ 

Da quel giomo ad oggi si 
dipana la vicenda che vede 


politica. L'I l dicembre ‘84-la 
Camera corKede l'autorizza- 
. zione a procedere nei con¬ 
fronti del deputato socialista 
' peri reati di ricettazione con¬ 
tinuata e violazione conti¬ 
nuala delle norme sul finan- 
ziamenio pubblico del patti¬ 
li. Un voto nel quale almeno 
60 deputati delta maggioran¬ 
za si uniscono atl'opposizio- 
. ne di sioistra, .sconfessando 
ta proposta di diverso segno 
. uscita dalla-giunta per le au¬ 
torizzazioni. Nel marzo '86 
La Ganga, che nega ogni ad¬ 
debito (•£' una macchlna- 
' zlonèdi Nènnl Biffi Gentili»), 
' viene.condartriato dal Tribu¬ 
nale dlTortno a due anni e 
sei mesi per licèttazione. 

L'altro Ieri,; la Corte d'ap¬ 
pello ha.ribadito, sia pur ri¬ 
dotta, la condanna, dopo 
. che UFg aveva chiesto l'asso¬ 
luzione. La Ganga borbotta 
'quateosa-'contro fl-vsistema 
"giudiziarfo», la federèzione 
torinese del Psi paria'sulrito 
di errori giudiziari e im4ta la 
' Suprema cotte (cui la difésa 
ha fatto ricorso) a «sanare la 
conttaddlziorie». 

C ilproambglo alla dichia- 
, razione di Craxidi ieri Ungé- 
, sto, quello dal leader del ga- 
.rofano che lascia segni, di 
perplessità e disàgio nelle 
• stesse file socialiste. Giorgio 
Cardetti. numeib uno' della 
sinistra socialista' torinese e 
yfeecapo^ppo'del Pài élla 






Giusy La Ganga 


Camera, distingue tra la deci- 
.storie dei giudici e le questio- 
, ni di partito. «Con La Ganga- 
dice - abbiamo avuto mo¬ 
menti di sconlio politico e at- 
tri-di proficua collaborazio- 
ite. Di fronte alla contraddit- 
loria sentenza della Corte 
d'appello di'Torino,^ in con¬ 
trasto eoo la richi^ta della 


BaMno Craxi 


pubblica accusa, voglio 
esprimere soudarietà al com¬ 
pagno LaGangaeconfetma- 
re "esigenza di una più-stret¬ 
ta collaborazione unitaria, a 
Torino e in Piemonte, tra la 
componente rifoimista e la 
sinistra socialista,'pur nella 
Indispensabile dialettica po- 
lilica. In questo modo, al di là 


di ogni'possibile .strumenta¬ 
lizzazione esterna od Inter¬ 
na., il.Rsi torinese - concude 
Cùdelti - potrà validamenie 
contribuire alla crescita del 
partito'eaconseguire l'obiet¬ 
tivo dell'unità socialista che 
esso si è dato». 

più perentòrio, ' dopo la 
sentertu. un attio dentato 
torinese del Pai, Filippo Fian¬ 
drotti, per il quale s! apre «un 
problema motto gtam, una 
rase delicatissima in cui gli 
aspetti ideali e morali della 
politica’devono prevalere su 
quelli di gestione». Notazioni 
critiche SI rinvengono anche 
in un comuniulo diffuso 
dalla sinistra lombardiana 
del Piemonte. «Non è nel no¬ 
stro costume - si legge nella 
nota - strumentalizzare i fatti 
negativi riguardanti espo- 
. nenti delle albe conenU del 
. paiiito socialista: e ciò per- 
chò'pernoria parolaqompa- 
gno ha ’ ancora un senso 
Ideate ed un significato mo¬ 
rate. che sono puiiioppo in 
disùso.nel Psi». La sinistra 
lombardiana «pur maniie- 
. stando comprensione sul 
piano personale, si augura 
che vicende cosi doloiase 
spingano, il paitito, in tutte le 
- sue componenti e a lutti i li- 
velli, a ritrovare nell'esercizio 
' detta politicai valori chili e la 
dlmeririoriè etica che sono il 
; paóf)n0niò;plò ttnpoitaote 
checièstaioirainandato». . 



Il segretario pei progne ùria «costituente programmatica» fra Pds e socialisti 



«Né tu mió-pDssiaiim 


ji. 


raltemativa alIvOcffw mandare quefvaitilo'airop- 
posizione. Per costruire un saldoJÓjiWibiLO unitario, 
su basi prograrrimatiche, coti le dille loriBe di sinistra 
e innanzitutto col Psi. Dice Occhetio; «Né io da solo, 
né Cruci da solo potremo farcela a creare ('alternati¬ 
va». Il segretario del PCI rilancia l'idèa di «una più 
ampiacostituentefrailPdseilPsi» VI , . 


FÀBBlilp RONDOUIM 


AcÌ#iOcehènD 


■B ROMA. Alta vigilia di . una 
lunga serie di maniieslazlonl 
pubbliche, che inizia oggi .-a 
Totlnoeche lo porterà in mol¬ 
le città, Achille Occhetto rilan¬ 
cia in un'Inleivista a' Epoca ta 
propria sfida unitaria al M; «Bi¬ 
sogna determinare - dice .il 
leader del Pel - le condizióni 
di una più ampia costituente 
tra il Pds e il Rii, per decidere 
su quali basi progTammaticne 
creare le condizioni .dell'alter- 
■ nativa», ■. ■; 

Dopo aver respinto Ta pro¬ 
posta più o meno espliclla di 
Andreolti e delta Oc all'Indo¬ 
mani dell'espkóione dell'eira- 
re Gladio» (quella di «mettere 


una ptewìt^ Il passato» in 
vista di urlò’sorta'dl «Hle^ltti- 
mazlone leèlprócti»), Ocehet- 
to tiprendè.ll.djalogò.con il Rii. 
Ne indica' le ' ihceitezze e te 
. asclltazioihi: 'E insieme offre 
una prospqtllva comune. Indi¬ 
ca una strndà che. può essere 
percorsa senza che nessuno ri¬ 
nunci alte'plòprta'autonomia 
' e alla propria pecultarilà." ' 
«Né to da solo, né Craxi da 
solo - ossepta Oahetto - po- 
'trettio'^fafwb 'it'crèàre 'l'ènér- 
' nativa. Sòno lermamenté con¬ 
vinto aggiunge - che da solo 
non posso farcela. L'enpre di 
OàxI è di Itoti capire che nem- 
.meno lui può.lèicela. Auspico 


.'dncakptù iimslo capisca qqe- 
sta-verilà elementare». Bdé'at¬ 
torno «questa <weiltà elemeti- 
ttue» che, tn fondo, si gioca. Il 
fiiiuro del Pds è delta sinistra 
Italiana. 41 fallimento deiridea 
' di sociallmo praticata nell'&t 
--dice Ocoietto rtvòwj-a Claici 
- in una certa misura offusca (a 
prospettiva aoclalisia in gene¬ 
rale». E questa la ragione, del 
•nuovo inizio» per tutti E delta 
.siida-lanclata dal Pta. tot sinto¬ 
nia, dice Occhetto, <on quetto 
•ette dicono Brandi Gotbacióv, 
'Qonzalà». •' '. 

Neirintervista a Epoca, Oc- 
[ chetto ripercone le vicende in- 
.ieme.del FbL «Quest’ullimo an¬ 
no - rileva - é stalo urto dei 
momenti Nd diificlii delta mia 
vita».'C'é stalo, aggiunge, <un 
lungo periodo di-, logoramen¬ 
to»; Ma'unrisultalo è acquisito: 
ta scissione non ci sarà, tutto U 
•Pclé stato’traghettato nel Fds. 
'''Mérjfc,'' 'dlcé'Ooitti'etlcìI'' ètelto 
mìa pazienza e’dell’azione di 
chi. nella minoranza, ha lavo- 
. rato in modo tenace per que¬ 
sto obiettivo».. L'allusione, tra¬ 
sparente, é a Ingrao,. V . 


Eri (BiiOiMaòfellwlMMnitiAbr: 
• della-contPonente «riformista» 
delta madgteranm per Oc¬ 
chetto si. vàtta'.'oi uii'acqùisir 
zkme importante; <10 e Napòll- 
'tano-dleé-^sièiriò impegnati 
■'a dimostrare che urta dialenica: 
é possibile senza che degeneri 
negli insuttlonetteripicclié»., .. 

Ma te polémiche interne 
sembrano davvero, archiviate 
EJo sono taitloilpliL quanto più 
il Pei riprende rinizialtoai 'ester« 
na. Il nuovo nome e, il nuovo 
simbblór I£Tnw acelta èednill- 
va», taglta' Corto Oochetto- $e 
fosso bocciata-dpi congretsó. 
•tiòn potrei conUnuare a tane,il 
. ségretaifeWs.-;' - < .-.v. 

’ Sulta ripreso’dliaiztativa del 
R:l'toma .anche Fabio Musi, 
che Ieri IwpmaèMaaoo lilor- 
no e a Plortibinò'la prime iho- 
zlone. La mènitestaziònedlsa- 
’ baio scòno, dice,' e la prova 
mgliore contro chi .pattava di 

saltata ’ttavuhaidetHà ’dt/oe- 
stra». Al conuàiib^,«l'innovazio¬ 
ne del Pei, il Pàitiiòdenxxièti- 
co delta sinistra sono’ to carta 
cheitavoraiortei democraHci 
. possonogiocareparcambiare 


iiséntaèWIlliOoaiilAma po¬ 
lemica’intenia. nessuna lecri- ' 
. ipInazioniK. per Mussi (impor¬ 
tante .ora è gtiaidare al (lituro. 
all'inietativii^lltica dei prossi- 
. mi miài.'”n'ruibvo simbolo e il 
nuovo noiHè? «Hanno iaocliio 
’ e signHicaio;,ideate e poHUco», 

’ dice Musei Ma i>on nascono 
dal nullaù Chi li condivide, con- 
. elude,..deve rafforzare «il nuovo 
cono, ta ptattafonna che lo so¬ 
stiene; il gruppo dirigente che 
lo ha pro>n<teso. il segretario 
Che .si éltiathiio coraggiòsa- 
mertte beriéalizzailo».. 

Per ^una: «icompoaiziòRe 
.unilssia rsu, basi nuove» si 
'’tchlem’Adalberto. Minucci. A 
. Italia.Hadlo l'esponente delta 
«lena’ mozione», ricoida che i 
punti dl-coretergenza non so¬ 
nò pòchi. E SI dice convinto 
’ che «nel dibattito congressuale 
potranno, e mergere .elementi 
di una nuòva unità». Non é on- 
Ct^'Ai di uria nuova 

'inajig|oranza" Cdl centro-sini¬ 
stra?), ma.cerio è un segnale. 
Che dimostra come ta partila 
interna al Pei si stia spostando 
allrove: sugli assetti del dopo- 
congresia ' .. ... 


Interviste sulle tre mozioni nel prossimo nùmero della «Lettera sulla Cosa» 


« 


Attivi, assemblee, manifestazioni s'intrecciano , un 
po' in tutta Italia: il Pei s'awia al suo 20'’ Congresso 
diviso in tre mozioni, ma, forse, meno lacerato di un 
anno fa. Ne sono testimonianza le tre interviste (a 
Reichlin; Chiarante, Asor Rosa) che Lettera sulla Co- 
I so pubblica venerdì. I tre illustrano le mozioni, non 
risparmiano la polemica, ma, soprattutto, guardano 
giàaldopo-congresso. , 





COSI» 


■i ROMA II clima aspro che 
ha segnato II Pei nei mesi pas¬ 
sali pare lontano. L'appunla- 
mentoe, per cosi dire, nel nuo¬ 
vo parlilo: e chi si accinge a 
proseguire insieme ta strada, 
stempera i ioni E spMta la di¬ 
scussione (e ta polemica) sul-.. 
ta prospettiva, sull'iniziativa 
esterna. Insomma, sulla politi¬ 
ca. Ne sono testimonianza te 
interviste ad Alfredo Reichlin, 
Giuseppe Chiarante e Alberto 
Asor Rosa che lettera sulla Co- 
sa pubblica venerdì 


Reichlin sintetizza cosi il 
senso delta «svolta»: «Assicura¬ 
re il futuro politico della sini¬ 
stra italiana». La sua lettura dctt 
nuovo partito é squisitamente 
politica. «I partiti - dice - non 
si inventano. La fondazione di 
una nuova (orza politica può 
avere successo solo In quanto 
si presenti come necessaria in 
rapporto ad una crisi dello Sta¬ 
to e alta necessità non solo di 
dar voce a masse subalterne, 
ma di cambiare il rapporto fra 
dirigenti e diretti». Insomma, 


l'identità di un paitito é data 
dalla sua«funzione nazionale». 
Che oggi ta riassume cosi; «Ri- 
tendare lo Stato democratico». 
E questo .lo spazio politico, il 
luogo che definisce l'autono¬ 
mia del nuovo partila 
. L'obiettiva delta maggioran¬ 
za? «Dar vita ad una foiza ca¬ 
pace di scendere In. campo 
contro un assetto di potere 
fondato su un Intreccio perver¬ 
so fra clan politici, affarismo e 
pezzi dello Stalo». È questa 1a 
sfida del Pds. Che la passare In 
secondo plano le polemIcHe 
interne. A Bassolino, Reichlin 
rimprovera di •aver avuto uop- 
pa fretta», perché <'è tem^ 
per vedere chi prenderà il po¬ 
sto della sinliira nel nuovo pa^ 
tito». E alla mozione della mf- 
norariza imputa una lacuna: 
•Manca - dice Relchiih - quel¬ 
lo che Togliatti chiamava il 
compito dell'era, non in senso 
lattico, ma storico-politico». 
Quanto ai futuri assetti interni, 
•non mi preoccupano le al- 




Altredo Rtichlin 


Giuseppe Chiarante 


Alberto Asor Rosa 


leanze, specie tra chi ha condi¬ 
viso te ragioni di fondo della 
svolta», conclude Reichliti ri¬ 
volto ai •riformisti». 

Roteso al futuro é aiKhe 
l'asw: del ragionamento di 
Chiarante. Che definisce la -ri- 
fondazione comunista» come 
•costruzione di un partilo nuo¬ 
vo, fondalo su unideniità co¬ 
munista ripensala e riiuiova- 



Referendum: 
al Pariamento 
l'ordinanza 
della Cassazione 


E' stata trasmessa atte presidenze della Camera e del 
Senato l'ordinanza con la quale l'ufficio centrale per il 
referendum delia Corte di Cassazione, il 15 novembre 
scorso, ha dichiarato legittime le richieste di referen¬ 
dum abrogativi riguardanti ta legge elettorale del Sena¬ 
to. il sistema delle preferenze e la legge elettorale dei 
Comuni, promossi dal comitato capeggiato da Mario 
Segni (nella foto). Nell'ordinanza si specifica anche 
che le firme raccolte dai promotori dell'iniziativa delle 
due consultazioni popolari hanno raggiunto e superato, 
per ciascun referendum, le cinquecentomila necessa- 


lotti incontra 
i sostenitori 
della iegge 
contro le erbi, 
ftiori dalle Camere 


0«i Nilde lotti, presidente 
della CamerA incontrerà 
una delegazione dei pro- 
' motori della propo^ di 
le^ Scalfaro-Biondi, che 
mira ad opporsi ad un'e¬ 
ventuale crisi di govetito 
extrapariamentare. La 
proposta è stata finora sottoscrìtta da 260 deputati di 
tutti i ^ppi, salvo il Pei, che ha comunque assicurato-U 
suo pieno sostegno all'iniziativa. Hanno sottoscritto la 
proposta anche il vicepresidente del gruppo del RsL 
Caroeitie il capogruppo del Pii, Battistuzd. 


Giovanni Moro: 
«Non capisco 
Tentusiasmo 
perOriandOrtt 


«Vedo agitazione ed enlu- 
. siasmo attorno alta deci¬ 
sione di Orlando di foorhi- 
- scire dalla De per creare 
una nuova forza polìtica. 
Capisco l'agitazioné dichi 
temeun'emorragiadivotL 
Capisco meno, invecè, 
' l'entusiasmo con cui da più patti si considera 'questa 
operazione in termini di una vera e propria primavera 
della politica». Lo ha detto ieri Giovanni Moro, segreta¬ 
rio poUlico del Movimento ledetalivD democratico, 
conunentandale ultimedecisioni delTex sindaco di Ra- 
lennòvPsrMoK) i pMbiemi non. si risolvono .facendoi 
«una confederazione di realtà locali, una Rete o un fron¬ 
te degli onesti e degli scontenti», ma creando «un polo 
di soggettività e di rappresentanza apolitica dei cittadini 
cometali».’ ■ 


llPd: 

«Concentrazioni 
pericolose nella 
distribuzione 
delolomali»» 


«Sono in alto radicali mo¬ 
difiche nelta distribuzione 
dei giornali, che possono ’ 
mettere in discussione il 
. pturalismoe l'indipenden¬ 
za delle testate meno for¬ 
ti»: lo scrive, in una lettera 
a Giuseppe Sanlanìeilo. 
garante per l'editoria e la radiodiffusione, Piero De 
aiara, responsabile per (editoria del Pei. L'iniziativa fa 
seguito a numerose segnalazioni di testate e distributo¬ 
ri, ai quali i maggiori gruppi editoriali, Rizzoli in testa, 
stanno chiedendo una esclusiva nella diffusione d^le 
proprie pubblicazioni. Nella lettera si chiede ai garante 
di inteiveniie. «affinclhè on procèsso di razionalizzazio¬ 
ne econoroica non si hasfotmi in un condizionamento 
dell'accesso'iri edicola détte testate non legate ai graitdi 
■gnippK ': . ., ., 


Presentazioni 
piibMidie 
perle mozioni 
«onjircsi^r'' 


. OomanL alle ore 11.30. sa- 
":cL picàeniBta:* Etatitagtie 
Oscure lamoetione lOerjin 
moderno partilo aniagoni- 
' mòrifòririàteK». Intéritei»' 
ranno BassoUno, Asor Ro- 
^ e'MimiCCi. Venerdì tol- 
; ,. tiece, sarà ta volta della 

mozióne «Rifondaziòne comunista», di cui è primo flr- 
. matario Angius. .Còri luì, alla presentazione, ci saranno ; 
Ingraò, Natta, Tòrtòrè]ta. l!tasta)ttà e Chiarante. Per undi- 
sgukto èsaltaió..daM!elenco détte adesioni a questa se¬ 
conda mozione, il nome di Salvatore Vozzà membro 
del comitato centrale, che imece risulta tra i primi fir¬ 
matari. , ” 


Cesare SaM: 
«la De cerca 
larissa - 
ideologica^ 


' «La De vonebbe create 
una situazione ■ di rissa 
- ' ideologica, un polverone 
per evitate di rispondete 
altédomandeche la staili-; j 
'' " pa, personalità democrati- 
oho, autorevoli membri ’ 
.. della maggioranza, olite 
al Pcf, pongono in questi giorni sui molti lati oscuri del- ; 
l'tmeraziòne. Gladio»: cosi Cesare Salvi, delia segreteria ' 
dei Pei. replica tti furibondo corsivo apparso ieri mattina 
suìPópoto. «(Juesto atteggiamento della Oc-aggiunge ' 
Salvi.-.è segnò di un grave imbarazzo e di un crescente . 
isotarnemo dbfronte. a-un'opinione pubbUca sempie’ 
più esigente twllatfchiesta diverità e di trasparenza im¬ 
mediata»..’ '■ 


aRBOOmOPANB 


l'unità 

Mercoledì ^ 
21 novembre 1990 


ta«. Chiarante ripercorre te vi- [ 
cende dell'ultimo aniw e sol- ; 
tollnea il progressivo passag- . 
gio della minoranza dalla pura'. 
opposizione alla ricerca inno¬ 
vativa. «La presenza di una mi¬ 
noranza - dice - che chiedeva 
un paitito più combattivo, è 
qualcosa che ha inciso». Le la- : 
^ni del «Ito» alta <evolta» sonò ' 
ribadite e cosi sintetizzate; 
Critichtamo l'ipotesi di un 
paitito che risponda olla com¬ 
plessità sociale esaltando un 
rapporto base-vertice incentra- : 
to sulla funzione del leader e ; 
dei gruppi dirigenti». Il nome, ' 
aggiun^ Chiarante, é«lmpor.' 
tante». Ma «siamo già oltre .il . 
19* congresso». Che si^iflca? - 
Chiarante non nasconde i limi¬ 
li passati del «no». Ma rivendica 
una funzione «anti-scissfone». 

E conclude; «Ci battiamo per¬ 
ché il Pei resti. E, se si chiame¬ 
rà con un altro nome, battia¬ 
moci ancora perché sia una 
forza lealmenle lìformalrice. 
profondamente radicala Fra i 
lavoratori, con una vita interna 
pluralista». All'area della «ri- 
fondazione comunista» va «of¬ 
ferta ta prospettiva di un impe¬ 
gno attiva n«| nuovo partito». ’ 
Infine, Asor Rosa. Il direttore 
di AnoscAO definisce cosi la 
posizione della propria mozio¬ 
ne: «Teniamo a muoverci nel 
dominio del reale. C'é fnsom- 
ma un elemento di concretez- 


■ 


za che. però, trae ta sua com¬ 
ponente ideale anche dal fatto 
di essere una proposta critica e 
non di pure gestione dell'esi¬ 
stente». Centrale é il «program¬ 
ma». come «etemerrtodi salda¬ 
tura tra la critica dell'esistente 
e il progetto*. E decisiva é ta 
baltagl'ia polìtica contro una 
paasibiie «deriva a destra» delta 
«svolta» e del futuro Pds. Asor 
Rosa ripercotre alcuni punti 
caratterizzanti la mozione Bas¬ 
solino; a cominciare dalla que- 
sUorte delta derrvocrazia, dì cui 
critica l'assunziorre «in qual¬ 
che modo neutta» nella mo¬ 
zione Occhetto. E dal mondo 
del lavoro: ta rifondazione de¬ 
mocratica dello Stalo, dice 
Asor, non può non «riscoixlre 
il mondo del lavoro rtelle sue 
articolazioni concrete coine 
soggetto fondamentale». Criti¬ 
co verso le altre due ntozioni. 
Asor Rosa (come Chiarante e, 
in porte, lo stesso Reichlin) 
avrebbe preferito una mozione 
autonoma della componente 
«riformista». E come Chiaran¬ 
te, non condivide fino tot fondo 
ta scelta del «principio di mag- 

g ioranza» nell’assunzione del- 
! decisioni II 20* coitgresso, 
conclude, é sicuramente più 
interessante del 19*. Ma le tre 
tnozioni oggi in campo «nOrt 
disegnano ancora fedelmente 
le linee delle future maggio¬ 
ranze e minoranze nel Pds». 

am 
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POLITICA INTERNA 


L’esponente della sinistra non si pronuncia "«Q vuole un’intesa su come stare al go^ 
sulle candidature di Martinazzoli e De Mita " e a gennaio sarà necessaria una verifica» 
«Sofiza un recupero di iniziativa politica Una difesa del «confronto » con Cava 

diventeremo meno di un cartello elettorale» Il ^greto di Stato va tolto se copre le trame 

«Coà la tic cessa 

Bodcato si distingue: «Sd preadente non fa^ 


I» 


«Rischiamo una trasformazione nemmeno in un 
CWtello elettorale, ma in qualcosa di ancora meno 
consistente e nobile»; Guido Bodrato, in un'intervi¬ 
sta tXl'Unifà, parla della De e delie polemiche sulla 
presidenza. De Mita o Martinazzoli? «Non mi interes¬ 
sa patiate di nomi - replica -, ma una leadership 
' nel partito non coitKide con il ruolo che si ha». E a 
Forlani: «Badtacon le ipocrisie nel partito». 


énVÀNO M MICHIUI 


f 


* V' 1 '■ 


H MOMA. «Dobbiamo linwt- 
len in movimanio le cocw af¬ 
fondalo In un divano, in un 
corridoio laterale del Transal- 
lamica. Guido Bodrato la U 
mimo mia situazione nella 
De, suBa MSidenza del parti¬ 
la, sulla smbiia. Elomaacrlil- 
care Orlando, il Pd, parla di 
Gladio e del segreto di Stato. 
Ma prima fa sapere che non 
glMmeressa tomaie a lare D vl- 
ceeeyelaria 4mi consideio 
attano Vipoiesi di ritornare al 
molo che swevo nell'89. non 
pongo questo problema». E 
sul ftituro presidente del partl- 
W? De MRa o Martinazzoli? 
Bodra to la una.smarfla. «Non 
mi imercssa parlam di nomi- 
dtoe -. Noto pero una cosa: 
unalaad ei shlpnel|>artltonon 
cobtelde affatto con U molo ' 
cltosHta^ ' ' - ' 

- Menate deeielaeleggere US 


Se si ottiene II chiarbnenio po- 
liticoè naturale. Ma io non ho 
. un nome da suggerire. 

Cosa Intende per "chiari- 

ntcntopolllico*7 
Bisogna mettere la De in con¬ 
dizione di recuperare un'Ini¬ 
ziativa più fotte e rilanciare la 
capacità del governa In que¬ 
sto senso la questione della ri¬ 
forma etettorale è stata una 
pregiudiziale da rimuovere, 
ma non era e non può essere 
considerata l’unica condizio¬ 
ne. Ce ne sono altre, impor- 
tantlssiffle. 

Qnall sotto? Cosa chiedete- 
. teaicnnsfgllonazieaalevei 

dcnaatitlaiim? 

Ho avuto un colloquio con 
ForianI, e gli ho cs|io«o I tre 
aspetti che ci aend^rano es¬ 
senziali. Priniò, ricreare nel 
partito una condizionedi con¬ 
vivenza che da qualche tem¬ 
po non c’à più. E forse, in veri¬ 


tà. non c'era già dalla conclu¬ 
sione del congresso, visto che 
la maggioranza si rivolgeva al¬ 
la minoranza solo per overe 
delle coperture. ' Btogna ri¬ 
muovere questa ipocrisia. Se¬ 
condo. la linea politica. Non 
credo. possibile un accordo 
totale al 100%, ma almeno bi- 
tediamoci sul modo di stare 
nel governo e sulle prospettive 
del tempo medio. Terzo, l'as¬ 
setto del partito. Bisogna con¬ 
trastare una tendenza ,allo 
svuotamento della nostra' for¬ 
ma partita Rischiamo ima tra¬ 
sformazione nemméno fri un 
cartello eleltorale, ma In qual¬ 
cosa di ancora meno consi¬ 
stente, meiio effidace e meno 
nobile. ■ ' • 

. Però vel deOa sfnfst m non 
sembrale cod compatti ne! 
. faonleggiarela uagglonp- 
za. Lei, ad essmple^ahnm- 
pressloiie di essere più sen- 
• slbUc ad tua convergenza 
con AndreotU e Cava e con 
Sbardella... - - . . - 
lo per molto tempo - .e può 
> dani che cosi sarà anche da 
domani - sono passalo per il 
campione dell’intransigenza. 
Ero contrarlo, e lo sono aitco- 
re, ad una convergenza al 
centro delta sinistra. ll '''rillevo 
critico* che mi viene mosso 
sta nel fatto che credo nella 
politlea come 'confronto di 
opinione. Per quanto riguarda 


Sbardella. Il latto è che lutti ci 
vorrebbero trattaie,<ma si sca¬ 
tena sempre la polemica con¬ 
tro quelli che ci dialogana lo 
partQ,^,lul solo in funzione 
della. ripresa dell'Iniziativa 
della Oc, non di, altro. E per 
tornare alla sinbtra della Oc, 
. vogliaricotdaie che nella no¬ 
stra componetile più giovane 
si registrano da tempo tensio¬ 
ni ptodottc dalla vicenda Or- 
' landò.,. 

A prapestto di Orlanda Ha 
ettorezMs 


re la normalità. La politica ve¬ 
ra, poi, é li progetto. ■ ■ 

'Si, ma nel nostro mondo po- 
Utieo la moraltlh sembra 
nn'cccezloiie, altro che 
"■ norma... 

Capisco, rila su questo non si 
costruisce una potiiica. Non é 
certo compito delia magistra¬ 
tura governare un Paese, ed io 
continuo a credere alla distin¬ 


zione dei poteri. Altrimenti si 
può immaginare un'opposi¬ 
zione che si assume il compi¬ 
to di pubblico ministero. Ha 
aiKhe questo compilo, ma 
non solo questo, come pare 
diedere in questo ultimo pe- 
riodollFtl. 

'.Un'tdttma domanda soDa 
'slolstra: detto il.prcsideate 
delia De, chiederete di tor- 
: ipaicandiealgovcnM? . 


detto rez Modae» che 
prio. nomini mlglioti 
: Milla, «mittra itechlnno di 
ì non emete plh capiti dalla 
gente'*. Ld come , prende 
questorlUevo? ^ 

È vero. L'ho detto anche 
’ quando abbiamo votato Cava 
capogruppo: é stata una scel¬ 
ta glusta-all'intemo del parti¬ 
to, l'.ma MUttcUmsnte éomunl- 
'.cabileall'esieirtotidovesaieb- 
be apparsa come un'opera- 
'■ zfone di compromesso, Que¬ 
sto é emblemsiicoidella con¬ 
traddizione che viviamo. Ma è 
ancora più radicale la con¬ 
traddizione di Orlando,, tra la 
sua denuncia delta logica di 
appartenenza c l'evidente de- 
^ bolezza della sua proposta, 
’ ette cérca di riempite con ca- 
' tegòtie usate soprattutto dalla 
destra conno if slsterita demo¬ 
cratico. Non che la questione 
morale non- sm Importante, 

' ma bi polilica^dovrebbe esse- 


; Ancora nessuna intesa sulla presidenza del Consi^o nazionale 


, "tir ’ 

'li; 


1 0«MlWiaMintÌnaz»>H?L^ 

j ; nitKMi:.c‘è. Ma potrebbe essere obbligato dalla lace- 
‘ 1 ' niiione della sinistra de costretta a discutere del no- 
' me del presidente del Cn più che dei contenuti del* 
• l’intesa. Lostalo nuggìore della corrente propone a 
i De Mita di rialfermare la propria leadership indican¬ 
do Ititi Martinazzoli. Ma se compromesso deve esse- 



,ie, potrebbe entrare in gioco Elia... 


il:® ■■ 


rAaQUAiBCASCeUA 


K,-,v asm ROMA, Non c'ù àncora 
XlBcbrtta. ne^ De Mà non c'é 
I IriteM nàmmetio nella sinisira. 
i!i.^cte|.oMI,àl.ee)one a.subire 
i-.■l‘iMiOKfeiMiiln rnocmft foria» 
i|<{: niéni di Karicare sul partito i 
f piami coMrastt. vCotteramo 
aaow quatto lisehkK dtoe 




Uépoldo Elia, att’ùsclte dei- 
rincontro di oltre tre oreche lo 
stato maggiore delta conente 
V'i (c'erano anche Mino'Marti- 
l:i: {nazzolL Guido Bodrato,'Sergio '. 
.§,'• Maltaiclla a Nicola Manctato) 
% I ha ariiai'iert sera' a casa di Ci- 
K ! tlaeODeMlliù El'untoa ammia-. 

Mane chiara, ira basi smozzi- 
K cale che tradiscono imbarazzo 
j'' eMlltooltA 

: ^Nep* tecite, ineIfMtt, rtoucl- 


. re lo strappo provocalo dall'l- 
. nizlaUva di un consistente ' 
..gruppo di deputali della sini- 
, stra di candidare Mattioazzoll 
a quella presidenza del Consi¬ 
glio nazionale della De che era 
state di De Mite fino al mo¬ 
mento delle dimissioni degli 
uomini della corrente dagli In¬ 
carichi di partita Sintomo di 
un disagio reale da parte di chi 
' ha vissuto la progressiva rottu- 
.‘-ra del patto forrnalmente uni¬ 
tario dell'ultimo congresso e si 
. é ritrovato di fronte all’ipomi 
. di ricostruire il medesbno aa- 
setto.di partilo. Ma l'Invocatò 
«segnale di novità», peisonifi- 
cato da Martinazzoli, ha finito 
' oggMUVamenteper erodere uh 




'tettormeitte I 
be' Mite. Non sorto mancati, 

^ ma'solo dopo, ettestetl alla sua 
'leadcnùilp. t’ultimo gli é'anl- 
Vato a Casa, a vertice In corso, 
con una lettera dl Uichetenge- 
lo Agrusti. 'tino dei promotori 
dena'<rivolta«.R>c8<osa, però, 
di fronte al danno provocato. 
Sia a De Mita, siaaMartinazzo- 
. li. I duest sono visti per un paio 
di ore iert mallina per spiegarsi 
reciprocainente,r&lo. che per 
entrambi, a questo punto, é 
dilltoile tirarsi indietta 

Martitùizzoti 'ha rinunciato 
troppe volte (ter lasciaZcoirete 
quest'età occasiohé senza ri¬ 
schiare' di ' perdere' dclinillva- 
' ménte rercdltà pibiltoa di Be¬ 
nigno Zaccagnlni. A De Mite, 
d’aliro canto, é rimasta solo 
questa carica e n perderla'inif: 
vilabilrnenie suonerebbe có¬ 
me segno di ulteriore declino, 
tento più se ad opem deità sua ' 
stessa corrente. 

Conte uscire da questo vico- ' 
lo cieco? Quasi lutto lo stelo 
maggiore della sinistra ha ieri 
proposto a De Mite di essere 
lui a indicare, nelConsIglióna- 
zionale de. la nomina di Martl- 
nazzoli. In modo che sla la so¬ 
lennità, deiratio asaiKiie.la 


.uiata'J .i." i'a:> v;.! ■ 

auateadeoMpidtollai oonente. 
Ma, suoneiebhe' ugualiricnte 
come un«Qmp<omcsso..E.ae 
tele, deve éssqrer rema; non ò 
da escludete; ché possa incu¬ 
nearsi. una lenca. possibilità: 
Leopoldo Elia, una candidatu¬ 
ra. politicainente. debole ma 
che può trovare Iprza nel pre¬ 
stigio InleilélteBlc e .morale 
òeTl’ex ptesideniC'riBtla Corte 
costituziopàlq .che 'pe fa prati¬ 
camente l'iinicq.'J^di sopra 
delle panie à'ndigrelfte po»i- 
blU contea congRàuualI, se si 
dovessero éié'aie'leéondizióni 



sto nella disputa Intcma'àiia si- 
nistra: la presidenza del Consl- 
glionazionale é già una buona 
, pedaiia dlialioip ptf Màrtinàz- 
zoli, ma una presidenza acqui¬ 
site in contesa con De Mita po¬ 
lirebbe (àvoriie te porsa di Bo- 
dralo. , ' 1 

E Io stetoqjaedàrio che al¬ 
larma l’attiiBe Segteterio. For- 
.lani potrebbe, dunque, essere 
biteiessaio più ad .allargate la 
hatiura nella sinistra che a re¬ 
cuperare l'unità interna. Lui. 
adesso, prolessa «disponiblU- 
ià>. Si é anche convinto ad àc- 


Sia chiaro: non ho chiesto la 
crisi per far rientrate I ministri 
della sinistra. Non sono cosi 
spioweduto. Io credo neces¬ 
sario, chiuso con la finanzia¬ 
ria e con il semestre Cee, un 
sèrio esame sulle capacità del 
governo di portare a tembie 
te legislatura. Ed è in questo ' 
contesto che si dovrà riflettere 
il nuovoequiUbriodel partilo. 
La De potanlzza dnnnenle 
eoo il ra eulla vtoenda Gla¬ 
dio. Ma i Biteterl, le eliagl, 
llnpnalià del coijpevDll ett- 
Mono. E le Indilette IlDleco- 
no apetoo od timncl nera 
. del acnriil, degli onlsaia, 

' dei tegicto di Siala E allo- 
'ra? ,. 

n segreto di Stato dovrebbe di¬ 
fendere la Repubblica. Quan¬ 
do invece diventa elemento di 
inquinamento e sospetto va 
cancellato. Non c'é nessuna 
ragione permantenerio. nem¬ 
meno per difendere elenchi di 
nomi. Va cancellato, per evi¬ 
tare che si compiano atti con¬ 
trari all'ordinamento cottiiu- 
zionaie o che si trami contro 
tostato. 

Quindi sarebbe anche ora 
àitosdcre pabbHd ^ 
omlsiii che vennero eppo- 
MI eoi docMnentt del ''pla¬ 
no SokV*. inlle traine gelpl- 
ttedIqucgUannI? 
Certamente, se non servono a 
difendere la Repubblica. 


QtMoBodiaHc 
.inbasso. 
dasInlstiA 
Ciriaco 
OsMita 
.:«MM.' 

.-IMinnnff"''."". .'n."- 

,1':1 

' centtenHl famoso QjfttìiK^b»' 
propostogli dagli andreottlani: 
forse chiamerà I maggiori 
esponenti del partito^ oggL 
Uilt’al più domani E intento 
manda liv giro il suo luogoie- 
. nenie a seminar zizzania. Di¬ 
ce, infetti, Pteiierdlnendo Casi¬ 
ni: «Noi vogliamo un Intertocu- 
tore autorevole che possa ga- 
..ranllre l’intesa e non un inter- 
locùlore. che. rappresenti se 
stesso. Vlstoche la leadenhip 
della sinufra viene riconosciu¬ 
te a De Mita,' non si capisce 
perché própongono una solu- 
zlone 'che toro'stessi ritengono 
meno forte». 

, Nulla, peto, Foriani e l suoi 
dicono dei «latti politici nuovi» 
che dovrebbero preludere al 
. ritorno all'unitA Li richiede 
;Carto Fracanzani puntando 
l'indice su esempi di segno op¬ 
posto come quello delle nomi¬ 
ne coi «crKeito famiglia-fami¬ 
glia», mentre Tarcisio Gitti ri¬ 
chiama i nuovi ostacoli sorti 
«uU'unica quesdoiie che sem¬ 
brava risolte, quella della pro¬ 
poste di riforma elettorale. Ma 
sono voci che sembrano per¬ 
dersi tra vecchie e nuove in¬ 
comprensioni aU’intemo della 
sinistra.) .. 




L.fl 4]jBa 


itiicàno: 


BbUXMA Sauro Camprtr 
-fiupubbUeana vlcepieai- 
ODqsIgUo tegloiiale 
i-'Romaipw in t)uesia 
.piecedente légUatuia. 
i|tKitt»;linpiowlsainento ne) 
jwo pome ri ggio rii Ieri, ttron- 
caM da un miatio proprio’ 
Ir menile partecipava, In Rrèto- 
‘’nà'ài lavori di una commissio¬ 
ne. Immediatetnente soccorso 
dal colleghi é stelo trasportato 
1 .àtt'OHie^ Maggiore, ma 
non c é stato nulla da lare.. 

. .lffiinedlato.e vasto U coirio- 
i'»: glioiic)mondopolliicoemUia- 
it iKHonirenola Camprini ave- 
^ : ya, intalti. una vasta espeiien- 
n di amministratole: consi- 
f'cni gliele ieomunale e a s se s sore a 
Ravenna, la sua città,, dal 1962 
;|àll960,.enconslglieraiegto- 
li baie dq dieci aniiLllcordo^ 
^ dei cooMinistt ai'lamillari e al 



Vertice al Senato, il deerrto sulle Usi bocciato alla Camera verrà'fe 

Sai^ intesa 

«ceiisàia»''' 




Francesco De Lorenzo 


■i ROMA Lungo vertice ieri 
al Senato dei capigroppo della 
maggioranza con II soitosegre- 
terio Nino Cristoiori, I ministri 
Francesco De Lorenzo ed Egi¬ 
dio Sterpa, e i responsabili sa¬ 
nità del putiti govemaiM. Og- 
geitoseoitente: la rilbimà sani¬ 
taria (già approvate alla Ca¬ 
mere ed ora all'esame di Ps- 
lazso Madama) e II famoso 
riecreto sulle Usi,' caduto te 
scorsa settimaiM a Monteclto- 
itok Obiettiva comporre l con- 


Forti divergenze pérrnangono nella niaggforànra ; 
per il varo deila jegge di riforma sanitaria, giù volata 
alla Camera e oraalllésame del Senato; e sulla nuo¬ 
va (ormulazìone del decreto, sttllè Usi'Docciato, a 
Montecitorio. Una riunione maggioranza trpva. in¬ 
tése solo sul métodp;,ka lotti chiède una «censura» 
per il ministro: De Lùrenzo per te sue dichiarazióni 
dopolabocciaturadeldecreip.' , ; ,, ; , 

RibòcANim 


trasii Interni alla maggtoraiiZA 
vuando un nuovo testo della 
riforma, tele da poter essete 
votelo entro il SI dicembre da 
entrambi I rami del Fartemeti- 
lo, e'riscrivere il decreto, in 
modo tele da nòni subire una 
seconda impallinatura.'Sugli 
esiti deU'inconirosi sonoiegl- 
sttaii pareri piuttosto conim- 
stentl Mentre Cristoiori il ca¬ 
pogroppo de Nicola Mancino 
e il relatore per il provvedi-' 
mento di riloima. il socialltta 


Sisinio ZHo.'hsnnO'manifeste-'' 
to onimismo.il presidente ilei . 
groppo lepubbUcano, Ubero 
Gualtieri, ha espresso un giudi- : 
ito'esattamente opposto. «Mi 
parer.hacomincnuto-checl ; 
sla.'ancom‘un.toWie disaocon ; 
dosuivitaCrcdochc nonven ; 
là'.itiovl niienie.';Nessunor.ha ) 
presentato piDpotte concrete». ' 
Anche il vloesegreterio del 
Prf, Bogi. in un convegno del. 
Cnr su «Sanità 90«, ha confer¬ 
mato che il suo partito potrà 


approvare la riforma solo se si 
deHnlra chiaramente ,«U. np- 
.porto risonie-prograinmazio- 
ne«. Concetto sul quiaie ha 
concordalo Grazia Labaie, re¬ 
sponsabile del Pei per la sani- 
(A. .ticotdahdo che queste é 
sempró stata la posizione dei 
comunisti. • 

' Le. conyergénM trovate'riel 
vèrtice sembrano veriéte: sol- 
Unto sul mètodo: chiedere'alla 
prèslrtenzà del Senato una de¬ 
roga'per discutere la riforma 
anchedurante là prossima ses¬ 
sione di bilancio; approvare 
un‘lesto cOrKÒrdato tra sena¬ 
tòri e deputali delle coihmls- 
stohi Sanità' e t capigroppo di 
maggioranza; chiùdere defthl- 
Uvamente la partite prima del¬ 
la flnedeU'anno£ Perquaniori- 
guaida' f contenuti, Invece; pa¬ 
té proprio che per arrivare ad 
un punto comune, si debba 
percorrere ancora parecchia 
strada. Per Ctistofori «saranno 
affrontate e risolte tutte le que¬ 
stioni sulle quali occoire mi¬ 


gliorare Il tqsto llitenzlalo alla . 
Cameiar, Secondò, Mancino li 
respoitsabill delle commreiò- 
nl di camera e’Sfenato' lavore¬ 
ranno di concerto e ove trovù- 
seio dlificolià, si'rivolgeranno 
ai' presMériii dei gnippi'é ài re¬ 
sponsabili Sanità'dei partiti». 
Per De Lorenzo <’& li problè¬ 
ma di chiarire alcuni aspetti 
che hanno avuto un effetto di¬ 
rompente più nella, torma che 
nella sostanza». ,1 putiti, del 
contenzioso sono corposi: la 
chiusura degli ospedali con 
meno di 120 posti letto, i con¬ 
trolli per consentire alté Regio¬ 
ni di intervenire nei confronti 
dei comltetl,di gesiiorte delle 
l;sl;Tinttòduzione della ihodl- 
fica del òrinctplp della mbdifl- 
'ca del flnahztariiénto del seb'l- 
zio sanlterio; if passàggio àl- 
l’assteléiiza indiretta. 

Ancora solo alle prime bat¬ 
tute anche la riscrittura del de- 
cieto sulle Usi. Sembra'co- 
muix)ue che non sarà ripre- 
senteto nella versione bocciate 


alte Camera (una decisione 
valutata .positivamente dal Pei 
che- vorrebbe rpeto fossero 
chiariti bene I rapporti tra gli 
enti locali e i comitati di gestio¬ 
ne delle Usl>. . 

' Domani ti .capigruppo della 
maggioranza dei due remi del 
Parlamento tenteranno la nuo¬ 
va stesura. Per-De Lorenzo (Il 
suo partito, il Pti, nei giorni 
scoisi aveva miòacciatoj usci¬ 
te dal governo se il decreto 
non fosse stelo ripiesentalo^ il 
problema non.è più rinviablle. 
Ma la maggiòranza sembra 
non voler seguire i suoi ultima¬ 
tum. E per lui è arrivate tori an¬ 
che una lettera di Nilde Ioni 
Che chiede ad Andreotti di 
roérisurare» il ministro per te 
sue dichiarazioni dopo la ca¬ 
duta dèi decreto ("sono pre¬ 
valsi criteri cltonteiari", aveva 
detto). Era stato il socialiste 
Labriola, suo allealo, a solleva¬ 
re il problema giudicando 
«inammissibili» te sue dichiara¬ 
zioni 
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Coneono puU)Heo per l’aBMinzIon» dlpenonal» 
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giovedì 22 NOVEMBRE - ORE 10 
Roma - Saletta del Senato 
, (exalbergoBologna-Via di3. Chiara) , , ' 

DiBATnTosu;'; ' ;,;: : ’ :' 

IMMIGRAZIONE 

UNA EMERGENZA CHE CONTINUA 

Stato di attuazione, della legge «39», .. 
la Finanziaria e le proposte del Pel 

I Introduce: FCAVIOZANONATO-ResponsabileSezionenazlpoa- 
totfflinigrazione 

I Paitedpano; on. SILVIA BARBlESi (v. presidente Commitstone 
Affari costioirionali della (Camera) ' 
on. FRANCESCO MARINASO (sottosepeterio Im- 

ffllgrazionedergòvemo Ombra) . 

SCSI. SnXMN SPEnCH (commissione Eiiiàl del Se¬ 
nato) - • - ' . !■; ■■ , .r... 

I CondusiGfli: oaCIOitCIONAPOUrANO Direzione 
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comunica che a partire dalla fine di hck 
I vembre 1990 .11 numero telefonico della 
Sede dì Roma cambierà in: 


06/444901 


Nel primo irailiietaflo della piein» 
lurnscompaipadetlacoiTipagna . 

MMfUnAMEZZEUM > 

I compagni del sindacalo pensiona 

li C|ll di Rem» la riendanocon pn> 
tondoalfeOo. . i ' 

Roma,21 nowmbic 1990 . 

L» Sezione Pcf Testacelo paitecipp 
al dolore delta compagna Tania 
RMonl per la «compana della 

Roma, 2t novembre 1990 . : 

E mancalo ai suoi cari 

ERCOtiECARRONE 
di anni 88. L'Unione Pei di S. Dona¬ 
lo PareBn d unben al dolore dd la¬ 
minali e eoMoacrive per IVnllù. 

S. Donalo (Mi), 21 novembre 1990 

■ ■i I ■ Il . . ii ’ iiii i l ' ii r 

II Cnippo Pel della dicosciizlone 
San Donato-Porella poige sentite 
condoglianze oU'amleo Roberto per 
la morie del padre ... 

ERCOU GARRONE ) 

e eottoaciNe par IVim In ineem- 

Torino, 21 novembre 1990 •' 


- - ’CrUUA" 
Ròmagne Eiuko Boeèlìl. esprime 8 
dolore della giunta e suo penepiiele 
perrimpromiuecomparudetoun- 
. rigneieieglansle 

, 'SAURQCAMPRM ' . 

' vlcepiezidente del Cornigli» regio¬ 
nale. 

Oologia, 21 novembre 1990 

BComhatoiraionaledelMdeBl- 
milla-Romagna si aisocia al dotare 
del lomUiarf e del Panno repubbSco- 
no per l'Imprawka ed immalun 
icofflpaiM del vicepresidente dd 
Consiglio regionale deU'EmiUa-ito. 
magna •'■ ' : ■ 

SAURO CAMPRM 

Bologna, 21 novembre 1990 


La Segreteria egli Lazio ilcoida con 
dolore la scorapaiu di ■ 

MANUELA MEZZELAM 

avvenuta un anro la. La compagna 
MezzelanI é stata una delle piotago. 
niste delle battaglie sindacali a Ro-, 
ma e nd Lado: Iti quesl'aniìivena- 
ilo, la Segreteria egli Lazio ricorda a 
tutti 1 laroratoil rimpegno profuso 
per anni dalla compagna Mczala- 
ni per cambiare In meglio le coodi- 
doid di leworo e di esistenza per tut- 

Roma, 21 novembre 1990 - 


Ad un anno dalla perdila della'cara 

MANUEIA MEZZELAM 

le compagne ddia Cgll del Lazio 
rimpiangono la dirigenle, l'amica, la 
compagno. Rlcoidano la sua Intelli¬ 
genza, la suavensiblllià. la sua ge- 
ncrosHl acolonrchc fbannocono- 
adula estimala. 

Roma,21 novembre 1990 . 


Nd 15* anniversario dèlia scompar¬ 
sa delcompagno . . 

VMCENZO DE STEFANO 

la moglie lo ricorda sempre con Im¬ 
mutato alletto a paienU, amici e 
compagni e in sua memoria sotto¬ 
scrive Ito SO.OOO per tVnilù. 
Genova, 21 novembre 1990 


Nd l'onnlvenario della scompiiia 
dd compagno . . - ■ 

' < ERCOU GNERUa : ' 

InstatK'ablto militante de|. pongo e 
delle organizzazioni aindacaU »'di 
. massa dal 1937. Compagno di glan¬ 
di qualità morali e dviU, al dedico 
per anni alla gestione dd coRegto 
•ViDa Perla-. Le sorelle e i dpoli lo ri¬ 
cordano con dolore e grmde aHet- 
toacompagnlamideatuttiooia- 
ro che lo conoscevano e gU votava¬ 
no bene. fri sua memoria aottòocit- 
vdno per I'CMM. 

Genoré. 21 novembre 1990 ■ 

£ morto il compagno , . 

r ENUOTDZZATl > ; 

a Kifflùiaziorie avVemils.'la faiMglia 
nel daiiw II Male annuncio, lo lioac. 
da a quanU lo baimoconoodutoa 
stimalo. . 

Ptombii» (U), 21 novembre 1990 

Nd 34» anniveisaiio dalla acoDipae- 
sa del compagno ... 

■ MARiOMONn. 
.(Mariottnot 

la moglie compagna Maria Migline- 
do sempre lo ricorda con knimsa- 
10 affetto ai familiari e alcoriipagnL 
In sua memoiia aottoocrive lOOàOO 
perf'LiniM. . • 

Milano,.21 novembre ,1990 

Nd 1* aimiveiiaito della acompnes 
ddoompagno ..... ..... 

AlOOGMCCNt . 

la moglie, il figlio, I nipoti, ta nuore 
lo ricordano con gniide rimpianta 
ed immutato aHeoo a tutu i compa¬ 
gni e a quanti lo conobbero. Sotto- 
scrivono per VnUe. 

LaSpezia,21 novembre 1990 ■ 


.•c'-if'.. 
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FUnlti 

MèirpQledì. 

21 novembre 1990 




























IN Italia 


Palenno 

màfia 
irisardrà 
il Comune 


• La città preseli' 

; ta Uconto a Cosa nostra. Il Co* 

' mone chiederà il risarcimento 
; del danni a quegli uomini che 
' hanno^danneggiato l'immagi' 

Iie'di lhilerm. Stragi, omicSu 
: eccellenti, •lupare bianche», Il 
tafllco della droga, il racket 
delle estorsioni; il capoluogo 
iilciliano è diventato la capitale 
r della malia. Adesso il Comu¬ 
ne, che si e costituito pane eh 
'' vile'nel tre maxiprocessi a Co- 
‘ sa nostra, per la prima volta. 

, potrà chiedere il risaicimento 
' ’ dei -danni. La prima sezione - 
della Cassazione, presieduta 
i; da Corrado Carnevale, ha. In- 
; latti; depositalo le motivazioni 

I della sentenza del maxipro- 
' cesso «bis», ricontando coh 

> pevoli diciassette maliosi, i pri¬ 
mi chiamali a risarcire, la .città. 
Tra questi vi sono'due nomi 
.••occHenti;. Alessandro Vanni 
{' - Cahwltoi; principe di San Vin- 
' -^erieo. runpollo di una delle 
!i 'lànìiglienaolliidélla città, con- 
vdannaio a sei anni di carcere, 
n e II prolessor Vincenzo Bon- 

• igiano.'. esperio.di medicina 
' omeopatica che deve scontare 
; dueanniemezzo... 

C la'prima volta in Italia che 
ì . ^sodelà errile chiede ed ob 
!' ti^ ll.risaichneiiio dei danni 

II 'causali da'anni di dominio 
:ì fipaApsqk l. giudici civili.'della 
li prima sezione del tribunale sà- 
! ratmo chiamati a stabilire l'eh- 

’ Mà del danno subito dalla cH-' 
là. Il consiglio comunale e il 
' -sindacoi dovrani» dire quanto 
'.'valgono, secondo loro. In ter¬ 
mini economici i •guasti» che 
boss, picciotti e killer hanno 
PfovQcato a Palermo. Non sarà 
' lacile. Più semplice, invece, 
t calcolaiel danni màterlalL de- 
' sumibili dalla somma dei vari 
; capitoli di spesa approvatldah 
' t la giunta comunale , per itoiV' 


i 





Il presidente di Comuffido, Tm le assodazioni cresce 
rassociaziòrié che fa Timpegno ad offrire appoggi 

pubblidtà contro la malavita, ai sod che subiscono 
paria dell'iniziativa i soprusi dd clan ; ^ 



Co 




tiantì 




• • 


Francesco Colucci 


•Dobbiamo dare tutto il nostro appoggio a chi combatte 
contro queste ingiustizie; dobbiamo dare il coraggio di 
denunciare tutti i soprusi». Il presidente di Comufficto. 
associazione della Confeommeteio, spiega la decisione 
di pubblicare sui maggiori quotidiani il clamoroso ap¬ 
pello dal titolo «Cosa fareste se sparassero a vostro fi- 
glio?r. Il presidente della Confcommercio Colucci: vo¬ 
gliamo farcrescere la cultura delta denuncia».. 


ANOlLOMCCINirrO 


m MILANO. L'obiettivo è far 
capire ad Antonio Mazzoleni - 
il rappiesenlante Oliveltl di Vh 
bo Valentia che dopo ripetute 
minacce da parte della malavi- 
ta organizzata, e il ferimento 
del figlio a colpi di pistola, ha 
deciso di mollare tutto e far ri¬ 
torno a Trieste - che non à so¬ 
lo. E che non sono soli quanlL 
imprenditori e commercianti, 
al Sud come nel resto d'Italia, 
resistono alle intimidazioni di 
malia, 'ndrangheta, camorra. 
Dalla loto patte ci sono, quan¬ 
tomeno, le loro associazioni di 
categoria. Per questo Comulfi- 
cio - l'Associazione nazionale 


dei commercianti In macchine 
e forniture per ufficio - ha de¬ 
ciso nei giomi'scorsi di spen¬ 
dere pane del proprio budget 
' destinato alla promozione per 
far pubblicare sui maggiori 
quotidiani nazionali, un appel¬ 
lo clamoroso. Sotto il liiolo 
•Cosa fareste se sparassero a 
vosuo figlio?»; ComufHcio chie¬ 
de al governo eà luffe le Ione 
politiche di •fardiveniare final- 
' mente priofitarla una profon¬ 
da e articolala lotta, conno la 
criminalità. Perchè nessuno 
debba più trewarsi di fronte a 
domanda cosi fetijblll». In lutto 
cenioqulndicl milioni di spesa. 


un prezzo'contenuto grazie 
anche alte tariffe di favore pra¬ 
ticate da rnoltl. E infondo, una 
speranza. Che lls^norMazzo- 
leni ci ripensi e resti in Calabria 
a continuare II suo lavoro. ' 

. Dalla Calabria l'imprendilo- ' 
re la sapere'dl non avere scelta 
' <1 vorrà tempo ma partirò» e 
' chiede che «lo Slato dia segna¬ 
li d'interventi concieli per tute¬ 
lare Il diritto del lavoro di lutti, 

.; come sancito dalla Costhuzio- 
ne». L'idea della pubblicità an-. 
. ticrimliw è veriuta ad Enore 
Oeoto, ex MRigiano, presi¬ 
dente dl Comuflicio. È stata 
l presentala In gKmia ed ha avu- 
, lo adesione unanime. Prima 
‘ Ira tutte quella der {fidente 
della Confcommercio France¬ 
sco Coluccl. «Era ora di muo¬ 
versi - spiega Deoto-. La gen- 
.. fe ha biàognp di avere fiducia e 
; iM ddbbfemo dare II nostro 
appoggio a chi combatte con¬ 
tro le Ingiustizie. Perché l'asso- 
ciazfefré? Perchè le associazio- 
' ; ni servono per aiutare f propri 
soci.nei momenti difficili. Dob- 
' . blaipo dare coriiggfo e denun¬ 


ciare tutti l soprusi: tutti insie- 
. me possiamo iare qualcosa». 

L'Iniziativa della Comufficlo, 
però, non è isolata. •Molte no¬ 
stre associazioni commerciali 
- afferma H presidente della 
Confcommercio Francesco 
Colucci - sono pienamente 
mobilitate per dare piena atsf- 
slcnza esupporto agli operato¬ 
ri associali nel Sud come in 
molte altre regioni d'Italia pio- 
gre»ivamente minacciale dal- 
l'offensiva delta criminalità or¬ 
ganizzala edella microcrimi- 
nalilà». E aggiunge; «Vogliamo 
far crescere la <uliura della 
denuncia». In modo che mala¬ 
vitosi di ogni risma e prove¬ 
nienza itKontrlno un muro di 
fermezza sempre più impene¬ 
trabile». Per questo l'associa¬ 
zione - i colleghi della Confe- 
sercentl hanno invece avvialo 
a PalerrrKr un'esperienza di te¬ 
lefono amicò - ha iniziato, con 
un queslionaiio livoHo a tutti 
gli operatori, una dcttagitata 
radlc^afia sui fenomeno delle 
estorsioni e delle minacce. 
Un'tnizialiva destinata ad 
estendersi In molte delle pro¬ 


vince considerate a rischio. 
«L'episodio di Vibo'Valentia'- 
dice ancora Colucci - ha II va¬ 
lore emblematico di punta dcl- 
Ficébeig di un fenomeno che 
ha ormai raggiunto proporzio¬ 
ni sempre più dilficUmente 
controllabili e che richiede 
una risposta fòrte e organica 
da parie delle istituzioni e di 
tutte le tòrze tmpiendilorlalL II 
coraggio dei ùngoii, da solo, 
non basta». - 

Anche . H 'coragglo, comun¬ 
que, sembra pagare. Dalla se¬ 
de della Camera dì commercio 
di Milano e dell'Unioncamete 
- il loro presidènte, Piero Bas¬ 
setti, trtosira da tempo paitìco- 
laie attenzloite ai problemi 
connessi con le Interferenze 
della Jiialavila organizzata nel¬ 
le atlMtà produttive e com¬ 
merciali - viene segnalata l'e¬ 
sperienza: di becco. Qui, anni 
fa, i commercianti hanno deci¬ 
so, tutti itrsieme, di resistere al¬ 
le pressioni del racket. Eda al¬ 
lora - spiega il presidente Giu¬ 
seppe Crippa -'gli atti intimi- 
datori sono diminuiti in misura 


settsibUe. Adesso è allo studio 
una sorta di polizza di garan¬ 
zia, stipulata dall'linione com- 
meicianti cittadina, per il rìsar- 
clmeitlo dei danni subiti in se¬ 
guito ad eventuali atti di ritor- 
. sione. A condiziotte che venga 
sporta denutKla. L'obiettivo è 
. chiaro: incentivare i titolari del¬ 
le imprese commerciali, a resi¬ 
stere e a rivolgersi alle autorità 
. dlpoUzla. 

Anche dal mondo dell'lm-. 
, prenditoria si sollecitano prov¬ 
vedimenti. E non solo di carat¬ 
tere repressivo. «Davanti ad atti 
di inIimIdazJone, che soprat¬ 
tutto al Sud rappresentano un 
grosso problema - aftetma 
Claudio De Albettis, presiden¬ 
te dell'AssimprediI, l'associa¬ 
zione nazionale delle imprese 
edilizie - abblanto sempre rea¬ 
gito continuando a lavorare, 
cercando di andate avanti nel 
rispetto delle leggi Ma ovvia¬ 
mente chiedendo aiKhe delle 
garanzie: sono necessarie pro¬ 
cedure più chiare e più rapide, 
devono essere irtdividuali ca¬ 
nali di spesa più precisi e tra¬ 
sparenti». 


, «wtui 9wag wi uàauiv(« vivami. 

; dalle centinaia di casae da 
; morto.ai statemi di sicurezza 
|,« ' dell'aula bunkerc del palazzo 


Regolamento di conti tm bànde, uccisi tre pregiudicati. Una delle vittime era il boss locale 
La sparatoria nél pómeriggio quando la zona era piena di gente, feriti due passanti 


i 'Irdànno airimmaglne, però, 

^ un'altra cosa e va vahilalo ki 
* ' sede poliilca. Dice l'avvocato 
PfetroMlHo. parte civife del Co- 
A''!' qiune di Palermo: «Va cetta- 
K l';'. : metile olire la quantificazione 
. 1 delle spese maferièH e deve es- 
l teita 'adottata esclutfvamenie 
; in tede politica. O almeno In 
I quellasedevattabilitounlndl- 
; rizzo, tenendo presente Che il 
iMJtamwaU'immagjaeaipudde» 
gnire •mondlal^.-coi uk lerato 
ft'; ' ' Il che agli atti dei maxlproccssl 
»» j otai^ ijtagU di jigial stt, 
! •JullLioQnUiNnU.cheraocania- 
rrV i! noglionoridellamafia». 

;4' : -.Una' prima deteimlnaztone 
; dglle jipeseé già stala fetta In 
# lnlRiiunione aculhannopa^ 
^' '14 lecipaio II sindaco, gli assesw- 
il e l'avvocaio-Mllla U risatcl- 
; mento dovrà avere solo un va- 
V; ,' tote simbolico o la cifra dovrà 
calere esattamente «labUiUi 
I" neH'orditte di mlHaidl? E pep 
•■'«hònoo utilizzare gli stessi sol- 
.< di del rnafloel per MHuire una 
< kmdaztonecheconlribtitacaa 
-''dlwlnn la cultura aniimaflo- 
i: : '' MrNessuna deetatone è stata 
% : ' ancora presa. Un dato è certo; 
a pagare questa vana sarà la 
-mafia.;. ■■-■'..UR.F. 


Caduti 

i e Mosca 


. ■■ ROMA. Forae già dttila 
’ primavere prossima l'Italia 
. ^aath aiftorizzata a iniziare le 
'/ricerche per la rieMmaztone 
-stelle salme dei soldati italia- 
;'Ht càdiiU Ir Russia. Lo ha an- 
[ nqiìciaio U gen. Benho Ca¬ 
lma. commissario generale 
' per te onoranze ai caduti In 
: ;giierra che con II gen. Nei- 
nìoiidv, sottocapo di stato 
maggiore generale dell'Ar- 
; mata Rossa, ha ledano a Mo¬ 
sca 11 testo di un accordo per 
-. la riesumazione e la cura dei 
resti di'tutti'i-caduti. «Còn 
: .questo accordo - ha spiega- 
: tO'H'gen. Caivazu-dopo la 
lalMca-da parte dei due go- 
verni, ' potremo finalmente 
, : bilzlaw l'opera di recupero 
; laddove ciò risulterà poMbi^ 
!' 'lei>;l'atrivo in Italia della sai- 
, ma di un caduto Ignoto d so¬ 
lo «una prima pòèiiiva rispo¬ 
sta» da parie delle autorità 
sovietiche. Ore con il trattato 
: di amicizia filmato, domeni¬ 
ca scorsa al Quirinale tra ha- 
. Ila e Unione Sovietica è cà- 
, duto anche-il «muro» che la 
; guerra fredda aveva eretto 
soUrsortedeglI oltre 89 mila 
-'.soldati italiani e dalla fase 
della generiea.»di$ponibilità» 
* sàpassa (con l'alt 11 del Rat- 
- tato) a un preciso impegno 
per «rìsolveie i problemi 
: umanitari» rimasti insoluti tra 
:: iduepacsi. . . 


Ancora sangue in Calabria. Un boss delia malavita 
locale e due suoi uomini sono stati ‘giustiziati* ieri a 
colpi di arma da fuoco in pieno centro di Crotone, 
in provincia di Catanzaro, per un regolamentò di 
conti. Altre,ite persone sono rimaste ferite, tra cui 
due passanti. L’obiettivo dei killer era Pino Sortenti» 
no, capo di un potente clan della zona. Panico fra la 
,^nte che affollava il vicinq^tngjSftlQ. .. .n«,hn'. i 


AUMQUMUimm 


M ROMA. Un boss della ma¬ 
lavita locate e due suoi uomini 
sono stati ucebi a colpi di luci¬ 
le e di mitragliella. feri pome¬ 
riggio, nel centro di Crotone. In 
provincia di Catanzaro. Nella 
sparatoria, avvenuta vicino al 
mercato principale della citta¬ 
dina. In mezzo alla gente, sono 
rimaste ferite altre tre penone. 
Un uomo che faceva parte del 
gruppo preso di mira dal killer, 
e due passanti, tra cui una 
donna di 6S anni ' 




'• E'stata una vera e propria 
esecuzione. Sicari di proferàiò- 
ne ben annali e deiertninaU a 
decapitare una delle cosche 
più importanti della zona, so¬ 
no entrati in aftione causando 
una strage. In meà» a centi¬ 
naia di persone che affollava¬ 
no Il centro di Crotone. L'o¬ 
biettivo principale degù usas- 
^ni. almeno duta, era Plno.Sor- 
Srenllno. 45 anni, capo ricono- 
schito del clan malavftOM òhe 
prende il suo nome e .che se- 


^■■ ; ' 

' condo gHH^uIréntf è in collè- 
gainento con le cosche ope- 
' . tanti tra Crotone e Citò Marina. 
L'agguato è scattalo alle 17,10, 

- quando Pimriò 'è uscito dal 
bpr *Augi^?:-df via Poggi». 
'NMlè, a ^pMsTdalla centi»"' 
Itasimo plazù Pitagora. Insfe- 
me qqn lui c'erano, Ugo Peni, 
^Wfemdtpifestikme lak^ 
-MnSRy guardaspalle del 
bo« msiuto Oarceo, di 52, 
che recentemente aveva finito 
di scontare una lunga condan¬ 
na per òmicidiò; Gaetano Ba- 
rillart, 38 anni anche lui con 
alle àjralle procedenti penali II 
'groppo stava chiacchierando 
quèndo si sono avvicinate due 
persone che, lenzà dire una 
parola hanno sparalo con un 
lucile calibrò 12, urica» a 
panettoni, e con una mHra- 
glfeoa. Il gruppo è stato investi¬ 
to da uiìa m^fdiale pioggia di 
fuocoi Somirtlinq e Caiceo. 
SORO morti afrtatanle. Peni, fe- 
. rito gravemeote. è deceduto 


durante il trasporto aR'ospeda- 
le. Bartllart è riiRasto ferito alfe 
braccia e alle gambe. I proietti¬ 
li, ochizzati in tutte te direzioni 
hanno colpito anche Antonio 
TrairaM; SO .anni (sfkmto al¬ 
l'orecchio sinistro} e Angelina 
Mortone. 65 anni (raggiunta 
alfejbroccia). qhe per caso sfe- 
' Vano passando per via Pogghi- 
reale. La sparatoria ha genera- 
. lo II panico tra le centinaia di 
persone che a quell'ora affol- 
lavanò il mercato. Le grida dei 
feriti si sono mlschlalea quelle 
di chi ha assistito alla 'esecu¬ 
zione'' e ta piazza è stala Inve¬ 
stila da un luggi fuggi generale 
che ha consentito agli stessi 
assusini di far perdere le pro¬ 
prie tracce mescolandosi olla 
gente. 

I soccorsi sono arrivati ^ 
luogo pochi minuti dopo Fog- 
guato. I feriti sono stati traspor¬ 
tati immediatamente al vicino 
ospedale, ma per Ugo Peni, i 


medici non hanno potuto far 
altro che constatarne la morte. 
Le condizioni di Angelina Mor¬ 
tone, invece, non desumo 
preoccupazioni: nonostante le 
ferite fedonna non èin perle» 
lo.di viià. Uiw decina fg minuti., 
più tardi, anche Antonio Tro- 

■ntacio. l'uomo dovrebbe ca¬ 
varsela coò urla medicazione 
e pochi giórni di prognosi 
'. Allo stesso tempo hanno 
preso il via le Indagini coordi- 
nàte dai sostituto procuratori 
della Repubbifca della Procura 
di Crotone, Capasso e Mattu- 
•celU, che lavorano con polizia 
, e umbinieri. Non c'è voluio 
moltopercapitechésiélratta- 
; lo di un regòlamento di conti 
^ in grande stile. Pino Sorteniino 
aveva alle spalle precedenti 
penali tra cuiqUello dl askocla- 
zkme a delinquere di stampo 
mafioso e-secondo gli Inqui¬ 
renti si trattava di. una figura di 


g ricco della malavita loule. 

ilficile upire invece, t'esatta 
matrice nella quale inserire la 
strage di Ieri li fatto che, cin¬ 
que anni ta, nel mercato di 
j piazza Pitagora fossero stati 
V uccisi S 'IraleUl feudale,, en¬ 
trambi minorenni e figli di un 
: «JUo boss del luq^ pouebbe 
'far riferiere che TBggùato sia 
da mettere In relazionè ad tjna 
faida. La sensazione ècoimm- 
que quella di trovarsi di Ironie 
- ad un evento che può inasprire 
' la già cruenta gtjetn tra clan 
: neH'ambito della criminalità 
organizzata crotonese. Gli in¬ 
quirenti puntano in questa di¬ 
rezione ma non uascurano al¬ 
be piste. L'unica magra conso- 
' lozióne che resta è quella che 
la rapidità dell'agguato ha evi- 
'' tato che ba I due groppi si in- 
gagglassè un conilitto a fuoco 
' che, considerala l'ora e la gen¬ 
te che aflollaya l|.cenbo della 
cittadina, avrebbe potuto ave¬ 
re conseguenze ben peg^ori. 


Seauestro 
e omicidio Riccio 
Chiesti 
4 ergastoli 


Quattro ergastoli e tre condanne per 44 anni di reclusione 
complessivi; sono le richieste del pm Mauro Mura a Cagliari 
per la banda che, secondo l'accusa, sequestrò e uccise, alla 
fine del '75, il deputalo democristiano Pietro Riccio (nella 
loto). La pena a vita è stala sollecitata per Giovanni Santo 
Puddu, Airanio Manca, Francesco Mereu e Costantino Put- 
zolu, ritenuti responsabili sia del rapimento che delFomici- 
dio del parlamentare de. mentre per gli altri Ire complici 
considerati responsabili del solo sequestro, le pene tichiesle 
sono di 1.3 anni (per Giovanni Maltu e Giuseppe Piras) e 8 
anni (per Battistina Fadda,.moglle di Manca, alla quale II 
pm riconosce le attenuanti generiche). La banda è ntenuta 
infine responsabile anche del tentato sequestro del possi¬ 
dente Manlio Bellu, nelle campagne di Austis. il 21 agosto 
del 75. 

DUG gemelle Quattro suicidi col gas di 

a •■Ha «InètAMeca - scarico dell'auto. Laura Ois- 
e una aonoressa segna, un medico di 33 an» 
si uccidono abitante ad Albignasego. un 

, ' . - comune alla penteria di Pa- 

■naUIO ' . dova, si è uccisa ieri con il fi¬ 

glio, Filippo, di tre anni La 
giovane professionisla ha 
messo in atto il suo proposi¬ 
to nel garage della casa dove vìveva con il marito, Gianpaolo 
Rossi, ancn'egli medico. Intanto a Manzano (Udine) sono ' 
morte assieme come assieme erano nate, a soli diciannove 
anni due belle ragazze gemelle di Manzano. lasciandooi 
asfissiare dal biossido di carbonio in un'auto trasformata in. 
una camera a gas. .Anna Rosa e Maria Azzurra Bertossi non 
hanno lasciato alcun scritto ed apparentemente il loro di¬ 
sperato gesto non bova alcuna spiegazione. La bagica'sco¬ 
perta è stata latta l'allra sera da un passante che ha notalo 
un tubo di plastica che collegava il tubo di scappamento 
con l'inlemo della vettura. Le due gemelle mollo note in , 
paese erano uscite da casa versole I7.30evengonòdesciil- 
le come mollo riservale, con poche amicizie, negli ultimi' 
tempi sempre più chiuse in se stesse. 

Immigrazione Non «buttare a mate gUex- 

bacomuniiarì presenti in Ila- - 
«programmSlQi* Ua. ma nello stesso tempo, 

in riCettn «008601110 un’immlgrazio-. 

di àaudio Martelli re piericolos^torrae*^ 

fobia e di intolleranza*. £ ' 
questa la ricetta dcH'onore- 
vole Claudio Martelli, un pia -.4 
no che si concretizzerà neU'applicazione di un decreto che - 
amplia e definisce meglio la griglia della famosa legge 39. 
Lo ha spiegato - parlando di «numero programmalo» - lo . 
stesso viceprcsidenle del Consiglio l'altra sera nel corso di 
un dibattilo alla Casa della Cultura di Milano, in occasione . 
delta presentazione del libro di Laura Balbo e Luigi Manconi ; 
«I razzismi possibili». «Numero programmato o piuttosto, 
'numero chiuso'?’ ha domandato Luigi MaiKonf a Martelli ' 
facendogli notare che in questo modo entrerebbero in Ifelia ' 
solo prolessionisti (^ppionesi o americani) chiamati dalle 
grandi aziende e venebbe inevitabilmente attivalo un «lite- ' 
rio selettivo». Nella sua risposta il vicepresidenle del Consi- . 
gito - che ha accollo il suggerimento di Laura Balbodi crea- , 
re una «ommissione di esperti per le pari opportunità degli 
. Immigrati» -ha allefinatoche si batta di realizzare un ghettò 
cocktail di buoni principi econcrele possibilità. . 

NigeriSnO videocassette e musica dèi 

suo paese d'orìgine hanno 
esce oai etma conulbuilo a. lar uscire dal 

con la musica 

•.■.»>»»» George Chinedu Nwaneri. 

del SUO paese 27 . anni ImplMalo in un 

mobiiiticto di Bassano del 
Grappa (Vicefiza) e ricove- 
. rato nell ospedale di Cono- 

gitano (Treviso) dal 17 agosto scorso. Il giovane, che era 
enbato in coma profondo per emorragia Inbacranìca dopo 
esser caduto durante una gita in «mountain-bike» sul Pian 
" del Cansigito, «ra Éuiio prifnaoperatojal rapano di; neocM* 
roigla delrospedale di Treviso,'e pòi basteriio al nosocomio 
di Conrsliano Qui era passato dal reparto di rianimazione a 
vqueltoqthmgodMienzariabillunhra. dovevenhw'soiMtiottoi'' 
a vane fonne di stimolazione.. Grazie anche alla collaoon-. 
ztone del fratelto Stanley, giunto con lui in ITatia circa due 
anni fa e residente a Padova. - 


Immigrazione 

«programmata» 

iaricetta 

di Claudio Martelli 


Nigeriano 
esce dal coma 
con la musica 
del suo paese 


OIUSBPPB VITTORI 


□ nel PCI I . . 13 

ConvocazIoaL I senatori del gruppo comunista sono tenuti 
ad essere presenti senza eccezione a pdrtire dalla se- 
' duta antimeridiana di oggi 21 novembre. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
. ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e po¬ 
meridiane di oggi 21 novembre. ' 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di domani giovedì 22 novembre. ' 


L’uomo accusato di aver ucciso la nipote Cristina 


Giustizia, denuncia del procuratore di Napoli al Csm 


se 


i amministratori 


Ergastolo o trent’anni? A questo sembra ormai ridur¬ 
si il dubbio sulla sorte di Michele Perruzza, che oggi 
potrebbe chiedére il »rìto abbreviato» per evitare il 
processo davanti alla Corte d'assise dell'Aquila per 
l'uccisione della nipolina di sette anni, Cristina Ca- 
poccitti. Potrebbe essere questa per la difesa, in pa¬ 
lese difficoltà, la strada per ottenere almeno uno 
scomodi pena. 

- dal NOSTRO INVIATO ” ' 

. . RIBTROSTRAMBA-RAOMU . 


■1 AVEZZANO (L'AquilaV Sal¬ 
varlo dall’ergastolo sembra 
unlmpresa ormai disperata. Al 
tennine della prima giornata 
dell'udienza preliminare per 
l'assassinio di Cristina Capoc- 
ciltl - la bambina uccisa la se¬ 
ra dello scorso 23 agosto a Ca¬ 
se Castella di Balsorano, una 
baztoncina al. confini Ira l'A- 
brozzo e il Lazio - la difesa di 
Michele Perrozza. lo zio accu¬ 
salo del delitto, sembra davve¬ 
ro alte corde, tanto che oggi 
potrebbe tentare di ricorrere al 
■rito abbreviato» per ottenere 
ut» sconto di petia. Ieri, dopo 
un'ora e mezzo di camera di 
consiglio. Il giudice per te in¬ 
dagini preliminari di Avezza- 
no, Giorgio Maria Rossi ha re- - 
spinto sia la richiesia di con¬ 
cessione dei •termini a difesa» ’ 
sia due delle tre eccezioni di 
nullità sollevate dai nuovi lega¬ 
li del muratore di Balsorano, 
gli avvocati Leonardo Cascleie 
e Domenico Buccini. 


Apparentemente Impossibi¬ 
litata. o almei» in dilllcollà, a 
smontare nella sostanza gli 
elementi a carico di Perrozza, 
la difesa (che ha potuto Inter¬ 
venire aH'udienza. come è'sta- 
to spiegato twi corso di 'una 
conferenza stampa che ha vis¬ 
suto anche alcuni'momenti di 
tensione. In base a una deroga 
volala dall'assembfeè degli àv- 
vocati, in adopero a' olbatiza 
fino ai 31 dicembre contrò l'K 
potesi di smantèllèmento del 
tribunale di Avezzano) sett^ 
bra aver scelto phittosio la stra¬ 
da delle eccezioni procedurali, 
nel tentativo di togliere validità 
lormafe agli indizi acquisiti, 
per renderne impossibile ta 
presentazione, al processo. I 
due legali, a quanto pare, con¬ 
tavano m»io sull'accoglfrrien- 
to delle loro rìchiùte, che 
avrebbero componato la can¬ 
cellazione dogli alti della più 
pesante tèstimonianza a cari¬ 
co di Penuzza, quella del figlio 


Mauro di 13 anni, che nelTlm- 
medlato si era autoaccusato 
del delitto e di una delle prove 
che -'secondo gli inquirenti - 
lo inchioderebbero deflnillva- 
mente e cioè ta perizia dei ca¬ 
pelli risultati appartenenti alla 
bimba, travati sulla canottiera 
del muratore: Ma II Gip ha ac¬ 
collo solo la richiesta di annul¬ 
lamento della deposizióne 
dcH'sItro figlio di 8 anni Fran¬ 
cesco, di importanza assai re¬ 
lativa ai fini dell'eventuale rin¬ 
vio a giudizio del muratore, 
per omicidio volontarfo plu¬ 
riaggravato, ratto a fini di libidi¬ 
ne e occultamento di cadave¬ 
re. ' ■ 

Non è da, escludere, però, 
un albo colpò di scena. La di- ' 
fesa infatti ha ottenuto la so¬ 
spensione e U rinvio a questa 
rraitina dell'udienza per po¬ 
tersi Incontrare nuovamente 
con l'accusalo, che aveva de¬ 
ciso di rinunciare a presentarsi 
In bibunale ed era rimasto nel 
carcere di Avezzano. Un'Ipote¬ 
si - che circola da qualche 
gtonw nei corridoi del tribuna¬ 
le di Avezzano, anche se l'av¬ 
vocalo Cascjere riega di volerla 
. proporre al suo' assistilo - è 
che'oggi Perruzza potrebbe 
chiedere II rrilo abbreviato», al 
quale il pubblico ministero 
r»n potrebbe di fatto opporsi, 
e che comporterebbe in so¬ 
stanza la rinuncia al dibatti¬ 
mento in Corte d'assise e l'e¬ 


missione Immediata della sen¬ 
tenza di pria» grado sulla ba¬ 
se degli elementi acquisiti fino 
a questo momento. Un sostan¬ 
ziale svantaggio, in apparenza,; 
per l'imputalo, compensato 
però dalla riduzione automati¬ 
ca, In caso dì verdello dlcolpe- 
volezza, di un terzo della peno; 
Il che. In questo caso, signifi- 
eherebbe un massin» di ben- 
l'anni di reclustorte anziché' 
l'ergastolo. 

teno gli stessi difensori, del 
restò, ad ammettere Implicila- 
mente di non vedere molte vie 
d'uscita, aiKhe se fanno capi¬ 
re che, in caso di proces s o in 
Corte d'assise, potrebbero gio¬ 
care la caria della seminfermi¬ 
tà mentale. Appellandosi, in 
questo esso, proprio a uno dei 
cardini’deli'accusa: le testimo¬ 
nianze di due bambine (di cui 
una, residente a Ltonè, che al¬ 
la notizia detruccisione di Cri¬ 
stina avrebbe subito esclama¬ 
to: «Ma allora é stalo Michele 
Perrozza, ci aveva provato an¬ 
che con me...»)e di due giova¬ 
ni donne che avrebbero subi¬ 
to, nel corso degliàullimi ven- 
l'annl, le ovances dell'uoiT». 
•Perrozza non ha alcun prece¬ 
dente, è un normale cittadino 
Incensurato. Ma se è un ma¬ 
niaco sessuale come vuole far 
credere l'accusa - sostiene 
l'avvocato Buccini -, ailors si¬ 
gnifica che ha delle lare, e de¬ 
ve essere assoggettalo a peri¬ 
zia psichiabica». . 


CARLA CMHO 


■R ROMA FIiMimente una 
sorpresa nell’ultima della quat-, 
bo conferenze dei giudici delle 
zone di malia, proposte' da 
Cossiga. Davanti ad una pIsleB 
sempre più scarna (trwncava 
per il secondo gtonw consecu¬ 
tivo il mintabo Vassalli per 
motivi personali) il procurato¬ 
re della Repubblica di Napoli 
Vtttoito 5bòtdone ha scelto; la 
polemica per raccontare il di¬ 
sagio dei giudici Invece di la¬ 
mentarsi ha alzato II dito ed ha 
accusata Se l'é presa con II 
ministro Vassalli e il Csm che . 
non si. degnano neanche di ri¬ 
spondere alle richiesie accora¬ 
te dei giudici ma soprattutto 
ha attaccato la doppiezza del 
politici che accusano I giudici 
di non lavorare ma hanno 
sempre altro da fare quando 
vengor» chiamati in causa. 
Parole? Macché, Vittorio Sbor- 
dpne ha un peso sullo stoma- . 
cò da mesi. Vuole sapere che 
fine ha latto la relazione del 
questore di Napoli sulle infil- 
baztoni della .camorra nelle 
amministrazioni locali della 
provinclache lui ha dillgenie- 
menie inviato a chi di dovere 
tra che é rimasto lettera mor¬ 
ta, Era una rapporto preciso, 
con i nomi e i cognomi degli 
amministratori pubblici della 
provincia che risultavano ave¬ 
re precedenti penali con orga¬ 
nizzazioni camorristiche. «Non 


é c»pa dei giudici - dice - se 
. nessuno di quelli é stato rinrws- 
so«. Imbararazzo generale nel¬ 
le fife della commissione che 
ha il compilo di seguirei lavori ; 
Giuseppe Caiganl presidente ' 
della commissione Giustizia 
della Camera, si sente punto 
sul viva «Non abbiamo mai it- 
cevulo questo materiale... 
chiederemo al ministero degli 
Interni perché non ci è stato 
basmesso» dice interrompen¬ 
do il relatore. 

Illegalità diffusa e tollerata, 

'- microcriminalltà, insensibilità 
, del governo alfe richieste dei 
magisbati. Sor» queste le de- 
nuncie che per il resto della 
mattinata hanno occupato gli 
interventi degli alti magistrati 
' campani Qì ultimi 57 giudici 
delle zone di trincea hanno ri¬ 
petuto per l'ennesima volta le 
.. cifre deirassalto al territorio e 
alto 5tato della criminalità or¬ 
ganizzata (Il Pg di Napoli. Vin¬ 
cenzo 5chiarw ha parlalo di 
100 famiglie camorristiche or¬ 
ganizzale in un esreito di 6000 
affiliati) e di quella spiccia (ar¬ 
gomento toccalo dal procura¬ 
tore della repubblica presso la 
pretura di Benevento). Hanno 
descritto l'impatto di una rifor¬ 
ma applicala, la maggior parte 
delle volte, in condizioni da 
operetta • (sempre Vittorio 
Sbordone racconta che un giu¬ 



Maglstrati napoletanf durante la riunione del Csm 


dice del pool anticamorra è 
costretto a lavorare in un ango¬ 
lo del bagno del suo ex procu¬ 
ratore aggiunto): hanno rac¬ 
contato coir immagini colorite 
lo sfascio della pretura più ' 
grande d'Italia (e (orse d'Euro¬ 
pa). Ma hanno anche avanza¬ 
to tante proposte: Mariano . 
Maifei, della pretura di S.Maria 
Capua Velere ha proposto la ‘ 
depenalizzazione di alcuni ' 
reati più eiriCacemenle perse- ' 
guibili con sanzioni ammini¬ 
strative; AHrédo Greco, in rap¬ 
presentanza del procuratore . 


della Repubblica Salerno ha 
chiesto che vengar» vietati gU 
arbitrati ai giudici. 

’ Degli incarichi exbagludi- 
ziari si discuterà oggi stesso al 
plenum (dopo l'ammissibintà 
del dibattito sul caso Casson 
proposto da Magistratura de¬ 
mocratica). ' 

I tre consiglieri del Pd, al ten 
mine delle consultazioni dei 
giudici, hanno .sollecitato che 
la questióne del gruppo di la¬ 
voro del Consiglio contro ta 
matta sla posta al più pr^o èl- 
l'ordine del giorno. 


- l’Unità 

Meicòledì 
21 novembre 1990 


















IN Italia 



>BRANDO 




M 

I 


■■ MUWO. PM di «ned anni 
di richleM.''‘df loHecitazioni, ' 
di intfunzioni. La rispodàdéli 
la (uiocnzla minlsteilale? 
Una icadcia di «tios'più o tne> 
no etpllcilL Roba da lardeaL ' 
siete dall'impfesa'la maffiior 
’ patte della peisone. Invece la 
dsnota TeteaHa RasM, vedo¬ 
va deNoadlltom'e pittare Lu> f 
do Pofttana., Ite Insistilo, ha 
messo manoapUedtcaiuda 
bolla «Riwagtto ..indiciio ;le ; 
open che nio inadio.ha hh.. 
scialo, quand'emoncotainvi-, 
la. aUa .Qalleiie naalonale 
d'aite inodana a contempo- , 
lanea di Roma, Le cedette so¬ 
lo In depo^ temporaneo», 
ha cnmtnuaio a ripetete. In¬ 
stancabile, li mo^? 1 cinque 
quadri e b'hnracdtta che'po^' ' 
- lano : la (Irma di Fontana, 
scomparso nel 19% sodo na¬ 
scosti al pubblico.' à eBredl" 
male: dutiqM II mltìlsieio'^ 

I Beiil cuRmall 'è ambientàli, 
cui èaffldala'ia Mierla iomiS-' 
na.deuBnsilluliÌ ''' 

E. bU1Msi^«>Ufeaiiwib|ie^‘ ' 
gnortt RaiMbMtt l£norte‘(M)a'^' 
Fbndaziorm datelù Foiliana»T < 

di MUano; nMepuntaisi.'O'TrK' 
txinale di Roma le ha dato ra- 
' Rione: 1126 oHObn scono ha ; 
ingiunto ;ai minìsteio ai Beni 
cuttuMi e.ambicniall di resti-. - 
tulle le opend'aitee di pnga- 
n le speseetocessuali. Il.dka-. 
stero'ha,avuto-venti jloinl di' . 
lempa doila hosilica del de- -. 
Cleto , d'Inglùziohé. per testi- 
tulle il •maltolto» (ami, il 
«malctisiodlto») . e per fan, . 
eusnttiabHetMp,‘opposBiona 
bitaialiva did pare non sta sta- . 
ta prosa: quIfMi d«.un gloino 
alTaltto un olllciillè j^tgzia- . 
Ilo pouebbe bussare alle pop 
ledsllaCliÙerlaiiàzIonaleper ' 


Si batta. In particoraie, di sei 
^ lavori' «spaidallstir; iealizzati 
: tta il |949''e il 1990; s'irtiitola- 
' no tutti >001100111 spazUlk; un' 
inchiostio e conage- su tela; 
due idropithite su 'tato, una- 
' tempera sutola^una tetiacoi» 
. la, un olio e vetri su tela. Or- 
' mai destinale a tomaie a Mila- 


^Inchiesta: bambiiii e cinema 

|«È la grande tv che ho visto 
questa estate all'arena» 


STVANIA BDATBNI 


^ ■■ ROMA. Quatantaiie barn- ^ 
: bini au cento non hanno mal - 
mesao piede bruna lata cine- 
nwlogiaflca e saio sette, su 
1,1' oetta haniiO' vWa almeno 
^3iuna vota, un fflm sul-giande ^ 
i scheraia Quedi i dati piinci- 
pali di un'indagine compiuta 
da AóspcMUr nel mondo, rivi¬ 
sta disana da Gian Paolo Ciò- 
scL che vetta pubblicala nel ' 
ptosabno numera La ricerca, 
eHeiiuata in cinque scuole ale- 
i mentati di Roma e provincia, 
iì be intairagato 0006010010 
: rpiania bimbL di eia compresa 
i fea I quattro e i nove anni Altri 
dad: il 32 par cento del cam-. 
pione pteierisoe lattaia«casa 
f awederelaielevWone.menbe 
~ 0 39 parcenlòiioh ha nessuno 
che li accompagni nelle sale 
Ber 3S bambini su cento anda- 
^ Miri cinema e un'esperienza 
eocltante come andare In va- 
pcanza.eper29sucento,emo- ' 
ilonanle come ricevere un le- 
galodicoinpieanna 
Una'prima lettura del disil 
pottebbe'’'Stigg«riie. di primo 
' acchita la conclusione Ispida- . 
ria che i bambini, dunque, non 
vanno al cinema. La ricerca. 


peto, si occupa di (onciulU 
; mollo pipcoll, fra I quattro e I 
nove anni, un'aiù in cui sicura* 
mente non si ha alcuna auto¬ 
nomia di scelta. Nessuno li 
porta al cinema. aBoia. La crisi 
che iaite di Itr lilm sta loHren- 
do nel nostro paese non pote¬ 
va che comprendete anche i 
bamblnL 

- ' •Machl. aiMlielà.andava 
al cinema^ si e chiesta la scrit¬ 
trice Elena Glaninl Bekmr E ha 
^commaniaio;' «1 film per iin- 
lanzie non sono mai stali mol¬ 
ti. e ultimamente sono ancora 
di mèno. Non me la sentirei di 
drammatizzare, non riesco a 
«upinnL ne a scandalizzaimL 
Il cmema è tal crisi, molle tale 
vengono chiuse, nessuno va 
più ai cinema, poiché dovieb- 
cero andaici i bambini? E poi, 
mi piaceiebbe sapere quanti 
bimbi. Ira iquattro e t nove an¬ 
ni andavano al cinema negU 
anni passata. Sarebbe interes¬ 
sante (are cosi un paragone». 

La crisi del cinema non di¬ 
scrimina l'età del pubblico. E il 
grande schermo,'per i bambini 
cresciuta a biberon televisivi, 
diventa soltanto una «grande 


Primo responso tecnico 
sulla tragedia di Zurigo 
Decodificata la scatola nera 
delle voci in cabina 


Un dubbio atroce sui segnali 
d'allarme: se vi furono 
perché Tequipaggio 
non se ne rese conto? 




UtwdMquadri dita sarte «caweettospàriala» di Lucio Fontina 

Ministero perde causa 

«Quéllè tele male esposte 
il museo le restituisca 
alla vedova di Fontana» 


Un'aiirabalosta airimmagine, già piutlosto offusca¬ 
ta, dei mùset itatianl. Il tribunale civile di Roma ha 
ingiunto al ministero per i Reni culturali e ambienta¬ 
li di léstitùiirs alla.vedova del famoso artista Lucio 
Fontana sei opere - cinquetele e una terracotta - ce¬ 
dute più di vent’anni fa alla Galleria d'arte moderna 
della capitale. Il motivo? liavori da decenni sorto di 
fatto nascosti al pubblico. 


n Dc9 stava per schiantale^ 
mai piloti non se ne accinsero 


I Si sono schiantati senza accorgersene: la lettura del 
«voice recorder» ha fornito alla commissione d'in¬ 
chiesta la prima ricostruzione dell'incidente aereo 
di Zurigo, ^ondo le autorità elvetiche i motori del 
Dc9 funzionavano perfettamente, e cosi pure gli 
strumenti che da tena guidano l'atterraggio. Il co¬ 
municato ufficiale fa nascere un 4ubbio terribile: gli 
allarmi c'eranoma I piloti non II hanno sentiti? 

^ ^ ^ ^ ^ . . 



' no. (hiàlche reazione? Per ora 
' no.'lèril'uOiciosumpadelmi-' 

' fiméro’bà àmìriessO' <n non 
essere mai stato messo al cor¬ 
rente della situazione. Resta il 
(atto che la vicenda lappie-. 
senta l'ennesima conferma 
dello stato a dir poco precario 
tot cui sopravvivono i musei 
, Hallani. Peraltro la moglie del- 
l'aitlsta aveva mostrato dispo¬ 
nibilità a «Ollaborare». Ac- ' 
càddette anni h. quando, al- J 
l'ennesima rkhlasla di chiari- 
inanti, lasignoia Rasinialsan-.. 
U rispoiKlere .dal ministeiD i 
chenellagallatla sarebbe sta- I 
'lo leàiizzato un patfiglione ' 
d'arte conteporanea, con una ' 
sezione dedicata proprio a 
Lucio Ponlanà. La vedova si 
" disse dbponibllè à fornire al¬ 
tre opere, purché lo Stalo 
s'impegnasse ad acqulMame 
almeno una. Da allora non ha 
più avuto notizie:: QuMtro ma¬ 
si (a le é stalo risposto picche 
' ' ad una dinida vota a riottene- 
le I tei lavori. Cosi si é arrivati 
ai'tribunale, che ha taighinlo 
> Jsjresiiiuzlone. 
y,.,^n''i!f«itlri0 co'rnunqiHe ndn 

na, uno dei maggiori anisti ita- 
. .Uahi cotucmpoianer. Nato nel 
.1999 a Rosario di Santa Fé, in 
Argentina. 'e deóedutò liel 
' (968 a ComobbM. (Varese), 
nel '1946 elaborò II •Manifesto 
Mancò», dithla ra zlorie dipoe- 

- tace- iteoluturlsta per un'arte 

- adeguata' tal ’ tempi: «basata 
suR'unKa del tempo, e dello 
spazio», che si concretizzò 
. irelle opere spazlaliste; gli 
«Ainblenik a I «Concetti, spa- 

- siali», dove II problema dello 
: spazio é alboniato atiraveiuo 

- la perforazione e II taglio del 
supporto di vota in vaKa usa- 
, 10 . (tela, carta, zinco, rame) . 
A questo periodo appartengo¬ 
no le opere cedute alla CaUe- 
ria nazionale. E pensare che a 
':auo' U»mpo Fonuna acrisae di 
aver sempre puntata} à (ar si 
che al'aile perdesse la pretesa 
di perpetuarsi nei secoli». A 
quanto pére: qualcuna a Ro¬ 
ma. io ha preso Ibi troppo alla 
leticra. 


M ZURIGO. È un comunica¬ 
to di Ire pagine: asciutto come 
vuole la tradizione elvetica; La 
filma é autorevole: »0ipartl- 
mento federale del trasporti, 
delle comunicazioni e delle 
enersta^. In 11 paragrafi gli 80 
specialisti che Ieri pomerìggio 
sì sono asserragliati per tre ore 
in una saleiui dell'aeropoRo di 
Kloten hanno riassunto i risul¬ 
tali deU'aKoHo del avoice re¬ 
corder», drammatica registra¬ 
zione delle conversazioni av¬ 
venute a bordo del Oc-9 nei 
trenta minuti che hanno pre¬ 
ceduto lo schianto, avvenuto 
mercoledì scorso alle 20.13.1 
tecnici del CivII Aceideni Inye- 
stlgalion Branch di Fàliborou-' 
gh (Gran Bretagna) sono stati 
di parola: avevano promesso 
per ieri pomeriggio la decodifi¬ 
cazione di questa prima scato¬ 
la nera, a il materlàla è arrivato 
puntualmente a Zurigo; pronto 
per essere analizzato degli, 
esperti chiamati a far patte del¬ 
la commisskme (edòate d'in- 
' chiesta. A Faitborough, del re- 


' sto. pare non abbiano avuto vi- 
: ta difficile: il «voice recorder- 
era In ottime condizioni, la re¬ 
gistrazione mollo chiara. Nella 
sala dell'aeroporto si sono 
. sentile nlildamenie le parole 
dei poveri mcmbrtdell'equl- 
paggio, del comandante Raf¬ 
faele Liberti e del giovane co- 
pUola Massimo De Fiala che 
sono andati a morire sulla col¬ 
lina di Stadel senza neppure 
accorgersene. «1 colloqui di¬ 
mostrano che (Ino a poco prl-, 
ma del crtah KMU^ogio non 
era cotcienle-ael-’pMeoio» dF'-' 
ce II comunicato del diparti¬ 
mento federate, che senza sbi¬ 
lanciarsi In commenti agglun- 
; ge una frase dal contenuto ag- 
' ghiaccisnie: «Questi coltoqui e 
gli alrri lumoiL. come per 
. esempio segnali d'allarme, do- 
vranno ancore essere analiz-, 
zaii dettagliaiamente». Che co- 
' sa si intende per «segnati d'al- 
' tarme»? Se vi furono, perché i 
due piloti non se ne accolsero. 

' continuando. 11 viaggiare ad 
una quota tanto bassa da non 


Lislttuto di medicina legiile di Zurtoo. dove si trovano I corpi delle vmi- 
ffledel0c9Alitaiia 


permettere lo scavatcamenlo 
della modestissima colitna, al¬ 
ia appenttupcenUnalodi me-.- 
(ri ptti defl'aerOporto di Kloten? 
Sembra comunque inutile cer¬ 
care di farsi spiegare dagli 
esperti italiani iriviatl a Zurigo 
da Ctvilavia come funzionino 
questi sistemi di allarme che 
dovrebbero aweitlre i pIloU 
degli errori di rotta: ci si perde 
in un mare di «bisogna vedere» 
e di «ambia da modello a mo¬ 
dello». 

La-commissione d'inchiesta 
federale coordinata dai giudi¬ 
ce Urs Gloor ha teso rrotl alrri 
particolari del disastro cosraio 


la vita a 46 persone: non ci so¬ 
no state esplosioni a bordo, gli 
, aecettattMnU .not>.::hapno se- 
' gnetato la ptésenza'drguBSil'ai 
motori, e gli interrogatori degli 
altri pHoti alleirali a Zurigo 
quella sera hanno dimostralo 
che, a dispetto del buio e della 
pioggia, le luci della pista di 
lOolen erano ben visibili. «Nel¬ 
la registrazione radar è visibile 
che l'aereo volava ad un'altitu¬ 
dine Uoppo. bassa» aggiungo¬ 
no le autorità elvetiche, preci¬ 
sando che ale eventuali con¬ 
clusioni traiblli da questa cb- 
costanza sono oggetto di ap¬ 
profondite inchieste». Si Inda¬ 


ga, insomma, sulle eventuali 
negligenze dei conirollorì di 
volo di Zurigo, che potrebbero 
essere accusati di non aver av¬ 
vertito per tempo l’equipaggio 
del Dc-9deirAUtalia. 

. Per avere certezze, dicono 
qui a Zurigo, ci vorranno dei 
mesi E intanto tulli sembrano 
aver molta voglia di dimentica¬ 
re e soprattutto di calare un ve¬ 
lo di sUeeveio su una tragedia 
che rischia di appannare l'im¬ 
magine di una compagnia e al 
tempo stesso di un aeroporto 
considerato (Inora mitico dal 
, punto di vista della sicurezza. 
A far addormentare lutto pen¬ 
sa con soletzia la burocrazia, 
elficienle e implacabile nel te¬ 
nere alla larga gli stranieri: ieri 
ai rappresentante di Qvilavia, 
ovvero ad un «inviato» del go¬ 
verno italiano, è stato bnpedHo 
di partecipare airascollo della 
scatola ttera. Gli svizzeri aveva- 
iK> concesso l'autorizzazione 
ad Alberto Di Ciulio, responsa- 
' bile della stemezza di Alitalia; 
ma Di Giulio ieri era ammala¬ 
to, e il suo sostituto è stato ri¬ 
spedito a Roma senza tanti 
. compUmenli. Un muto sembra 
- persino eretto allomo alta ceri¬ 
monia cornmemorativa in pro¬ 
gramma nella chiesa riformata 
di Kloten per venerdì pomerig- 
. gk>. Non vogliono giomalisii, 
ma - (anno sapere dal nostro 
consbtaio a Zurigo-non biien- 
dono invitare neppure i paren¬ 
ti delle vittime Italiane Óinora 
' nesonoslateidentincateS). 


Parere negativo sul decreto legge della Q}mmissione nazionale 




no 


Un lio. r.%òco^<d«Uà;;C<mn)lssiòiid 
TAids al disegno di (%ge del govemo'ctie vuQTé ren- ' 
dere obbligatorio II test per militari, forze di.polizia e 
vìgili del fuocd lt Vicepresidènte Guzzaìiti: «Lp scon¬ 
sigliano tutti gli oHentainent] scientifici. T politici de¬ 
cìdano poi come vogliono». Nuova campana di inr. 
formazione diretta a adolescenti, donne, omoses- . 
suali e bisessuali. 


W ROMA Nésswt. dissènso, 
la decislona è stata urianlihe;. 
a si é ritolta con un sòcco no 
ai governo. La commissiona 
nazionale per la. lotta dll'Alds 
Ita Inlatli espresso parere ne¬ 
gativo sull'oittcok) IS del de¬ 
creto legge governativo, che 
rende obbligatorio il test per 
j*AÌds al militari, alle forze di 
polizia e al vl^l del fuoco. 
L'eventuale sieiopoeillvita 
renderebbe II aonetto «non 
Monòo» ai lavoro.li'professor. 
Elio Cuzzanil, nell'anifuhclare 
la scelta dell'oigano'SCienUU- 


. cò del minbtelro'<jé& Sanità. 
, ha spiegalo che.«tutti i dati 
, scléntinci di cui slamo in pos¬ 
sesso finora, sia a livello na- 
. zionale, sia comunitario, non 
consigliano: .l’obbligatorieia 
' pòr questo tipo di test. Perciò 
siamo contrari a questo arti¬ 
colo del deaeto«rGuzzantt ha 
arrohe annunciato che il tema 
vena di nuovo dbciueo in 
commissione l'il dicembre, 
quando, oltre allo screening 
I^r le foize dlpollzia. si parle- 
' rà anche di quello per I dele- 
. nuta. «Noi daremo II supporto. 


.dfiìB sarà sernpre rigorosa- . 
, rrienie' sdeniiliéói a' dm'deve ' 
decidere, cioè al poUtico. Poi, 
$iecida come vuole. Non chiu¬ 
diamo la porta a niente e a 
nessuno -ita concluso Cuz- 
zanti- ma sbuno decisi a ri¬ 
manere . aiKoratl lall’unico 
strumento che deve guidare 
una commissione come la no¬ 
stra, lo strumento scientifico». 
Etiira più nel merito dd decre¬ 
to,, il dbeltore generale del ser- ' 
vizio tossicodipendenze, al¬ 
cool e Aids dei ministero rleiia 
Santa, IrinusSeralbt, secondo 
il quale- «va assohilamenie 
scoraggiata e vietata ogni ipo¬ 
tesi di screening obbligatori» 
perché il rbehio é qwto di 
una discriminazione non ne¬ 
cessaria. visto che I mezzi 
sclentlflcidicul slamo in pos-. 
sesso attualmente, non ci per- 
mettertiibe di intervenire per 
aiutare una ' persona affettai ' 
dal virus deirhiv». . 

Sempre più bicerto appare 
a questo punto l'iter del de- - 
melo govemativo, che aveva 


tener conto adesso anche di 
queHo delta commissione di 
esperii, btituita proprio da De ' 
Lorenzo, sarebbe davvero pa¬ 
radossale per il governo. 

L'orgarasmo minlsterialè si 
é occupalo Ieri anche della 
nuova campagna di informa¬ 
zione che pattM dal prossi¬ 
mo anno; Aggiungerà tutta la ' 
popolazione, anche se sarà 
mirata h) paiticoUire verso gli 
adolescenti, té donne in eia 
feiiile, gli o m ose s suail e i bl- 
sessualL Si punterà a senslbl- 
lizzare I clitadbii sull'lmpon 
lanza del test, per un accerta- 
mento tempestivo della pre¬ 
senza del rirus, e soprattutto 
dovrà dissipare pregiudizi .e 
paure infondate e, infine, 
pubblicizzare il numero tele¬ 
fonico verde per le bilorma- 
zioni sull'Aids. 

-I più giovani troveranno»: 
opuscoli informalM denuo le 
copertane dei dischi ^ nelle 


Il «caso» Guerinoni . 

Tour de force per Gitola 
Nuovo processo a Milano 
per calunnia ad un giudice 


DALLA NOSTRA REOAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 


wm GENOVA Per Gigliola 
Guerìnoni si molliplicano i 
fronti di guerra: nei prossimi 
giomi. oltre a continuare a di¬ 
fendere disperatamente ta sua 
rischiosa trincea nel processo 
per l'omicidio Brin. dovrà 
contrastare a più riprese una 
rinnovata aesusa di calunnia 
che le piove sul capo dal Tri¬ 
bunale di Milano. Da Mila- 
no.anzi, calerà un sostituto 
procuratore in carne e ossa, il 
dottor Francesco Di Maggio, 
che domani - in una pausa 
della discussione in Assise 
d'Appello - interrogherà ta 
Cuerinoni a proi>osilo di una 
nuova (appunto) ipotesi di 
calunnia ai danni dei dottor 
, Maurizio Picozzi.il magistrato 
che. in veste di giud'ice istrut¬ 
tore, a suo tempo rinviò a giu¬ 
dizio la donna sia per l'assas¬ 
sinio del farrriacista di Cairo 
sìa per la morte del secondo 
marito Pino Gustini. La donna 
- afferma il mandato di com¬ 
parizione - avrebbe ispiralo 
ad una amica un memoriale 
in cui si accusa il giudice di 
aver abusato del proprio pote¬ 
re «traumatizzando» Soraya 
(la figlia di Ceri e della Cuerì- 
noni) nel corso degli inteno- 
galori di tre anni fa. Il lutto a 
corollario della prima puntata 
detta conttoversbi .Cuerinoni- 
Picozzl, I dui contenuti sono 
ben noti: lei, nel corso del pro¬ 
cesso di primo grado, affermò 
di essere stata perseguitata 
dal magistrato perché, dopo 
una breve ntaazione senti¬ 
mentale, lo amm respinto: e il 
dottor PÌcozzi reagì con una 
querela, sfociata in processo 
davanti al tribunale di Milano. 
Processo che è stato fissalo 
giusto per il prossimo martedì, 
cosicché per quella data il 
presidente della Corte d'Assi- 
se d'Appello ha.disposto una 


sospensione delle udienze 
•genovesK «Ma questo é disu¬ 
mano». ha commentato l'av¬ 
vocalo Alfredo Biondi, difen¬ 
sore della Cuerinoni-, «noi non 
siamo robot e la nostra assi- ' 
stila non é una belva; non si . ' 
può costringerci ad interpola¬ 
re con altri capitoli giudiziari . 
un processo in cui si paria di 
omicidio e di ergastolo: a Mi- ’ ' 
lano, anche per miei impegni ' 
istituzionali, non andremo: e ~ 
comunque non intendo.qui a 
Genova, intraprendere una ar¬ 
ringa a rate o a singhiozzo, in- , - 
; frammezzata da pause non \ J 
funzionali al processo in cor- _ 
so,quando invece vengono . ' 
negate le sospensioni chieste 
dalla difesa per approfondire 
- dementi essenziali all'accer- 
lamento della verità». E infatti, , 
ancora ieri, la Corte ha respiri- - 
lo una istanza di Biondi (alla ' 
quale si era associato l'avvo¬ 
cato Claudio Cattani. difenso¬ 
re di Pino Cardea) che chie- 
: deva accertamenti e testimo¬ 
nianze a proposito dell'enne¬ 
sima ritrattazione «a mezzo 
stampa» dell'ex vice questore 
Raffaello Sacco, coimpulalo 
già confesso deiroccullamen- ; 
IO dèi cadavere di Brin. Sacco, '. 
cioè, per la seconda volta in 
una settimana, ha ribadito in 
una bitervista di essersi inven- 
tato tutta la confessione per il ' 
«timore reverenziale» che gli 
aveva tepirato il dottor Pìcozzi; 
e il difensore, avvocalo Per- ' 
luccio Barnaba, ha conferma- - 
, lo bi arringa che Sacco gli 
, confidò deir«invenzione» già . - 
al termine degli interrc«atori 
della fase istruttoria. Circo- " 
stanzeche la difesa della Gue- - ' 
. rinoni ritiene importantissime - 
poche proprio le confessioni. - 
di Sacco hanno rappresentato 
In Assise la chiave di volta del- 
. l'accusae della condanna.. 


Assemblea generale della Cei 

L'attenzione ddla Chiesa ; 

la contraccezione " ^ 
e i diyoiicziati 


cassette, ,l1nformaziqbe,|rag!: 
giungerà anche le scuòle e le 
università. Per le donne si 
punterà sui periodi temmbiili, 
sui consultori fam'iliari, gli am¬ 
bulatori di ginecologia, quelli 
di analisi e gli uffici delle Usi; 
Coveranno depliant anche 
nel|,e confezioni di assorbenti 
igienici. Per omosessueli e bi¬ 
sessuali la campagna infor¬ 
mativa solleciterà soprattutto 
l'uso del preservativo e le noti¬ 
zie verranno propagandale at¬ 
traverso le riviste più tetti dagli 
omosessuali e In collabora¬ 
zione con te loroassociazionL - 
Verrà biolue anivltato un ap¬ 
posito seivizio informativo sul 
TetewideodellaRai. 

La commissione ha bifine 
deciso di rafforzare l'biforma- 
zione che già vtene latta per 
foize armate e militari di teva, 
detenuti e tossieodipendenta; 
per questi ultimi, in particola¬ 
re, si è pensatala meiariaU In- 
Jotmativi'Cha'venanno distri¬ 
buiti presso i servizi di assi¬ 
stenza e te larmacie. 


; BB CQUEVMttMZA cfFtanigls); 
•Fatti e non parole perla fami¬ 
glia italiana», sia da parte dello 
Stato sia da'parte della'Chlesa 
che chiede ai politici una nuo¬ 
va e diversa politica per la fa¬ 
miglia. ma al tempo stesso 
vuote assumere un diverso at¬ 
teggiamento verso situazioni, 
come quella dei divorziati ri¬ 
sposati. È quanto emerge dalia 
seconda giornata dei lavori 
della 33/a aswmbtea generale 
dell'episcopalo italiano. - in 
corso a CoUevatena, vicino 
Todi. Ieri mona Oiottigi Tetta¬ 
manzi, presidente deUa com¬ 
missione Gei per la famiglia ha 
bifatU chieslo'un radicate cam¬ 
biamento di'aneggtemcnto. Di 
fronte allo •sfasciarsi mollo 
ampio» di tante coppie «direi - 
egli ha sostenuto - di ricono¬ 
scere che la famiglia ha un 
ruolo fondamentale sia per la 
Chiesa (e b> questo senso una 
pastorale che non abbia una 
dimensienrfaminare «erebbé 
non concreta, non popolare, 
non efficace) e un ruolo socla- 


.1, u» - J 

- ledi base perla siessacomahl'.'''y 
' là». Da questo punto di visfà," ' 

secondo il presidente delle ' ' ' 
commissione famiglia delta " ' ' ' 
Cei. ci sono responsabilità «un ' 

- pochine a volte aiKhe da par- 'y 
le delta Chiesa, ma direi più • '■ ■' 
ampiamente da parte della so¬ 
cietà e dei responsabili della 

; società». Lo stesso intervento ' „. 
. del legislatore non dovrebbe : ' ; 
essere più fatto «in maniera. . - , : 
settoriate, per cui una legge ri 
' interessa di bambbii. un'altra -, 
degli adolescenti, un'alira an- ' ; 

. coradeltecopple. o della casa, 
o del lavoro, mentre tal reata e . 

. .la famiglia II crocevia dì tutti i 
problemi». Sul rapporto dei di- , . . 
voRiali risposati con la Chiesa - , 

mons. Tettamanzi ha rilevalo ' 
che in passalo-si faceva subito 
. U discorso sul disordine mora- . , 
le di certe situazioni, oggi più 
giustamente si fa un discorso 
epe non tralascia certo questo 
aspetto, ma diventa discorso di - 
bnmalurita, di condiziona- 
-''^ inenti; o addirittura dei cenfimi 
di tipo psicologico di sentire, 
di vivere la sessualità». - 



Ricerca della Walt Disney e del Giornalino di Famiglia Cristiana 


semprepiù 


Junior 90; una ricerca sui bambini come lettori e co¬ 
me acquirenti di beni promossa dalla Wall Disney e 
dal Giomalino di Famiglia Cristiana Mìo scopo di 
dimostrare che i ragazzini tra i 6 e ì 13 anni (che so¬ 
no 5.473.000) sono un target interessante per gli in¬ 
serzionisti pubblicitari. Ma l'indagine rivela anche 
un costume che cambia e che vede i giovanissimi 
più colti, più informati e più sportivi degli adulti. 


Un lotogranuna (W Nm «Fintasi»» di Walt Disney 


IV». Cosi k) ha definito, nelt’in- 
dagine, Il 38.4 per cento del 
piceoll taileivtstati. Il 28,2 per 
cento ha bivece collocato la 
meUifora bi un contesto bòn 
preclfo, quello delle vacanze, 
rispondendo: «It cinema è quel 
grande letevisora visto all'are¬ 
na durante te vacanze al ma¬ 
re». Il cinema, quindi, si vede in 
vacanza: fa) città, coi ritmi fre¬ 
netici e il lungo tempo dedica¬ 
to al lavoro (dei genttori) si. 
guarda la tv. La competizione 
fra i due mezzi di comunica¬ 
zione però, dice Antonio Poeti, 
docente di storia della teiiera- 
tura per l'bilanzia, non dovreb¬ 


be esserci, «ma solo se la tv ri- 
' manesse al suo posto, non tra- 
mettesse I film, pensati per fi 
grande schermo, e approfon¬ 
disse le cose meravigliose che 
può fare nel suo specifico che 
e la diretta», «il cinèma è un 
medium già caduto, - conti- 
‘ nua- - muore, sta morendo c 
nessuno la niente per fermare 
la sua fine». Quali potrebbero 
; essere allora i rimedi? -Innan¬ 
zitutto - risponde r la tv: pub- 
' blica dovrebbe programmare 
meno lilm possibile, bi secon¬ 
do luogo il cinema andrebbe 
teserito Ira te materie di studio 
ascuoia». - 


y MANIA NOV 

■■ MILANO. Magari qualche 
adulto penaerà che i bambini 
non hanno II problema del 
tempo libero. QfuasI che solo 
chi «produce» possa divnenta- 
re preda, af^na smette di la¬ 
vorare, delle multinazionBli 
dell’Intrattenimento, dello sva¬ 
go e della sacrosanta evasio¬ 
ne. Invece no; non si guarda in 
faccia a nessuno, e anche! più 
piccolini vengono bersagliali 
di proposte, di offerte speciali 
e di gadget. 

b il mercato. Ed e In base ad- 
esigenze di mercato editoriale 
che e stata promossa anche 
quesl'annodalla Walt Disneye 
dal Cioroalino della casa edi¬ 
trice San Paolo la ricerca Ju- 


ttlAOPPO 

nior '90 che, per mezzo deila 
Doxa indaga, iramiie un cam¬ 
pione rappresentalo da 2.991 
ragazzi tra i 6 e i 13 anni, un 
universo costituito da 
5.473.000 «individui», cioè pic¬ 
coli italiani. Tra questi cittadini 
in erba i maschi stranamente 
sono più delie lemmbie 
(2.805.000conbo 2.668.000). 

L,'»univeiso> notoriamente è 
calante (•2.9X). La popolazio¬ 
ne invecchia e nascono sem¬ 
pre meno bambini. Ma. nono¬ 
stante ciò, i fumetti rilevati dal¬ 
la indagine hanno sempre più 
lettori (piccoti e grandi). Risul¬ 
ta infatti che, per esemplo To¬ 
polino, sarebbe letto da 
1.917.000 ragazzini . e 


3.657.000 adulti. Il Che, oltre a 
confortare l'editore, può an¬ 
che farci ricordare piacevol- 
menie il cosiddetto bambino 
che è in noi. Ma l'interesse del¬ 
la ricetea Junior '90, per chi 
non ha immediati obiettivi pro- 
roozioi»U, è di tutt'altao tipo. 
Sta piutlosto nel vedere come i 
bambini siano già ora i nostri 
posteri, stano più avanti di nel 
nei costumi quotidiani e nelle 
abitudini materiali. E vero che 
hanno poco denaro, ma ne 
hanno: il 69% possiede una 
somma che varia dalle 1.000 
alle 150.000 lire. Il 913% riceve 
denaro per te piccole spese, e 
Il 50% lo riceve In modo stabi¬ 
le. Inoitre i lagazrini sono vei¬ 
colo di penetrazione nelle fa¬ 
miglie per tulli gli aggeggi elet¬ 
tronici (dai computer ai video- 
registratori) di cui spesso sono 
i più abili manipolatori, cosi 
come maneggiano più libri de¬ 
gli adulti. Infatti il 79,5% dei tei- 
tori di lumelti ha letto anche 
qualche volume neH'ultimo 
anno. Non solo fiabe, ma an¬ 
che storte avventurose e narra¬ 
tiva in genere. 

Inoltre i ragazzi dai 6 ai 13 
anni sono sportivi molto meno 
«seduti» dei loro padri. Il loro 


attrezzo preferito rimane la 
ecologica e contemplativa bi- 
cicletia e per gli altri sport (il 
633% ne pratica almeno uno) 
la graduatoria Vede al primo 
posto l'ovvio calcio, seguito 
. dal nuoto, dalla pallavolo, dal- 
. la ginnastica... paliacanesUo, 
lennu, atletica le^ra, sci. 

Insomma i nostri non sono 
più bambini, sono opinion lea- 
ders: quasi ((egli snob che pos¬ 
sono solo guèrdarci dall'alto in 
basso e, se vogliono, insegnar¬ 
ci un po' a viveié. Almeno que¬ 
sto è quello che sembrano so¬ 
stenere i pubblicitari, quando 
mettono in rilievo il fallo che i 
bambini hanno in famiglia un 
forte peso (e quasi un pMre 
di ricatto) non solo sugli ac¬ 
quisti che li riguardano diretta- 
mente (abbigiiamenta corre¬ 
do scolastico, giocaltoli e gior- 
nallni), ma anche sulle spese 
maggiori della economia di 
gruppo e cioè per esempio 
l'automobile, o il tvcolor. 

AgnelU (e tutti gli altri lupi) 
stiano in guardia: il 48'% dei 
bambini influenza la scelta 
delta macchina in modo signi¬ 
ficativo ed è probabile che, se 
la marca o la foggia non piace 


loro, la vettura parte in quaL 
. che modo handicappata. 

Che dire dì pò? Ricordiamo 
che nella presentazione della ' 
ricerca uno spazio meno prò- ' 
mozkmate e più disinieressalo 
se lo è preso Telefono azzurro. 

; Pergentiie concessione di edv 
. lori, ricercatori e 8ipra (con¬ 
cessionaria delle testate e della ' 
Rai) è stata anche condotta 
una indagine per scoprire 
quanti ragazzini siano infor- ' 
mali della esistenza e della 
(unzione di Telefono azzurro. 

È risultato che per fortuna la 
quasi tolalta sa benissimo di ■. 
che si tratta. Naturalmente in 
questa, come nelle altre rileva¬ 
zioni. tfsuKasempreche l'Italia ' 
ò nettamente divisa in due: ; 

' Notd-Ceniro e 5ud. Prendiamo 
solo un esempio: i leltori di To- 
' poiino. sono cosi dislribuiri: 
42-% al Nord. 38'i. al Centro e , 
solo il 20*1, nel 5ud e nelle iso- . 
le. Vi sembrerà poco, ma an¬ 
che questo è un sintomo di 
emarginazione. Cosicché, se 
già (a paura sentir parlare dei 
bambbii come «tar^t». (a an- ' 
cora più paura pensare che i 
bambini del Sud non contino 
-neppure ' in questa visione 
' p<»t-etica di puro consumo. 


1 .— -— 

■■Mi <4 runltà . 
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Lira 

. Indecisa 
risalita 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 






CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA _ 

YEN_ 


1107,725 1111.450 
754.425 752.605 


2189.175 2190.665 


FRANCO SVIZZERO 

PESETA _ 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE _ 

DRACMA _ 

ESCUDOIORTOQHESE 
ECy_ 


2021,175 2015.100 


1551.350 1550.760 


ECONOMIA&LAVORO 


!|Còhtratto metalmeccanid: 

I Pininfarina rifiuta la proposta 
di mediazione di Donat Cattin 
, ?! «Distanze ancora abissali» 

1' 

f Domani un nuovo incontro 
I Per il sindacato raccordo 
^ si può fare. Incoraggiamenti 
k al ministro: «Vada avanti» 





'Un monento (MTIncontre di ieri matlkn 
alinWstaiodatlavofolnCailoOonatCaltindisaantart ' 
conMeiali dedicato al contratto dal meliimtccanld 



La Confindustria sa solo dire no 


La giornata che doveva essere decisiva per il con¬ 
dii tratto dei metalmeccanici ha fallo precipitare la si- 
Inazione. La Confindustria (che si è sostituita di fat- 
to alla Federmeccanica nel negoziato) ha detto di 
no airipotesi di mediazione, sulla quale sta lavoran- 
do Donat Cattin. Il ministro comunque domani do- 
ìV' vrebbe presentare la sua proposta per chiudere - 
4 . dopo dieci mesi-la vertenza. 


51 ■BROMA. £<km: Stemperalo 
c’" d*ionioacatL Ma.-comunque. 
2 ^'^; è un riliulo. .Fta noi e i sinda- 
caU ci sono distarne enonni». 
(: Quello di Pininiarina e della 
Confindustria t' «no., dunque. 
In qualche modo atteso, ma 
il};- non per questo meno rilevan- 
«t' le. Anche peicht non a detto 
. 1 ^^'at sindacalo, ma al mlnlsifo. 
^(5' Con quella dkhiaraxione <dfr 
'. distanze sono ancora abiràa- 
'5 H... su tutto.) a conclusione di 


'ir 


continua ad essera ottimista: 
dtenso di chiudere In settima¬ 
na..,.). poche battute, convul¬ 
se riunioni. 

La giornata al mlnMeTo del 
Lavoro, che tutti pronosticava¬ 
no Come -decisiva, per le sorti 
della trattativa, rischia di diven¬ 
tare si impoftanie. ma In senso 
negativo. Una gtomata da rac¬ 
contare nel dettaglio. Il primo 
'appuntamento è quello del 
mmlsuo con 1 segretari di Cgil. 


H... su tutto.) a conclusione di mmisuo con i segretari di egli, 
un’lmqtninablle gioipn)a-<i£ .£M e UIL Ott<kì«o..canie:«Mti 
trattative, il presidente Mia - vertici della Confindustria. Oo- 
Confindustria ha tentato di nat Cattin voleva una sorta di 


chiarazione del segretario UH. ni*. Insomma- la Confindustria 
Larizza accenti diversi) che in ha avocato a sè le funzioni fino 
pratica si traduce cosi; alle or- a ieri proprie dqlta Federmec- 
ganizzazioni dei lavoraion l'i- canica. Cambiano i protagoni- 
potesi di mediazione sta bene. sti. ma non il sem-o dei toro di- 
C'e ancora da lavorare, lo ri- scorsi; .Dobbiamo restare en- 
corderanno poi Airoldl e Cer- tro i timiti Imposti dalle difficili 
feda, segfetartoe'aggfunio del- condizioni economiche... le ri¬ 
la Fiom. soprattutto sul diritti e chieste sono troppo onerose*, 
sulla formazione professionali. In questa situazione. Donat 
Ma. insomma, il .progetto Do- Cattin ha riconvocato le patti 
nat Cattin* e una base utile per nel potmrigglo. Tranne qual- 
chludere II contralta E si tratta che riconoscimento tannale 
delle proposte anticipale dai (.11 ministro è un buon media- 
giornali (indiscrezioni contar- tare*, ha detto Pininfarina) 
mate dal Ministero). Certo, l'intero pomeriggioepartedel- 
rton si puO descrivere rfpotes|«ip.la serata non hanno avvicinato 
nei minimi dettagli. Il minis^,,.di tùfecenlimelro le parti. La 
si A conservalo alcuni maigihr Oanflndustria è sempre ferma 
di manovra nella trattativa. Co- sul .no*. E se possibile A anda- 
murxiue, l'Impianto A sempre ta ancora pio indietro: Palruc- 
quello' aumento salariale di co. numero due dell'orghnlz- 
250 mila lire (senza toccare gli zazione. ha piesentato una 
scatti di anzianità) e una ridu- «ontroproposta.. Nella quale 
zione d'orario di 16 ore con si chiede ì'alhingamento dei 
l'aggiunia di 4 ore. dovute al tempi del eortuatiaiaflntt- '94. 
recupero di una ex lesifvItA ora 4.'ennesiiiio meno uno», co- 
monetizzata. PIU l'ttina tttn-''' ‘ me lo definisce Cremaschi 


Tutta Sesto in piazza 
e s(dopeti a Mlano, 
traffico Fs in tilt 


OIOVANMILACCABO* 


if' ettoppare* l'inlzialiva del Mini- dwnestare politico, alla sua 
1 atro, che si appresta a formula- proposta risolutiva. Per II sin- 
re ^ domani la sua proposta ' dacalo sono Andati all'appun- 
«tt mediazione. Si dice, addirli- lamento Del Turco e Coflerati. 
' tura, che neH'inconiro di do- CgiL Marini e O'AnionL Cisl, 
manL Donai Cattin presenlerA Veronese e Larizza, UH. Un'ora 
un dodo*, diverso dalla media- di discussione (I dirigenti con- 
’ù itane perchA non stpuOdiscu- lederaU hanno tenuto a preci- 
K ~ tare. Ó si accetta o si riliuia. sarta: la (rpitatlva la fanno i 
(^in4 le parole del ptesiden- mAtaimeceaniei.tacontedera- 
le della Confinthuttia sembra-' zioni possono'discutete col 
i^ìIl no dhetie ad abbaarare il Uvei- minisoo. non negoziate) e af 
[):r to della mediaztaheministeria- l'uscita Del Turco si limila ad 
le. PuDie che in ogni caso .invilate H ministro a prosegui- 
' hanno contribuito ad rawele- re sulla strada Indicata». Un 
1/ <1 nate* U cHma. Clima pesante, giudizioche ripeterè in senta. 
-.aweriibUe fisicamenle Iacee Un giudizio unitario (anche se 
' lese (a parte Donai Canta, che molti fiumo tallo ta uria di- 


minisiro. non negoziate) e af 
l'uscita Del Turco si Hmila ad 
.invitate H ministro a prosegui¬ 
le sulla strada Indicata». Un 

g iudizioche ripeterè in senta. 
In giudizio unitario (anche se 
molti fianno letto in una di¬ 


rei MILANO. Aita 9 sciopero, 
altre due ore oltre alte ottanta 
consumate in dieci mesi di 
lotta. Dalla «roccafoitA» di Se- 

munque, l'impianto A sempre la ancora pio'indietro: Paiiuc- sto San Ciovanni un altro 
quello' aumento salariale di co, numero due dell'oigènlz- messaggio esplicito proprio 
250 mila lire (senza toccare gli zazione. ha presentato una mentre al ministero del Lavo- 
scaiti di anzianità) e una ridu- «ontroproposta». Nella quale io riprende la trattativa. Un 
zione d'orario di 16 ore con si chiede VaHungamento dei «-Urna» che tradisce la man- 
f'aggiunia di >6 ore. dovute al tempi del earthaliaiaftaa '94. mewenzk Che sta davvero 

tfcolala (per ta rivendicazioni trovare il modo di dilfetenzlar- alle 9 escono due grossi cor. 
salariali) per 18 mesi. si: Pietro Larizza. Uil, ha pa- lei, striscioni, cariali, sia 

Ipotesi che la Confindustria Ventato II rischio chequalcuno gans. Non meno di cinque 
ha respinto. E slamo'anivaH al 4 Ì «omporti come un vendilo- mila c'è chi diM di più. I ri' 


so il centro. Sp 
Peiucchi detta 


laCiancaita 
>m: «Abbia- 


ha respinto. E slamo'anivaH al 
secondo incontro, quello tra 
Donai Cattin e Pininfarina, ac¬ 
compagnato da Patrucco e Cl- 
poltatta. La detagaztane con- 
lindustriate non h A fatta pro¬ 
blemi di acompetanze». Cosi 
mentre il professor MottUInro si 
aggirava nel dintorni del dica¬ 
stero alla riceica di notizie (te 
chiedeva al cronisti) ,'Pfnlnflm- 
na, ta una breve cbntarenza 
stampa, diceva tractaulllamen- 
te che rara disponibile e tratta¬ 
re», e che, in tasca, aveva aan¬ 
che una carta da scoprile se si 
fossero presentate le condizio- 


tedi bniscoUnt») ha messodel 

e l tarmi: .Siamo davvero al 
- ha spiegalo Airoldl - il 
ministro deve slmigeie I tempi, 
dKeseniare la proposta. Ma 
TWn pud continuare a chieder¬ 
ci di accettare, orni volta, 
qualcasa di meno. Ti dp^ta: 
slamo al Umile». E ajlorar Per 
prima cosa - iittcono In una di¬ 
chiarazione congiunta. Airoldl 
e Ceitada - fatiamo fiarlarA i 
lavoraiotL si mobillHno ta fab¬ 
briche; A fi modo per lar-cam- 
aWkk attaggiamenta alla Fe- 
- «tmeccamea. ' 


lei, striscioni, candii, slo- 
gans. Non meno di cinque- 
mUa, c'è chi dice di più. I ri¬ 
spettivi percorsi ingabbiano 
a tenaglia la citUl per ricon¬ 
giungersi davanti alla stazio¬ 
ne attorno aita 10 e sommer¬ 
gere t binati. Per un’ora lo 
acalo sarù inagibita, per i 
convogli da e per il nord 
un'ora di tonpaztante soffe, 
lenza. Anche gli orari della 
stazione Centrate subiscono 
ritocchi, gli scompensisi sca¬ 
ricano a calefìatlnchè dura il 
blocco. Dalla stazione il cor- 
led riprende li cammino ver¬ 


me voluto ribadire a Feder- 
meccanica di accantonare 
l’intransigenza, e a Donat 
Cattin di non sciupare la sua 
proposta di mediazione, 
quella che forse potrebbe in¬ 
contrare consena nelle fab¬ 
briche». Dopo avm'raccolto 
la solidaiietA della ciitA la 
manifestazione si è sciolta. 
Breda; MaieUl, falcit Ctatizb- 
'<£hdutKite.'TlVi( Ulma, Gab- 
bloneta. ArduinI, SM, ABB. 
Per cHaie solo I grossi nomi. 
La citta è soltdate, non accu¬ 
sa Il disagio del ritardo pro¬ 
vocato ai treni. »ln fondo era¬ 
no anni che non accadeva 
niente di simile, ecco perchè 
per Sesto è stalo come un ri¬ 
sveglio», spiegano alla Fiom. 
Dove sottolineano soddisfatti 
la la massiccia adesione alta 
sciopero e la corposa parte¬ 
cipazione ai cortei, un grosso 
successo anche se mancava¬ 
no la Magneti e l’Ansaldo tar¬ 
tassate dai nqti problemi di 
cassa Integrazione, e la CM 
dove proprio l'altio tari sono 


Un successo lo sciopero alI’Olivetti di Ivrea contro i prepensionamenti 

Ingegneri» quadri, dirigenti 
lOmua contro «Sua Eccedenza» 


DAlNOSTHO INVIATO 

MICNBUI COSTA 


M IVREA «Sembra l'uscita 
degli operai in setapeto dal ’ 
cancelli di Mirallori iiegll anni 
TO. Ma questi sono Toiletti ' 
bianchi’, non operata L’escla¬ 
mazione di meraviglia sfugge 
ad un stadacalisla. che pure di 
tane e manilesfazioni ne ha vi- 
Ita tante. Ed effeltivamenw ta 
spettacolo è senza precedenti. 
Si svolge davanti alla Ico, l'e¬ 
norme palazzoricopeitodive- ■ 
Irale alla periferia di Ivrea, che 
una volta era una fabbrica ed < 
oggi è U «eivello tacnologic» 
defi'OlivclU. peichè ospita i 
centri'di progetto dei personal • 
computer, dm sistemi, delta re¬ 
ti tetamallche. dei software. Vi 
lavorano 4.000 tecnici ed im- 
ptegati, di operai non ne rima¬ 
ne quasi nessuna 
Alle 9 ta punto, ora di inizio 
delta sciopero contro il «taglio» 
di settemila posti di lavoro nei 
gruppo, ta porte a vetri si spa¬ 
lancano. Ne sbuca una fiuma¬ 
na interminabile. Gli stessi de¬ 
legati sindacali della Ico non 
ciedono ai loro occhi. SI addi¬ 
tano l'un l’altro te persone che 
slllana aQuello è un Ingegne¬ 
re... quello un quadro.. quello 
un capouHicio.. quello è un 
settimo livello Tn evidenza', 
cioè quasi un dirigente...» Il 
palazrò, che in un angolo In¬ 
globa ancora lo storico capaiv 
none ta mattoni che fu la pn- 
ma fabbrica di Camillo OHveiti. 


si svuota comptatamenta. •Ol¬ 
tre Il 90X di paltecipazlòne al¬ 
ta sciopero», diranno ppi i sin¬ 
dacati, e questa volta A una va¬ 
lutazione Ita troppo prudente. 

Arrivano anche eh operai, 
dallo stabUlmento di Scarma- 
gno, che ditta sette chilometri 
da Niea. Firn, Fiom e UHm ave¬ 
vano prenotato otto pullman 
per portarti alla nianìtestazio- 
ne. Se ne son dovuti rimediare 
in fretta altri, cui si sono ag- 
.giunte carovane di auto stra- 

g lene. Arrivano I lavoratori di 
sn Bernardo, di LeinI, delle 
altre sedi OHveiti. Arrivano gli 
ttudenll. due o tremila deHe 
scuota di Ivrea: sono le nuove 
generazioni di questa citta do¬ 
ve un abitante su Ite A dipen¬ 
dente Olivetti, ragazzi che lino 
all'altro tati pensavano di siste¬ 
marsi dopo gli studi in un'in¬ 
dustria proiettata verso il futu¬ 
ro. Il corteo si snoda intarmi- 
nabita ta testa i sindaci ed I 
gonfaloni di numerosi comuni 
delCanavese. 

Visto da lontano, quando in¬ 
vade li lungo viale che costeg¬ 
gia la Dora Baltaa, con la coda 
che si perde in lontananza, 
sembra il solito corteo'df me¬ 
talmeccanici. Bandiere rosse, 
striscioni, cartelli, slogan rimati 
con preferenza per quelli su 
••Sua eccedenza», ckta Carlo 
De BenedetU. Ma osservandolo 
da vicino si fanno scoperte 
taattese impiegate in pelliccia. 


dittinti signori in •loden», qual¬ 
cuno col .Borsalino» in l^sta. 
Rispondono cortesemente alta 
domande dei gtamalistf e non 
nascondono la loro indigna- ' 
zione. «È oltraggioso' dire ad 
una persona di 50 anni che 
non serve più a nulla, che deve 
tirarsi da parie, ta azienda 
hanno com melato a convocar¬ 
ci, a fare gli elenchi dj. quelli 
che dovrebbero uscire...». E 
poi i giovani, tantissimi. ,che 
non dmono preoccuparsi del. 
prepensionamento, ma del fu¬ 
turo di quett’industna e del lo¬ 
ro futuro si. Giovani vestiti co-, 
me «yuppies» e giovani In blue- 
jeans con l'orecchino, con ac¬ 
centi di varie regioni. perchA 
l'Oliveni li aveva tarruolatl* alla 
vigilia della laurea talune le la-. 
colta di ingegneria ed informa¬ 
tica del paese 

«Si A tono il meccanismo del 
consenso», commenta il segre¬ 
tario nazionale della Fiom, 
Giorgio Cremaschi. & una rot¬ 
tura storica, per un'azienda 
che era stata teatro degli espe¬ 
rimenti illuminali di Adriano 
OHvetti. Può essere una rottura 
micidiale per un'impresa che 
del consenso dei lavoratori ha - 
bisogno come il pane, peichè 
A il solo modo per ottenere le 
idee e ta competenze proles- 
stanali necessarie a .riempire, 
di valore aggiunto i suoi pro¬ 
dotti ad avanzata tecnologia. 
Su questo dovrebbero medita¬ 
re i dirigenti Olivetti, prima de¬ 
gli incontri di domani sera al 


ministero del lavoro c di vener¬ 
dì con te organizzazioni sinda¬ 
cali. . . 

NAIia piazza dei 'Municipio 
non tutti riescono ad entrare. 
Oltre diecimila presenti alta 
manifestazione, calcolano i 
sindacati. Parla il sindaco di 
tvrea, Roberto Fogu. Poi Lucia¬ 
no Scaiia della Hiir-Cisl, che ri¬ 
propone i contratti di solldane- 
lA: .Non vorremmo pensare 
che De Benedetti voglia Hbe- 
rarsi di 4-5 000 persone per poi 
vendere al meglio l'azienda. 
Poi Piero Serra della Uilm, che 
ètaontrarta ai contratti di aoli- 
darieta, ma anche lui ribadi¬ 
sce- «Se anche per l'Oliveni la 
sfida A la qualilA. A inimmagi¬ 
nabile che possa affrontarla 
senza dare nuove motivazioni 
ai lavoratori* 

•li consenso senza trattativa 
- sostiene Cremaschi per la 
Fiom - A una cosa òhe non esi¬ 
ste, Prima di discutere delle 
uscite di personale, l'Oliveni 
deve discutere con noi di quel 
che deve entrare in azienda 
politiche industriali, ricerca e 
sviluppo, nuove profeasionali- 
lA nuove relazioni sindacali. 
Gli strumenti per il personale 
eccedente si possono usare 
tuttL a condizione che non si 
nsolvano in una partita di giro, 
che I costi non siano ancora 
una volta addossati alla mano 
pubblica, cioè ai lavoratori di- 
pendenh che pagano tre quarti 
del gettito lipeN. 




" -t- 


«Il iranistro copia 
De Benedetti» 

E Batta^ s'infLiria 


■a ROMA Adolfo Battaglia, 
ministro repubblicano dell'In¬ 
dustria, non ama essere enti- 
calo E bastato che al Senato, 
nel corso del dibattito sulle in¬ 
terpellanze presentate dal Pei. 
dal Psi e dalla Oc sulla situazio¬ 
ne della Olivetti, il comunista 
Lucio Libertini, vicepresidente 
del gruppo, dicesse «Non ho 
udito un ministro, ma la lettura 
di una tetterà dell’lng. De Be¬ 
nedetti*. perche U ministro, 
non avendo ottenuto che Li- 
beitlni ritirasse quanto affer¬ 


mato, abbandonasse l'aula. In 
verità. Battaglia nell'Individua- 
re le cause della crisi della* Oli¬ 
vetti aveva ripreso pan pari ta 
giustiflcaztani avanzale, nei 
giorni scorsi, dall'azienda epo¬ 
rediese per glusUHcare la ri¬ 
chiesta dei 7.000 esuberi. Per II 
governo, in considerazione 
anche dei limiti posti dalla 
Cee, il problema non potrà ri¬ 
solversi in termini puramente 
aziendali, ma all’inlemo della 
questione più generale della 
cnsi dell'elettronica. 
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stati pieannunciaii ISOIicen- 
ziamenti. Tanta rabbia, un 
grado allodi sdegno. 

Osserva Giampiero Umidi 
della Fiom lombarda: .Un 
movimento è maturo, com¬ 
patto. E in grado di sprigio¬ 
nale nuove glosse pressioni 
per il contratta ma dimostra 
di avere iterai saldi e auto¬ 
controllo*. 

Altre due manifestazioni 
hanno coinvolto Milano. Alta 
9è stata occupata la stazione 
ferroviaria di Lambrate da un 
corteo di circa 400 lavoratori. 
A questo sctopeio che si è 
concluso coi turni di mensa 
’ hanno aderito ta fabbriche 
della zona tra cui Labien. 
Paema. Cinemeccanica. Ma- 
serati, Permetoc e Dropsa. 
•Anche in zonaBomana scio¬ 
pero e cortei di Alfa LaiKia ri¬ 
cambi, Miller Europe, Baiuf- 
faldi« lega-di San CiuHano. 
Cori paiiMizB ndat CBhceUi 
della oM il lungo corteo ha 
raggiunto piazza Lodi, punto 
nevralgico del traflico da e 
per il sud. Agli automobilisti 
un'volantino'per spiegare la 
' lunga tana per H contratto. 
Dopo U comizio il corteo è 
toriMto alla OM dove si A 
sciolto. Con un tocco di origi¬ 
nalità, i lavoratori delia Cario 
Montanari hanno invece utt- 
lizzato a scacchiera te due 
ore di sciopeio e sono riusciti 
, a presidiare a turno te porti- 
nerte per tutta la giornata 
con il dichiarato intento di 
pròhingaie ta protesta Ano 
allò sblocco del negozialo. 


I dipendenti OHvetti 

contro i Stalla 
prepensionamenti , 
richiesti daiTazienda 


Per quanto riguarda la situa¬ 
zione nelTimmedlato, ci sarA 
domani un incontro tra il mini¬ 
stro del Lavoro e i rappresenta¬ 
li della Olivelti e dei sindacali 
Dopo questo Incontro sono 
pr^te una o più nunloni a 
palazzo Chigi <«0110 quali i 
problemi saranno affrontati in 
modo globale e - dice il mini¬ 
stro - b decisione rebtiva alla 
OUvetli Sara tempestivainenie 
assunta*. La crisi, per il mini¬ 
stro. si iix)uadra nell'ambito di 
una caduta generalizzata delta 
domanda ed e da porsi in rela¬ 
zione al costo del lavoro che, 
secondo lui. è più favorevole in 
Usa e m Qappone. Il proble¬ 
ma della Olivettf, ha agmunlo, 
non A in chiave di assistenza, 
ma di adeguamento alle nuo¬ 
ve condizioni di competitivita. 
Ha poi ribadito alcune cifre, 
per quel che riguarda l'Italia la 
proposta di prepensionamen¬ 
to potrebbe interessare 5050 
unita, con una percentuale di 
nsposle positive attorno al 
9(^. cioè 4.500 unita A queste 
si aggiunge il tum-over, che in¬ 
teressa circa 6000 unita «In 
complesso dunque - ha preci¬ 
salo il ministro - posto un esu¬ 
bero effettivo di 4.000 unita, il 
piano Olivelti prevederebbe 
una ristrulturazine più ampia, 
con l'uscita di circa 5.000 di¬ 
pendenti e l'assunzione di cir¬ 
ca 1.000 nuove unita*. One 


Praoi 
petroliferi: 
ribasso 
in vista? 


Sono maturate ta condizioni per una diminuzione dei 
prezzi industriali del piodo^petroliferi in Europa. In ba¬ 
se alla consueta riteràzione settimanale dei pr^i medi, 
la benzina super diminuisce, secondo ambiràti petrolife- 
n, di 34.47 lire al litio, un nbasso che. se trasferito al con¬ 
sumo, è pari ad una diminuzione di 40 lire (attualmente 
la benzina costa ISSO lire al litro), it gasolio auto dimi¬ 
nuisce di 9,36 lire al litro e di 10 lire se in riferimento al 
consumo (oggi costa 1125 lire al libo). Il gasolio da ri- 
scaldamentto scende di 15,7 lire al litro e di IS lire se in 
rifenmento ai consumi (attualmente costa 1075 lire). 
L'olio combustibile fluido, infine, registra un ribasso di 
10,14 lire al chUogrammo, che se Irastento al consumo 
diventa di I2lire (attualmente A pari a 641 ine). 

CàpitSl flàinSf Giomata decisiva, oggi, per 

Blusa: Ime sciopero e la commissione 

«NsHsdopei» 

battenti o mantenerli an¬ 
cora chiusi. La delegazio¬ 
ne dei procuratori degli agenti di cambio, prima di parti¬ 
re per Roma guidala dal presidente deQ' associazione di 
categoib Trio Raìnis, ieri ha uratato al ministero deita Fi¬ 
nanze il •pacchetto» di suggerunenu per •rendete più 
snello e soprattutto applicabita la tassazione dei capitai 
gain». Oggi pomeriggio, a Milano, assemblea dei procu¬ 
ratori per discutere i risultali dell'incontro e per decidere 
eventuaU fomie aggiuntive di lotta o sospendere r agita¬ 
zione che anche tari ha paralizzalo U mercato (tranne b 
chiamata dèi cambO bloccalo da venerdì 

Làpide!: Firmalo il contratto nazkv 

^AntrtattA téle di lavoro degU oltre 

A ». 30mita lavoratori del setto- 

PCT SOHliul re bpidei aderenti aU'A- 

laimraTnri nìem-ConfapL L'accordo, 

•awiAuns sottoscritto da Feneal-Uil, 

Filca-Cisl e Filtaa-Cgil, pre¬ 
vede un aumento salartale 
medio mensile di 2l6mita lire entro II 1* genruio'93 con 
Ulta «una tantum» a lUolo di arretrati di 600mib lire; una 
riduzione di 4 ore settìiitaitalideU'otario di iaworo dal 1* 
giugno del'91 e di attie 4 ore dal 1* gennaio‘92. InoKie, 
informa una nota detta Confapi. viene portalo da 24 a 36 
mesi il periodo di addestramento dei giovani mentre ven¬ 
gono sancM 18 mesi di moratoria per la contrattazione 
aziendata. Il Ceni dd TOmita lapidei aderenti all'Asso- 
marmi (ConfirKhistita) è invece ancora in attesa di solu¬ 
zione. , 


Lapidei: 

contratto 

perBOmila 

iavoraAorf 


Energia Col •cosidetto propamma 

bnmWIPcD; 

«<PianO be promuovere, ta picssio- 

ininUOta " ne sul consumatori saieb- 

^ be molto grave, e se non 

s'intervenisse (U gcMemo 
non prevede di fario) suUe 
«stortùKlpiàènS.'liiér pteèzl dei prodotti energetici «I 1 
aumenieiebbeio le iniquità». Lo dichiara SeigioCaravinL 
responsabile per Teneri nel governo ombra del FcL «Le 
tariffe Enel - dice Caravini - sono, nel cooironio iniema- 
zionata. più alte perlconsumi domestici, neUa media per 
ta azieitide minori, motto inferiori per te imrpese mag^ori 
e I settori che divorano più ener;^ Senza una conezio- 
ne di questo ragline tariHatio è proprio il caso di dire che 
ancora una volta pagherebbe Pantalone e non sarebbero 
penalizzati gli sprechi energetici». 


Sindacato ' Convegno della egli rloma- 

winazogloiiio 

La egli MB pana cau> nei Mezzoglòmo. 

a NaOOli compresa una tavola ro- 

tonda con i segietan con- 

federali Bertinotti e Brutti, il 
segretario del Bei campa¬ 
no Sales e i docenti universitari Ontonino e Donota. 
Obfetthta delt'inizlativa, approfondire il rapporto fra sin¬ 
dacato e società civile (a partire dalla lotta contro fecon- 
rtessionl tra criminaUlA, attaii e poUtica), ribadendo l'op- 
posizloiie alle logiche di emergenza e dì inieiventi straor¬ 
dinari che tuttora domina la dimmatica questione meri- 
dionaie. - r 


nUNCOBIUZZO 


liKontro tra i OMnitati e te Associazioni costituenti del 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA 
SINISTRA 


«Ddltadlno e la legalità aasoite: > 
ndTectmoinla, odia società, odio Stato. 
Idee forzajper ana rifonna dd sistema 
poudeo e isdtiizloiude» 


Sabato 24 novembre - ore IO 
presso il Piccolo Teatro 
, Via Rovello, 2 - Milano 

PARTECIPERANNO: 

MASSIMO ALMAGIONI: «La cosa è anche nostra» 
FRANCO BASSANINI: «Comitato milanese per la 
Costituente» 

ANDREA MARGHERi: «ARTI» ' 

TONI MUZI FALCXJNI: «Le r^ole del gioco» 
ELIO VELTRI: «Associnone per la Cosbtuente» 

Comitato di coordinamento di ARTI 
La cosa è anche nostra 
Comitato milanese per ta Costituente 
Le regole del gioco 

_ Associazione p er la Costituente 

Segreterìa presso ARTI 
Tel. (02) 222979 - 2049744 
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Economia e Lavoro 


Piano Cee per la parità 

Domani summit-vetrina 
I a Roma. Le donne pd 
\ e la Cgil contro il governo 

_—___-__ 

NARU MRINA PAUIRI 


Duro monito del Fondo 
monetario intemazionale 
in una «lettera» trasmessa 
al ministro Guido Carli 


L’Italia ha 2 anni di tempo 
per mettersi al passo 
con i partners della Cee 
Minacciati contratti e pensioni 


Wi I wm ROMA. La Ire gioinl fem* 
minile che si svDigeA Deliaca* 

^ ‘1 pitale da domani «eivirA» alle 
' ‘ donne della Cee, Italia com* 

: presa, o sari solo una vetrina? 

Il dubbio ha circolato, soslan* 

' zioso. Ira le partecipanti all'in- . 

' X.;;' controcbeskt svolto ieri manh 
W',:. na a vicolo Valdina, sede del 
-r.\ governo-ombra: «Noi comuni- . 
sie che sediamo nella commis- : 
'' sione Parità di Palazzo Chigi 
;!<C' avevamochicstoaTlnaAnsel- 
rei che la preparazione di que- 
| sto Incontro si iraslormasse in 
. un confronto reale con le forze ' 
!. sociali. Invece è stala allestita 
unapasserelladi 160 nomi, ti- 
' igldamenle classificati» com- 
menta la deputala Luana An- 
gelonL Questa conferenza sa- 
tt-'" rà acqua fresca rispetto al prò . 
bleini veri delle donne nel. 
monte del lavoro» giudica- 
. ; Fianca Donagrio, sindacalista . 
CglL «Ospite» al summiL II sin- . 
dàcato. ncoida. non è peraitto 
yf-, neppure tale-è assente-nella ; 
Ma commissione AnselmL nè mal, 
Ip,; è «ala liesumata la commis- 
-, ' sione parità più specifica pres- 
5 '.., so il minisieiodel Lavoro. Ma, ' 
> in verità, alla vigilia di questo 
. inconbo in cui si discuterà il 
S.;; j terzo plano quinquennale del- 
la Cee per la parità fra uomo# 
i%.Y'idonna.aec'èunbersagllopte- : 
ferito, quL è il governo italiana . 
La stessa Oottaggio, e come lei ' 
Ivana - PelIcgaiU. deputata, - 
chiedono che esso provi la sua 
<<redibilità* conducente in 


f :iii porta bicolncidenzaconque- 
sto. semestre di presidenza 
'l'-’-’ Cee. almeno due leggi che 
concernono le donne Italiane; 
quella sulle azioni positive (da . 
' imesl depoMa bt «dirittura d'an 
prèa nel progetto Inizia- 
le di Plnaridaria non prevista 
per queM'anno) e quella sui 
congaitt parantad. M gwratno 
% Vi AndreotU « «Bre im'oppatiu- 
nità in pU <fl salvaiai la faccia 
' presso la cMaillne; utilizzi fi 
potere conlerlio dal semestre 
JiH’ di ptetidenza e prema perchè 
^'‘ questo plano europeo sulle 
pari opportunità ven^ratiiica- 

8 5' IO (e rafloiaaio nella sua effl- 
--cada. quindn datl'eseculivo 
t della CòmunM. 0 Consiglio 


dei ministri. Richiesta avanzata 
da Elena CoidonL della sezio¬ 
ne femminile nazionale del 
Pei, che spiega che ciò non av¬ 
viene «naturalmenie» perchè ci 
sono resislenze grosse dei sin- 
DOlf paesi: in specie la Gran 
Brets^, tradizionalmente 
ostica a direttive troppo impe¬ 
gnative, Rcalciiranie ad accet¬ 
tare, per esempio, quelle sul¬ 
l'inversione dell'onere della 
prova nei processi per dberi- 
minazioni sessuali sul lavoro. 

Ma il piano comunitario 
(che verrà presentato alla 
stampa stamattina da Tina An¬ 
seimi, e sarà poi materia di 
confronto per i tre giorni) è, di 
per sè. condiviso dalle donne 
che lawrnno, tal sede europea, 
nel Gruppo per la Sinistra uni¬ 
taria? Alla vitfia del *92 - con 
la richiesta di lavoro da patte 
delle donne che cresce In tutti i 
paesi, con un tasso femminile 
di disoccupazione del 12% a 
fronte del TX maschile, e col ri¬ 
schio potenziale che l'unifica¬ 
zione, ataichè In risoisa, si tra¬ 
sformi In un . knock-out per II 
sesso femminile - questa terza 
trancile del progetto pari op¬ 
portunità seguM tre linee: 
maggiote applicazione delle 
dfmtiive coreunltatie nei paesi 
membri. promozioiM dell'in¬ 
serimento professionale delle 
donne, miglloramemo dello 
status sociale femminile. Il pia¬ 
no nasce con l'apporlo delle 
parlamentari della sinbtra uni¬ 
taria. Ma qualche riserva re«a. 
Anna Catasta, eurodeputata, 
ritiene che la Comimiià abbia, 
al momenlo.'un atlegglamento 
ambiguo in m ate ri a di azioni 
posftiré: se esse vadana cioè, 
rilanciate u approfondite, op¬ 
pure reongelate». E Cataria, 
rt'altronde, aoltollnea anche 
un note pia oentrale dell'azio¬ 
ne oomuniutla: «Abbiamo 96 
progranuni Cee sulle dorme, 
trta le doiuM non li conoaco- 
na perchè non ci sono centri 
di Infonnazione e di partecipa¬ 
zione che le tengano al cdnen- 
te» spiega. Per Elena Cordoni 
la «nuova ftoniiera»che la poli¬ 
tica comunitaria deve proporsi 
è quella deltenqrl di vita. 


«Sanate 


m 


L’Italia dovrà dimostrare entro li 1993 ai partner del¬ 
ia Cee che la finanra pubblica e rinflazione sono 
sotto controllo, in caso contilo potrebbe anche 
saltare l’unificazione monetaria europea. È il memi- 
to del Fondo monetario intemazionale, contenuto ; 
nella «lettera» sull'economia italiana. Ma rimettere le 
cose a posto non sarà facile: dai contratti e dalla 
spesa pubblica {rischi maggiori 


RiccAftooLiauom 


M ROMA. Se rion riuscirà a 
mettere un (retto al dilagare 
della spesa pubblica e a tenere 
sotto controllo la politica del 
redditi, l'Italia ha itovanianove ; 
probabilità su cento di perdere 
il tram deH'unificszione mone¬ 
taria europea. Una volta tanto 
il monito non proviene dal mi- 
niriro del Tesoro Carli, che ne¬ 
gli ultimi tempi ne ha fatto un ' 
suo cavallo di battaglia, ma dal 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. E questo Inlattl il senso 
della •lettera» sullo stalo deire- 
conomia italiana Indirizzata Ie¬ 
ri al governo italiano dalla de¬ 
legazione del Fmi guidata da 
Patrick de Fonteniy. «L'Italia - 
si legge nella lettera - ha poco 
' tempo per adeguarsi al requisi¬ 
ti deltfonione economica e 
monetaria europea. Sembre¬ 
rebbe inconcepibile che un 
paese che ha cosi altivameme 
sostenuto l'unificazione e ha 
partecipalo a tutti I passaggi 
principali della costruzione 
europea possa essere escluso 
dal greppo dei pani che pas¬ 
sano atia lase successiva del- 
l'integrazione, o possa essere 
accusato di rallentare l'uniTica- 


zione monetaria». 

, Tuttavia queiZi rischi d atari- . 
no tutti, sottolineano gli esperti - 
del Fmi, e ne elencano le ra¬ 
gioni. In primo luogo la mano¬ 
vra di finanza pubblica, che è 
In linea con l'obiettivo di raf¬ 
freddare l'inllazione e di man- - 
leneté la stabilità del taaao di ' 
cambia 11,^ problema, sottott- 
nea la «lettenUiC che'pef om- 
trare l'obietivo dell'avanzo pri¬ 
mario che si è posto il governo 
saranno «probabilmente ne¬ 
cessarie misure addizionali 
per l'alto livello di Incertezza di 
alcuni piowedlnienti - dalla 
manovra». 

. Finanziaria «MootseMZl» 
ne dunque, a comincUm dai ' 
provvedimenti fiscali, visto che 
il Fmi insiste sull'importanza di 
allargare la base impotiliva. 
Ma attche sulla spesa publica ’ 
come rfcordalo.fe perplessità . 
non mancatto. È aanz'altro 
giusto, ad esempio, proponi di 
garantire autonomia knposiU- 
va agli enti focali, ma ad alcu¬ 
ne condizioni: d devono esse- . 
re Umili effettivi airinddrlla- 
menio e- al ricorso al Tesoro 
per Regioni. Comuni ed Ud; 


> Saranno prodotte centrali di commutazione per gestire la rete telefonica. 






Cìran displegameRto di «nomenklatura» nostrana ie- 
ri pomeriggio nei salone delle conferenze intema- 
jl^zionali di Mosca per la presentazione dell’accordo 
' : che le^rà l'italtel aita omologa sovietica Krasnaja 
V ’; Zaita: Una società comune produiràcentraiiteiefo- 


f -; ZartB: Una società comune piòduiràcentraiiteiefo- 
kig: :-niclM di Commutazione per un milione e mezzo di 
''Unec Con I ilallel erano per l'occasione il 'ministro 
5lPPiga,Crazlb8t (Stei) eNobm 


DALNOSmO INVIATO 


MOSCA A quaranta gfor- 
ni dat MNmcnio delITntesa 
con laTctetira. I Iwitel mette a 
% •>. sagnaun colpoda diverse mi- 
gteia di millaidLasonovolii- 
^ ? tl'due’annitdi'tranaiive..osta- 
'^ colate dai nmtil che ancora il 
tiCooom-pfevede in caao di 
h.eapoittzioiw ■ di lecnotogia 
i vai» l’Unione Sovietica, ma 
fì alla Ulte la aospiiata llrma è 
;4'i:siaia apposto in calce airinie- 
'ÌH dfesegna la naacito di Te- 
: {,;|eiuiqa aoctetà. telefonica ila- 
-CloriCMetipa al cui capitale 

( . ‘tpanìcipeffinno per il 40X11- 
i|itoael<ep«rAmsMnte60 la so- 
IVvièticaXrasmtaZaria.' 

' Dai la •folnt-vettiuie» 
J rComincefà e produrre centràli 


I «di commuMzlonè eietiioniche 
p.kddto Uim «UT» con tecnolo¬ 
gi; già ltolteL:ht CM» a dnqtie 
i ^ anni quando gn atebiUmentt 


andranno a regime. Tètezarja 
produnrà centrali capaci di ge- 
' Stile un milione e mezzo di II- 
' nee l'anno (in ItoHa peravere 
' un paragone, sl.-piteucono 
; ogni annocentraliperdue mi¬ 
lioni e mezzo di linee). L'85% 
della produzione sarà desti- 
- nato al mercato sovietico; il 
' restante 15 aUa esportazione, 

; ' cosa che consentirà alla so¬ 
cietà dì produire utili in mo¬ 
neta convenibile, cosi da ga¬ 
rantire alta Itottel'dividendi' 
A pure in valuta.. • 

Per l'italtel è l'occasione di. 
. realizzare un vero e proprio 
. satio nella dillusione del suo 
sitema . di commutazione 
' «inv, venduto oggi m quindici 
À paesi del monte tracui la Ci- < 
na Ma è anche la chiave d'in¬ 
grasso In uno dei nieicati più 


promettenti nel campo delle 
telecomunicazioni. Oggi iniat- • 
tl l'Unione Sovietica ha solo 
33 milioni di linee telefoniche, 
perlopiù tejcnofogicamente. 
superate. Oli apparecchi; in¬ 
stallati sbno 40 mllfoni e ser- ' 
verno il 30% delle lamlglte, la •' 
previsione ore O di anlvare a 
120 milioni di Hnee insiaUate 
entro II 2000 di cui circa it 70% 
con tecnica numerica. - 

Telezarja, quando sarà a re¬ 
gime, coprirà un quarto delle 
forniture dell'Intero paese, af-. 
fiancandosi alla francese Al¬ 
catei, alla spagnola Telefoni¬ 
ca. all'americana Bell e alla 
tedesca Siemens,' che.'bjuwo, 
analoghTaccordi dUcODòtera-. 
zione con albe socieià del- , 
rUtss. 

Trattandosi di raccogliere I ^ 
Iruni di un lungo lavoro, la de¬ 
legazione Italiana al tovolo 
del testeggiamenii non ha le¬ 
sinato inviti. Accanto a SaKa- 
fora Randi, amministratore 
delegalo deUliallel, sono ac¬ 
corsi a Mosca l'amminlsiraio- 
re delegato della Siet, Giulia¬ 
no Graziosi, Il presidente del- 
riri, Franco Nobili e il ministro 
delle' Partecipazioni statoti, ' 
' Franco Ptga. Il presidente del- ' 
: la Siet, Biagio Agnes, impossi¬ 
bilitato a partecipare, si è limi- 


' tato a far diffondere una pro* 

' priadichtaraztonediptauso. 

La nascita defia società (te¬ 
lo-sovietica è resa possibile 
da1lelin«e!(lfc!;9ditOcheldiiie 
governi '1tAÌjfo'' c»ncor(bte 
' nelcóraòdMiatBito'rBOoibte 
ciov a Romfo Ma-già a partire 
dal *97 Telezaria corifa di co¬ 
minciare a produrre degli utili, 
tanto da distribuire I SO mlHa^ 
di di lire di dividendi già nel 
primo decennio di vita, per 
poi passare-ili quasi 400 In. 
quello successiva 
' Le timttozloni all'espoito- 
zlone di fecnoloMa «eno CU- 
; nione Sovietica mpediicono 
, di fallo cheimteleMiBnaiRU- 
tà delle centrali «UT) itoriO >' 
. comprese nell'acoorte. Cosi 
come Impediscono ancora 
^ che si definisca rintesa per la 
fornitura da parte di un con- 
soizlo di soctecà occidentali 
del cosiddetto cavo transibe¬ 
riano destinalo a miglforare te 
comunicazioni dall'Europa ' 
alte estreme ragioni orientali 
deirUrss. «Non fa niente - ha 
detto con. una puttù di orgo¬ 
glio li mlnlsiw delle Comuni- 
cazionf, Erlaliw Pltvbhin - noi 
' non stiamo forniL B tl cavo 
transiberiano ce lo stiamo già 
tacente da foli. Sarà pronio 
entrounanno». ' 


4: «1 REGGIO CALABRIA «hMez- 
zogiomo non si è ancora reso 
conio di che cosa è che lo ha 
-À’ emerginata S'è svolta al sud 
M una discussione ed una lotta 
ìliS politica tutu incentrala su sol- 
'kii di. Cassa, inteivenio straordi- 
l'T nario ed intanto In questi ulti- 
*<V< mi dieci antri è stata fatta una ' 
cofossale operazione aniimeri- 
i&dionale: . la grande ristrunura- 
^ clone -e moderrrizzazkine del 
^nostro sfetemà industriale è 
stata llnanzista a:spese del bl- 
Sk lancio puMaàUà Allrete Rel- 
chiia mlirisuo del bilancio del 
^ViÉy^nino nmhrn spiega cosi il 
^TOMÌpi della Caiabte avve^ 
leiroo subito che «quc«o 
dramma si colloca in unconte- 
^.'istocheriguaidatutlollMezzo- 


11 paese. Perchè qui. 


piiriia che altrove, si sta manl- 
testando, nelle torme più de¬ 
gradate. la crisi dello Stalo». 
Non ha alito signHicalo il fallo ' 
che la quinta potenza del 
monte abbia perso perfino il 
controllo teiriforiale di tre 
grandi regioni come la Cala¬ 
bria la Campania e la Sicilia 
E ora l'occasione della fi¬ 
nanziaria deve essere sfruttata 
lino in fonte per una prima in- 
vetsfone di tendenza. Introdu¬ 
cendo la conferenza stampa, 
presieduta da Marco Minnlti, 
segretario del Pei reggino, pre¬ 
senti Imprendlforl esindacalt- 
sti. Pino Soiicro, segretario del 
Pei calabrese, ha proposto 
«he si prenda atto teiinlttva- 
mente del fallimento della 


"legge Calabria", diventata un 
calderone per distribuire un 
po' di quallrinl e si utilizzi la fi¬ 
nanziaria per alfiontare alcune 
questioni dello sviluppo con¬ 
centrate e mirate puntando a 
rompere la dipendenze e per 
favorire un processo di indu- 
stralllzzazlone che punti sulla 
politica energetica, servizi so¬ 
ciali alle imprese, ricerca tec- 
nolog’ica». Sorìero ha ricordato 
la drammatica fuga degli Im¬ 
prenditori dalla Calabria. Un ' 
fenomeno che si sta accen¬ 
tuando proprio in queste setti¬ 
mane in cui si segnalano a rit¬ 
mo preoccupante la chiusure 
di piccole e medie attIvItA. 

Risanamento economico e 
riioima della politica, quindi, 
sono Intrecciati. «E decisivo - 


12 


avverte Reichlin - rompere il 
connubbio tra politica M affa-- 
' ri». Ma anche dalla •periferia» è 
possibile un fniervento costrin- 
, gendo le classi dirigenti meri¬ 
dionali, campioni della media¬ 
zione e della gestione senza 
responsabilità, a governare. La 
. crisi del regkKialisino va per 
ciò ripeirata •per fare un pas¬ 
so avsnii sbarsccando un po¬ 
tere che non risponde a nessu¬ 
no. «Uautpiiomia imposiUva 
delle Regioni - conclude II mi- 
nbtro ombra - impedirebbe 
alla regione di essere soltanto 
uno sportello pagatore». E non 
cl sono riKhi per te regioni più 
' deboli: In situazioni come la 
Calabria l'autonomia tmpositi- 
va costringerebbe a governa¬ 
re. UA.V. 
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occorre una stretta sorveglian¬ 
za sulle operazioni flnaiuiarte 
degli enti focali; inlìna vanno 
colpiti gli amministraiori che 
sfondano i limiti di bilanefo. a^ 
itvando alla foro rimozione 
dalla caikta e anche ad even¬ 
tuali azioni legati. 

Sotto accusa da patte del 
Fondo monetario anche il si¬ 
stema pensionistico Italiano. E 
teccessivamenle costoso e 
troppo generoso rispetto agli 
standard intentazionall: agke 
su questo fronte produce ap¬ 
parentemente pochi effetti nel 
breve perioda ma-diceUdo- ^ 
cumento -è un ulteriore moti- ’ 
vo per aocelerare i tempi». Cri¬ 


tiche durissime anche per 
quanto riguarda inflazione e ' 
politica retributiva anche que¬ 
ste «luori linea» nei confronti 
degli allri paitnen Cee. Per i 
.contratti del pubblico impiego. 
In paiticolare, la •lettera» rac- ' 
comanda uno stop per il 1991, 
•enei 1992-conUnua-lnuovi 
coniraiti nel settore pubblico e 
privato dovranno essere coe¬ 
renti con te indicazioni del go¬ 
verno». Insomma, te tl verill- 
cheranno'sfondamenti, il go¬ 
verno dovrà essere pronto ad 
intervenire con misure di poli-., 
tica del redditi. 

PoriUvo inohre il giudizio, 
sulla politica delle pitvaUzza- 


zioni, anche te II Fmi non sem¬ 
bra credere alle sue virtù tau¬ 
maturgiche per quaitlo riguar¬ 
da il risanamento dei conti 
pubblici nel lungo perioda 
Molto critico invece il ghidizfo 
detta delegazione zullo stato 
dei mercato Hnanziarfo italia¬ 
no. Un pieno sviluppo del mer¬ 
cati finanziari richtederà «t'si» 
monizzazlone Intemazionale 
della tassazione del redditi da 
risparmloedeUetransazlonin- 
nanziatie». E, Vandea di Piazza 
. Aliati a patte, il notbo paeseè 
clàrnoiotamente indietro pto- 
: prio nel settore borsistica te 
leggi su Opa Sim e Insider tra¬ 
ding devono ancora vedere la 
luce. 
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L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 

. ■ Dehner - Brigitte Fossey 

STASERA ALLE 20.30 

fj'ptlgiuTO 

.iA-Oy Coppa del Mondo Dilettanti 
Sintesi do Bombay 

STASERA ALLE 22.40 
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TEIBAIONTICIRLO 

La simpatia che conquista. 


Finanziaria, nish finale 

Un po’ di spettacolo 
nel bilancio: nuovi fondi 
per dnema e teatri 


■BROMA Aravano i soldi 
per il Palacinema di Venezia 
per l'Auditorìum di Roma, per 
H Nuovo Piccolo di Milano. 
Opere che verranno portate 
avanti, completale. Scuoten-. 
dosi dal torpore raglon'ieristì- 
co, la Camera ha finalmente 
deciso che un po' di soldi per 
la promozione della culiura 
nel nostro paese vale la pena 
di spenderli. La Finanziaria re¬ 
stituirà con gli Interessi ì fondi 
sottratti in un primo momenlo 
alla legge per la ristrutturazio¬ 
ne, la costruzione e l'acquisto 
(una novità, quest'ultima) di 
impianti destinati agli spetta- . 
i coli. Una storia paradossala ' 
quella della cosiddetta 'legge 
Carraro», che proprio mentre 
stava-per tagliare li (Ho di lana 
parlamentare si è vista a sua 
volta tagliare tutte le possibili¬ 
tà di spesa Una legge senza 
soldi, letteralmente prosciu¬ 
gata. L'emendamento che 
veiTà votato a Montecitorio ri¬ 
mette le cose a posto, anzi dà 
un ulteriore ritocco alta cifra 
prevista in un primo momen¬ 
lo. Per il '92 e li *93 lo Stato 
metterà infetti a disposizione 
100 miliardi In tutto (anziché i 
75 previsti per il '91 e il '92: 
coriseguenza dello slittamen¬ 
to detta legge) per i mutui a •' 
favore di pubblici e privati. 
Una cifra in grado di mettere ‘ 
In moto 800, torse anche 1000 : 
miliardi di investimenti per lo 
spettacolo. Manca solo il volo . 
dermiUvo. si diceva dovrebbe ■ 
arrivare oggi corredalo dal pa-. ' 
lere positivo della commissio- ' 
ne Bilancio. Una piccola vitto- '' 
ria per i presitntatori di due . 
emimdamenti - felli propri 
dalla commissfone - presso- i 
che identici: l’uno da parte del 
Pei, Che vede Betty Di Prisco e 
Witter Boidon tra i primi fir- 
matari, e l'altro da parte dei 
de Silvia Costa e Del Bue. . 

Quello sullo spettacolo non ‘‘ 
è stato pelò l'unico emenda¬ 
mento votato ieri, anzi. Tra i ' 
tanti spiccano I 100 miliardi ' 
assegnati, su proposta di Pei, \ 
Psi e Oc alla refodustrializza- ; 
zione delle aree sktentrgiche t 
in crisi di Genova Taranto, : 


Napoli e Temi per il '92 e 'il 
'93, e i SO miliardi in più previ¬ 
sti per il credilo alle imprese 
artigiane. Approvato add’iritiu- 
ra att'unanimiià l'emenda¬ 
mento dell'Indipendente di si- 
nislra Antonio Cedema (mol¬ 
to applaudito il suo interven¬ 
to) che finanzia con altri 40 
miliardi il restauro delle opere 
artistiche, monumentali e ar¬ 
cheologiche del comuiM di 
Roma. Un caso a parte gli 
emendamenti sottoàarilli da 
tutte le parlamentari presenti 
a Montecitorio a favore delle 
indennità di maternità e dei 
congedi parentali e per. la tu¬ 
tela degli Infortuni domesUcL* 
la toro approvazione era solo 
questione di tempo. 

Ancora al palo , invece la 
questione del mantenltqento 
al 9% dett'lva sulle calzatura 
Sì tratta di tare i conti con le 
minori entrate che ne deritw- 
rebbero per il fisco. Chi ha 
presentato l'emendamento 
parla di 165 miliardi in .-neno 
per il '91. Molto più alta la ci¬ 
fra fornita dal governo: 500- 
700 miliardi «Si tratta di una 
stima ^nfiata - ha detto la 
comunista Taddel - con la 
quale il governo cerca di ri¬ 
chiamare all'ordine la mag¬ 
gioranza. con un rigoriè^tiie 
peraltte voci non esisie». 

. Sempre il governa imqilte 
il ministro del Bilancia ha 
confermato l'intenzione di 
prevedere nella Flnanziaiia 
un fondo anii-iecessione per 
t'industria Una sorta di am¬ 
mortizzatore sociale dà ;IS00 
miliardi l'anno per 9 ’98'e D 
yS. dfer il pnasfoio antro- ha 
detto Cirino Poinfoitro -^pb- 
biamo già provveduto aun^- 
tando di mille mOfeidi i fendi 
per la cassa integraztoité»^! 

Continua intanto il piqÀet- 
' raggio degli erfili al prélDiK di 
Montedtoria Chiedono.m|su- 
re contro la mafia d(^ ap{^ 
ti e stnimenti di so s t egno al 
reddito nei casi di Intertttnti 
della magistrama per inotivi 
di criminalità o ambientali La 
Finanziaria farà apazio anche 
alleloioesigenn^' : •'rOAL 
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PENSIONI 

IN DIRITTURA DI ARRIVO . 

U RIVALUTAZIONE 

UNA STRAORDINARIA 
MANIFESTAZIONE 

ANZIANI E NON. SLOGAN, COLORI, 
MUSICA IL 27 ÓnOBRE A ROMA. 
IN REGALO IL POSTER - / > 

GGIL 

COME CAMBIERÀ IL PIÙ GRANDE 
SINDACATO ITALIANO? , 


XX CONGRESSO PEL PCI 

Presentazione della mozione 

BnenusHun! cohdbisia" 

Giovedì, 22 novembre, ore 18 
presso il cìrcolo «Insieme per....)* 

Via della Magliana Nuova, 232 

Partecipa il sen. 

GIUSEPPE CHIARANTE 
della Direzione de! Pcf 



Coord/namanto XV Gire, della mozione 
•(inondazione comunista» 
























Antitrust 

Si insedia 
oggi Talta 
autorità 


RI NOMA. Si insedia que- 
''sl’oggi aUa presenza del mini- 
' ibo dell'industna. Adolfo Bai- 
' taglia. l’Alta autorità per la lu¬ 
tata della concorrenza del 
mercato. Alla cenmonia saran- 
im'presenti tra gli altn II gover- 
'"natore della Banca d'Italia 
Ciampi, il presidente della 
' CoMOb Pazzi, il presidente 
dell'bvap Fortini ed il Garante 
■ deB'edltoria Sanianiello. La 
nuora autorità antiinist, che 
" sarà presieduta dall ex presi- 
' dente della Corte Costituziona- 
' -le’FVancesco Saia, composta 
dalTex ' presidente dell'lnps, 
' ' Giacinto MHitello e dai proles- 
"’seri Fabio Gobbo. Franco Ro- 
' mani e Luciano Catagna, do¬ 
vrà vigilare suM applicazione 
della recente legge relativa alla 
' tutela della concorrenza e del 
’ mercato, verificando casi di in¬ 
tese tra gruppi, abuso di posi¬ 
zioni dominanti e operazioni 
di concentrazione. E al nguar- 
' db'sembra siano già S I <asi> 
. all'aitenzione di Ssja. I dipen¬ 
denti deirautoriti non potran- 
. no superare le ISO unita; SO di 
^'queste potranno essere assun- 
' le con contratti di diritto priva¬ 
to a tempo determinato. 


Economia e Lavoro 

Tutta Tattenzione concentrata 
sull’incontro tra il ministro Riga 
e ipresidente di Montedison 
Convocati i consigli Ferruzzi 


Cardini potrebbe anche annunciare 
la rinuncia alFàcquisto e lasciare 
il campo aH’Eni che non avrebbe 
difficoltà a trovare i soldi necessari 


Enìmont, domani scatta l’ora X 


Il ministro interviene sulla cessione 
della quota in mano al Bancoroma 

Rgaalllri: 
Madiobanca 
non va mollata 


Tutta l'attenzione sull'incontro di domani con il mi¬ 
nistro Piga, nel quale il presidente di Montedison. 
Garofano, subito dopo aver consultato gli organismi 
statutan del gruppo Ferruzzi, dovrebbe annunciare 
la nnuncia all'acquisto di Enimont. Eni, a questo 
punto, sarà pronta all'acquisto? Qualche ipotesi sul¬ 
le alleanze intemazionali, un passaggio obbligato 
per gestire la chimica italiana. 


STBPAMORIQHIRIVA 


■i MILANO, Non par nem¬ 
meno vero, come quando si 
legge che a Beirut non si spara 
più, ma a quasi due anni dalla 
sua nascila Enimont si avvia ' 
verso una gestione -normale*. 
Nel senso almehoche, con l'e- 
secuzmne della procedura del 
dpi. sembra, linulmente chiu¬ 
dersi li capitolo dello scontro 
proprietario: entro un massi¬ 
mo di quindici giorni, ma mol- 
to>più probabilmente entro do¬ 
mani. quando le parti si pre¬ 


senteranno a Roma al ministro 
delle Ppss Piga, il colosso chi¬ 
mico italiano avrS un padrone 
solo. E quasi certamente «ri 
l’Eni. 

Ieri, in tribunale, i due presi¬ 
denti di Montedison e di Eni 
Garofano e Cagliari hanno ra¬ 
pidamente concordalo con il 
presidente Cunò e con il custo¬ 
de delle azioni Pailadino un 
rinvio al 26 novembre delle as¬ 
semblee e del consiglio d'am¬ 
ministrazione di Enimont pre- 


. visti per oggi: non aveva senso 
intatti discutere di politiche ' 
agroindustriali, e tantomeno di 
rinnovo degli organi statutari, 
mentre sta per profilarsi un as¬ 
setto dqlla società totalmente 
nuovo. 

' Tutta l'attenzione, dunque, 

: su chi vincerà. Perchè l'Enl? 
Anzitutto, à far pensare a una ' 
. rinuncia da parte di Montedi¬ 
son è la. convocazione a Ro¬ 
ma, conletmata per domattina 
subilo prima del colloquio .col ' 
. ministro, di lutti gli organismi . 
del gruppo, compresa quella 
Ferruzzi srl che è la cassaforte ’ 
: di famiglia. Che bisogno c'era 
di convocarla se si intendeva - 
sempllcemenle ' confermare 
una volontà d'acquisto formal¬ 
mente già decisa e dichiarata? 

' Ma la ragione vera, ovvia¬ 
mente, è di sostanza. La strate¬ 
gia di Cardini, dal mancato 
' sgravio llKale in poi, è-stata 
: sempre di conquista dall'in- 
':Sr . 


temo» di Enimont. prima con 
la nomina di suoi uomini nel 
consiglio d'amministrazione, 
poi con le proposte di conferì- , 
menti di aziende e di.aumenti 
di capitale. 

L'ipotesi di comprare, di 
sborsare qualche migliaio di 
miliardi, al di là delle dichiara¬ 
zioni, non è stala mal davvero 
presa in considerazione. E ad¬ 
dirittura non è improbabile 
che in questi ultimi mesi, con 
molla riseivalezza ma con ' 
molta fermezza in Fermzzi. o 
meglio In famlgl'ia, siano mon- 
tale le critiche per la gestione . 
troppo battagliera, troppo 
frantale, troppo propagandisti¬ 
ca deH'aflare da' patte del 
grande capo Cardini. Come in- 
teipretare altrimenti la sua so¬ 
stituzione con Garofano alla 
lesta di Montedison? Ora non è 
improbabile che il nuovo pre¬ 
sidente preferisca risanate, e ' 
magari rilanciare con qualche 
integrazione il suo Impero, . 


piuttosto che lanciarsi ' in 
un'avventura da 3.000 miliardi. 

A questo punto diventa inte¬ 
ressante capire quel che di 
Enimont pohebbe lare Eni. Per - 
comprarìa le dlllicoltà di cassa 
non sarebbero rilevanti: si cal¬ 
cola che solo la crisi del Golfo 
abbia poitato quest'anno nelle 
sue lasche più di 1.000 miliardi 
grazie aH'aumenlo di valore 
^lle sue scorte di petrolio e ai 
dilletenziali favorevoli che ri¬ 
sultano dai suol contratti di for¬ 
nitura a lungo termine e a 
prezzi fissi. 

Assai più problematica, ca¬ 
somai, sarebbe la gestione in ; 
proprio deH’inlera chimica ita¬ 
liana, piena di scompensi 
strutturali e di debiti, bisogno¬ 
sa di un management aggressi¬ 
vo e intemazionalmente ri¬ 
spettato. In sostanza, appena 
liberatasi di Gaidinil'Eni dovrà - 
cercarsi all'estero un nuovo ' 
’pailner privatocapace di equi¬ 


librare queste carenze. E chis¬ 
sà che non tomi fuori l'ipotesi, 
accarezzata ai tempi di Loren¬ 
zo Necci, di rivolersi a quei 
partner francesi, Rhone Pou- 
lenc, Elf, Atochem con i quali 
' già allora qualcuno pensava di 
sostituire il troppo ingombran¬ 
te socio italiano. Per ora tutta¬ 
via su questo fronte c'è da regi¬ 
strare solo una smentita, quel¬ 
la della tedesca Bayer. 

' Ma questi, appunto, sono di¬ 
scorsi prematurL Intanto van¬ 
no registrali i commenti politi¬ 
ci. Interessante quello dei libe¬ 
rali, che difendendo, come 
d'obbligo, l’idea di privatizza¬ 
zione, finalmente ci hanno ag¬ 
giunto «non quella sunettizia, 
cioè gratuita». Gli unici a non 
voler prendere atto che la nuo¬ 
va situazione non è tanto una 
scelta pubblica quanto una 
privata rinuncia sembrano i re- 
' pubblicani, che rimproverano 
all'Eni •di non essersi mai volu- 
taritirare». 



Il ministero delle Finanze rende noti i dati Irpeg del 1987: in passivo oltre un quarto degli imprenditori 
In perdita (fiscale) oltre un terzo delle società di capitale. In calo persino Timponibile complessivo ; ; ; 


Sei imprese SU 

Per fortuna ci sono i lavoratori dipendenti. Senza di ™ 
loro l'Italia sarebbe una valle di lacrime e sangue. — 
Almeno a giudicare dalle dichiarazioni dei redditi. - 
Anche da quelli delie imprese. Secondo dati del mi ¬ 
nistero delle Finanze nel 1987 più di un quarto delle Hf 
società hanno chiuso i bilanci in passivo. Quasi al- 19< 
trettante presentano imponibili nulli. Sono riuscite a 
guadagnare soltanto quattro imprese su^^ieci. . 


non 


Sette anni di Irpeg In Italia 


MwFtnnick 


■1 ROMA Bisogna- proprio 
nngraziare i lavoratori di^n- 
denti se In Italia c'è ancora un 
po' di ricchezza. Almeno a giu¬ 
dicare dalle cifre df I fisco sono 
proprio loro i «bengodl» di qu^ 
sta'epocp. InqUlt; rivolgersi ai. 
bilànci deffit Inipr^ per trova¬ 
re qualche ricchezza. Per le 
aziende Italiane Infatti il 1987, 
cosi come molti altri, è staio un 
anno da dimenticare. Coinvolti 
evidentemente in ùn autentico 
tracollo finanziario, ben 


168.108 Imprenditori su ' 
5l2mlla hanno chiuso l'anno 
con bilanci in «rosso», e altre 
126.S24 società se la sono ca¬ 
vata pw.U rotto della' cuffia, 
chlu<^a rii| Bj|» ritrM lto ìm- . 
ponibll?nulldHn'pratlca le co¬ 
se soacgmdate male. per. jeL 
ImpresesuIO, '' 
lì «disastro • è fotografato' 
nell'analisi delle dlchiarazlohl 
dei redditi delle persone giuri¬ 
diche 1988 distribuito dal mini¬ 
stero delle finanze, uno dei vo- 


IMPOWieiLg • 
17.S4S 
21.145 
24,560 
32.626 
40.782 
50.386 
48.784 


PERDITE* 

16.960 

16.027 

25.368 

32.956 

-22,698 

22.447 

21.321 


IMPOSTA* 
4.292 
6.205 
■ 8.594 
11.467 
14.356 
17,711 
17.133 


'In miliardi di lire 


lumi 4l elabÀazIbnl statistiche 
che cpntribulicono a tracciare 
Tldcntlklt del Contribuenti ita- 
lianL...,,,.,.,,. ' 

L'ltalla,,ln sostanza, sembra ' 
reggersi Ih'piedi grazie.sopral- , 
tutto al lavoro dipendente.che 
compie.il suo dovei«|gjule 
sul reddito prodotto. P^FRHm- 
piese, invece, sono davvero 


itempi bui,anche perchè l’at- 
lualenonnaiiivallscale permei¬ 
le loro di piangere miseria an¬ 
che quando prólilti e dividendi 
vanno alle stelle. Sù più di 
mezzo milione di società, ha 
evidenziato nel 198T un impo¬ 
nibile di segno positivo solo il 
42,5%, mentre il 32.8% ha chiu¬ 
so in perdita ed il 24,7% in pa¬ 


reggio.". 

. Paradossalmente, poi, leco- 

^:- 1 K>n hnm> 
del guadagno l’obiettivo prin¬ 
cipale: Il 60.2% degli enti non 
commerciali ha chiuso l'anno 
in utile, con' probabile grossa 
invidia delle società decapitali, 
nelle cui fila solo il 40,8% dei 


.. soggetti ha latto utili (32,6% i 
soggetti in perdita, e 26,6% 
. quelli in pareggio). ' 

In questo comparto, che 
rappresenta la quasi totalità 
delle società italiane ( 467mila 
su 512mila), le perdite dichia¬ 
rate hanno raggiunto quota 
19.108 Miliardi, circa un terzo 
dei redditi emersi (47.048 mi¬ 
liardi); la peidita media per 
soggetto è stata di'125 milioni. 

La - cattiva perfonnancc 
emersa dalle dichiarazioni Ir- 
peg delle imprese si è tradotta 
in risultati negativi anche sul 
. fronte dei,gettito. Nel 1987, in¬ 
fatti, il reddito Imponibile ge- 
' nerale di tutte le società ai fini 
; fiscali è Stato di 48.784 mlliar- 
' di. con una diminuzione del 
3.2% rispetto all'anno prece- 
. dente, e l'imposta dovuta è ca¬ 
lata a 17.133 miliardi, con una 
: ’ peidita secxra per l'erario del 
3,3%. 


M ROMA. La fusione del Ban¬ 
co di Roma nella Cassa di Ri¬ 
sparmio della capitale ha avu¬ 
to la benedizione ufficiale del 
ministro delle Partecipazioni 
Statali Piga. Un imprimatur sot¬ 
to forma di direttiva all'lri giun¬ 
ta ieri sui tavoli dell'istituto di 
via Veneto, «L'operazione, vi si 
legge, risponde alle esigenze 
di creare una struttura moder¬ 
na, capace di affrontare con 
maggior efficacia le prospetti¬ 
ve del meicato unico del 
1993». Ma Piga non ha scritto 
all'lri soltanto per congratular¬ 
si di un accordo la cui princi¬ 
pale valenza sembra essere 
quella di dotare la corrente del ‘ 
presidente del consiglio del 
controllo su una banca di pri¬ 
maria grandezza. 

Il ministro ha preso carta e 
penna soprattutto per chiarire 
il destino della quota di Medio¬ 
banca in possesso del Banco 
di Roma. Dopo le sollecitazio¬ 
ni delle scorse settimane (vi 
sono stale anche delle inleno- 
gazionl partamentari del Pei), 
alla fine Piga ha dovuto pren¬ 
dere alto che il problema esi¬ 
ste e che non si puO lasciarne 
la soluzione alla contrattazio¬ 
ne tra i singoli enti creditizi o al 
sololri. 

L'equilibrio pubblici-privati 
neH'IsÙtulo di via Filodramma¬ 
tici è assiairaio da un patto di - 
sindacato nel quale le tre Bin 
(Banco di Roma. Credilo Ita¬ 
liano, Banca Commerciale) 
partecipano unitariamente. 
Cedete uno dei tre istituti di 
credito con relativa quota Me¬ 
diobanca, come è avvenuto 
nel caso del Banco di Roma, 
significa dunque rischiare di 
mettere in discussione anche il, 
delicatissimo compromesso 
che regge le sorti dell'istituto di 
Cuccia. Per di più, proprio da 
Mediobanca sono partiti i veli 
che hanno impedito che si rea¬ 
lizzasse un’alleanza più .«natu¬ 
rale» che non la supercassa ro¬ 
mana: quella tra il Banco di 
Roma e l'Imi. Piga, dunque, 
non poteva evitare di prendere 
posizione. Anche perchè una 
direttiva del precedente mini¬ 
stro delle Partecipazioni Slata- 
li, Fracanzanì. imponeva alle 
Bin. di, rimanere .neU'ambilo 
pubblnx e MRedAva il coor¬ 
dinamento deU'iniziativa tra le 
tre banche. 

Per Piga, comunque, non vi 
è contraddizione con quanto 
indicalo dal suo predecessore: 
la fondazione Cassa di Rispar¬ 


mio di Roma va ritenuta un 
«ente di diritto pubblico», men¬ 
tre Tiri ha sufficiente voce in 
capitolo nella gestione della 
futura holding. L’isUtuto di via 
Veneto, infatti, parteciperà al 
gruppo (che comprende an¬ 
che il Banco di Santo Spirito) 
col 3S% del capitale (il 65% sa¬ 
rà in mano alla Caùa di Ro¬ 
ma) ed avrà garantita una 
«adeguata» presenza in consi¬ 
glio di amministrazione: quat 
tro consiglieri su undici. Una 
quota che viene assicurata ai- 
l'Iri finché conserva almeno il 
25% delle azioni. Piga, dunque, 
impone all'lri di <omunicarp 
preventivamente» al ministero 
«ogni progetto comportante la 
riduzione al di sotto del 25% 
della quota» nella holding Cas- 
' sa di Roma. Un obbligo ma nel 
contempo anche un via libera 
' a scendere dal 35% al 25%. 
il ministro acconsente an¬ 
che alla cessione delle quote 
Banco di Roma (15,1%) e so¬ 
cietà Cassa di Roma/S. Spirito 
• OO*) che rimarranno diretta- 
mente nel portafoglio Iri dopo 
la fusione. Piga chiede solò di 
' •conoscere, al momento op- 
: poituno, le intenzioni suiruti- 
lizzo delle risorse rinvenienti 
dall'eventuale loro collocazio¬ 
ne sul mercato». ' 

Quanto alla gestione dello 
azioni Mediobanca, secondo 
Piga gii accordi «offrono ade¬ 
guate garanzie circa l'obiettivo 
di preservare la unitarietà del 
gruppo pubblico». Per la pre¬ 
senza Iri nel consiglio della su¬ 
percassa. ma anche «per l'im¬ 
pegno della Fondazione ad as¬ 
sicurare l'uniformità dei com- 
portamenb del Banco di Roma 
con quelli del Credito italiano 
e della Banca Commerciale 
nei rimaidi di Mediobanca». 
Quindi fili deve «vigilare, attra¬ 
verso una qualificata ed attiva 
partecipazione agli organi col¬ 
legiali (della supeicassa. 

, n.d.r.), sul mantenimento del¬ 
la unitarietà del groppo pub¬ 
blico. nonché sull'equilibrio 
pariletico Ira I groppi pubblico 
e privalo in Mediobanca». 

Basteranno le indicazioni 
del ministro? Il responsabile 
credito del Pei Angelo De-Mat- 
- tia non è affatto convimot «La 
direttiva di Piga è amblgua'sol- 
to motti aspetti nè chiarii 
quel che succederà quando il 
Banco di Roma sarà una sola 
cosa con la Cassa di Ri^r- 
mio. È ora che il minisfro riferi¬ 
sca in Parlamento». □ C.C 



PRENDI I SOLDI E SCAPPA 


Prendi i milioni di finanziamento ! 
interessi che ti offrono i Concessionari 
CitroSn e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver¬ 
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econp-, 
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 fruscianti milioni* di finanziamento i 


interessi, pagabili in 15 mesi, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di CitroSn 


8.000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SlTinTELEAX 

enza a 160 


534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da 207.000, all’incredibile tasso 
fisso annuo del 6% corrispondente a 
un tasso a scalare deiril%. Ma pas¬ 
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 
CV, i Concessionari CitroSn hanno 


senza interessi in 15 rate da L. 667.000 .1,.'» r 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da -1"«1 

L. 259.000 al tasso fisso annuo del 6% SENZ/ 
corrispondente a un tasso a scalare INI 
dell 11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano se bài deciso di pagare, 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 


10 . 000.000 

SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 

SI TUTTE LE BX 


Finanziaria. Le proposte sono valide 
‘llv su tutte le vetture disponibili** e 
lESSl non sono cumulabili tra loro né con 
PCI altre iniziative in corso. 

Prendi AX. Prendi BX. 

Prendi i milioni. Ti aspet¬ 
tano tutti dai Concessionari CitroSn. 


MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROÈN PER TUTTO IL MESE 
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AmUeiitalisti 
in polemica 
coaipeliiciai 
perpubblicttà 


Appare sui gioniall ed « subito poiemica La campagna 
pubbllcUaiia dell'associazione italiana pelliccerìa (Alp) ca¬ 
ratterizzala dallo slogan «uccideie un animale è un crìmine? 
IVr imalcuno si ma solo se ha il pelo» e da una serie di illu¬ 
strazioni raffiguranti maialL ostriche, aragoste, bachi da se¬ 
ta, galline, laochini, oche, mucche e serpenti, solo per indi¬ 
care gli animali a più «largo consumo», non è piaciuta molto 
agli ambienlalisiL «La verna • ha detto la parlamentare verde 
Anna Maria Procacci • è che evidentemente questo assedio 
cuhurale contro le pellicce comincia a dare I suoi flutti E 
proprio perchè questa ai è dimostrata una strada vincente 
abbiamo tutte le liuenzioni di continuare a percorrerla» Non 
concordano Invece con questa interpretazione i pellicciaL 
«abbiamo deciso di portare avanti questo tipo di pubbliciia • 
ha detto Chiovina dell'Aip • solo per combattere la campa¬ 
gna denigratoria che ha colpito il settore della pelliccerìa e 
per evitare che la buona fede dei compratori venga coarta¬ 
la», Ma polemicha a parte, un'inversione di tendenza nei gu¬ 
sti del pubblico sembra ravvisarsi in modo evidente EI dati 
lo dimoatrana II fatturalo nazionale del settore pellicceria è 
passalo infaitL secondo i dati fòmiti dall’Aip, dai 4 556 mi¬ 
liardi del 1987 ai 4.602 deH'Sé per arrivare ai 4 540 delI'SS, 
con una flessione negli uiiimi due armi di circa l'13 percen¬ 
to. 


Scienza e Tecnologia 


In Italia Il primo prodotto frutto del- 

un deteishio ' Ingegnena genetica sta per 

"" «WWWW sbarcare in Italia; si tratta di 

pHOumlO un detersivo prodotto grazie 

dall’lnaMIII»PÌa adunenzima,illipolase.ot- 

aan mgcgnena ,enuio dai metabolismo di 

flCnCMCa un microorganismo gencti- 

camente modificato, deno¬ 
minato aspeig)rìlusonm A dame la notizia è stato il sotto¬ 
segretario alla sanità Sena Marinucci, rispondendo ad una 
lecerne intenogazione pailameniaie. il minisieio della sani¬ 
tà • ha detto l'esponente di governo • ha già preso contatto 
con la società italiana che intende impoitare il lipolase per 
destinarlo alla produzione di deteisM. Attualmente - ha ri¬ 
cordalo il sonosagretario • non esiste in Italia una legislazio¬ 
ne in materia di organismi geneticamenie modificali. Esisto¬ 
no però due recenti direttive comunitarie, ancora da recepi- 
le neU'ordinHnenlo giuridico italiano, che disciplinano l’u¬ 
so limitalo e i'Immisswne nell'ambienle di organismi modi- 
Ucail geneticamente anche se non dei prodotti del loro me- 
tabolisroa II lipolase - ha concluso la Marinucci - va quindi 
visto come una normale soetanzachimicache va perciò va¬ 
lutala iimanzUutto in base alla normativa che disciplina que¬ 
sto settore e. successivamente, sulla base della leg^ relativa 
alia produzione dei detergenti sinteticL NeH'inlenogazlone 
cui rispondeva la Marinucci i parlamentari missini Manna e 
Pàriato avevano segnalalo anche la produzione in Europa di 
chimoeina, un enzima geneticamenie modilicato desiiiuito 
alia produzione di caglio per fonnaggia 


Arriva Tra un anno Urania, la pn- 

llmilbi motonave oceonograll- 

ca tutta italiana solclierà il 
la RIOUHiaVa mediterraneo. Costmlia dal- 

oceanoflrafica 

***"*•''■*""*'" privala di Napoli, con un co- 
sto di venti miliardi la nave 
sarà di latto l'ammiiaglia 
delle na^ da ricerea nel meditenaneo, un vero e proprio la¬ 
boratorio galleggiante che dispone di tutti I piu moderni 
strumenti peri pielievi e monltoiaggi ambientali marini Par- 
Ucoiaimeme sofisticalo li sistema di lettura del fondo mari¬ 
no, che aen« a studiarne la composizione ed 6 capace di fo¬ 
tografare e penetrare li fondo stesso con immagini acusti¬ 
che. Urania è lunga 62 metri, larga più dii t La nave ocea¬ 
nografica sarà operativa Ira un^no ed ha già numerosi 
cUenli che se la contendono, Ua questi la marina mercantile, 
le unità sanitarie, e il Cnr (centro nazionale ricerca) L'area 
operativa di Urania sarà esclusivamente quella mediteira- 
nea, con la consueta astensione okre gli stretti. La durala 
delie operazioni previste è fissata in un'autonomia di 45 
gioinL in termini di prowisle per ttcnuuci persone (ua bio- 
logL chimici e tecnici presenti a bordo). La natura delle mis¬ 
sioni liMllie sarà muludisciplbiare con capacità di misure e 
campionamenti in calala fino a 5200 metri ed in rimorchio 
finoa3500mettL 


Dairolio Ecologico ed economico 

tMnatsIm Questo è il «diesteri, un pro- 

dotto derivato dall'olio vege- 
dn CSFDURIIItC tale che può essere uiilizza- 

mrgdtuiVrn to come carburante per i 

«vviVj|H-W motori diesel, definito aiKhe 

«novello oro verde» e «aiacl- 
mento Inesauribile df oio 
verde» in grado di ridurre le Irnportazioni francesi di petrolio 
a favore dei prodotti oiearL Ire sono I vantaggi di questo 
nuovocarbuianie: In primo luogo quello di Indicare un'altra 
via per l'utilizzazione non alimentare del piudottl agricoli 
europeL in secondo luogo quello di dare la possibilità alla 
Ftanclà di ridurre la sua dipendenza energetica, infine esso 
può contribuire notevolmenle olia riduzione dell'lnqulna- 
mento atmoelCTico. Il procedimento di produzione del Die- 
star è attualmente attualo negli impianti della compagnia 
Robbe de Compiente. 


Tutti i progetti 
per salvare 
le dttà d’acqua 


- M Iliulllizzaiel«waieiliont», 
J - le vaste aree destinata in pao¬ 
li]^' sato ad attività portuali e indu- 

f ' striali ad oggi soiiouiUlzsaie o 
abbandonale. signUlca in gran 
> ^ ' parte salvale laottà d'acqua. E 
■> I per confrontare I dKersT pro- 
% getti (fi trasformazione e saiva- 
i guardia di queste arce, elabo- 
- rati in tutto II mondo. Il centro 
• r intemazionale ^ittà d'acqua» 
1 j ha promosso a Venezia dal 23 
I ' al 25 gennaio il suo secondo 
convegno intemazionale. «Wa- 
terfront: una nuova frontiera 

- urbana», presentato ieri in una 
I • conferenza stampo. «Le possi- 

blIiUi di scambio di opinioni e 
l'apportn degli enti responsa- 
TLbìir»<Ìei gruppi finanziari - ha 
deoqilklndaco di Venezia Ugo 
Eergnio-è per le città d'acqua 
f. un occaslorw Importante» 
i Quello dei Woierfront è infatti 
Zj un grosso problema. «Risttuttu- 
rare queste zone portuali - ha 
spiegato Paolo Ceecarelli, dl- 
rettore datristiluto universita¬ 
ri;; rio di ardiilettuta di Venezia 
ijr (luav) e vice presidenie del 
< r centto intemazionale «Città 
d'acqua» • significa trastonna- 
re le stesse città» Attraverso la 
■ ristrutturazione di queste aree 


t’>-ondo 


e Inoltre posali 
CeccaieiU, «rie 


•ricapiuliz- 


zare alcune città che hanno 
costituito l'ossatura mondiale 
e che sembrano ora entmie in 
crisi» SI tratta Infatti di un patri¬ 
monio fondiario e immobiliare 
di Immenso valore su cui si 
giocano Importanti strategie di 
sviluppo di alcune delle princi¬ 
pali metropoli del mondo co¬ 
me Tokyo, New York Londra, 
Hong Kong, Buenos Aires, Am¬ 
sterdam e Shangai Ma l'Italia, 
secondo II direttore dello 
«luov», sembra essere rimasta 
fuori per motivi politici, linaiv 
ziari e bur(x:rabci da questo ti¬ 
po di processo di trasformazio¬ 
ne. Il problema, secondo Oio- 
vanni Castellani, rettore dell'u¬ 
niversità di Venezia, è quello di 
agevolare la traslormazione 
delle «zone industriali-portua¬ 
li» In «zone urbane litorali» ri¬ 
ducendo la disumza tra la citta 
e il suo mate e dotando queste 
aree di servizi importanti e par- 
ticolarL Al convegno organiz¬ 
zato dal centro intemazionale 
Città d’acqua promosso dalle 
due università veneziane, dal 
comune e dal consorzio Vene¬ 
zia Nuova, durante il quale si 
terrà una mostra sui principali 
piogeni in corso hanno dato 
la loro adesione 37 città di tut¬ 
to il mondo. 


in /I I tentativi di riforestazione 

iilijpai / 1 della Fao nella conca di Katmandu, 
dove negli ultimi venti anni sono stati completamente distrutti 
i boschi montani. La legna nel paese è Tunica fonte di energia 

La montagna tutta nuda 


li Nepal ha distrutto negli ultimi vent’anni la sua im¬ 
mensa foresta di monu^na. Per sopravvivere. La vita 
media è infatti raddoppiata e la legna nmane l'unica 
fonte di energia. La foresta cosi ha avuto la peggio e 
con la foresta molte specie animali Una cnsi energe¬ 
tica, ambientale, alimentare. La Fao ha costruito una 
riserva naturale e c'è la proposta di creare dei piccoli 
boschi privati, gestiti dalle comunità rurali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMBO BASSOU 
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■■KATMANDU II muro divi¬ 
de in due la montagna. A de¬ 
stra. un verde brillante,-ricco 
di piante giovani che coprono 
con regolarità un pendio sco¬ 
sceso A sinistra la vegetazio¬ 
ne stenta a radicarsi su un te^ 
reno che rivela toni di giallo e 
di marrone scuro Larry Ten- 
nison, il barbuto botanico del- 
l'Arizona in piedi al nostro 
fianco fa con la mano un se¬ 
gno come per dire «ecco lut¬ 
to» 

Quel muro è una scommea- 
sa. ma anche II segnale di una 
minaccia. Ai di qua e al di là 
di quei due metri di pietre gri¬ 
gie gli esperti della (Coscienza 
del Mondo tentano con il 
Grande Esempio di modifica¬ 
re Il Corso delle Cose Ad im¬ 
personare la Coscienza del 
mondo sono gii uomini della 
Fao, l'organizzazione delle 
Nazioni unite per II cibo e l'a¬ 
gricoltura Lavorano da cin¬ 
que anni sulla sponda occi¬ 
dentale di quel blgliardo asia¬ 
tico che è la conca di Kaiman- 
du, una spianata percorsa da 
un fiume a zig zag, chiusa da 
montagne da duemila metri, 
troppo vicine per permettere 
di sbirciare la cortina degli ot¬ 
tomila himalayani lontana ap¬ 
pena quaranta minuti d'ae¬ 
reo. 

Il progetto Fao ha li suo 
quaruer generale In una loca- 
lltà dal nome magico df Shiva- 
puri. 140 km quadrati di fore¬ 
sta di pini e kobko, una pianta 
tropicale che In un anno può 
rallungete anche i tre metri 
d'aliezza. Questa di Shivapuri 
è una grande risenra naturale 
dove vivono alcune centinaia 
di persone disperse In piccoli 
villaggi. Fuori, oltre il muto, 
una pressione silenziosa e 
continua minaccia la foresta 
protetta «Quando il governo 
del Nepal ci ha chiamato qui 
non c’erano già più alberi, 
avevano tagliato lutto», dice 
Yoshihito Iwhi, dirigente del 
ftogramma delle Nazioni Uni¬ 
te per lo svilimpo e collabora¬ 
tore di Lany lennlson. 

il taglio del bosco è la gran¬ 
de piaga. Il Nepal ha distrutto 
negli ultimi vent'anni la sua 
immensa foresta di monta¬ 
gna. Sorvolando quelle che 
qui chiamano colline (ma 
che si binavano fino a tiemila 
metri) sembra df fluttuare su 
un paesaggio di plastilina. Le 
terrazze fatte a mano, con una 
sorta di chiodo di ferro, dadts- 
cine di generazioni di nepale¬ 
si coprono tutti 1 versanti delie 


montagne come curve di livel¬ 
lo di una Immaginaria carta 
topografica. Gli alberi sono 
una curiosa rarità. 

E uno sconcertante disastro 
che non poteva essere evitalo 
O forse^teva essere solo li¬ 
mitato Perché il Nepal, come 
ci dice un alto dirigente del- 
rUneaco che preferisce resta¬ 
re anonimo, «fino a qualche 
anno la era solo una risenra di 
caccia per I ricchi dell'occi¬ 
dente e per la famiglia reale, 
ma era anche una riserva di 
legname pregiato per le gran¬ 
di compagnie giapponesi, 
americane ed europee» 

Certamente, queste monta¬ 
gne nude che presentano qua 
e là le ferite giallognole di 
smottamenti e frane, hanno 
pagalo f profitti di ricche com¬ 
pagnie dei Paesi sviluppati 
Ma questo non basta a spiega¬ 
re tutto I dirìgenti del oiparti- 
mento locale per te foreste ci 
ricordano che «il 95% della 
popolazione nepalese usa la 
legna come unica fonte di 
energia» Nella stessa Kalman- 
du, la capitale che conta cin- 
quecenlomlla abitanti, «oltre il 
b0% delle famiglie - dice S S 
MadhL direttore deli'ufficio 
Fao • ha come unica fonte 
energetica la legna» Altroché 
crisi del peUolio. Quando, do¬ 
po l'apertura al mondo del 
1950, In Nepal sono amvate le 
medicine occidentali e i primi 
aiuti, la vita media della popo¬ 
lazione è raddoppiata, da 23 a 
46 anni E questo ha voluto di¬ 
re un'esplosione demografica 
che ha subito, bovaio “unica, 
via possibile tagliare la fore¬ 
sta per procurarsi la legna con 
cui cucinare Di riscaldamen¬ 
to. qui, non se ne porla, di Illu¬ 
minare le case, la notte, nem- » 
meno. Il consumo di energia 
ha un solo scopo alimentarsi. 

Inevitabilmente, la foresta 
ha avuto la peggio E con la 
foresta, decine di specie am¬ 
mali che vivevano tra gli albe¬ 
ri, in un sottobosco ricchissi¬ 
mo distrutto dalla radiazione 
solare che per la prima volta 
da secoli anivava a bruciare il 
terreno non più proietto dalle 
fronde atte Distrutta la fore¬ 
sta, la crisi è stata, assieme, 
una crisi energetica, ambien¬ 
tale e alimentare, perchè al¬ 
cuni degli animali spariti con 
gli alberi fornivano carne, pro¬ 
teine. grassi. 

«Il governo e gli organismi 
intemazionali hanno tentato 
qualche contromossa per sal¬ 
vare la foresta - cl racconta 
Madhf - Nella zona delle gran- 














* X j 

sr >1 


r ' ' 












di montagne dell'Annapuma. 
si proponeva alla gente di non 
tagliare gli alben offrendo in 
cambio kerosene a basso 
prezzo Non è servito a nulla». 

Perchè il problema non è 
avere qualcosa da bruciare II 
problema è trovare la legna 
Casomai c'è da chieder» se 
davvero è necessaru consu¬ 
marla cosi. I nepalesi infatti 
uUlizzano per cucinare una 
stufa di argilla aperta da due 
parti. La legna si infila sotto, si 
accendeevia. 

Tra un fumodensoeavolle 
profumato, si cucina nelle ca¬ 
se dalle pareti annente, con il 
sottofondo costante della tos¬ 
se rapidamente cronicizzata 
dalle donne <»stretie a inalare 
due volte al giorno gli effetti 
della combustione. 

Sono stufe sporche, inqui¬ 
nanti. con una bassissima effi¬ 
cienza energetica, che consu¬ 
mano mollo e produ(»no po 
co calore concentrato Ma 
()uesla era ed è tuttora la tec¬ 
nologia dominante Non si 
poteva certo sostituire la legna 
<x>n li kerosene come lo si sa¬ 
rebbe potuto bruciare? 

La stufa. Per i nepalesi è l'e¬ 
quivalente del nostro cami¬ 
netto Gli uomini della Co¬ 
scienza del Mondo ci portano 
a vedere i villaggi di Shivapuri, 
poche <mse sommessamente 
accostate al campi gialli di fio¬ 
ri di miglio che brillano al soie 
tropicale. Ci fanno entrare 
dalle porte piccole, adatte ad 
una popolazione che la gene¬ 
tica e la sottoalimentazione 
matengono a stature mode¬ 
ste. Cl chiedono di guardare 
nell'angolo più lontano dal¬ 


l'Ingresso, dove dal pavimen¬ 
to di terra battuta si alza la 
nuove tecnologia, le stufe di 
argilla e mattoni quasi intera¬ 
mente chiuse, che prolunga¬ 
no con un tubo fin fuori dal 
tetto il percorso del fumo del¬ 
la iMna 

«E straordinario come una 
piccola evoluzione verso una 
tecnologia che nei Paesi occi¬ 
dentali è arcaica, possa cam¬ 
biare l'impatto ambientale di 
una popoilazione», dice Flran- 
cesca Steinman, (fell'Ufficio 
stampa della Fao di Roma, 
che ci accompagna in (jueslo 
viaggio Questo però è solo la 
metà del Grande Esempio che 
la Coscienza del Mondo è ve¬ 
nuta a tentare su queste colli¬ 
ne L'altra meta è qualcosa di 
più corposo E cioè la propo¬ 
sta di costruire dei picooli bo¬ 
schi privali di alben tropicalL 
a rapida crescita, che ogm co¬ 
munità rurale può gesuie au¬ 
tonomamente Cosila geritesi 
sente responsabile del pro¬ 
prio bilancio energetico, si 
potrebbe commentare con 
molto ottimismo. Comunque 
sla, è un tentativo di prendere 
da qualche parte questo rom¬ 
picapo terribile, questo gorgo 
latto di sottosviluppo, salute, 
sensi di colpa occidentaUe fa¬ 
me vera che tutto rischia di 
trascinare sul fondo. E che 
non accetta semplificazionL 
Perchè, come vedremo neUa 
prossima puntala di <gmio 
viaggio, le conseguenze di 
quelb che si è fatto a monte si 
scontano, drammaticamenle, 
centinaia di chtiomeiri più 
valle, in Paesi (die harmo altri 
nomi. 

Cl-continua) 
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Un manifesta nepalese contto la deforestazione 


L’afxordo cii tutti 
per la protezione 
delle foreste 


■■ Una convenzione mondiale suite 
foreste di tutto II mondo Per protegge¬ 
re una risorsa rinnovabile, per argina¬ 
re l erosione delle culturale e l’erosio¬ 
ne genetica, per preservare il ciclo 
delle acque Per opporsi infine ai cam¬ 
biamenti del clima. E' questa la pro¬ 
posta su cui la Fao (L'Oiganizzazione 
Onu che si occupa di alimentazione e 
agricoltura) ha chiamato a dIscuUMIk 
in questi ^oml a Roma una vasta 
equipe di esperti provenienti da ogni 
parte del mondo Per poi passare en- 
uo qualche mese ait'apertura di veri e 
propri negoziati Intemovemativl E 
giungere alla firma definitiva entro il 
1992. Magari apposta Insfeme aquella 


per la Convenzione sul clima. 

Nè la proposta, nè l’oidine degli a^ 
gomenti a favore è casuale. Le foreste 
sono emerse all'attenzione del grande 


pubblico dopo che gli scienziau ne 
hanno valutato il molo nel ciclo dei 
gas da effetto serra. E dell'anidride 
carbonica in piarticolaie Durante la 
fase di crescita una foresta può assor¬ 
birne enormi quantità, (xmtnbuendo 
a contrastare l'aumento della tempe¬ 
ratura media del pianeta per inaspri¬ 
mento deireffetto sena. Per questo la 
Seconda Conferenza Mondiale sul Cli¬ 
ma ha proposto 11 bkxco della defore¬ 
stazione e 11 varo di un energico pro¬ 
gramma di rifoiestazione. Una propo¬ 
sta che, dicono alla Fao. fatta cosi può 
apparire inadeguata. 

Alla parola foresta sono attribuiti di- 
veisi significati. Dal più riduttivo, di 
semplice Insieme di alberi (o addirit¬ 
tura di atomi di carbonio). Al più» 
aerale, di ecosistema complesso. 


poMto prezioso della biodiversltà, ani¬ 
male e vegetale, e della ricchezza ge¬ 
netica. Nel quale comprendere a pie¬ 
no titolo gli uomini che vi dimorano, vi 
lavorano o che comunque vi svolgono 
un qualche tipo di attività E’ quest'ul- 
lima la definizione di foresta che ha 
proposto un illustre collegio di espeiU. 
Quello, diretto daH'ambasclaloie di 
Svezia a Roma Ola Ulsten, a cui la Fao 
ha dato incarico di effuttuare una una 
indulne indipendente sui risultali del 
TFAP, il Piano d’azione sulle foreste 
tropicalL La Fao, l'unico oiganismo al 
mondo ad avere esperienze dirette 
nella protezione e nella gestione di fo¬ 
reste. ha latto propria la definizione. 
Nel promuovere un programma mon¬ 
diale per le foreste, dicono, non si può 
essere settoriali Occorre «riconclliaiel 
punti di vista orientati verso l'ambien¬ 


te, con quelli orientati verso lo svilup¬ 
po economico» tenendo conto soprat¬ 
tutto «dei bisogni delle popolazioni 
(die vivono nelle foreste o nelle loro vi¬ 
cinanze » La Convenzione mondiale, 
allora, deve essere uno strumento fles¬ 
sibile che gatanttsca lo sviluppo soste- 
nlbile.tenga conto di tutta la immples- 
sità dell'ecosistema foresta, e che sia 
anche abbastanza flessibile da potersi 
coordinare con gli sforzi intemaziona¬ 
li mirali su aspetti specificL Una pro¬ 
posta giusta, questa della Fao Perchè, 
dopo aver superato qualche momen¬ 
to di iiKomprensione, può avete II 
consenso e la coliaborazione delle al¬ 
tre organizzazioni intemazionali inte¬ 
ressate ai cambiamenti del clima. Ol¬ 
tre che delle popolazioni che vivono 
nelle foreste e nelle sue vicinanze. 
aGr. 


In fondo afle biotecnologie, Tincubo del dinosauro 


I Un fisico da giocatore di baskeL la parlata da pro¬ 
fessore universitario, Michael Crichton, in Italia per 
la presentazione del suo nuovo romanzo «Jurassic 
Park», è invece un regista scrittore che ha scelto da 
anni ia strada della divulgazione avvincente. L'av¬ 
ventura inizia stavolta In una piccola isola dove ven¬ 
gono fatti tornare in vita in un parco di divertimenti, 
mostri scomparsi milioni d’anni fa. 


AMTONBUAnORI 


■■ MILANO Chi ha paura del 
dinosauro’’ Certamente non 
lui Michael Crichton, anche se 
sull Incubo del ritorno alla vita 
di centinaia di questi gigante¬ 
schi animali preistorici cl h,i 
costmilo sopra il suo ultimo 
avvincente romanzo «Jurassic 
Park», (Garzanti, pagg 485, 
L.32 000) Un racconto che - 
sullo stile del precedenti best 
sellers dello scrittore america- 
no cinquantenne - unisce alla 
narrazione owincenle, la di¬ 
vulgazione scientifica e la de¬ 
nuncia morale dei disastri che 
l'uomo può combinare appli¬ 
cando In modo cieco le sco¬ 
perte di laboratorio. Dopo •An¬ 
dromeda». «Terminale uomo», 
«Congo» e film come «Il mondo 
dei robot» e «Coma profondo» 
per il suo ultimo romanzo (del 
quale sla finendo di scrivere la 
sceneggiatura per un film che 
Spielberg girerà entro il *92) 


14- 


questo plurimilionario ex ricer¬ 
catore scientifico ha scelto il 
campo deiringegnena geneti¬ 
ca La natura - In questo coso 
quella atavica dei lirannosauri 
e velociraptor - sfugge di ma¬ 
no allo scienziato <attlvo» 

Hammond che per creare un 
parco di divertimenti su un Iso¬ 
la dell America Centrale, rea¬ 
lizzerà un azzardato e cata¬ 
strofico esperimento di clona¬ 
zione del Dna detil animali 
deU'iniero Perìodo Giurassico 
Per Crichton, che ha tinteggia¬ 
lo il carattere del protagonista 
negativo come quello di un 
personaggio di Disney, è lui, 

Hammomd, prototipo di un 
certo dipo di scienziato sem- 

r lificatore, il vero dinosauro, 
unico mostro di cui bisogna 
avere paura. 

Dopo lo aefmmloue di «Con¬ 
go», Il IVrannosautua Rea e i 
famciiciuccelll carnivori Ra- La ricostnjzlone di un dinosauro 

ruhltà 
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ptor di «Jtiraisic Parfc». per» 
cbè. Mister Crtablon, ba 
fcettoidiiiosanilT 
L'idea era quella di parlare di 
ingegneria genetica. Volevo 
raccontare la storia dell'Idea¬ 
zione di qualcosa che vista 
dall'esterno sembra attraente 
(il parco di divertimenti) ma 
che poi si rivela molto diversa. 

I dinosauri rappresentano il 
passato, che proprio in quanto 
non ha volto, appare molto af¬ 
fascinante 

Il suo romanzo è ima misce¬ 
la riuscita di scienza e «fic¬ 
tion». Tra le quali talvolta 
non si ifesce a me distinzio¬ 
ne. Un esempio: cosa c’è di 
vero su quanto lei dice della 
donazione? È proprio possi- 
bile riprodurre il Dna di ani¬ 
mali morti wiiiin nt 41 auut 
fa? 

II metodo che desenvo per 
estrarre 11 codice genetico dal 
dinosauri, non l'ho inventato 
IO Quello che dico nel libro 
corrisponde alla realtà Se fino 
a dieci anni fa si pensava che 
non VI fosse Dna utilizzabile 
negli animali fossili, ora si sa 
che c è e che può essere estrat¬ 
to Owiamente è ancora molto 
difficile ottenerlo in «Jurassic 
Park» Hammond ci nesce 

Nel libro il disastro è causa¬ 
to dall'illnalone del creatore 
del parco di riuscire a «con¬ 


trollare tatto quello che lae- 
damo». Un calcolo che se¬ 
condo Id viene sconwolio 
dalla teoria del caos. 

Se l'eroe negativo del libro 
avesse tenuto conto di questa 
teoria scientifica avrebbe potu¬ 
to capile subito quali pericoli 
derivavano dalla realizzazione 
del suo progetto. Non tutti gli 
avvenimenti sono ovvi Pren¬ 
diamo le previsioni del tempo 
Una volta si pensava che si po¬ 
tessero lare Quando fallivano 
la colpa veniva data al meteo¬ 
rologo Secondo la teoria del 
caos invece i fenomeni, anche 
I più semplici, non sono con¬ 
trollabili cosi facilmente. 

Un suo personaggio dice ad 
un certo punto che questa 
scienza «è vecchia e va cam¬ 
biata». Quali responaabOilà 
ba oggi chi ricerca In un 
campo cosi dellcalo come la 
UogeneticaT 

La più importante - ed è que¬ 
sto il punto focale del libro - è 
quella di combattere contro la 
strategia della semplificazione 
I progressi finora sono stau ot¬ 
tenuti procedendo per mcxlel- 
li Con la geneuca è diverso 
Per la pnma volta gli scienziati 
intervengono sul mondo reale 
e dovranno (xmsiderare di più 
le Interazioni che si produco¬ 
no tra i vari fenomeni La mia 
preoccupazione. Invece, è che 


si dimostrino ciechi e come 
Hammond non facciano i con¬ 
ti che con te pioprte tasche. In 
questo senso Jurassic Park, - 
molto più che gli altri libri - è 
unapùabolasulmondodiog- 
6 >- 

A parte »La grande rapina al 
treno» Id da sempte adope¬ 
ra lo stesso sebenu in ogni 
romanzo. SI rip eterà o ha In- 
lenzioaedieamblareT 
Nel prossimo libro userò una 
chiave dwersa, di taglio meno 
tecnico 

Da ez ricercatore le sne let¬ 
ture saranno state in gran 
parte sdentUiebe. Q sarà, 
però, anche (inaicbe model¬ 
lo letterario e nn opera di 
narrativa a cui si è faplralo. 

I miei autori prelenti sono tre. 
R. L Stevenson, Edga» Alton 
Poe e Conan Doyle cne ha 
scritto anche il libro che io 
amo di più «Uno studio in ros¬ 
so» 

È vero che è impegnato poll- 
tlcamenteT 

Sono stato membro di tutu i 
partiu, perchè in generale voto 
per la persona Ma, sincera¬ 
mente non mi piacciono né la 
destra né la sinisua americane 
Volano troppo alto di fantasia 
menue invece quello che serve 
è una maggior comprensione 
della realtà. 
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■I Marion Brando 

toma con la commedia «Il boss e la matricola», 

dove interpreta un «padrino» 

di Little Italy: un omaggio scherzoso a Coppola 


I Intervista 

con Peng Xiaolian, la regista di «Storie di donne» 

presentato a «Cinema Giovani» di Torino 

Una cruda descrizione della realtà femminile in Cina 


Vedit^ro 


CULTURAeSPETTACOLI 


Dio salvato da Casanova 



■§ «Un violento fuoco Itile» . e//MotegD,dlctottoinle^nlna• 
^, riote «peccherà la terra verso bill dialoghi sulla lede e ratei» 

j' lalinedel prossimo secolo (la smoscritli nel ì7dQ. Saggio sul- 

line deirOltocenlo, ndr.") e il la materia, uno scnito non da» 

t'‘ pczaotche se ne staccherà do» tato, Se Gesù Cristo possa esse» 

!' DO un'ascensione uguale a 01» re accusato di aver mentito 

’Y lo saggi non discenderà più; quando disse che Ignoratxi II 

■jS divisnterà un satellite della lu» termine della fine del mondo 

K nas-^uai a lar previsioni cosi del 1788, e il già citalo Sogno 

- precise! SI rischia sempre di di un quarto d'ora, senno nel 

^ imtare. Ira I posteri, qualche 1792. che probabilmente rap» 

*' noltsia zelante pronto a dire, presenta il pezzo più ghiotto 

(1 l’Indice ondulante no. no, del libro Intero Come si vede. 

*no, Signor Casanova, questa la sostanza riguarda le proble» 
lacera non s'è proprio mai manche religiose di Casanova. 
- fucata, la luna non ha salel- il quale si pone programmati» 
jt. UtLiq noi altri, modestamente, camente di Ironie alla vita (e 
siamo elidali Un lassù, sulla lu» «ua divinità) come un «uomo 
k,. 2?• • persona. Ma ubero». «La religione naturale - 

I Giatpn»Cwnova - autore di senve Casanova nella/Setolo» 
I quelteprediaone-noneraun nerfftu/ofo-cl ordina innanzi» 
• 1 ,' pjwela qualunque e con la te» mito di conservarci, e In questo 

< pica eh sapwa lare Quindi, precetto noi troviamo la legge 

^ ; um pa^a più in là, si copri le che cl impone di procurarci 

■ dolore, per me. tutti I piaceri immaginabili e di 

» non p«CT essere pronte a evilarè tutte le ^ne. salvo 
^quelle che ci possono procura» 
V ilSlIIIJ**'w ® re maggrori piaceri. (...) Inll» 

f • f ne, peTfendércI più felici. Dio 

« r-mblzione. 11 coraggto e il 
T modo per aumentare le nostre 

’’ deboli lolze con I mezzi di di» 

I*» potere del quale nessuna forza 

nnn n^‘ ^ privami quello di SUiCi- 

«larcl. se. calcolando male, ab» 
ti- “«fowt'àrtidlwere vissuto piamo la disgrazia di trovar ciò 
nell eiRM«, poiché nessuno é i 

'T'i potrebbe disilluderti dal mo- eortvenler^. E la più forte prò» 
li 1 .^ <lell« nostra libertà morale». 

< > SSSà^ùl^ é E. più in là: dJccono un fondo 

j DÌ^tveÌ;i"conT^^^^^ 

t 1 CsciiMtostf^ nocA ciwlulilA pcr fnofÌF6 contanti 

"j Ebbene; resllaranie dialogo ÌKA^nSil*^A^ni?!inlvIfto 
■i „ di'qulndici minuti tra Casano» incerto della 

ve e Dio* uno degli mediti del» 

W - rintelletttMle veneziano che , |n rwia Casanw non par» 
‘I ItuKonI manda in libreria in 

Questi fliorAi Giacomo Casa* ^ ripete più volte. Ma ii suo 
« -> nova. iWrf libertini, a cura 

. di Federico Di Trocchlo, ‘^"* *'{* 

ntMg ittH/»l)redi!m>oqeiwla,ragloiieeia 

' •"TECSSno non c'é veramente 

nulla; un trucco editoriale co» , f >" »'« ?«”>• 

I me un altro per conquistate '«> • “"!»'»*«> 


biildi^atSifoledfeTrireT» Coiì il fuorviaiite titolo «Pensieri libertini» 
tatrir^ crSo"“e^ Rusconi manda m quest giorni in librena 
^u^o'dL^'ch^nZ^uSli degli inediti filosofici del veneziano 
di unTuoSo 5!om.Tnt^ei sulla fodo 0 1 atoismo dettato dalla ragione 

1792. che probabilmente rap» 




NICOLA FANO 


et^egr^. f/y r«MbUAi_«?■_( »_ 


Qui accanto, 


I r*' 

i 


i 


{ ' «ualdM'aapia in più In realtà, 
I si tratta di una serie di scritti 
X dortissimL^ d’impianto forte» 
|, '' mente'filosofico (e autobio» 
ò. IralIed), che Casanova com» 
i ’ Inw negli ultimissimi anni del» 
M sua vita (Ira II 1788 e il 
' 1792) parlo più nella triste so» 

lihKlfiie dèi Castello di Dux, 
«L doue lavorava come bibliote» 
,1 cario. Scritti filosofici, s’ù detto, 
' e questo, é la delinztone più 
Mitinenic, giacché in essi il 
^1 Cuanove impegnato a redige» 
1’’ • M lé sue strepitose memorie 
(JHblotre de ma vie) si lascia 
andare a considerazioni gene» 
ras e o speculazioni logiche 
l'i che oggi ne fanno uno dei più 
f; inddeaii e inquieti esponenti 
»- dri tardo Illuminismo. Gli ine» 
^ » <98 tal questione sono laftefo» 
■.% àfoitet^uAiài scritta nel 1791 a 
[(ri taMrotuzione delle memorie. 
iv-. rfoomposta più tardi;//A/oAoso 


che la Chiesa ha (alto per se» 
coli della spiritualità Questa 
contesa, che bisogna assoluta» 
mente definire montica», infat» 
ti, rappresenta il fulcio dei di» 
eletto dialoghi de II filosofo e il 
teologo nei quali Casanova 
contesta tutte le improprietà 
delle scritture e dalla tradizio» 
ne cristiane. Ma più corrusca» 
mente compare anche nel So¬ 
gno di un quarto d’ora. Il dove 
Dio in persona - se cosi di puO 
dire - rassicura Casanova in 
proposito. «Tutte le relimoni, n» 
gito mio, nacquero dal umore 
e furono nutrite dall'embizio» 
ne e dall'interesse Le religioni 
furono la causa di tutte le sven» 
turedel genere umano; esse gli 
furono molto più funeste delle 
guerre ( .) Si é detto che io 
ho fatto 1 uomo a mia Immagi» 
Ite; ma sarebbe stato più veri» 
tiero se si fosse detto che tu 




di Casanova 


A sinistra. 


una stampa 


che raffigura 


«grande 


veneziano 


mentre fuoae 


dal carcere 

. ,V:' 

del Piombi 


di Palazzo 

4' \ ^ r, ' 

Ducale 


sulla Laguna 
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l’uomo che mi lece a sua im» 
magine. Non mi si è soltanto 
dipinto come debole, ma addi» 
rittura anche come ignorante, 
e soggetto ad essere inganna¬ 
to. Mi si è presentalo come 
vendicativo, geloso, crudele, 
incostante, mi si sono attribuiti 
del domestici chiamati angeli, 
come se avessi bisogno di aiuti 
per governare il mondo, e per 
adorarmi sono stato rappre- 
senutto sotto tutte le forme im¬ 
maginabili, perfino come una 
cipolla. (...) Tutto ciò non mi 
ha fatto pena, poiché é impos¬ 
sibile farmela; ma mi ha fatto 
capire che la tua razza era cosi 
sciocca che aveva bisogno più 
di tulli gli altri esseri ragionevo¬ 
li degli altri mondi di essere il¬ 
luminata dallo studio» Da que¬ 
sta tirata anUclericale non si 
salvano nemmeno < i santi; 
«Non erano che dèi subalterni 
- continua Dio - anche se il 
popolo non badò a questa dif¬ 
ferenza. La religione nella qua¬ 
le lu sei nato ha centomila vol¬ 
te più dèi di quella tragana. 
perché nonostante II si chiami 
santi, in lutti i paesi nei quali 
vengono adorati si ha, in gene¬ 
rale, più fiducia in loro che in 
me». 

Questo linguaggio un po’ 
paradossale, questa splendida 
trovala narrativa in base alla 
quale Dio si manifesta a Casa¬ 
nova per pregarlo di non cre¬ 
dere a tutte le stupidaggini che 
i preti gli hanno detto di lui, è 
effettivamente il tratto migliore 
di questi come di tutti gli scritti 
di Casanova Sommo dono de- 

g li illuminali ddi suo secolo, 
iiacomo Casanova non si fece 
mal mancare una dose mas¬ 
siccia di Ironia. Che egli appli¬ 
cò finanche a se stesso non so¬ 
lo nelle mille e mille pagine 


dell'A/isfo/re de ma aie, ma in 
quel piccolo capolavoro della 
letteratura settecentesca che è 
la Stona della mia fuga dal car¬ 
cere dei Piombi, Giacomo Ca¬ 
sanova, spinto dalla lucidità 
estrema della sua logica e del¬ 
la sua ragione, non può pren¬ 
dere sul serto i suoi accusatori 
nè i suoi detrattori. Ma non 
può prendere sul serto nean¬ 
che se stesso, in quanto occu¬ 
pato a ribattere a obiezioni pri¬ 
ve di sostanza logica e fonda¬ 
mento reale In più questi scrit- 
b, se ancora ce ne fosse stato 
bisogno, dovrebbero liberarlo 
(e liberarci) definitivamente 
da quella falsa accusa di Im- 
nxrrallià che ha sempre ac¬ 
compagnato la flgura del «rivo¬ 
luzionario» Casanova (per 
questo è doppiamente ribàido 
Il titolo appioppato agli inediti 
dall’editore Rusconi). Il Caia- 
nova che esce da questa lettu¬ 
ra è un intellettuale e un pen¬ 
satore nnissimo, dotato di ca¬ 
pacità di scrittura non comuni 
Un intellettuale scomodo non 
solo per i contemporanei ma 
anche per i posteri. «Non oc¬ 
corre essere molto dotti In sto¬ 
ria per sapere che in questo 
mondo, tanto In quello fisico 
che In quello morale. Il bene 
viene dal male e il male dal be¬ 
ne. Ma il moralista dice; "Fate 
sempre del bene”. D’accordo; 
ma chi sa che cos'è? Sfido il 
più profondo degli uomini a 
compiere il più piccolo dei be¬ 
ni con la sicureoa che non ne 
verrà il più grande dei moli». 
Per dimosirare la modesima 
equazione, Donattarn-Alphon» 
se»Francols de Sade fu merao 
prima In galera e poi in mani¬ 
comio; non è consolante do¬ 
ver ammenere che Casanova 
fu più fortunato. 


I fenid in Sardegna: «Ecco i nostri ^oielK» 


I» In On libro di Sabatino Moscati 
4 presentato all’Accademia dei Lincei 
t la storia dei monili di Tharros 
c' Milfe capolavori di artigianato 
in c«o argento e pietre dure 



SILVANO VILLANI 


■i QAartlglanl fenici II ave¬ 
vano tutti lavorati là, a Tharros, 
su quelia riva assolutamente 
desolala della Sardegna, i mil- 
. le c giù gtoielli di cui Sabatino 
, Mosenti ha annunciato la pub» 
blicsaim alla seduto inaugu» 
' tale dell’Accademia dei Lincei; 
e sono, questi mille e pochi più 
’ gioielli., fonunosamcnie nn» 
tracciali e recuperati solo il 
povtaro raglduo di un fantastico 
tesoro arìdato disperso nel co^ 
SD di unatvicenda ultrasecolare 
espesscMciagurata. 

li-golfo di Onslano sulla co¬ 
sta occidentale dell'Isola è 
' protetto^ nord-ovest da un’e- 
s^ua pùtisola che si allunga 
nel mare proprio come una di¬ 
ga. La punta è chiamato capo 
San Maifco e ospito un laro. Ra¬ 
ri vUtatori si spingono fin là; le 
volte che chi scrive vi si è reca¬ 
lo si ò trovato perfellamenlc 
solo, (pochi che lasciano On- 


stano per raggiungere la costa 
del Sinis di solito si fermano al¬ 
la chiesa di San Giovanni, una 
poderosa e ammirevole co¬ 
struzione bizantina del IX se¬ 
colo La chiesa è airinizto del 
piccolo promontorio Più in là 
c’è poco o nulla da vedere per 
chi non sia specialista: più in 
là, sul declivD onentale della 
penisola, sono infatti le rovine 
di Tharros, ma dire rovine è 
molto. Sul basalto grigio, che 
conserva le impronte degli edi¬ 
fici del grande emporio, delle 
strade, sono pochi resti di muri 
di arenaria dorata II silenzio 
dei millenni è Impenetrabile, 
la presenza umana sembra in¬ 
sensata 

Qui i Fenici, sulla rotta verso 
Marsiglia e verso la costa iberi¬ 
ca, attrezzarono un porto Ce¬ 
ra già, nei paraggi, da forse 
duemila anni un insediamen» 


Un monile fenicio di Tharros 


to nuraglco; i primi marinai fe¬ 
nici tirarono le toro barche sul¬ 
la riva poco dopo il X secolo 
a.C, circa Uemila anni fa. 

Anticipiamo le conclusioni 
che Sabatino Moscati trae dal¬ 
l’esame dei gioielli rinvenuti 
negli ipogei di Tharros I nuovi 
cotoni certo avviarono là un 
grande mercato, un suck come 
se ne vedono ancora in alcuni 
- pochi - luoghi nel Medio 
Oriente tante merci dall'O¬ 
riente, tonte da Occidente. Ma 
soprattutto essi trovarono con¬ 
veniente importare, dalla peni¬ 
sola iberica, oro e argento. Ar¬ 
tigiani sopraggiunti da Sidone 
e da Cartagine, con I consueti 
modelli orientali di oreficeria - 
egizi, greci, persino mesopoia» 
mici - a loro volto trovarono 
conveniente stabilirsi a Thar¬ 
ros per lavorare sul posto l'oro 
e l'argento che costava la metà 


di quello che arrivava toro In 
patria, dato che appunto, a 
Thanos, to ricevevano dalla 
Spagùa a metà, e anche meno 
della metà della strada che 
quel metalli avrebbero dovuto 
percorrere per raggiungere 
dalle miniere iberiche la Feni¬ 
cia o Cartagine. L'altra metà 
della strada l'oro e l'argento 
avrebbero continuato certo a 
percorrerla, ma trasformati in 
gioielli, carichi cioè di un pre¬ 
ziosissimo valore aggiunto, il 
lavoro appunto degli orefici 
Tharros diventò cosi il mag¬ 
giore centro di produzione di 
gioielli fenici del Mediterraneo, 
di gran lunga più importante 
persino della polente e lussuo¬ 
sa Cartagine. E non c'è dubbio 
che i gioielli fossero prodotti 
sul posto perchè sul posto o 
nei paraggi gli orefici potevano 
rinvenire anche le pietre che 


montavano In oro: una cava 
proprio del diosproche si ritro¬ 
va in alcuni monili, per esem¬ 
pio, ha detto U professor Mo¬ 
scati. è poco fontano da Than 
ros. 

La decadenza comiiKiòcon 
la conquisto romana, nel IQ se¬ 
colo a C; alcuni ritengono che 
Tharros organizzò e guidò l’ul¬ 
tima insurrezione del sardi e 
dei punici alleati contro I Ro¬ 
mani che terminò con la scon¬ 
fitta definitiva di Comus (215) ; 
i Fenici uscirono dalla Storia, i 
Sardi si arroccarono all'Interno 
e iniziarono una resisienzache 
ancora oggi, in qualche modo, 
dura. 

I gtoielli cominciarono ad 
affiorare tra le rovine chissà 
quando ia prima notizia certa, 
ha ricordato Sabatino Moscati 
è del 1481, quando il governa¬ 
tore con un bando vietò che se 


ne facesse incetta e commer¬ 
cio. Ma naiuraimente il profu¬ 
mo di quel metollo prevalse su 
ogni dhrielo, la fama dell'oro di 
Tharros richiamò collezionisti, 
speculatori e tombaroli sicché 
nell’Oltocenlo un emdito tede¬ 
sco definì la desolata penlso- 
letta con le rovine dell'anll- 
chissima città fenicia una «pic¬ 
cola California»; un ncercatore 
inglese. Lord Vemon, nel ISSI 
arruolò operai sul posto per in¬ 
traprendere ricerche sistemati¬ 
che. e ciò suggerì ai locali l'i¬ 
dea di oreganizzarsi a toro vol¬ 
to per frugare sistematicamen¬ 
te tra le rewine; perché mai lut¬ 
to quell'oro se ne sarebbe do¬ 
vuto andare all'estero? Fini 
ugualmente all'estero, o acqui¬ 
stato da collezionisti o addirit¬ 
tura fuso. Ma to scempio mag¬ 
giore fu quando il governo ita¬ 
liano nominò direttore del mu¬ 
seo un «impagliatore», come to 
definisce il canonico Giovanni 
Spano, storico di queste tristis¬ 
sime vicende, tale Gaetano Ca¬ 
ra che con la massima impudi¬ 
cizia diventò il principale vei¬ 
colo della fuga all'estero di 
queU’oro, col ricavalo acquistò 
una vigna Erano gli anni in cui 
la cultura tedesca, francese e 
inglese si spendeva invece per 
recuperare le testimonianze 
egizie, greche e mesopotami- 
che 
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CannenUera 


«Dall’Atlantico al Negev» 

il nuovo libro di Carmen Llera Moravia 

Storia di Andrea 
figlio annoiato 
con voglia di fuga 


ANTONCLLA MARRONB 


■f Andrea è un ragazzetto 
di diciasette anni e Cristina la 
sua mamma giornalista televi¬ 
siva. Questa mamma è molto 
importante nella sua vita an¬ 
che se la vede poco (lui vive 
con il papà essendo, i due, di¬ 
visi), anche se lei è più interes¬ 
sata agli scoop giornalistici 
che a quelli materni, mentre si 
consuma d’amore per vari ed 
eventuali amanti. Andrea, in- 
somma, non ne può più, ha 
sotto pelle la smanie dell'ado¬ 
lescenza, è stanco della casa 
patema e. con la scusa delle 
vacanze, decide di far fagotto e 
di scappare. In tieno irxiontra 
un'altiicetta bionda e poi un 
tosco regista, approda in Israe¬ 
le, seguono avventure spiccio¬ 
le e alla fine Andrea diventa 
■uomo», si libera del comples¬ 
so della mamma e se la spassa 
con un’amichelta a Gerusa¬ 
lemme. 

Questo la trama di Dall'Al- 
lantico a/A/qgev di Carmen Ue- 
ra Moravia, miracolata dell'e- 
ditorla italiana, giunta, con 
questo, al suo terzo romanzo 
Ùn'«educaztone sentimentale» 
poco tiavolgenle, senza grandi 
capovolgimenti, senza grande 
spessore. Andrea non è Fede¬ 
rico Moreau, né un giovane 
Holden. E una pallida immagi¬ 
ne di adolescente, insicuro, un 
po’ notoeo, die si dibatte tra 
computer e Walkman Ha po¬ 
che idee e poche voglie, un so¬ 
lo assillo' la madre. I momenti 
vissuti con lei. le sue frasi, le 
sue stone riempiono le scarse 
120 pagine del libro, sottraggo¬ 
no tutto la storia si prolagoni- 
sto, senza, però, contribuire al¬ 
la crescita del personaggio. 
Ctomaiista televisiva a metà 
strada Ira Carmen Lasorella e 
Oriana Fallaci, sempre con la 
valigia in mano, tutto d’un pez¬ 
zo ma molto femminile, preda 
di uomini e caccaiatnce di no¬ 
tizie, cui capitò, in giovane età, 
di mettere al mondo un figlio 

Chissà a chi è andata peg¬ 
gio. se a lei. al padre o al neo¬ 
nato- sta di fano che viene 
scarnamente fuori il ritratto di 
alcuni personaggi fiacchi, su¬ 
perficiali che parlano per frasi 
fatte, ognuno stereotipo di dò 
che rappresenta. Esempi; An¬ 
drea pariondo della madre ad 
Isabella, l'attricelta: «Non teo¬ 


rizza mai, so che ha bisogno di 
avere qualcuno che la faccia 
vibrare e la renda attiva, entu¬ 
siasta, vitale Si annoia quando 
un rapporto è scontato e abitu¬ 
dinario Vuole scoprire, gioca¬ 
re. sedurre, non è nato per fare 
la moglie, ma ramante» An¬ 
drea, descrivendo una telefo¬ 
nata della madre «Mi telefona¬ 
va ogni sera quando rientrava 
in albergo mentre apriva i rubi¬ 
netti del bagno e preparava i 
sali nella vasca "Che inferno, 
mio Dio, il mondo moderno, 
ho fatto un viaggio orripilante, 
solito ritardo, controlli pazze¬ 
schi, non so se riuscirò a scri¬ 
vere qualcosa di interessante, 
mi mancate tanto, non so per¬ 
ché sono partita, che ci faccio 
quir È ora che la smetta di gira¬ 
re come una cretina"» 

C'è poco da indagare in 
questo romanzo, msomma. 
Neanche la forma riesce a su¬ 
scitare un qualche interesse. 
Non si va oltre la pur corretta 
disposizione di soggetto, verbo 
e predicato, le parole non arri¬ 
vano mai a toccare il «fondo» 
di qualcos'aluo rispetto al loro 
significato Originale Parlano e 
pensano dunque cosi i giovani 
maschi adolescenu'' O sono 
queste le «inquietudini e la 
sensibilità», «soiuli ed insinuan- 
u» (come recita il nsvollo di 
copertina) della giovane autri¬ 
ce'' Eppure, anche volendo se¬ 
guire i percorsi mtenori del 
giovinetto Andrea, la sua cre¬ 
scila, 1 SUOI imbarazzi, si avve^ 
te un'immobilità disarmante 
nel petsonagglo, un procedere 
rassegnato verso una <ataisi» 
finale che potrebbe anche non 
arrivare mal e il romanzo non 
ne risulterebbe affatto mutila¬ 
lo. In fondo il lettore è autoriz¬ 
zato a credere che le «profon¬ 
de» inquietudmi del protagoni¬ 
sta, che non superano il fatto 
di avere qualche perplessità 
sullo scrivere o meno alla 
mamma, se toccare il seno al- 
l'attricetta o godere della falce 
di luna mediorentale, non sia¬ 
no del tutto finite o che, co¬ 
munque. non siano le peggiori 
del mondo Andrea non è un 
appassionato, non è un ribelle 
selvaggio, non un indolente m- 
tellettuale. Potrebbe essere un 
indifferente, ma anche per 
quello ci vuole qualcosa di più. 


Ma non tutto andò perduto. 
Una cinquantina di pezzi fu 
raccolto dal Brilish Museum 
che II acquistò dal Cara in per¬ 
sona, e cosi II salvò dal disa¬ 
stro, un altro centinaio fini a 
Sassari, altri 800 circa nel mu¬ 
seo di Cagliari. Moltissimi altri 
probabilmente sono in colle¬ 
zioni privale, ed è altrettanto 
probabile che taluni Ira i colle¬ 
zionista ignorino oggi le toro 
Origini. Sono anelli, orecchini 
collane, bracciali d'oro, d’ar¬ 
gento, di pietre rare montate in 
oro e argino. Questi monili 
testimonianze della ricca cul¬ 
tura fenicia. Sabatino Moscati 
e i suoi collaboratori Giovanna 
Pisano, Maria Ubeiti e Piero 
Bartoloni sono venuti studian¬ 
do e fotografando da anni a 
questo parte insieme con altri 
frutto di più accurate, scientifi¬ 
che ricerche-e ora la pubblica¬ 
zione è pronto. Né si può dbe 
che Thanos abbia rivelalo tutti 
i suoi segreti, nonostante le de¬ 
vastazioni del secolo scorso: 
molto ancora è da sottoporre a 
indagine Confrontando le im¬ 
magini dei gioielli si costaterà 
poi che quella cultura non fini 
mai del lutto perconendo 
oscure vie, motivi decorativi e 
tecniche riaffiorarono poi nel 
Medio Evo, e di là ripresero il 
viaggio, tra gli orefici, per arri¬ 
vare fino a noi 


A partire dal prossimo marzo 

Toma in edicola «La gola» 
in vesti sempre raffinate 
ma senza i vecchi eccessi 


■i MILANO La Goto annun¬ 
cia il suo ritorno. Lo ha fatto 
con una «12 ore» cultural-ga- 
stronomica in un albergo mi¬ 
lanese, fra il grande drappo 
di un poeta visivo e un con¬ 
certo d’avanguardia (le ma¬ 
ni del pianista immerse in 
due ciotole di miele, sul pia¬ 
noforte vassoi di pasticcini). 
Alle pareti, bzKheche con 
preziosi cavatappi, antichi 
macinacaffè e altri raffinati 
reperti 

Pubblicata non senza mo¬ 
menti di gloria dal 1982 al 
1^, la Cola, versione edo¬ 
nistica di queU’avanguardia 
cuiturale che nacque all’in¬ 
segna del «Gruppo 63», fu 
Tumma a «morire» tra le filia¬ 
zioni editoriali del gruppo, 
che portavano i nomi del 
prestigioso Alfabeta e della 
più tarda e travagliata Saen- 
za-Esperlenza Anch’essa - la 
Cola - sconfitta alfine dalle 
dure logiche del mercato, e 
dall’avvento di rampanti, pa¬ 
tinate pubblicazioni culina¬ 
rie assai meno afflitte da 
preoccupazioni intellettuali¬ 


stiche 

Ora, come abbiamo detto, 
la Cola ritorna nelle edicole 
a partire dal prossimo marzo 
Conserva la stessa unposta- 
zione grafica e due dei suoi 
esponenti storici, Alberto Ca- 
patti direttore e Gianni Sassi 
art director 

Direttore-editore è invece 
Antonio Piccinardi, enoga- 
stronomo e pubblicista di va¬ 
sta notorietà, assai bene in¬ 
trodotto negli ambienti pro¬ 
duttivi in ogni caso, dal nu¬ 
mero-saggio avuto m visione, 
e dalle cose dette da quel¬ 
l’uomo fine e collo che è Al¬ 
berto Capatti, la Cola (che si 
definisce «mensile del cibo, 
del vino e delle tecniche ai 
vita materiale») sembra voler 
restare fedele alla sua vec¬ 
chia «cifra» culturale, depura¬ 
ta magan dagli eccessi di 
noia e di sofistichena che la 
caratterizzavano. Il pubblico 
cut SI rivolge apptue quello 
mtellettual-radicale, generi¬ 
camente «di sinistra» Gambe¬ 
ro rosso è awerWo OMP 
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Spettacoli 


A viale Mazzini 
affondano uno dopo 
l'altro i piani 
di rilancio mentre 
l’ascolto cala 
inesorabilmente 
Oggi ne discutono 
i giornalisti Rai 


Ascoltatori di radio Rai in un giorno medio 
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□ Maggio89 
B Maggio 90 


Il calo (Tascolto dalla radio ' 
pubbileatiamaogio'88 
e maoolo'89. secondo 
le rilevazioni dal soivliio O' 
opinioni dona Rai 
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Valori in miglia 
Indiviciui: 
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RADIOUNO STEREOUNO RAOIOOUE STEREODUE » RADiOTRE 


Aiuto, la radio muore 


Domani sa Raidue 

Dalla cronaca al film 
La storia di quattro bianchi 
contro un solo nero 


■■ Terzo appuntamento 
per l'accoppiata film più in¬ 
chiesta che Raidue propone 
in Atm particokm in crono- 
ea (domani alle 20 30) con¬ 
dotta in studio da Enrico 
Mentana 

Questa volta 8 li piobiema 
dei razzismo, deii’intoileran- 
za verso i giovani immigrati 
che vengono in itaiia a cerca¬ 
re lavoro, a (are da canovac¬ 
cio al lUm di un'ora che pre¬ 
cede l'approfondimento 
giornalistico SKmeo e nero, 
diretto da Fabnzio Laurenti - 
uno degli otto registi chiama¬ 
ti a creare una storia su un 
(atto di cronaca - si ispira ai, 
purtroppo, (requenti episodi 
di violenza scatenata contro 
persone dlcolore 
^ L'umida campagna veneta 

' ‘uv ■- 


(a da slondo alla vicenda di 
alcuni giovani airicani e al¬ 
l'accoglienza che viene loro 
riservata amici e nemici, che 
si coniondono tra la igente 
per bene», creano o negano 
loro occasioni di lavoro e di 
vita civile Ma quando un bar 
viene distrutto dalle (iamme, 
si scalena contro di loro la 
caccia ai colpevoli. 

Solo una radio privata di¬ 
venta l'unica voce amica che 
raccoglie teleionate di soli¬ 
darietà e testimonianze a lo¬ 
ro (avole Vi lavora anche un 
altro airicano (l'attore che lo 
interpreta ha vissuto una vi¬ 
cenda simile) che diventa 
perù la vittima di una brutale 
e violenta rappresaglia anti¬ 
nero organizzata da un grup¬ 
po di giovani •insospettabilK 


Si tiene omì a Roma, per iniziativa del sindacato 
giornalisti l^i, una giornata di nflessione dedicata al 
nlancio della radiofonia pubblica, la cui cnsi d'a¬ 
scolto non accenna a fermarsi Della radio tornerà 
ad occuparsi, offii e domani, il consiglio di ammini¬ 
strazione della rai. Una settimana fa il progetto di n- 
lancio illustrato dal vice-direttore generale Guerzoni 
è stato di fatto accantonato. 


ENRICO MENDUNI 


M Che succede nella radio¬ 
fonia pubblica? Non é più pos¬ 
sibile nasconderne il declino, 
la perdila di immagine e di 
ruolo, oltre che di ascolto, e la 
totale marginalità rispetto alla 
televisione all'lntemo dell'a¬ 
zienda Rai, tutti si dicono 
pronti a riformarla profonda¬ 
mente, spazzando via subnl- 
temits e Incrostazioni burocra¬ 
tiche, la buona volontà non fa 
difetto, ma poi da vari mesi il 
gruppo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione che dovrebbe par¬ 
torire questa riforma gira a 
vuoto e ha, sostanzialmente, 
rimesso il suo mandalo al con¬ 
siglio senza una proposta Per 
spiegare II motivo di questo 
stallo ci sono due strade La 
prima, piuttosto tortuosa (e 
che per questo risparmiamo ai 
nostri lettoti), spiega come la 


direzione generale Rai abbia 
Inviato al consiglio e al gruppo 
ben tre successive propone 
(rispettivamente Milano, Cuer- 
Zoni I e Guerzoni 2, dal nome 
dei vicedirettori che ne sono 
stati titolari) radicalmente di¬ 
verse runa dall'altra, senza 
che nessuna abbia convinto il 
gruppo di lavoro ed abbia tro¬ 
vato I consensi (a i numen) 
per camminare La seconda, 
più spedita, ci parla detl'im- 
possibililà della quadratura del 
cerchio non si pud fare una ri¬ 
forma della radio e contempo¬ 
raneamente non scalfire le 
mille rigidità, gii ortlcelli di reti 
e testate, sconvolgendo atln- 
buzioni e competenze Come 
si fa a modificare l'offerta ra¬ 
diofonica se poi tutte le reti e 
testate pretendono di lare 
quello che vogliono e, quanto 


meno, tutto quello che hanno 
fallo fin qui? 

Quando, nel luglio scorso, 
fu effettuata I ultima tornata di 
maxinomine Rai vi fu chi. timi¬ 
damente affemiò che era un 
errore nominare un nuovo vi¬ 
cedirettore generate per la ra¬ 
dio e ben quattro diretlon su 
sei tra reti e testate radiofoni¬ 
che, alla vigilia di una riforma 
annunziata, e che era più sag¬ 
gio pnma defimre questa nfor- 
ma, e poi fare le nomUie Que¬ 
sto consiglio non fu seguito e i 
risultati sono sotto gli occhi di 
lutti i neonominali (li abbia¬ 
mo ascoltati giovedì IS, in una 
audizione del consiglio di am- 
minbtrazione), tutti calati nel¬ 
la loro visione particolare, 
chiedono all'unisono uomini e 
mezzi Richieste sacrosante, 
ma un po'parziaii intanto, sa¬ 
rà difficile recuperare queste 
energie senza incidere le sac¬ 
che di improduttività e i duplF 
cali burocratici che aifI!gg<>no 
la Rai, in secondo luogo - oc¬ 
corre dirlo con chiarezza - 
nessuno si illuda che aspettan- 
<lo «uomini e mezzi», o al limite 
ottenendoli, si risolva la crisi 
della radio, che è prima di tut¬ 
to crisi di idee e di vecchiaia 
Una visita al motti garage della 
consentirà anche di ammi¬ 
rare. inoperosi, alcuni di quei 


mezzi, mutilizzabili perché 
troppo lontani dalla sede dei 
giornali radio, o semplicemen- 
te - come il •maxipullman» per 
regie e dirette à lungo atteso, 
perché non c'é l'organico per 
farlo funzionare 
C’è bisogno di un'iniezione 
di idee Avendo dedicato ben 
due giornate di studio alla ra¬ 
diofonia noi qualche Weuzza 
Vavrentmo puntine molto su 
una rete di informazione, ca- 
prKC di tenere aggiornalo il 
paese in tempo reale (per tut¬ 
to l'arco della giornata e della 
notte) su tutto ciù che succe¬ 
de, e per la quale sperimentare 
siner^ fra rete e testala che in 
televisione sono ormai la rego¬ 
la sul leneno dell'inlonnazio- 
ne spettacolarizzata, ma in ra¬ 
dio sembrano ancora perico¬ 
lose e sowenive novità Le al¬ 
tre due reti potranno essere - 
secondo un modello assai dif-- 
fuso airestero, e particotan'' 


mente in FTarxda e negli Stati 
Uniti - la rete dell'Intratteni¬ 
mento e quella culturale, svi¬ 
luppando vocazioni già speri¬ 
mentate Una delle reti stereo- 
(questa è l’unica vera novità 
emersa dai fovori del gruppo) 
potrebbe Mère trasformala in 
radio per gir automobilisti, an¬ 
che se - purtroppo - la disa¬ 
strosa situazione tecnica non 


é consente di farle funzionare 
ri autonomamente prima del po- 
I- menggio 

r Come SI vede queste idee (e 

>, molle altre, avanzate dall’Usi- 
T gral ed aiKhe da convegni di 
partito del Rsi e del Psdi) han- 
e no indubbi pregi, ma una qua- 
n IHà che le fa apparire assai fa- 
i- stidiose sconvolgono la rasse- 
a gnala npartlzione di magre 
j competenze che caratterizza 
I- la routine di radio Rai Del le- 
11 sto, solo con una nuova filoso- 
I- fia dell'offerta ha un senso una 
a diversa orgahizzazione funzio- 
I- naie delta rtuiio (che accorpi e 
e specializzi competenze ora di- 
n spesse qua e là e tutte al seivi- 
I- zio della tv), che aimmenli sa- 
>- rebbe un mero appesantimen- 
1 - to burocratico cosa da evitare, 
I- specie per quanto concerne 
I- duplicazioni con il centro di 
- jVia Asiago che dovrebbe di- 
t'^nienlare, nella ixrstra idea, il 
s'f^Palazzo della radio» o almeno 


del programmi radiofonici 
Si avvicina comunque la 
scadenza del nuovo bllaiKio 
Rai e n avremo una facile verifi¬ 
ca della bontà ifelle inlenzionL 
solo chi si batterà per un au¬ 
mento delle disponibilità e per 
un dad|a intervento sulle reti 
di uaHBnione potrà essere 
consideralo un amico della Va- 
dio 
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gIdOO TailUTTMA 


l«dM ttRANCW AU'AOCADRMIA. Film 
Regia di Arthur Lubtn (Tra II 1« a il a* 
lampo alla 12-Tot FLASH 


Baudo 



^RAITRE 


IfoOO OSE. Meridiana 



1000 SITTIMO VIIO. Film oon Jamaa Mo- 

•on AnnTodd Ragia di Campton Ben- 




fS-OO DSB. Scuola aperta 


O BH . Letteratura Italiana 


ramma di Oratta 


«*,M OOOIALFAMAMOnO 



ISjra L'IMCORMOaiBILB. Film con Jaan- 
Paul Beimondo Ragia di Philippe De 
Broea 



1B.SO CAMPOBASB 
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SO-BO II.BJL. Rotocalco di football a 

baseball 


t&IB OALCia Oermanla Est-Ger- 
manta Ovest (amichsvole) 


SS.1B CALCIO, Olanda-Orecla (qua¬ 
lificazione Europei '92) 


OSO CHtCAOOSTORV.Telelitm 


SOvM BLOW OUT. Film con John Travolta, 
_NancvAlIen Racla di Brian Oe Palma 


j^mmmaam oueon 


14,00 AtUCDULTalanovela 



ia,4B IL MIO AMICO ULTRAMAN. Talalllm 

con Deracli MeQralh 




S&OO CRICRLTelatilm 


SO,M VACAHSB IN AMBRICA. Film con 


BCRIT.Telelllm 


--- _ . »w^ »»»•?»»■, ivigmm _ i — - — -—- - . _ 

Jar^ Caia. Christian Da Sica Regia di «<>,«■ il SOLI A M8ZSANOTTI. Film con TBtWWOHMAtB 

-C«r|o V>nzln« MIkhcM Baryshnlkov» Grogory Hlnas 

SS.SO IIKWINSON.Teletilm _Regia di Taylor MacMord 


SSal • QAIAe Progetto ambiente 




uiif.Li.i i,:-::77Tr 


SS.aO VIBntAMAODia Telefilm 


t,SO BBNSON.Telelllm 


n».i-i.gCTJTirn.rTjr 


1,10 LA OAUA AZZURRA. Film con Alan 
Ladd Regia di George Marshall 


RUBATE. Tslanovala 


taso LA EANOA DI BODIB. Film 
Ragia di Martin Davidson 


ZS,40 ATUTTOMZZ 


SS.1S dBRRVMULUOAN. Concerto 
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Ritorna lo «Zecchino d’oro» 

fl mago Zurli 
va in cassetta 

Lo Zecchino d’oro alla sua 33* edizione, tra buoni 
sentimenti e buoni affan. Quest'anno, oltre al diico, 
sarà messa in vendita nel penodo natalizio agiche 
una videocassetta La manifestazione organizsata 
dall’Antoniano di Bologna andrà in onda su Rai^no 
da giovedì 22 alle 17, tutti i pomenggi, fino a dome¬ 
nica 25 in pnma serata a Mondovisione Anche i 
cantauton scendono in gara 

MARIA NOVELLA OPPO 


MB Nel falidxw indimentica¬ 
bile 68 tnonfavano i 44 gatti, 
che rimangono il maggior suc¬ 
cesso dello Zecchino d'oro E, 
aiKhe se il mondo pareva It II 
per saltare in <iiia. Topo Gtgb 
e Richelto tenevano tutto sotto 
controllo e battezzavano alla 
gloria discografica la neonata 
Oistina D’Avena, che ancora 
imperversa Insomma. tutto 
cambra, ma lo Zecchino d’oro 
rimane e con lui il mago Zurli, 
che pure ha peno da tempo i 
SUOI lustrmi per indossare il 
doppiopetto Molti lustnni na¬ 
turali suicapelll ha invece gua¬ 
dagnato la mitica Mariele Ven¬ 
tre. che guida il Piccolo Coro 
dell'Anloniano di Bologna, 
una iabtuzione cresciuta den¬ 
tro il convento bolognese di 
francescani volati alla contà e 
allospellacolo 

Il versante discografico è cu¬ 
rato dalla Fonit Cetra, casa edi¬ 
trice pubblica che si è già assi¬ 
curata due dischi di platino 
(per la 30* e 31* edizione) e 
ora, con la 33*. mette le mani 
avanti per •tnssare» (se ci pas¬ 
sate il neologismo) il risultato 
Danno una mano di speranza 
alcuni cantautori nostrani che, 
come già successo negli anni 
scorsi, SI sono impegnati a 
compone motivi per bambini 
li che non signifxia per forza 
moiivetti inlanuli Pino Danie¬ 
le. per esempio, propone Te- 
golino, con un ritornello che fa 
il classico du-du du uà, e che 
incita mgenuamente Ma che 
mondoi. Tu cambialo con me. 

E cosi, tra ocom-sganghero- 
ne, nonnini pimpanti e super¬ 
stiti roda fiaba, i testi non sem¬ 
brano gran che nuovi, se non 
fosse per Un papero nero che 
dietro I' eterna metalora del 
brutto anatroccolo insinua la 
grande questione della immi¬ 
grazione di coloie (•Qua qua 
qua, nenneo kxorar Ma il pa¬ 


pà e la mammà son rimasti 
là>) 

In questo mondo di buone 
intenzioni vive come è giusto, 
padre Ernesto il Irate Irance- 
scano, manager suo malgrado, 
che nei presentare la nuova 
edizione televisiva delio Zec¬ 
chino ha teneramente ammes¬ 
so che «non ci sono troppe co¬ 
se nuove da dire» Mentre^ba 
trovato modo di ncordare 
tra le attività dell Antoniano, 
fondamentali sono quelle del¬ 
l'assistenza (per esempio àgli 
extiacomunitari) e della divul¬ 
gazione li convento è infanti 
impegnalo a far conoscere la 
Bibbia all Est europeo, dove 
era diventala mtrovabile e ora 
la invua in migliaia di copiqira- 
dolte nelle diverse lingue. ^ 

Nel quadro delle attività dal- 
l'Antoniano lo ZéccAmqi. lima¬ 
ne comunque il momento più 
popolare, anche se per mento 
dei frati nmane sempre accu¬ 
ratamente privo di aspetU •divi¬ 
stici» Se poi tra 1 ragazzirii che 
arrivano a Bologna da tutta Ita¬ 
lia e dal resto del mondo nasce 
qualche cantante profeasMiu- 
sla, la cosa è indipendente dal¬ 
la volontà francescana „ 

C'è però una certa fiMHtia 
manageriale che vuole per 
esem^ far uscue sul mqmah’ 
pnma di Natale una vateoesa- 
setta, strenna che viene ad ag¬ 
giungersi al disco li CUI mixag- 
gio quest'anno è stato curato, 
negli studi di Monaco, dall’fa- 
fallibile Moroder Tutte ooae 
che concorrono a lare dello 
Zeocfiino un aliare d oro. Per la 
Forni esso rappresenta forre 
un 8% degli inc3s.si ( nell 89 
220000 dischi vendui > ifor 
quanto riguarda ponx i «’ .tl'i 
tv SI vedrà la maini- si / i e 
va in onda in Mondui is ulte su 
Ramno, domani venerdì 23 e 
sabato 24 alle 17 circa e dome- 
nx:a, per II tinaie in pnma se¬ 
rata 




1S.OO IL TUNNEL DBLL’AMORK 

Ragia di Gene Kelly 



13,00 CARTONI 


1 t !JE-.rnw 


1S4>0 SNEELOCK HOLMES» Tele- 

IIImconG Whllmead 




SCEGLI IL TUO FILM 


BEBTLUUICe-SPtRITELLO PORCELLO 

Ragia di TTm Burton, con Alee BaMwIn, Gooita Oavla, 

Midiael Kaaloiv Uaa (ISSS). SO minult. 

Fanlaay a horror da ridare In una commedia Interpre¬ 
tata Ira gli altri da Kaaton-Batman Una coppie passa 
a miglior vita ma prima di godare la pace eteroa he 
qualche problemino da abrigere Liberare ad esem¬ 
plo Il loro appartamento nevmrchese da una sgradì- 
btsima lamiglla II •Baetts|ufca» del titolo è una ape- 
eia di bto-esorcisla Ingaggiato per I occasione 
RAIDUE j 




cc 

rada di campàgna L a** 
plaodio la scattare molte curiosltè e qualche indagi» 
ne E presto la vicenda si trasforma in una pericolosa 

ÌS^ 


SOEO L'UOMO CHE AMAVA LE DONNE 

Ragia di Franeeto TInillauL con Charlaa Dannar, Bit- 
gitta FOaaar, NaNy Boi^aud. Francia (1977). 120 mi- 
nuU. 

Bernard collauda modelllnl di aerai a di barche Mei 
net tempo libero a sul lavoro he un pensiero fisso le 
donne II giorno del suo funerale si ritrovano in canti-' 
naia a rimpiangere le sue attenzioni e le sue seduzio- ' 
ni. Uno del più struggenti e riusciti film di Trullaut In- ' 
giustamente considerato tra la opere -minori aot 


RAOKKHORNAU OR T 9; 7; I; 10; 11; 1Z10; 
14,10; 17; 10; a. GRZ 020; 7.30; 020; OJO; 
1120; 1220; 13.30; 1020; 1020; 1720; 1120; 
1020; 22.35. QR3 MS; 720; 0.40,1120; 1320, 
1420:10.45,2020,23.03. 

fUnOUNO. Onda venia 803 658 756 958. 
1127.12 56,14 57.18 87.1856 2057.2257.8 
Radio sflch lo SO; 1120 Dedieslo sita donna, 
1808 Vis Asiago landa, 1323 Hsbitsl 2020 
Spacchiati 3120 Voglio vsdsrs la psiris di 
ProssrOlna 

RAOIOOUE Onda verds 627,720 828027 
11 27 1328 1527, 1627, 1727, 1027, 1028 
2227 0 II buongiorno 020 Ohi Romantlc 
1830 Radiodue 3131 1141 Impara I ano 15 
La pulcsils sanzB pulcallagglo 1020 II lisci¬ 
no ditcralo dalla melodia 1020 La ora dalla 
sera 1220 La ora dalla nona 

RAOKmiE. Onda verde 716 9 43 1143 0 
Preludio 120-10.00 Conoerto dal mttbno, 
1800 Olirà II sipario, 14 Diapason 1S20Ono- 
ne 10 00 Terza pagina 3120IV Festival plani- 
sUcolSOO 


grande regista 
mEMONTECARLO 


ZO-SO VACANZE IN AMERICA 

Ragia di Carlo Vonzlna, con Jerry Calè, Claudio 
Amandola, Chritllan Da Sica. Malia (1904). 88 mlngil. 
Ennesima Iraaierta vacanziera al seguito dei trdtelll 
Vanzina (raglila e sceneggiatore) Qui è un intera 
soolaraaoa ad attraversare rocaeno per godersi una 
scampagnata a New York e dintorni Amori scara¬ 
mucce, contrattempi, disaslri E II sapore della gran¬ 
de mela cosi slmile a quello dal mare e della neve 
ITALIA1 


SO.BO LABANOAOieDOIB ' ' 

Ragia di Mamn Davldaon, oon Tom Beienger, MI- 
ehaelFaré,JoePantelleno. Usa (1t84).tS minuti- • 

Il centanle Eddle Wilson capeggia una banda di rock- - 
an' roti ne> primi anni Sessania II gruppo prepra un 
disco Ispirato nel titolo ad una raccolta di poesie 41 
Rimbaud Ma la casa discografica non è piu dispìAta 
a finanziarlo 
CINOUE8TELLE 


S0,E8 IL SOLE A MEZZANOTTE ' 

Ragia di Taylor HacMord, con MMdiatl BarlsMafto*. 
Gregory Hlrrns, Isabella Roasalllni. Usa (ioao). ISI-r 
minuti. 

Un viaggio cinematografico nel mondo della danza 
classicii assurto a concentrato di metafore politiche a 
sociali Un danzatore russo atterra per un guasto ee- 
reo a Mosca da dove manca da molti anni per eseersi 
«esiliato» negli Use Un ballerino nero Invece è pile 
grese con una crisi (e un percorso) Inverso ^ 


sorto UNAMAMMATUTTAROCK 

Regia di Oyen Cannon, Mlebem Brendon, Telma Hop- 
klna. Usa flOSn. ino minuti. • 

Annie, una signora con la passione per la musica 
compone per hobby brani pop Un amico riesce a con» 
vincere un discografico a fare Incidere un palo di can¬ 
zoni ma l interpreteche dovrebbe interpretarle non 
riesca a trovarsi Sarà Annie stessa a debultare eome^ 
cantante In prima visione tv per II ciclo -TeieDIsnoy 
- Avventure In tv» 

RAIUNO 
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Spettacou 


mi 


L’intervista 


Ha rifiutato ruoli da «star» 
per realizzare un film 
su^ indiaru parlato in lingua sioux, «Ballando con i lupi» 
Ecco chi è Costner, Tanti^vo più amato di Hollywood 


li ' 


i fl 








il'* V 


D grande capo Kevin 


IH, 


•i 


Bacando con ì lupi, il western ecologico scritto, di> 
■etto e interpretato da Kevin Costner, è già un sue* 
cesso. Uscito in soli 14 cinema, ha incassato la cifra 
TCCoid di 43mfla dollari a schermo in poco più di 
i^settìmana. Ne parliamo con Kevin Costner, già 
fioatlezzato il nuovo Gaiy Cooper. Ma lui, scettico, 
non si dà arie. Hollywood non gli piace granché, 
preferirebbe allenate una squadra di baseball. 


I 


SÉBlàlOOtOÒir 


b ‘Mfùa ANGaEs.^iji «uà pia 


■ h, Ippipe soddbfazibiie. come 
4*' nprtw? L’ha avuta, elica due 
3 b iMii fa. quando nello ^to di 
jlili|o. Canada, è Maio nomi- 
ii6’oiOclalmeme •memtMo 
della tilbA dei Sioqx» 
TaglienK. l'anuale 
indiano 


it;'' 

\ <• ,ar«n 


tic 


Laìua piò grandiT aoddista- 




jdbriécame proteuionbia’ N- 

f agendae con I fatti - acrlven- 
V '^^tltog u tendo e dlri^do 
^ maitbÉalkndo«Oliilupi 

lemSlors che gH avevano 
'HRdfalòfl copione sostenendo 
r 'die fate un western con gli in* 

1 ^^***^^ ”* ***** 


iebuona 


'là rbar piò grande paure co- 
><' 'IM' uomo? Mteniie girava II 
à tpW senza corurongura. e atlh 


tfM'eadula da cavallo, si è 
firalBiraie'una Vertebra riman* 
dMUodl Im mese e mezzo la 
"BWiSc ui lonedellltm 
^ siia pU grande rinuncia 
ttMW aneiie? Aver rifluialo la 
di protagonista in Ae* 
ttnoeeiM (andata 



fbid), in Còcdd o Oe 
MUSO (presa da Alee arrivale al punto, un’gioin 
hi»ln)eln/rtfaiS<Mltoii(ine essere credibile dal punto ( 
laflldaia a Tom Hanks); sta flnanziailoprodmtiwo 


Tom Hanks); 
pteso dal gravosi Impe* 
produiie usuo film, 
tei anni, sposato con 
«gli. Amile di sei. Uhr 
e Joe di ae, Kevin 


Ceemer non ha niente del di¬ 
vo, dell'uomo di successo di 
cui tunl partano, dell’attore 
suKa cresta deironda. Schivo. 
Umido, riservato, è oggi consi¬ 
derato In Usa a man on his 
way, un Uomo che va per la 
sua strada, a dispetto di uni, 
nonostante tutto L'eroe buo¬ 
no che l'America cerca da 
sempre e che a Hollywood 0 
sempre pia rara Lo abbiamo 
btconnato a Los Angeiss, pri¬ 
ma della sua partenza per 1^ 
ghUIeiia dove è andato a gira¬ 
re un flim su Robin Hood. 

SI; 

0 *. 

■et E s odi l ifaMo d i I 
armo sodale le case, oppve 
■ot 

Otf non posso dhe di si. sono 
piochesoddisfatto perché ho 
colonato un sogno covato per 
dieci quindici anni. Tutte le 
mie eqimlenze proIessIoiuiU 
comeattoie io te vivevo come 
una necessaria premessae un 
padagglo da pagare alle esi¬ 
genze del mercato per poter 
arrivare al punto, un glonio, di 
“ ‘ ■ divi¬ 
sta flnanziailoproduttiwo per 
poter fare un flIm racco n tando 
un aspano dal nostro paese 
che è molto importante non 
dimenticare mal Perché da B 
vengono le nostre radici, e se 


Q, concerto. A Milano co! suo trio 



rSÉANO U bentomato b 
^qmwl rliimnmsn Coda al boi- 
^ MdiM dei Urico, lutto esaurito 


entutiaimo e sHeii- 
Atoocamla 
c'è Keiih Janctt, cooie 
dèe uno dU maestri rteono- 
aehiii del iazz di oggi peno- 
im ago bizzaiio e aconireao 
die ta deliziale l puristi, ma 


m 


Oti- 

adeguarsL come face 
J.obn Jl iungliMmo <eole> del 
U ^NnioiConeeit die ore filale 
pefMeiwlbiteeideeavalan- 
' gu II suo Ilio, poi ambisce 
(• latak OQppi beni ad esasft U 
Mb par eccellenza, un gioco 

p sif eBkm e, riescono a Uitiec* 
dÉd ■sapianiemente. a dar 
coM; In due ore di musica 
i ^ Pém^uquaicotachesiavvi- 

r doam^nidewieiMBOièB- 
iflktloifa da manuale cui si ag- 
pnohidiee digressioni 
generi rnstemi*. rioprio 

-tzsdiDeJohnetie. 

e di Peacock, con- 
l puristi traggono 
ditMueialnciallàKle II 
conferma, sono loro, 
apazlandoin ritmica e Inliee- 
1 c k » melodico, che tengono Jar- 
^ lùg Incoiato ai terreno del 
.t, laB.I'hil che recentemente si 
' MittaoarileggereBacheche 
««*»»■>» una contaminazione 
,, nupua Ira |aiz e classica (in 
■MUeridlepttdiOiae. eluibe, 
don II rock eli 
^ìion SOlb sta al gioco, 
é jom fib coglie l'essenza, lilan- 
Irasl di bellez- 
^ |ia.subliine, estrae dalla tasiie- 
y mrgloc hl chesflotano l'Ironia e 
J tri mostra, caso raro, di ottimo 
Mltom, disposto non solo a in- 
i VaMareooiniamusica, ma an¬ 
che «.concedere al pubblico 
ir qflH.^ la platea del Urico 
V WBlr«sacisliièdaunlBto.vec- 
cMeceneacanze dall'auro. 

<' le vècchie conoscenze ven- 

gonodz quegli standards,pie- 
, si dal iaai o dalla iiadizione 
(BroMbvsy. ad esempio, ma 


' le musiche dei iilm di 
'f con cui t lazzisti gio- 
caMida aempm Jaireti deci¬ 
der ad era la toimuta che lece 
' gnMleUsuoiilo(conseiottl- 
• mtdiichi incisi tra l’SSe l'87). 
di gtocaie a tutto campo: recita 
quasi perconvenzlone la parte 
' del iMder, ma lascia a De Joh- 
nenae a ftioock gnndissima 


Ubcrtè di mawbnantai. In pia, 
porta nelle sue suHas quel che 
ha Impatato sui latrcni della 

ammlocamenii che fanno in¬ 
tuite, più che vadare, una co¬ 
noscenza di aliri tentùri. 

Akto elemento die pesa nel 
oonceito mUatteae, O petfazio- 
niimo. Niente di fceddo, per 
carilli. nesMioa concessione 
allo svolazso esteOzzante. Ma 
un rlgote ferreo, come una lo¬ 
gica che iRRgna la conse- 
quenziallii ' dei suoni Se 
un'ombra si mlidtla alle htd 
fleblU del palco è forse quella 
del virtuosbmo, dei suoni tirali 
a lucido, quasi sospesi, senza 
nemmepo il aospano di una 
dbsananza. Ma Jairen. De 
Johnette e Peaoock non spin¬ 
gono nemmeno sul pedale 
della facile aensadone, le en¬ 
trale sono precise e misurate, 
gli assoli piccola fughe che di¬ 
stanziano il gntppo. le digres¬ 
sioni di Jarrett al piano sapien¬ 
temente doaaie. Chirurgia Jaz- 
zisUca, ittsomma. Insieme a sti¬ 
lemi precisi che ripescano in 
pieno la tradizione (U nume di 
riferimento è certo Bili Evans), 
innovando con piccoli tocchi 
Allo stesso modo é ben diflici- 
le Ittseiite il lavoro di Peacock 
e De Johnette nella formula 
tradizionale della ritmica 
ognuno va per suo conto con 
un occhio airensemble e un 
alilo alla proprie costruzioni 
sbumantalL Oli standaids si 
traSfoimande si modificano ti¬ 
no a stravolgersi, mantengono 
accenni spomici di melodia e 
si spingono olire armonie, 
eserciti lonali, inserimenli sor- 
preirdenli eppure filologica- 
menie perfetti 

Che dire’ Che la platea del 
Urico non risparmia gli ap¬ 
plausi, che non moMta di sen¬ 
tite la mancanza del Jarrett pia 
inncmiivo: ai suo canlteie di 
riceteatom colto, H pianista 
atiterteano pr e ferisc e ^ que- 
Mo mini tour italiano (dopo 
Milano e Roma satè domani a 
Perugia e il 24 a Torino) Inve¬ 
ste di deposUaiio illusite di 
uno stile pulito, quasi sparta¬ 
no. Jazz da camera, iazz di un 
classicismo qussi teorico, so¬ 
speso tra ricerca e tradizioire 
DUOcUe alchimia, che oggi a 
pochi pub riuscire cosi com¬ 
piuta. 'Tra questi senza alcun 
dubbio. Jarrett, Peacock e De 
Johrtetle 








Susan Sarandon a Kevm Costner sul set di «Bult DurtMttn*; a dastth kt una strana di «Ballando con I kipk» 


l'America oggi si trova ad aN 
Irontare una crisi di identilè 
pub risolverla unicamente an¬ 
dando a recuperare le proprie 
origini 

Cooie è divealate attore? È 
alalo an caso o Ima vacazio¬ 
ne covata sin dainattnda^ 
Som cieaciuio in una famigliit 
della media boeghesia bianca 
americana, molto ricca, e i 
miei mi hanno mandato a stu¬ 
diare scienze economiche pri¬ 
ma e poi la specializzazione in 
Bustatess Adminlatratlon a Har- 
vanl un classico delle buone 
famiglie wasp (bianchi-anglo- 
sassoni-protestantl, ndr) Un 
gloma mentre ero all'unlversi- 
ta, il grappo leattOle del colle¬ 
ge che stava impatto una 
messa in acxnS'W'lfumpeMIs- 


Un, mi cofmiqtse'trffrendomi 
ima parte, che io non accettai. 
Era troppo timido Ma entran¬ 
do nella palestra per le prove, 
mi resi conto rhé mi piaceva 
quell'atmosfera, l'fdea di stare 
con altri, di lavórOie insieme a 
colleghi, e pemal che sarebbe 
aiata una buona coca per riu¬ 
scire a superare ta mia spaven¬ 
tosa Umidezza. 


Il a a c c e aa q ha ttmiibt» la 
•navltat 


No, in alcun modo 


itarO la cronadie roaae pc^ 


tegole di HoUywoed le atti- 
brriaeoae ona acappateOa 


«ao Seaa Yoang e un veioee 
«uaalo barraacoao aasore 
con Micbdle Pfetftsr. Som 
■oioddacthlcte? 


EdiflalotoalT 

No.assolutamentppo La Umi¬ 
dezza é nmaMa, ina in com¬ 
penso ho iravatoi lavoro e rea¬ 
lizzazione. il che dimostra che 
la vitalità è p|a forte della Umi¬ 
dezza. e che si pub esprimere 
se stessi anche rimanendo U- 
midi e schivi, non c'é bisogno 
di essere aggiessM e com^- 


Succede in tutti I malrimont di 
avere degli alti e del bassi, io 
sono uiM persona assoluta- 
mente noimaleche svolge una 
vita normale So dte la. gente 
pensa sempre ed è portala a 
credereche gli attori famosi vi¬ 
vano delle giornate magiche e 
favoloae facendo chissà che. 
Ma la mia vita é come quella di 
toni gli altri a sono giornate 
nette qUaU spiego a rara mo¬ 


glie che slamo dei privilegiati 
perché dalla vita abbiamo avu¬ 
to ratto Ci sono delle altre 
giornate nelle quali me ne sto 
seduto da solo davanti al tele- 
visore bevendo birra e pensan¬ 
do che non avrei dovuto spo¬ 
sarla, mentre lei se ne sur in cu¬ 
cina a preparare la cena 
odiandonii e pensaiufo che 
sono un disgraziato e che vor¬ 
rebbe divorziare Ma mia mo¬ 
glie Cindy e i miei Ire UgU ri¬ 
mangono il mio punto di riferi- 
memo principale È per questo 
che 11 ho voluti sul set con me, 
questa volta. Sei mesi di eMer- 
nl, di CUI quattro e mezzo a 40 
gradi all’ombra, e il resto a 15 
gradi sottozero Ho comprato 
una casa mobile e cl ho messo 
dentro mia moglie, la bambi¬ 
naia, l tre figli e i miei due geni¬ 
tori E nelle prime sceiM del 
film ho latto lare una parte a 
ratta la famiglia. E U concetto 
di famiglia, die in Use è scom¬ 
parso, che mi ha affascinalo di 
pia negli indiani Sioux quando 
Il ho conosciuU un senso càl- 
do e armonioso, posittvo e pa¬ 
cifico, ed é stato allora che ho 
capito che massacrandoli ave¬ 
vamo perso II meglio della no¬ 
stra tradizione 
Che cosa è alato che l’ha 
spiato a fare •BaBando eoa I 
npb e qaail sor» Stole le dtf- 
flcettàesaggieiir 


RIcoRlare, far ricordare alla 
gente che il nero americano* 
viene dalle praterie, della fion- 
Uera, e che questa lena un 
tempo era abitata da gente 
buona e pacifica dalla quale 
avremmo mollo da imparare 
La parte più dillicile è stata un- 
paraie la lingua Lakola, il dia¬ 
letto dei Sioux, perché il film 
era in presa diretta e il linguag¬ 
gio è autentico (gli Indiani che 
inlerpietaiio'la parie dei Sioux 
sono veri Sioux che hanno 
mantenuto la toro lingua attra¬ 
verso la tradizione orale dei to¬ 
ro avi). 

Qnd aoM I siMl proaahiri 

pregeiti? 

La prossima settimana vado a 
Loiidra per iniziare un nuovo 
film da protagonista, saiO sol¬ 
tanto un attore Si chiama /Ho¬ 
mi Hood- Prinee of Thieves 
(Robth Hood‘ il principe dei 
ladri) Sono contento ma an¬ 
che dispiaciuto di dover partire 
solo lasciando la mia famiglia, 
erodo che presto abbandone¬ 
rò il cinema. Forse siamo alla 
svolta finale Vonei fare l’alle- 
natoie di una piccola squadra 
locale di football e staimene 
con I miei iigli e mia moglie nel 
nostro ranch, im po'fuori dalla 
mischia Ho una gran voglia di 
tomarea casa. Una gran voglia 
di ricomirrciare da capo tutt'u- 
n’aliracosa. 



Nelle sale «Il boss e la matrìcola», con il grande attore nei panni autoironici 
di un potente mafioso alle pmse con un giovane studente di cinema 


, Pcidfino piént) di gdai 


MiCMMANSIUII 


Hboaae l•l»altlcol• 
Reglaescenegglaf 
Betgman lnteipiL___, 
Brando. Matthew 
Brano Kliby. Fenelopé Ann 
MIHer.Usa. 1990 
RMiiarAdfUuio 


■i Marion Brando é un uo¬ 
mo spiritosa NonoManielguai 
familiari che lo affliggono (un 
figlio procesMto per omiciaio, 
una figlia aspirante suicida), il 
grande attore americano trova 
ancora la forza di sorridere di 
sé Prendete questo//bosse fa 
markola, dove l'ex Padrino di 
Coppola mette a disposizione 
la propria considerevole staz¬ 
za per Interpret a le uir Padrino 
del nostri atomi che avrebbe 
addirittura ispirato l'altro Un 
gioco cinefilo che II regista e 
sceneggiatura Amiraw Berg- 
man non avrebbe potuto Im¬ 
bandire (forse nemmeno scri¬ 
vete) senza l'assenso di Bran¬ 
do. Il quale deve essersi diverti¬ 
lo a farsi riempite di nuovo le 
guatree di ovatta, a lisciarsi I 
capelli airindieito e a farsi cre¬ 
scere I mitici baffelti da italo- 
americano per replicare, in 
forma di commedia, uno dei 
mafiosi piò celebri della storia 
del cinema. Il testo, franca¬ 


mente. conta poco. E Infatti il 
regista lascia parecchi detlagO 
della storia in sospeso, cullan¬ 
dosi in una tenera Inverosimi¬ 
glianza che potrà perfino Irrita¬ 
re lo spettatore ittiento alle 
geometrie degirwdfeilmenU. 

Tutto comfneia^ando il 
giovane Clark Keàqgg, rimasto 
orfano a sei anni e cresciuto 
con un patrtgnoirtsopporiabl- 
le, approda a New York per 
frequentate l'anivetsUà del ci¬ 
nema. Provlnciaie e sperduta 
dieci minutte 11 secorididopo 
essere sceso alla stazione si ri¬ 
trova derubato dMtto ad ope¬ 
ra di un ladruncolo di Utile Ita- 
ly Sembrerebbe un caso, e in- 
teeee dietro c'é un pisi», archi- 
Iettato da) potente Calmine 
Sabatini imMitalore dai ttafli- 
ci miMeriosl e dalle fiochezze 
esagerate. Chiaro che I due, 
appunto 1> boss b la matricola 
(•heshman* in Inglese, come 
suona 11 titolo, orinale). Uni¬ 
scono con rincontrarsi In un ti¬ 
pico ristortmre Kaliano con 
l'effigie di Mussolini sulla pare¬ 
te Appena eistra, Clark trase¬ 
cola «Quando rhanno visto cl 
latto sopra il nim*. rassteura il 
barista, ma l'emozione del gio¬ 
vane fa il palo con quella dello 
spettatore, complice la voce 
dell'antico doiiptaggio (Beppi¬ 


no Rinaldi) Solenne e rituale, 
Carmine offre Mio squaSrineto 
giovanotto SOO dollari per an¬ 
date a ritirare un pacco all'ae- 
roporio e portarlo nel New Jer¬ 
sey Clark, intimorito e affasci¬ 
nato, accetta, senza Immagi¬ 
nare che II pacco da conse¬ 
gnare è un lucertolone del Bo^ 
neo In via di estinzione (ne 
sono rimasti solo S esemplari). 
Che cosac’é soito?E perché al 
«padrino* sta cosi a cuore quel 
ragazzo del Veimonl al punto 
da darlo in sposo a sua figlia? 

Trattandosi di commedia 
con sorpresa, ci fermiamo qui 
Anche se é propno l’epilogo in 


stile Stangata la cosa pia mo¬ 
scia del film Perché è chiaro 
che Carmine non è cosi sbada¬ 
to e bugiardo come sembra, 
ma sempUcemenle un disin¬ 
cantalo uomo d'affari a cui 
manca proprio un figUo come 
Clarfc (evicevettHi). Scommet¬ 
tiamo che, nel rispetto recipro¬ 
ca 1 due divenlenimo del 
buoni amici? 

Ancora una paternità ritro¬ 
vala in salsa Italo-americana, 
tra calie «espressi*, brani d'o¬ 
pera e amenità siciliane Ma 
Bergman é discieto in proposi¬ 
to, il ritratto Ironico della Fami¬ 
glia si combina con la presa m 


giro dei professori di cinema 
eRcrti in «maflpIogiB* (uno di 
essi ha scritto il sanio Pistotee 
provolone), spesso con lisul- 
iBli godibili Ma certo è Marion 
Brando a Ironeggiale, ben ser¬ 
vilo dal misurato Matthew Bro- 
derick (Clark) edal vulcsmico 
Brairo Kiiby (il tralfaloie): è 
un insieme di cartsma divisti- 
00 , di finezza gestuale e di sin¬ 
cerità dello sguardo a fare di 
Cannine un personaggio che 
vive di vita propria. Tanto che, 
passala la sorpresa iniziale, 
non sai dove finisce Don Cor- 
leone e dove comincia Mr 
Brando 


E intanto aspetta 
il processo 
del figlio omicida 



Marion 
Brando 
e Matthew 
Broderick 
in una 
scora 
del film 
«Il boss 
eia 

matricola». 


una parodia 
dal «Padrino» 


■i L'abbiamo vlMo spesso protago¬ 
nista di piocessi'sullo xhermo (l'ulti¬ 
ma volta nei panni di un avvocato di¬ 
fensore sudafricano In Un'arida stagio¬ 
ne btanea) Ma Mavolta per Marion 
Brando il processo é realtà Un figlio 
accusato di omicidio e una figlia che 
lenta il suicidio per due volte un caso 
giudiziario in piena regdia per un film 
e, invece, é una storia vera 
Il figlio di Brando, Christian; nato 32 
anni la dalla prima mogHe Anna Kashlt 
èda sei mesi in attesa di proces.so.É ac¬ 
cusato di aver ucciso, Il 16 maggioscor¬ 
so, Dag Drollet, un francese residenle a 
Tahiti fidanzato della sorella Cheyen- 
ne La ra^zza, figlia dell'attrice india¬ 


na Tarila Terìipia e di Brando, è accu- 


satadicompUcttàconlIfiatello Mafo^ 
se non liotrk prendere parie al proces¬ 
so né teMimoniaie a causa delle sue 
precarie condizioni psicofisiche Nel- 
rolUmb mese ha tentato U suicidio due 
volte La seconda volta, l'I I novembre, 
ha provalo a impiccarsi e I hanno sal¬ 
vata per un pelo 

Marion Brando segue con compren¬ 
sibile apprensione l'inchiesta, condona 
contemporaneamente dalla giustizia 
statunitense e da quella labiUana La 
setttmaiM scorsa rattore aveva deciso 
di recarsi a Tahiti dalla figlia ma all'ul- 
timo momento ha preferirò restare vici¬ 
no a Christian nei giorni immediata¬ 
mente precedenti al processo che si 
svolgerà a Los /Ingeles Per pagare la 


cauzione al figlio, stabiltta subito dopo 
l'arresto in drie milioni di doliari. Bran¬ 
do aveva Ipotecato una delle sue ville, 
ma I giudici hanno deciso un aumento 
fino a dieci milioni di dollari e 11 ragaz¬ 
zo é nmasto in carcere 
Ma proviamo a ricosiraire gli eventi 
di quella sera di sei mesi fa in cui co- 
miiKiarono tutti i guai delta famiglia 
Brando Secondo quanto hanno reso 
noto gli inquirenti, Christian Brando era 
andato a cena fuori Insieme alla sorei- 
la in attesa di un bambino di Dag Do¬ 
po la cena i due rincasarono nella villa 
che Marion Brando possiede a Bel Air, 
nei pressi di Los Ari^les, e II trovarono 
Dag Drollet Tra Dag e Christian scop¬ 
piò una lite molto violenta, e durante lo 


scontió parti U colpo di pìMola mortale. 
Pare che Christian volesse ditendere la 
sorella dai maltrattamenti a cui Dag la 
sottoponeva da tempo Christian, che 
accuso Dag di picchiare la sorella, non 
gli perdonava rittcldenie d’auto in cui 
Cheyenne testò in patte sfigurala al viso 
mentre il Irancese era alla guida 
Pare che Christian fosse stato già 
coinvolto In un'altra sparatoria di cui 
s'ignorano le circostanze, alcuni mesi 
prima delfassassinto di Drollet Perciò, 
mentre II difensore del giovane, Robert 
Shapifo, sostiene che la fedina penale 
di Citristian era pulita prima deU'omici- 
dio, I accusa ntiene che esistano ele¬ 
menti per fario condannare almeno a 
15 anni di carcere OCrP 



IL REGIO DI TORINO FESTEGGIA I SUOI 2S0 ANNI. Ci 


_ 1 apertura della stagione 

con il Don Carlos di Verdi in edizione francese, sì festeg¬ 
giano infatti anche i 250 anni del teatro torinese Fu inau¬ 
gurato il 26 dicembre 1740 per volontà di Cario Emanue¬ 
le III che volle dare alta città un teatro di respiro intema¬ 


zionale che potesse ospitare le opere del repertorio clas¬ 
sico Nel 1936 dopo alterne fortune, il teatro rimase di¬ 


strutto da un incendio Fu riaperto, interamente ncoslrai- 
to (a parte l,t facciata originale), soltanto nel 1973 Per 
I occasione fu messa in scena I opera di Verdi / vespa si 
altani, con la regia di Maria Callaa 

LA GENTE DI LOCRI AD «EXTRA*. Un breve viaggio in 
Calabria, fra le associazioni di cittadini che nfiutano la 
mafia ed un confronto con la cosiddetta Tnade, la mafia 
cinese E uno degli episodi di Extra, il programma di Rai- 
due che stasera atte 22 30, affronta alcune situazioni eu¬ 
ropee per le quali i cittadini si sentono spinti a prendere 
•la legge in mano*, organizzandosi laddove la legge non 
funziona. 

•CLUB *92», TORNAO. varietà CLASSICO Saràunva- 
rietà di taglio classico, con balleRI. soubrettes e sketch, 
quello che prenderà il via il 30 novembre alte 20 30 su 
Raldua Lo ha assicurato Gigi Proietti, che assieme a 
Ciancario Miigalli condurrà lo spettacolo Club "SZ «Cree- 
reino un ritrovo per attori e artisti - ha continuato - di- 
sposa a ripercorrere a ntroso il loro repeitono» Per Ma- 
galli ii nuovo vanetà televisivo segna 1 inizio di una stretta 
collaborazione con Raìdue 

A «QUARK» LA STORIA DI JACK DELLE OCHE. Jocà de/ 
le oche 6 il titolo di un documentano che va lon onda og¬ 
gi alle 14 su Raiuno proposto da II mondo di Quark. Si 
racconta I insolita stona di un canadese che all'inizio 
del secolo é stato uno dei pnmi pionieri della difesa del¬ 
la natura Paititocomewandecacciatore.finiperessere 
il piQ grande protettore dell oca selvatica 

NINASIMONE venerdì A BARI. C'é grande attesa per il 
concerto che NinaSlmone la grande vocalist della Caio- 
lina terrà venerdì prossimo aBan. La Simone si é affer¬ 
mata sul finfre degli annt Cinquanta quasi per caso, pro¬ 
vando a cantare in un night m cui era pianista Da quel 
momento ha sempre incontrato il favore del pubblico, 
specialmente con ie sue famose interpietazìoni diMyba- 
fy/tislearesformee Ne me quitte pasUlsqioesBttì. 

ISABELLE HUPPERT SARA MADAME BOVARY. Da uno 
dei romanzi più celebn della letterarara francesell regista 
Claude Chaorol ha deciso di fare un film Protagonista 
sarà fattrice Isabelle Huppert •Madame Bovary corri¬ 
sponde alla mia concezione di opera d'arie nella quale 
contenuto e torma hanno la stessa Impoitanza-ha detto 
Chabrol - Cerco quindi di essere fedele ai lesto originale: 
per rispetto all'autore*. Iniziate da otto settimane, le ri¬ 
prese attualmente si svolgono nel castello di BreteuiL 

ALL’ASTA LA FRUSTA DI INDIANA JONES. Chnstfe's. la 
nota casa d aste londinese, metterà all'asta anche la bu¬ 
sta di Indiana Jonea quella che l'eroe cinematografico di 
tante awenrure non dimentica mai di mettere in valigia 
prima di partire La «preziosa* frusta (per un collezioni¬ 
sta potrebbe valere fino a I ì milioni di lue) é stata dona¬ 
ta dallo stesso Hamson Ford al Museo archeologico di 
Londra che, grazie a questa vendita potià apnre un 
nuovo cenbo 



DopoflCrammy 
iMlinVaninf 
devono restituire 
anche isoidi 


Non sono finite le grane per 
Rob Pllàtus e Fabnce Morvan. i 
due Milli Vanilli (nella foto), 
che hanno dovuto restituire il 
Grammy Awaid vinto lo scorso 
febbraio con l'album Ciri you 
ànocti rt's true, dopo che il loro 
produttoie. Pkank Farian, ha ri¬ 


velato che il duo non ha cantalo una sola nota del disco Orane 
dà notizia il prestigioso Wall Street Journal 11 produttore si é al¬ 
leato con f etichetta, la Bmg per intentare causa ai Milli Vanilli e 
riavere indietro anche gli «Immeritati» IneassL 



Albeitazd 
legge a Roma 
«Lettere a Olga» 
diVaclavHaveI 


Cera anche lei, Olga Haviova, 
ospite d onore in mezzo al tol¬ 
to e blasonalo pubblico del 
Teatro Argentina che lunedi 
sera, a Roma ha assistito alla 
tetrara scenica di Lettere a Ol¬ 
ga, da parie di Gioigio Alber- 
tazzi e dalfanrice cecoslovac¬ 


ca Jitka Ftantova Quelle tenere, Vaclav HaveI, presidente ceco- 
slovacco. scnttore e drammaturgo, le Kiisse a sua moglie dal car¬ 
cere. durante il periodo in cut fu pia volte e a lungo rinchiuso co¬ 
me dissidente dei regime comunista 
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Spettacoli 


Parla Peng Xiaolian, una delle pcxhe donne Al fest^ di Torino è andata in ^na 
che dirigono film in Cina. «Mi sono data anche la sezione «Spazio ItaHa»^^^^ 

al cinema per sfuggire alla Rivoluzione riservata ai nostri cineasti indipendenti 

culturale». Una storia di censure e cfifficoltà Premiato «Calcinacci» di Sandri e Caudino 


$ MITOnNa II cinema cinese 
« Ira I pia grandi (perquantiUi, 

■; e.per qualità) del mondo. Eb- 
bene, in questo mastodonte. 

: ptopoRionato a una terra im- 
\ mensa dove la gente va al eh ' 
nema pia che In ogni altro ; 
{ifr/ paese al mondo, ci sono solo 
'‘tì^quaRro legisle donne. I loro 
I ' ndroi: Hu Mei. (l'unica relativa' 
tf memenòia In Oecidenie), Liu 
MIaomlao, Li Shaohong e 
;;; Peng' Xiaolian. Tutte della 
.quinta generailone., ovvero 
qwlla di tegWi famosi come ' 
\ Oieh'KalgeeZhangVImou. la 
aam che ha rholuzionaiò il ' 
cfiMma'Cineie negli ànnl-Oh 
" tanta prima di venire repressa 
? dopo. lrTian An Men. Una di ’ 
qwMe rdgiste, Peng Xiaolian. ' 
r liarprqMniato. a Toriito Citte'. 
>.:> maCiovanlunflImrdie'noioc' 

'. cidentali definiremmo tptòiO' 

^ lemminitia» per .come va alle 
/ .i radici.:dell'emancipazione 
V. ierominlle. AAircndrgttsW (ov- 
veto.'^Storie di donne») « 

■ ' rlellWe ha conosciuto lutqihe . 
U ttavaisie.'prlma di essere dMrl*.. 

bHim WGIna. Abblatim Interi 
^'f^ ataMPerincon t'aiuio .(conte 
taterpt e t^ <H Marco Moller. 

' oi oiiloo e diretiote del festival, di 
Rolletdapi.... ma soprattutto 
rnasslmo esperto europeo di ' 
ij'.' apenià asltitico (a Torino ha. 
•' eliche cuiato.'Con Dario TO' 
ii'k masL .la MrcMpettlva'sui film 


ni, nn'capctieaia di lavoso 
forzato In campagna duran¬ 
te la Hvolnzlane Cnlinrale. 
Cosse 11 ad awldaata al d- 

; aemaT....... 

Per caso. Porse per disperazio¬ 
ne. Finito il liceo, è iniziata la 
Rivoluzioite Culturale.. Sorto 
stata in campagna nove anni 
ed ero disposta a tutto per tor- 
rtare In cittfi. Ma essere am¬ 
messa ali'univeisllà era molto 
difficile e allora ho tentato con 
la Scuola superiore di cittema. 
E ce l'ho latta. In realtà cono¬ 
scevo un po' l'ambiente, mia 
. madre aveva lavoralo per annL 
a Shanghal, traducendo in ci¬ 
nese i film sovietici che veniva¬ 
no Importati. Volevo Iscrivermi 
alla classe di recUazioite ma 
' ero troppo vecchia. C allora ho 
scellorei^ . 

*. ' uopo B oipioBo a rocmooi 

.. I l a vam agB atndi di Sban- 


‘Oa. Ma aSbaaghal. STa» 


PUsehéqnaalaaeallaT . . 
Quale scelta? Shanghal era il 
male mittore, e poi à. la ctttà 
dova sono nata, ma alla fine 
della scuola lo volevo andate a 
Xian. I studi dove hanno la¬ 
vorato I pia bravi delta quinta 
generazione come Chen Kai- 
geeZhangYimou. Ho chiesto 
a Wu Danming. il direttore di 
lUan. se mi voleva. Mai avuta 
risposta, intanto. rtMntre I plc- 
coii studi periferlel come Xian 
eQuangxiavevanolapossIblli- 
là (e anche la necessità) di In¬ 


1 






Luca RorKX)m fa a pieno 
jim lo spettacolo nfigliore 
efi Leo De Berar^^ 


i 


m 


mMLANaPlQggla.di premi 
Ubo (ghmti'alla loro tredicesi- 
: ma edldone) sullo Stabile di : 
{ Torlnòc al teatro direlto da Us-. 
1 ca-Ronconi.lnfallLsanoanda- 
I li;il.rlconeaciinenio (una cop- . 
I pa) per il miglior cartellone. - 
I pqr la migUpr raght (che pre-, 

I tn|a addirittura tre spettacoli: 

I Sbpno. MuMIò di CNelll. 

I dilMlr di Hofmann-.' 

I sthal. Bauthtr di - Botho 
Sttauss). per li miglior attore . 
(Umbóto Orsini protagonisli 
MI’ttomo disile) e per Mari:.. 
sa Fabbri cotAe'interne sitt-, 

I golare» del ruolo della sorella 
! del protagonista ttel medesi- 
! mospettacolo. ' 

MItfloté spettacolo. Invece. 

I ai quaranta critici che si sotto 
confrontatt in due tornate di 
votazioni, à apparso invece l’o-. 
maggio ad Eduardo Mi db poB- 
ad ’a nuttMi diretto e interpre¬ 
tato da Leo De Berardinis. che 
ha Indirizzato un accorato 


Storie di ordinaria censura negli ultimi giorni del fe¬ 
stival Cinema Giovani, conclusosi sabato a Torino. 
: Peng Xiaolian, regista cinese, ci spiega perché il suo 
' Storie di donneé stato bloccato in Cina per due an¬ 
ni. E anche nella sezione «Spazio Italia» un cortome¬ 
traggio, ràpn'ie di Andrea Gropplero, viene «rìnutato» 
- al festival da chi l'ha prodotto; niente meno che il 
Centro sperimentale di cinematografia di Roma... 

^ .. DAL NOSTRO INVIATO 

AUtniTocimpi 


ventarsi il fiore all'occhiello dei 
giovani autori, io e le mie col- ' 
leghe dovevamo lavorare negli 
studi più «velerò». A Shanghal 
non ho avuto vita facile. Il co¬ 
pione di Storie di donne era 
pronto dalI'SS, ma prima hò 
dovuto firmare un film «per 
bambini» intitolato lo e I miei 
compagni di scuola, che per 
fortuna è andato moho bene e 
mi ha consentito di realizzare 
il progetto a cui tenevo. Anche 
se ho iniziato Storie di donne 
nell'S? e l'ho visto distribuito 
solooggi. 

Per quali motivIT 
tl film dà un'immagine delle 
donne dilficile da accettare 


per la cultura cinese. E questo 
nonriguarda lantole Ire prola- 
goniste del film (che pure ab¬ 
bandonano il villaggio per la 
città, tenlano.'dl soprawivefe 
con le proprie forze, compio¬ 
no scelte «difficili») quanto al¬ 
cuni personaggi di contorna 
La donna incinta che. vuole 
avere ad ogni costo il suo terzo 
bambino, noitosiante le leggi 
sul conuollo'demografico, so¬ 
lo perché spera di avete final¬ 
mente un marchio dopo due 
femmine ed essere cosi legitti¬ 
mata di fronte alla società, era 
un personaggio inaccettabile 
per ie autorità. Per me é una fi¬ 
gura Uagica e fondamentale, 
in lutto e per tulio schiava det- 






A «Spaso ItaKa» 
Fiat, terrorismo 
e vol ti realtà 




DALLA NOSTRA R6DAZtONE 

. NINOraMUDIO 


■i TORINO. Un festival nel 
Festival lo aSpiaio Italia» diret¬ 
to da Stefano Della Casa, che 
nel pio vasto ambilo di ^ne- 
ma giovani '90» ha conseguito 
un notevole successo, soptsl- 
luito di pubblico. Settipie af¬ 
follata ùilatti la sala del Maslm- 
mo Due dove, per cinque po- ' 
meriggi consecutivi, sono stale 
presentate le 37 opere in con¬ 
corso: cotto e mediometn^ 
con durata inferiore, ai W. 
«Spazio Italia» Jnolite, come 
capila a volte anche in festival 
pio grandi», ha avuto il suo 
•caso censorio»; vale la pena' 
registrarla Aprite, cOrtome- 
traili In 16/mm della dutzU 
di F di Andrea CIroppItra al- 
l'ullimo momento è stato ritira¬ 
to dal concorso, su intervento 


del Centro-Sperimentate di O- 
' nemalogtafla, di cui Oropplero 
è allievo (il film é una sua eser 
citazione alla fine del primo 
anno di'coiso). Del-tutto spe¬ 
dare la moUvazIoiil del prov-. 
vedimento, definito.. In un oo»- 
fflunicato delta dilezione del 
PeMival, «di nature formale « . 
burocratka». .|l .'.hreve film," 
struiturato cóme.-'un «ladicK 
dramma», con- mai erlall sonori 
del *77 e del '90. descrive 
un'aaàemblea studentesca In 
una facollà 'occupata, con 
conseguenta ' ittuzkme della 
polizia. Insdnuriiyr un'»operi-. 
' na» politica che eildeniemen-T 
M ha infastidito t^irigenU del 
.Ck (l^hUnitWerfmaller). 

E veniamo ai film di questa 
Interesnnteliezkine del Pésti- 
vaL MeritatlMbtio 'U pàemto' 

-J.W.Hi. 


(assegnato dàlia ^rta com- : 

' posta da Marco OiuM, Pàtrizià ' 
Belli e Alberto Cresiri)’ a Cbà* " ' 
naed di Isabella Sainm'éOlu- 
seppe Caudino, ‘per l'uso in- 
leUigente e poetico - come 
ptedia la giuria nellazua'moti» '. 
vazlone-del mezzo video, ap-- - : 
pUcalo alla realtà della città.' ' 
abbandonata , di Pozzuoli, ' 
per lo sguardo insieme tenero .' 

. a drammatico nd mondo del-,. 

, l'intanai». Meno convin^nti .. 

.; Invscegll altri premi, ùk Vile de... 
Fhmce di Lorenzo. Audisio e - 
Jean Repec, premiato ex-ae-. 
'.quo con Dove tutto.i di Lucio 
UpneOo e Aies^q^ Tannoia 
, .(incul.prey^Jl,R)c|i:'suirifh-. 

. maglqe), gii autori, haiuto af-| 
fróntato .U dURdle feiha dei ' 
post-terrorismo io miniere al-' 
quanto didascalica, da cui cer¬ 
ta freddezza nella resa dei due ' 
iiuerpi^ che RKconiatM, «re»' 

' ' I»,- ■' t» jy 


citando», ta.loro esperienza di 
auto-esillaif a Parigi. 

. Otué a: Cakinacd, silmeno 
altre tre ò quattro opere, ana 
suo parere, avrebberomerita¬ 
to Il ^mo premio. Ci riletiamo 
a A/ftt'Ftar enr opafdl Mtirimo 
Calojsnsilf' breve ma 'intensa 
•metnòila storica» clellé lòltedi 
classe a Toririò'c diiitomi; a 
Lui! biteriol di Bruno Bl^nl, 
ima sorta di reportage oggètil- 
vo ma permeato di Ima garba¬ 
tamente critica iiòiila sul feno¬ 
meno delle apparizioni maria¬ 
ne nella zona di Gorizia; e. an¬ 
cora, a llloùoro minorile a No- 
>6if,'ln cui PleiD Canriizzaro, 
' in un videorii rifeci minuti; ha 
racconto alcune'«cònfessionl», 
' tra' - llngentio e il shnisiatica- 
metrto spavaldo, riigionmlasi- 
mi ladnmcoli; pamiitopei, gli 
•scugnizzfedeglf anni Novanta. 


le convenzioni sociali, secon¬ 
do le quali una donna che par¬ 
torisce solo femmine è una 
donna perduta. Mi sono rifiuta¬ 
ta di to^ierta dal film, e questo 
ha provocato il blocco. & una 
cosa, invece, ho dovuto arren¬ 
dermi: nella sceneggiatura l'o¬ 
peralo con cui una delle Ue ra¬ 
gazze passa la notte era un uo¬ 
mo sposato, ho dovuto fame 
un giovane celibe, 
n fUn M bplta a tma atofln 
vera. Ed è girsào In aadileitti 
veti, asa. ad teaqw «lesto 
•olmboUdtilaGraiideMata- 
f|la,aiiaPedilBoiBOdenls- 
alma e gdMa, c pel una dttà. 
te o edlbll e coese Chong- 
. qlog, con qodlc tfaMnslf o 
picco sol Aìtoe... 
lo e ta scCnegglattice Xiao Mao 
d siamo ispIraU alla storia vera 
di una donna che era fuggito 
da un villaggio per andare in 
citta a vendere della tona, e 
per vivere da aola. con f propri 
mezzi. L'abbiamo letto tu un 
giornale. Gli ambienti... la 
^Crande,>àuragitla è li simbolo 
di'una cultura feudale ancora 
! irrcredibllmente viva. Pechino 
è la città disumana, aUenanle. 
Owngqing una dttà da fiaba. 
In cui si puri'tentore di vivere. 
'Credo che il film sia pieno di 
tenerezza, di un grande desi¬ 
derio di rapporti più sereni fra 
.uomini e dótute. Ma è difficife, 

' molto difficile. Maschile e fem¬ 
minile sono ancora due mondi 
separati e inconciliabili. 

. OnvMoNoerYarfccenna 
bMfzn dtMMUa Speri di ri- 


n cineasta russo è morto : ■ ?, 

con Grìgorìj Kozincev fu uno dei grandi protagonisti del muto sovietico 


Sono pronto a'fare film dovun¬ 
que cl siano le condizioni 
(economiche, «d espressive) 
per farli, ffeàitri^otk è bell£ 
com'pefiliva. .qudete. Non sarà 
ladfe lavofàie II. Ma nel frai- 
tdripo vedo moki film, molte 
mostre, molttasime cose che In 
Cina non avrei mai conosdu- 
lo. . 

sriSffST#- ...... --, ■ ■ 1' -.II. 




il 


un eccentrico 


messaggio al mbiBtro Tognoll 
In nome di un teatradi qualità 
• di ticeica. E con due premi zi 
é anche segnalalo Anauenif di 
Cenet firmato da Chetif; come 
migUoie attrice Infatti é stoto 
. volato Alida Valli e come mi¬ 
gliore scenografo lo scultore 
Arnaldo Pomodoro. Urw se- 
garilazione spedale anche per 
iWco Scanali, interessante 
autore -attore siciliano, qui 
premiato perii pozzo dei pazzi 
messo in scena da Elio De Ca¬ 
pitoni 

' Ma i'premi Ubu;tono;anche 
rin’oocasione controcorrente e 
scherzosa (non per nulla Mari¬ 
sa Fabbri'ha letto all'Inizio una 
irriverente riflessione di Tho¬ 
mas Bernhard sui premi e i 
premiali) per presentare il Pa¬ 
tologo, annuario informatissi¬ 
mo su lutto dò che fa teatro 
nei mondo, giunto anch'esso 
alla sua ucdicesima edizione 
sotto la direzione di FTamo 
Quadri. . . 


È morto all'eiUi di 88 artni Leonid Traiibei]^ uno de¬ 


muto sovietico. Nato a Odessa nel 1902; trasferlft^ 
giovanissimo a Leniiurado PietrogradoV. 

diede vita assieme a Gngbrlj Kozincev a ima delie 
coppie eccellenti della cinematografia sovietica. In¬ 
sieme diressero capolavori come ll,oaf>potto. La 
nuouifia&iYoniaela«TrUogiadiMa]tsim>. '; 


■i LeonM Zacharovic Trau- 
berg non poteva che fare ilio- 
gista. Era nato a .Odessa il 17 
gennaio del 1902, Ue anni pii- 
' ma che nella città sul Mar Nero 
l'iiKrocialore PotémMn - se¬ 
gnasse a colpi di cannone la ri¬ 
voluzione del 1905. E proprio 
in quell'anno nacque suo fra¬ 
tello llfa. anch'egli destinato a 
una carriera cinematografica, 
prima della morie prematura 
nel '48. Foizando un po' i tem¬ 
pi, sia Leonld che lUa avrebbe- . 


ro potuto travMsl in quella mi-. 
-fica canozzimiichai.'Serga)' EF-' 
aenstein fece'mtolàte giù dànà' 
' scalinata di Odessa.' nel suo 
capolavoro Li corazzata 
temkln, 

Leonld. dsDa natia Odessa, 
onfvò a Lenlngm<lq>(allom an- 
;Cora Pleirognido) ' nel 1920. 
Aveva 18 anni, ma a quei tem¬ 
pi si andava dl fretta, nella vita 
' e nell'aite. Incontrò due ragaz¬ 
zi aiKora più giovani di lui, 
SergelJulkevic glasse 1904) e 


Origòri]'Kozincev (19«SÌ)- h>:.s 
"sfeme. nel '2l:diedeiovlta alfe. 
«fabbrica» 'dell'àttore' eccenqi-. 
'Co. la ffelai;'‘un<i'studió''dl red-v 
’ toitione (q' più Ihtdi di'.yera e.' 
piiopHa.vpmduzionm. tmtrqkj^ 

tlavsMi, è bifluenzato sia dql ... 
futurismo die 'dal fontialismo.. 
Una aloricà'messtnsééna deT 
- UatrimdrHodt G^LII 25 set-, 
'Sembra dei 1922; «creò» la cop- : 
pia Kozlncev-Tràubefg; i dué . 
landulli (occhio alle date, 
‘'■vevanoHIspettivamemr 17 e.; 
"20 ahril)'eiarsàiOnò'là>'^fa dèli : 
lo spettocóK) leàtrale ma sco¬ 
prirono ben presto che il cine- 
' ma, arte •rivoluzionaria» per ' 
eccefienza, sarebbe stàio il 
.'nHBìcoperfetto per le lorò spe-, ' 
’rimenuzionr ' lingulsiidie. Il ' 
'pHfnó fHrn della coppia'fu Le"' 
aobtttture di Ottobrina, dèi '24. ' 
Ma to'teorie •eccentriche» (per 
un dnema immaginifico, inea- 
listico, fatto di torti contrasti vi¬ 


sivi) si reaUzzarono appieno 
fwljCqppoMo, (ancora da Go- 
goL con la^ncggiaiura.del 
iCriticb lorjminstovJurii lyda- 
nov). eioptattùlio nel capbla- 
! Voto La nuova fidbihnla, che 
ricostriiìscé i gìomL della Co¬ 
mune di Parigi, ispiranttosi a 
[ fonU' fetteraife (Zola) a spe- 
dalmenie. pittòriche (gli im- 
ptessionisli). ' ' 

L'eccehirisnw piede al cine¬ 
ma' sovfelicSJbnà squadra di 
attori sUaordinari (Gerasimov, 
SobolevsUi, la Kuzmina) ma 
,dmò pochi an|)|j.(.'àyyert«>.pei 
«onoro 'Tu,' 'per Kozincev e 
Trauberg, piuttosto iraumati- 
.co,’come testimonia il pur no¬ 
tevole Solo, film , girato muto 
nel '31 e pòi parzlalmente so- 
noriaatòcòn musichee dialo¬ 
ghi. Intéipretalò da Elena KUz- 
mlha; 5òto'Taccoihta, 35 anni 
prftha dei Prirhó’ maestro tH 
KOnlcIalavsMir l'arrtvò' di una 
maestrina di ciltà n^li spazi 
abbacinanti-della Siberia op- 



II cantautore americano Jack Haidy 


II concerto di Jack Hardy a Roijiaf 


ALBASOUàRO 


■■ROMA. Didassetteannida 
•folkie» convinto. creKiuto ne- 

f [ll intramontabili club del Vil- 
age newyorkese, rigoroso, ap¬ 
passionato, un'acuto coscien¬ 
za sociale eseKìtoto con ironia 
nelle sue canzoni. Jack Hardy 
è Ita 1 cantautori americani che 
meglio hanno saputo racco¬ 
gliere la lezione del folk revival 
degli armi Sessanta. Non uno 
dei tonti «imitatori di Bob Dy- 
lan», che sfilano ogni anno al 
fesdvai che io «Speakeasy» 
(piccolo tempio folk di New 
'york) dedica loro; e nemme¬ 
no un purista aridamente at¬ 
taccato alfe radici e ad uncoo': 
cetto troppo rigido di'«musica 
popolare». Anche se poi lo 
schema dylaniano della- balla¬ 
to acustica, i sapori coun- 
Uy'nlvesiem, le melodie scoz¬ 
zesi o irlandesi, il ritrovi pun¬ 
tualmente nelle sue canzoni: 
piccoli ritratti di vita che scorre 
sui marciapiedi delle citta, fra 
gli ubriachi, t maisinall, dentro 
metolore poetiche che raccon¬ 
tano senumenti o denunciano 
le Inghistizre di questo mondo 
con una lucida e divertita visio¬ 
ne antl-borghese. Fona sem¬ 
brare hriri moda, ma colpisce 
tranquillamente nel segr». 

Hardy è anche uno che cre¬ 
de profondamente nella flloso- 
lia del folksinger, armato di 
chkanra acustica (la sua è una 
vecchia Gibson che dimostra 
lutti gli anni che ha). pronto a 
scetidere ron thè road», arriva¬ 
re in un locafe, suonare, e ma¬ 
gari ripartire subito, viaggiare 
tutto la notte per acchiappare 
un aereo la mattina dopo; co¬ 


me è successo lunedi dopo il 
suo concerto romano, organiz¬ 
zato dal Folkstudio, nia svottp- 
si (per via dello sfratto' immi¬ 
nente del locale di via Sacchi) 
al Classico, di fronte ad una 
platea poco numerosa ma! ri¬ 
scaldata dalla gioviale comu¬ 
nicativa di Hardy. 

Hardy si è presentato, cpn 
due giovani compagni di yi^t 
aio: Creg Anderson al basso e 
la bravissima Usa Gutman!!al 
violino ed alla mandòlai'jyón' 
due semplici compriniari, con 
la funzione di «abbellire»-rele- 
eanle e secca essenzialità del¬ 
le ballate: infatti, se il bassb te-'' 
gala profondità alla chltarta, il 
violino crea contrappunti'rit¬ 
mici. sottolinea le melodie, 
gioca apertamenle còli ' gli 
umori sottili di Hardy, con la 
sua vena divisa in egual misura 
tra una poeticità un po' antica, 
una irresistibile autoironia. Co¬ 
si, Paglia e fieno é la metafora 
culinaria, il primo piatto àdui 
rton la seguito alcun secondo, 
la paglia che divento fienocosi y 
come un paese pacifico pabf 
diventare un aiomo il teatro)* 
una guerra; Urban lulbtyéC^ 
dicata ai bambini poveri dr^' 
metropoli; Blue garden è Ana 
delicato «piccola canzon»^ 
mote azzurra»; Through Ijiveee 
é un viaggio «attntve^ io 
specchio nero, lo .soeccnio 
delle meraviglie», ed éMnche ii 
titolo dell'ulUmo albu)ti di Ha^ 
dy. che <^1 Incide per un'eti- 
cnetto svizzera; ruAica. .é «n 
po' triste constatorio. che si», 
stata interessato a-tnefferlospl- 
toconiratto. 


.... 

pena «sovfetlzzala». Il realismo 
. socialista era dietro l'angolo, e 
. Kozincev e Trauberg ne reallz- 
zarbTM U massimo capotavoro. 
' la cosiddelto «trilogia dii Mak- 
slm» che'tn tre film {La giovi- 
ttezzà di Malésim, Il ritorno di 
: Maksim, Oigaatìere di Vyborg. 
'igirati dal!'35 al '39) mette In 
scena la positiva metamorfosi 
'di uh giovane sovietico, da 
operaio a dirigente bolscevico. 

La coppia lavorò fitto al'45, 
'quando Genie semplice non 
piacque a Stalin e li fece cadé¬ 
rle In.disgrazia.'Riptesero. se- 
" jMirail', dopò la morte del ditta- 
tote, e Kcaiixiev dimostrò (al¬ 
meno con lino stupendo Amfe- 
lo) di essere un regista più per- 
soitole. Trauberg realizzò vari 
buoni film (Soidati ùi march. 
Venti'di ma la sua fre- 

' scheziia era rimasto negli aiini 
Trento. È stoto, comunque, un 
grande protogonlsto di urto 
grandissima stagione d'atte e 
diefnema. □AAC. 



Unlmmaghie di «Le avventure di Ottobrina», di Kozincev e Traubiiia i • 


Come si scrìve, come si òrganìzzà, come si legge un giornale. 


sarai tu!” 


&u Avvenimenti ogni settimana in edicola il primo ed unicó corso a dispense di giornalismo. 

■W\ a giovedì 16 ottóbre fino al luglio del avvalendosi della collaborazione di esperti 'e - tesi„ClaudióFracassi,^óìan Pietro Testa, Edgar- Marina Pivetta (e altri) una vera e propria er 
.1991,. «Avvenimenti» pubblicherà, , giomalisiii come Sergio Turone, Pietro Pra- do Pellegrini, Riccardo Orioies, Giuseppe Gnasso, clopedia a dispense sul mestiere di giornalis 


avvalendosi della collaborazione di esperti « 
giornalisiii come Sergio Turone, Pietro Pra- 


tesi,. CIaudió.Fracassi,^ óìan Pietro Testa, Edgar- Marina Pivetta (e altri) una vera e propria enci- 
do Pellegrini, Riccardo Orioies, Giuseppe Gnasso, clopedia a dispense sul mestiere di giornalista. 






















aralenzione 

iUn^iretti 


'^w 'i icone quest'anno 

'■ il 20* annivenario 

• ' I ^ *^11® n>orte <11 Ciu- 

i A seppe Ungaretti, e 

fra poco saranno 
tre quatti di secolo 
dalla pubblicazione del suo 
1 primo libro di poesie. Il porto 
ì ttpoHo (ripubblicato ora da 
!•:, Manilio) apparve infatti nel 
■} ' 1916, in piena guerra mondia¬ 
le: poche decine di componi¬ 
menti, laccohl In un’edizkmci- 
,, na di Ottanta esemplati stam- 
M: pala a Udine, vicim al fronte 
’‘' V dove II poeta faceva vita di trin¬ 
cea, come volontarto di fante¬ 
ria. Eppure questo volumetto 
appare sempre più chiara¬ 
mente l'opera ikcisiva di Un- 


vrrroiiio SPINAZZOLA 


mente ropeta incisiva di Un- 
T^'; garetti: qui sta il nucleo geneii- 
‘k- co di tutta la sua alUvilù futura, 
ib' nelle varie evotuaioni e involu- 
„ aioni cui andrà soggetta: qui 
, ; tfàllronde si concentra con la 
■§>' ''!: forza d'urto il senso 

dTuna proposta di rinnova- 




^'destinala a esercitate un'in- 
«!:<rlluenaa incalcolabile sugli 
!%' svolgimenti - della mteraiura 
j.vff n ovecente s ca. 

''fK’’ ■' Le.ragloni di tanta fortuna 
j ' vanno indicale nella comples- 
- shà deg'operaalone intrapresa 
: tfal giovatte soittote, appéna 
venioiienne./f porto scpoffo si 
profila come un culmine del- 
niiqoMo sperimentallamo di 
Iniaio secolo, ma nello stesso 
tempo come un superamento 
g:: deMnttaapessIvità avanguaidi- 
Silca. Ad affermatvlsl è un'idea 
di poesla tutta moderna, certo, 
:£c.'PMb rilenl'aifatlo incline a 
' lomBem ogni rapporto con la 
badaione umanistica, eonie- 
^ ' aiata nei suoi assetti conven- 
skmall ma assieme rUegliiima- 
ì lawlMol principi ptpiondi. Il 
pr es ri g lo subito conquistato 
(MI mscoiso poetico ungaret- 
K.' liano poggia sulla sua alta let- 
tn: taraiieià, evidente anche e 
pioprtbi nel rUluio della len- 
dsnaMicanlodispiegato. . 
i,'' lo Ungaretti (p almeno nei 
pjr‘" primo UanMin) eli* frantu- 
msttliNie A verso a ali'aboli- 
Bkme della rima fa riscontro 
' una miiticalllà ritmica energi- 
caMMe scandliartRRi sOtaba- 

smitlB parola, ma non com- 
•f parai una rinuncia ài collega-' 
rasili-siniattlcl: la frequenza 
r'. deigi fa capo» Impone conti-. 
*ii-. Mi pause di sospensione aa- 


morte. Come il superstite di un 
' naufragio, il poeta si abbando¬ 
na a un senso di allegria esi¬ 
stenziale: Allegria di nau/ragi è 
Il titolo di una raccolla del 
1919, più tardi intitolata delinl- 
tivamenle L’alle^ e nella 
quale confluirà Ìì porto sepol¬ 
to. 

' Nato ad Alessandria d'Egit¬ 
to, dotato d'una cultura co¬ 
smopolita, vissuto a lungo fra 
Italia e Francia, poi per molto 
tempo in Brasile. Ungaretti 
prom sempre 11 bisogno ansio¬ 
so di sentirsi partecipe d'una 
comunità solidalmetrie'organi- 
ca. Di qui II suo nazionalismo 
italianista. Il suo Interventismo 
e. peggio, la successiva aper¬ 
tissima lede fascista. Nà nette 
poesie di guerra né altrove c'è 
perù traccia di odio per il ne¬ 
mico, per lo straniero. A preva¬ 
lere è II desiderio di teimmer- 
geisl In una dimensione di 
umanità universale, attraverso 
un recupero delle proprie ori¬ 
gini non solo lamiltari e patrie 
ma biologiche; un ritorno in 
seo alla natura vivente, sola 
condizione per vibrare In a^ 
monta con II tutto cosmico, 
•docile fibra deU'universo-. 
Questo itinerario regressivo 
apre all'io II godimento di ine¬ 
brianti illuminazioni d’immen¬ 
sità. Ma l’estasi pacificatrice è 
solo momentanea: impossibile 
smemorarsi durevolmente di 
sé, rinunziando alla propria 
identità. E la coaderita indivi¬ 
duale é costituiivamenie In- 
quieta, poiché si torma sulla 
consapevolezza che la .vUa è 
colpa, è peccata Slamo alla 
radlcedellaieligfasiitungatet- 
tiana, dapprima Intasa solo co¬ 
me fiducia in una trascenden¬ 
za etica ma con gli anni Itenia 
. desUnata a firfgkHrsi nell'ade¬ 
sione al confeationallsino cat¬ 
tolico: ne offrono prova le rac- 
colle SenHmenlo del ànrrtpo e, 
dopo la seconda guerra mon¬ 
diale./fdtofoi*. 

1 ''. ' '■ I punto è che per 
Unaaielii la voloit- 
tàdivtvere.odlso- 
prawiveie. si giu- 

.-mmr --sUlica.neIla.ceitez-. 

.. j(à di,upa poesihui- ; 

rìt|-.Hi (dllllw M Mt a rattialà.'>fcV^-- 
. spMddne innata altlimocen- 
«a < trova, deve trovate 
adempimento nel conoscere e 
superare gli smanfinenii con- 
' lilslail che dà II peccalo. Inter- 
. viene qui la virtù salvifica della 


- - -- ___-_- —.— s , aMratv eu •azTWiwrai %avaaa 

, parola, intonata poeticamente. 


' «"of Verbunr. a 

<f ‘ ***** * mistificata del discorsi 

mondani, il poeta fa risorgere 
iSiffSyr **g**^*g: "*”**? resaerutìiutà^origlnarla drun 
linguaggio che col samplice 
' nominare i fenomeni di realtà 
iv; ** «tblima, facendone traluce- 

w ressenza misteriosa. Missio- 
*»*<* . _**.* ****** ne sacrale dunque, la sua: a lui 
.... è toccato In grazia il dono di 

'i saper pronunziale le parole 

.JIiiSlm che meiiQ esprimono Fansia 
traaiiele di lunaiw l anwogKi qi sollevarsi dalle contirigenze 

W drammatiche del vivere quotl- 

**•**'0^“ cri*«>nle rassere- 

;**?*?*** ”"“”“' pSetterS^nge 

leà^deiaimbolL - una capacità di veggenza che 

) , sa di dover elargire ai suoi si- 

^ . ort i* poesia un^ mlll. La concisione sintetica 
■ ' Rttiana sban^ dei versi ungarettianl vuol ave¬ 
rne wunsapore^racolaie. 

me- Alla grande crisi del sistema 
•*■•**■ lo^m atlca. e q| valori edificato dalla bor- 
. ‘'■'■4" *??* *!™*f** * *"***• ghraia ottocentesca Ungaretti 

Utrajaep lwiaa r etorica p wce- Swuappone dunque U ralote 
assolutodellapoesiacomeve- 
**” ««»»* »**»* y**»*»"***- ' rita metalisica!^e Innalza 11 
rt v-f^eMettual^ie. ma per . poeta a tramite Ira gH uominle 


% . osi la poesia unga- 
' rettiana sban^ 
' . laveechia retorica 

jf deirellUslvità me- 
liB lodiammatica, e 
^ - nondimeno osten- 
leepienaaretaricapetce- 
Mnia. U suo sagrato sta in 


i 


compenso animate da una 
leneione comunicativa molto 
vibrante: ai tratta di una poesia 
predisposta per la recitazione, 
perché intimaroente spettaco- 


■I 


pie rimpoitanza della impagi- 
' " naziona senta, nell'uso saga¬ 
ce M pieni a del vuoU, l'auto- 
i;$. te si'Hpaila a una dimensioae 
di orera i declamatoria. Eccolo : 
fi afiofKpresemaial al suo pub- 
'* bUedeome su un paleosceni- 
ca per recitargli un monologo 
lirico destinato a sufficstionar- 
3 to, ad a w i ncerio. Ciò à reso , 
poss i bile da un presupposto: ' 
4$. la densità scabra e prosciugata 
.È:'.dei versi appara sottesa da un 
fervore di pathos violenio. 
t -Soprattutto nel componl- 
:inentt dettati dall'espenenza 
della guerra, ma non solo in 
essL Ungaretti esprime un scn- 
v2,-timenlo di uminà creabirale 
'' che lo spinge a Immedesimarsi 
aocoraiamenie nei compagnU 
.•uomo di peno» Ila altri uomini 
.. di pena. Ma pioprio dallo slan- 
do di iraierniià. eguagUsiiice 


. eguagUsiiice 


|i%,'risorge la consapewlezza del- 
la propria alteriU, In una con- 
. y. caniiuiane delle energie nello 
I;; scamenlioeesMtaaAspro- 
nello à un MMo di viialilà In¬ 
dividuale che si liallsims ap¬ 
punto per reazione sU'lncom- 
bere (tei destino comune di 


In libreria «Cosmo» 
il più ambizioso romanzo 
dello scrittore polacco 
scomparso nel 1969 F 
Così lo ricorda la mo^e 
(che ne ha divulgato Topera) 


Gombrowfcz. Nato nel 
1904 a Maloszyce, in 
Polonia, vi rimase fino al 
1939. Prima dello ecopplo 
della guerra al Imbarcù 
per l'Argentina dove vieae 
b esilio per 26 anni. Tra 1 
auolroniaiizi 
«TnineatlanMco», 
•Ferdydurke» e «Coemo*, 
per 11 quale dcevelte, nel 
1967, U «Prtac Formentor». 


ANTONIUA FIORI 


M •Perchè I due pfoiagonisii di Xotmo'' 
mettono le dita in bocca al (mdaveie che 
hanno appena trovato^. Whoki Gombro- 
wicz rivolgeva questa domanda, appannie- 
mente assurda.alta giovane titoì^Rita, In 
occasione della prima uscita del romanzo 
in Italia, nel '66. •Lo fanno rispondeva lo 
scrittore polacco - per introdurre realtà in 
una cosa che altrimenti noh avrebbe sen¬ 
so». Toccare, chiamare per nome. Secondo 
Gombrowicz era <|uesto l'unica modo per 
date vita agli oggjetti e unaregola ài mon^. 
E <osmo», la -aH tihlina' dptirà.' gjfiÉCIn 
questi giorni da Feltrinelli (ptK^T, 
L2S.OOO) In greco significa appunto •oSdi- 
ne». QueU'ordlne che teiiiemnno di dare» 
per lutto il romataq Vntold e Leo, i due pro¬ 
tagonisti, eotlegondo gli Indizi e le trecce 


che IrovaiM sulla toroelrada; misteriose im¬ 
piccagioni - un uccello, un bastoiKino, un 
gano — e ahtenanio inquietanti bacche di 

.. donna. Ma il •recconlo giallo» -.in questo 
V, mote deflnt Gombiovria •Cosmo» - noo 
sta àUe regole eie associazioni li più dèlie 
voHé risultano fdizate. Cos), alla line, pro¬ 
prio nel mmemo in cui tutto sembrerebbe 
' quezbare Basta un acquazzone per farnati- 
. fragore la coatiuzione di WUold e Leo. 

Cosmo è II romanzo in cui, più che hi 
ogni altra Gombrowicz ipiega la zua filoso¬ 
fia: ItsnoiKtoàun caos doue.cgnuno crea. 
' ' wsuo'ordlne personale - dice Francesco 
M. Cataluoeio curatore della nuova edizio¬ 
ne ciklea dell'opera e iradutloie anche del 
prossimo romanzo, d^érdydutice», che usci- 
. là in aprile sempre per Feltrinelli - in que- 
' st'univeno anche la visione di Don Qài- 


•cione ha unasua personale dignità». 

La primavera di Gombrowicz in Italia è 
sbocciala lo scorso anno, con •! racconu di 
Bacacay» (scritti prima dell'esilio in Argen¬ 
tina e usciti sempre presso Feltrinelli). •Il 
, pubblico italiano ha scoperto-commenta 
ancora Cataluoeio - che soiiò libri diverten- 
ri. (riacevoll nonostante si tratti di una lette- 
taluraitomplessaepienadildeefUosonche 
tra le.quali si avverte l'Influenza di Heideg¬ 
ger». Una coiwscenza - diretta o Indirette 
; chftsta stata -che forse potrebte spiegaie 
r M suàattenzione osàessiSajier léliaéfoima- 
■ zioni della realtà. ■' ' ' 

•Se si guarda un portacenere o una crepa 
nei muto una volta e distrattamente non ac- 
. cade nulla. Ritornarci sopra può scatenare 
un meccanismo ingoyemabile» scriveva. •! 
romanzi di Gombtpwicz sono macchiiie in- 


G II occhi azzurri éj),sor. ' 

vrtcz,.ha hu|la'«fuRl^ 
quello che ci si (Mtiéb- , 
be aspe(lara.di trovare ' 
nella vedova di uno eCrittors. Di WF 
told Gombrowicz, oda U (|uale ha 
vissuto gli ultimi cinque armi della 
sua vita a Venca, una cittadina tulle ' 
colline detta Provenza, a pochi chF 
lomeiii dalla Costa .Azzurra, parla ' 
come te fotte ancora pieeenie. Al- '' 
tenta a non cadere nelft tentazione ' 
di raccontarfo solo come artista. 
•Witold - dice - ripeteva séinprc ' 
che se uno scrittore parla come , ' 
uno scriltoré diventa una caifealura 
di sé stesso*. Coti, di lui, Rita La¬ 
brosse, ha preferito far pariate gli 
altri. Non conosceva una parola di 
polacco - ed era l'unica lingua in 
cui Gombrowicz scriveva - ma do¬ 
po la morte del marito nel '69 per ' 
una malattia polmonare di cui ave¬ 
va sempre sofferto, si è falla tradur¬ 
re tutti I materiali d'orchivfo, racco¬ 
gliendo gli tcritll diraeminali tra ' 
l'Atgenllna, l'Europa e la Rilonia, 
dove, dice la signora Gombrowicz, 
éstaiodUflcilefarslcheroperave- 
niite conietvata nella tua Integrità 
(e molle porti In puf parlava deW 
l'Ur» tono state tagliate, <11000- ; 
stante WHold non fosse ùll’aniica 
munista»). Il lavoro sl.prob à tie per 
vera'onnL Ai lesti si ogghinseio le 
lestlmonlaiae di coloro che avara- . 
no conosciuto Gombravrica, da ^ 
Borges a Ingeboig Bschman. un 
collage di Impressioni . puBbUraio 
in Francia in due volumi, •Corobro- 
wlcz In Argentina» e -Gombiawicz 
InEuropa». 

Rita LabrosM, a Milano in (giesli 
giorni per l’uscita di •Cosmo» pres¬ 
so Feltrinelli, spiega II senso dell'o¬ 
perazione. aSe avessi,parlalo solo .. 
ioWitoldsatebbe'rim’asfo'lmpriglo- 
nato dentro una lotma sola,'la mio. 
Invece, proprio petché secondo lui 
non era mai possibile giungere a . 
una definizione oonchistva delle 
cose, ho vchito che vivesse atKora 
attraverso le parole di altiL c(Mne In 
un caleidoscopio». Non per dargli 


celebrità poituma- La inoite era un 
fantasiiià,ché l'autore de 4 racoonri 
(UBacacatri esotmzzsracoa un ek>-' 
quetue <11^ dime U dikwio». Del- ' 
la fama, poi, pam non gli bnporiat- 
se nuUa..aEm motto iiaeivato, non 
parlava votortrieri di .sà. Anche ifi 
questo non tra. Ulto scrittore, deie- 
ttava la mondanità c i talollL ‘L'aF ' 
rista è un ptindpe.che vive In Inco¬ 
gnita ripeiattt. un esiliato*», CM 
per lui il poltKlo più. dcOa vita ; 
era stata l'^nnibiattousem immi- 
gmo .nel '39, Miseria e toUiudinis 
comprate, dato che II lavoro come 
impiegalo, di banca I» trovò solo 
sene antri dopa Gombrowicz. di 

sangue nobile, tra* * 

Maloszyce. 200 chilometri a sud di 
Varsavia da un'agiau famiglia di 
proprietari KsTiedl-paiiù'Sempra- 
del Sudamerite'tdMé'll ktog> hi ' 
cui aveva rasUzzato se stesso, spa¬ 
gliandosi' di futtò'quello che ghjdF 
cova superfluo. 

Il prlRio Incontro con Rita era av¬ 
venuto dopo U suo litomo In Bara 
pi, neU'sbbazia cWercense ifl 
Royaumont, a Chantilly, poco fuori 
Parigi. Alloia. net '64, Rita Labrosst, 
canadese di Montreal era uiu stu¬ 
dentessa di 27 anni. In Francia da 
cinque per un d( i tter ato . A Royau- 
mont c'era uri chceloculturale da 
«e'si Inccriiravano gli Inteileituall 
détta shibtrapàrigtea. Un cenacolo 
a cui paitedparanio anche gli sto-' 
denti che-doHévano pre pa r a le uria 
tesi.-La prima volta che lo vMf non 
pensai sf ttatiàsse di uno acritloie. 
'Sembrava phitfoslo utio apoiUvó, 
era abbronzalo'e portava un com- 
pleto di Uno bianco, tipico dei su- 
damericaittt. ntà confessa di over 
capilo più lardi la »coeienza pra 
fonda» di qusfia che all'Inizio le 
sembnra. una.coniraddtzl 9 na .»II 
eeitto' pÌKGòilÌH<Mczr e^a Impor¬ 
tante proprio per l'equhalenza peri 
fetta che c'era Ira la sua vita e la sua 
opera. Doveva riflettere U compor- 
tamenloepitiiuBle». 

Quello detta Lobrorae 4 un ritrai¬ 
lo dal quale cmeise un uomo afia- 
acInonte'ecomplMso, plenodlsen- 
so deU'ùmoibino, e col giMo detta 
provocazion*, «con il quale era dl- 


yeitenie (sie qualsiasi cosa», , ma 
nello Messo tempo, un aflista spM- 
Uabnenie concentrato In ogni ma : 
mento sulla sira 'opera, con urta 
•Cfsaziefie' da' vfv eie » e dunque" 
chiuso donilo un mondo inaooesti- 
blla. <0116110 che mi univa a Ini era' 
amoie, rion posrione.' E lo siesMy 
«nperlMlold, anché eedicévadi - 
eeeera Incapace di amara. Il latto è ' 
cheenttoppohiddopereasenin- 
nameraia.u tuo modo rii pensare .' 
fttu lo'detcìhe'ooirie una sttulHita ' 
rigorosa che'laochiudéva umori-. , 
smo.e foHla, un .ralttcma» con il ' 
quale Combrowica, knentava. Il 
quotidiana «Anche un pipcolO' 
v(q)gk> a N|zzs..pst la poesia che 
trovava in tutte le cose, lo entusia¬ 
smava e poteva diventare un'awen- 
luia carica di aim>ilicali*..Non,a ca-' 
ao’ O drribnswfc z anutra ti-OlHMm * 
del <010010 Ptctevick», quello m cui. 
anche una passeggiata tra amici si 
Irasioimava in un'awenlura. E atto 
stesso modo Pascal. Rabelais, Da 
- sioetMili, Mann e Shakespeare <iel 
quale conosceva a memoria le bat¬ 
tuta di ogni commedia ri dramma. 
<ftr Sartie Invece - continua la ma 
glie - fece quello che non aveva 
mai latto per nessuno, recandosi 
fin sotto la sua 'finestra, a Parigi». ' 
. Nella sua. memoria sono onnòttie 
come In un taccuino meticoloso, 
che a volte asiume una (radenza 
osieniva. tottete oio.passate con 
Combrowiez. »Quando à morto tut¬ 
todì diventato noiosa Avevo vissuto, 
cóli WHoM cinque anni e non mi 
erario bastolL Adesso, dòpo altri 21 ' 
paauti con lui seoprenfoio attra- 
vciso le traduzioni della sua opera, 
che non coooraeio, comincio ad 
amarlo In modo nieno nevrotica. 
Afiasclnato dal teatro, (tt narratore 
argentino Ernesto Sàbato lo definì 
•down metafisica),! Ip-scritton al*-, 
frontava ogni giornata con (tei rilì 
preciit. Scriveva dalle dieci alle da . 
dki, dopo aver ascottato ad un va 
■urna altiislmo Beethoven. La musi¬ 
ca InMltlfembra che con la liloea ! 
fia fosra la cosa che contasse di più 
nettasuaraaLaletteratura.alma 
no nei suoi gusti veniva mollo mol¬ 
to dopo. C l’unkacoaache solare 
-dioévB-eperquestolaodIo». . . 



morbóso» 




I un simile uomo «inde- 
sklerala, veniamo a 
sapere ben poche.cose 
essenziali- fuggItodaUa 
' provtncta p(>iacca nel 


939, ai àittbUito netta 


da dedicale agli ami; la sua solitu¬ 
dine non ha avuto alternative: egli 
l’ha scelta suo malgrado (in verità 
non l'ha amata, ecosi ne e rimasto 
Inaridito e anche Involgarito): ap¬ 
petta arrivava in ur» città, il suopri¬ 
mo alto era quello di andate dal di¬ 
rettore del Ornale locale a (riile- 
deigll .dl essere presentato agli bi- 
.Menuali'idel'piisio;-ed eccolo al 
caffa-achiacchlentecon questi In- 
teUettuaU, che egli cffettiramenle 
capisce firio In fondo, ma che ada 
pera sempUcemenle per riempire 
la SUB coatta solitudine, per passare 
tt suo tempo e sopraltullo per dare 
soddisfazioni eternamente Uguali 
(ri suo naidsismo. Quanto a (|ueslo, 
11 suo diario è una continua millan¬ 
teria; una ossessiva elencazione dei 
suoi trionfi verttatt al coflé... 


femali» disse infatti Sartre, ammiratore del- 
. l'aulote polacco al quale era legato da un 
intenso rapporto di odiaamote. «Per Gom¬ 
browicz - conclude Cataluccio - Sartre ave¬ 
va commesso l’errore di credete che gii ua 
mini fossero iiberi di scegiieie. Una tesi che 
' spiega l’Impegno politico del filosofo fran- 
' cesa. FU proi^ l'attenzione perii linguag¬ 
gio e l’apparente »disintetessa per la polìti¬ 
ca e la psicanalist che motivarono opinioni 
assai diverse, spesso vivacemente contrap¬ 
poste, nella cultura kallaiu degli anni Ses- 
Asaipa . Amalo dagli stnitturaliiU. piacque 
'' anche aigU inlellettuali del gruppo '63 --da 
Sanguineti ad Aibastno - che riservala 
no un’ottima accoglienza critica Lo stron¬ 
cò, Invece Pier Paolo Pasolini che nel 1972 
. gli rimproverava »di non conoscere né 
Fleud,néMaix». 


Da lardo toiiwnlico t»n la altro 
che cottivate la tua vena »defnonla- 
: ca»,chedàdllutto/'ofMiveisloiMe ; 
demolisce beffardamente ognf 
possibile critica del lettore pieva 
; itendola in un giochetto da giovane 
'lettento lempestoso (ricorda Pa 
. iMevdlBulgakov),nonaièaoocv- ’ 
lo deirinciedibUe Ingenuità della 
aua millanleiia.come non si è aa 
, coito deU’ingeriuilà (uicora più in¬ 
credibile con cui paria delle due 
' opere, del suol editori, dei suoi re- 
oensori polacchi E una Ingenuità, 
però, che non rivela sentimenti 
Mcall, ma senlimenli phritottovol- 
gatte-.} 

la sua oaseivazione morbosa si ; 
. eserolta su totlAià astnise: degS In- 
' ' setti rivoli] a pancia In aria sulla 
' Sabbia tre saisoHni tu un sentiero, 
la mal» penzolante di un cameiie- 
te, ma s< tratta di una morbosità 
•finta»,, artistica che egli giustifica 
aMrnnlb attraverso verticafismi me- 
. tanrici rimasti a metà. 

Solo per caso noi veniamo a sa¬ 
pete in propotilD delle cose Impor¬ 
tanti; cioè trite egli soffriva grave¬ 
mente di angina che aveva rincu- 
. bo di sofiocaie, che era clauttrala 
< blco a probabilmente, «vmeui». 
Ma questo non è toltavla, della sua 
' •disgrazia», che l'aspetto criinico: 
l'aspetto pubblico e sociale (cioéll 
suo esilio) è ancora più grwe ma 
. lo esprime tendendolo tolalmtmte 
' ^puto e convenzionale. Perché? 

. Emolto semplice: la sua mancanza 
. di coscienza della propria disgrazia 
privata dipende dal fatto che egli 
'non conosce Fleud, e la sua con- 
venzionailzzazione detta propria 
(Ssgrazia storica dipende dal lalfo 
'- che egli i»nconosce Marx. 

La sua cultura è una cultura ana 
mala rispetto alla media detta cuF 
tura di uno scrittore nwden». Que¬ 
sta enotme lacuna (FTeudeMarx) 
forse ha costituito per sottrazione la 
sua orlgiiMlilà di Inventore di storie; 
la-sua visionatielà trova forre in 
questo la mancanza di nessi che le 
è necessaria Ma nel tempo stesso, 
'.tale lacuna è ImpeidonabHe 'nel' 
'.•Diaria. L'aristocrazia (anche-di 
' sangue) che ha tolto a Gombia 
wicz l'ansia borghese di diventare 
un uomo veramente colto, lo ha re¬ 
so per coazione un enarchico che 
fa Insinceramente il reazionario. 
Daunarecensionedel •Diario 1957- 
I96l‘ ptdMicaiasul settUnartale •n 
. Tempo-, . 
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GRAZIA CHRRCWI _ 

Alla lunga 
il sodalismo... 

N .eU'ultimo numero (reperibile in 
edicola) .della rivista mensile 
•L'Indice» (h. 9. novembre ISW, 
lire 6.000) vi sono diversi pezzi 
mmmmmmm Che meritano di essere segnalali. 

La rivista ora diretta da Cesate 
Cases, si amale da questo numero anche dei 
prezkiso apporto di un giomalista come AF 
berte Papu^. Credo sia merito del direttole 
uscente, nonché inventore e fondatore del- 
l'»Indicei», il simpaticisMmo Gian Giacomo MF 
gone, averlo indicalo alla redazione, ed è 
merito, credo, principalmente di Papuzzi se 
le pagine un po' phimbeedetNndlce» hanno 
incomiiKiato ad essere un po' meno phim- 
bee (senzachesianodhentatepiopriamen- 
te ariose: ci vorrà tempo, essendo unlmpiesa 
non da poco). Gli aiticoli-saggi sembrano 
anche un pò meno interminabili di prima 
(arrhrare al term'ine era quasi auttqMniOvo; 
giunti alia (ine del primo lenzuolo, ci si accor¬ 
geva con raccapriccio di essere a metà delFa 
pera), anche se perdura il malvezzo di far 
doppia ia »finestra». Mollo bella l'idea di pia 
muovere in questo numero «Libro del mesa 
Zelig, di Woody Alien (già segnalato in <|ue- 
ste pagine). Il film, a parere unanime, è fica- 
polav^ di Alien, e la sceneggiatura è una 
lettura anch'essa iiresistiblla per intelligenza 
e amaro divertimento. A prerantaria è stata 
scelta la persona ghista, cioè Guido Fink, che 
ci dà u n pezzo-Lui é foro. Loro sono Al/- moF 
to acuto (resta pn mistero perchè l'editoria 
nosttrana <die raccoglie in vohime con rara 
prontezza ogni bazzecola di ogni gazzettière, 
non abbia proceduto a raccogliere I pezzi 
bellissimi, (li Fink. Pone ptoprio per (questa 
ragione, a meno che non d sia (m veto deF 
rauto(e).TloviamopoiunaiticolodiCases- 
Arkis «qpilD dz uno sfortioo feflerartb • entu¬ 
siasta del libro dell’inglese Edward’nituna La 
Wervia df Avf lùous; «Di gran lunga B mtgilior 
libio che sla stalo scritto sull'aigonrento. Non 
sola è una delle opere critiche più valide che 
d e capitalo di leggere da anni». Da segnalare 
anche la presenza del miglior critico di Alber¬ 
to Moravia cioè Edoardo Sanguinefi (die, in 
la ulta? Un paradosso iraeteo recensisce il IF 
bro VHa di Momoia di Alain EBcann (<61 ha 
ilmpressione • solve Sanguinefi • die Mora- 
via scopra con qualche sg omento, alla line, 
di non essere un suo personaggio, e die la 
sua esMenza non possegga rortùnlclià di 
una sua trama ..»). Mentre nelle <ocheda. si 
veda la premessa a un pezzo sole guide alla 
lettura per rinfanzla (di Ada Ugo e Uida 
Bobbio); ^Passeggiando in un parco pubblF 
co iregii Stati Uniti mi è capitato di legaera 
sraiarnugUWadi un bambino *se mi vuoTbiF 
ne, leggimi una storia*. Questo d dà unidea 
di quanti sforzi vengano fatti in America per 
incoraggiate nei bambini il desiderio e l'abi¬ 
tudine m leggere...». Già. ma Lpadri e le ma¬ 
dri dei 'bambini d'oggi sanno leggere? Rtafi- 
canodoè to lettura?Sempre meno, si ha Firn- 
pressione. Uno dei manuali subito dopo sa 
gnalati consiglia di leggere ad alta voce ai 
propri bambini «a casa a scuoto, nelle bF 
blioteche, ogni giorno per 15 minuti». Si vedrà 
•crescere e prosperare to ptonticeUa della 
passione per to lettura: lettori non si nasce 
ma si diventa». Chissà che cosi facendo, non 
si diventi lettori anche a trent'annl o più (ca 
me ho già avuto occasione di scrivere è raris¬ 
simo vedere, qui da noi, un maschio adulto 
oonun’Ubroinmano). 

Oigres^otie finale: dato che è In arrivo fai 
Italia (a Milano U 26 p.v^ il grande poeta e 
cantautore, tedesco WoUBieimaiin, autore di 
straordinarie poesie e ballate concepite sotto 
forma di cranzonl ne riporto una che apparve 
su «Quaderni piacentini» nel - si badi bene - 
1966. 

: Domandaerisposiaedomanda: ‘, 

, ■ Sto scritto: in mezzo al fiume 
non si possono cambiare 1 cavalli. 

Bene. Ma 1 vecchi sono già annegati. 

Dici: il riconoscimento M nostri enoti 
giova al nemico. 

Bene: ma achi giova to nostra menzogna? 

' Molti dicoiio: Alto lunga il socialismo 
. è assolutamente Inevitabito. 

Bene. Ma chi lo attua? 


bk). Questa certezza gli con¬ 
sentiva di dare coesrone, nel 
suoi lesti, a una somma di ma 
rivi estetici ed extraestelici, 
portandoli ad assumere una 
sorta di evidenza intuitiva. Un 
empito proposiiivo tanto ab¬ 
bagliante non poteva perù non 
esser destinato od attenuarsi 
grado a grado. Venne allora la 
stagione del manierismo er- 
meùcov con la sua enfasi nea 
barocca e il suo sensualismo 
ora idUUco ora arrovellalo. Un¬ 
garetti scrisse ancora poesie 
splendide, naturatmenie. Ma a 
sorreggerlo non c’era più un 
conliasio combattivo con il 
suo tempo, al quale poigere 
un messaggio di riscatto, lette¬ 
rario e morato. Ne risulta falal- 
menie indebolita l'ambizione 
di conlerire un signifleato di 
esemplarità umana alle pro¬ 
prie vicende btografiche, ca 
me suggerisce il titolo pra 
grammatico detta sua raccolta 
poetica complessiva, Vliadiun 
uomo. Certo, il tardo Ungaretti 
fece più largamente scuola 
che non quelRi degli esordi. Il 
suo sperimentalismo etpietsi- 
vo acquistò infatti ulteriormen¬ 
te rigore, in una sfida accanita 
ai rischi di oscurità. Perse però 
la freschezza d'impegno che 
aveva caratterizzato i versi gia 
vaniU del poeta. 


S baglia (dii pensa 
che il tenrorismo, 
iiiiemo e taiiema- 
zionale, sia stato 
definlUvamenie . 
deballato. Sbaglia 
anche chi ritiene che il tenorF 
imo interno e fntomuioiiato, 
sia al tempo stesso •dneom- 
prenslbife» e imprevedibile. Da 
qualche tempo a questa pairte, 
infatti, dlsp(Mìlaino di numera 
se e approfondile ricerohe sia 
sui teirorisml interni (al plura¬ 
le, nette loro varianti pollllche 
ed etniche) sia sul terrorismo 
intemazionale. E disponiamo 
altresì di accurate riltossionl. 
giuridiche ed etiche éu questi 
fenomeni Costruendo su alcu¬ 
ni di questi studi, senza pretesa 
di esaustività, Ptortuigi Onorato 
lenta una spiegazione com¬ 


plessiva delle radici del fena 
meno terroristico e suggerisce 
una soluzione prossima ventu¬ 
ra (Terrorisrno e politica. 
Un’altemailua per ii tetto mll- 
t letmio). ' 

Con i'argomentaie del sag¬ 
gio di iMetpteiazIone, l'autore ' 
' mira à meiiera In rilievo to ca- 
• ratteriillche caninli dai lena 
meno terroristico, a partire da 
una definizione semplice, ma 
accurata che, se tenuta in de¬ 
bita considerazione, evilereb- 
' bete troppe, superficiali e inte¬ 
ressate, nonché monipolatorie 
semplificazioni, politiche, e 
giornalistiche. H tenorisinopa - 
litico è «un metodo faregolare 
di lotta politica caratterizzato 
dal ricorro sistematico della 
violenza contro to perrone o to 


OUUinUMM RASCNflNO 

cose, con l'inlenio di creare 
panico, disordine o terrore, al 
fine di conquistare o mantene¬ 
re il potere politica, 

; Mi pare pariicolaRnento fan- ■ 
portante mettere In rilievo ca 
me Onorato tocchi foise il 
punto più qiosso trascurato 
dagli analisti e.da^ operatori 
dell'antitonorisfflo conc e mea 
le i beraagli deU'azione terrori¬ 
stica I tetrorisU intenttono col¬ 
pire, e in effetti colpiscono, 
non solo li potere costituito, 
ma anche la società civile. For¬ 
se è questa loro azione bifron¬ 
te a spiegare perchè il terrori¬ 
smo, se metodo esclusivo di 
lotta politica, non può vincere. 
O'aHio canto, l'antitonorismo 
puramente militare e polizie- 
sco, come nota Onorato, è ina- 


deguBlo ad affrontare il tona 
meno e a tegliame to radici. 
Può soffocario per qualche 
tempo, ma non risolverio. 

' Esiste una soluzione al (eiw- 
meno ' del.' terrori s mo nelle 
complesse e perciò più vulne¬ 
rabili società contemporanee? 
Una roluzloiw duratura, effica¬ 
ce, democratica? Onorato ritie¬ 
ne che questa Soluzione deb¬ 
ba essere cercata, e possa es¬ 
sere ottenuta, criticando la pa 
litica che ha lasciato aperti o 
ha essa stessa aperto gli spazi 
per l'azione tertoristica La cri¬ 
tica del letiorismo é quindi la 
critica della, politica Questo 
spunto mi pare al tempo stesso 
pregevole è Insuflicienie. I ter¬ 
roristi sanno che non possono 
vincere, eppure sì illudono e il¬ 
ludono I toro seguaci. D'altron- 


runltà 
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de, aggiunge Onorato, sarebbe 
gravissimo se vincessero con il 
ricorso atta forza; essi stessi si 
condannerebbero aU'uso con- 
tinùo della forza per governa¬ 
re. Ciò vate anche perii tenorF 
smo etnico o nazionalistico 
che molli sono assuefatti a 
condonare o che l'autore, in¬ 
vece, bivita a condannare per 
il suocómbattere una battaglia 
di retroguardia di una mina 
ronza destinata ad esercitare 
essa stessa la repressione che 
vuole superare. . 

Le minoranze oppresse, che 
reputino che la spropoizkxie 
di forze,possa essere colmata 
soltanto dal ricorro alla viotoa 
za terroristica, sfidano talvolta 
l’assetto intemazionale dando 
cosi vita al terrorismo intema- 


zhmate. Onoralo stabiUsce 
un’equazione non del lutto 
convincente fra il tenore nu¬ 
cleare delle supeipotenze e il 
terrorismo substatuate o extra- 
statuale <ome due ionne op¬ 
poste e stanmeiriche di reazia 
ne alla 'regofarìzzazione' dei 
conflitti maturata (»n tanta fa¬ 
tica lungo il secolo ventesimo». 
Ciò che conta, però, è te solu¬ 
zione che egli offre al proble¬ 
ma del lettotismo intemazia 
nate. Essa è fondata suU'obsa 
tescenza ma Onoralo sembra 
sottovalutare l'ostinazione de¬ 
gli stali nazionalL Insomma 
esistono te condizkxii per la 
; costruzione di un governo 
mondiale che prometta di da¬ 
re una risposta alla «domanda 
sociale di sicuiezza e ordine». 
Qui, credo, il giurista si fa un 
po' prendete la mano dal cre¬ 
dente. Infatti, per quanto il ga 
verno imxidiate sia auspicabi¬ 
le e torse anche praticabile. 
Dulia lascia (sedere che, al suo 
Interr». cosi come all'Interno 
delle Airmazionl statuali attual¬ 
mente esistenti, non si produ¬ 


cano o riproducano (juelte 
spiopotzioiii nei rapporti <U 
kxza che alcuni grappi sfratta ' 
ranno a sostegno della foro (fe- 
cislonediriconreieallavtolea 
za terroristica ' 

Insomma appare Dldicite 
credere, per (pianto sia neces¬ 
sario opeiare per, in un gower- : 
no mondiate non segnato da ; 
(tonflittl e quindi anche e anca 
ra dal ricoiso atta viotenza per¬ 
sino di tipo terroristico, il con- 
lenbnento del terroiintro pos¬ 
sibile sarà ancora affidato ad 
un a<fegualo mix di azioni : 
educative e di strumenti ra 
pressivi. Neppure oggi dopo 
gli entusiaròianti mutamenti 
del 1989, possiamo dimentica¬ 
le che il ricorso al lenoiismo ri¬ 
mane un'arma nelle mani dei 
deboli che si vogl'reno prepa 
tenti. Allora conteranno l’im¬ 
mediatezza e te completezza 
detta sanzione. 

PiertalgtOnanlo - > 

•Terrorismo e politica Un'aF 
lemativa per il terzo miltea 
nto». Edizioni Cultura ddla fo-. 
ce, pagg. 175, lire 12.000 
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Lettere 


T Carniera ha eliminato it diritfa) / 
airintegrazione al minimo per i residenti 
all’estero che non abbiano almeno 5 anni di contribuzioni. 
FVowederà ora Palazzo Madama? 


j:;.. Mi Signor direttore, il mini- 
too dei Trasporti Bernini, in un 
S'V'. modo grottesca ogni tanto ap- 
t '. ' pare dai teleschermi e vuol (a- 
te il duro contro gli austriaci 
che< a suo dire, avrebbero la . 
colpa dei periodici blocchi del 
l vaMchidi conline. Ma toro di- 
KN ' , Mdono il loro Paese e i suoi 

Ì ìtfh- abUanii daH’inquinamenio di , 
',4^. un sistema di trasporti assurdo 
edannoaò. . ^ . 

Meiiire i governi italiani, per 
iavotite.il gra^ capitale pri- 
Vaio (Fialetc), hanno puntalo ’ 
(una sul trasporto su .gomma, . 
l'K gli austriaci, più previdenti e.. 
r'r: sensibili ai problemi ambien- 
ì'. . lag, hanno tinlorzalo le feiio- 

U'V vie, che funzionano bene: le U- 
I neehaiviotuiteildoppiobina- 
| rio o anche più, e i treni pa» 

I :rp seggeri hannamolii vagonina- 
luta per gli autoveicoli; si può 
viaggiò {^.Villach a Vienna' 

1 : ^"' cadmio Pauto sul treno; te 
stattfotti,. anche nei piccon 
paed;'sòtio'iienoie bene che; 
sembrùio nuove. '■ 

év lih^e'da'noi in ^ùil e in 
'Sk kalta' a Tarvisio per esempio, ' 
.r,-;; manca persino il cartello se- 
gnaletico della localiUi,. e il 
raddoppio' della ferrovia Pon- 
^‘lebtiana'e ancora un sogno- 
lorilano: C intanto le citta e i 
^ paetf scoppiano di trafficò e di 
3Inquinamento. Per andare da 
Monieieale Vaiceltlna. dove- 
i»:;.abilo. a^Udlne. SO Km.-con'Il 
treno si Impiegano circa 2 óre; ' 
TUoTotradBa 
I \ Monimale VticelUna (Pti) 


U voce di uno 
ICI'dl'^ttCl mille ' 


'gB Signordirettore. lacrlsieconomi- 
co-socialeche.da anni colpisce i Paesi 
dell'America Latina ha, Ira le sue Vitti- 
me, anche la maggior parte degli emi¬ 
grati italiani - essenzialmente concen¬ 
trati in Argentina, Brasile e Venezuela 
-che hanno-visiodrasHcamenie ridot¬ 
to iVIoio livello di vita. . . . 

Si batta per lo più di connazionali 
- emigrati heirimiriediato dopoguerra 
lino'alla tlnd degli anni Cinquanta; es- 
; si. dopo una vita diduro lavoro, vivo- 
; no oggi spesso ai limiti della sussisten¬ 
za; non disponendo tre l'altro, 1 Paesi 
che li ospitano, di sistemi pensionisti- 
ci-sanitarì atti a garantire una vec¬ 
chiaia con un minimo didignità. 

Se da anni nel nostro Paese i stata 
staUllta una penslonesoclale per i cit¬ 
tadini ulbasessantacinquenni privi di 
'"reddllo. k> stesso beneficio - o per lo 
. metto un'suo equivalente • non si ap- 
' plica per legge-a chi vive all'estero. 


condannando cosi alla miseria iiil- 
gliaia di italiani sparsi nel conlinentè 
, latino-americano. 

A tale palese ingiustizia e discrimi¬ 
nazione inaccettabile non si è m^i po¬ 


sto rimedio, nonostante le richiesle. ^ non di vivere dignitosamente, ma di 
degli emigran e le promesse dei gover- vivete «/our court-. , 


ni. confermale nel corso della sccon- ' 
da Conferenza nazionale dell'emigra- - 
zione tenutasi a Roma nel dicembre 
del 1988, in cui ba l'altro venne accet¬ 
tato il varo di un piano straordinario 
d'interventi per l'America Lattea‘(di ' 
cui non si è vista alcuna traccia). ^ 

In questi giorni, Irustrando nuova¬ 
mente le speranze degli emigrati, si 
sta perpebando una nuova e crudele 
ingiustizia a loro danno. Inlatti, l'ap- 
. provazione da patte della Camera dei 
deputali del disegno di legge 5107, eli- 


' lutti,i residenli all'estero che rion pos- duri saciilicl e, spesso, facendosi pre-. 
sanò Far valere un minimo di cinque ' stare il denaro a pesanti condizioni, 
anni di contribuzione presso gli enti . Se il d'isegno di legge 5107 venisse 
previdenziali italiani. Ciù vuol dire to- approvalo anche dal ^nato, chi risar- 
gliere a queste persone la possibilità eira moralmente ed cconomicamenle 
in di vivere dignitosamente, ma di queste persone?. Chi potrà far capire 
ere rtourcourt*. . loro che l’Italia li ha traditi per 400 mi- 

Ancora più grave è la situazione del. Hardi (tale sarebbe il risparmio sui bi- 


. Venezuela, con cui il nostro Paese ha 
stipulato, nel giugno del 1988. un ac¬ 
cordo di sicurezza sociale che non è 
atKora entralo in vigore. Mollissimi 
. connazionali - età media 65/70 anni • 
bisognosi e privi di mezzi, che hanno ' 
già i requisiti contributivi, aspettano 
con ansia la ratifica di questo accordo 
per poter avanzare domanda di pen¬ 
sione e ricevere l'integrazione al mini¬ 
mo.. Altri hanno proceduto a effetiua- 
. le'il cosiddetto •riscallo.lavoro estero* 


mina d'un sol colpo il diritto deirtnle-. per adempiere a't reòulaili, pagando ., 
gtazione al minimo delle pensioni per ingenti somme di denaro a costo di. 


lanci deirinps)? • , 

£ facile scivolare nella retorica 
quando si parta di ilalianl emigrali, 
ma vi è ben poco di cosi irilite come 
un vecchio emigralo bisognoso; e noi 
.ne abbiamo tanti. Ma, diagra patte, 

. poche categorie hanno un peso politi¬ 
co-sociale cosi Irrilevante come I vec- ' 
chi italiani emigrali all'estero. Il nostro 
governo ne approfitta e tenta di colpir¬ 
li ancor di più, . 

' LeMcranmabi 
. pér i PauònatI italiani nel Venezuela 
., Acli, lnas,'lnca, Ital. Caracas I 


ì con compili 
iftoaiki»... '' 


• 3;' ' . ■ .. ■■ . 

pi Coro diranore. sono uno 
j di quaf-reireamiUe dipendenil 

-, canoompiiÌiacnicti.«lquaU a . 
i<.? motapana siaocanna iwU'aitt- 
coki Itttilolaio: ‘TimUo tun- 
X,doita/iOie/lntllanm/io?’»P' 
4;; (Miao «Il mppiamenio/annia 
#1 paftr Cbob del 2 nowambre 
% beonar'i ."■> \;i 

da aaparatazzw,ba lavora jniak 
■7; Hiuale.e lavora Imanuale-.a. 
i) > acapMoi di quesi’ultimo, a^lnr 
4 landa *«110 a me, <ceduce> del 
'P apparve una spaocaiuta.da 
i.^^ColiMR al.réio (hgresio noi. 
% Iti npn.ù'.ceito.una condtaio- 
NtnoresMuala, anche,nella sua:, 
rappresentazione glomaliaUca 
(della •bassa Ibiza», o si parta 
I' con accenti paiemallstict • co- 
,v m'e nella tradizione - o non si 
g ^ paMii. gitano).', anche più di 
B !^. wnl>iimidopa 
I f ^ ' Cw irnehba quello che l'ar* 
I i ncoiò .cMartM di partilo delle 
|>^ dtòdbnii, menbe I lonzionarl. 
B qrajWchpairacIpanoaariùnio- 
| ni hnnoie» dove «si spacca II 
i capaBo^in quanro per un ag- 
S^panhb». « pia giusto che si 
aara>te'anche che* i «tecnici» 
ili cartooolMine oatessi, a bordo 
jg di éuriion scastauraiml ad al- 
chsdreiatiedalI'tAiMedage- 
/i Mlneig,,anehe per una ventina 
; K di «Meal'glomO'XIavondvo);' 
inonbe la domenica ed U ma» ' 
(rracedente le eiezioni si olza- 
noalla S per recapitare gli ab- 
bonamenil etaUorali nelle fab- 
.1 biiche-dopo averne curato II 

B ?! bwro di promozione -, e pac- 
A chi' detTtfMiid ai-dlHusofi in 
-Jj provincia: raccolgono gli im- 
If poitl c le rese da spedire al 
I gfamale « curano tutta quella 
3 sede di servizi, spòcie in una 
i;^ piccala F e d erazto ne)\d»i tetto-. 


tino all'autista, al meccanico, 
all’uomo di fatica, alla guardia 
de) corpo, al guardiano notlu^ 
no, sempre reperibile 24 ore'su 
24, con paghe - naturalmente - 
Inferiori a quelle dei «pollilei». 

" Perche non inler^^uue 
qualeuno di'questtpersonaggi. 
utilizzali' molto spesso anche 
con mansioni politiche, (co- 
tn'ù nel mio caso) ; senza ulte- 
[riorlgratineazfoni ne economi¬ 
che nè ianto meno di ricono¬ 
scimento politica e tarsi rac¬ 
contare una delle loro «gioina- 
te-tipo»? . 

' Mi òniòvolonlailo per la pri¬ 
ma Inteivisia, anche se, a po¬ 
che settimane dal 31 dicembre 
1990. data del mio definitivo li¬ 
cenziamento (dopo quesli.ul- 
liml mesi di part-time) motiva¬ 
to da resigenic di carattere or- 
ganizzatira e finanziario», e 
dopo 'IS anni di • mi si perdoni 
la .scarsa modestia • onorato 
setolo, all'inlerrogaiivo posto 
' nel iHolo dell'aiUcolo in que- 
. sUorreiion ao.fnncamenU!che 

risposladare.. 

IMoMdorM. 
. ninzianario»tecnlc»della 
; Pedera al wietri y tlnaidetPei 


AdilgÉSw " 
lamlMcda ^ 
jrtlaiipoirteim 
ndlculeiiieiilari? 


H Signordirettore.il «tempo 
pieno» era nato negli anni Set¬ 
tanta suscitando ovunque 
grandi speranze e teivore di 
Iniziative. Prima era stato sem¬ 
pre appannaggio' dei privati, 
confessionali e non^ miniera 
d'Òro inesauribUe.'DiveniO, ài-, 
ton; sevizio pubblico; e con- 
cotseió genitori.. insegnaniL 
ergi tocalL foize pOIHiche, as- 
sodaziqni di categoria e am¬ 
ministrazioni dello Stata Stia-, 
mo pattando del tempo pieno' 
'netta scuote blelhèiiiare che, 
'’dà ébertmentate, tìlte^atosi a 
macchia dòlio diventò modu- 
■lo seotesUco consolidato, una 
precisa reaha soc tele e cultura¬ 
le'. lavoro In equipe, sfrutta¬ 
mento di altitudini e capacità 
" individuali degli operatori sco¬ 
lastici. classi aperte, introdu¬ 
zione dl altMtà formative quali 
lo sport, l'educazione artistica, 
musicale, le lingue straniere, 
l'ecològla. l'èducàzione cMca. 

CHKTÉIIMFA 


La scuola interagiva sul leirilo- 
rio e diveniva elemento dello 
stesso, vita e realta sociale. . 

GII anni Ottanta furono cz- 
ratlerizzali dal grande dibattito 
relativo all'Impostazione delle 
linee di riforma degll.òidina-. 
menti della scuola elementare. 

I cui programmi vennero varati 
nel I98S. Progetto ambizioso; 
c'à da operaie per la trasfor¬ 
mazione di quella parte della 
scuola che, conseivaio il tem¬ 
po normale, non ha potuto 
operare grandi basformazioni 
sbutlurali. Sacrosanto. Bisogna 
oNiire a tutti i cittadini pari 0 |>- 
portunità formative ed.educatl- 
I ve. £.un preciso dettato costl- 
tuzionàle. 

£ nel 1990 che viene vanita 
dopo lunga getiaziohe'parla¬ 
mentare te legge altuativa di ri¬ 
forma. Giustamente prevede il 
proseguimento delle ailivttà a 
tempo pieno entro II limite del 
posti funzionanti nelTaiino 
scolasllco 1988/89. Il iràlslato- 
re rfeonoKe validità e funzfo- 
nalltà a un modulo scolastico 
che sa rispondere alle esigen¬ 
ze socioculturali dell'utenta, 
modulo che à stato da sempre 
l'antesignano della riforma 
stessa. 

Senonchà alrnomenio del- 
l'aiiuazione escono fuori i pri¬ 
mi colpi di maglio al tempo 
pieno. Servono risórse, opera¬ 
tori scolastici per applicare la 
riforma. E dcrte-prendèrn .ae’ 
non dal tempo pieno?. Elevia-, 
mo allora il numero minimo 
degli alunni per II' funziona¬ 
mento delle classi a tempo 
pieno In maniera fluttuante e 
nella misura proporzionata al 
fabbisogno e...'voilà, abbiamo, 
operato te quadratura del cer- 
chiol L'organico à al comple¬ 
to, non abbiamo altihto al 
grande mare del »precarialo* 
rendendolo meno precario, 
abbiamo risparmiato attuando 
una riforma a costo zero. E che’ 
Importa se spariKono scuole 
di montagna che costituivano 
forse l'unico mdmenio di ag¬ 
gregazione cullurale e sociale 
della piccola coniunltà? Oie 
importa se spaifacono plessi e 
classi funzionanti a tempople- 
no nelle città e nei paesi dove I 
genitori, per lo più enbambi 
Impegnali In aliivlià lavorative, 
lasciavano con tutta serenità I 
loroligli? 

. Oh, si. il tempo pieno à ri- 
tìiaslo In una parte delle 0100.0, 
anche per alcune che erano 
sonò il numero (atidlea all'ul¬ 
timo momento ci sarà, od an¬ 
no ormai awislb, un certo as- 
seslamanlo, rassegnazione per 
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alcuni, scoramentò e demolir 
vazkrne per albi, rabbia in tari- P Igty ftimìraA - - 
ti. Rimane la spada di Damo-, _ \ , . 

eie sospésa... £ Il pronta a en- DllinO VUlltUnIlif 
bara io azione per il prossimo AnMa ZtAnHIt ■ 
arino, per la seconda parte at: ' 

Spasa'’'''''"' 2&tiiJIIO»43,-. 

In prospelliva, ben inteso 
come proiezione della .situa- ' ' ' 

zione attuale,, cosa sarà dèi . 

tempo pieno ba cinque anni?. ' 

Lo chiamano piallo di raziona- ■■ Cara (/riAd: ho letto I 
Uzzazione e toccano, colpen-, novembre l'intei^a rflascii 
doasuondi soppiessforileac-' da Pietro Ingrao. tra le al 
corpamenll,’ la realtà più coi- cose egli ricorda di avere tèi 
laudala, vhra ed efficiente della to II suo primo comHrio pubi 
scuola." ■ co il 26 luglio del 1-943 a Po 

Eaquesfo puhtò.percetca- Venezia, a Milano, 
rè chiarezza, si poné necessa- Mi sembra giusto e Iriter 
ria una domanda: a chi giova sante ricordare che a quel ] 
ttinòquesto? ' >■ mo comizio organizzato < 

Lettera firmata comunisti dopo la caduta i 
. da 13 InsegnMif di Imperla fascismo, parlò anche Brti 


ilamano piallo di raziona- ■■ Cara Unità, ho letto l'Il 

itone e toccano, colpen-, novembre l'inteivtsla rilasciata 
luondi soppiessforileac-' da Pietro Ingrao. tra le alirè 
imenll, la realtà più coi- cose egli ricorda di avere tenu¬ 
ità, vhta ed efficiente della to II suo primo comHrio pùbbU- 
a." : V . co il 26 luglio del 1943 a Porta 

1 questo puhtò, per cetea- Venezia, a Milano, 
larezza, si poné necessa- Mi sembra giusto e Iriteres- 
[ia domanda: a chi giova sante ricordare che a quel prì- 
questo? ' >■ mo comizio organizzato dal 

Lettera firmata comunisti dopo la caduta del 
da 13 Insegnanti di Imperla fascismo, parlò anche Bruno 

■ Venturini, un compagno che 
era stato condannalo a 10 anni 
di carcere dal tiibidtate Spe- 
«iOratttda lfci . > ■' '■ ' v " elafe fascista, che in quel mo- 

• vjf'r*". mento taceva parte della se- 

SlIIO SCaiHKlIO greleria delta Federazione co- 

munista di Milano, che era sta- 
Nl SUaVlTIll,; ; to uno degli organizzatori degli 

naltliFal^ ' adoperi dei marzo di quciraiv 

Hmtatimsm..4*v ' no, che fu poi vicecomanda» 

le del Corpo Vòlontarf della U- 
- . ... „ ..betta per le tre.Veniezieecba' 

aige Bri^ 

. ■ • ■ gate fasciste a Brescia aiUnizio 

Cara'(Aifitt, 'quali strane <tell94S. • ‘ ' 
inerla . permotiono alla Con Ingrao e Venturini par¬ 
di sottraici; spostandola lò, in quel comizio, anche la 
finito, la.vériia.su faltiche .compagna AnnaGenliU. Ven- 
lano di rehdciè te demo-' fùrini alla fine fu brutabnienie 
a un'utopia? ' ‘ aggredito dalle forre mUitari 

a’è successo di tanto gra- del neo costituito governo Ba- 

!r cui l'Italia, culla del Di- doglio, tanto da dovere essere 
! sede scelta da Cristo per sorretto da altri compagni per 


ingegnerie . permotiono alla 
Stato di sottrarci; spostandola 
airinflnito, la.vériU.su faltiche 
rlxhiano di rehdciè te demo-' 
ciazia un'utopia? ■ ■ 

Cos’à successo di tanto gra¬ 
ve per cui l'Italia, culla del Di¬ 
ritto e sede scelta da Cristo per 


il suo'messaggte 'al.moi^o, à .l'potérsiallòntahare. 


diventata una tenra violenta, 
devastala, teatro di abocità e 
vergogne -che' ci ■ degradano 
agli occhi deU;Curaps? ■ . : 

.Par. quali. oKurq ragioni un 
parlilo il cui.nonre rievoca le 
civillà greqa «.cristiana e il'cui 
monó vittorioso, fu «libertos», 
ha ridotto .'l'|ta|te. ad amomi- 
gliare sempre'p iù à un regime? 

Infine, è 'possibile che un’i-. 
tallana.comé mie, in possesso 
di tulli gli Ingredienti delia feli¬ 
cità,, rischi, di afihXfifi infelice 
pér U maaracra'<tef'f'ajterl pèf- 
pe'baio da una lofbMa'iazza di 
politici? Non ha fórse questa- 
razza sotbatto allo scandalo la 
sua virtù naturale per imprigio¬ 
narlo in una dimora senza lu¬ 
ce, fatta di assuefazione, di 
oblio, di desiderio di niofte, 
dopo aver deposte 'al di qua I 
della soglia, le insegne delld di' 
gnilà umana?.... ... 

. LateaCastaML Milano 


. LttrcraCallcf ori Milano 

•«Esistono (UKAe :: 
trerisf^utonl 
ddrOnu , - 

sui Tibet..» , ; 


■i S^'nor direttore, per gli 
amici e 1 sostenitori della lotta 
pacifica per l'indipendenza 
del Tibet, sembra di veder rivi¬ 
vere nella bagedia del Kuwait 
l'incubo che la Cina comunista 
ha imposto ai Ubétani dal 1950 
costalo finora la morte di oltre 
un milione di persone e II sac¬ 
cheggio e lo smantellamento 
di migiteia di monasteri e luo¬ 


ghi di cullò secolari della reli¬ 
gione buddista. 

Riteniamo che, menbe l’O- 
nu sembra riprendere vigore 
come punto di rilerimento cir¬ 
ca le questioni d'interesse pla¬ 
netario, e mentre sf paria dLuo 
nuovo ordine mòiwJlale,'|mjkj; 
nione pubblica e I polil^i;jP^ 
mocratici debbano manienéfe 
alta rattenzione su tulle le vio¬ 
lazioni della legalità intema¬ 
zionale e dei diritti umani e dei 
popoli. . 

Rkoidiamo che anche sulla 
questione . tibetana. esistono 
, ben be lisoluzipni dell’assem-. 
Ueadell'Onu (del 1959,1961 
e 1965) che chiedono •.»la 
cessazione di tutte le pratiche 
che privano il popolo del Tibet 
del suol diritti fondamentali, 
compreso quello alla autode¬ 
terminazione». 

Michele D’Alealto, Maria Lul- 
ta PalfotHiio, Unra eMaari- 
asiUiiBo PettetetttL Pér U Grup¬ 
po romano dell'Asaoclaziotre 
. Iialla-Tlbet 


Itollerabilé- 

dielaposta 

recapMatài? ' 


■I Caro direttore, scrivo per 
denunciare una violazione ai 
diritti del cHtadino e non un 
; fatto personale. 

Il portalettere rfella mia-zo- 
. na si è ammalalo gravemente. 
Un palodi mési facirca, per IO 
giorni, te corrispondenza non 
,mi è siala consegnata. Da una 
mia liKfagine presso l'ufficio 
locate e pòi'presso'te Direzio¬ 
ne provinciale di Roma à rlsul- 
latoche: ■ . ,. 

I > A causa'dèi'«tagli di spe¬ 
sa» noit si può chiamare un 
supplente. ■. 

2) Non si può pro c edere al 
. cosiddeito'abbinamento: non 
' aipuò'CiQà«indareiapoataal 
coiléghi delle zone vicine die- 
bocòmpenso. 

3) Non si può ritirare la po- 
sta direttamente perché non 
c'é nessuno che la smisti. 

■ Dojra te mie proteste ho ri- 
cévulo te coriispondrmza per 
qualche giorno; non so se per 
..la cortesia della direttrice del- 
rufficio o se per una disposi- 
ztene in rteioga; oU’itaKBna. 


Disposizione del resto quanto 
mai transitoria, perché dopo 
un perF di nuovo non ho ricevu¬ 
to F>te niente. Siccome sono 
' abbonala a libri e giornali è 
impensabile che non esistesse 
corrispondenza a me destina¬ 
la. ■ 

Che debbo lare? lo sono una 
e la smania di privatizzare che 
forse si nascoiide sotto la vir¬ 
tuosa tendenza al risparmio é 
molto più potente dime. 

. . agUoUBatboni. Colle dei 
Laurìdi Zagarolo (Roma) 


Ringraziamo 
questi iettori 
traimoitiche 
ci hanno scritto 


■i Ci è Impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re ai tetlori che ci scrìvono e i 
cui scritti non vengono pubbli¬ 
cali, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna¬ 
te. il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi, ua gli altri, 

: ringraziamo; 

Gianni Rossi, Piacenza: Li¬ 
bera Caltegari Venturini, Mila- 
. no: Sisto Convento, Cazzago: 

' Maria Pia Palmieri. Cosenza: 
Luigi Ferdinando, Roma: Mi¬ 
chele Marino, Carétta (abbia- ' 
mo trasmesso il suo scritto ai 
nostri Gruppi parlamentari): 
Carino Lon^, Fubine; Danilo 
Di Matteo; Palombaro: Mauro 
Baroni. Brescia-.Mtehete Datto- 
lo.'Scandtoci; Uiciano Marche¬ 
sini, Bologna: Antonino Manli, 
Reggio Calabria; Claudia 
Snaiski, Lachaux .(Francia); 
PUar Castel, Antonio Calzolari 
ed altri 65 familiari di detenuti 
1 Italiani irt ThailaiYdia (abbia- 
I mo trasmesso il vostro esposto 
ai. Gruppi parlamentari comu- 
JiiÉlttlìlla Camera e del Sena- 
TgW^S^Duhr, Pisa, 
"""remndo Rlgon, Schio; Sal¬ 
vatore Angetotti, Napoli; Ates- 
saiidroLazzari, Milano; Miche- 
lè De Marcò. Ventteoiw: Gia¬ 
como Pierini, Firenze: Alfonso 
tanntello. Buccino; Giuseppe 
Manzawine, Cova dei Tineni; 
M. Genrsvesi. Fiano Romano; 

■ Franco Garosi, Roma; NIcolino 
Monca, Sanremo; Simoite Fer¬ 
rando, (tenowa-f^li; Renata 
Camrellont, Jesi; Alberto Mar- 
chionni, Feimo; Costante Pao- 
hizzl, Roma: Alberto Veronesi, 
Bologna; Giampaolo Pirocca, 
-Schio; Antonino Catanoso;" 
presktenle provinciale della 
Contederazlóne jtalianaaimte'. 
cèti mutilali e invalidi, Mélito 
Porto Salvo... 

.Gino Ansaioni,. Modena 
più die mal t Indispen¬ 
sabile la easfUiBdone di una 
gendarmeria ■ intemazionale 
dello quak devono far patte 
latti gli stati del mondo e die 
abbia il compilo, e solinnto 
quello, di Impedire e combatte¬ 
re fune le violazioni di frontie¬ 
ra); Andrea Belgrado. Vene- 
zi» («Viène ffsaapeno cAe uf sài 
uno st eccalo che la 'lotto alla 
mafia' non deve varcare e che 
fo sftsso sMooolo sài determi¬ 
nalo datl'utilizzabililù delle or¬ 
ganizzazioni maliose alfine di 
conttollO ' poHtko: l'Antimafia 
non ha funzioni ghrdlziarie. 
non indtuidoa responsabilM 
Mivlduoll, ma Usuo compilo é 
gamdore dentro tapoUtioo, oo- 
ueio dentro Ipartilh). 

Scrfveis. tonare brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognotrte e 
Mlrtzzo e possibUmente il nume¬ 
ro di leletono. Chi desidera che In 
calce iton compaia il proprio no¬ 
nré ce lo precisi. Le tetrere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggl- 
bUe o>che recano la sola indica- 
zlotte «un gruppo di...» non vengo¬ 
no pubblicale: cosi come di nor¬ 
ma non pubbUchlomo testi inviali 
oiKhe ad albi giomatl. La reda- 
Ziotte si riietva di accorciate gli 
seriMpctvenull. 


IL-TEMPO IN ITAUA; normalnrenté. In quatta ' TngM 
alaOlona.'l'antieictonè àtlantico ala par coll di- . .. 

re relegato nelle sué posizioni di origine, vele boizwio 
a dira con II suo centro localizzato'sulle iaele 'Verona 
Azorre. AHualmenle invece questo anticictona . ■v,. ' mì ' 
si estenda verso Nord-Est, cioè verso la Gran v. 
Bretagna e l'Atlantlce settentrionalé. Equeata : Venezia 
un'anomalia cumaucé che al verifica da alcune ;réiiaho 
ataglonl. In tale posizione l'anllciclene conyo- ’ 

' glia aria fredda di origine polare verso l'Euro- ” - 
ps Sud-occidentale « verso II Nordafrica. Qua- ■ : Cuneo 
sta dlsceaa di ària fredde attiva a su» volta suioenova 
Mediterraneo oénirale e sulla nostra paniaola , 

. un bonvogiiaménto di ària calda ed umida df 
provenienza airieaha. Questo pori«rà il tempo " Firenze 
verta le nuvole e vèrso le precipitazioni. pt'u '' 

TEMPO PREVISTO: aulle'regloni dell'Italia set- 
tenirionale cielo da nuvoloso a coperto con .' 
proclpltazioni eparae a carattere inlermiltenta. Perugia 
Nericate sui rilievi alpini ai di sopra del 1.S00 SScéie 
mobl. Graduale diminuzione della fitta nebbia - - 

che ha gravato par diversi giorni sulla pianura .; 
padana. Por quanto riguarda l'Italia centrale - - ' ' 
tempo variabile con alternanza di annuvola- ‘ TEMPI 
manti a sehiarita. mentra sullo regioni morfoio- .> ■ 

nail il tempo sera càretterizzato da cielo aero- . Amsierd 
nooscarsamente nuvoloso, in aumonfo la lem- ■ - Atene - 
peraturaaleeniroedalSud. 

VENTI:-daboli o moderati provenienfi da Sud-' 

Ovest. . ' Bruxslle 

MARI.'mollo mesail&adni'oocldentan.'fédger* 'cooenac 
mente moesi gli altri mari. \ 

DOMANI: sullo ragioni settentrionali a tu quel- Ginevra 
le centrali cielo molto nuvoloso o coperto con Meisliiiu 
precipitazioni in via di intensificazione. Sulle Lisbona 
regioni meridionali condizioni di variabilità - 


TEMPWOàlVIWINITALM' 


. Mnsno 
Torino 
: Cuneo 
Genova 
Botogns 
Firenze 
Pise 

. Ancona 
Perugia 
Fescera 


LAgutia 

Roma Urbe 

RomaFlumIc. 

Campoboaao 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S. M.Leuca 

ReggloC. 

Metti ni 

Palermo 
; Catania 

Alghero _ 

' Cagliari 


TlMPIIUTUIIEAU>E«nilO 

Amelerdem é 10 ; Londra 

-Atene . •: 13 ai. Madrid ' > 

Berlino 3 f Moeca 

Bruxelles - 3 10 ' New Vorti 
Copenaghen 3 0 'Rsrigi 

ólnevra 9 13 Sloccoifflt 

MelsInlU -3 3 Vareevle 

Lisbona 12 10 Vienne . 


Fonduiione Istituto Sramsel 


Borsa di studio Luigi Longo 1990-1991 

La Fondazione Istituto Gramsci di Roma, in 
occasione del decennale della morte, ha isti' 
tuito una Borsa di studio a frequenza bienna' 
le intitolata a Luigi Longo. La Borsa, dell'am- 
montare di L. 15.000.000 è stata sottoscritta 
dai figli Gigi, Giuseppe ed Egidio e dalla mo- 
glie Bruna Longo. All'iniziativa della famiglia 
si sono uniti: l'Associazione nazionale parfl-» 
giani d'Italia, Arrigo Boldrini, la Confedera' 
zione italiana coltivatori, la Compar (Associa' 
zione nazionale combattenti e Associazione 
nazionale partigiani di MTlano), Bruna Contt,: 
Giorgio Conti. Giulio Conti, Lidia Conti, Ro-' 
setta Conti, Tamara Pardera e John Tisa. ^ ‘ 

Possono partecipare i cittadini italiani e stra- ' 
nierl, laureati presso Università o Istituti su¬ 
periori italiani, che abbiano discusso una tesi i 
di storia contemporanea inviando la docu¬ 
mentazione richiesta a; Fondazione Istituto 
Gramsci, Borsa di studio «Luigi Longo». via 
del Conservatorio 55, 00186 Roma, entro il 
termine perentorio del 30 settembre 1991. 

Per informazioni relative al bando di concor- '| 
so ci-si può rivolgere alla Fondazione mede¬ 
sima (via del: Conservatorio 55. 00186 Roma, 
tei. 68.75.405-65:41.527).. 


. . Gnjppo parlamentare , 
dei senatarì camunisti 
Palozzq Madama - Roma * 

BANDO DI CONCORSO 
PER DUE BORSE DI STUDIO : - 
PER LAUREATI IN GIURISPRUDENZA 
ifi onore del'non. aw. Edoardo Poma ; 

Saranno asaagnate due borse di studio di L. 2.500.000 cia¬ 
scuna ai laureati in giurisprudenza che abbiano svolto una 
tasi in diritto costituzionale o in diritto amministrativo, nella 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza e che«bbiano conseguito ' 
Il massimo del voti neiresams di laurea. 

É condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borsa di studio f'aver trattato nella tasi di laurea argomenti 
rlguardaiitlunadetleaeguaniltemaiicha.' 

- gli organi costituzionali della Repubblica; 

-- la gluriadiziona amministrativa a contabile: '' 

- la ninzlonl.a rordinamento dei controlli sulle gestioni pub¬ 
bliche e sugli atti amministrativi; 

- l'ordinamento della pubblica amministrazions. 

I candidati dovranno depositare una copia dalla tesi svolta a 
la cartificazions del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comuniati nel¬ 
la aaiSa dal Sanalo della Repubblica In Palazzo Madama - 
Roma. 

L'osaagnazlons dalle borsa di studio sarà decisa entro R 31 
aprila dal 1991 ad insindacabile giudizio della preaidanz»' 
del gruppo parlamenlare dal senatori comunisti su òropo- ’ 
sta di una commitsiona scientifica nominata a tale scopo. 

Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor¬ 
ma parare dalla commissione scientifica, la borsa di Mvdte 
possono non essere assegnate In relazione alta qualità de- 
.gii elaborati •: 
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Pietro Barcellona 

IL. CAPITALE 
COME PURO SPIRITO 

Un fantasma si aggira per il mondo 

È vero che il mondo e la produzione si 
. malertalizzano? La più avanzata 
' t e lucida diagnosi del postmoderno. 

«/ naoiù pp. zoa Lm ìs.aoo 


HOTETIROL 


Montesover (Trentino DolomlH) 

Tel. 0461/698377. 6 giorni pensio¬ 
ne completa compreso cenonie/ 
veglione L 460.000. Camere con 
servizi, a 20 km piste sci. 


/LA RADIO DEL PCI 

/ : ■ kR ; 

No«ràilagnloisdalls7alai9. 
Ors7;ftarèegMStimpi;820:tlbentLtcuniMloSpi- 
'Cgt 830; Um fimia pM uni soli Eurap» In diratta da 
Fràg Maic Sema fUbastion): 850: PICMio schMina la- 
ri a oggi h t»; 9.1S; Lsuipimilmi di mmmbra bt 
siudtoGlevairaTsitaL tanimreiraibc 10.10: bpMK un 
hrrawla lungo 10 ami; 1030: ConMrvatoii ingtesl: un 
palilo dMre. Dn Undn OoMld Saloon; 10.45: La Oc 
unraiyoidnniiw o. Farti vradile Oliti: 11.10; Bino 
SMfgotlcoc pnga N i.. s rtspinniofitn. brtinrista a ptof. 
UmlMrto CotaiM, pntUMie dartnaa 1 130: Care Sni: 
Cora turcM Firtino I san. Camini Giralino;'i1.4S: 
MsiMnacGMCz n uw ra ii onn n ouncona. con snrgio coi- 
fwatt; 1230: «ConiunMndo» qooWlnno in dnsa dei 
consumatori; 14: Notiiiaiio economico sMacalr, 14.15: 
Oassillra Mcffliàcnale dàdii caut 15.10: Pomeridiana 
salvili rii cuRoia, spettacela a sttuàltk 1530: «Li grana 
(Ma voc»;. Lattoni rii poesie. Giorgio Caproni; 1535: Po-- 
fMtlriiana.(2l parta); 1610: UM «H nome doSa Io 0 by>.dl 
fMoRo Biiùtcot tntervtata araotoie: 17.10: «Cantata la 
più ben».. In sturilo Bungaro (3» parla). 


TELEFONI 064791412-06/6706539 


rOnìtà 


Tariffe di abbonamento ,. 

Italia Annuo Semestrare ' 

7 numeri L 295.000 L 150.000 

enumeri L. 260.000 L 132.000 


. Estera ' Annuale , Semestrale. 
Enumeri L 592.000 L 298.000 

enumeri L 508.000 L 255.000 

Per abtxwiaiai; veiMiiienio sul c.c.p. n. 29972007 ime- 
sialo all unila SpA, via dei TaurlnL 19 ■ 00I8S Roma 
oppure versando l'Importo presso gli uHici propagan¬ 
da delie Sezioni e FMerazioni del Pel 


Tariffe 



ConcetLsionarìe per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 


Stampa: Nlgispa,Roma-riadeiPelasgi,5 .. 
Milano-daCinodaPistoia, 10 
Ses spa, Messina - via Taormina. 15/c < 

Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 


20 ' 


runhà -- 

Mercoledì. 

21 novembre 1990 





















































Oggi l'inconto. decUlvo' tra Atac e sindacati per 
sventare Fondate di, sciòperi nei ttesporio pubblico. 
Da dopodomani un calendario fitto di sospensioni 
delie corse per buso metrò^ Per l‘emét^nza Natale 
l'assessore al traffico ha presentato Usuo piano. L'u¬ 
nica novità èfbtitiileionle'di un nuovo settore vietato 
alle auto tiaivte Aienutà e Lnngoleweie.dQve cresce 
raliarme inquinamene. , 


■IP* 



.*> 

A traffico kiMnsoiuiinidMicmsoM 

... m.m I I .. 


■■ È(bMto|ter<)tie«tainaitt.'' 
na nncontro dediho che po'- 
Irebbe atrondaie tt f Mo càlen- 
daiio di Kkipeit nel trasponi 
fisiaii tra dopodomani e 8lowe> 
di 39. Intanto, per l'ap^Msl*. 
maral delle leste .naialLile, Il 
Campidostto annuncia i «uol 
ptovvcdimanll per- l'emeisen* 
la traffico. L'unica novlts 4. l'I' 
sUiuzione di un nuovo scttoie.. 
U VU, deUmiuuo.davia.Atenu- 
la. via del Teatio Maicalló e 
U tunfloieveie. no^ a IwBO 
Alenula, tra ollobie e noveiti- 
bie, per ben 7 vblle, l'imulna* 


tmniNI ■ ^ 

' jmenio aiinpafetico.haaMpimTi 
' Uo l Umili sBUmIW dalla! leggcil 
‘ dati preoccupanti' dei rileva* 

. mentlatmosiericiaonostatiie- 
si'nod Ieri; nel cono del eonsi- 
’ , silo comunale,'dan'aaseasore 
alla «anKS'iOtibiiele Moti. La 
cabitM per U rilevamenlo di 
' largo AiMula n ha regUniMl 
' ’prèpifo negli'Orari net'quali 
' ' viene néiòlibvienisciabHr.' < ' 

! Il pianò nàlt^iriO 4 inalo Hlii* 

■ strato lòri in’cphslilHo còmuna-' 
i le (tàll'aiiiesm'al traffico Ed- ' 
inòtKio Ahielt che ha rimesso' 


insieme tutti I prowedtmenU 
già annunclatf nelle settimane ' 
scòrse ma che per oca sono sb. 
lo sulla carta. Ai^ie, mentre e 
tornato ad annunciate l'aper¬ 
tura per prima di Natale del - 
metrò Terminl-Rebibbla. non 
haindictooladataelemòdall- 
ts di teallzzasione dei 28 Ulne- 
rari che dovrebbero essere 
protetti da un ^ppo speciale 
di vigili urbani (GIt) che II suo 
collega Piero Meloai nonèan- 
cora riusc ito a costituire. 

[ Sdht|iertC^iGlri«Uilòiùi 
si Inconueranno con I weitici 
. dell'Atac per cercare di sbloc- 
;care il contratto Integrativo, 
'sottoscritto dalle parti prima 
: del.mondlall di calcio e che U 
Cornltatò regionale di contròl- 
Iq ha boccialo, le condizioni 
(Me dal sindacati àn'adénda. 

' sòno'due. Ih primo luogo l'a^ 

’ provazione di una nuova deli- 
; bara, slmile a quelU respinta 
' ma che annutlerèbbe gU eRetU 
i denabocdaturadelCoKCOBl- 
mcnò {Itf Ite mesi è poi ilstitu- 


zlone di una commissione m'i- 
sta Atac-Cofflune-Sindacati 
con H compito di dare corso 
agli accòrdi coninttuali. Ma se 
l'incontro di oggi dovesse lam¬ 
ie il calendario delle agitazioni 
metterà a dura prava la citta. 
Vcoenn 23. dalle 9 alle IS. 
autobus à metro (CgU. CU, 

. liti: possibile revoca). Sabato 
; 24. dalle traile 24 bus (Sinai 
'conleimato). Domenlea 2à 
dalle II alle 24 bus (Sinal 
; conlermsiò). Isinedl 26, dal- 
, le àSO alle 8 autobus e metro 
(Cgil CU. un possibile icvo- 
. ca). Meseolcd) 28, dalle 16 
alle 19 autobus e metro (CgU, 
Cisl, UH possibile revoca). 
Scioperano anche I macchini¬ 
sti di base dell’Acoital dalie 
: S.30 alle 8.3^ (confeimato) e i 
, diiigenil e hinziqnari.dell'Aco- 
. Irai (Falsa Cisal, còntermato)., 
I V owed ImrnH ' nataHil. 
Entreranno in .vigore dall'8 di- 
i cenibie. Nel settore vn. satA 
' vietata la circolazione aUò auto 
I private a oiaiib continuato nel¬ 


le strade comprese tra via Are- 
nula, via del Teatro Marcello e 
Lungo Tevere. La zona 4 at¬ 
tualmente compresa nella fa¬ 
scia blù e in pratica si tratta sol¬ 
tanto di un'estensione oraria 
del divieto. In Via Nazionale, 
piazza della Repubblica, e a, 
Porta Pia. sarà vietata la circo-. 

! lozione. Canaacet il nuovo di-, 
sposiiivo bloccaitioie entrerà 
.in funzione, con soli dieci 
esemplari e limitalainente aUa' 
' fascia blù, per le automobili in 
, dMetò di sosia. TaU, forse 
verrò speiiihentata l'istihiziò- 
ne. in alcune direttrici del lazi 
; collettivo mentre di certo c‘4. 
; che nella fascia otaria tra le 7 e 
le 21, grazie a una revisione 
' del turni. Il senrlzìo sara rinfor¬ 
zato con Ta^unta di SCO auto: 
; gialle. FaròbeggL come l'an- 
' no scorso, trarolte unaconven- 
.' ziorte Ira Atac, Acl e Comune 
: sarà possìbile utilizzare i par-, 
cheggi di scambio pagando 
; soltanto II prezzo del bt^ietto 
: per il mezzo pubblico.. 


GìqÉilo chiede a Porlani di inteivenire per la rapida approv^ipne 


Ièri la decisione del Parlamento 





fWiKum 


rnamm 




: ì^ÌÉbbtiei è%nblehS^^^riàte%49airie del disegno 
di- legge su Roma capitele. Bopciati finora (ulti gii 
emendamenti. Govèriiòe ma^oranza bloccati dal 
. dilemma se accettare o meno U parere della com¬ 
missione Bilancio. II segretario della de romana Pie¬ 
tro Giubilo, per sedare la maretta interna e (ar pas- 
; sare la legge, ha chiesto l'intervento di Foriani. ; 


M Pòrse si rtècldeffi òggi Isi 
som dqlla legge su Roma Ca- 
pllale. Le commissioni'Lavori 
' pubblici e Ambiente del Sena¬ 
to hanno ieri proseguito l'esa- 
{me del testo. OMi Mine appio- 
[vaio alla Camera, ma non 
l'hanno concluso. Tomeraiuto 
a riunirsi questa mattina alle 
: I2à0. Il provvedimento 4 
> isciinonelcalcndariodeiraula 
per-oggi pomeriggio. Non 4 
ancora chiaro se Inaine potrà 
vbiteiaie e come. Ieri le com- 
: missioni hanno respinto tutti i 
: numerosi emendamenti della 

n indipendente, dei ve^ 
baleno e'del Msl ap¬ 


provando, nel contempo, una 
' serie di otdini del glomo, pres¬ 
soché aU'unanimiià, che ri¬ 
guardano le procedure degli 
espropri. 1 laràri si sono poi 
bloccati di Ironié àlla questio¬ 
ne ormai diventala centrale; Il 
parere della commissione Bi- 
' lancio, redatto dal de Beniami¬ 
no Andreatta e approvato a 
maggioranza sulla copertura. 
La maggioranza si trova. Infat¬ 
ti di fronte a questo nodo, che 
non 4 stata ancora IH grado di 
sciogliere. I problemi non sono 
pochi. Ieri II segretario del co¬ 
mitato romano della De, Pietro 
CkibUo, ha chiesto l'inieivento 


'«rrv:* 

: dff^M-perplocarelVtlUiriri^ 
tà thtemà'él'parUto.'Abd ciiHIéMfe 
la proposta et modiltoasH||W 
; coio di copertura,'edRlDoIpt: ' 
propone la Bilanciò e^aquesto 
punto, rimandasBsIcuramenie 
. Il disegno di legge-alla. Carne-, 
la, con una complicazione, 
però, che sicutameme porte-, 
lebbe all'approvazione definì-, 
Uvaintempinon'ceiti.esicurti- 
mente dopo che i due rami del 
Pariamenio avrsnriò.sppitva-' 
lo la HnanziatU. (Iteràlamen- 
' to della Camerèi^ràvMe.'ihfat- 

li, Che prowedlnlentt'dt ràrà*' 

come questo nott'-pósisono'es¬ 
sere Uccnziaii te non'doftoche' 
enMmW I rami del Piélamenio 
' hanno approvato le leggi sul 
bilancio. Questo sarebbe, d'al-^ 

. tra parte, l'unico .modo per 
mantenere II ddlin-isedc ledlr 
gente* (clo4 la poMibilltà-di 
andare all'esame la «ula.per il 
solo voto finale, senza alcuna 
possibilità di presentare emen- 
damenil). Nel caso, Irivece, Il 
pareiedènaBnàr^hbiYMàti;^ 
accòlto. Il lesto poiràbbe'éstis' 
re volalo nel testo'péirànuto 
da Montecitorio. Ma. In questo 
' caso, non pogebbe plù.ltuliie 


lì.'icv.'i'*; v;. n 

{.'(e. Significa che él,rlcamloee- 
•' rebbe tutto da'capo,- con di- 
! scussione genenle. presenta- 
; zione, diteutsione e votazione 
; dl emendameMl-con un pro- 
' lungameniodei tempi che non 
si può Ipotizzare e volo Anale 
I noò ceno prihia dell'approdo 
i al Senato della 'Flhanziaria, 

< con conseguente Inieòuzionef 
; per regolamento;della disella-' 

: slooe. A metto che'ii pretiden- 
I te del .Senato non si itatuma 
) l'onete di oonilngentars I lem-, 

! pl-con l'accQido deUa mag-, 

; giòranza detta donierenia del 
: oiplgi(uppo;.Còs(.d£chiudere 
: eniro.que^seOlmaija. Estèq- ' 
' dòììpotMrOÒtt^proteibUe, 
ll'goràtho tovebbb, àllVlUnto 
: momento, escogitato un'mar-' 

. Gningcigno: i Tcwnvreow» 

3 liesia maltiria; 4M suoemen- 
amento <ivena> sulla ceper- 
tuia, da esaminare in ooinmis- 
[ sionc Bilancio,/Ule.datogliese 
I dall'itnpMClatoìinagpbiinzai:' 

: Emendamento per ora :tona^- 
oer e quindi non ghidleabUe 
: da un punto di vWa legola- 
' meQtaraeqostituztonalei 


- ^ ly. : 

< f.'fvvis rvwv"* (•#(» e»» f 

ItipàWQiQKifo .^Itutete Q[dte.ci t te b » d«- ter i4Cl hik 
U' ardii tii^ré «tel;degrado. Lo stenziamento è pre¬ 
visto dalla legge finanziària. Il ParUunen|o ha appro¬ 
vato un emendamento presentato da Anlonio Ce-, 
dernache assegnasi Comune di Roma'per il *92 e il 
'93 gO miUaidì Fanno, per consolidare restaurare e 
cùtate là' mahutenzibne di arèe archeologiche e 
monumenti. Soddisfatta la Lega Ambiente. 


■■ Quaranta miliardi per U 
patrimonio culturale della ca¬ 
pitale. VeiTatino stanziali per'tt 
'92 e U ^.'ventl miliardi all'an¬ 
no, e'seivfrannò per salvare 
dal degrado una parte dei'beni 
culturali della città, lo stanzia¬ 
mento 4 previsto dalla legge fi¬ 
nanziaria. Ieri mattina il Fària- 
menio ha approvato all'unani¬ 
mità un emendamento pre¬ 
sentalo dan'onorevole Anto¬ 
nio Cedema, detta Sinistra In¬ 
dipendente, che assegna fondi 
al.Comune.di Roma per man- 
tènere, consolidale, reètauiaie 
le aree archeolo^che, I tnonu- 
roenti e le ville storiche della 




g òoiests In 'Campidogito' 
'gli lirtmlgtaU. 200 abi- 
er,Celio hanno manlie- 
Mseia contro t'eveniua- 
un-lnsédianieffio di ex- 
tiaaoinunttari nella casa del 
popolo.dl via Maico Aurelio. 

sIdenle -Gasbarra è Infonoata. 
•Con-molta probabilità 11 ccn- 
ito .di KCOfflenza sorgerà al- 
' l'EsiquIlino» ha dichiarato il 
psesidente-della L Inizia a in- 
cpnirare altri muri di iniolle- 
lanza, dunque, la proposta del 
sindaco di distribuire gli -ospl- 
U* della FanianeHa su tutto il 
Wtritoiio. Intanto, ieri mattina, 
si 4 tenuto in Comune un minl- 
veitice per lare U punto sul 
centri dì accoglienza. Mentre 
in serata bt XV ciicosciizIone II 
oonsigllo ha discusso delle 
possibili woci'dltm evenitiale'' 
insediamento deiffi Immigrati 
a Ponte Galeria^' rimproveran¬ 
do a) Comune di aver preso 
decisioni autonomamente. 

GH assessori che si occupa¬ 
no dt-immigrazione insieme al 
sindaco ieri hanno sUlato un 
elenco di olire 20 strutture do¬ 
ve accogliete gH inunigrali in 
gruppi non supeiioti al cenii- 


' nato. Il nuovo plano 4 stato 
concordato con I presidenti 
delle circoscrizioni dopo un bI 
.. IO di verifiche. L'assessore Co¬ 
sti ha esposto le proposte che 
riguardano terreni e casali. In- 
lalli, oltre ai prelabbricali e atte 
. ex scuole, al pensa di trasfoo 
. mare in strutture di accoglien¬ 
za anche alcuni casall'fuori dal 
raccordo anulare, piobabil- 
mente le smiiiure del pio Istitu¬ 
to Santo Spirito. Secondo Az- 
iato la conlanicoliura sareb¬ 
be disponibile .a dar seguito a 
questa ipotesi che potrebbe 
' olfire agli exiracomunllsii an¬ 
che occasioni di lavoro. Nel 
. prossimi gtomi paitiranno iso- 
, pralluoghi su- alcune delle 
strutture inserite net nuovo pia¬ 
no. fatti daflll assessori Azzaro 
e ubcllaite. Per la prossima 
settimana 4 previsto un incon¬ 
tro tra U Comune, la Rettone e 

- la Ihovincla, motte delle sinii- 
ture seganalaie sono infatti di 
compeTertza delta Regione. 
Proseguono nel frattempo gli 
incontri nelle borgate organiz¬ 
zati dalla comunità di SanfEgi- 
dto e datt'assoclazione Oerry 

. Mastto*. Ieri sera un incontro 

- tra gli abitanti di Primavalle e 
gliextracomunìlari. 


Truffati per (^tinaia (fi milioni titolari e società 

Carte di crédito tdAse 
spese in crunpl 

. ALISàANMUVAOUBL'::':!. ! , ■ i■ dellamoWleAntonk 


■i «American Express», <01- 
ners»[ «Visa*; «Carta Si*: ruìlima 
trovala, nel campo dqlle, trulle 
con carte di credilo, ,4 pratica- 
mente perfetta -e le riguarda 
tutte. Basta avere teflceràla di 
una carta-vera e ta-eompfieità 
di un negoziante. btltogUstto 
si riptodueono,'' ht sevrimptes- 
stone su semplict ptasHca-rigi- 
ua, nomi e numeri iiv-rilievo 
sulla carta. Poi con la maechi- 
neiia stampante del-negozlò, 
si possono fare'iKèvùle-a tto- 
-tonià: la societA'Chehà'ènVes- 
*o la carta di ereditò 'è II 

conto finisce al'tilòlate.' SlIriih 
ta di danni perceriiinàià'cli mi- 
Itoni. Adamo 4 Ròbèno D., òt 
3S e SO annl'sohò’slàtl.tipvàti 
In possesso di ,' 90 )i ^4 
sono sUkii denunciali ÌMrt tiuffa. 
mentre sono già una decina i 
negozi romani sospettati di 
avere una «talpa* al loro Inter¬ 
no. Tre sono ài centro ed uno 
è un famoso negozio di abbi- 


' gllamentotravia.CondotUevia : 
i delBàbuinò:'f4tòra.lapoUzia.[ 

; non vuole lare noml'ònchè se : 

: assicura che 'non appena avrà 
: dette cerieizefórhirà aicinadi- 
'; nlun preciso fatico. - 

pn- la prima vqliain 'Italia, e • 
pr^bilmente 'tn Europa, so- - 
I no stali icopertlzlel trèrfettldu- " 

, pHcati'dl carte dfitredfto In pla- 
' stlM rigida bianea''che hanno ' 

- sovràlmpreiisi ir numero dico-: 

; dice. H:nome dèl cliente e le 
; date divalidlià. Come In quella ’ 
: vera, perche 4 dalla ricevuta 
; che ilclieme firma negli escici-, 
^ zi dove usa la carta òi credito 
che viene copiato tutto. Poi. Il;' 

: truffatore ha carta-bianca per - 
; davvero. Oòn la'cpiila’può far' 

[ simdere al'cHqnte altri soldi a ! 

. sua-insapula. 41 tutto con l'évt-: 
dente complicllà di qualcuno 
che lavora nell'esercizio. - 
Il nuovissiiqo micco della 
' «carta bianca* 4 stato scoperto ^ 

' dal dirigente detta V sezione 


della mòbile Antonio Del Cee- 
' co durante le Indagini tutta 
<apltoi Caid« e siiUa socieffi' 
«Euroliria. In qwl caso, la so¬ 
cietà era l'artéfice dell'Inganno, 
e le vlitime; oltre ai cUenli, era¬ 
no' I commercianti DullatI In 
tutta'ftalia pei più di dieci mi¬ 
liardi Le .peisonè demiCUle 
per l'orgpnizzaztone della'tnif-, 
fa,.che all'Inizio di nòvembre' 
>rano.stale sei net frattempo 
sono jdhiéiitaie trenta. La «Eu- 
rofht*. cheaweva cambiato ge- 
' sttone aU'lnIzto di oitobrepas- 
sando nelle mani detTairimlni- ’ 
tiratore unico Giuseppe C,. 
-aveva cominciato ad autortz-. 
zare acquisti di decine di mi¬ 
lioni ir sistema era semplice: 
un complice coraimva. usan¬ 
do la carta di credito di up 
cliente, pellicce, gtoieitt o altra 
merce dirvatore. Ai momento- 
dell'acquisto, Il negoziante ta¬ 
ceva u na telefonata di control- 

10 alla «Eurofin*. come si usa 
tempre per le cifre grosse. Ma 

11 rispondeva im altro truffato- 


capitale.. '■■■' - 
la legge SU Róma capitale 
prevede I ISmUléldi per realiz¬ 
zategli bifervetiti'tul bèni Cul¬ 
turali; archeologici e artistici; 
un' impegn6:èhe’Còmpàie tra 
quelir di' immediata attuazio¬ 
ne. L'emeri'da'ihento di Ceder!' 
na'araicura lina tutela al patri- 
ntonlo 'artfanicO Indiòemtonte- 
: mente datt'appiDvàztone della 
, legge, Insqn^a 40 miUaidi si- 
; c\m«'niòlcut4Ìtbtddi'aióMih^^^ 
sttàdìtone ipér: inteirànirè. su' 
palchi.'yttié.ttorictie e monti- 
! menti, lasciati troppo spesao e 
' da Doppi anni io totale abban-. 


., 


< dcéio.'àdddltfatie'té'^eòzioni 
[ degli ambientaUsii. «E un sé¬ 
gno importante ha detto Rena- 
talngrao-'segreiaria generale 
'- detta Legaperl’Ambiente'-Un 
' semo dflitràistone di lendèn- 
. za nella pollt'ica di difesa del 
nostro patrimònio culturale*. 
fDa ' oggI dunque la captale 
non dovrebbe soltanto vivere 
di rendila sutt'cpoime mole di 
, beni culturali in suo p ossess o, 
ma riuscire a gestirli e ipante- 
; netti attivando l'Impegno del 
' gòverrio:capUonno. «5inoaog- 
' gl' il nositO Fisése, che còpta. 
' dica il 50X del pauimoniò arti- 
: stico di luito Umondo, si 4 se- 
: gnalato per l'incuria con cui ha 
' gestito tale patrimonio - ag- 
: giùngé Renala Ingraò -. È hn- 
! portànteche venga valorizzato 
il ruoto; degli enti locali'. L'in- 
térventò straordinario, previsto 
' dall'emendamento pn^ito In 
forza alla, realizzazione ^ 

! opiéié dlréttainenle connesse 
. élla condiztoòé di capitale d'I- 
' latta*, si aggiunge ad un impe¬ 
gno già stanziato pet tt '91 di 
SOmiUaidl 



..Lt csfts di credito tesHicati, accanto a quelle vere 


. i M! 


re, autorizzandò -tutto. E la 
banda stava cosl accumulan- - 
do i valori pregiati presi nel ne¬ 
gozi. E durante 'le cinquanta 
perquisiztohi'.con cui Del Gre¬ 
cò ha pfosegultò le indagini. 
sUtta.«Capilal Card*, sono sai-, 
tale 'fuori Iq novanta , «arte , 
blanches oline .a merce per- 
200 milioni. 

' Ora la'Usezlone sta control-' 
landò tutti i mCvIineritt di spe- ' 
sa sul tabulatidei novanta sfor¬ 
tunati titolari ttniti in trappola. 
Intanto parecchie società han¬ 
no segnalalo le molle lamenle- 


rUnltà 
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A UggeCèoiziiii - t detenuti redust net carcere 

DaMhktra ' " <8 Rebibbia nuòvo comples- 

HCinVOM so hanno iniziato Ieri la fa- 

SCtopCro ' me per protestare cofMio . 

ilAllmfsismis l'appiovazione delle restri- 

aeiMHIiie , an* .legge Gozzini*. 

«La protesta - si legge in una . 
nota diffusa dai detenuti-4 
pacifica, ma ferma. In quanto si vogliono cancellare alcuhi 
aspetti importanti detta Gozzini». In segno di solidaiietà. gfi 
altri detenuti di Rebibbia si stanno astenendo dal lavoro, 
daU'ond’atfa, dalle attività ricreative espoitive, per poi ani-. 
vare allo adopero detta fame. 

Avvisi di garanzia unocundeUa Repubblica 

stM Ira m/irta - - di Viterbo ha emesso ieri - 
pnHinoiW ' quattro avvisi di garanzia nd 

del due principi ' quadro delie indagini a se- 

guito della molte del piinci- 
giMieiH - . peCilbertoPignateUledelll-. 

: gito,.Dario avvenuta sabato-: 
; scosso all'Interno di un'a¬ 
zienda faunistica venatoria nelle campagne di Velano. Gli 
avvisi sOno stati notificati aGiacomIna Bini proprietaria dei 
tondo, Maurizio Ricci Ingegnere capo del genio dvUe di VI- 
teibo. Renato navi dbetiore dett'azienda, e Mario castori, 
guaidlacacda. L'area dove 4 accad u ta la dispazia 4 stata 
neUratiempo recintata, a disp os izione del mainato. ; , . 

Omicidio Scauri . È stato anetlato aU'aiba «li 

ayMclalA Ieri Giuseppe Desiato, I8an- 

; ni.accusatodlaveruocisoto 

ilprCSttlltO. . - seta di lunedi scorso, bi una 

. - piazza di Scaltri con cinque 

iiTNlTiiilU ■ ■ , ., . , colteltateiicoelaneoàlaBii- 

ino UigesL Desiato 4 stato 
rinchiuso nel carcere di Lati¬ 
na a dispoaiztone dei sostituto procuratore Maria De Ange- 
lls. La Ita «sta sorta per motivi «lafinllitoanalto Da un lato 1-' 
fratelli Massimo e Mario Uigesl dall'altra Giuseppe Desiato; 
il padre e due mInorennL Dopo raocotattamento Desialo e ' 
gli albiaoni>,fuggiti, ma icaiablnieri sotto riusciti a rintne-' 
ciarlo. ... ■ . , - ■ ' • ' 


Omicidio Souri 
Anostato 
ilpresmito 
assassino - 


Pomczia ItovDsaiori detta «uffetth di 

Iss ttiiltMisuim - Pomezia sono bi agttazioasi 

in ognniom ; _ 

i OlBSnOCntl _l stare «ontso-ranagglaiiMnto 

Hflìa Bllà faW* dei Mrigeitii che da ttm*' 

aKlM DUiiCHi - ; , , ' ‘ meslrifiutaito di incontrare I " 
rappresentanti sindacali ' 
; che chiedono di conoaoelre , 
le linee di mercato della nuova società; Il grappo Bulleiti, co¬ 
me iniòimiinòilavaratari.4statoiiifaitiac(tuiitBtodallas<>- 
cietà dtaMra*,'grappo legato a CaidinL Càbasri e'Varasl I 
dipendenti detta sede di Pomezia hanno effettuato ieri un ' 
volantinaggio davanti ai negozi «lei grappò Buffetti.' : . 

Licenziamentt ' U Faune licenzia 236 cas¬ 
sila rahnra sintegrati. La direzione ha 

' sp'iegalo di essere arrivata a' 

pCrZ3o ' - questa idecisfone in quanto a 

^sccliiltoA#mti ' ' ' : Clpihadeciéodlnoncpnce-. 
- voSMIIISgstiU ' ; «fciè proroghe alja cassa Irà . 

■ • ‘ : tegiaztone in atto. Tra flavo-. 

; latori ticenzIatllSO dònne. 
Le or^izzaztofil jfindàèU Firn, .Ftom e Lttlm hanno giutli- 
cato'«gravc.e preoccupante» la decisione.assunta'dalla Fat,; 
inè poi^ cònctodé^bò ln modo traumatico econ gravi. 
ppcscusitoni ptoi larànitoll un processo dj.iistrvtturazjooe; , 
difficitè, .ma còmunqiié.gèstito lo «tuesti anni 1 sindacattsii . 
hamto piti criticato U'seetta del minitteio «lei tesoro «li bloc- . 
care if prepebsionaihento, .strumento ritenuto «lecisivo per 
,altivare a^la splùzipne del jprobleme-^PFÒMml. alto: 9.JÙL si - 
’svotgi^ilin'éràttttiltaa.inD^^ ,, - 

PMPwfcp ooià‘wiw)m . ' 


Licenziameiitt 

aliaFatme.- 

per236 

cassintegiMi 


Tu sei fòrte, tu sèi bello, 
tu sei imbattibile, tu sei 
incorruttibile, tu sei un... 


le rkrevute dai clienti negli ulti¬ 
mi tempi. Dagli estratti, conto, 
infatti, risultavano spese mai 
fatte dal titolare. E si tratta «iei 
più coscienziosi quelli che 
conservano tulle le ricevute c 
le controllano con l'estratto, t 
più distratti invece, potrebbe¬ 
ro già avere sborsato per chis- . 
sà quanti acquitU mai latti. La . 
polizia, comuiKtue. rwn può 
Indagare 'se non riceve una 
precisa denuiKia. E la pnoiesia 
del titolare iraffalo con la so¬ 
cietà che ha emesso la carta 
non conta. 


Domani su TUnità una tavola 
rotonda sulla canzone d^autore 
con Paolo Pietrangeli, 
Giorgio Lo Cascio, 
Stefano Rossi Crespi, 
Danila Massimi, Andrea Lampis, 
Stefano iannucci, Luciano Ceri 
e Giancarlo Cèsaroni 5 


i 
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Riunione in Prefettura L’assessore provinciale 
dopo le proteste studentesche vara un piano: 200 miliardi 
per istituire un comitato II 4 dicembre un incontro 
per l’edilizia scolastica 


Vili 



contro 


L'inieici stato maggiore della scuola si è riunito ieri in 
prefettura per dare una prima risposta alla protesta 
'degli studenti. Più coordinamento tra le forze istitu- 
; zkmali e abbattimento dei tagli dispc^ dalla Finan¬ 
ziaria. le soluzioni al degrado scolastico. Il 4 dicem- 
'. bre l'incontro con il ministro Bianco per discutere la 
: 'Soia situazione romana: l'assessore Uwarì chiederà 
lOOmiliardi perun piano triennale di risanamento. 


ANNATAHOUINI 


■I Un comitato che metta 
biaieine lune le loneche han¬ 
no competenia sulla scuola 
perotganìzzaie un plano miia- 
' lo' d'kiieiventt per il risana- 
intento deiredllizla scolastica; 
una riunione condunia con la 
.paneclpasione del rolnisUD 
. ;Qesaido Bianco, proniainmata 
tper 11.4 dlcembre suDa sóla si- 
Ituazione romana, per rimuo- 
rvete all.detocoU che l'applica- . 
irirmedy Ila Finansiaiia poueb- 
'be tnimediabllmenle pone, é 
; diiadeie finaniiamenu slrao^ 


pubblici Rerlavid, e poi I vWli 
dei fuoco, i rappresentanti del¬ 
le Usi e delle Ione dell'ordine. 
Ttilti presenti per trovare delle 
soltixioni all'emergenza scola- 


vranno essere approvati dal bi¬ 
lancio. per la costruzione di 
nuovi edifici ed il completa¬ 
mento dei lavori di rifaciménto 
in corso. Per la realizzazione 
l'assessore chiederà lo stanzia¬ 
mento di altri cento miiiaidi al 
governo, e al mlnMio Bianco 
nella riunione che si terrà il 4 
dicembre. «Se la risposta sarà 
negativa - ha detto Lovsri • ri- 
conerò al capitale privato*. Ed 
à anche necessario rimuovere 
ulteriori ostacoli come la len- 
teoa con cui II Comune con¬ 


cede licenze per la costruzione 
. di nuovi edifici. Lovari ha addi¬ 
rittura chiesto al prefetto di in¬ 
tervenire presso il Campido¬ 
glio per lo snellimento delle 
procedure, Disponibile alla co¬ 
stituzione del pool, ma diffi¬ 
dente al progetto dt Lovari, 
con' Il provveditore è stato 
scontro. <6e « vero che esiste 
un dato. • ha detto Pasquale 
Capo - e dodche il 50% degli 
edifici acotastlcl presenti sul 
territorio di Roma a ProviiKia 
sono Inadeguatl (mancanza 


di aule), impropri (perchè so¬ 
no editici nati come abitazio¬ 
ni) e illegali (la maggioranza 
non è in linea con le norme di 
' sicurezza), non si possono 
chiudere tutte le scuole. Biso¬ 
gna Iniziate con interventi mi¬ 
nimi che II tendano immedia- 
tiunenle vivibili*. 

*Parole e nessun fatto*. Il 
commento dei verde arcotiale- 
no Paolo orno, che ha invita¬ 
to git studenti a scendere di 
nuovo in piazza il giorno del 
vertice con il ministro. 



r-, : U nec««>r»io risanamento del- 
ile scuòte, e infine un program- SSStSS: 
;;.-i('ina trteraiate di infervetìuÌMglI 
i -edifici rtella Provincia con un 
PitoresUmenio df ZOO miliardi. 

Ì li STrimSSte^^ 

illW fBPQ8lV-Cli6 W iSClllttlOni -a-ss- _ 

% iSfS^rSe^'S^ 

K ilxMtHvorrà rIaR di persotM ai - fSSÌjS 
‘^.<i.,ia^ailil39novcmbiedtifaiiie 
vii'iuninconirocGnunalorodate- ' 
igaòione alte Rrnvinda e H 23 
% qwiDte rMaatoore, si recherà ha ^o Lova 
'.^'.dipanotta nette scuole parve- t»owlMnocoi»l 
A: rilterveteoondizionideglledi- «•“‘«acu^ 
é llcL.Ccnvocato daU'aiaesaoie mieperq^ll 
^laltepubblteaMiuzione Lovari. noprgiw^ 
viàttM del idopo protesta*, nodifarchiud 
) ^x’'liariunitoiariin;pieMmimrin> Maperlatq 
I, ii?» 'tanóatatomaggiore.dellascuo-. ' rio un piana c 
i, il;» te. Dal pretetio Alessandro Vo- tato dall'ataes 
.cLalduestore UmbertoImpro- -gli fstitutt del 
d g'^te.' ài prosvedHoie Itesquate chiede uno i 
.'Ca^. «l^'aaMMore ai Lavori . circa canto n 


stica e dare delle risposte con¬ 
crete al movimento degli stu¬ 
denti che nei toomi scorsi è 
sceso In piazza. Due o forse tre 
I nemici da battete sul tempo: 
la protesta per i disagi che a 
rlena di Lovari •potrebbe pren¬ 
dere dimensiani aempie piò 
vaste», e quindi te necessità di 
dare il via ad un programma 
COR te costituzione di un comi¬ 
tato che coordini lutti gli lnle^ 
venti in cui starw presaim. con- 
giuntamente. Comune, Proviit- 
cia e Regione; il taglio di tondi 
previsto dalla Flnaróiaiia e. In¬ 
fine. non ultima, l'indagine 


E in ufi istituto è guerra 
sufl’ómdir^ 



One. non ultima, l'indagine 
della magislfatuia sul degrado 
d^ed^soolasticicliemol- 
pisoe a campione e senza un 
criterio d’ertreiga ni a te scuote 
della captiate*. •BtsasM.gesti- 
re meglio te leggi rieOo stato • 
ha dello LovaiT- altrimenii et 
troviamo con l tecnici dette Usi 
che Iraacuianoi «itdi proble¬ 
mi e per quetU pilccoli prendo¬ 
no prowedimenll che rischia¬ 
no di (archiudew te scuote*. 

Ma per ter qumto è neaaisa- 
rio un piana C il piano presert- 
laio daO'atseasote Laràri per 
gli istinitt della provincia ri- 
chtede uno sianziamenio di 
circa canto mllterdi che do- 


' ■ • • •• . Jf.») ivi ■'(’ iV* ‘ J ì ' ' 

La religione della discordia, li cohsiglb d’istituto del 
Tecnico commerciale di piazza Damiano Sauli alla 
Garbatella contro là preside che il 6 novembre ha 
sospeso 13 studenti. Mptivo? Avevano saltato la pri¬ 
ma ora di religione, li «miniflovémo» della scuoia ha 
ribadito la validità di luna delibera che riconosce il 
diritto di uscire prima o èntrare dopo questa ora. Ma 
la partita non è ancora chiusa. 


■i Èguemaperta'.frallcon- che riconosce sgli studenti II < 
sigilo di Istilulo del 38 V istituto- . dirinodluscireprimaoentiare 
tecnico commerciate di piazza riopo l'ora di religione. Una 
' Damiano Sauli, alla Qaibalel- decisione, questa, osteggiata 
te, e Maria Friùicesca Monta- . dalla preside riel 28* Istituto 
na. preside della scuola. Lun».' tecnico commerciate, che il 6 : 
di seta, durante un infliocàto: .,' novembre scotao ha sospeso 
consiglio di istituto straonttna- -, 13 lagtozi «rei* di aver saltato 
rio, i rappresentanti del genito- : te prima ora di religione. Maria 
ri.àhinnieptoiessMihantwri- mncesca Montana, forte di 
badhotevalidllàdeltettetibera una tenera del fVovveditoralo 
approvata lo acoraonovembee.che invtta a congelam il pro- 
. t t- 

Arrestati due5 uomini 


btema delta lezione di reli;^ 
ne in attesa della decisione 
rtella Coite Costituzionale, pre¬ 
vista per II prossimo 12 dlcum- 
bte, ritiene che i ragazzi deb- 
baiM rimanere in classe. 

Ieri mattina alcuni alunni 
della IV A programmatori suno 
entrati alla seconda ora, e te 
professoressa di religione U.ha 
considerali asaenti. Nesnun 
provvedimento è stato aoooca 
preso nei loro corUrontl, pen ' 
ché la preside non era a scuo¬ 
la. Nel prossimi giomi, quindi,- 
si deciderà la p>aitita. Intanto. 
Maria De Rosa una delle tredi¬ 
ci studentesse detta IV A pio- 
laminatori sospesa « mem¬ 
bro del concilo S istRuto. av- 
vatendoei del legali del Crides, 
ha firmato un itcorso al Var 
conirote decisione della presi¬ 
de. Anche tre deputati'lepub- 


bucarti hanno ' presentato 
un'Interrogazione al governo 
in difesa deMiritto della scelta 
Sttiron dì religibnel Maria De 
Rosa, come’gli'allri12 studenfi 
sospesi, d'accordo con l 'suoi 
genitori, aveva ^deciso di noti 
iiequentaie la lezione. II consi¬ 
glio di istituto, nel novembre 
'89, aveva accordalo ai ragazzi 
che lo avessaro iichteato„H-di- 
rittodl non treqiièntare l'ora di 
reUglone e. pertaiito, aveva di- 
spostu di Inserire la lezione al¬ 
l'inizio o alla ilite deU'oraifo- 
scolastico,. soprattutto - per 
quelle classi dovè c'éiano mol¬ 
ti studenti non interesBÉCl 
NeU'89 lutto'r- lUMD'Uii^^ 
Quest'anno, Invece. éspic^U' 
coruesiazione. : r -■ 

E stata una soapenslva del 
Consiglio dlStsìiaa.Jnnetcaie 
lo scanln>..La;Caite Oostiluzto. 


naie ttamos c e il principio di 
scelta per l'ora di leligioito. 
UnasemenzadelTarLazioen- 
tra-nel inerito e dispone che gD 
studenti possono enlnie do^ 
o uscire prima rtella lezione. 
Anche il ConsigUo rii Stalo 
scende in campo ed emétte 
un'ordinanza rii sospensfone 
per la decisfone tlel Tar, ma ' 
non entranel.ineiito riélte que- 
'stione. la , prèside rtefllslituto 
'tecnico éommerciate rtetla 
Garbatella nonrrstanle te rieù- 
beta riel ormsIgHo di istillilo, 
scrive'al Provveditorala aSono 
conlraiia a cpiesta deUbera - 
sostiene Maria Francesca Mori- 
tpana, presMente del 28*- per¬ 
ché non è iiì conformità con la 
normativa vigente. Risciiverò 
ai RrowedilDnto perrditedere 
cWailinentt' Nell'attesa chte- 
rtaiA agli studenti di moUvaie 
Kassenàca*. 


iUn^ 

la compagna Mezzelani 
iefiniente della Cgìl 


lapma con € 1 ^ 
dd caveau mette 




m 


raNLUR 

;-Uri'anno.'ta moriva.’ a 
«ausa rii un'incwabite matei- 
! lis iUsv'-'lR -'Compagna : -Manuete 
E f! MezzetenL a iungo segretaria 
della CànmdeiLavori) di Ri>- 
j;r snd’o neiruliinio periodo se- 
^ 'giétoite géneràle della Cgil di 
i^fumeite^CastalU. Ricoidaito 
ci fa ancora una volia 
;<« jcenaMtevarpunlo U movimen- 
|i;' .to siiHtocate, i tevoiBiori è le te- 
£ >« 00^1 abbiano perduto con 
a Ji atto-deompaiaa. Non sono 
J-'^jwClihl'rib^mil'sindacali che 
^ In riwiiàò àiino, di fronte' à mo- 
Ijlflinmfl rU ' riifficaltà, ti tono 

Ì i;j ichteaii <oine avrebbe reagito 
Manuela. . quali decisioni 
1^ amMibé preso?*. Ea inio avvi- 
ao b tesunontenza che questo 
1^ iteoidoiwnèuniicordoillcir- 
i ' Iòasianza. che te sua mone 
Inon A state «nrehivteta». Non al 


teacteun sagnocoti tolte In chi 
rimane, ae lungo il coiao rielte 

- propria mlliianza non si è data 
testtanontenza rii Indubbia ca¬ 
pacità politica ed anche di 
Umanità. 

, Manuete aapeva oompien- 
' rtere. riialagaia sapeva stablll- 

- (e un'kiHsa tra le peraone che 
risultava sempre più forte riel 
consenso o riel dissenso politi¬ 
co che te tue funzioni di diri- 
genie potevano suscitare. Que- 

' ala crèrió ala atàla te sua itole 
più spiccata, n non essere una 
persona •dimezzata*. Ed era 
tenace DI una tenacia intetU- 
gente e imn fanatica rii chi sa 
bene che certi valori costitui- 
; aconouiwiicchezza.CteoMa- 
ruiela, aetsempie<)ulcr>n noL 
. *StfftÙHogentnde 

' OBB^mtoOjftdlRoma 


Momenti di panico, dièci persone prese in ostaggio, 
per una rapina finita nel nulla. Ieri mattina cinque 
uomini hanno tentato di svuotare il caveau rlelIaBnl ; 
di via Falk, nella zona Prenestlna: Due di loro sono 
stati arrestati (lai caràbinièH. I tre intròdóttisi nella : 
banca sonar fuggiti,, pnibabitmente, con un motori-, 
no. Per lasciare la fìliàle si Sono fatti scudo con i 
dientlpresenti.,,- -- 


H Tanta paura per dieci 
peraone prese in ostaggio, e 

nfeni'altrò. .... 

Esito a lieto fine, con l'ar¬ 
resto di due pénòne, dopo 
una mattinala di panico per 
una rapina iwita filiale rtella ‘ 
Banca Nazionale ilei Lavoro. 
di via Falk a Tor Tke Teste,. 

sulla Ftenestina.. 

Poco dopo le 8 di Ieri cin- 


que persone, due pregiudi¬ 
cati catanesi e I toro tre com- - 
pUci, hanno fatto imólone' 
nella filiale numero 28 della 
Bnl. 

Obiettivo i soldi custoditi 
nel caveau, contanti per un 
valore di circa uri miliarrlo. 
Due sono rimasti fuori a (are 
«i pali». CU altri tre si sono 
coperti dietro ilbancone, al- 


l'inlemo, in attesa del direi- ' 
toredibenca. 

Quando, poco riopo,- 0 
capo rtella flUale della Baiv 
ca Nazionale del.Lavoro del 
Pienestìno ha varcato il por¬ 
tone del suo ufficio, i bandi- 
tl, armi in pugno, si sono in- 
trorfotti con lui nel safone 
rleUa banca. ' • / n ■ .- 

In tre hanno disarmato 
una guardia giurata che si 
trovava U a svolgere U regola¬ 
le lavoro di amveglianza a 
cui hanno anche sottratto il. 
giubotio con il dbtintivo. 

In un atrimo si sono direni 
verso II caveau. L'apertura 
rtella pesta blindata però era 
regolata ria un timer e i'im- 
p^bilità rii manometter lo 
ha crrairatto i rapinatori adì 
un improvràso e ceitamente 


non gradito cambio di pro¬ 
gramma. 'v- :/;. 


' Lù.ighisslml momenti idi 
tensione' per lutti i presenti. 


Nel frattempo sul posto diventati improwbamente 
sono arrivati i carabinieri del ostaggi del rapinatori. 


Casilinq, avvertiti da un loro 
collega in borghése che ri 


I tre uomini che ri . erano 
introrfotti nella filiale, vistisi 


trovava vicino alla banca e perduri, cheondatt dalle for- 
avevavistotuttatescena. ze’ddrordine, si sono (atti 
Due dei rapiiwtori, rimasti scudo dei presenU. tra cui 
fuori la banca, sono stali ar- una- donna crm l rlue suoi 
restati prOpriO^all'agente in bambini, pertentaie la fuga. 


borghese. 


Minacciando la guardia 


SI tratta di Ferdinando giurata si sono fato aprire 
Car bii ig B:i ai4>àniiiiWiF>iiBy ^tmo^ptuta macondaria per 
cesco CrisafuUL.con piece- . uscire. .Da. quL sebbene la 
denti per rapina, giunti lune- -zona fosse completamente 


diseraaRoma. 


circondata dai carabinieri e 


ì. Da sabato diciannove triglie dello stabile dì via Fasan, a Ostia, occupano la drcoscrìzione 
loro palazzo è stato danneggiato in un incendio nel quale sono morte due persone ^ ^ ^ 


GIi« 


• ' • 


Ma se fuori la situazione!' neH'operazione abbia pie» 
testava sotto il controllo lo- , parte an^ un elicottero 
tale dei carabinieri che ave- dell'alma, i tre hanno fatto 
vano circondato l'edificio, , perdere,le foro tracce, fto- 
molto diverso si fiK«va II eli- ' ' babilmente a bordo di due 
ma all'interno della banca. . ' motorinL 

Appaitdnieiiti al Prenestiiid 

Interptìla^ senatori Pd 
«L’A^ltalìa vende case 
400 le fàmigfie sfe 


ii ’iDiciannove famiglie vivono da sabato nei corridoi 

1 : delia XIH cireoscrizione. Sono gli «armelliniani» di 
: via Fasan 49 a Ostia. Nel loro stabile, andato a fuoco 
j la scorsa setUmana, sono morte una donna e una 
Ibimba. Chiedono un alloigio, come aveva promes- 
' so U Comune, negli hotel ostiensi, ma gli albergatori 
hanilO'dichiaraloiltutloesaurito.Perlacircoscrizio- 
I. ne soltanto be dei 19nuclei,lasceranno via Fasan. 


E Dcgie h tragedia, la bef- 
E 'II. Dictermove famiglie dello 
I atàbUe Amelllni di via Fasan 
l^iBIÌÌHfe4ove te scorsa setti- 
IflHPKdonna e sua figlia 
! IttPpMite In un Incendio cha 
5 ha ji g ww me nte danneggiato 
rbitan palazzina, domioiw da 
ili sabato scorso nei corridoi del- 
flteXUMtGiKrizione. 

!'■, ' NocnttàiHe le assicurazioni 


ricevute lunedi scorso In un 
vertice con il sindaco Carraio e 
gli assessori Amato e Ceiace. 
per nessuna delle famigite è 
stato travato finora un nuovo 
alloggio. La notizia secondo 
cui {senza tetto sarebbero steti 
ospitali a spese del Comune 
presso alcuni alberghi di Osila, 
non ha travato conicrma, anzi. 
Come successe U mese scorso 


per gli abitanti di Malafede rl- 
maw senza casa dopo un 
drammatico alluviona gli al¬ 
bergatori osttensi hanno ’ di- ' 
chiarato il *tutto esaurito* in 
una stagioneiwtoriamente po-' 
vera di turismo per il litorale ' 
romana Inoltre il presidente 
della ciicoacrizfone. Il sociali¬ 
sta Gioacchino Araogna, ha 
negalo che il provvedimento di 
accoglienza i^uardi tutti ^ 
abitanti dello stebile di via Fa¬ 
san, ma solo I tre nuclei fami- 
Uari che occupavano i quattro 
appartamenti'dichiarati inagi- 
bill sin dal 13 novembre. Per 
lutti, invece. Assegna ha mi¬ 
nacciato k) sgombero dai loca¬ 
li della ciicoaciizlone, che gli 
«armelUnienl* presidiano per 
protesta senza però ostacolare 
fi normale lavoro d'ulHcio. 

A dare torto al presidente 
deila Xtll non c'è pero solo un 


comunioslo ufficiale diffuso le- 
. ri raltio dal Campidoglio, ma 
anche un fonogramma urgen¬ 
te dei yiigIU dei fuoco, in cui ai 
segiwlà che l'ispezione di que¬ 
sti (ilUmr alla palazzina «ha 
constatato la piràenza di lesio¬ 
ni nélle strutture portanti», e si 
diffida «chi di dovere a fare 
eseguire, sotto la guida di un 
tecnico qualificato e responsa¬ 
bile, un' accurata verifica del¬ 
l'intera ala da estendersi ai bal¬ 
coni, nonché tutti i lavori di as¬ 
sicurazione e consolidamento 
che il caso richiede». Una con¬ 
ferma diretta; quindi, dei limo, 
ri e deHe preootupazioni degli 
abitanti del palazzo, che ormai 
da una séltimiLna hanno ab¬ 
bandonato te proprie case. 

Il gruppo consiliare comuni¬ 
sta al Campidoulio ha apprez¬ 
zato la decisione del Oùnune 


di destinere cento dei nuovi 
appartamenti lacp di Nuova 
Ostia alte famiglie degli edifici 
Armellini che sorgono sul fron¬ 
te-mare, quelli più faUscentt. 
Sul ritodo di risolvere definiti¬ 
vamente la vicenda Armellini- 
1080 famiglie che vivono da ol¬ 
tre quindici armi in palazzine 
pericolanti - f comunisti di Ro¬ 
ma e e quelli di Ostia propon¬ 
gono due diverse soluti. 
Mentre i consiglieri comunali 
chiedono di modificare i plani 
di zona, individuando In XIII 
Circoscrizione te aree per la 
costruzione di nuove case po¬ 
polari in cui trasferire gli «ar- 
melllnlani», il Pel di Ostia pro¬ 
pende per l'acquisizione dt ap¬ 
partamenti vuoti net nuovo 
complesso residenziale sorto 
alle porte di Acilla, per Impedi¬ 
re una ulteriore cementifica¬ 
zione del litorale. 


■i . Sei edifici con quattro- 
cento appartamenti, quaitteie 
PrenesUno; gli inquilini saran¬ 
no sfrauafi, peichè l'Assitalia- 
fna ha deciso di vendere. Per¬ 
ciò, sei Senatori comunisti (Li¬ 
bertini, Visconti, Loui, Senesi 
Bisso. Pinna. Gianotti e MB^ 
gheri) hanno rivollò un'inter- 
pallanza al ministri dei Lavori 
pubblici e deH'industiia. Chie¬ 
dono. innanzitutto, la sospen¬ 
sione e il rinvio deH'operazio- 
ne, *peichè possa svilupparsi 
una seria trattativa tra i 400 In¬ 
quilini e l'Assitalla-Ina*. Poi, un 
riesame del prezzo dt vendita: 
paiticolaimenie •esoso*. iMa 
la «attiva condizione dei loca¬ 
li». Infine, che sia data la porai- 
biUlà agli attuali inquilini di ac¬ 
quistare gli appartamenti, me¬ 
diante «adeguate rateazioni e 


un sistema di mutui accessibOi 
al loro livello di reddito*. Della 
qitesiidne - dicotio i firmatari- 
ri potrebbe discutere, In un in¬ 
contro tra I due ministri, l'Assi- 
talia-lna, gli Inquilini, la Regio¬ 
ne e il Comune.. 

Sempre in tema di alloggi 
ieri il aSeduco» (Sindacalo eu¬ 
ropei difesa utenti e consuma¬ 
tori) ha presentato un esporto 
alla Procura della Repubblica. 
Chiedeche'vengimo assegnati, 
secondo le disposizioni di leg¬ 
ge vigenti, gli alloggi di servizio 
destinali.' nel villaggio Sama 
Barbara (Capannelle), ai di¬ 
pendenti del Còrpo entfoceudl 
dei vigili del fuoco*. Sessaitta- 
cinque di questi appartamenti 
sarebbero ora abitati da perso¬ 
ne che, allo stalo dei fatti, «non 
ne hanno più diritto*. 


VERSO IL XX CONGRESSO DEL PO 


Domenica 25 novembte alle ore 9.30 
presso // Teatro Vittoria 
In piazza S.M. Utjeratiica 8 

: Presentazione pubblica 
, della mozione: 

RIFONDAZIONE 

COMUNISTA 

IniBivengono; 

Pasqualina NAPOLETANO 
drtpulaio europeo 

LudoMAGRI ■ 

; deHa Direzione del Pei 


Verno M PDS ' 

Martedì 27 novembre • Ore 18.30 ' 

’ Presso la Sez. Pei Trionfale ' ’ 

Via P.Giannone, 5 

' '■ . ; •' t-- . 

Incontro con " 'X-, ;■ r 

Vittorio Foa . 

Sul documento: NtéWontìatìUtìSum l 

Piesentato da! tOmilato Eùlanese ptf b Cestii 


PCI TRIONFALE • I MOZIONE 


miLPABTiroDEMOCIUTlCODELLASINlSTRA- 


GIOVEDÌ 22tiOVEMBIIE.ORE 1730 
al Gneme CAPRANICA ' 

. ' ; . Piam CRpffanic«« 101 . 


■ -V' ; 


PRESENIAZION^;' 
MOZIONE OCCHETToS 

^ 'v'.' ir • , ^ l'v; 

'dilla Segreterie nàsioaàis!<lel Pei 


Pd Sezione Italia - Via Catanzaro, 8 , 

«IjE CÒSE POSSIBILI» " 

AtttoUogralia di PIETRO INGRAO ;' 

:. ' Mercoledì 21 ore 18 ' ■ /. • ; '■<Z 
; , video e dibattito, ]:,y^ 

1''^- Partecipano-'.' ~ i.-'J r ‘■ -l'r-v 

MICHEI^GELO NOTARlANm 

, Direttore Eìditori Riuniti 

PAOLA SCARNATI 

Direttore dell’Archivio Audiovisivo.. 

■ '■ -del'Movimento operaio ' 

CITTOMASELU : 

.' .Regista ;. . 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 

lAMAOG 

• (Via Nomentana - ang. Via Bencivenga - ' 

Venerdì 23 novembre - ore 19.30 ! ? 

DONNE IN MUSICA E VERSI 

' testimonianze dal Centro America .. 

' ' -;-- — ■ r t 'èl' 

Recital poetico e musicale a cura dir 

MARIA CALVO ^ 

cantautrice uruguaiana • chitarra e voce 
Con la pertedpazione di: 

SANDRO COCCO 

violinoevoce 

PARLO MARTIN 6ARCU 

flauto traverso , , " . 


yrnSO-ARTOSIASATO LOCALE 
CUCINATIPICA 



■■■■■■■■■■ 

PUnltà 






te''' 

’ i;ì 


^ 'A Mercoledì ’ 

•■diU 21 novembre 1990 
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NUMimunu 

" nvmo'inMrvtnto 
C«rtbtnieri 
Qutttura centrato 
gui dai fuoco 
Cria 


113 
112 
4086 

^ • 115 

ìantoutooiia; , , ,■ •.•> 5100 

' ‘ -.r.;’. i.e7wi 

: Soccorso wàclara 116 

^ Sanoua 49S637S-7S7S893 
V . CanfraanHvotoni 3054343 
fratta) 4957972 

‘ Quaroto modica 475e74>i-2-3^ 
Pronto soccorso cardiologico 
- 830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aida 

da lunadi a vanardl8554270 
''Atodiadoiascenti ' 860661 
Por cardiopatici ' ' 8320849 
. Talalonoroaa.8791453 


Pronto aoccorao a domicilio 

4756741 

Policlinico .. .. 4482341 

S. Camillo 5310068 

. S.QIovannI 77051 

Fatobanafralàlli ' - -5873299 

Oemelll 33054038 

3.FlllppoNarl ; 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo fleg. Margherita 5844 PubbticI 

S. Giacomo 67261 Tasalatica 

S. Spirito 650901 S. Giovanni 

. Canlilvalarliiarii La Vittoria . 

Gregorio VII 6221686 Era Nuova 

Trastevere 5896650 Sannio 

Appio . 7182718 Roma 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontolalrleo 881312 

Segnalazioni animali morti 

S800340/S810078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimoxionaaulo . - ' 6789838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^994-3875-4984^177 

Coopaulei 

■ 7594588 

885264 
7853449 
7594842 
. 7591535 

7550656 
6541848 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISKRVIZI 

Acea:Acqua 575171 

Acea; Red. luca 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intorvanto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 87101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46654444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Biclnoleggio 6543394 

CollalU(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

' 337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORtMUDINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 

Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


mt . 


w- ■ 



:M died film 
fl Gìappòne 
s@(X)ndo]mamum 


« 

fki 


II 


■ -•Ciedo<l|ieaam«)Mnae-,. - n 

■ iMtaNnio di liiito'isdto .dgda. 

- luentlca aitravefso'niW’^mlei 

I dWeienti film. qualcosa che 
t ha a che fate con l'eaislenxa 
' dal popola cpo cld che 8 pto- 
. londaiiwM ndleato nell'ani- 
' ma popowe*. Con questa fra- 
.se U ngista giapponese, 
IShohei Imamuia, mette a lud- 
’ ^co a toma centrale della sua 
tlmpa|[ton8n''dpcm. fhe 8 un 
. -i tongeltosgaloiin-quel compie» 

-.so e bwapkmm universo che 
«oadmiace la aparto basasi del- 

i&assiasifttais- 

{toapponeae 41 cultwpf t;in«l« 
'.Ciainacl 74)" dedica un’lhto- 
Teasanw rassegna che rlper- 
lootfv le tappe fondaiheniali 
' della sua carriera dal 1959 
airS3. De oggi fino al 27 no- 
vcfflbie. esclusi sabato e do- 
. menicat . «eiranno pioletisii 
'due film al afonia alle ore 
' l630eT9.3axon'sattoaiollln 
.'BaHanosHnliqleae.' ' 
i. hnamura inizia a lavorare 
tiiel 1951 e.quitKli non appa^ 

: Itlene. ponto'di vtsia 
;< etmuaimente «idhóiogica alto 
’eemefèdegn amatiprotogdni- 
-stldettamovrwavevgtoppone- 
! ee. Ma di questo nuovo clnenie 


ebano (ftdlario di Sueho). che 
pèrla .dlxinadlnl di aeoonda 
'ctèiB8',''gtopponesi di discen¬ 
denza coreana, e llnieressanr 
te 4Buta lo Ounkan», che ha 
per pioiagonlite alcune priMtl- 
lute di Hlmofl Che vivono ec- 
caMo a una base navale ame- 
: rteanq. Seguono poi altri titoH 
motto'inteiessanti: aKamlgaml 
no lukaM yokubos (Il profon¬ 
do désidcrlo detfl Dei), am¬ 
bientato fai un'Isola bnmagtaia- 
ria. e -Nlppon sengoehb (La 
storto del Giappone del dq^ 
’^ìufaiVnecoiiiàH dot dir bali¬ 
sta). Jncplla,vicenda persona¬ 
le’di Ulta Cmha'barista al bi- 
treccto agli eventi etorici del 
dopoguerra. •Nèta]/anùi' busM 
ko» (La ballala di Narayama). 
viiKllore detta palma d'oro al 
lestival di Cannes nell'83, chiu- 
dequesio biMièsSante peroon 
so. L'allenzione dei regista al 
' mon4o dei poveri e degli 
émerginati ha oiienlaio la fo^ 
maiione del suo stile toso ad 
un- realbnio dsireino: dalla 
scelta dei soggettL IspfaaU a 
àtorto.'VBie, ane rlpreÌMi per le 
quali sceglie sempre ambienti 
leaH- vtemie eroine eono tede- 
li alla yiia. Le donne giappone- 


.S'- 


;isuoilllin..da<6utotoCfainlian> uBUayiia.Ledonneaiappone- 
(Rorci e corazzate) In poLen- ' si sono fortl...itìptawteono agli 
;. nano a far parte grazie alla no- uomini. Le donne che si auto- 
' vita del BoggeU e dell’apprac- ^ aacrilKano come te eroine di 
doUnguisiico. Naiusc.e Mizoguschi non esi- 

Adirono-la rasségna «Nton- 


stono». 


D «Dacalògò» 
di Kieslowski 
aÌ«Pc»lina» 
dlTrevignano 


ga È evidente che l'atten- - 
done genemtatf ’ Intbmo al 
•Oecalogov^ di.- KlesktwsW ; 
non si 8 esaurita nel pur co- 
toicuo numeto di proiezioni 
della, passata .àtagione- 01. 
tnifwo sarfa possibile vedere 
Idteei'bievi film (tutti di du¬ 
rata nonigiipeifòi# all'ora) 
che da Venezia-^ in poi- 
hanno preso saldamente 
posto nella mepioria dei ci¬ 
nefili. 

.- È II cinema Palma di Tk- 
elgnano Romano, a un’ora 
jjto Roma,,ad..ospitare la ri- 
ptoposizionv di qdésté tese, 
lucidissime, laiche riflessioni 
ftti dieci comandamenti. 

' pngrammate al ritmo di due 
ai fiiomo (alle 19.30 e poi al¬ 
te 22) a partire da oggi e poi 
' ancora il 24.25,29 e l'I di- 
eembie. fino ad esaurire tut¬ 
te ediéci le Me- 

• itoaWttene.' 
ì Parallelamente alle proie- 
glgnlveiit presentalo il libro 
ilOystof Kieslowskiv - il Oe- 
aiogo, per una lettura criti- 
cto. cdHo dairAlace e reafiz- 

' rato da Emanuela Imparata 

. □ SàMa 




I suoni e le danze dei Musicisti del Nilo questa sera al Classico 

mùsica " 


ALBASOLAIK» 


H Vengono In Europa, con 
il loro lepeitorlo di danze e 
musiche dalle radici antichissi¬ 
me, già da molti anni, ospiti di 
festival etnici e di ptcsUgiosI 
centri culturali; in Italia, ad 
esempla la loro prima visita ri¬ 
sale al '79. Ma naturalmente 
c'8 voluto U boom detto world 
music perché il loto nomeco- 
minciassé a ciicotore anche 
fuori dagli angusti confini del 
pubblico degli speclallstL eora 
dei Musictoti del Nilo si occu¬ 
pano aiKhe riviste musicaU dal 
target piuttosto vasto e I loro 
dischi vengono pubblicati dal¬ 
la Reai Wold, l'eticheua di Pe- 
terCabrieL . 

È un buon risultala In leal¬ 
tà, perché questo gruppo meri¬ 
ta di essere visto da un pubbli¬ 
co più vasto possibile. Coi.Mu- 
slclstl del Nilo, che terranno un 
concetto organizzalo dal Folk- 
studia quella sera atte 21.30, 
al Clùskaa via Ubetta 7 (fai- 
greteo lire 25mito), ci troviamo 
pel solco più rigoreto della tra¬ 


dizione; strumenti acusUcLche 
nell'Atto Egitto si suonano da 
cenUnato di anni, canzoni pre¬ 
te dal vasto patrimonio di una 
cultura rurale, intiecctoie sulle 
Ipnotiche, scarne ma sensuali 
trame .melodiche arabe, liriche 
che parlano detta vha nette tri¬ 


bù dei beduini pastori e no¬ 
madi, traggono Ispirazione da 
leggende, mitologie religiose. 

I Musicisti del Nilo proven¬ 
gono da un villaggio della zo¬ 
na di Luxor; Il guiria sin dagli 
esordi Metcal Kenawi Melcal. il 
patriarca del gruppo, coi suoi 
grandi baffi bianchi, avvolto 
nella -gaUabeya-, il turbante in 


testa, la voce profonda e impo¬ 
nente. Lo spettacolo si dh^ 
In due parti; piotogoniste due 
diverse sezioiii del gruppo, che 
)>rendono II nome dallo stru¬ 
mento principale che viene 
suonata Nella prima traviamo 
la Rababa Orahestra. Il irabab* 
è una specie di antenato del 
violino, con due sole corde e la 


^ kf ':- '•> 



imusIdstliM 

Nilo in piena 

azione; a 

sMstia scena 

da«lafaallatt 

tUNatayanie» 

dilfflamuia: 

sottoun 

disegnodi 

PetrellB 


cassa armonica costruita in 
noce di cocco, a cui spetta II 
compilo di improvvisare men¬ 
tre le percussioni creano il tap¬ 
peto ritmico di sottofondo; du¬ 
rante i lunghi brani, il ritmo ac¬ 
celera sempre di più. ed i suo¬ 
natori di rabab passano da 
una melodia all’altra, sovrasta¬ 
ti dalla voce di Melcal. Altri 
sttumenti tradizionali presenti 
nello spettacolo sono l'rar- 
ghul>. un flauto a due canne 
che risale alto quinta o sesta 
dinastia del laraoni, e da allora 
non è mai stato praticamente 
modificalo; ed il «mlzniai», l'o¬ 
boe che 8 uno degli sttumenti 
principali della musica araba, 
e dà il nome alto seconda pan 
le delta serata. Qui, l Musktistt 
del Nilo onriiaimo anche un 
saggio di danze, U cui momen- 
toclou 8 da sempre la vlanza 
delbastonk una sorta di com¬ 
battimento stilizzato tra due 
ballerini annali di lunghi ba¬ 
stoni, che assomiglia In manie¬ 
ra daweio notevole alle lotto 
simboliche della <apoeira> 
brasiliana . . 


Evento artistico a Mentana 
Sa|i|o è nato «Tricromia» 


■NMOO QALMAN 


■■ « A pocni cnNociwin cw 
Roma, aiizi a venti chlkmeirl 
dal Casate di San Basala 8 na¬ 
to un nuovo «vmio anisUcaB: 

vciiiiuRi coraggiosi 

amanti dell'alto hanno Inaii-^. 
gurato sabato acono un hk>M 
d’arte chiamandolo Tricmma. 
Coraggiosi per tanti motivi; 
uno del quali potrebbe essere 
to scelta degli aitisQ da espor 
i«, te conseguenti tematiche 
d’aitt e voler pcisuaders U . 
pubblico della bontà del loto 
prodotto. Da quelle parti 8 la 
prima si buon ben dìie, galle¬ 
ria che espone opere di fwa 
Angeli, Schifano. Sughi, Tarn- . 
bua TomabuonI, Gràco; ope¬ 
re grafiche e noa ecefaecome 
si deve e faidlcattve detta mi¬ 
glior produzione di quegli arti¬ 
sti. Trknmto vuote diveniaie, 
senta presuniiona un centro 
culturale capace di promuove¬ 
re manltestazioni artistiche e - 
scoprire, per valotizzarii, artisti 
del circondario. Mentana 8 
una zona commerciate che si 


sta espandendo' a vista d'oc- 
chkK vanta presenze di tutto ri¬ 
spetto quali Oiannl MorandI, 
Beppe Grilla Luto Becakiv, 
Laura BtogioiU. Sante Mona- 
chesi e pud contate sulla cu- 
•riosttee la voglia diculttirardoi: 

abittiùtL'Ca'sera deU’inau- 
gurazione era un via vai tale 
che gli animatori di Tricromia 
hanno prolungalo la chiutura 
oltre le 22.(X) • anche U gion» 
dopo hanno riaperto per acco- 
glleie vistiatorL I vbltaiori tutti 
entusiasti dell'Iniziativa chie¬ 
devano dibattito per capite e 
comprendere (Milo é appro¬ 
fondite te questioni d'arte. La 
voglia d'arte 8 tanta dappeit- 
tutto bama avere idee chiare « 
d'avanguardia In galletto han¬ 
no trovato spùio due bette 
chine di Cieco, uno Schifano 
allucinato e denso di colore, 
una suggestiva veduta di Festa 
e anche qualche Tamburi sto¬ 
rte» e un Sughi bidlmenticabt- 
le. Un piatto di ceramica colo- 
ratissiino di Schifano tende la 
veIritM della galleria più lumi¬ 


nosa e attoscinanto. . 

E* quindi una situazioive cul¬ 
turale nuova unito alto voglia 
di scoprite e rileggere opere 
come quelle di Possenti che fi¬ 
nora erano patrimonio dei 
Nord Italia e punUue sulla sto- 
rìclzzazlone di tanta pittura et- 
.’-ianeamento: catalogato com«- 
Naif. Pittura colta pittura degli 
anni Sessanta ai giorni nostri, 
situazioni coloristiche oenteti 
attomó all'Informale; di biizla- 
tive da prendete la galleria ito 
ha tante e In cantiere ne pos¬ 
siede altrettanto. 

Sicuramente diventerà un 
' polo artistico d'attrazione: co¬ 
me cenacolo d'arto ha già pre¬ 
so il via un fitto progromma 
con raggiunta In collabora¬ 
zione con l'assessorato alla 
cultura-di Mentana, di alcune 
Iniziative culturali che si inseri¬ 
ranno nerprogramml culUJrèii 
che il Comune locale ha Inten- 
-.zfone di varare per vaforizzaie 
liRerritorio e la storia di quei 
luoghi. A tutela dell'esisiento e 
al lancio promozionale di sana 
cultura svincolata dairawilen- 
te mercUicazione dell'arte. . 



Favole, storie e racconti àinadesi 
per bambini di tutto il mondo 


■i 'Immagini per ragazzi»; arriva da Bologna, ed e in cono 
In questi giorni ai CenUo cutturate canadese di piazza Cardelli 
4, la mostra dl.iUusttaziOni per i libri per l’infanzia L’asposl- 
zione, che si protranfi fino al 30 novembre, presenta parte 
delle pubblicazioni dedicate ai bimbi del Canada 

La mostra, ineenttata sulla conoscenza dell’editoria con¬ 
temporanea di alti! paesi, dopo la nostra citte toccheie la 
Germania e la Francia. Ore: I0-I3/I5-17.30. Sabato e dome¬ 
nica riposo. L'ingressoégraluito. . ...... 


VIAOOIOMiUAFOISIA 




sa^^caiole 

Prosegue la ricerca nel territorio della poesia ro-. 
mana. DiflicoltA di pubblicazione ed ostacoli di¬ 
stributivi ndn^cònsentono un'adeguata circolazio¬ 
ne delle opere. Sono poche decine o centinaia ie 
copie di un librò vendute in libreria. Fare luce sul 
lavoro dèi poeti è lo scopo del nostro viaggio. In 
questa puntata è di scena Anna Cascella, vincitrice 
dei ptemlodi poesia «Laura Nobile». 



.MARCO CAPORAU 


■■ In riconlodi Laura NoW- 
to, poetessa sdottiparsa a soli 
ventanni, l'università e l’am- 
vminisuazlone ptóvineiale di 
Siena hanno bandito un con¬ 
corso di poesia, promosso 
■dalla famiglia Nobile e presie- 
duto da Francò FbnUiL Vinci- 
. trice della primaedizione. An- 
' .na Cascella vedrà finalmente, 
dopo aver pubblicato su nu¬ 
merose antologie e riviste, i 
propri versi reccolU in volume. 
L'uscite del libro, dal titolo Te¬ 
soro da nulla, 6 questione di 
giorni. Per'1 tip! di Vanni 
ScheIwiUet ('Airinsegna del 
pesce d'oix») l'opera uiaugu- 
ra la collana di poesia dedica¬ 
la al premiati della rassegna 
senese. Nata a Roma nel 
1941, Anna Cascella ha eso^ 
dito a 'La Maddalena» in una 


mostra collettiva di poesie ne) 
'76. A quel tempo tarava nel 
gruppo romano 'Poesia nel 
movimenio», e i suol veni ap¬ 
parvero su «tf uovi Argomenti» 
e su «Action Poétique». Net 
1980 una sua breve silloge, ie 
voglie, fu Inclusa nell'antolo¬ 
gia einaudiana Nuovi poeti 
Italiani I. 

Che un poeta debba atten¬ 
dere tanto la pubblicazione di 
un'Intera raccolto dipende 
dairincompatibllltà, Uala- 
sciando le ragioni personali, 
tra meraato e poesia. Di un'o¬ 
pera prima si vendono poche 
decine di copie, o alcune cen¬ 
tinaia col sostegno di un gran¬ 
de editore (che di norma non 
propone etotdienU). A pro¬ 
posito delle sue passate espe¬ 
rienze, Anna Cascella dichia¬ 


ra: «Ho lavorato in molti setto¬ 
ri, Inaegrtondo in rauote per 
operatori di comunità e colla- 
borando a programmi della 
Rai sulla letterature inglese e 
america-to, senza mirate a 
degli obiettivi che mi mettes¬ 
sero in condizione di chiede¬ 
re In oimbto qualcosa. Per 
pubblicsre, purtroppo, biso¬ 
gna avere potere. Credevo 
che In .ulia fosse possibile 
svolgere una libera professio¬ 
ne In campo culturale. Poi mi 
sono accorta degli ostacoli 
che fnconua chi sta fuori da 
questa o quella cerchia, c dei 
prezzi altiuimi che 8 cosuetto 
a pagare. Appartengo a una 
generazione che si e illusa pa¬ 
recchio. Alcuni hanno credu¬ 
lo In un impegno nel lavoro, 
come pratica di mutamento 
delle situazioni, mentre altri 
una volto esaurite le spinto 
ideali hanno imboccato vie 
intolletluali rassicuranti». 

. Venendo alia poesia - In 
cui Anna Cascella riesce a 
trattare con ironia, leggerezza 
di toni, vivacità e giocosità di 
ritmi, quel che di solito suscita, 
divagazioni elegiache - Cosi 
l'auttice rileva i rapporti con 
la saggistica (a cui pure si de¬ 
dica) e con la nanaUva; «L'e- 
spenenza poetica mi ha aiuta¬ 
to, nella scrittura critica, a ri¬ 


spettare I testi degli altri, ad 
andare più a fonoo nei pro 
' cessi di costruzione linguisti¬ 
ca, narrativa o poetica 1 versi 
costringono fl lettore ad uno 
scontro-iiKonUo diretto. £’ 
anche per questo che si leg¬ 
gono poco. Nel gioco di svela- ' 
menti e disvelamenU, net suo 
procedere per accenni, la 
poesia non ammette un alieg- 


ì semplici 

chiedemmo poidov’em ' 
la stazione. In fondo 
a Sinistra dissero 
cheslava-partiva ■■ 

un treno e la cava 
daxroarieora marmi ■ 
stormicarmi ' 

mi rifugiai in un bar . .. 
alta partenza-unica 
avventrice 
felice e poi inf^ice 

non una nuvolo incielo 
prediceva quello che era 
luì, quello che c'era 
pure il troppo sereno 
in superficie smentiua 
che lui fòsse Mice 

di lasciarmi diavermi? 
orai II che alla sua 
compagna dice e non dice 


giamento pigra II lettoredeve 
essere disposto ad aprire e 
chiudere gli scuri e le porie, 
ad alzare e abbassare le ten¬ 
dine. Facendo supplenze ne¬ 
gli istituti tecnici, mi sor» ac¬ 
corta che i ragazzi si vergo¬ 
gnano a leggera poesia non 
polendo mettere immediala- 
mento in piedi un gergo che II 
nasconda a se stessi. Si Uatta 


di pigrizia, ma anche di difesa 
deirandamento delle cose, 
della glomato cosi com’8. Nel 
romanzo il lettore uova mag¬ 
giori spazi, può muoversi a 
proprio agio e ktenUficarsi 
con più personaggi. Perquan- 
to .sia distaccala, oggetttvato, 
la poesia non ponete plurali¬ 
tà dei personaggi iha delle sf- 
Uiazioni. della viu. Si è chia¬ 
mati a un rendiconto, a un di¬ 
verso processò del pensiero. 
Non 8 detto che il lettore ab¬ 
bia voglia di porsi di fronte a 
delle sintesi, perattto quasi 
sempre doloiose. La lettura 
dei versi (non solo la scrittu¬ 
ra) richiede una capacità di 
loimallzzazlone, il godimento 
di una forma». 


come felice non sia 
enilnfelice 

forse dunque tranquillo 
e benedetto solo 
in superficie estrema 
usa la matrice d’amore 
arllevarecomeansie 
nonvuok.enéamare. 

potevi farmi 

ansaluto 

ricordarmi 

aogniora - - - 

delgiomo 

edeHasera . 

impudente 

uenutoad 

invischiarmi 

madipania 

krsperoche . 

dimentico ora 
li riarmi 


Inediti di Anna Cascella 



I APPUNTAMENTI I 


«Donne in neri». Sit-in per la pace oggi, ore 18-19, davanti 
al Parlamento. Le donne deirAssociazione per la pace ma¬ 
nifestano wcesUle di nero e in silenzio portando cartelli con 
la scritto «No alla guerra, fennate i massacri». Tutto le doiuw 
pos.iono partecipare e fare proposte. Informazioni ai totefò- 
ni36.10.K4e84.7n. 

La Maggiolima Al Centro socio-cullurale di Via BVenciveiv 
ga (ang. via Nomentana) «Parliamo di Medio Oriente»: do¬ 
mani, ore 18. Intervengono NemerHammad rappresentante 
in Italia dell'Olp e Tom Benettollo dell'Associazione per la 
pace. 

La Graniglia «Festa di compleanno» al CenUo sociale au¬ 
togestito di via Gemmano 14 (Vitinia) : venerdì, ore 18, pre¬ 
sentazione deH'iniziativa di affidamento a distanza dei bam¬ 
bini palestinesi (partecipa padre Eugenio Melandi); ore 19 
video sulla Palestina; sabato ore 16.M spettacolo di mimo 

e er Isambini, attività sportive, video, e alte 21 serata da balla 
'arte profana a Bitanzia Convegno intemazionate di 
studi promosso dal Cnrpresso l'aula Marconi di piazzate Al¬ 
do Moro 7: domani (inizio ore 9.30) e venerdì. Numerose 
relazioni, comunicazioni e interventi. 

Società ch^ e lolttazloal nel Unto, n vohjme edito da 
Kairos viene presentato domani, ore 17, presso la Casa della 
Cultura di Largo Arenula 26 Intervengono Giovanni Beilin- 
guet, Franco Fetrarotti, Antonio Pizdnato e CìuainoTrincia 
Coordina Vezio De Luexia 

Conferenza Arcom. OmL ore 19.30, nella sede di Corso 
Vittorio Emanuele 154, Giovanni Daga interviene tu «Alte, 
cuHurae teiapiadel profumo». 

Impresa e noi ipotesi per una alternativa. Seminario con 
Brano MorandI promosso dal Cisp presso Sezione Pei «Cesi- 
ra Fiori» di via Veluavaglia a42 (tei. 81.26.274): domaiiL 
ore 17. discussióne su •Losviluppodelle risorse umaite». 
Incoobrl mnltIciiltiiraU. Domani, ore 16.30. presso la Bi- ' 
blioteca Rispoli di via della Gatta (piazza Venezia) «Dalla 
Ande agli Appennini», esperienze e testimonianze di imml- 

S ti e dei loro tigli. Coordina PlIarSaiavia 

ttferenze alrUnlvenllà. Alla Facoltà di scienze mate- 
maliche, fisiche e naturali de «La Sapienza» si sta svolgendo 
un ciclo di conferenze rivolto a studenti e insegnanti. OggL 
ore 16, presso l’Aula I del Oiparilinenlo di Fòica (nuovo 
edificio, piano terra), CarloTaisitani interviene su «La sco- 
pena dei due prìncipi.della lermodlnaiiiica secondo la pro¬ 
spettiva storica attuale». 

■Caaapnaaleile».EilgroppodiininicaUBsdlzionaleMan- 
dese.^lziana e celtica composto da Aurora Batbateltt. Ben 
bara Barbatelli e NicoleltoChiaroinonte che terrà un concer¬ 
to domani, ore 21, presso «Annoluce» di via La Spezia 48a 
(tei 70.15.609). 

^ontemporoneHà tri cilstlaBealmn e btsdilWsm’S. 

Francesco d’Assisi e Dogen 2fenii». Tema della c onfere nza 
cheTakuzo Carashi RoshI leitàorni;ore 17.30. presso l'Aula" 
«A» del FònUlicio: Ateneo «Antonianumm» (Vto Meralana 
124). 

Danze popolati Corsi tenuti da Paola Fomasier (per le eu¬ 
ropee, tei 93.33.519) e da Gisella Di Palermo (per le italia¬ 
ne dc:l centro sud, tei. 62.43.097) presso il Villa^io Globale ' 
(ex Mattatoio, lungotevere Testacelo). Per iniormazioni ri¬ 
volgersi alfe insegnanti nette ore serali 
«Malto Mieli». Il Circolo di cultura omosessuale (Via 
Ostiense n.202) ripropone oggi, ore 21, •Art in Rome 2», 
esposizione di pittura, scultura e grafica che incoraggia la 
Roma dette nuove tendenze. 

Lev Tolatq)- La figura dello jciittore a 80 anni dalla sua 
morte viene ricoidata oggi, ore 17, presso l'Associazione Ha- 
lia-Urss (piazza della Repubblica 47). Partecipano Tania 
Albertini Tolstoj, Gloria GaBeri e NInallinicna Pogodzina 


I MOSTRE I 


Capotavo!! dal Museo d'arte di t 

re, dal romantico al barocco. Accademia 1 
di San Pietro In Monlorio. Ore 10-20, 
chiuso'. Ingresso lire 4.000. Fino al 9 gennaio. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'aite anti¬ 
ca Manulalti in bronzoe in ceramica dall'età preistorica atta 
tarda età imperiale romana Terme di Diocleziano, via Enrl 
co De Nicola n. 79. Ore 9-14, mercoledì e venerdì 9-19, do- ' 
menica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

L'uorao e rocrpia- Manoscritti del X-XV sec. e materiale 
iconografico. Biblioteca Vallicelliana piazza detta Chiesa . 
Nuova 18. Orario: lunedi, venerdì e sabato 8.30-13JO. mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì 8.30-18.30. domenica chiuso. Fìr» 
al 16 dicembre. 

Multipli forti. Lavori di sei famosi illustratori (Ahaa Co¬ 
stantini, Innocenti, Lionni, Luzzati, Testa) e una retrospetti¬ 
va di Winsor MeCay. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona¬ 
le. Ore 10-21.15, martedì chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al 
26rtovembre. 

Ottobrola. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9- ! 3, martedì e giovedì an¬ 
che 17- ] 9.30, lunedi chiuso. Fino al 2 dicembre. 


iNELPARTITOl 


CeUttla A.C.R.; c/o sez. Macao ore 17.30 Incontro con I 
ronsl^Iieri di amministrazione sull'Ente (N. Lombardi A. 


Sez.iil Monteverde-Colli Portuen a l-Donna Ollmptas 

c/o Ass. culturale Monteverde via di Monteverde. S7/a ore 
20.30 assemblea su: «Venti di guerra nel Golfo...». (Donato 
Di Santo. Claudio Fracassi). 

Sez. Pletralata: ore 18 presentazione della mozione su: 
•Rifondazionecomunista*. (S. Caravini). 

Sez. Serpentara: ore 18.30 assemblea su; «Situazione poU- 
Uca». 

FederazIODe di Civttaivecclila: ore 17.30 Dopolavoro fer¬ 
roviario di Civitavecchia Cf-t-Cfg. Panalli - Sestilli. Oto.g. 
Convocazione Congressi 

Federazione di Froilnone: Fiuggi, alle 17, presso il Teatro 
Comunale incontro-dibattito «verso il XX Congresso». Parte¬ 
cipa Goffredo Bellini 


PICCOLA CRONACA I 


Lutto. È morta Ines Pacioni, madre dellacompagna Adriana 
Chiodi segretario della Sezione Pei Carbatella. Ad Adriana 
le fraterne condoglianze della Federazione comunista detta 
Sezione e de rUmià. 

Lullo. È morto Pietro Purgatori, padre det compagno Clau¬ 
dio a cui vanno le più sentite condoglianze della Sezione Pei 
di Valle Aurelia, delle Sezioni della XVIII Circoscrizione e de 
l'Unita. 

Senz’acqua. Oggi, dalle ore' 18 alle 21, per urgenti lavori di 
manutenzione straordinaria sarà sospeso il flusso idrico 
nella condotta adduttrice di via Laurentina, nel tratto com¬ 
preso Ira via Gutenberg e Monte Migliore. In conseguenza 
macKherà acqua nelle zone di Schizzanello, Monte Miglio¬ 
re, via Laurentina e traverse adiacenti. 



rUnltà 

Mercoledì 
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OBR 


Or* • Cartoni animali; 12.1S 
Film •Qlovane amora»; 14 Tg; 
17 Taairo oggi. 14.40 Novaia 
•Vai'oiUca II volto dairamo> 
ra^.lMO Novola aCuora aal* 
vagglo». 40.30 Film «1 dua or- 
tanalll»; 4440 Tg notizia. 44 
Rim «Il giardino». 
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Richard Ocre, Julia Rcbtftì - BR 

(1SJO-1840 05-22 301 
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umm 
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LIOD» 
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la eoa HarrtaonFeril-Q 
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RIgcw 
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Pnlly Rfaotoa di Gorry Maiahan, con 
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TELELAZIO 


Ora 13.0$ Rubrica «Sport e 
oport». 14 Azienda Italia. 
1S.30 Rubriche commerciali. 
16.4S Buon pomeriggio lami- 
glia. 14.30 Telenovela «Vita 
rubate». 14.30 Videoglomale. 
20J0 Film «La banda di Ed- 
die». 43.30 Jazz. 34 Rubrica 
documentari reg.onall; 0.30 
VWeoglornala 


Ore 13.18 Telefilm «1 giorni di 
Bryan», 13.30 Telefilm «Altor- 
mash«. 14 Junior Tv varietà, 
cartoni animali a fllm.20JM 
Notizie «Nevra aera»; 30.80 
Telefilm «l viaggiatori del 
tempo». 33.0$ New aera; 
33.38 Film «Germania anno 
zero» 





VIDEOUNO 


TELETEVBRE 


TRE 


CINIMA O OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DCFWtZIOM. fk Awent u rooe. 4R: Brillante DA: DItegnI anIniaU. 
00 Documenlirlo. OR; Drammatico. E. Erotico. FA. Fanlatclanza. 
0‘ Giallo. H: Horror. M; Mualeale. SA: Satirico, SE: Sanlimantale. 
SM- StorioMllologIco SD Sloiice. Ih Waalom 


Ora 4 Rubriche del mattino. 
1340 Telefilm «La aperanza 
del Ryan»; 13.30 Telenovela 
«Piume e paillettea». 14.18 Tg 
notizie. 14.30 Speciale Tg. 18 
Rubriche del pomeriggio. 
18.30 Telenovela «Piuma a 
paillettea», 14.30 Tg; 30.30 
Film «Ad uno ad uno apleta- 
tamente». 33.30 Rubriche dal¬ 
la aera. ITg 


Ore 4.18 Film «A che servono 
questi quattrini?», 11.30 Film 
«li ritorno di Lassie«. 14J0 La 
nostra salute. 1SJ0 Spazio 
moda. 17.30 Musei in casa. 
30.30 Film «Solo il cielo lo 
sa». 33.30 ITocumentarlo. 341 
fatti del giorno, 1 Film 
«Amanti della città sepolta» 


Ora 13 Cartoni animati; 18 Te¬ 
lenovela -Signor* a padro¬ 
ne», 16.30 Film «MarlnaL 
donna e guai», 18 JO Telefilm 
«Flash Gordon»; 30J0 Tals- 
novela «Paslonas»; 33 II ri¬ 
tratto della salute. 33J0 Film 
«Crawispace». 34 Telefilm 
«Gli Inafferrabili» 
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TD 9420479 

SAUAUttnHll (182330) 

SAU8 Pteeeetoleeeeerae (152230) 

SUPERCSIEMA 

Pzedel0eeù,9 

L9000 
TD 9490193 

RrtontoMCegltoeMeitoto^^^ 

OROTTAFIRRATA 

AMEASOADOR LEO» 

Pzeaellirri » Tel 9498041 

NytoE|toaO«NmA*ceeM 

(15558301 

VENERI 

Viole 1‘Megolo M 

L80n 
TM 8411592 

UeeeRthe ^ (15830) 

MONTIROTONDO 

NUOVOMANCM LOOn 

Viso Melteoltl 83 TM OOOian 

RIpom 

OSTIA 

KRT8TAU 

ViePellottlnl 

L90n 
TM 98031W 

Piwei« toaeuiate (15352230) 

SISTO 

VledelRomeonoll 

L 9000 
TD S6107S0 

OkkTMcy (It2230) 

SUPERQA 

Vie della Marina 44 

L90n 
Tel 9804075 

UcenUto (1535830) 

TIVOU 

OIUSEPPETn L7 0n 

P as NIcademi 8 Tel 077440087 

Weiàittdem Reietto 

TRBVIQN ANO ROMANO 

CINEMAPAIMA L40n 

Via Garibaldi in TM W1»14 

Ripeto 

VIUBTRI 

CBIEMAFIAHMA 

Vie Guido Noli. 7 

L70n 
Tel 06»147 

RipeM 


SCELTI PER VOI 



isorpr 

un successo segno che I argo¬ 
mento, spesso considerato «mor- 
tllaro», puO essere affrontato con 
originalità e Inlalligsnza Chi at¬ 
traversa la «linea mortale» del- 
I encefalogramma piatto 4 un 
gruppo di giovani studenti di me¬ 
dicina animati da una lebbre di 
conoscenza Cercano nsposte 
sull al di là e per farlo sperimen¬ 
tano, prima per un minuto, poi 
par due, Inline per cinque, la 
»morta cllnica- 

ALCAZAR, fiamma 1 


cento, il senso di una favola filo¬ 
sofica sul tempo che passa, sul- 
riliuslone (comica), sulla fragilità 
dell amore Nei panni di Pulcinel¬ 
la. un intenso e strepitoso Massi¬ 
mo Trolsi, aspirante servo alla ri¬ 
cerca di un padrone da servire 
sul serio (maSigognae lo deluda- 

BARBERtHLEXCEUIOR 


O CUORE SELVAGGIO 
Film latto apposta per dlvMere 
Dal talento bizzarro di David Lytv- 
ch. un «road movie- In billoo tra 
grottesco e melodramma Dalla 
Carolina al Texas, la fuga d amo¬ 
re di due giovani. Sailor e Luta, 
inseguitt dal killer In^a^loU dal¬ 


la madre (una strega?) diM Vio¬ 
lento. sensuale, ridicolo, oltrag¬ 
gioso certo un film per ehi al cl- 


Lsura Oem nel film «Oion selvaggio-, diretto da David Lynch 


O ILBOSSBLAMATRICOIA 

Marion Brando toma sugM scher¬ 
mi (a parla un -eammeo» In 
«Un arida stagion* bianca-) con 
una commedia spiritosa a mbl e n - 
tota a Little Italy II boss * owla- 
mante lui, un «Padrino- del glomi 
nostri che avrebbe addinttura 
Ispiralo il «Padrino» di Coppola. 
SI eapisc* eh» A un gioco tronleo, 
che Brando però conduce con 
squisita verve- senza rlduisi a 
mspchletta e anzi riempendolo di 
momentitooeanit Lamatrioolaé 


un giovanotto dal Vermont che 
arriva a New York per studiar» cl- 
nems. derubato da un ladruncolo 
non occasionale. Unisca per tara 
amicizia con H potante Carmine 
Al punto da dlvenlarna «tlelloo- 
elo». 


noma non chieda -storia ben lat¬ 
te» » citazioni colte Lynch rica¬ 
ma a tempo di rock le proprleoa- 
aesslonl arollcha a la riveste di 
un sentimentalismo esagerato 
che culmina nel canto di «Love 
ma londer», vecchio cavallo di 


battaglia di Elvis Praaley 

PARIS, OUlRIMETTA 


O GHOST 

Il film-rivelazione delf'astat» 
americana (170 milioni di dollari) 
arriva nel nostri cinenu Chissà 
se piacerà anche in Italia questa 
favola romantica attraversata da 
una vena aepolcrala piuttosto in¬ 
consueta. Due giovani fidanzati a 
New Yoìrk, beine Innamorati Lui 
muore ucciso da un balordo (ma 
I incidente non è casuale) e II suo 
spirito oontinus ad aleggiare nel 
paraggi Barn assiste ai suol fu¬ 
nerali, spia il dolora degli ornici, 
lo struggimento dell'amata Molly 
Diriga Jerry Zucker (specializza¬ 
to Insieme al fratello in farse de¬ 
menziali tipo L'areo più pozzo del 
mondo), con tocco llevs e sensi¬ 
bile non era focile parlar» della 
morie divertendo la platea e co¬ 
municando, Insieme, Il senso di 
una riflssslona suH'ebbandono 


moglie e un bambino, una carrie¬ 
ra che Timpegna e lo rande 1*8- 
ce llcasodlculdsvaoeeupàrS<4 
paro spinosissimo I assassino 
(forse preceduto da violanza car¬ 
nale) di una sua collega, guard.v 
caso la stessa con la quale In 
passalo ha avuto una relaziona a 
che I ha Insplegabilmenle molla¬ 
ta Lui indaga, sono In giocoj effi¬ 
cienza e la credibilità politica del 
suo capo a del suo ufficio Ce la 
mette tutta ma gli Inizi, poco aRa 
volla. indicano che proprio lui A U 
più sospetto tra I potenziali colpe¬ 
voli E chi, oltre tutto, pub acom- 
mettere sull innocenza di Rusiy 
Sabich? 


GUnUNALC, 


ARISTON, 

lAREAU. 


O LMBAMORTALB 
Ancora un nim americane eh* *1 
Interroga sulla morte Dopo «Al- 
ways» a «Ghoet». ecco «Una* 
mortala» di Joel Schumacher. In 


O a VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

Dal romanzon» ottocentesco di 
TdophHa Ooutlar un film in costu¬ 
ma tutto -In interni-, a ribadirà la 
dimansion» teatrale della vicen¬ 
da a la circolarltà metaforica dal 
viaggio Nella avventure dal ba¬ 
rone di Sigognae, nobile spianla- 


AOMIRAtAMBASSADB, 

eTOIlJE,NEWVOm 


to aggregato od una compagnia 
di eomicT nella Francia del Sel- 


■ PRESUNTO fNNOCCMTE 

Un giallo giudiziario come il tito¬ 
lo lascia chiaramente Intender* 
Tratto da un libro di euece e so let¬ 
to In tutto II mondo da milioni di 
parsone. Harrison Ford à Rusty 
Sabich. vicaprocurator* diairefi 
tuoi» nella contea di Kindia, una 


O OAOOY NOSTALGIE 
Le poche settimane che una se»- 
negglatrlo* intorno ai quaranta 
deeld* di trascorrerà nella Fràn¬ 
cia del Sud. acconto al padre ma¬ 
lato * forse morente, alla madre 
rassegnala a forse Infallc*. al lo¬ 
ro amor* quieto * al loro sottHe 
egoismo Ma la trama tradlzlo- 
nalmente Intesa deve Importare 
poco a Tavamier che si propone 
mai come questa voila di roooon- 
tare i dettagli dai sentimenti, rim- 
portanza dell* sfumature, la diffi¬ 
coltà di càpirel anche tra persone 
che sono vicine e che si vogRotto 
bene. Trilli Intarprett si segoalB 


)l ritorno di Oirk Bógsrd», iMilan» 
dal grand* schermo dal tempi d*l 
fasselnderlono Oespalr * Jana 
Birkin, In un ruolo per 1*1 InaoHts. 
piu solar* e meno controversa di' 
ouelll a cui in questi ultimi anni 
I ha abituata II marito Jacquse 
Doillon 

RARHIAS 


Ei PROSAI 

ABACO (Lungotevsre IMIinl 33/4 - 
Tel 38M70S) 

All*»4S LTnbIgsIavttiadsdst 
lavedeaR Indlm eoo la Compe- 

3 nla delle Indie Regia di RIoear- 
0 CsvaHo 

AaOMasMladellaPanllsnza.33- 
Tal 8898211) 

Alle 21 Abesn t trtands di Alan 
Ayckboum, con Maroo C a r aoelo- 
lo.AnnaGu^ Regia di Robari» 
Sllveetri 

ANFirmONRfVlaS 8aba.3«-Tst. 
5750687) 

Alla 3118. Un ewt oee asMdeat» 
di Carlo Goldoni; diretto ed imsr- 


Tel 3223834) 
All* 21 Nel* 


baveggele di B In¬ 
valerla Clangottlnl, 
eie Regia di LuM 


saygues, con' 

Pulllo Del Prole Regia dT Luigi 


TanI 

WTATEATRO (Via MameN, 5-TM 
8MSK7) 

- 18 » CM ara Jeye* Maa- 


deR’sioRen i B T con Pnidenela Mo- 


NAZMMAU (Via dM Vlinlnal*.41 - 
Tel 48S4M) 

All* 17 Chonie Un* di Mlehael 
Bennel; con la Compagnia 
“ ■ ' ■ dISemrloI 


Rancia* Re 


tMaroo- 


prelaio da Sergio Ammirala 
ARMMnNA (Largo Argenttna, 52- 


tegiad 
nleBaayorklee 

OROLOOlb (Via de’ Filippini. 17/s 


Tel 8a44ni) 

Alla 21 MRasMorlaeue di Plauto, 
oon Olanrico TsOeselti Regia di 
Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO Ma Natale dM 
arand».21-TM SSM111) 

All* 21 Crack di Franco Berlini; 
con Qianmarca Tognozzl, Pietro 
Oqnu ardt ReglojdlGiulloSas*. 
ARWÌD ^ I» dMI* SMenpe,fi,- . 

AH* 21 ciau» PeMoann * 010 * 1 ». 

MB IMIttlPOfli # SMfM tt 

monglaia eoa me di Thomas Ber¬ 
nhard. diretio ed Interpretala da 
Carlo Ceociii 

SSUJ (Piazza 8 ApoilonI*. 11/A • 
Tel 8894878) 

All* 2115. Ro Rota ic ts di Duccio 
Camerini, oon la Compagnia «In 
Follo- 

CEHTRAU (Via CeMa. 4 - TM 

8797270) 

All* 2118 


TM 85487») 
lORAIWE 


SALA GRANDE A)l*21 
di otti* di Raymond Queneau, oon 
isgnla -Lai 


la Compagnia -L albero» Regia 


di Jacques Seller 
SALACAFFÈT ' 


Alialo» Pota verde di Dofflonl- 
co Cortepasoi, Regia di Sergio 
Fontana 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo; 63 
-TM 74aTei3> 

Allo 10 La laggeade di re Arlà di 

T Maloiy 

ENOUSH MPPET THEATRB CLUB 

(yiaOroRaplMa2-TM 0879470- 
Ìa96»1J 

AR* 10 30 C eo b ifl alla tiootot dal 

ISpaóaeolo in lingua Ingitat) 
TUTROHONOIOVINOMaa Ge- 
nocehl, IS-TMagpiT») 

Alle 10 Ua.ugvftaala 
bs miti, MggaiNLdan 
natta daglf kiloiiìBiy 
TEATRO VEROE (CIrconvMlazIon* 
Qlanioolanaa.10-TM 8892034) 
Alialo fueeom l Marleiacon0 
VoIpleMII. Rspia di Sead Sedie 


OUMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17.TM 390304) 

Oggi Mio I9i Concarto della In- 
choe dry Sk e p hoai OiMiai ka di- ' 
. ranot* LimVi/óm Stk Muaich» di 
BaathovanaClalkevakl) 

Domani alla 31 Concarto dM Trio 
Bao u a Aria Muoieh* di BoMho- 
«on ZomUnokyoSehuborL 
ORATORIO DEL GONFALONE M. 
eelo dona Scimmia, 1/b - tM 
«78282) 

Domani Mia 21 Concarto dMMo- 


d'aaooNo. 

RHIMAMAtVIoS Franoooooafli- 
patS-Tot 882»1) 

Alla 21 » Concorto Muw oon I 
Mad Dogo (IngroMO Hbore) 
amo UVUI ICono Monaoltt. 1S3- 
TM 0773/489802) 

OomonI Mia 21 » Cenema dM 
TrtedlRnmago Moiailkd 
CAFFÈ unno (Via Monto T* 
cle.M-TM 5744020) 

/Ula 31» Concarto dM i 


trova Fia¬ 
la Morto- 


■TEATRO; 41102130. 
FbiMa di oaHRa di SaimiM Bao- 
kott; con Jador BMc 
Rkxl Rt 
SALA 


■ DANEAI 


r BMeecM, Sis/ano 


I Radia di (Ranni LaonaW. 
t (MFEO (TM 8548330) Do- 

! MI* 24* AoRRa-Mana* di 

lidtcoi ^ 

Ito Redi* di 
MRnU^I 
non yt yh 
AII*21U VI 


-Mantridtcon u-GmpoeOio c Bt e a 


Ito ReqlediClaualoBoccaccinl 
PARnU^ 010 * 0 * Ber*/,30r TML 


TMARON (Ma Muzio Scevota. 101- 
TM 78MM5) 

Alitai Ehet^KoHurobueM 


«VoM di qiiaittei*» * nPl eMeM 
1 De Seggi*, con iaCom- 


dlR DaBaggli. 
pognla SlabU* dai Tsatro Carttrs- 
I* Ragia dtirautor* 

COLOtSEO (Via Capo d'Afriea VA- 
TM.700W32) 

Allo 21 RMMediOMtoaediFor- 
rucGlo PadMa oon II Laboratorio 
ToatrMoHletrIo. 

Oli COOCI (Via Gihranl, « • TM 

snseaiì 

Alleai» LegegiledtCeitoGoliL 
doni, con Vittoria /unendola. Lu- 
dana Codlipoll Regia di Maroo 
LuN 

OH SATIRI (Piazza di OreRapInto. 
19-TaL 8840244) 

Alleai loNcvodlJ OonaCcen 
'Lo sorMIo bandiera* Ragia di 
Alfredo Cohen 

BBLLA COMETA (Via Teatro Mir- 
0MIO.4-TAEr843Ìm 
Allo 81. FRIMA Uapo8W«4ltw*L 
dtoodIStovoJ Spaata,Dite*o4E8 
IntorprMatodaAmoldeFoé. 

OEIU ARTI (Via SiclKs. « • TM 


«183gn 
11021 Le 


Alleai 1 

voe ROM di RMnof Womor Faa- 
fblndtr; Rogia di Ferdinand» Bru- 
ntaEUoOoCuìtanl 
OlUE MUtervia Fom. 43 - TM 
8M13004440748) 

Alla 17 Tre cazuno huttawl» di 
Eduardo Scorpotto. con Giacomo 
Rizzo, Nurulo Oollo. Rogiadl Ro¬ 
berto Ferrante 

DELU VOa (Via BomPMH, 24-TM 
5894418) 

Alia 17 » Fra*. valaN* a ohaai 

9 * 9 ** scrino o dirotto da NIvIo 
SinehM oon la Compa 9 nla 
'Teatro dallo Vod* 
or WtVI (Vie dM Monaro. 4-TM 
87K13m 

Alla 2118. Fa mota ■ tahioen, o 
n*T da A Cochov o Oonw tutto 
cuore di E orfana, con la Compo- 
Mla Silvio Spiceooi Regia di 
SorgloPMouPatucehI 
‘lEor' 


Va u rtevitta BcrWeadt- 
retto do Bappo NovMle, con Leo 
CÌuKiMUL 

FOUTECNtCO (Vie GB TIopMo, 
1VA-TM »11N1) 

Alla 21 Un* di laraM HorovWi ; 
con Gianni Convtrsano, Maurizio 
S^icuzza Ragia di Claudio Cdk>- 

QUIRRiO (Via Mlnghattl, 1 • TM 
8794S884mi« 
Alla»45.0Be C RàvanMdlMMI8- 
ra Intsrprslaloa dlratto da Glauco 
Mauri con Miriam erotti 
ROS9WI (Piazza S Chiaro. 14-TM. 
8542771)) 

Alla 17 Cor» V ahaoaia la aeri*» 
■ U lta mia di Enzo Uborfl, eoa 
Anlla Ourinio. Leila Duod Reola 
di LMIaDuccleAmtro Amori 
•ALA UMBERTO (Via dMMl MilCO- 
do.»-TM 8ÌW53) 

Alla 21 L'oqMto diiMar a le di 
Rotao di San Bfcondo'con Ma DI 
Bonadttte a MaHimo Do RoaoL 
Ragia di Piare MaccarinMII 
SALONE MARONERITA (Ma Duo 
MacMIi. 75 - TM e78143B- 
8798288) 

Alla 21» Tr oppa Hpps di Ca- 
atoiloeci * pmglloro oon Orocto 
UonMioaPamMaPwl Rogiadl 
Plarfrancaaeo Phnllora 
SANGENESIO (Ma Pod^. 1-TM 
32»432) 

Allt21 Fonia dM T «ltkt di NICO- 
la Fiora a David Caraonl. con la 
Compagnia dM 'Teatro Modsr- 
no* Ragls di Ramalo Slana 
■ISTRIA (Via «Mina, 129 • TM 
482eM1) 

Alla 21 Ntanta a ai«, alarne h». 
gloM con Oianlrinco D Angelo. 
Regia di Pietro OorInM 
SPAZIO UNO (Medadel Panieri. 3- 
TM 689W74) 

All* 21 Omaggle a CvMaev* 
•ermo o Intorpratale do ManuMa 
MoraainI, Ragia di Ugo GrogorM- 


TtAraO DELl’OFtlW (Piazza B. 
Qlgll-TM 483841) 

)l rinnovo dogli aobonomonlf Mr- 
mhiorAlmpforogabllinonto oapa- 
101 dioombr» Ingresao uffld Ma 
FIronzo, 72. OrorTo biglIMloris »• 
18 (giorni tarloli) o 9.13 (domenica 
Mnovambra) 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECL 

UA (Via dMla Condllaziona - TM 
87N742) 

VanordlallaZI Concarto daffOr- 
ehastra da Camera di S. Cadila 
con la pailadpizlom dal aograno 
Clarry Bartha MualchadI Mozart 
(Don Glovinnl, Saronalt 'HML 


MusichadlJ S Bach. 

PALAZZO BARBERSN (Ma dalla 
Quattro Fontana) 

Oonwnlca atta 11 » BaliNa om- 
•Ioala oon Qlorgto Gatti (barn»' 
ne), Maria Taiea a Centt (ptanMer- 
ta) a Nino Porto (oompoaltoto). 
Mualcho di Marllnl. RMIInl. Mo¬ 
zart PortooToott. 

•AUBAUMM(PAaCaffipNani.9) 
Domani aRa 18 ConeartodM TMa 
CartaMatt. MuMcha di CorMH. M- 
vaMi. TMamamvAlla 21. Conon- 

vatal^S u MCTi di MeRatar r a. Ba- 
ciHWIIfilllhlxnwgfaaio UbaroL 

RAM SSLLO rnsWW OlB (8 M- 
MÌM*aRlpa^S:«ÌchM* 22) 
Lunadtalla21 ConeartodM piant¬ 
ala NiaMWttoQeagSala Musicha 
di AlPanIz. Oronadoa, Da Falla 

SCUOLA TSETACaO (Ma Monto 
Taatoodo 91-TM STStors) 
Domani alla ZI (RmcoitodMdue 
Mwaaig CoppaRIM (vidaplono- 
lorM) Mualdio di StrawInoki). 
Brttlan. Sbordoni, HIndomItti. 


mota OhMs gagate i 
■ Moody 


eUmbar- 


gnatodaBMktdal 
toTrombafla c 

CLAStlCO{VlaLlbMla,7) ’ 

Alto 22. Il Fottakidla à M C*MlcD 
praaanlano pM laseri*'Almin 
concart* I iBiitlMtR 4M ISia (L 
2soom “ 

EL CM4RANOO (Ma SMiTOnstrto. 

Aii>3g,a0. CMifll IucwwKpl 

HmCLUi (VIft CiMCMZlOa • 

T»l 6896302) 

An«22 JAUtOtEMMdOOfllAfM 


T«l i 


All» 22. 


7106) 

MwlCt 




AUDITOWUII HAI (Ma A • Via 
Aaltgp 10-Tal 32&0S2) 
Domanltlla21 RatM0M*Nu9ya 
Miiaiea Itallami’ Cancarta dal 
dua MorlnVRofli (flautE-vlQline) 
llMEldia di QMrardI. CWamino, 
Furgarf. TarranI a Sarra. 

AUDifoillUM RAI (Piaoadt Boate 
-Tal 5616607) 

Vanardi alla IO Coaearta fl idow l 
aa FuOWlea Dlradpra Palar 
Miao lnprptfamma,laSHdonia 
di Mozart 

AUCNTORIUH t. UONt MAQNO 


■ aMZZ-IIOCIC^Olli; 
AUXANDIflPUTZ (Via Olila. 6 - 
Tal 3729398) 

Alla 22. Cana Milla Dalla (Marco 
Onoaro) 

ARirrm (Vlt dD Rivi. 78 • TD 


4-Tal 687495» 
iHa22 


6678177) 

22 8«Da< 


Alla22l_,_ 

■A R BAOIANW) (VlaRoaslOp 92;A - 
TD 6674972) 

Dal)a 2030 Tutta la tara nHiaiei 


AHa 2230. I 


»dD 


(yiaB0Uar»0r36-TD 853,219) 
8abDoDla17.30 Conoattodli 


Ori- 


.crS 


flisro (Via Naziootla. 163 « TD 


4662114) 
117 «< 


Alla 17 N Oriolo di Qioroio Oibar 
a Sandro Luporini imarprMaM o 
direno da Gtorgio Gabar 
FUUANO (VI* s siMino dM Cacce. 
1S-TM 87984W) 

Alto 17» L'attoM con Padi 
Quattrini Ragie di Loranz» Sal- 


E PUFF (Vis G Zanazzo. 4 • TM 
«14721/9800999) 

Alto 22 » ARa rfeatea dalla *••- 
M* gardata di Mario Amandola a 
Viviana Gironi con Lindo Fiorini, 
Giusy Vttori, Carmina Ftrteo a 
AlatMndrt izze Ragia di Mario 
Amandola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tol 737277) 


Alto 21 » ForcM Mo r a h orNa 4 
Piar Maria CaechinI, 


bDMi coli 

Maurizio Mattioli AnnoFaRorl 
U SCALETTA (Ma del Coilogio Ro¬ 
mane 1-ToL87«148) 

Alto Z118 La aarv* di J Gsnat; 
con P RotMM, A Corvo. Ragli di 
Franco Plol 

UT 'EM ttt (Via Urbana 12/A -Tal 
48312») 

Alto 21 POESIA U poaffea di 
RallaMa GammaroM, con Krlsly- 
naFzorhonska 

MANZOW (Mt Monto Zebio. t4/C - 


SPAZIO ZERO (Ma Galvani, W-TM 
97430M) 

AHa 21 ARarga l taaMBcenLlw 
Farlazzo NaioN, Oiaalla Olanba- 
rardlno. AndrM AlbartI Ragia di 
Liei natoli 

STABIU DEL OIALLO (Ma Calala. 
871-TM 3889800) 

Alla 21 » La Minata aatieM di 
Solla Scandurra a Suwnna 
Schammari con S,i.*noTranquil¬ 
li Cifllt Barnacchi Ragia di Su¬ 
sanna Schammari 

VALU (VM dM TaMro Vana 2Va • 
Tal 8543794) 

411*21 Toto,ptkiclp*dll>aMnia t - 
ca Scritto dirotto od Intorprototo 
da Leo Da Barardinla (Ulllma oM- 
Umana) 

VASCELLO (Via 0 Carini, 72 - TM 
5809389) 

Alto 21 La leeaii di ira di Corto 
Goldoni con MamiMa Kualor- 
mann a SlMano Saniaapaga Ra¬ 
gia di Giancarlo Nanni 

MILA LAZZARONI (Vis Appla Nuo¬ 
va S22/B-TM 787781) 

Allei? CaraduovoNtSBaiano 
Lsinbtito da Gianni Rodar!, con 
Giancarlo Badaroeoo Regia di Al¬ 
no Borgheao 

vnrORIA (piazza 8 Maria Libara- 
trlca 8-Tal 5740698-9740170) 
Alto 21 La balena rasSno aathilf 
di a con Alasaandro Bargonzoni 
Ragia di Claudio Calabrò 


■ PIR RAGAZZI ■■■ 

C6NTRO «TUDCMTfiCO AMMA- 
ZIOtteCTti 7069026) 

TMiro OD burattini • anlmazlont 
Mata par bantbirU 

DItU VOCI (Via BombDH. 24 - TD 
5584416) 


a5lÀ M. UlilV. U SAPgmZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

MIoZO» Coneorto del C ore E a 
lacaM a dM Gruppo RkunnMM» 
Le SaMana, dlrattora Giuseppa 
Agoatlni Mualeha di Montovardi, 
FraacobMdl 

CENTRAU (Ma CMM, 4 - Tal 

e7g7?7o-87aw79) 

Domenica alla 11 Raasagna 'I 
eoneortt dalla domaniea mattina'. 
Concerto dMIOichoalro Slnfonl- 
eoAhruttoao In programma Ra- 
vinalo Britton W A Mozart 
CHIESA E AGNESE Rt A -JE 
(Piazza Navoni) 

vanardi alto 21 Concarto di Ro¬ 
man Ravualtaa Ratos (violino) o 
Luca Chianiarora (pianotorta) 
Mualclw di Ronca, Mancada 
HaKIlar, Enriquez 

CHIESA S. CA^ A’ CATStARI 
(Piazza CAlroll) 

Domani alla 10» Conearlo dM 
miaatroWIRyTaehanaH Mualeha 
par organo di Fraacobaldl, Trab» 
ci a Zipoli 

CDLOMRD (Via Capo d'Afriea VA - 
TM 700493» 

LunadIaltozI CotKarto dM grup¬ 
po Campus RMIIaa Mualeha tra¬ 
dizionali di Scozia Irtamla, Gali- 
zia Occitania Alvornla 
PttCOTECA DI STATO (Via CaMa- 
nl 32) 

Domani alto 17 » Conoarto dM 
duo C «i n nl Z amMo ri (conlra- 
basio-pianotorta) Mualeha di Ee- 
claa, MttaanM, Bottaslnl, KrM- 
alar Rachmaninov 
GALURIA NAZIONAU D'ARTE 
MODERNA (Mala Balla Arti 1311 
Alla 21 ZT Paatival Intorno aSo 
t aeeoda Reueto di Manna Incon¬ 
tro con Elllol Cariar ConeartodM 
quarttito Arnold Muaicho di 
Crawtord Cariar Chadab* 
OHIONE (Ma dMI* Fornaci. 37 - TM 
8372294) 

LunedialtoZI 8'FosRvMkitoma- 
ztoooto doso chitarra ConcortodI 
Mario Fragnito a Lucio Mataraz- 
zo MualchadI Clmaroaa Scariat- 
U Rossini Ortnadot Plazzolla 
ETEMPIETTO(TM 4814800) 

Sabato a domaniea alla 18 (c/o 
Sala Baldini - Piazza Campitolll. 
9) FaaRvM ntualcate dada Nazto- 
lu In programma FryMrychCho- 
pin a li pianotorto 


CMPBS «AOOmNO NOVUA» 

giovedì 22 NOVEMBRE - ORE 17 
Casa della Cultura • Largo Arenula, 26 
Giovanni BERLINGUER, Franco FERRAROTTI 
Antonio PIz^ZINATO. Giustino TRINCIA 
Preaentano il volume 

SOCIETÀ CIVILE E ISTITUZIONI NEL LAZIO 

nuovi biMgni, movimenti, partecipazione, rappieaenianza 
Coordina Vedo DB LUCIA ' 


m im cim soiJDALB 


CAMPAGNA STRAORDINARIA DI MOBILITAZIONE 
PER I DIRITTI UMANI SOCIALI E POLITICI ' ' 
DEGLI IMMIGRATI EXTRACOMUNITARI . ^ 


m eOPEBTE PER LÀ PÀRTÀREUÀ 


Versa il tuo contributo sul CC 63912000 
Intestato a SCUOLA E UNIVERSITÀ ROMA 
specificando la causale del versamento 


In collaborazione con la FOQSI 
Nero e non solo Ronna 


SOnOSCRIZIONE 


Per Manuela perché nella nostra lot¬ 
ta sia sempre forte e viva una voce di 
verità. Umberto Cerri sottoscrive 
500.000 lire per l'Unità. 


ttVIDOMlOfS 

>>OnÌ(Vla ^44 dmmN» 


mMMi 

ao/b-TD 86132^ 

All* 22 MuDca lui COA N Tri» 
toralnl ttPUtt TVbD, « 
t*esi»eiimDiTO (vi» i 
TD WWW» 

All* 22 3a ConwN» «Dii 1 


MAM60 (Via 6D FltnwDl. 3VA - 
‘ 1 5^196) 


W9D10M odiai» 


IMISIC MN (Urgo 6D FIotdiIM. 3 • 
TD 654^) 

Domani DI» 21.30 ConCDlo AD 
TrioPliww IIdDIì ttDDH 


rANiCO (Vicolo dDIa ComoDwita, 
" 6674953) 


DooitnlottoS ConeDlbDIIi^ 


SAttinOUIS (Vii 0D CtfttDIO. 13/1 
-TD 474907» 

OoncDto < 


SAX06NOMI (VII Oirminleo. 29 • 
TD 380047) . 

AIII2030 MuDW3*1100(10. 
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l’Unità 
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Sport 


cromata Ennesima trovata di Maràdona che non parte per Firenze 

finiate Diego ha sonno e rimane a letto: è Tultìna provocazione 

Coppa Italia per ottenere la rescissione del contratto. Napoli ancora solo 
.1 ....iM nel giorno della difficile qualificazione. Mog^«Ora basta» 


il 


Mcora una volta 


brìma di lasdaid 

* 


‘ ■^‘^(irtnimo'dl^ppa Italia con II ca¬ 
so Maradona: non ( panilo con la squa¬ 
dra. Il Napoli larA a meno di lui contro la 
Fiorentina. E una paitHa da vedere, al di 
la M capricci dell'argentino. Il Napoli ha 
ui|7q I SM cui poter contare, ma non t 
mo^ la squadra di Lazaroni, in casa, 
puh essere temibile, e sopiattuito 6 chia- 
rosehe cercherà di provare la rimonla. È 
chlaio perche sanno, i giocatori della 


JFioreniiaa, di allrontare una squadra ab¬ 
bastanza floscia, stordita dalle polemi¬ 
che. 

Samp che gioca a Cremona, ed e una 
panila tutta da giocare all'andaia lini 1 a 
I L'unica cosa è che bisogna vedere 
quanto ci puntano, a questa Coppa Italia, 
■ giocatori di Boskov 

A chiacchiere, piuttosto facili I viaggi 
del Mllan a Lecce (3 a 0 all'andata) e 


della Roma a Oenoa (oll'OtImpico lini 2 
a 0), anche se poi Bianchi ha Intenzione 
di cambiare molto, do^ la batoélh di To¬ 


rino, e la squadra poti^be non gradire, 
fi Bari si e qualificato battendo l'Ata- 


leri i 


lama per 3-0 La Juventus, poi, va a Pisa 
con il 3 a2 di una settimana fa. Rinviata a 
domani Modena-Bologna problema 
nebbia. Decise le date di Inter-Torino e 
Torino-lmer 9 e 23 gennaio 


■•NArau. Maradona non e 
pdHl^ (^'Firenze. Aveva son- 

notizia che arriva al 
Qmsqnradlsod) buon matti-. 
0 % l'ultkno capriccio di 
"^'ultima Istetia sbattuta 
, ,__^>all&squadtaeallatlt- 
lA.-CanonO'll dirigente Berinettl 
e if medico BianclardL- andate 
: invia^fciploneCapece, andare 
' a Mqjgncese l'argentino. Une 
inissione Impossibile, il solito 
pelleminaggio. 

""^Arrifflino e suonano, U rlce- 
- ve il preparatore atletico Si¬ 
gnorini, un lieve sorriso dlcor- 
tesla>4eosale, ma Diego sta 
dorrnendo. Era stanco, molto 
sianib."£ si e messo a letto 


chiedendo di non essere di¬ 
sturbato». Sulla porta, il collo¬ 
quio t breve. Pellegrinaggio 
inutile. 

La squadre, intanto, aspetta. 
Partenza riiardabi, perche non 
si sa mai, e magar) Diego po¬ 
trebbe sempre r^nsard. 

Luciano Moggi è furibondo. 
Il manager sta per lasciare la 
soefeth per passare alla Floien- 
tlna. prende l'occasibne per 
togliersi qualche -lassolino» 
dalle scarpe -Basta, basta e 
ancore basta. Maradona mi ha 
proprio stufato. Prima i capric¬ 
ci In occasione della Coppa 
del Campioni, poi altri capricci 
anche adesso. In occasione 
della Coppa Ita&a. Basta... Co¬ 


sa faremo? Faremo quello che 
ci consentono i regolamenti-. 

Bigon diplomatico Forse 
neanche più imbarazzato For¬ 
se nemmeno rassegnato, ma 
solo precipitato nelT'obIto del 
disorientamento. Aspetta I ar¬ 
gentino chiedendo compren¬ 
sione. «Non voglio parlare, non 
chiedelemi nulla di questa vi¬ 
cenda-, GII chiedono nohzie 
sulla fonnazlone, il Napoli (fe¬ 
ra allenato senza Alemao, 
Francinl. Rìzzardi e Mauro, tut¬ 
ti tndisponiblli E lui, Blwm, ri¬ 
sponde -Ho quindici giocato¬ 
ri. che volete che vi dica? Non 
ho ancora deciso-. Sta aspet¬ 
tando Maradona? 

Tutto il Napoli aspetta ^a^ 


Mino, e tutti al chi 
voce, che coi^| 
mento adottert, questa voli 
tecnico se muadona si doves- 
sepresentam Gioca? Bigon sa¬ 
rebbe pronto a chiudere tutti e 
due gli occhi come giù succes- 
seaMosca'’ 

La risposta, per lunghe ord^ 

r2ilK%C: 

dona‘Aoirro.^ Napoli parte 
alle 14 E ISiela firitta l'abita- ' 
zione del giocaiore un muc¬ 
chio di cronisti e qualche tifo¬ 
so. Solo in tarda serata la con¬ 
ferma. Maradona fa sapere 
che non partirùper Firenze 
neppure ogd. «Contro la 
Sampdorla sii molto stancato, 
se giocasse a Firenze non po¬ 



trebbe gol scenderein carni 


domenica con l'Inten-, comu¬ 
nica un suo amico. 

Ci tono, però, anche altre 
VOCI. Dicono che Maradona sia 
tornato a casa all'alba, dopo 
l'ennesima notte pattaUi In 
bianco. B aveva tonno sul te- 
rio, sul serio non ce la faeevaa 
alzarli. Dicono pure, le solite 
voci, che Diego Invece non 
aveva per niente tqhno. Np, 
Die^o ha solo voluto fare rultl- 
mo capriccio per sperare net 
definitivo gesto della società; 
la rescissione dei contratto che 
lo lena al NapoU fino al 1993. E 
i soliti bene informatidicono 
che la destinazione sia Tokio, 
dove l'aspettano miUont di dol¬ 
lari 


Maradona 
ha deciso: 
stasera 
non scenderà 
In campo 


Sf^4t pQrtteri. Landucd ha chiesto di non giocare più dopo i feroci attacchi dei tifosi viola. «Non mi sento vittima di un complotto, 
p hakin^ colpe. L’ammetto, ho scoperto che non sono freddo come impone il mio ruolo, ma le critiche mi hanno umiliato» 


«Hò paimt de^ ultrà, preferisco l’e^o» 




Cebhi Con 
rffiSìidUFa 
Làzaioni 
«Resti qui» 




, ■BjUilWZE. Sebaatleo Lsaa- 
roitf lerièià alte guida delia 
Fhaentina anche ae oggi la 
Iv a(ajadra,eontio il Napoli, nella 
pifuavilldapei'l’ammissione 
elquerii di Hnele dell» Copi» 
Italie, dovesse avere fa peggio 
(IfrbnBate fini 2-1 per gli ea- 
psestdanie della eo- 
I 5 delà viola. Merio CeocM Oori. 
K bum eeanunleeio dHhiao Ieri, 
^ ha pieciiaioi; 4» notizie ap- 


j-' ^ parse recentcmenle su alcuni 
organi di stampe bi merito ad 
un presunto awioindamenio 
W nella d‘>~zione tannica delta 
1 / squedm sono aseohiiamente 
prive del benché minimo fen- 
dementa Tdli notizie 


strumanteli per una, ritengo, 
- voluta turbativa daU'ambianit 


ii( un momento bi cui la eque- 
eieaocMbhannoatsolu- 
tqmtembbognddlconcan- 
1 «I. laazloiK • zeranbà.. Raste da 
<;; vqdaie se II comunicato si iHe- 
riacnollapartiUdloggiojeA 


valido anche par II luiuta Al- 
||j>. ^ cuni dirigenti dsBe FlotenUna 
m-mfeuf gib'ceiitattaio’gli 
aiori Agróppi e Galeone. 

I voci sitano agghinioa' 



Marco Larducci, 26 anni e mezzo, quinta stagione 
con la Fiorentina: era diventato il terzo portiere do» 
PO Zenga «Tacconi entrando nel giro della Nazio» 
nal<v Ora. ha, Metto di..(are panchina: «Da troppo 
tem^ftifosl'cel’hanno'con rrternort sono più tran- 
quiilo4)»ra«ciodapart(M.'C(&FQBilW Ce- 
noa^ Lazaroni io ha accontentato, e neppure oggi 
sarti in campo contro il Napoli in Coppa itatia- 


che all'eventualità di un de- 
clasaomcnto in B. le difficoltà 
incontrate dalla soctebalnaer- 
coto di novembqtr 0)1 cumirt- 
r to mai é su r m ief 


paese piccolo piccolo in pi»’ 
vincla di Lucca. Sen Alesa», 
nemmeno duemila abitanlL 
.. Sono un Umido ma non un d» 
sCToa to mei é su r m lefpa3»l. bole. Insammafteoraggio non 
FdfSWcMVVWhJlrir^ èf- ml"manca.-AiMl. mi e servito 


' OAL NOSTRO INVIATO 

FiuNelèeoioccMiNi 



Mono Landucd, da grande prometsa a contestato numero? 


■IFTRENZE. .Le contestazi» 
ni dei tUòsi mi (anno paure e 
ho peno la tranquillità Ftaferi- 
sco non gkKare., questo 11 
mwssaggio» hincieto un polo 
di tetUmanefk a SebosUao La- 
zarooL II quale lo aoconient» 
subito, anche te a Fbenie osti- 
curai» che lo abbia ratio,dl 
malavogU» Cosi Meno Làn- 
ducci, (In dalle partila col 0» 
noa, e divarialo un paiKhln» 
ro. e chissà per quanto tempo 
durerà questo suo «vOlonlailo. 
esilio. Forse dipenderà de 
Olanmetteo Mnreffllni, scon» 
achiio buttato nella mischia 
con un passalo da portiere in 
ferie C (Rondinella, Lucchese, 
Cairaiese),''miir dipenderà a» 
prattutlo da lui. da Landucd e 
da quella aua inatteaa bandi¬ 
re bianca che il club col giglio 
ha compreso e accettalo -an¬ 
che per tutelare la cantere di 
un ragazzo che uno stadio i» 
telo stava demolendo aotto l'a¬ 
spetto psicologico.. 


«Non mi sento vittima di un 
complotto, ni mi contidoo 
senza colpe- però troppe volle 
pagavo per tutti te dlsattenzl» 
ni eolieiiive della difesa o gli 
sbandamenti della squadra. 11 
massimo lo si è raggiunto nella 
gara col Parma uno che capi¬ 
sce di pallone sa bqne che non. 
avevo cottmaui Ire goL eppure 
mi hanno buttalo le croco ad¬ 
dosso un'altra volta. Ho tenuto 
duro finchà e stelo possibile, 
ma la situazione era trbppo 
degenerata*. Landucd st difen¬ 
de. scomoda posizione quella 
del pemfUlmine: vediamo atto¬ 
re che succede senza di me In 
squadre, eembre voler dire 
(col Oenoa 2-2. col Nwll lo 
Coppa Italia 1-2 e corCagliaif 
1-1) «Lo ammetto'ho scoper¬ 
to che non sono un ’freddo’ 
come impone H mio ruoto. Ion¬ 
ie critiche oltre a farmi male 
hom» anche latto breccia nel¬ 
la mia corazza E forse sbagliai 
quando accettai la sllda. Per¬ 
ché, dopo aver dato l’okay an- 


SFXSiffTSSr. 

piendenela sempre e comun¬ 
que con Landuedrdopo II ri¬ 
spetto dei primi anni ^ quel 
giovane portieie enirab nei gi¬ 
ro della Nazionale «Prima de¬ 
gli Europei di due anni fé. Vici¬ 
ni mIeonwccOlnaezuRoenil 
Illusi che tutto sarebbe stato fa¬ 
cile e pressoché sconta»-lo li- 
senra di Zenga e Taoconi, ma 
più gtovane di loro per cui un 
gionw.,... Ineecer- di quella 
chiamatarion è restata traeda, 
diventando presto PagUuce II 
portiere mwno numero tre. 
Sono enivaii in compenso 
ostacoli e probleifU Via via pU 
gwidL a cominciare dal terzo 
del dnquf anni di matrimonio 
ba Landucd e la Ptoienttna: 
palesi In certezze diunportisre 
sempre più Iraiiometo e Insl- 
Cuio, un cahodoande» avanti 
Uno alla partita col Napoli in 
campionato, l’ultima prima 
del voloniario forfait. 

uno studente universttario che 
quello di un calciatore, modi 
ùntili e mlllnali che qualcuno 
potrebbe contondere come 
una forma di snobismo -Inve¬ 
ce é una questione di Umidez¬ 
za Sarà perché sonò nato e ho 
vissuto per tanto tempo in un 


per fare un esame di coscien¬ 
za, per hovaie la forza di met- 
lermi in discussione. E poi, per 
formi da parte spontaneamen¬ 
te.. Quindi prosegue- «Mi con¬ 
solo pensatido che avendo 26 
anni ho tutto il tempo per rifar- 
mL Qualcosa del geriare, alle 
mia slassa età, capito anche a 
Tacconi BodinI lo sostituì nel¬ 
la Juventus per 6 mesi, ma 
Tacconi dopo la crisi si riprese 
il posto tornando quel» di 
sempre. Non mi devo abbatte¬ 
re, un giomo mi chiederete ar¬ 
me ho fatto a recuperare e 
quel gtoino sarà finito l'Incu- 
b». Ilsuoeonimttocon la FI» 
reniina acade al tennlne del 
camptoneiac quel giamo Lo» 
dued attenderà una chiamata, 
magali da Arrigo SaccM, suo 
grande asttmetors. darebbe 
lenlaslico, Secchi à una pere» 
ne cui già devo motto. Ore, p» 
lA, Sla a me ilMliie lachina, un 
po’ come se dovessi riconti» 
dare da zero Accette solo In- 
corsgttlamenti, come quello 
che mi é venuto da Zen^ Mi 
telefonò di mattina, dopo over 
saputo che col Oenoa non 
avrei giocato. Che cosa mi dis¬ 
se? Di tener duro perché tutto 
passa. Le sapevo benissimo, 
ma mi ha latto lo stesso un 
gran piacele.. 


FdioolÉie nella aerala di 
' Itinfilir, qtiiwdo è stalo latto U 

j , nome di Luciano Moggi coma 
l;ì nuoMsiinHwra geMoie della 
^ sodeià. L'ettuale direttore 
^ a^onivodai Napoh sembra la- 
’t£vorito idl'altro candidato*, 
Moreno RaggL ex gtocetopre 
viola degli anni Settanie a a» 
' ' tuele procuratore di numerosi 



' ^ azzurri di Bigon, tolettL La- 
rzàronli 


l idendeià ineampo una 
! squadre, .ancore dkwsa da 
quella die domenica ha pa- 
rMglatò' al SanfElla contro il 
Cagliari: fuori DelTOgHo Inton 
1 % lupaio, rientra DI Chlar» Cec- 

! l,f’ clilOon/inianto,perassleuran 
h'' sLrappoggio del pubblico, ha 
l^tnMbuireeemtUa biglietti 
If-mlds à studenti e signore. 
ÙRENTINAs 


Maièffilnl; 
Flondeile; Flrser, laehini. Cac- 
''-ti cenda, Maluack Di Chiara, 
Dunga, Lacetus. Kubih. Oria» 
do (12 LanduocL 13 Volpaci- 
% nel k4-Pln. ISBut» 16 Nappi). 
P NAPOUt Galli: tarara. Bar» 
% ni.-Crippa, Alemao, Conadlnl; 
% Vetilurla De NapoU, Caraca, 
Zola, Incocciali (12 Tagllaiate- 
h la, 13 Renica,^ 14 ANomaim IS 
t S ilenzi). 

f Alììnrnìo- Lo BeOo (Slneu- 

S«).. . .... 


Gremonese'Samp 
Boskov fà respirare 
Dossena e inventa 
la staffetta Mancini 


■BCRmONA .Contro le Cremonese, a Cen» 
va, abbiamo latto uno schifo di risultato Ora 
dobbiamo darci una regolata. Ieri mattina a B» 

C co cosi Vuiadin Boskov ha caricato la 
prioria In vista delt'odiemo ritorno di Co» 
pa Italia con la Cremonesr all'andata f[nl I a I. 
Boskov hai 


_ annunciato una ttafleiia fra Branca e 

MancInL che ha qualche guaio muscolare, deve 
fare a meno di Cerezo, Mannini e la risenta Cal- 
cam»; mette in panchina Dossena. tornato 
maleencto da Napoli, .precetta. Kaianec che 
pure lunedi aveva manifestalo l'Intenzione di ri¬ 
posare. Intanto, appresa la notizia che Perdomo 
avrebbe intenzione di querelarlo (Boskov para¬ 
gonò l'uruguaiano al suo cane come siile dì gl» 
co), il tecnico della Samp ha replicato- Moquel- 
le fresi su tadomo non le ho mal dett» 
CREMONESE: Rampulla, Carzilli, Gualco; Man 
colin, Montorfano, verdelli, Lombardini, Jac» 
belli, DezoiU,Maspero.Neffa (12 Violini. I3B» 
nomi, 14 PerraronI, IS OlandebiaggI, 16 Cbior- 

SAMPOORIA: PagUuca, tanna. Bonetti. Pari, 
Vieichowod, Pellegrini, MKhaillchenko Kata- 
nec, Vialli, Branca, Lombardo (12 Nuciarl, 13 
OellIgTM, 14 Inveinizzi, IS Dossena, 16 Mane!- 


jumiKOi 


Luci di Firenze 


Plsa-Juventus 

Maifredi insiste . 
su Di Canio. Anelli 
sgrida il cattivo 


■■ PISA. È sbarcata una Juventus su di giri E 
come la squadra, di buon umore é anche l'Av¬ 
vocato, che Ieri manina, mentre In sede era in 
corso una riunione dello staff Mcnieo, presiedu¬ 
ta da Moniezemolo, ha latto un blitz. Agnelli si e 
complimentato con tutti e ha chiesto notirle sul¬ 
l'ultimo gioiello portato in bianconero II quindi¬ 
cenne Sartor (Jffii. inianio, la squadra di Mai- 
Iredl cercherà di aichiviare la <fèatica. Coppa 
Italia II riiniltato dell’andata é scomodo, con un 
solo gol di vanteggio e due subiti «Meglio cosi - 
dice Qlgi -, cosi eviteremo di prendere la partila 
sottogunba.. DI Canio, il -cattivò, di domenica 
scorsa, giocherà intento, l'Avvocato gli ha fatto 
sapere di non aver affatto gradilo il suo compo^ 
lamento nelt'oglteio finale con la Roma. 

PISA: Simoni; Cristallini, ChamoL Argentesi, 
Calori. Boccatresca, Neri, Simeone, Padovano, 
Larsen,Ptovanelli (12Lazzarlni.13'l\itlo, I4Lu- 
carelli, ISDolcelli. 16 Fiorentini). 

JUVENTUS: Tacconi. Napoli, Jullo Cesar, Cori¬ 
ni. De Marchi, De Agostini, Haessler, Malocchi, 
Schillacl, Saggio. DI Canio f 12 BonaiutI, 13 Na¬ 
poli. l4Qalla. 15 Fortunato, 16 Alessio) 
ARBITRO: Comieii di Porli. 


Genoa-Roma 
Cadono le prime 
teste giallorosse: 
fuori Nela e Desideri 


a ROMA La mazzate di domenica ha lasciato 
Il segno. Bianchi volte pagina. Olà auserà, nel 
match di ritorno con II Genoa <1 giellorotsl par¬ 
tono da un vantaggio di 2-4)) sono annunciate 
novità dentro Carboni e Oeroiln, fuori Nela e 
Desiden Mancherà anche Rlzzttelll, ma nel suo 
caso é stelo l'infortunio al ginocchio a decidere 
l'ecografia ha escluso qualalasi complicazione, 
ma la botta fa ancora male. L'ex cesenale non è 
neppure partito. Bianchi, si dicare, ha deciso di 
passare alla maniere forti- .D'ora In poi gioca 
chi sta In (orma Non si può andare avanti cosi, 
le abbiamo tentate tutte e invece di migliorare 
adesso si perde pura la teste Deluso? SI, molto, 
perché ero convìnto che certe esperienze nega¬ 
tive avessero insegnato qualcosa.. 

GENPA: Piotti, Ferroni, Branco, Eran», Carie» 
la, Signorini, Ruotolo, Piorin. A^ilera, Signorel- 
h, Skuhravy (12 Bragite. 13 Torrente, 14 Bori» 
lazài. 15 Onorati, 16 wkme). 

ROMA: Zinettl Berthold, Carboni, Piacentini. 
Aldair, Comi, Gerolln, DI Mauro, Voeller, Gian¬ 
nini, Saisano (12 Alldon, 13 S Pellegrini, 14 De¬ 
sideri. Isconti, l6Muzzi) 

ARBITRO; Baldos di Trieste 


Lecce-Mflan 
Rossoneri truccati 
e tutti italiani 
per una ^ta al Sud 


■■MILANO 4-aqua1iflcazlonenonéaMlcure- 
te. Il 34) di Milano non deve ingannare ULecce 
«rblst 


avrebbe pòttiio anche segnareTbIsogna stare at¬ 
tenti.. Alligo SaochI, dopo la beffa del derby, 
preferisce cautelarsi pure con il Lecce 11 ritorno 
di Coppa Italia, peto, nonostante II Milan si ri¬ 
presemi con la sua «linea verde., ben diffìcil- 
(nenie potrà presentare qualche sorpresa. Sac- 
^comw^ue ripone molte Mucie nel Milen 2: 

cherebbero ranre'utm^ jl'ciril^ Lòtem^e 
da un paio di giomi ha ripreso ad allenarsi. D» 
menica contro il Torino giocherà, anche se con¬ 
tinua a palesare, dopo uno sforzo Intenso, pi» 
biemi di recupero GulUt si è soffermato sul m» 
mento della Sampdoite, sostenendo che to 
poppo presto perdale un giudizio definitivo sul¬ 
la squadra di Boskov Non credo che la Sam» 
dorìa sla divenuta cosi forte da restare sempre 
in testa alla classifica.. 

LECCE: Gatte, Amodto, Carannanie, Mazinho, 
Marino. FerriiAleinlkoi^ Conte. PascuUl, Panerò. 
Mollerò 02 Zunico, 13 Vlrdls, 14 Benedetti, IS 
Altobelli, 1 6 Monaco). 

MILAN: ItossI, Cosir Carobbi, Caudenzi, Galli, 
Nova: Stroppa, Salvatori, Agostini, Ancetoltt, 
Massaro (ifTalbl, 13 Coni. 14 BandiiaJi, 15 
pmitln. 16Valtolina). 

ARBITROt Felicanodi Bologna 


Ramon Mendoza 
«innamorato» 
diZoff.Lovuole 
al Reai Madrid 




Barlouiilifioato 

BàRHtTAIANTA 

- M 

andate»? 

nORUITINA-NAPOU 

(ore 15) 

ondate 1-2 

MOOnU-BOLOONA 

(domani, ore 14.30) 

andate»? 

cMnioNnk«AMP 

lore 14.30) 

ondala 1*1 

pwA^iuveNTua 

(ore 14) 

andate 2-3 

OSNOA-RtMU 

(ore 20.30) 

' ondate »2 

LBCCStellLAN 

(ore 20.30) 

andate 0-3 


Il presidente del club calcistico più titolato di Spagna, Ra¬ 
mon Mendoza, ha coniermato l'Intetessamento a Dino Zoff 
(nella loto), attuale allenatore della Laz» e che il Reai Ma¬ 
drid vorrebbe come propria guida dopo l’esonero di T» 
shack. momentaneamente rimpiazzato dal mitico Alfredo 
Di Slefai» L'«innamorainent» per Zoff da parte di Mend» 
za risaie a qualche tempo fa e negli ambienu vKini alta s» 
cietà l'ipotesi del suo ingaggio è definite «sena» 


Marco Van Basten 
nuovo capitano 
degli «orango» 
oggi con la Creda 


Nelllncontro di oggi a Am¬ 
sterdam tra Olanda e Grecia 
valido per la qualiricaz»ne 
agli Eiiropei di cale» del 
1992, sarà Marco Van Ba¬ 
sten a vesuie la lascia di ca¬ 
pitano lasciata da Ruud Cul- 
Ut che vi ha rinunciato per le 
r»ie, impretette condizioni Oskdie. I campioni d’Europa In 
carica, dopo la sconntta col Portogallo gd^cercai» il loro 


esordio con Malte (44)) 

Caldo ex Rdt 
NasceaUpsia 
TAssodazlone 
del Nordovest 


ppo6menliela( 


ihavintoilsuo 


Dopo la nunificazione del 
due corniteli oUmpici tette- 
schi, si é sciolte uificialemle 
la federcalc» deU’ex Rdt 
confluendo nella FUssball- 
bund, la federcalc» della 
Rfg Queste era nate 90 aiuti 
propr» a Lipsia dove 45 an¬ 


ni or sono si era (ormate quella dell'est trasformata ien in As¬ 
sociazione calcio del Nordovest, subito confluita nella FUs- 
sballbund. 


Nepomniashi 
eroe del Camenin 
altalia'90 
toma in Urss 


L'allenatore sovietico del 
Camerun, Valeil Nepomnia¬ 
shi, toma a caro e verrà a» 
stituito da un non meglio 
precisato tecnico francoe. 
Nepomniashi era entrato nel 
cuore della bfoseria camera- 
nese per la aoiniendente 
qualificazione ai quarti di rmall del campionati del mondo 
di calcio dello scorso giugno. Era alla guida dei «leoni uid» 


roiU«dal 1988, In sostituzióne del ftancóeClaude Le Roy. 


AffoireDarmon 
Fermati e liberati 
tre giocatori 
delmarslglia 


Il caro Jean Claude Oaimon, 
U dirigente della fedenzmne 
francese e del Tolone caie», 
aiiestato e rilascialo su ca» 
zmne di 2S0 milioni di lire, si 
sta allargando a macchia 
d'olio, len sono stati fermati 
e intenogati Fardo, Casoni e 


CHmete. lutti dell'Ofympique Marsiglia e i primi due nezion» 
IL I Ire sono stati poi rilasciati mentre restano in calcare due 
dWgsntidBU’OM e il manager del Tolone. L’inchiestaiiguar- 
da presunti leali nella compravendite del glocaiori. 


Sandro Gotti 
sta bene 
Domenica toma 
in radio etv 


fi gtomailste Sandro Ootri, 
conclusi i controlli cardterl 
alTospedale di Padova, ri- 
prenderà domenica prossi¬ 
ma il suo lavoro alla radio# 
in tv Le sue condizioni sono 
state inlatti definite buone 
dal medici che, su richieste 


di Tito Stagno, responsabile della Domenica speriiva. Iw» 
no autorizzato II rientro del conduttore, dotti volere rtentt» 
re già domeiiica scorsa e si é risentito per la sostituzione 


Test ai Mugello 
Ancoraunpo*, 
dr Fenati 
per Jean Alesi 


Jean Alesi nonpeKtetempa 
Da domani alTautodromo 
del MM8Cllc^aoquWal»«ri> 
sUutturato a spese della Fiat, 
pieMrfà infaiU nicuiie sol» 
zioni progettate per il cam¬ 
pionato di FI del 1991. Con 
ui in piste anche Gianni 


Morbidelll, l'altro pilota Ferrari, mentre il lienuo in proredi 
Alain Prosi é stabilito per dicembre In occasione dei test al* 
l'EstoriL in Portogallo. 


Il rally guarda 
riente 


aOriei 
Tre sovietici 
a Monza 


Sabato e domenica prossi- 
ma si corre a Monza il 13* 
Rally deU'autodromo. Sono 
125 i concorrenti ammessi 
tra i quali figuraiw alcuni dei 
ffllgllari Italiani, Zanussi, Vu- 
datteri. Nobemsco e Be» 
chelU. 3 equipaggi sovietici 


con le Leda Samara, equipaggi femminin II rally avrà luogo 
alTintemo deU'imptento brianzolo attreoato con peicaisl 
oiiginalL l2leptovespeciaU,pcruntoteledi200chiÌafflelri. 


Craf delusa 
ma è la più ricca 
Per lei nel'90 
1500 milioni 




Steffi Craf ha definto la sta¬ 
gione appena conclusa «de¬ 
ludente., specificando rtte- 
hidente agonisticamente.. 
Per quello che nguaida I 
guadagni infatti la numero I 
del mondo che quest'anno 
ha peidulo4 Anali importa» 


ti, Roland Ckuros, Usa Open, Wimbledon e Masiets. Stetti 
Crai é in teste alla classifica dei premi ufOciali. I milione 300 
mila dollari per tei, 100 mila più della Seles passata dai 240 
mila deU'89 al milione e 200 mila dollari di quest'anno. 


nèiùeocoitin 


SPORT IN TV E ALLA RADIO 


22.20 Mercoledì ^^^bwkeb ScavoUni-Messaggero; 


2320Calclo Itetia-MalteU 18(sintesi). 

RaMtam. 18J20 Tg2 SportKia. 20.15 Tg2 Lo sport 
RoHre. 15.30 Hockey su piste, panna di campionato: ISHockey 
su ghiaccio, parata di campkmato: 18.45 Derby. 
Tmc.t3Sportnemrs;2240Boxc Coppa del mondo dilettantL 
Tele-f 2. I2J0 Campo base; 13 Boxe; 14 Settimana gol; 1545 
Obiettivo sci; 1645 Wiestiingspotlight, 17 30 Calcio, campi» 
nato Inatesr D«rto»To(tenharo O'^lstrete); 1930 Spottl- 
i; 20 Tuttocalcio, 20.% Usa sport ^ISCatelo. ~ 


Olanda’Gieda(diHeiite);0 ISUsaspott(repliea) 
Radlouio-Slereoiuw.l4-I6.S0 Caldo-Coppa Italia. 


.Rotterdam, 


BREVISSIME 


Montec i t o rio botte Plnlnveet Nel torneo di calde organizzato 
dai Beni Culturali, la squadra della Camera dei Deputati he 
battuto par 3-1 la (òimazione dei dipendenti FininvesL 
Rec u pero eerle A. Mllan-Pisa, a causa della coppa Inteicond- 
nenlate, si giocherà mercoledì 23 gennaio, alle 14 30. 
Nazioitele multare. Oggi, alle 14 30, a Prosinone, ultima anil- 
chevote contro la locate squadra di caldo, prima dei mondiali 

di Lussemburgo 

Gnaldl reata dilettante. Il ventiduenne campione del mondo 
ditettenii di cidismo ha deciso di iwn passare al profensioni- 
smo, nonostante te offerte ricevute da numerose squadre 
Temlstevolo per V^r. Penoneggi del mondo dono ipoitedel- 
lo spettacolo parteciperanno, il 26 novembre, alte 18, al tor- 
neo organizzato all'Hilton di Roma dalla FIteL 
SqnalWciw ad baakaL Per una gkxrnala Claudio Del Cadte 
(Fabriano) «il campo della Kleenex Pistoia. 
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Sport 


i FederaziaEie 
' vciBsy 
ì ndla bufera 


liprnldwite 


pMavoto 
Fiil«nzlo;a 
destra la gioia 
dagNazzurrt 
dopoiaracama 
conqulatadel 
titolo fflondWs 


Solo 20 giorni fa gli azzurri 
di Velasco campioni mondiali 
e si celebrava il nuovo boom 
Oggi è guerriglia nella Fipav 

Vacilla sempre più la poltrona l 
del presidente Fidenzio 
Congiure di palazzo, alleanze 
e un intrigo intemazionale 


Palla avvelenata 



Basket, si gioca di mercoledì 

Sul campionato di Bologna 
il «ricatto» di Richardson 
«Più soldi 0 tomo in Usa» 


Due big match nella decima giornata di campiona¬ 
to di basket che si gioca stasera (ore 20 30) a Pesa¬ 
ro, 11 Messaggero-Tavolini. ABologna. Knorr-Benet- 
ton Ma nella Virtus è scoppiato il «caso Richard- 
son» L'asso amerKano ha ncevuto una grossa offer¬ 
ta (800 000 dollan l’anno per 2 stagioni) da Riila- 
delphia per tornare a giocare ncH'Nba e minaccia 
•Se la Knorr non mi offre la stessa cifra, me ne va,do», 


UONAROO lAMNACa > 


Ma ritalia 
intana , 
dafie risse 
vince sempre 


n 


’ ■■ OSAKA. La luzionste gui- 
< «bradAJuHoVelatcoconllnua 
« mMm vittorie In campo in- 
tfffiMkmale. Ieri In Giappone, 
iiaicptaodcl Top Fbur (torneo 
toMonaiionale iraJe pnm, tre 
.aqiwdre claaalflcale ai mondia¬ 
li e 1 nipponici In qualilA di or- 
' ganbaatort), gli aznini hanno 
> Madagnaio la flnaUsriina con 
, batecavltiotla sul padroni di 
caaper3a»(l!^ 154; 15- 
' la. ntalia afinniera lU 
iMNMrSewtMlca che ha tnvolio 
I cubent di Oespaigne per 3 a 0- 
CId-ld; IS-tO; IS4} nett'altn 
I a erii l l lndl e. Zond e compagni, 
contro il Giappone aono tem- 
, bratLpiunoitosoiloionoenan 
tono riuaclU a mantenere la 
. eoneaniaiion» per tutto rin- 
' contro. «La partila contro la 
Rustia • ha detto Vclasco • sars 
' mohu dUlicUe, e dUnclie sark 
conservare la notha Imbattibi- 
KA nei loto contronU quattro 
partite aenza scontine a partile 
' dalla Coppa del mondo gioca- 
I la proprio qui in Giappone nel 
. t9fl9>. Intanto satiato e dome- 
; nica prossimi toma in campo il 
. lampionaio italiano, con gli 
^ fisniiii reduci dal Top Fdur 


Incredibile ma vero. Ad appena un mese dalla vitto¬ 
ria azzurra nei campioitati del mondo, la Federazio- 
I ne pallavolo si ritrova neH'cxchìo del ciclone. 11 pre¬ 
sidente Fidenzio è a un passo dalle dimissioni incal¬ 
zato dal suo vice Catalano e contestato dai comitati 

S ionali. Dietro le schiacciate di Zorzi e il boom del 
ley c*è un gruppo di dirigenti impegnato in una 
lunga lotta di potere. 

MAneovmnMMUA 


MROMA. Un presidente 
prossimo ad essere •dimissio¬ 
nato* e un consiglio federale 
che si prepara alte «Idi di ma^ 
zo* La pallavolo italiana è in 
cima al mondo, peccalo che in 
Federazione non se ne sia ac¬ 
corto nessuno. Sohanio venti 
giorni la gli azzurri di Velasco 
vincevano a mani tiesse il tito¬ 
lo Iridato. EppuK, dietro te 
medaglte. i soldi e t titoli a no¬ 
ve colonne, la realtà dWgen- 
ztete del voltey nostrano è roba 
da Imsso impeto con Intrighi, 
patteggiamenti e lotte di pote¬ 
re. 

Ferdiè la aM. I giochi di 
corridoio che stanno minando 
la Federazione oostitulscono II 
seguilo dette contrastate vicen¬ 
de che appena due anni fa 
portarono aH'etezione di Man¬ 
lio Fidenzio al vertice della Fl- 
pav. NeU‘88 queflo estroverso 
avvocato steUlano di 65 anni tu 
l'unico candidalo alte elezioni 
federali, n presidente uscente, 
PteliD Florio, si defllò dopo i 


contrasti con la la Consulta te- 
gkmate, l'organismo che rap¬ 
presenta la stniltura periferica 
della Flpav e che di fatto IikII- 
rizza i voti delle società nell'as- 
sembtea elettiva Fidenzio 
conquistò la massima poltrona 
della Federpallavolo in vlrlQ 
dell’alleanza con gli attuali vi¬ 
cepresidenti federali Catalano 
e Volpe, allora dirigenil iegk>- 
nali Un accordo che avrebbe 
anche previsto un successivo 
cambio della guardia fra Fi¬ 
denzio e Catalano al comando 
della Flpw 

Defblontsmo. Nel suo 
biennio di presidenza Fiden¬ 
zio, però, non si è certo com¬ 
portato'come un presidente 
pro-tempoie Arrivalo in Fede¬ 
razione è subito entrato in rot¬ 
ta di collisione (appoggialo 
dal nuovi conrigiteri) con 11 
potente Gianfranco Briani, se¬ 
gretario generate della Flpav 
dal tornano i960 Un conflitto 
che ha portato aU'aHontana- 



mento di Brlani nel giugno 
1989 Intanto Fidenzio ha ap¬ 
poggiato in pieno II nuovo tec¬ 
nico della nazionale Velasco 
consentendogli di privilegiare 
l'attlvlià degli azzurri rispetto al 
campionato I recenti successi 
della nazionale hanno poi 
convinto II presidente ad alza¬ 
re la voce in ambito Coni chie¬ 
dendo a Oaltar e Pescante 
un'innalzamento del contribu¬ 
to che la Flpav riceve dal Co¬ 
mitato olimpico Una sortila 
che ha provocato un'Immedia¬ 
ta censura nel suoi confronti 
da patte del Coni Fldenziosiò 


mosso motto aiKhe sul piano 
Intemazionale Ingaggiando 
una guerra personale con Ru¬ 
ben Acosta, il padre-padrone 
della pallavolo mondiale L'I¬ 
taliano ha accusato Acosta di 
aver venduto il volley Intema- 
zlonate agli sponsor giappone¬ 
si, l'altro ha replicato indican¬ 
do nel campionato italiano ul- 
tramlliardark) una turbativa 
della pallavolo mondiale. 

II Iroote laterao. AttMssi- 
mo sulle grandi questioni, Fi¬ 
denzio ha imece demandato 
la gestlocK delta «base* al con¬ 
siglio federale e ai nuovo se¬ 


gretario Di Marzio Un movi¬ 
mento, quello della pallavolo, 
in crescita Impetuosa con qua¬ 
si mezzo milione di tesserali 
Una massa di praticanti rap- 
piqttUfftta proprio da quella 
'^nÙìfta' dó presidenti reglo- 
^h^'e, dopo aver determina¬ 
to l'allossamento di Flotlo, si è 
scagliata ora contro Fidenzio 
n motlvo7 Sempre lo stesso, la 
Federazione sarebbe Impe¬ 
gnala in una polilica verticisti- 
ca prestando scapa attenzio¬ 
ne alte socieUngwze»- " 
CIilvuaitl^9Mrairq7 
E la domanda che^ a inizia ot¬ 
tobre, tiene banco nella riunio¬ 
ne del Consiglio federale che 
precede la parieiiza della na¬ 
zionale azzurra per i campio¬ 
nati mondiali brasiliani nel 
mese di ottobre, in coinciden¬ 
za con la manifestazione irida¬ 
ta 6 prevista l'assemblea della 
federazione IntemazIonBte di 
pallavolo Per l'Italia dovreb¬ 
bero essere presenti FIdenzioe 
Usuo vice Catalano Senonchè 
U presideme comunica al con¬ 
siglio di aver deciso di non par¬ 
tire per protesta contro la ^li¬ 
tica dlAcosta ARIOSI recase¬ 
lo Catalano con l'incarico di 
esternare ad Acosta le nmo- 
stranze degli iuiliani Ma c'è 
una sorpresa, mentre sul cam¬ 
po Zoid e compagni sbara¬ 
gliano la conconenza. Catala¬ 
no e Acosta convolano a «na¬ 
ne* nozze. Il piesidenlissimo 
messicano si dimoslra addirit¬ 


tura arrendevole nei confronti 
delle richiesle della nostra Fe¬ 
derazione In realtà l'atteggia¬ 
mento di Acosta costituirebbe 
un segnate preciso Catalano 
avrebte infatti accettato, una 
volta tornato in Italia, di ado¬ 
perarsi per porte fine al regno 
di Fidenzio nella Fipav Una 
destilqzlone in fondo già prein- 
sta, almeno secondo 11 presun¬ 
to accordo elettorale delI'SS 
•La presidenza di Fidenzio - 
ha dichiaralo l'ex segretario 
Brianl - era stabUlto non do¬ 
vesse durare plO di 2 anni*. 

Verso le eleztoni. Il resto è 
cronaca di questi giorni Nel¬ 
l'ultimo consiglio federale Ca¬ 
talano viene incalzato da Fi¬ 
denzio che gli chiede spiega¬ 
zioni Sul suo comportamento 
con Acosta Ad un certo punto 
Calaliuio abbandona la riunio¬ 
ne per protesta Sabato scorso 
la Consulta regionale rinnova 
con durezza la sua protesta 
verso la politica federale. Nel 
frattempo la maggioranza dei 
consiglieri federali (già 7 su 
11) sembra intenzionata a 
schteraisi conlro Fidenzio La 
controprova si avrà nel prossi¬ 
mo consiglio fissalo per vener¬ 
dì 30 novembre Se U presiden¬ 
te si troverà in minoranza l'u¬ 
nica soluzione sarà la convo¬ 
cazione entro 90 giorni di 
un'assemblea straoidinaria 
elettiva. Il lutto, naturalmente, 
in onore della nazionale cam- 
pionè del mondo 


Sport e mass media. «The National», runico quotidiano specializzato de^ Usa dopo nove mesi è in cattive acque: i lettoli critici 
preferiscono ancora il football e Thockey in tv. Giornalisti licenziati, tiratura ridotta, soppressa Tedizione domenicale 

I ^ 

n ^ornale sportivo non trova l’America 


Lancialo nove mesi fa alla grande, «The National», 
l’unico quotidiano sportivo americano, sta agoniz¬ 
zando. La proprietà ha deciso la chiusura deH’edi- 
zione domenicale e ha rimosso il presidente ed altri 
capi-servizio. In forte ritardo i programmi abbozzati 
sulla carta sembrano diventatesogni irraggiungibili. 
Iritanto già 18 redattori sono stati licenziati, mentre 
altrilZOO rischiano di ritrovarsi senza lavoro. 
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3-STAR FINAL 50C 
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S ■■ NEW YORK. £ maretta in 
é' Càia del vnie NailonaK funi- 
fi co quotidiano amoricsno 

r Svo a dUtuzIone nazionale 
hi hmclalo In pande stile U 
i 3t gennaio scono, con l'ambi- 
zioiia prospettiva di offrire un 
psodoiio nuovo e competitivo 
'' buiaitte l nove mesi di «prova* 
^ te^ sorti del «Natloml* sono an- 
^ date sempre più peggiorando. 
„ I tenori tementano un appioc- 
do troppo •timido*, scarsità di 
i servizi a incomptefezza del no- 
S tilliaiio perfino per quanto ri- 
^ SMida I aiabellliil* del risultati 
% npottaU, invece, con regolarità 
f sugli aU quotidiani 

Anche dal punto di vista del- 
te scelte ediiorteli, te opinioni 
“ rtegH addetti ai lavori sono 
t piullosiodiscoidanti. Le prime 
4 smisaglte che te cose non stes- 
r aero andando per il verso giu- 
' 1 sto. i sedattort te haiuio avute 
l te settimana scorsa, altorché il 
$ propifeiaiio (l'uomo d'altari 
^messicano Azcairaga) inior- 
mò il piesidenie, FWer Price, 
t che a partire dal 25 novembra 
:. prosrifflo il «National* avrebbe 
cestaio la pubblicazione del- 
fadlz t one domenicate rlvelala- 
^ si una ve» emorragia di dena- 
' so. 

- La liiatun inedia non rupe- 
, ( IB, Malti, te 275000 co^. 
^ Oliginaiiainente era distribuito 
J. bi tre metropoli New York, 
‘ CHkago e Uw Angeles Suc- 
qpdwmenle si sono aggiunte. 
Alte ultime settimane, te città 
4 d 3an Otego, San Francisco, 
f Oallas, DeiiolL Boston e Mla- 
\ mL menne a Battimoia - se. 
«ondo gli ambiziosi program- 
' mi iniiiaU-, U gkNnate dovreb¬ 
be e si eil t disponibile a partire 
dadleembie. a patto che non 


si verillchitta Mtteriori tracolli 
nelle vendite 

Per difficoltà di distribuzio¬ 
ne. redizione della domenica 
subiva un calo di widile di 
ben 50.000 unità rispetto alla 
media una cifra troppo alta 
per te deboli linanze del quoti¬ 
diano newyoihese È stato de¬ 
ciso, perciò, di concentrare gli 
sforzi sui cinque numeri delle 
edizioni leriall (Il sabato il 
glomate non esce). Su questo 
versante l'azienda spera di re¬ 
cuperare lettori e. anzi, di 
espandersi £ stalo annuncia¬ 
to, Matti, che te pagine au¬ 
menteranno dall, attuali 38 e 
48 a 60. nel glomi di venerdì e 
lunedi 

Rttomando alte origini c'è 
da rilevate che gli analisti del 
settore avevano addirittura In¬ 
tonato la marcia funebre per il 
«National* già all'Indomani 
della sua apparizione nelle 
edicole un mercato, quello 
sportivo - avvertivano -, che 
non trova riscontri adeguati tra 
gU InseizIonisU, almeno a livel¬ 
lo nazionate «La pubbllcllà 
non manca. Anzi avevamo 
previsto di inserirne quattro 
pagine, ed invece In brem sia¬ 
mo riusciti a venderne cinque», 
ha spiegato II portavoce del re¬ 
sponsabile del settore. Ma an¬ 
che cirK|ue pagine sono vera¬ 
mente poche rispetto alla me¬ 
dia deffii altri quotidiani ameri¬ 
cani 

Contemponneamenie alla 
chiusura dell'edizione dome¬ 
nicate è poi giunta, come un 
fulmine a elei sereno, una de¬ 
cisione del propiieurio che ha 
rimosso dalle sue funzioni il 
piesidenle Peter Pnee, impo¬ 
nendo al corpo redazionale la 
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nomina di Jaime Davilla, vice- 
presidente del gmppo .Univisa 
ine* di Los Angeles, altro grap¬ 
po editoriale sempre di pro¬ 
prietà di quello che può venir 
consideralo il Berlusconi mes¬ 
sicano 

Price, ex editore del popola¬ 
re tabloid «New York Post*, do¬ 
vrebbe passare addirittura al 
settore pubblicitario mentre 
alm tre top-executive (capi- 
servizio) sono già stati rimossi 
dalle loto rispettive competen¬ 
ze Alfinlemo della redazione 
si è cosi crealo un clima di ten¬ 
sione e sono in molti tra i re- 
datton ben pagati a temere il 
peggio Price resta abbottona¬ 
to e non intende rilasciare di- 
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chiarazlonl ma nei corridoi al 
numero 15 West della S2esima 
di New York si respira chiara¬ 
mente aria pesante 

Ora se la causa del ridimen¬ 
sionamento viene fatta risalire 
ad un adegualo apporto pub- 
blicUario c'è chi invece punta 
il dito accusatore anche sulla 
scarsa qualità del piodotlo 
•Era inevitabile - sostiene John 
Reidy, un esperto di mass me¬ 
dia - Il gettilo pubblicitario è 
la Unta vitale di ogni giornale 
Non mi capacito perciò del 
perché la proprietà afferma di 
essere inlenzionata a 'risolle- 
vare' le sorti del giornale, addl- 
nilura annunciando per il feb¬ 
braio dell'anno prossimo l'u¬ 
scita delle edizioni ad Atlanta 
£ come fare un salto nel buio 
Ma determinarne secondo 
me, è la qualità del giornale, 
che sicuramente non è all al¬ 
tezza* 

Ma sin dall Inizio gli analisti 
s'erano anche chiesti se effetti¬ 
vamente il «pianeta America* 
fosse stalo in grado di «assorbi¬ 
re* un quotidiano sportivo lad¬ 
dove I interesse per lo sport va 
scemando sempre più tra I gio¬ 
vani («The National' era desti¬ 
nato a un pubblico tra i 18 e i 


261 


l’Unità 

Mercoledì 
21 novembre 1990 


wm ROMA Sugar come Diego. 
Richardson come Maradona. 
La Knorr basket come il Napoli 
calcio La stona è pressoché la 
stessa I due campioni più pa¬ 
gati vezzeggiati e osannati 
dalla folla se ne vogliono an¬ 
dare dall Italia II divo del pal¬ 
lone ha latto capire con i suoi 
continui capricci che non ha 
assolutamente intenzione di ri¬ 
manere alt ombra del Vesuvio 
per la prossima stagione L'as¬ 
so dei canestri, penonaggio al¬ 
trettanto lunatico con un pas¬ 
sato turbolento all. spalle, ha 
ricevuto, invece, net giorni 
scorsi un'offerta dai Philadel- 
phia 76erapertomare a gioca¬ 
re ncII'Nba. Il club americano, 
rimasto improvvisamente sen¬ 
za la guardia Johnny Dslwkins 
(inlortunato al ginocchio e 
fuori per tutta la sligione), ha 
pensato subito al trentacin¬ 
quenne Sugar Ray Richardson 
come p o ssi bi le lostituto Cene 
Shue 59 anni, ex giocatore di 
Phitadelphiae attualmente ge¬ 
nerai manager della società 
americana, gli ha lelefonato a 
Bologna e gli ha sussurrato 
I offerta. 800.00Cf doDail l'anno 
e un contratto valido per due 
stagioni Richaidson se la ca¬ 
verebbe pagando alla Knorr 
una penale di lOOJXX) dollari 
Dalla costa dell'Est, Shue ha 
confermalo tutto «Sugar è il 
primo della lista ha lrentacin«' 
que anni, è ancora Integro da¬ 
rebbe al caso nostro L'Nba lo 
ricorda ancora consifitta SI è 
vero Hà avuto moM probtemi 
con la cocaina, «stato alloma- 
nato qualche anno la. ma 
adesso è 'pulito'**. La noUziaò 
riportata anche dal periodico 
Usa Today che cpolerma la 
notizia den'lnleressabiento di 


Philadelphia 

Per Sugar, che dall Nba fu 
espulso per essere stato trova¬ 
to più volle positivo ai tesL*an- 
tidroga*. è I ultima chance, ie¬ 
ri. al termine dell'allenantento 
ha lanciato un ultimatum «Il 
mio contratto attuale è di 
550000 dollari a stagione Se 
la Knon* non mi fa una controf¬ 
ferta aggiungendo 250 000 
dollan, parto la prossima setti¬ 
mana per Philadelphia Sono 
al settimo cielo per questa of¬ 
ferta» Quella di Richaidson sa¬ 
rebbe solo l'ultima «fuga*, in 
ordine di tempo di pome stel¬ 
le verso l'Nba Tra i casi più fa¬ 
mosi del passalo ricordiamo 
Eari Cureton,. che lasciò «di 
stucco Milano nel ISSSeSpen- 
cer Haywood che abbandonò 
Venezia 

La società bolognese, alt'in- 
temo della quale si sta Com¬ 
battendo in queste settimane 
una guen^Iia interna per la 
poltrona presidenziale, è rima¬ 
sta «pletriflcata* dalla notizia 
Nessuno ha replicato alla mi¬ 
naccia di Sugar semplicemen¬ 
te perchè la società è nel caos 
più assoluto II presidente Pao¬ 
lo Gualandi s'incontrerà con 11 
giocatore stasera o, al più tan 
di domani mattina a Roma, 
durante la presentazione del- 
l'AUStarCame 1990, 

Jl notiziario dagli albi campi 
$cariolo aspetta l'enheslma sfi¬ 
da con Blùichinl. oppone a 
Radia la coppia di corazzieri 
azzuiriGosta-MagnlTico (nSte- 
lanel-Uvomo, Meneghin è a 
due tun^iezze dall» quota 
8 000 punti hi A. Napoli ^ vici¬ 
nissima a concludere conMifce 
Mitchell, ex Brescia che flime 
tà nella prossima settfmaha un 
éoniratto di 100 000 dollari 


--i^iimiAtloKisuPAsaro 

-S-i J PPb jotiii'I if'Oi'.VH'f n,. i."'* 1 ~ t l.’Si 

S.’ CI"£L < noe C * ■> O’ 

SCAVOUNTPESARO-MESSAOGERO ROMA (BakUni-OuranU) 
PHCthKJLACASEKTAdtANGERVARESE ((tegnazzo-Bianchi) - 
KNORIU»UXjNA-8EMETrON'rREVlSO(Zeppilli-6elisari> . 
PANASONICR.eAtABRlAOJEARCANTU (Nelh-Pasetto) 
PHIUPSMILANO-NAPOU (Zancanella-Morisco) 
STO'ANELTRIESTE.LUVORNO (TuUio-Penserini) 
nRENZ£-SIDISR.£MIUA (Gaiibotti-Nuara) 
niANTO FORU-'TORINO (Rudellat-Zucchelli) 
nnaalHra~ Beitellon 18, Messaggero 16, Clear, LLivomo, Pho- 
nola 14; Stefani e FhiKps 12, Scasolini, Sidte. Ranger 10; Kndir 
8, HIanlo, Torino ScPanasonic e Napoli 4. Firenze 2 
SEUE-AZ 

UXnj^MONTECATINI-BnJLYDESIO (Indrizzi-PIroni) 
FABRIAMO-FERNETPAVIA (Giordano-Baldi) 

P UVORNO-TELEMARKET BRESCIA (Montella-Ffabetu) 
TEOREMAARESB-’naNO SIENA (Reatto-Deganutti) 
VENEZIA-APRIMA'nCBOLOCNA (Tallone-Righeno) 
EMMEZP'AUDINE-KLEENEK PISTOIA (Cazzaro-D'Este) 
CREMONA-BANCA SASSARI (Zanon-Fiocchini) 

B MESSINA-CLAXOVERONA (Fiorito-Maggfore) 
rtaaslllra Glaxo 20, Lotus 16, Ticino, Fernet e Kleenex 14; 
'TeoremU, Banco, Emmezeia. Bilfy 10; Etiira Messina, Teleman 
keL AprimaticS, FUvonto e Fabriano 6. Venezia 4, Cremona 2. 


Unlmmagine 
di football, 
sport principe 
degli Stati 
UnltL A sinistra 
la prima pagina 
de The 
National 
primo, 
sfortunato 
quotteiam 
sportivo Usa 


34 anni), e dove i quotidiani 
locali oRtono una varietà, sep¬ 
pure ristretta, di tutti gli avveni¬ 
menti sportivi 

proprio per questa ragione e 
per evitare lo scoglio, Il •Natio¬ 
nal* SI era preoccupato di inse- 
nre neH’organx» nomi popo¬ 
lari tra gli appassionali di sport 
ad iniziare dal direttore, nomU 
nando (tanto per (are un 
esempio) Flrank Deford che è 
un ex giomalista del settima¬ 
nale «Sport IHustrated» Ma 
neppure nconendo a firme 
prestigiose il giornale è riuscito 
a «catturare* l'attenzione del 
potenziale pubblico di giovani 
appassionati, facendoli diven¬ 
tare lettori abituali Secondo i 
programmi che aveva stilalo 
Price, il «National* avrebbe do¬ 
vuto essere presente alla fine 
dell'anno in dodici grandi città 
americane ed avrebbe dovuto 
raggiungere una tiratura attor¬ 
no alte 400 000 copie gioma- 
Iiere, per arrivare a un milione 
il prossimo anno Purtroppo si 
traila di piani che sono nmasti 
nel libro dei sogni, anche per¬ 
ché sembra essere venuta me¬ 
no anche l'intenzione di Az- 
cairaga di investire nell'azien¬ 
da altn 130 miliardi di lire nel 
giro dei prossimi cinque anni 






Càmbio ili StàOiOIIO eono due bonzi converti- 

_Ala*.nnle tisi ai tennis Sono due tennisti, 

noi lenmS il francese Gqy Forget (a sini- 

ForaeteMasok 

perdono II pelo zero in occasione del loro 

esordio nella finale del cam- 
piOnStO del mondo Au> di 
doppio che inizia oggi a Shne- 
tuaiy Cove, Queensland I due, rispettivamente n» I7e 18 del 
mondo giocano m coppia e hanno scelto l'originale look per al- 
frontarele topide temperature della stagione estiva che quest an¬ 
no in Australia sono particolarmente elevate 
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Con i decreti della Legge Amafe parte la ricapitalizzazione 

Banco di Napoli, la cainestia è filata 

Oltre agli apporti del Tesoro si aprono maggiori possibilità di ampliare 
la base patrimoniale sul mercato. In quale direzione si avrà l’espansione? 

La difficile situazione del credito nel Mezzogiorno è al centro di tutti i problemi 


., ; Il rapido sviluppo della società promossa da Cna 


diventa 

Intervista con Angiob Capecchi: l’obiettivo è dì raddoppiare le operazioni 
Ma la politica dèi credito alle piccole imprese non tiene il passo 


■INAFOU. Idected attuali- 
vi della Legge Amalo hanno 
^ dato U via ad una ricapilaliz- 
zazione del Banco di Napoli 
attesa da sette anni AwenrA 
in quattro modi diversi; con 
apponi del Tesoro per 140 
V mlNaidi subito e 710 nei suc- 
ceasivi quattto anni; per 
emissione di quote di pane- 
i :;clpaiione per 140 miliaidi 
S : subito e qwsntlia impiecisa- 
te in Ikituro; per acquisizione 
di «prestiti subordinati» di 82 
r miliardi subito e quantità im- 
l'-'-prscisaie future: per un ae- 
c msci mento patitanoniale di 
ISBmlliardi aU'annocirea in 
seguito ai passaggio aiUnps. 
dei trattamento pievidenziar 
ie oiagestito in azienda. 

' lì Banco di Napoli prevo- 
de inollre, nel caso di conte- 
limento dell'azienda banca- 
% da M-una società perazio- 
nVche emeigano plusvalen- 
I pf zediun migliaio di miliardi 
; . Queste nuove basi patri- 
imydiili dovrebbero invertire 
« la tendenza a ridurre le alti- 
J.vite della banca - scese da 
;4'Slntfla a 48mila miliardi nel- 
»! l'ultimo biennio - imposta 
dmnnsuHiclenie base patri- 
mnniale. Questione basilare 
ciwi precede i ricorrenti di- 
aoiat su operazioni di con- 
^ ce nii aslone. di ingresso del 
.f Banco In un complesso pU 
I vasto «d artioolato. come se 
Iquseto aMpegazioni risol- 
veemo di^ ad i problemi 
di jencfenu che tono alla 


Le partecipazioni del Banco di Napoli 
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recfHtaÌMnto dèi personale 
#faniw parte di una strategia 
ì di presenza in un'area, co- 
: me quella del àlezzogiomo. 
« doWPfciàima enorme neces- 


;) slttl.dl rloiiallHcailoneed of* 
' terle'''deT servizi 'nnatulari.~ 
; Itaqual dii contesto politico 
{ ! se non il«istema del ctedi- 
; to» cht oome ci ricorda un 


É'i) recente (e già dimenticato) 

: studio ’ è inquinato dalle 
] •prerrotazioni» e dal bonifico 
^eralizzalo di interessi? 

: Il Banco di Napoli come 
tutte le bartche, fa il bilancio 
'eaaeniialmenie sul •margi- 
ne>\. la differenza fra interessi 
attivi e passivi. Nella media 
1 1982/1989 U margine d'inte¬ 
resse ha contribuito per il 
77.22K al bilancio; la vendi¬ 
la di iHoU e i cambi per li 
748X; le commissioni e 
prcsAfèdoni per l'11,89%; te 
j componenti estraoperative 
{ per U 3,07.1 proventi medi 
I sui (Bretsi tipi di credito van- 
i no dal 10.74% sugli invmti- 
menti al'l5^S6% sugli impie- 
gUj,qidinad alla, clientela 
lPS^C1989):'Sana 
eaBajavieve-medio termine 
B cillto per interessi è del 

tm. 

f^'^Ken una eccezione, quln- 
d|t: l(e te banche italiane e 


I 
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zione' trell'oftefta di sin^ 
menu e servizi linanzIarL So¬ 
no note le «incutsioni» di al¬ 
cuni anni fa che I fondi d'In- 
vestimenio hanno fatto In al- 
oune tegioalcon l'offerta di 
' soluzioni mirabolantt.-C risa¬ 
puto quanto sia vecchio ed 
litefficiente il rapporto om i 
piccoli Imprenditori,'liomii 
' sono ststamaticameritode- 
pbtaU verso II fiiranziamento 
agevolato, senza troppe 
considerazioni per i tempi e 
le modalità (quindi la reddi- 
tlviià) degli invesUmenti. 

La ricapilalizzazione del 
BatKO - come delle altre Isti¬ 
tuzioni bancarie del àiczzo- 
giotTto - cl introduce quindi 
' in una fase nuova nella qua¬ 
le la localizzazione del solo 
problema del Cruppo* o 
della corrcentrazione pud 
essere deviente. Certo, con 
le nuove basi patrimoniali il 
Banco intende proieltarsl 
trei mercati intemazionali 
Un rapporto ancora non 
pubblicalo segnala progres- 
! si.pf^,'uso più jEfJciepte dei- 
lè risóiae interne che giustifi¬ 
cano le ambizioni corrcor- 
renziali. Se guardiamo alla 
composizione del <ìiuppo 
Banco di Napoibcom'ùoggi 
si capisce anche la ricerca di 
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R > «gruppi di 
aB'ordine del ’ 
della Consob. 
di via Isonzo 
I una discus- 
nioggleme^ 
di agiuppi di 
• di una tela- ' 
commissario 
le. A quanto 
01 comprendere la di¬ 
to sarà ripresa prosai' 
imamente di modo che. come 
'lia dichlatato Beasone; «In , 
tempi «mai brevi anche la 
ffansob poma oRtIte II suo 
«contributo alla riflessione ge- 
jMateJn una materia dove e 
;M|H^hempm p|0 visibile e 
jtonHmalnHivento a tutela de¬ 
gli atteWstt-risparmlslori, eco- 
J munque ; necessario attivate 
miglloie garanzie di informa- 
zloarrtel metcatofinanzlario». 
-l'Ipj Consob una équipe di 
stuè^ sul temi dei «grappi di 
sociM» em stalli isliluita nel 
rrìanodel 1989. llavorideU'e- 
quljto sono KrmlnaU nel gen- 
nàto!|di quesi'anna Loro risu- 
'lato e una documentazione 
tdsaeonsistediunaseriediie- 
1 laztohf su singoli temi integrate 


da numerosi attegatL '' 

nguaido al grappi bancari 
già II disegno di legge n. 3124 
in materia di rilorma degli enti 
creditiri (c.d.: ddl Amato) 
conteneva una disposizione 
concernente i grappi bancari 
poUlunzioiMU. Tale disposizio¬ 
ne necessita di un coordina- 
irrento, da un lato, con I paral¬ 
leli interventi legislativi in ma¬ 
teria di società di buermedia- 
zione e, dall'altro, con gli istitu¬ 
ti iradizioitali del dMttq socie- 
larto. In argomento. l'Area 
studi ghiridiel ed economici 
della Consob ha compiuto 
un'attenta riflessione, questo 
perché l'argomento ha signifl- 
caiM riflessi anche sul tema 
dei grappi non bancari 

Si pongotw tre ordini di pro¬ 
blemi 

// primo é quello di conti¬ 
nuare a valutare con grande 
attenzione gli tvolgimenU della 
vicenda comuntaria. In sede 
Cee esiste infatti un progetto di 
direttiva sui grappi di società 
piedbposto dalla Commissio¬ 
ne Cee già nel 1985. Questo 
progetto di direttiva come os¬ 
serva Bessone si sta scontran- 
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■i n leasing è una realtà 
finanziarla cui gli Impren¬ 
ditori trlcotTono sempre 
più frequentemente. Nel- 
rrunblto «Il questa sllrra- 
zlone di crescita si pnù di¬ 
re che c'è qualche soefetà’ 
e - In particolare proprio . 
TArU gianfln Leasing - che 
corre più degù altri? 

Non starebbe a me dirlo co- - 
me presidente della società 
da lei nominata, d'altra patte 
i dati stanno 11 a dimostrarlo 
con grande evidenza. 

Q pnò dare qtralciino <tt 

■ 'quM’daij? „ . 

Volentieri: nel corso di que¬ 
st’anno, tanto per fare un so- ' 
lo esempio^ il tasso di cresci¬ 
ta medio dell'totèro settore è 
stato di chea il 10%, quello di 
AttlgienfinLeasihgdel30%. . 

In aoldOQì che cosa algnlll' 
ca questo lasso di cresd- 

■ ta? . . ■ . 

I Che la società di cui sono 
presidente ha stipulato nel 
corso dell'anno nuovi contri-, 
ti per, qualcosa come 14Ù mi- 
llàiÌ8.’ E non è iutio$ àè-goat^ 
diamo al numero'di im|»ese 
finanziate scopriamo die es¬ 
se sono state in questi anni 
oltre 10.000 distritràite su tut¬ 
to il territorio nazionale. ’ 
QmUI chelei ri ha dato so¬ 
no dbe che conccmoBo 

tm iM>* la gìliìaml»^ 

te di Artfglarifln Leasing, 
«1 idacmebbe sapete 
. iptalcosa - a questo ponto 


- più «Il specifico drea la 
: partlcolaretanzlone, perii 
. «target» strdale cui al ttvol- 
ge la soclelà,dd servizi II- 
" nanziari che siete In grado 
«liofftire. 

Quello che lei chiede solleti¬ 
ca l’orgoglio di tutta la socie¬ 
tà. Ecco perché; assicuran¬ 
do, «-onte abbiamo fatto, la 
piena funzionalità dei finan¬ 
ziamenti in campo Immobi¬ 
liare. con particolare riguar¬ 
do ai linanzlamentl per i la¬ 
boratori artigiani siti in aree 
di insediamento e agli acqui¬ 
sti di negozi e botteghe nei 
centri storici, abbiamo per¬ 
messo Il mantenimento di 
realtà non solo economiche 
ma atKhe culturali che ri¬ 
schiavano di essere sradicale 
con danno «tegli stessi arti¬ 
giani e degli utenti 
' Certo, avete assolto ima 
funzione Importante, tan¬ 
to più che Artiglanfin Lea¬ 
sing ha ofterto alle impre¬ 
se servizi connessi con 
Tattlvlià flnaiizlaila di no¬ 
tevole Importanza. Cosa 
puù dirà In proposito? 

Che fa parte, vonei dire, del¬ 
l'indirizzo strategico della so¬ 
cietà la capacita di fomite as¬ 
sistenza all’impresa non sol¬ 
tanto nella fase di stipula dei 
contratto, ma anche durante 
tutta la sua duratal 11 che tra 
l'altro vuol dire coprire tutto 
Il terreno di gioco dove si 
svolge una partita delicata: 
quella del conseguimento 
(lei benefici agevolativi Arti- 


giancassa, legge n.G4, legge 
Sabatini, Camera di com¬ 
mercio, legge n. $17 eoe. . 

Questo vuol dhe diemolte 
operazioni svolte dalla so¬ 
cietà godono di im conlil- 
btttoagevolatlvo? 
Rispondo alla sua domanda 
con questo dato eloquente: 
oltre i'80% delle operazioni 
da noi messe in piedi godo 
no di un contributo agevola- 
tivo. In tal modo Artigianfin 
Leasing rientra a pieno titolo 
tra le stxrieià maggiormenie 
operative nel settore agevo¬ 
late Ariigiancassa. 

Lei ha già ditto In nn paio 
: -di passaggi di questa inter- 
. visto L'Artiglaiicaasa. .ltU 
sembra opportano, allora, 
chiedere n suo parere su 
' questo organismo riqieno 
al quale, mi sembra, ik« 
siete dd tetto soddlstewi.. 
In realtà mentré tutta l'espe¬ 
rienza operativa dimostra 
quanto sia fondamentale il 
contributo agevolativo per 
l'Impresa ari^ìMa, i fata di¬ 
mostrano cito, per motHi pt^ 
litici,' fatttvfto'di Artlgiàricafr 
sa non é all'attezza di qùerà 
necessità.. 

Come stmeraie questo si- 
inazione? ' 

A mio parere octtoito innan¬ 
zitutto un impegno priorita¬ 
rio della Cna verso gli Enti 
pubblici affinché - di armo In 
anno - si eroghino le risoisè 
finanziarle necessarie a co¬ 
prire la dorhanda del crun- 


pario per nuovi investimenti 
agevolati. Si tratta di un pas¬ 
saggio obbligato per permet¬ 
terci, Ira l'altro, di assicurare 
in misura sempre maggiore 
quello che già facciamo nel 
campo del sostegno finan¬ 
ziario per i programmi di svi¬ 
luppo e innovaziani delte Im¬ 
prese arflglane. In sostanza: 
siamo in materia un punto di 
riferimento, ma non d ac- 
. contentiamo, tanto che pun¬ 
tiamo ad esserlo ancora «U 
più. 

E allora, paiB a mo del futo- 
ro, «pmle è H vualiB uMdll' 
vo? 

Quello di raddoppiafe gH in^ 

: vestimenti nel settore. Si iraw 
ta di un obietrivD che, sia 
' chiaro, non costihiiace ur. 
impegno solo per noi di Altl- 
gianfin Leasing, ma anche 
; perlaieteAitigTaniiriSpae le 
strutture terrilmlali delta Cna 
che dovranno sempre più ca¬ 
ratterizzarsi come soletti 
proponenti alla categoria e. 
' non come semplici venditori 
di prodotti finanziari. Tutto 
> qutolo, perù, è unacoriifiziO- 
i ne'ivecessarlà iria (Km sìiin^' 
dente. Il succesm di Arii- 
gianfin Leasing, con te sue ri- 
; cadute positive sulla catego-. 
! ria artigiana, dipende in mi- ' 
: sura ddermlnanie dalla «»- 
padtà r che avranno gli 
r operatori 1 locali di seniiNf 
s pienamente e personalmen¬ 
te Impegnati nel raggluiigi- 
' mento dei risuttaH 
). UMaun CcBUgno 


, « ' OtHttltt problemi sono stati nel Mezzogioma Dove il alleanze ed accordi di eoo- 
^ i-diieusat bt modo del tutto problema della coitconenza perazione. C'é perù il rischio 
I OQCàsionate: certo, il regimo n«m è di semplice molUpli- di correre dietro a lepri finte, 
i pievidenziate aziettdate era caziotw delle ditte e degli II mercato del Me 2 zogio^ 



differenziazioni regloRalL 
Non è un meicato povero 
ma solo arretrato o maltrat¬ 
talo. Il 35% di raccolta di ri¬ 
sparmio al Bancoposta non 
, è il risuliato'deirelficienzadi 
, quest'ultimo bensì anche 
; dell'Inefficiente offerta Itan- 
caria. Mólte sono te interpre¬ 
tazioni che si danno agli In¬ 
vestimenti nei servizi •• delte 
banche del Nord che scen¬ 
dono al Sud; delte neonate 
casse nuali ed artigiane - 
ma una di quelle pmsibili è 
anche l'esistenza di spazi. 
Certo, non nel servizi generi¬ 
ci e tradizionalL Soprattutto 
In quel tipo di offerta -crea- : 
zkme e vendita di titoli, con 
lo sviluppo del mercato se¬ 
condarlo; servizi alla gestio¬ 
ne finanziaria della famiglia 
e dell'Impresa - che tono 
più richiesti (perché più tra¬ 
scurati) proprio nelle regio¬ 
ni meridionali. is 

I cinici dicono che gli in¬ 
novatori devono venire dal¬ 
l'esterno. Ma i cinici sono ta¬ 
li proprio perché non credo¬ 
no nella fertilità del conflitto 
sociale. Che è ovviamente 
vivissimo trattandosi delte ri¬ 
sorse fondamentali perdale 
una risposta ai tanti proble¬ 
mi 

' ORemo St^onefli 


Al vostro fianco in Italia e nel mondo» 




'< ...ji 




.«Gruppi» sono tutti da regolare 


do con gravi difficoltà di ordi¬ 
ne politico. Ma naturalmente 
l'attenzione della Consob per 
quello che succede in ambien¬ 
te comunitario anche in que¬ 
sta materia deve essere forte e 
continua. 

U secondo ordine di proble¬ 
mi riguarda l'attività di regola¬ 
mentazione amministrativa 
del mercato finanziano che 
Istituzionalmente compete alla 
Consob. E qui si tratta di «ede¬ 
re se e che cosa già OSS* te 
Consob può fare per migliora- ' 
te la regolamentazione della 
materia, usando degli stru¬ 
menti che già oggi la Consob 
ha a disposizione. 

Il uno ordine di problemi 
che Bessone ha portato all'at¬ 
tenzione della Commissione é 
quello di vedere quali norme 
potrebbero essere utilmente . 
inserite nei disegni di legge già - 
adesso in discussione al Parla- 
menio (in rhodo particolare 
disegno di legge sulle Sim, di- > 
segno di legge sulle Opa) per 
realizzare quei miglioramenti. 
della disciplina dei grappi di 
società che non possono esse¬ 
re realiazzati senza l'intervento 
iegislatlvo. 



Se vi avvicinate al Banco di 
Napoli, ' scoprirete non solo 
una grande banca, ma soprat¬ 
tutto una grande rete di servi 
zi. Oltre 300 sportelli in Italia e 
nel mondo, e terminali intelli¬ 
genti-in grado di gestire milioni 


di operazioni in tempo reale, 
ovunque voi siate. £ ancora, 
una grande holding con ■ so¬ 
cietà che operano in tutti i set¬ 
tori della finanza e dei servizi. 
. £ una presenza consolidata 
anche nell’arca del credito a 


medio e lungo termine, a soste¬ 
gno deiragricoltura, deiredili- 
zia, deH’industria, delle opere 
pubbliche e dell’esportazione. 
Perché dai 1539 la nostra voca¬ 
zione è quella di esser\'i sempre 
vicini. In Italia c nel mondo. 


®^BANGDdiNAPOU 


BUENOS AIRES FRANCOFORTE HONG KONG LONDRA NEW YORK PARIGI 
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Un grande albero che 
affonda le sue radici 
nell’Italia che lavora: 
questo è Unipol, la 
Compagnia di assicu¬ 
razione espressione 
delle Cooperative e del 
mondo del lavoro. Una 
forza amica che nella 
sua attività ha saputo 
interpretare le attese 
di chiarezza e serietà 

.•\ V ;;. r|i -’j r‘-f ■*-. V .‘r-'/.», ,% ^•■K'II ■ V'.'fji . • “‘•■'V ;* 

degli assi&rati. 

Così Unipol ha allarga¬ 
to i suoi rami, ha raf¬ 
forzato le sue radici 
per assicurare agli 
utenti la professionali¬ 
tà e rimprénditorialità 
necessarie a garantire 

la tutela dei loro dirit- 

' ' • . ' , ' ' *'". '' ' ' 

ti e dei loro interessi. 


ASSICURAZIONI 


AMICA PER TRADIZIONE 



















Quella brutta sera 
finii la mia recita 
e iniziò il dramma 


PUPILLA MAQQIO 

Q uella sera, dieci anni fa, io recitavo al 
San Ferdinando, il teatro di Eduardo, in 
«’O voto» di Salràtore Di Giacomo. Un 
testo che non mi dava molta gioia. Mi 
era capitato il ruolo di donna innamo¬ 
rata di un Mgazzo. Oddio, avevo pensato, che ini 
fa fare il regista Geppy Glejeses. Poi con l’intelli¬ 
genza che avevo - intelligenza e non cultura - 
pensai la giro un po’ a questa donna, ne faccio 
una donna materna. Quello che mi preoccupava 
di più era che debuttavo a Napoli con questo te¬ 
sto Ma, come Dio volle, debuttammo. La sera, 
mi sembra di ricordare che fosse la prima, tra il 
pnmo e il secondo atto, mentre mi cambiavo, 
venne in camerino un amico napoletano con la 
figlia Mi allontsmo un momento per prendere 
una sciarpa, rientro in camerino e non lo trovo 
più. Dico’ che ha fatto questo, è pazzo, se ne è 
andato. E vedo gente che scappa dai camerini, 
scenan che cadevano, rumori, grMa. Il direttore 
di scena era un torinese che mi dice "Sciura Pu- 
pella scappa, c’è il teoemoto. Scappa, scappa». 
Gesù, dico io, il terremoto ’ Ma io non sento 
niente Ed era quell’infemo che tutti sapete. 
Quella cosa tremenda. Mi sono trovata sola, in 
palcoscenico, vidi tutta quella roba per terra, la 
gente che scappava, le porte 
di vetro che si sono rotte La 
custode del teatro teneva 
nel cortile cani, gatti e aveva 
una stia con le galline. Nello 
scappare tutta questa gente j 

aveva pestato una gallina e ] 

questa donna, Giuseppina, I 

andava cercando una^n- I 

da per fasciare la zarnpa I 

della gallina "Signora Pu- _ 

pella hanno scarpesato ’a 
zampa d’’a gallina'.’E ci sta 
il terremoto, la gente sta mu- 
renno, le dissi, e tu vai cer¬ 
cando la fascia per la galli¬ 
na". Esco fuori, sulla strada e 
non vi dico che cosa c’e¬ 
ra. E allora mi sono resa 
conto di che cosa era suc¬ 
cesso. Proprio vicino al tea¬ 
tro, era crollato un palazzo 

dove c’era una festa di ma- _ 

trimonio. Un palazzo abusi- 
vo dove prima sorgeva l’o- 
spizio dei poveri. Morirono 
tutti, la sposa, lo sposo...tiin- 
ti, tanti morti. Uscendo da 
teatro ricordo che la gente 
mi chiamava: Pupclla, Pu- 
Della, signora Puoella. ve si¬ 
te messa appaura’ Pitìiateve 
nu poco ’e café . Perché 
dalle mie parti la gente è un 
po’ abituata alle tragedie. Ma io mi sono sentita 
stonata da tutta questa folla, da tutta questa gen¬ 
te. Solidarietà? E’ che in quel momento si chia¬ 
mano tutti, si confortano tutti.. Mi misero in una 
macchina e ci volle tutta la notte per tornare a 
casa, in via Petrarca. Arrivai alle 4 del mattino, la 
ragazza che viveva con me se ne era eindata. Ho 
trovato solo il cane. Guaglione, un cane che gli 
maiKava solo la parola, che appena mi ha visto 
mi ha guardato e mi si è buttato addosso come 
un essere umano, lo sono restata sola, a casa tut¬ 
ta la notte. Ci sono state poi altre piccole scosse. 
Ma io ero talmente tesa... 

Napoli (^i, ci sono tornata. È la città più por¬ 
tata in bocca. Ci sta la munnezza, ma perchè a 
Roma non ci sta? Ci stanno le epidemie, perchè 
negli altri posti non ci stanno? Ma perchè se la 
prendono solo con Napoli, questa città così stra¬ 
ziata? lo sarei la prima ad andare a Napoli, pi¬ 
gliare una scopa e pulire Napoli. Lo farei con 
piacere, a ottant’anni. Con tutto l’amore, con il 
cuore, per questa città che è così bella. Noi ab¬ 
bicano due mani- una per date e una per riceve¬ 
re- e dare è così bello. Ma le cose a Napoli e in 
tutta la zona colpita dal terremoto dimostrano 
che questa maledizione chissà per quanto tem¬ 
po ancora dovremo portarcela addo^. Ma tutti 
quei soldi per la npoktuzione, vorrei sapere, che 
fine hanno fatti^Chi se li è presi? La colpa è solo 
di chi governa a'Roma^ Napoli c’è un detto che 
dice Marito mio belRj^ levi ’o quadro e io levo 
il chiodo E Napoli o3fè. No, non puèBpsere. 
Qualcuno, come Amendola éMaurizio ^Knzi, 
^e adoravano Napoli, hcinno provato a cambia¬ 
li Napoli, ma non ce l’hanno fatta. 

(Testimonianza raccolta 
da Mirella Acconciamessa) 



I SIGNORI 


DEL 

TERREMOTO 


Dieci anni fa ia tragedia 
in Campania e Basiiicata 
Le storie, i fatti, ie cifre 


rchità 



















□ Pagina 3 

Come finire 
ia ricostruzione 

di Bruno Miserendino 

□ Pagina 4 

I mostri deii’economia 
deiia catastrofe 

di Bruno Miserendino 

□ Pagina6 
Quei giorni 

due Italie si amarono 

di Wladimiro Settimelli 

□ Pagina? 

Giudici coiiaudatori 

di Vincenzo Vasile 

Assunzioni ecceiienli 

di Vito Faenza 

□ Pagina 8 

Capii subito 
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Il finanziamento del dopo^rremoto 

Sono stati finora stanziati 33.900 miliardi per gli interventi di ricostruzione e sviluppo della legge n. 219/1381 (escluso il pro¬ 
gramma per Napoli) e 16.000 per Napoli. Di questi 29.450 per la prima voce e 12.975 per la seconda (erano 13.500 e sono stati 
ridotti dal governo) derivano da stanziamenti del Parlamento riferiti alla legge n. 219. Gli altri da altri canali di finanziamento; il 
Fio, il Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, specifiche norme legislative (talvolta non molto trasparenti), aiuti nazionali ed in¬ 
ternazionali. Se se tenesse conto anche degli aiuti non registrati e delle mancate entrate (esenzioni fiscali e contributive), il 
conto salirebbe di parecchio, ma è difficile quantificare. ' 

I fondi assegnati anno per anno fino al 1990 ai Comuni sono pari (in miliardi) a; 
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Inizio <t«l guai 
in Baalllcala 


1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1997 

1988 

1989 

1990 

Campania 

571 

1.052 

871 

1.070 

1.097 

816 

1.614 

2.988 

1.521 

724 

di Pietro Simonetti 

Basilicata 

112 

120 

132 

158 

277 

206 

402 

742 

377 

143 

□ Pagina 15 

Puglia 

20 

10 

10 

10 

37 

27 

44 

64 

40 

13 

Non chiamatala 

Totale 

703 

1.182 

1.013 

1.238 . 

1.411 

1.049 

2.060 

3.794 

1.938 

880 


frplnlagato 

di Isaia Sales 
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Ludeombre 

dell’liKhIésta 

di Enrico Fierro 

□ Pagine 17-31 ■ 

Tulle le deposizioni 
alPerlemenlo 

a cura di Enrico Fierro 
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iTavlani: 

« Voievamo fare un film» 

di Monica Luongo 


Nota: nel 1990 invece di dare soldi ai Comuni il Cipe li ha dati alle infrastrutture deli'art 32 (nuove industrie). 

I fondi assegnati anno per anno fino al 1990 agli arti 21 (riparazione industrie) e 32 (sviluppo) sono pari (in niiliardi) a: 


arti 21-32 


1963 1964 19S5 1996 1997 1986 1989 

256 219 303 504 738 . 243 1.469 


I (ondi assegnati anno per anno fino al 1990 ai Titolo Vili (case e infrastrutture a Napoli) sono pari (in miliardi) a; 



1981 .: 1982 

1983 

1884 

1985 

1888 

-1987 

1988 

1989 

J1990 

Napoli 

300 — 

270 

350 

900 

952 

1.645 

653 

100 

■ —’ 

aree esterne 

150 — 

130 

300 

600 

526 

847 

1.127 

475 

725 





S ono stati spesi SOniiia mi- 
fiaidi e, dieci anni dopo, la 
ricosinmone delle zone 
tenonolate è tutt'altiD che 
complelala. Molla gente 
abita ancora nei prefabbricati, men¬ 
ile sono corsi fiumi di denaro per 
aree industriali senza industrie e in- 
fiasbuttuie faraoniche che hanno 
rovinato ambiente e assetto urbani¬ 
stico ma fatto la gioia di grandi con¬ 
sorzi, progettisti senza scrupoli, 
tabilì e camorra. E ora, per conchr- 
dere la ricodnrzione, si paria di altri 
ventimila miiìaidl Ad Ada Becchi 
Coìlìdà. deputato delia anistra ìndi¬ 
pendente. nonché mìnistiD ombra 
del Bd e membro della commìsào- 
ne terremoto, chiediamo che cosa 
suocederfiora. 

n nklMtlo N chMaéT E M arri¬ 
valo I mML a gealH wraM» 
^WMriebebwa qotrrinT 

Che un mbìnelto cori àa destinato a 
uncertopuntoachiudersièinevita- 
bfie e penso che se ne rendano con¬ 
to, sia pure con rammarico, anche i 
più diretti dMeressali» (progeltislì, 
imprese, sindad. sindad-progettìstì 
e via dicendo). Se il corso degli 
eventi non dovesse essere corretto ci 
si troverebbe infatti dì fronte ad altre 
decine di migliaia rfi mìUanlì da de¬ 
stinare alla Campania, Basilicata e 
Daunìa, per sostenere non la rico¬ 
struzione vera e propria (che in 
buona parte è stata lana e sene non 
molto per concluderia), ma un ma¬ 
stodontico processo dì edificazione, 
edilìzia e dì opere, del territorio. I 
ventimila milìaidi sono solo una sti¬ 
ma temporanea dell’ulteriore fabbi- 
sogno.chesipuùvalulaiemottosu- 
perìoie. È per questo che tutti i grep¬ 
pi parlamentari hanno stabilito alla 
Camera, il 15 novembre, che non si 
potesse semplicemenle rifinanziare 
le leggi in vigore. Ma proprio perché 
fi governo non vuole in realtà cam¬ 
biare le leggi, D ministro del Bilancio 
ha rifiutato la ragionevole proposta 
del Bei dì stancare tondi non strabi¬ 
lianti e strettamente finafizzatì alla 
vera ricostnizìone. Solo etri, infatti, 
si può arrivate a garantire la casa a 
chi ancora non l'ha e stalx&e che i 
soldi non li gestisce più chi in tutto 
questo tempo, nonostante i mezzi a 
disposizione, la ricostruzione non 
Iha fatta. 

Ha c’è M» che k Md» i 



considerato artehe l'aver estesa i 
contributi a chi non aveva un biso¬ 
gno urgente dì treostruìre. n dìfion- 
detsi dì seconde e terze residenze, 
lautamente finanriate dallo Stato è 
la prova di uno spreco che è difficile 
quantificate. 

Ma le ftaadl tafrarirattare, le 
tiihtedtcenatelaam,lciapcr- 
riiade, le atee ladBsttWI che Boa 
haaM pndoMo ladeilrie vere e 
occapadoBe, tatto qacrio qaaato 
ècoriatoT 

Considerartelo anche le opere dei 
comuni, le grandi infrastrutture han¬ 
no assorbito tra spesa e impegni ca- 
ca 20mìla tniliatdi su SOmiia. 

Noaèpoco... 

È molto, anche perché gB effetti dal 
punto dì vista deb'utilìtà sono spesso 
dbeutìtMÌi e dal punto dì vista am¬ 
bientale quasi sempre dìsastrosL Si 
potevano individuate progetti più 
udii e reafistìcì con costì molto ittie- 
riori Per non pattare dei contributi 
dati alle indusitie che sono stati in¬ 
vestiti nel nord ittwece che nell’atea 
delcratete. 

CtrieèatatoposribOecbeaw- 
rinoae kIMitttwe, c«ae la sa- 


prritrada dd Seie, abUiao rari- 
aito l’awWcale aeaza che ri ifa- 
adaie a blectare la teapo pragel- 
' delavarif 

Non è che la gente non abbia lotta¬ 
to. Per la superstrada Forxlo valle 
Seie ci sono state decine dì marùfe- 
stazionì, ma non è bastato. L'Ilaltec- 
na e lUffic» dì Pastorelli da quell'o¬ 
recchio non ci sentivano. 

Eonpeasaaodllareaatocga- 
c ol f g i weata coa la B a sMc a ta ... 
Quella strada tenteremo in r^i mo¬ 
do di bkxxa.'ìa, siamo a.ncora in 
tempo. 

Tnraliait ai OMaaL Nim era 
(Mmu Ha ddnahlo che, la aaa 
reahà Utatooritocale debole, 
«neqBcflafherivMtotookeaa- 
toaoirie ad HerirUnae, ri ncriibe 
vetiBcato tallo qadio che poi é 
saceestol 

In efietli ì rindaci, con le leggi della 
ricostruzione, hatmo gestito un po- 
tereenoimerestandodifattoimpu- 
nibilL Ma la colpa dell'impunibilità è 
dì chi doveva eserc'itare funzioni di 
conbollo e non le ha esercitate. La 
regione Campania in partìcolate ha 
scrìtto qui un altro capitolo della sua 


«Finiamo 

la ricosbuzione 

. • • . / 

ma chi ha sprecato 


vatoecrideg ^y g hicetoplpiè 
tei tarmo- 

Noi siamo convìnti - e speriamo che 
laCommìssioneassumariuestaiiKS- 
cazìone nefla relazione totale - che 
a governo debba verificare puntual¬ 
mente, sulla base deBa documenta¬ 
zione dìspona>ae (esistoao ie lòto 
aeree reafizzate dalTistìluto geogra¬ 
fico mìfitate prima e dopo 0 terre¬ 
moto). cosa ria stato eileiiivamenle 
ricosbuito o igrarato, costnrito ex 
novo, e non rìccriiuito e die sulla 
basedìquestoaocertamento.rista- 
bifisca che dove non ri è tiprìstkiata, 
diciamo al 70% la dotazione abitati¬ 
va pieesistente, a sindaco ria sosti¬ 
tuito da un commìssaito ad aria. Co- 
st in paesi ormai divHitatì dei cari 
simbolo come Lavìano, sarà 0 com¬ 
missario a comptelaie la ricostruzio¬ 
ne. È giusto che neBo stesso tempo 
chi ha agito coelettamente, non sia 
penalizzato e non ri trovi costretto a 
interrompere i lavori per mancanza 
rfisokfi. 

9 pah azztodwe am dfra per 
qatoriHeire la ipreeo di dkri ao- 
ridi ■ mrriaifc ari taz Idae T 

È probabamente vero che - come 
(ficono alcuni - tra parcelle dei pro¬ 
gettisti, tangenti, estorsione camorri¬ 
sta, un terzo dei soldi sono finiti in 
un numero ridotto di conti bancari. 
Ma nel «gniputo degli sprechi va 


Intervista 
ad Ada Becchi 
Un terzo dei soidi 
è andato via in 
tangenti, parcelle 
ed estorsioni 
20mila miliardi 
in opere inutili 
mentre ia gente 
vive ancora 
nei prefabbricati 
Il partito 
della catastrofe 
guidato dalla De 
sièamcchito 
grazie a leggi 
generose 


impunito 




proverbiale inazione. Il presidente 
della giunta, il de Fantini, era intente 
ad allaigare ì confini della parte d 
sua competenza del programma pei 
Napoli (a titolo Vin delia legge 215 
ndf) inserendovi varie megaopere. 
Negli anrti fino aU'83 gli interventi 
dei comuni hatmo mantenuto un 
collegamento con i danni del terre¬ 
moto. Poi, daUa l^ge 80 dell'&f. le 
norme sono dtventale più generose 
e la speculazione ha preso il vìa. Da 
allora si é formato il partito della ca¬ 
tastrofe. E il padre dì queiia Itajge è 
slato Cirino Pomicino. 

9 poatoao eleacare rialelica- 
ateule i respoataUli dcBo acanda- 
loricoitriÀaeT 

É diffìcae. basti pensare che pochi 
gìomi dopoché Ù Parlamento aveva 
approvato una l^ge come la 219. il 
governo varava un elenco di comuni 
daimeggìati, in cui ve n'erano mol¬ 
tissimi che danni reali non ne aveva¬ 
no subiti. II virus della «febbre dell'o- 
io> ri è insinuato cori nella coriddel- 
la rìcostrezìone. Imprese, pn^ttistì, 
faccendieri, ri sono mesri in moto e 
dopo le elezioni dell'SS hanno tro¬ 
vato a Roma orecchie attente. Una 
volta che la «febbre dell’orc» ha a so¬ 
pravvento, poi è difficile fermarsi. E 
dopo la légge 80 defi'84 altre ne so¬ 
no venute con lo stesso sìgrùficato... 

. fìnoallacommisrioned'inchiesta. 

La lébbre deH’oio che coaae- 
gaeaze ha avato per recoaooila 
ddSadT 

Nelle zone interessale l'economia è 
stata drogata dai flussi di spesa in ar¬ 
rivo. Il settore industriale ri è ricon¬ 
vertito all'edilizia. Quaixk) il flusso 
dì spesa scemerà, vi saranno grandi 
problemi dì riorientamento dell’attì- 
vìlà produttiva al mercato. Nessuno 
se ne preoccupa, il govert» meno 
che mal ma la crisi che potrebbe at¬ 
tanagliare questa economia droga¬ 
ta, rischia dì avere costi altisrimì per 
lepopolazionL 

MarocovazloaeèsdilaT 
SI appunto, neU’edìlizia. Forse an¬ 
che rrél testo detTindusbia, ma in 
forme sempre più sommerse e itie- 
golarì e con un cninvo^mento cre¬ 
scente delia criminalità imprenditri¬ 
ce. 

Qailcaao pagheti per tatto 
4»òrioi?. . - i - 

. LoStatohalaforzaele^fnitiBreper 
garantire éhc dii ha sbagfiato p^ù. 
E c'é da sperare che si muova con 
maggiore serietà e soHeótudìne di 
quanto finora non sia stato fatta Vi 
sono reati banafi (ad esempio ì fatri 
in atto pubbfico) che hanno coin- 
who un numero cosi grande di sog¬ 
getti, da rendere però dìfiìcae imma¬ 
ginare che la le^ sia a(^ilicata se- 
vetamente ed esaurienlemente. Per 
rpiesto è importante elìmmate dafla 
legge ìptesigipostide^ errori 
Otac’èdidke: Mreoateil M 


pkHaka. 

È a celebre buttate vìa 0 bambino 
con l’acqua sporca. 

IéIbIIL eoa aa waMan razzi- 
ila ri dbacrittea qnalo haaao 
gaidigialalelapwaedelHoal- 

Gfi spari per hretate (o ntbare) so- 
no stati occupati in modo abbùtan- 
zaequiQiiatodainoidìttiedriloca- 
B.. 

B pnMaH éd foM per ooa- 
ri ai wT la ifc arii ai lo a e ligaaida 


votala bcae- CU kvoca B rigore 
po wi p rr cM a o a viol e c ho iW- 
aopUtoUU 

Questo è dò che sostierre una cam¬ 
pagna marteOante della De. Ma non 
vi è alcuna ragione per pensare che 
cori avverrà; olire che maitellante 
quella campagna è stupida. 











































Ricostruzione, 
l’assurdo 
abita qui 


Ecco un elenco, molto appiossi- 
malivD, delle assurdità e degli spre¬ 
chi meno noti della ricostruzione. 
Con le vicende simbolo (di cui sì 
parla qui accanto) di Lavìano e 
Cbnza, lutti hanno m comune alcu¬ 
ne caratteristìche: i lavori, a dieci an¬ 
ni dal terremoto, non sono termina¬ 
ti E spesso i soldi hanno preso la via 
di prog^ assolutamente inutili Se¬ 
condo i calcoli dello studioso italo- 
americano Rocco Caporale il 30% 
d^li abitanti delle zone terremotate 
è tuttora senza casa. 

AVELUNO; nel capoluc^ della 
provìncia più colpita dal sisma, il 
centro storico è ancora in pes^e 
condizioni Gli ultimi crolli di palazzi 
non demoliti si sono verificati solo 
qualche mese la. È ancora in piedi la 
vicenda del cosiddetto mercalone, 
una m^astiuttura a tre piani costa¬ 
ta venti miliardi e inaugurata tre anni 
la. ma inutilizzata perché i costi di 
gestione sono troppo alti per i com¬ 
mercianti locak Tremila metri qua¬ 
drati di questo centro sono ora alfi- 
daU alla (responsabile un 
esponente de di Nocera) mentre è 
stata nfiulata la gestione della Coop 
che pure ad Avellino vanta diecimila 
soci e due supermercati. C’è poi la 
vicenda dei 1026 alloggi in prelab- 
bncati pesanti La De assicurò che 
sarebbero stati risolti tutti i problemi 
abitativi di Avellino, ma una parte 
non è stata ancora consegnata, una 
parte non è collaudata e una parte, 
abitata, è già gravemente dann^ 
giata. Intenogato su queste vicende 
in commissione l'ex sindaco de Ve¬ 
nezia ha detto <lo a quel tempo mi 
occupavo più di pallone che di al¬ 
tro.». 

PALOMONTE: contro il sindaco 
socialista una lista civica ha presen¬ 
tato un dossier in cui si ipotizzano 
appalti concessi con metodi cliente- 
lari Nel paese, poche centinaia di 
abitanti c’è uno dei monumenh allo 
spreco umalzati nel dopotenemoto. 
à tratta di un g^antesco svìncolo 
con piloni di cemento armato che 
penetra il centro storico del borgo. 
«Era l’unico modo - si giustifica il 
sindaco - per poter giur^ere con le 
auto in cima al paese». 

CASTHERANa. 3000 abitanU, 
tiK^ ancora nei prefabbricati, soldi 
finiti, aree indnriduate per la ricostru¬ 
zione instabili 

BISACCIA- paese poco toccalo 
dal terremoto, ma devastato dalla 
«rìcostnizione». Spiccano palazzine 
a schiera con balconcini grìgio lager 
e centri pubblici avveniristici senza 
alcuna relazione con l’ambiente e la 
storia dei lur^hi. 

SAN CREGORK) MAGNa 4000 
abitanti dispone ora dì un m^ im¬ 
pianto spoiÀio con campo da calcio 
e altre attrezzature capace dì ospita- 
rec|uasi I Ornila persone. 

■ CAPOSELE; benché la ricostruzio¬ 
ne àa a buon punto e nel complesso 
sia stata rispettosa del patrimoiiio 
storico di questo centro deOlrpinia, 
il paese è stalo al centro di un’episo¬ 
dio divenuto famoso-quello della |h- 
scina da un miliardo donata da^ 
città di Milano. L’impianlo, piuttosto 
grande per un paese come Capose- 
le, è stalo per hii^ tempo inutiriz- 
zalo perché costava troppo la ge¬ 
stione. La storia è indicativa; il rega¬ 
lo non fu chiesto dall’attuale giunta 
dì sinistra, ma da quella precedente 
a guida socialista. L’opposizione 
scrisse anche al sindaco di Irhlano e 
chiese udienza (senza successo) aiff- 
la stampa del Nord piegando che" 
venisse fatto un «regalo» ;hù utile. Le 
richieste rimasero senza seguito e la 
piscina arrivò, diventando un altro 
dei tanti monumenti dello spreco 
della ricostruzione. ÙBMi 



I l monumento allo spreco è D, 
sulla collina che sta alk spalle 
diLaviano Una strada scavala 
nella roccia tàva che finisce 
nel nulla. Dovrebbe essere 
una via interpodeiale, ma non uni¬ 
sce nessun podere. Costo, un miliar¬ 
do a chiloinetio. Rbullalo; una fetta 
di splendida macchia devastala, ce¬ 
mento e asfalto in arriva. Utilìlà nes¬ 
suna. La strada, ovviamente, è an¬ 
che molto larga, come quasi tutte le 
nu^ strade che circondano il nuo¬ 
vo insediamento di Lavìano. E intor¬ 
no c’è un g^ tiorìre di svìncoli, 
ponti, muri di contenimento da mi¬ 
lioni di metri cubi di cemento, co¬ 
struzioni raccapriccianti, che haruio 
trasformato la splendida campana 
della valle del Seie in una periferia 
urbana degradata. La conunissione 
d’inchìesla sul tenemolo non è ve¬ 
nula a Lavìano e ha fatto male. Per¬ 
ché questo centro, che contò 300 
rnorti te sera del 23 novembre di die¬ 
ci anni fa, continua a restare un sìm¬ 
bolo. Allora della cnxleltà del de^ 
no e «iella natura, adesso d^ eco¬ 
nomìa dette catastrofe, che ha di- 
sperso migliaia di milterdì per co- 
stmire molte cose inutili e faraoni- 
(^, senza fare davvero te 
ricostiuzione. fterché a Inviano, ov¬ 
viamente, c(}me in mollissimi altri 
centri, te gente abita ancora nei pre¬ 


fabbricati (S legno arrivali dopo il di¬ 
sastro. Nessuna casa del vecchio 
cenilo è stata recuperata, anzi è sta¬ 
to tutto raso al su<>lo, prima dal ter- 
lenioto, poi dalle ruspe. Nelle nuove 
palazzine dì 3,4 piani costruite sulla 
coBota sono sistemate poche fami- 
gBe, tutte le altre devono attendete 
ancora un po', sempre che ì fondi fi¬ 
nora arrivati generosamente non si 
intenompano sul più bello. A Invia¬ 
no nuova, infatti, non si è badato a 
giese solo per le opere pubbBche, 
per te giote dei 0 andi consorzi: stra¬ 
de in quantità. municq>io, cimitelo, 
scuole, sono stati cnstiuiti a costi già 
alti in partenza e saliti veit^inosa- 
mente nel «xirso d^ anni Cosi del 
180 mìliaidì piovuti su questo centro 
di Ì700anìnie,altefmepiùclel70% 
se n’è andato in opere pubbliche in 
barba alle rtispoazloni di legge. Il 
«teits ex machina» di tutto «tuesto, il 
sindaco de Salvatore TorsieBo, pri¬ 
ma demitìano ora A ònpatie an- 
dreottiane, pass^ anch'esso aBa 
storte come un simbolo deil’ecooo- 
mia «fella catastrofe, dn tutti «presti 
anni - raccopta 0 leader locale «lei 
ftì Rocco FaBvena - fl simlaco ha 
costruito, anche etettoiafanenle, te 
sua fortuna gesteixlo i miliardi «ieUo 
Stato in ba% a una filosofia tento 
semplice «pianto efficace: «Rnché ci 
statuto i baraccati, lo Stato non ne- 


L'economia 
della catastrofe 
hagenerato 


Superstrade, 

ponti, 

megaedifici 
quasi tutti inutili 
ma molto costosi 
Un viaggio 
nel terremoto 
ambientale 
e urbanistico 
provocato 
da consorzi, 
sindaci 
spregiudicati 
e progettisti 
«fantasiosi» 

I casi-simbolo di 
Gonza e Laviano 
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li- ^lerà mai i sokte. (j«)me «tire: faccia- 
io mo pure te cose |Mù dispendiose, 
a- tantoflnrbinettononsiptiòchiude- 
I- re». B sindaco ha subito un buon nu¬ 
le mero di denunce ma se l’è sempre 
la cavati^ e non risulta che te maestra¬ 
li- tura «fi Satemo, nonostante dossier 
e ed esposi abbia aperto unlnchte- 
I- sta suei sprechi di Laviano. ^alcu- 
si ne nostre denunce dì 3 anni h-rac- 
1 - conta ancora Falìvena - siamo stati 
a sentiti dal giudice solo te scorse setti- 
e, mane». B sinrlaco, ascoltato «ten» 
1 - commissione, si è attento a vitti- 
«li una persecuzione di stampa e 
a a è fatto precedete da un contiDdus- 

sier ape^ da una cilazìotte di Un- 
g garetti; <E il m» cuore fl paese più 
o araàakk. Gli strazi in questo paese- 

% simbolo, sono afeli-una chiesa (co- 
„ sto sei milterdì) «falle fanne racca- 
1 ) prioctenlì che BKombe suite wUata, 

jl ’mmega^imìteiD dalle lìnee aweni- 
i. ristiche, a metà strada Ira un auto- 
0 ill e un ottovotente, un municipio 
g da nove mìEaidl mura ciclopiche e 
^ strade per trenta mflianfi. à sono 
Ij anche! ponti che non servono a nuL 
j te. Uno, costo un mìEatdo, è stato 
g fatto per evitate una curva die 
g avrebbe allungalo fl tragitto di trenta 
g metri Forse verranno bloocali un 
paio dì progetti che stanno a cuore 

j al sindaco (ma non Solo a luù): un 
^ ecfificio «festinato alte pretura, per¬ 
ché te pretura a Laviano tton d sarà 
mal e un’altra superstrada che do¬ 
vrebbe definfetvatnente detestare, 
oltre al resto, anche te montagna so¬ 
pra al paese. Costo previsto; mflte 
miliardi «lato che moki diilotnetrì 
sarebbero di tunnel la sovrinten- 
denza ha dato parere negativo, ma 
te imprese sc^itano e i «;antierì so¬ 
no ^ pronti •Non sarebbe mate 
che ri minÉtro «fefl’Ambiente Ruffolo 
venisse qui - sostengono Rocco Fati¬ 
vi e rarchìtetto Nora Scirè - te¬ 
miamo che d«^ lo scarutalo del 
decennale, tutti si dimentichino e il 
dtsaslro vada avanti». 

Si dirà: Laviatto è un'eccezione, 
un caso, come rha definito Ada Bec¬ 
chi Coffidà. di «straordinaria foflte». 
Forse è un concentrato perverso e 
' sfortunato «lei sÈtemache ha gestito 
recoiwmia dette catastrofe, ma do¬ 
po tutto twn è un’eccezione. Nefllr- 
naia, lutm te valle del Sete, in Basi 
ficaia, nette venti aree ìndushiaG che 
hanno tutto tuordié industite vere e 
operai te ricostruzione ha generato 
aM rrtostrl atti sprechi altte assur¬ 
dità. Cè, come soolpfeo, l’esempio 
langibae «fi cosa intende per moder¬ 
nità te classe «fitìgente meridioaate: 
ossia l’idea che fl denvo pubbfico 
da solo (e sono corsi fiumi «fi dena¬ 
ro) ino(ufichi la realtà e seppefiisca 
lui passato (fi anettatezza. Nei pae^ 
simMq delta tiagecSa di 10 armi b, 

I a Lionl S. Angelo dei Lombardi 
Gonza, 3 risukaìo è un'muna^ie di 
maggioie ricchezza esteriore, «fi 
consumi più alti, ma anche efi un de¬ 
serto civìte, tetto di case non finite, <fi 
se^ pubblici feiesistentl «fi fenÀi- 
sbie che non producono, dì squaOo 
re ambieniate dove é cannitela, 
non ^ per colpa del tenemoto, 11 - 
dmM storica «fd kio^ii e de^ uo¬ 
mini Certo, non si può generalizza¬ 
te. G suno anche amroinistraziotu ' 
che hanno bwotalo bene, che han¬ 
no tioosttuìto con stiaonfinario 
amore per te meniotìa storica dei 
luoghi e del tessitto sociMe. Ma alte 
fine, se i fondi saranno bloccati, i 
bravi amminrstiatatì saranno te vere 
vittiine,insiemealtegeote.deB’eco- 
norate defia catastrofe e pagheran¬ 
no per sprechi e assinfilà «fi cui non 
haiino colpa, insamma, punti due 
lòlle. 

Andando in giro, nd conddedo 
cratere dd tenemolo, dove più forte 
si abbattè la furia ridia natura, sal¬ 
daci e anuitinìsitatori rispondono 
cosi a chi patta deOo scempio am¬ 
bientate: «Non vi ricordate cosa c’e¬ 
ra, <)uelte sera? Cumuli «fi macerie. 
Beognava ricosliuue, i sohfi airìva- 
tono, era nqwssiifle non vedere il 
qpd cfisasiiD anche un’occasione 
per usefee da un’atavica arretiatez- 
za». Ricosiruire, ma come? Dieci ari- 
' ili dopo, qud paiesaggio devastato 
che apparve ndte televisioni «fi tutto 
i Aondo, mbta ancora un gìgan- 
lesco caiitiere, una coDtinua semi- 
periferia, dove ^ .spazi delle campa¬ 
rle e ridia natura si sono aocoteteti 
e liiwe si è eseiciiate h tentaste «fi 
geometri, anMem ingegneri, a so¬ 
no tante palazzine a sdiKtandpae- 
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«Ma h( 
tutto Si 
da butti 


Patrimonio edilizio 
spetto alla situazione p 
lerremolo, pochi centri 
pelati, cave ovunque, 
colate di cemento, are 
senza industrie, dissesti 
cL Per l'ambiente e l’ass» 
torio la ricostruzione ha 
gnificalo un secondo le 
disastro è fatto - afferm 
comunista di Valva Mici 
- ora si tratta di limitare i 
in questa vicenda, è ben 
c’è soltanto scempio e i 
ammministrazioni hanr 
allo stesso nuxlo. A po«di 
da Lavìano, iì paese che 
simbolo negativo della 
ne. proprio Valva offre l’e 
sitivo. E insieme a Valva i 
te, e m parte, anche S. 
Lombardi Le amministri 
nisba, anche questo va di 
in genere fatto meglio, tt 
rìtixno alla noimalità et 
anche una memoria stor 
ghl 

A Valva, un centro di 3( 
che ebbe il 70% delle casi 
lavori di ricostruzione sor 
timati, la gente sta entri 
case E sono case nuove 
cordano quelle belle di 
boigo. Si è restaurato dov 
restaurare, e dove si è o 
novo si è tentato di mante 
me della vecchia Valva l 
mano gli stipiti «ielle porte 
recuperati, gli acciottolali 
ze ricreate, l’uso di maien 
ghl, la scelta, ovunque era 
dei muri a secco al posto i 
le di cemento Qui non ci 
opere faraoniche, megai 
conine sbancale, e le sti 
state soltanto riaggiustate, 
struzìone a misura d’uomc 
ribite dair«x;utetezza del 
che ha chiesto e ottenuto « 
ni la delega a esaminare e 
re (con l'aiuto di aichitetl 
no) il più possibile i progi 
Insomma qui nonc’è stato 
tere dì geomeln, ingegnai 
u, colteudatori e sind^ ( 
guiB coincidenti) che bar 
sto i più fantasiosi progetti 
cun controllo reale. «La rea 
Alfonso Merote, sindaco c 
di Caposele un altro centi 
complelaido una iKOstr 
misura d’uomo - è che i < 
incidenti uibanistici sono il 
di una totale assenza di c 
comuni avevano carta biai 
state troppa acquìescenzi 
sprechi anche da paite de 
zkme, tutti sixio stati un p 
delia sensazione che i soldi 
ro arrivati in ogni caso. E se 
che si stava speipetando, « 
schkj «fi passare per i nemic 
cosburione*. 

Il problema è che nemr 
centri dove si è lavorato be 
costruzione è finita. A cap 
esempio i finanziamenti ar 
prono solo il 60% del daniK 
E anche per Valva sarebbe 
sbo fl blo(Xx> dei tonde Gin 
difficile fame, ma un cak 
prossimativo su quanto seiv 
è possflóle. «E il calcolo - 
ancora Michele Frinito - pc 
mite miliardi». Una cifra etto 
fa drizzare i capelU al partii 
ora dice: «Al Sud haiuio s( 
sokfi. l’unica via è non d 
più». Per Michete Figliulo tte 
zìone non può essere gestii 
ha latto sprechi assurdi Si di 
«li solo per fare poche cose, ' 
urbanìsaztone, case a chi 
non ce l'ha, per recup^ 
storìcL Per scuote, campi s( 
altre opere stabfliamo d^li s 
n base atte reali essenze. Il 
maèflconbolto». 
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si e molte case nuove, villette, resi¬ 
denze, nelle campagne. Lo stile non 
è mai uniiorme e ()uaà mai rispetta i 
luoghi che pure sor» tra i più beili 
dell’Appennìno meiìdìonate. La leg¬ 
ge, ormai è chiaro, ha pennesso il 
parto «fi un mostro aichìtettonìco e 
lo strapotere della classe dei tecnici 
dell’effifizìa, veri Re Mute della lico- 
sbuzione. arricchitiri con parcelle e 
progetti da capogiro senza dover 
rendere conto a nessuno Ma sareb¬ 
be in^usto prendersela con chi si è 
trovato insperatamente a gestire 
un’improvvisa «xcasione di ricchez¬ 
za. Grandi imprese e grandi consorzi 
(motti del nord) hanno gestito motti 
più soldi (decine di meliate di mi¬ 
liardi) e hanno fatto dì pe^io. Il di- 
sasbo ambientate che in queste zo¬ 
ne si é «xinsumalo. per varie respon- 
sabililà. è come riassunto nella valle 
del Sete, da una iaraonica opera 
pubblica, te superstrada costata 23 
miliardi al chikMnebo. Se ne sta ap 
poggiate su g^anteschì pioni esat¬ 
tamente nell’acqua del fiume ed è 
disseminata dì svincoli arditi, come 
in previsione di altri faraonici raccor¬ 
di Peccato che l’opera, iniziala 
nell’SIefmitatieannita.nonstean- 
cora utilizzabile. G sono problemi di 
gestione (che ora paiono superati) 
e non c'è ancora il collaudo definiti¬ 
vo. Ufiìcìalmenie non risulte, ma pa¬ 
re che uno dei piloni abbia accusato 
cetfimenti. Comunque si pensa di 
gettare albo cemento nel fiume, per 
•difendee» i piloni minacciati dal¬ 
l’acqua.- Cosi come, paradossalmen¬ 
te, si pensa a un pano di dìsinquina- 
mento dei fiumi della zona, minac¬ 
ciati proprio dalle aree iixlusbtelì 
concepite nel dopo tenemolo. 1 co¬ 
munisti al posto deità superstrada, 
proposero un raccordo lenovìario, 
ma furono sbefteg^tì. Le strade, 
questo è risaputo, som una torta as¬ 
sai più appetibile dal punto di vista 
d^appaltiedeItecommesse.Ba- 
sta guàrdaisì in pei capire. Al- 
ruscitediLjonic’èaddìrittutaunin- 
bìco (fi supeisbade, svincoli e rac¬ 
cordi degno «fi una ^ande dttà. Ma 
te maggior parte di «lueste opoe è 
inutilizzala, te strade finisccim in 
cantieri e non ri capisce quale sarà 
la «festìnazione finafle. Lftpinte, del 
resto, é costellate dì monumenti alto 
spreco, noti e mem noti, in cui han¬ 
no a^ più maiù: non solo tecnici 
sindad, pattiti, ma anche commis- 
satì sbacirdinail comitali di conbol- 
lo te^on^ gandì consorzi camor¬ 
ra. Gonza. < 0)0 dei paesi più «tolpifi 

«fai risma, è ora un nonte che ri life- 
lisce a bòi be centri Cè te vecchia 
Cotoa, disbutta e disabiteia, e c’è te 
Gxiza prowisotia dei prefabbricati, 
bniHì e s(]ualfidl'in cui vive ancora 
te gente. E c’è Gonza nuova, con 


quasi SOO alloggi scuote, municipio, 
quasi pronta ma disabitata. G ri è re¬ 
ri conto, ma in realtà ri sapeva be- 
nìsrimo, che il nuovo «renbo è stato 
costruito praticamente sul fango, su 
un bacino lacustre ovviamente peri¬ 
coloso dal punto dì vista ìdrogeoto- 
gìco. I tecnici ammettono che prima 
o poi bisognerà pensare senamente 
a ricominctere tutto daccapo. Ma 
Gonza convive anche con un albo 
mostro, una diga di centinaia dì me- 
bi di larghezza che è anch’essa una 
sfida all’ambiente. L’opera ebbe ini¬ 
zio nel tornano 75 per una ^lesa 
prevista di li miliardi Con U terre¬ 
moto i costi sono lievitati a quota 
120. E ora ci si accorge che nella di¬ 
ga devono confluire per l’appunto 
gli scarichi delie nuove aree indu¬ 
striali Risultalo, si studia un piano di 
dìrinquinainenio a valle, costo pre¬ 
visto 200 miliardi. 

La Barificaia, non è da meno. In 
fatto dì opere pubbliche te super- 
sbada NericoMuro Lucano-Baragìa- 
m è un capolav<}ro dì inutilità. Si po¬ 
teva p(3teiiàare il vecchio Uaccteto 
ma ri è pensato in grande. L’opera 
non è finita, 3 costo iniziale era 50 
mìlianfi. ne occonetaruio non meno 
di 200 per comptetarte. La ««siltura 
della ruspa», d’alba patte, ha fatto 
proseliti ovunque e aixhe nei paesi 
dove il terremoto non ha provrxato 
daiuiì iirepatabUl te matura del fi¬ 
nanziamento per te ricostruzione ha 
eccitalo fantasìe perverse. A Sant’A¬ 
gata dei Goti, un antico e bellissimo 
centro della provincia «fi Caserta, in- 
seiìto solo in seguito ba quelli «Tie 
potevano beneficiare dti finanria- 
menti pubbficì, ri raccontano storie 
emblematiche. In realtà eia datmeg- 
^lo seriamente solo «jualche pa¬ 
lazzo fatiscente ma c'è stelo an^ 
chi voleva fare inteiventi sui ruderi e 
le case abbandonate 0i pròna del 
tenemoto. ABa fine ri sono contate 
ben 1500 domaixle di buoni-terre¬ 
moto su Il SOO abitantL Le cose fu¬ 
rono concepite in graixie. Un sinda¬ 
co (detnixiìstiano) progetto addl 
ritbiia un megapaicheggio del costo 
dì svariali irStenli che doveva na- 
scae rìemiriendo un profondìsrimo 
(e boscorissimo) vallone «fi tufo 
adìacentealpaese.Unprogettocic- 
plopico che appare ridicoio alte sola 
vistadelsito.lcomuiùstièonoiìusci- 
lì a sventare il «fisasbo ma non tutto 
è stato bloccalo. Un calete architet¬ 
to ha progettato una ptezza con. 
mercato da 5 miliardi da ricavare al 
posto «fi un campo da cakóo. Inizial¬ 
mente te spesa prerista te 900 mì- 
fionl poi salita a I,2m3iaidlMate 
eflia se n’è andata per i soli lavori di 
scavo. Sembrava die bastassero 800 
rrnSoni per concludere rdfrera, inve¬ 


ce c’è un' nuovo precetto (per ora 
btoccato anche questo) che preve¬ 
de una spesa dì albi 3 milìaidl Forse 
questi soldi non arriveranno mai e ri¬ 
marrà un enorme desolato spazio 
pieno dì erbacce e «óottoh. In com¬ 
penso per lìsbuttuiare le scuòle a 
Sant’Afta non si è baciato a spese. 
Per far lievitare i costì si è unpiegalo 
anche un pietenztoso marmo nero 
d’Africa, tanto inutile quanto scivo¬ 
loso. Ricorda Vincenzo Cerbo. espo¬ 
nente comunista della zona: «Quan¬ 
do ’in consigfio ri è discusso di que¬ 
ste cose, abbiamo chiesto e ottenuto 
te presenza dei carabinieri. Ma non 
è successo nulla, nessuna inchiesta 
e nessuna inciiminazione». Un la¬ 
mento assai diffuso. E cosi mentre 


te commissione d’inchiesta parla¬ 
mentare stila le sue «inclusioni si 
delinea lo scandalo parallelo della 
vicenda ricostruzione. Dì fronte allo I 
spreco (tocumentato, ai rivoli di mì- 
hardi finiti in tasche cLfe non doveva¬ 
no, nessuno o pochissimi pagano. 
Non c’è risarcimento per te collettivi- 
là e nessun dintto certo per le vittime 
del terremoto. Anche in questo caso 
la congerie di l€®i e decreti emanati 
nel corso degli anni ha aiutalo chi 
ha visto nel tenemolo una gigante¬ 
sca torta da spartire Ma questo è un 
capitolo a parte, che scoppierà 
quando si porrà il problema di come 
finire la ricostruzione Saranno gli 
stessi che hanno sprecato a gestire 
anche la fase finale? 




































A ncora dieci anni dopo, è 
difficile raccontare, ricor¬ 
dale, mettere nero su 
bianco. C’è poi una spe¬ 
cie di incredibile pud^ 
che sale dalla bocca dello stomaco 
insieme ad alcune domande che 
IMiono un po’ ridicole e un po’ reto¬ 
riche. Che diritto ha il cronista che 
ha vissuto il terremoto di piangere 

per i morti d^ altri? Non dovrebbe 

conservare distacco e mettere a fnit- 
to l’esperienza per guardare e rac¬ 
contare semplicemente quello che 
ha visto’’ Tutti i manuali per chi vuo¬ 
le fare questo mestiere dicono che è 
così Anzi che dovrebbe essere cosi 
.Ma è u.na balla grande c grossa. Il 
cronista, per una tragedia come 
quella di dicci anni fa. toma ad esse¬ 
re poma di lutto una persona , un 
uomo, uno che piange e soffre con 
gli alto e che se ne frega del giornale 
se c’è da prendere in mano una pala 
o tirare via un blocco di cemento 
che sta lentamente ammazzando un 
bambino Si, ne sono consapevole, 
c è il rischio della retorica e del po¬ 
pulismo Eallora’’ 

Ricordo le vxici, i rumori, i boati 
della terra, le lacrime, le macerie. 
Ma c’è una scena che non sono an¬ 
cora nuscilo a dimenticare. È dentro 
di me da quella mattina In un ango¬ 
lo di Baivano rimasto stranamente 
intatto dopo i colpi di maglio del si¬ 
sma, quafche soldato e un piccolo 
greppo di ngih del fuoco, con strana 
dolcezza, mettevano per tena, l’uno 
accanto all’altro, i corpi dei bambini 
che. via via, venivano estratti da sot¬ 
to le macerie della chiesa Erano già 
tanti Guardavo quei piedi che, in 
pieno inverno, avevano solo i sanda¬ 
li che la gente mette al mare per non 
tagliarsi con gli serali. Poi, lenta¬ 
mente, continuavo a risalire con lo 
sguardo lungo quei corpi senza 
neanche avere il coraggio di muove¬ 
re la lesta La bocca contratta di quei 
bambini, era piena, assurdamente, 
di calcinacci come se ne avessero 
preso una grande quantità, con il 
cucchiaio, da un piatto. Gli occhi, 
come coperti da un velo dì polvere, 
guardavano nel nulla, sotto un sole 
assurdo. Poi. appena accanto, il cor¬ 
po di una donna anziana slava pie¬ 
galo di lato con una parte della gon¬ 
na tirata su. In cima alla gamba, un 
elastico ridicolo e a colorì sgargianti, 
teneva ferma una calza. Quell’elasti¬ 
co ricordava un mondo antico, la 
vecchia casa contadina con il cami¬ 
no. il forno nel cortile, il lavoro dì tut- 
U i giorni sulla terra, tra cavoli e po- 
modon e tutta una vita dura, spesa 
nel solito Sud disperato Ero rimasto 
m quel punto, in quell’angolo intero 
di Bahd.io, p« più di uiTorae icorpi 
dei ragazzi erano, ormai, dieci, verti, 
trenta Qualcuno continuava ad ag¬ 
giustare quella trembile catasta, 
sempre con grande dolcezza e a se¬ 
gnare in lena dei numeri. 

Non riesco, non riesco proprio a 
mandar via dalla testa quella scena 
e quell'angolo di Bahano. a due 
passi da Potenza 

Nel pomen^io ero tornato anco¬ 
ra una volta là, tra la gente che guar¬ 
dava in silenzio e piangeva e, senza 
mai pensare ihe potesse accadere, 
mi ero trovato in mezzo ad una spe¬ 
cie di parapiglia Qualcuno ins^ui- 
va un uomo che correva disperato 

tra le macerie Con una forza sovre- _ 

mana. ogni volta che qualcuno lo al¬ 
lenava. l'uomo sgusciava via e ri- 
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prendeva a saltare come uno stam¬ 
becco tra polvere e calcinacci, pezzi 
di legno e di vestiti Urlava e urlava 
aricora. Una sola paiola;<Aiuto>, 
•aiuto», «aiuto». Le macerie erano 
quelle della sua casa. Pbi. di colpo, 
si era fermalo. Aveva visto, laggiù 
nell’anelo, quella catasta di bambi¬ 
ni morti Si eia avvicinato piano pia¬ 
no. mentre tutto intorno la gente si 
era lermatà in s'ilcnzio. L’uomo, ad 
un tratto, si era tuffato tra quei morti 
e aveva commeìato ad abbracciare 
due coipicinì rattrappiti e poi a strin¬ 
gere, a due passi più in là, la lesta di 
una donna tutta bianca per la pohe- 
re dei calcinacci Erano i due figli e 
la medile di quel poveraccio che, as- 
suriamente, continuava a gridare 
•Aiuto, aiuto» per poi rìtuffarsi tra 
quelle povere salme con una furia 
terribile. La voce, ormai, non usciva 
più dalla bocca. Si sentiva solo una 
.specie di mugolio come quello di un 
cane ferito La scena era durata an¬ 
cora per qualche minuto poi l’uo¬ 
mo, con un urlo, era caduto per terra 
a due passi dalla catasta dei morti. 
Nel lanciarsi sui corpìcini dei figli si 
era fratturato un braccio e una gam¬ 
ba. Ora, due ragazzi lo stavano tra¬ 
sportando verso una tenda dove c’e¬ 
ra un povero dottore con qualche 
benda e qualche cerotto. La storia di 
quell’uomo? Angosciosa, lotibile. 
Era un emigrante che a Colonia ave¬ 
va sentito le notìzie del terremoto. Si 
era mesm in macchina con altri 
emigranti che. guidarxlo a turno, au¬ 
tostrada dopo autostrada, erano ar¬ 
rivali a Baivano stanchi, distrutti, di¬ 
sperati. Le kxo case non c'erano 
più. Quello che correva disperalo 
sulle macerie Inscurito dagli amicL 
iK)n aveva più trovato né la moglie 
né i due fi^l &ano in chiesa qu^^ 
do era arrivata la ^ande scoss^^e 
c etano volute ore per trovare i loro 
corpi Ora stavano tutti e tre laggiù, 
in mezzo alla catasta di corpi 
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Per arrivare a Baivano e poi a Po¬ 
tenza? Un viaggio da incubo. Da Ro¬ 


ma eravamo pattiti in due, io e Sergi 
i Sergi (ora corrispondente da Mo- 
1 ra) su una macchina arraffala al- 
. I ultimo momento e priva di rìscal- 
’ damento. Sull’autostrada avevamo 
cominciato ad incrociare le prime 
abulanze e i primi gruppi isoiau di 
vigili del fuoco e soldati che marcia¬ 
vano alia cieca verso paesi e paeseai 
che. da lontano, appartano datv 
ne^iati Sempre lungo l’autostrada 
avevamo trovalo i primi gruppi dì 
persone in fuga con fagotti e valige 
sulle sp^le- a tratti in mezzo alla 
nebbia, in altri momenti sotto la 
pioggia battente e la neve. Il freddo, 
per tutto il viario, continuava ad es¬ 
sere tembile. Finalmente avevamo 
ra^unto la Basenlana. Bisognava 
procedere a passo d’uomo perché 
la strada era piena di macigni preci¬ 
pitati giù dalle montagne. Alla radio 
avevamo sentilo il disperalo appello 
del prete di Baivano che piangeva e 
chiedeva che tutti accorressero a da¬ 
re una mano al paese, senza perde¬ 
re un minuto Al cartello stradale 
avevamo, dunque, girato per arriva¬ 
re laggiù. Cominciava appena ad al- 
be^iare e. ogni tanto, sui cucuzzoli 
delle colline vedevamo case di con¬ 
tadini mezze crollate. Intorno, un si¬ 
lenzio terribile- non un grido, non un 
richiamo. Solo l'abbaiare inquieto 
dei caniCosl abbiamo comiiKtiato a 
scendere verso Baivano, qiostando 
massi e procedendo a zig-zag. Il 
paese pareva non arrivare piu. Lag¬ 
giù nella conca, una nebbia spessa 
come le nubi, umida e vìscida, era 
(ernia proprio al centro della valle. 

Le case dcrvevano essere per forza in 
quel punto. Gran silenzio. Poi ab¬ 
biamo cominciato a sentire come 
grida lontane, rumore di gente, dì 
lolla. Ma tutto sommesso. Erano ni- 
mori che uscivano proprio da quei 
fiocchi di nebbia. Siamo andati an¬ 
cora avanti e alla fine abbiamo capi¬ 
to; erano le gi^ dei feriti, le uria dei 
sopprawissutì, i richiami di chi cer¬ 
cava la moglie, i i genitori, i vivi. 


^ tutti insieme, urlavano, chiedevano 
-j aiuto. Quel che restava di Baivano 
p piangeva in coro. Non era un incu- 
^ bo, un sogno. &a il grande dramma 
del terremoto. 

Ho conosciuto due Italie in quei 
giorrti in Basilicata; quella del Sud 
martirizzata, «punita» aiKora una 
volta, disperata e ripiegata su se stes¬ 
sa. ma sempre dignitosa come lo so¬ 
no assurdamente i poveri. Poi quella 
generosa, onesta e pulita delle mi- 
, gliaia di soccorritori giunti da cgni 
parte per dare una mano senza pre¬ 
tendere nulla. Sono due Italie alle 
quali li cronbtd vuole un gran bene. 
Forse non si incontreranno mai più 
^ se non nella repubblica di Utopia. 

Ma quando penso alla gente che ho 

conosciuto in quei giorni tra Poten¬ 
za, Baivano, Muro Lucano, nio, Ba- 
ragiano scalo e Ruvo del Monte e 
^ leggo dei ladroni che hanno specu¬ 
lalo, profittato e raggirato, mi sale al 
naso un odio e una rabbia che pare 
non siano più di moda 

Dopo tre giorni dal terremoto, a 
Potenza, non era ancora arrivato 
nufia* non un pacco di pasta o un fi¬ 
lone di pane, non un gruppo dì me- 
_ dici o una colonna militare di soc¬ 
corsi Sotto la neve, con ì feriti siste¬ 
mati prowisoriamenle in qualche 
tenda, si faceva la fame. Nel lardo 
pomeriggio del terzo giorno di voce 
in voce sì sparse la notizia che slava 
anivando da marigiare. Una turba di 
disperati, impauriti e piangenti, sce¬ 
se dalle case di Potenza e risali il co¬ 
stone della strada Basenlana. Cero 
arKh”» tra quella gente. Dopo pochi 
minuti, dal &d. nel silenzio genera¬ 
le, sbucò una lunga colonna di po¬ 
veri fileni «Ape» che arrancavano 
per superare la salita. Il primo aveva 
un semplice cartello con scritto; «Pa¬ 
ne dei lavoratori portuali della CgiI 
di Ban». I furgoni erano pieni dì gran¬ 
di ruMe di pane caldo che spari in 
pochi minuti. Pane dopo tre giorni di 
fame. Macerie, ponti crollati', mille 
difficoltà. 1 furgom «Ape» dei portuali 
ce I avevano fatta. Non abbiamo mai 
saputo come. 

Dentro Potenza in un quartiere 
popolare, sulla piazza. Cerano volu¬ 
te ore per fare entrare in città una 
colonna di soccorso che arrivava 
dall'Emilia-Romagna con tanto di 
cucine da campo, panche, sedie e 
un grande terxlone per allestire una 
mensa. Gli autisti non trovavano la 
strada e continuavano a vagare lun¬ 
go la Basenlana. Ci eravamo messi 
con un grande cartello a lato della 
strada. Sopra avevamo scritto- «Se¬ 
guiteci». Così avevamo portalo la co¬ 
lonna dentro la citià. Bravi rapidi e 
sicuri, gli emiliani, sotto la neve, ave¬ 
vano montato rapidamente tutto e 
subito si erano messi a girare nei 
grandi pentoloni per la prima mine¬ 
stra C’erano già centinaia e centi¬ 
naia dì persone in fila. Da quattro 
giomi, ormai, non c’era modo di 
mettere qualcosa di caldo nello sto- 
rnaco. Notte e giorno e arKora il 
giorno stKcessho, i cuochi stavano 
aiKOra girando minestra nei pento 
Ioni. Non si erano mai femnatì un 
momento. Per non addormentarsi 
cantavano in coro ^lla ciao», con 
la lesta che si pipava per la stan¬ 
chezza. li primo conteggio somma¬ 
rio dei pasti preparati, me lo aveva¬ 
no dato con un sorriso di orgoglio e 
disfida- dodicimila. 
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I talo Barbieri, neir84 procura¬ 
tore della Repubblica di Na¬ 
poli. magistrato vecchio 
stampo, per difendersi da¬ 
vanti al Consiglio superiore 
della magistratura usò candida¬ 
mente quest’argomento; aveva ri¬ 
fiutato in un primo tempo, ma in¬ 
fine accettato, pur tra mille dubbi, 
l’incarico di •collaudatore» delle 
opere del terremoto, avendo no¬ 
tato con disappunto che il •com¬ 
missario regionale», il de Fantini, 
dopo quel diniego, gli avera tolto 
il saluto. Il commissario ^ci tene¬ 
va». Molto. 

Nella radi^rafia dell’inedito 
modello sperimentato con gli in¬ 
terventi nell’area colpita dal si¬ 
sma di dieci anni fa risalta, come 
una macchia scura cancerosa, la 
vicenda dei giudici collaudatori», 
applicazione estrema di un pre¬ 
cetto su cui si regge un po’ tutto il 
sistema-terremoto; i controHori in 
certi casi bisogna controllarli. E 
compensarli. Vediamo; neir84 
presso il commissariato regionale 
con diverse ordinanze vengono 
istituite numerose commissioni dì 
collaudo. Sono chiamati a fame 
parte numerosi magistrati del Tri¬ 
bunale di Napcriì. A comitKiare, 
ovviamente, dai vertici; procura¬ 
tore ferale, presidente del Tri¬ 
bunale, avvocato generale dello 
Stato. Nelle prime 14 commissio¬ 
ni dì collaudo per opere in corso 
dì realizzazione o già completate, 
i membri della mamstratura ordi¬ 
naria saranno cosi 30 su 143, cioè 
il 21 percento, ed otto di essi svol¬ 
geranno la funzione di presiden¬ 
te. 

L’esempio di Fantini piace, si 
diffonde. II ministro della Prote¬ 
zione civile è, all’epoca. Fon. Vin¬ 
cenzo Scotti. Sotto la sua giurisdi¬ 
zione ricade il maxi intervento 
per la costruzione di ventimila va¬ 
ni a Monteruscelk) per gli sfollati 
del bradisismo di Pozzuoli. Tra il 
9 febbraio e il 18 giugno 1984 l’at¬ 
tuale ministro dell'lntemo coin¬ 
volge in altre commissioni dì col¬ 
laudo appositamente insediate 
tutti i più importanti «ermellini» di¬ 
sponibili sulla piazza napoletana; 
il presidente della Corte d’appel¬ 
lo, il procuratore della Repubbli¬ 
ca, il presidente del Tar Campa¬ 
nia, il presidente della delegazio¬ 
ne della Corte dei Conti, l’avvoca¬ 
to dello Stato del disbetto di Na¬ 
poli. A pochi mesi dalla consegna 
molti appcutamenti cadranno a 
pezzi, e saranno cicceitate infiltra¬ 
zioni della camorra; malgrado tali 
e tanti collaudi» preventivi, una 



nistrativo così come a Ihello giu¬ 
diziario. C’è di tutto in questo 
elenco. Ecco companre nella lista 
dei collaudatori» (ma con quali 
competenze specifiche?), ex 
consiglieri regionali, sindaci, as¬ 
sessori comunali, parlamentari, 
tre prefetti, tra cui quelli di Napoli 
e di Salerno (il primo si dimette 
dopo tre anni, il secondo rimane 
per lungo tempo, be.iché svolga, 
nel frattempo, un altro incarico 
presso l’Ufficio per la ricostruzio¬ 
ne) , sette viceprefetti, il presiden¬ 
te del Tar Campania e membri 
dei Tar Lazio e Campania, quat¬ 
tro magistrati della Corte dei Con¬ 
ti (tra cui il presidente della sezio¬ 
ne campana, SiMno Covelli, che 
fa parte, nel frattempo, anche del¬ 
la commissione di Monleruscel- 
lo) ed un altro giudice dello stes¬ 
so organismo contabile che vede 
una figlia assunta nella stmttura. 
Dulcis in fundo il cancelliere capo 
ed il capo del personale del Tri¬ 
bunale di Napoli. 

Non sì è trattato, sembra ovvio, 
di incarichi onorifici. Il compenso 
previsto per ciascun collaudatoré 
è l’uno per cento dell’opera coF 
laudata, compreso l’avanzamen¬ 
to dei lavori e la revisione dei 


prezzi. Ed il calcolo dì quanto ì 
collaudatori sì sono messi in ta¬ 
sca, seguendo le indicazioni di un 
dossier suir»aflare terremoto» 
pubblicato due anni fa dal comi¬ 
tato regionale campano del Pei. è 
presto fatto C’è da tener conto, 
anzitutto, che i primi 14 comparti 
per la costruzione di case ed in¬ 
frastrutture sono costati 1.600 mi¬ 
liardi. Dividendo l’uno per cento 
di questa cifra per 143 collaudato¬ 
ri, il compenso medio dovuto ai 
collaudatoti sarebbe di cento mi¬ 
lioni. Per gli oltre oO comparti del¬ 
ie grandi infrastrutture questa ci¬ 
fra, poi, è destinata a salire oltre¬ 
modo; è prevista la spesa di 6.500 
miliardi (ma si può giurare che 
aumenti). Divìdiamo questa cifra 
per 565, quanti sono ì collaudato¬ 
ri delle merai-opeie; per ora toc¬ 
cherebbero loro 115 milioni a te¬ 
sta. Con l’avvertenza che si tratta 
pur sempre di una media; ai pre¬ 
sidenti delle commissioni di col¬ 
laudo tocca, infatti, quasi il dop¬ 
pio rispetto agli altri componenti, 
e poi dal totale bìsc«na detrarre 
le spese. Diciamo; §5 milioni a 
ciascìuno dei collaudatori nomi¬ 
nati nelle commissioni dei primi 
14 compatti appaltati dal com- 



Collaudatoli 


cercane, meglio 
se in ermellino e 


delle frelativamente rare) inchie¬ 
ste della magistratura sulla rico¬ 


struzione scoprirà diverse gravi 
magagne. 

Ma la parola d’ordine del siste¬ 
ma terremoto era coinvolgete» i 
magistrati... Prima che indagasse¬ 
ro. E nel numero maggiore possi¬ 
bile; nei comp^» per le grandi 
ìnfrastnjtture i giudici collaudatori 
saranno alla fine 50. In un distret¬ 
to rovente e «di frontiera» come 
quello napoletano, mentre ad 
ogni pie’ sospinto ed ad ogni 
inaugurazione di anno giudiziario 
si larnentano carenze di organico 
e di strutture.'si stabilisce cosi il 
record nazionale di giudici dediti 
ad impegni extragìudiziari. Non 
sarebbe in c^i caso meglio che 
facessero il loro lavoro? Dopo le 
denunce dell’opposizione (^i, 
Dp e radicali) solo nove coìlau- 
datori «t^ati» si dimetteranno da¬ 
gli incarichi, ammettendo con di¬ 
verse accentuazioni di non aver 
avvertito per tempo la incompati¬ 
bilità, se non altro morale, dei 
•collaudi» con la propria funzio¬ 
ne. 

Assieme ai giudici collaudatori 
sono stati chiamati, intanto, a ve¬ 
rificate le caratteristiche e lo stato 
dì avanzamento dei lavori di case, 
viadotti, raccordi autostradali, fo¬ 
gne, scuole, ospedali, canali ed 
a^nì di fiumi, altri rappresentanti 
- ed ai massimi livelli - di artico¬ 
lazioni dello Stato, a livello ammi- 


Una gran folla 
di magistrati 
napoletani 
venne cooptata 
nelle commissioni 
che dovevano 
verificare 
la bontà delle 
opere edificate 
dalle imprese 
Scotti e Fantini 
con le loro 
delibere 
costruirono 
un sistema in cui 
i «controllori» 
sono controllati 


con la toga 


VINCENZO VASIUE 


I dìpendenu del commis.«ariato 
straoidinano quella mattina dell'87 
non volevano credere ai propri oc¬ 
chi. all’ingresso dei dipendenti s’e- 
ra presentato Carmine Abbagnale, 
il pluricampìone del mondo dì ca- 
iioUaa^.' Era solo uno delle centi¬ 
naia di assunti nella struttura che 
doveva controllare le opere della ri¬ 
costruzione’m Campania. Quella di 
Carmine Abbagnale è stata Tunica 
assunzione a cui Antonio Fantini, 
presidente De della Giunta riona¬ 
le ora diventalo europarlamentare, 
dette ampio risalto sulla stampa. 
Gli Abbagnale aveva armunciato 
che la loro carriera sportiva si sa¬ 
rebbe interrotta se non avessero 
trovalo un lavoro e Tallora presi¬ 
dente della regione pensò bene di 
risolvere il problema e farsi anche 
un po’ di pubblicità. I nomi d^lì al¬ 
tri assunti, di queDì latti distaccare 
da provìnce e ministeri, sono stati 
gelosamente custoditi 
il commissariato straordinario 
r^ìonale per la ricostruzione nel 
corso egli anni sono arrivate centi¬ 
naia di persone; 100 neU'Sfi, ISO 
nelT87. Sono stale stipulale con¬ 
venzioni con 350 tecnici e in quella 
struttura (fra assunzioni e distacchi 
da aìtri incarichi) si è fatto anivaie 
personale anche dopo il 31 marzo 
deD'86, una data posta dalla l^e 
(puntualmente ignorala) come 
sbarramento ultimo per distaccare 
o assumere persone nella struttura 
commissariale. - 
Per anni l’elenco dei dipendenti 
è stato «top secret». Trt^ «am'icì 
d^ amici», troppi figli di consF 
^ieii regionali dalla maggioranza, 
troppi parenti di magi^Ii, anche 
della coite dei conti, di questori, di 
atti funzionati dell’istituto regiona¬ 
le, persone che dovevano in molti 
casi svolgere il compito di control¬ 
lori. La licostiuzìone non è stala 
completata, ma queste persone 
hanno liovaK) un posto (fi lavoro ed 


Che bei nomi 
negli uffici 
: del 
terremoto 


VITO FAENZA 


un lauto stipendio. Qualcuno di 
questi a-ssiinti ha poi abbarKionato 
il •commissariato», come ad esem¬ 
pio pa la figlia dell’ex questore di 
Napoli Antonio Barrell (che però 
era in carica quando venne assun¬ 
ta), Stefania; come hanno abban¬ 
donato 0 po^ anche altri ^li e ni¬ 
poti dì persoriaggì eccefieniì. 

I comunisti in un dossier hanno 
raccolto e denunciato i nomi dì 
questi assunti. Hanno scavato a 
fondo e Thanno più volte denun¬ 
ciala. NelTottobie del 1987 oltre al 


le, risultavano dipendènti del com¬ 
missariato Luca Malagoli, figlio del 
consigliere regionale verde Tele¬ 
maco (0 gruppo verde dava il suo 
appc^^ •esterno» alla giunta Fan¬ 
tini); U nipple di Elveno Pastorelli 
libero; Dark) Gaigìulo. figlio rlel- 
Tallora coruigliere regionale Mi¬ 
chele; il figlio delTallora assessore 
socialista afi'industria e lavoro, 
Gennaro Rizzo; Armando Albarel- 
la figlio del cons'igViere regionale 
socialdemocratico Giuseppe; il fi¬ 
glio del'.’allota segretario del Psi 
Riccaidi; la figlia deU’ex prefètto di 
Salerno Fasano, che aveva aiKhe 
la carica di Presidente di una com¬ 
missione di collaudo delle opere 
del terremoto 

A sistemare i propri figli nel com- 
missaiiata non sono soltanto i «po- 
Utici», ma anche i vertici «burocratì- 


missario» Fantini, I 
quelli che si sono 
grandi infrastrutturi 

Il grande scialo 
ha potuto contare 
anche sulla solid. 
•cementata»-è la 
in questi dieci anr 
reticolo che, delib 
bera, è stato tesse 
speciali» installati 
mentre ad t^ni an 
ceva sventolare la 
l’emergenza. Si pu 
titolo di esempio D 
radigniatìco quei 
nel 1984, quando 
periore della magi; 
se a scendere in a 
care gli incarichi d 
negando ai giudic 
prescritta autorizzi 
stegno della giuntz 
rA»oc'iazìone naz 
g'istrati. Al cospetti 
ne del Csm parte d 
to ricorso in carta I 
e firmato da alcun 
sali ed indirizzate 
zunministrativo re 
Campania. Ed est 
provrédimento del 
tc^ovemo. 

C’è, però, un par 
tante; mentre è all 
bunale ammìn'isln 
corso, qualcuno ri 
la lista (fino allora 
greta) dei com 
commissioni. E sci 
sidenteeduecomi 
Campania sono sti 
minati collaudaton 
alloggi di Monteiu 
il Comitato regìona 
zione. Lo stesso or 
chiamato a pronui 
della presenza di 
nelle commissioni 
somma, vede suoi 
negli stessi organìs 
te; imperante il «Sii 
to» anche! controll 
lori sono da contre 
collaudatore» com 
sale e vorace serpe 
coda. 


ci»della regione, ilei 
commissariato stia 
due nipoti che lavoi 
missariato, il coori 
opere infrastruttura 
Guido Catapano, è c 
tota ptesKlenle della 
naie Fantini, e sua fig 
presidente della giu 
stala assunta alla re 
alTaitìcolo 39 il Ra 
Russo, coordinatore 
maio lavora al cor 
Piazza Carità dal I9f 
no assunti, uno al • 
per la ricostruzione l 
ca di capo ufficio), 
gìone sempre in b; 
39. Qualche altro cc 
Luciano Capi^iancc 
per le grandi infra; 
dell’ex direttore dell 
poli è stato assunte 
della Sanità, ma ben 
nuto il distacco pre; 
di piazza Carità dot 
perìodo di «prova». I 
pobianco pare che s 
te dì uno dei titolai 
Della Morte che si ( 
raddoppio in nuova 
cumvesuviana, un’q 
turale, appunto 
Il problema riguar 
in questo caso non e 
«uffciali» - anche 


presso le imprese « 
dei lavori, dove hai 
quanto pare, una si 
voratìva r^li. p^nti 
cuoi politici e di alti fi 
Un esercito di pe 
al lavoro, per la rìcos 
cala», che ha come 
condizione dei c'irca 
a queste opere har 
che non risultano, si 
del commissariato 
iscrìtti alia cassa edi 
no lavoratori «lande 
effetti. 



















□ runità 


si nel corpo della società campana, 
avrebbe dilagato, sarebbe divenuta 
più potente sulle aitivi disgrazie: ep¬ 
pure lo Stato ce la doveva fare, no¬ 
nostante la sua debolezza e le nu¬ 
merose collusioni c connivenze che 
sicuramente si sarebbero mohipbca- 
te con il danaio della ricostnjàone. 

•Denunciamo (sciiveninio in una 
lettera aperta ù quotidiaiU) che con 
cinismo e rìvoìtanU; tempestivàà la 
malavita si è ripresenlata pd folte e 
più feroce, convìnta dei cospicui 
guadaci che possono illecitainenle 
lucraisi sui morti, suOe maccchine 
sulle speranze dei vivi. Abbiamo as¬ 
sistilo in questi borrii a fatti indegni 
per un paese civile. Bisogna fare 
subito qualcosa per evitare che la 
delinquenza » faeda (kù forte e pe- 
nebi nei pubb&ci apparati sino a ge¬ 
stite direttamente i fondi della rico- 
sliuzione con conseguenze di am¬ 
pia devastazione sociale e delle co¬ 
scienze - Solo un uso corretto del 
pubblico danaro potrà stroncare 
ogni intento speculativo della mala¬ 
vita. -•- 

In realtà quindi una camorra già 
esisteva, la temevamo, ne studiava¬ 
mo lo sviluppo per poterla adegua¬ 
tamente contrastare. Nel 1976 vi era¬ 
no stali in Campania i primi decessi 
per «ver dose», alto era il consumo 
di eroina e dietro al dramma di tanti 
giovani, soprattutto neH’area territo¬ 
riale fra Salerno e Napoli, si andava 
consolidando un ^osso traffico di 
stupefacenti che poneva alle orga¬ 
nizzazioni eliminali esigenze di rin¬ 
novamento negli obiettivi e nei pro¬ 
grammi Era in atto la stralcia cuto- 
fiana del cosiddetto «partilo del crì¬ 
mine', una sorta di ideolo^ della 
violenza e della Irasgressioiie, tanto 
folie e lupe quanto perù adatta a 
masse di deeredati che in essa tro¬ 
vavano lavoro, facifi guadagni, assi¬ 
stenza in carcere e per i propri fami- 
Sari In molte zone dcOa regione già 
era avvialo un processo di progressi- 


e la legalità potessero prevalere, 
stringendo la delinquenza ai margini 
della vita civile e rìprìstinando con¬ 
dizioni di vivibililà e di civile convi¬ 
venza. Gli studenti manifestavano 
contro la violenza cnmìnale e la dro¬ 
ga, i commerciami dichiaravano 
sciopero per il fenomeno delle con¬ 
tinue estorsinni. ^i operai si mobili¬ 
tavano per la presenza (erano solo i 
primi sanali!) della camorra in 
aziende appallatrìci di pubbliche 
commesse, fra i giudici e le forze 
dell'ordine vi era stupore per la forza 
che rnipunemente esprìmeva la de- 
Unqueriza, ma anche itK&gnazione e 
volontà di discutere ed organizzarsi 
per respingere un perìcolo di cui se 
ne avveniva la portata, 'insomma 
non SI configurava ancora una conti¬ 
nuità fra società civile e cnimiie, ed 
era ancora tutta apena una partita 
fra inieiessi, progetti idee nettamen¬ 
te conliappo^ 

Dopo IO anni puitroppo buona 
fetta À questa partila è stata giocala 
ed a soccombere sono la dràiocra- 
zìaelalegafità. 

£ stato osservato che, se nella val¬ 
le del Belice non ci fosse stato il ter¬ 
remoto, in Sicilia la mafia avrebbe 
avuto la stessa fisionomia, se 'invece 
non à fosse venficato il tenemolo in 
Irpinia la camorra avrebbe avuto ca- 
ratlenstiche assai diverse. Ovvia¬ 
mente è solo una ipotesi che peto 
sembra molto puntuale. Differenle- 
mente dal fenomeno malioso che 
ha tutt’altre storie e radici le orga¬ 
nizzazioni criminali in Campania 
hanno usalo la ricostruzione, e con 
essa il danaro pubblico, ^ come 
strumento di sproviiKialìzzazìone 
efim'inando il prò^o cutotaano che 
aveva fatto il suo tempo, sa per ope¬ 
raie un salto di qualità nella poiifica 
e nella economia, sino a trasformar¬ 
si m un vero c proprio soggetto so¬ 
ciale, KiUerato, lalvolla anche lépel- 
talo e benvolulo, crxi esplicite mire 
dì gestione riel territorio. 


Dunque una occasione mancala 
per lo ^lo di diritto, una arcigna ri¬ 
sposta del tempo alle preoccupazio¬ 
ni di Ite spauriti pretori dì provùKia, 
ma soprattutto la moltipficazione di 
probiòni mai adeguatamente af 
frontafi. 

Ho dmnanzi un 'mlervenlu di pre¬ 
sentazione nel 1962 della l^ge La 
Torre-Rognoni (quante spaanztì) 
«.-è necessario impegnare tutte le 
stiuttiBe deDo Stalo con un lavoro 
che solo può essere consenfito da 
profondi lafforzamenci quantitativi e 
qualitativi delle istituzioiu deputale a 
combattere la crìminalità, nonché 
da rìsamentì e bonifiche degli enti 
che somministrano pubblico dana¬ 
io.. Magistrati onesti e democialici 
irapegnafi contro la criminalità ma¬ 
nifestano disagio ed impotenza, sìa 
per la povertà deDe strutture poste a 
loro disposizione sia per la difficoltà 
di rìtiovare all'inlemo di altre istitu¬ 
zioni nferìmenti in grado di estende¬ 
re l'azioiie repressiva e fare *1603 
bniciala> dei germi camonistL.>. 
Purtroppo si tratta di rivendicazioni 
ancora attuali perché nulla di crxi- 
creto é stato fatto. Ed é questo il pun¬ 
to più biquielanle del trascorso de- 
ceiuiio- per un verso la rassegnazio¬ 
ne della pubblica opinione a cons- 
deiare la presenza criminale quasi 
come un elemento domestico con 
cui comunque dovere fare i conti 
quotidianamenle-, d'atUo canto un 
apparalo istituzionale incredibU- 
mente impotente ad imporre la for¬ 
za delle leg^ quasi stanco, spesso 
del^ittimato, a vofee coaoUo nelle 
sue rappresentazioni elettive, co¬ 
munque perdente di quella grande 
impresa che poteva essere la rìco- 
sbuzioiie quale sbumento di eman¬ 
cipazione e di risanainenlo delle te¬ 
loni colpite dal lenemoto del 1980. 
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T omai in ufficio di martedì 
dovevo «fare udienza» ma 
ben sapevo che Nocera In¬ 
feriore era stala duramer- 
le colpita dal terremoto 
della domenica passala e pertanto 
non avrei incontrato quella umanità 
dolente, ma anche arrogante, che 
nelle aule giudiziarie attende la giu¬ 
stizia di cgni giomo La futura era 
crollala e quel che restava non era 
agibile Fummo ospitali m un sotto¬ 
scala della compagnia dei carabi- 
nien, molb operatori erano impaurili 
e sbandali, albi, come sempre i più 
professionali e diligenti, ch'edevano 
cosa tare come oiga nizza isi, come 
mteivenire su contit^nze che già si 
mostravano in tutta la loro pesantez¬ 
za. Ne discutemmo, avemmo npetu- 
ti incontri con rappiescntanb dell'e¬ 
sercito. della Protezione civile e del¬ 
la polizia, operammo soprallucghi 
su macerie di palazzi costruib in fret¬ 
ta e spesso male od abus'ivamente. 
tentammo di intervenire conbo chi 
speculava o approfittava della àtua 
zione. Ma presto et rendemmo con¬ 
to che. se fare tubo questo era dove¬ 
roso compito istituzionale, tuttavia i 
problemi erano altrove: lampeggia¬ 
va il consìstenle pericolo che quella 
trama delinquenziale, già insinuata- 


w inquinamento dei pubblici poterì, 
nei seborì della assistenza, del mer¬ 
cato del lavoro, della urbanistica, 
dei conmbuti comunitari che tende¬ 
va a conf^rare i poterì illecita quale 
sosUtuto di antiche pratiche cliente- 
larì a fini di martori consensi elebo- 
rali e di governo del temiono 

Dunque fenomeni di disgregazio¬ 
ne già erano evidenti e basta pensa¬ 
re. che proprio in quel periodo la 
speculazione edilizia ed una miope 
programmazioiie pubblica avevano 
cancellalo passate civiltà urbane e 
realizzato ombili e disumani quar 
ben di penferia, cosi costituendo i 
presupposta di uno sconvolgimento 
ebtenziale che è tra le cause non se¬ 
condarie delle abuab punte di vio¬ 
lenza cnmmale. 

Se perù è vero che non tultì i pro¬ 
blemi di Napoli e della Campania 
nascono il 23 novembre del 1980, e 
che già si udivano smistai scncchiolu 
in ragione di una delinquenza forte 
e di una classe politica dirìgente in¬ 
capace ed inadeguata, che manife¬ 
stava irresponsabili zone dì «disponi¬ 
bilità’, tubavia va riconosciuto che 
alioia la situazione era mollo diversa 
e VI era nella coscienza della gente 
una laigibile aspebaljva che lo Stato 


Que/giomo 
in Pretura capii 
che la camorra 

dilagava 


fe.:'-. 


Wzc: - ‘ 


acqua, le tende, le bare,! 

’ vìveri le demolizionL la 
tragedia diventò presto 
un «affare> Volavano 
stormi di avvoltoi sui 
comuni del «ralere», sin dalle prime 
ore, àn dai primi minuti E le crona¬ 
che mellite di dieci anni fa evoca¬ 
no la presenza della camona anoc- 
no ai ptìmissinu flussi della solida- 
rìetà nazionale 11 teiremolo sarà 
«l'occasione della massima espan¬ 
sione camorrista in Campania», scrì¬ 
ve 0 giudice salernitano Domenico 
Santacroce neU'ordiiiaiiza di rinvio 
a giudizio di 58 apparìenenti ad un 
composto racket che nell'agro No- 
cerino mise le mani sulla prima fase 
deD'aaffare licostauzione». quella 
della realizzazione dei prefabbricati 
inizialmente concepiti come alloggi 
di emergenza e poi divenuti un fabo 
permanente nd paesagpo del do- 
po-lerremoto. 

Si parie, come al solito, da im 
morto ammazzalo (ed il sisma, rile¬ 
va Q ma^staalo, ha avuto l'effetto an¬ 
che di far aumentare la statistica dei 
morti di camorra); Gennaro Cafifa- 
no, fulminalo da un Ino inciDCialo 
sotto casa, e finito col classico colpo 
alla nuca l'S settembre 1982. L’o- 
meità degli amici; le uidaginì a ra¬ 
mengo; un’«immagiiiena> ilei defun¬ 
to listala a lutto con uno scritto rivol¬ 
to aCalifano' «Nel fiore degli anni, il 
Signore lì volle con sé, perché la ma¬ 
lizia terrena non contaminasse il tuo 
animo innocente travolto da un tra¬ 
gico destino, per dischiiKierk) alta vi¬ 
sione beatifica ilei Crìslo crocifis¬ 
so Ed 'mvece, come scopriiarino 
tra mille difikoltà gli inquirenti, Cali- 
fano era neQ't^ Nocerìno uno dei 
prìmi emblematici «signorì del terre- 
molD>: imprenditore edile, affiliato 
cilla Nuova camorra organizzata di 
Cutolo, cui aveva anche prestato 
una carta ili identità per consentirgli 
di trascorrere una banquOla latitan¬ 
za nel covo di Albanella, era partalo 
negb anni Settanta subaffittando 
una cava di pietrisco davanti al cimi¬ 
tero di Nocera inferiore, ma dopo il 
leitemoto del 1980 aveva accumula¬ 
lo un'immensa ricchezza. Gli trove¬ 
ranno a casa «numerose attestazioni 
di lavon di somma urgenza tutte a 
lui infestate e compìetamente m 
bianco, ma già firmate dal sindaco» 

Il Comune gli affida 'in un fìat di¬ 
ciassette c^re posl-tenemolo la ri¬ 
mozione delle macerie dei due pa¬ 
lazzi rasi al suolo dal terremoto, le 
urbanizzazioni per i container, per i 
prefabbricati leggeri, le mura di an¬ 
ta della roulottopolì. lo scarico ed O 
monla^io dei jàefabbiicau. le rìpa- 
' razioni di editici scolastici il taglio di 
alcuni alberi il trasporlo del mate¬ 
riale per la cosburione della nuova 
rete id^a. E le sue ditte, nate lette- 
lalmente dal nulla, fatturano in po¬ 
chi mesi 3 miliardi e riscuotono 
mandali per 752 milioni Inoltre, at¬ 
traverso la soc.tetà da lui controllata, 
la Sedei Califano risultava impegna¬ 
to nel subappalto della scuola rega¬ 
lata dagli americani e il subappalto 
dei lavori dei cosiddetta «prefabbri¬ 
cati pesanti» concessi dal Comune 
di Nocera inferiore ad una ditta di 
Nc^arofe Rocca, in provinda di Ve¬ 
rona. 

Ed ecco, in proposito, un prome¬ 
moria per le «leghe»; il primo grande 
affare della camorra nd àstema ter¬ 
remoto. queUo dei prefabbricatì, na¬ 
sce ad opera di un groppo di im¬ 
prenditori veneti, cresciuti all'ombra 
de^ appalta pubbficl e che si pre¬ 
sentano in C^pa^ sull'onda di 
importanti ciedenziaB politiche na- 
zxKiail Troveranno pronta ad asso- 
ciarsi,un3camoiTacongrandiBqui- 
dità. da far fnittare, ma con scarsa o 
nulla capacità imprenditoriale; qu& 
sii «uomini rlel Nord» ffizm alla ri- 
coca ifi commesse per gli stessi co¬ 
muni dtsastaata, dove, con l’occasio¬ 
ne del sòma, stanno fieneticanienle 
annodando, intanto, le fila dì un (Af¬ 
fuso sòlona politico-afiaiislicoi due 
•cumpaiielfi» delFNco cui Cutolo ha 
affidalo il congiìto di curarsi del por¬ 
talo^ rigonfio deD'oiganizzazio- 
ne, Enzo Casino ed AUoibo Rosane- 



Anno primo 
del Grande scialo 


Pr^bbrlchiamo, 


NeH’inchìesta 
del giudice 
Santacroce 
sul terremoto 
a Nocera 


dice Cutolo 


compaiono, 
al fianco 
della camorra, 

' affaristi 
del Veneto 
amministratori 
comunali 
e uomini politici 
«Il sisma fece 
espandere 
la criminalità 
in Campania» 


VINdUZOVASILK 


Questa, il cassiere d 
mo chiave dell'afla 
Nocera, che riesce 
tranquillo so^iomc 
Grosseto Di indagir 
camorra politica all’e 
parta, ma il maiescic 
nien. Luigi Russo, do 
Rosanova dirà al giw 
«poteva contare su c 
fluenti e difatti se lo i 
per la prima volta nel 
compzgnato da un 
che nel lare la pres 
persona^K), ne presi 
le difese, asserendo c 
un buon oristaano, chr 
trattato e peis^itelo 
n 11 Rosanova-nlerisi 
so - era stato in un o 
che in mezzo alla polii 
to amvare addmttuia 
visita al paese ed avev 
me sindaco un suo am 
to di conlrollare Fani 
locale». Tra le carte cl 
sequestrale nelle tasch 
dell'arresto nel 1982. r 
che alcuni fogli delle 
guardanta la npattazio 
mille miliardi per la 
uscita dagli uffici del c 
straordinario del govei 
ne alle date. CasUk) 
stanno incassando m 
'm teim'mi di affari e di I 
pubblici la clamorosa 
ne» che la camorra cut 
pena ottenuto con la b 
sequestro Cuillo (Eils 
l'assessore. Di Siena sai 
mese uno dei prìmi fun 
nata addetti alla spartir 
bardi del terremoto) C 
stero a tale pressione n 
staaziom comunali è inr 
ciare Rosanova e Casil 
si danno da fare per ut 
al bastone delle inbmki 
le minacce, cooptande 
sonaggi. dirigenti ed ai 
della De e del Rsi m certi 

Ma come in tutta gli af 
re a buon fine occom 
sensale Durante te trai 
liberazione dell'assesso 
dalle Br a svolgere ques 
supeispia Francesco P< 
accompagna l'affarista i 
lo Alvzuo Giardib dal •( 
straordmano» Zamberte 
va. Nel processo su cam 
moto a Nocera, isftuito 
Santacroce compare un 
sti tipacci Claudio Gne 
céhdiere originario di M 
^ntc a Buenos Aires ‘ 
apposta dal Brasile 'm C: 
^omì del disastro. Comi 
ihce Santacroce «L’aff; 
nate è portalo a fare scel 
se il potere da uubzzare i 
litico, utilizzerà questo, 
marioso<amorristico, 
scrupolo ad awatersenr 
scopi e te sue conquiste, 
stanze richiederanno 1’ 
taambi i poteri non avrà 
trovare i mezzi e te occas 
lo» 

LTbc riceverà l'appalt 
fabbricali pesanti» di Noe 
re cm mba attraverso la 
stalo, mfalta, Gennaro C 
parentalo sia col sindaco 
óa col camonisla Rosane 
seme al sindaco si ree 
quiare al s(^g»mo oblig 
seta), a s^ire passo doi 
Comune tutta la pratica. 1 
sione sta decidendo sull 
bri sta n m Municipio, cor 
iiiano m molti, e tutta se le 
bene, presente in consigb 
te (attenzioiie' non nel 
pubblico, ma in quello i 
consiglieri ed alte autorii 
fl gnmo in cui si vota su ( 
b^ n segretario gei^ 
mune farà sapere in giro < 
tosi «Non VI opponete, sr 
palio biteiessa a Rosanov 
'in fretta il conà^ rabficz 
ra che la ^ninta ha adottai 
motm di urgenza coi potè 
silfio. Gd n ^kxo è tetto 
Primo del dr^teiremoto 
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L a conchiglia svuotata, le 
zampette ncuive ed ap¬ 
puntite che fanno intuire la 
presenza di un nuovo ani¬ 
male che s’è pappato il 
mollusco nel silenzio dei man Si 
chiama .Paguro Bernardo- chr ama 
il mare conosce bene questo drscre- 
to ma sistematico predatore La sua 
tecnica è stata copiata dalla camor¬ 
ra che nella sua ultima opulenta e 
sanguinana mutazione genetica, ha 
ormai spodestato molti imprenditon 
sani per utilizzare ri -guscio, delle lo¬ 
ro ditte in una nuova scalala ai mi¬ 
liardi pubblici Ed il mare dove acca¬ 
dono questi fatti è il dopo-teiremoto 
Ecco una di queste sione emblema 
iK.be, che riguardano I accaparra¬ 
mento delle fomilure di cemento e 
calcestruzzo, negli atti dell'inchiesta 
giudiziana sull'-impero* economi- 
co-finanziano costruito dal potente 
boss camorrista Lorenzo Nuvoletta e 
dar SUOI amici Tra i capofila del 
clan, rammamcatissuno Luigi Ro¬ 
mano, maxiimprendilore imputato 
di appartenenza a pieno titolo (co¬ 
me persona^Kxemiera con la «>- 
cielà civile.) a que'la associazione 
maliosa «potente, feroce e moder- 
na-, come la definisce nella sua or¬ 
dinanza di nnvio a giudizio il giudice 
Paolo Mancuso 

■Luigi Romano’ Il più grande im¬ 
prenditore d’Italia-, k) definisce ri co¬ 
gnato e coimputato. Antonio Agizza, 
quando scattano le manette attorno 
ai SUOI polsi Giudizio certamente 
enfatico Ma proprio qualche giorno 
fa, a nprova che quell’esagerazione 
ha qualche fondamento, il Tribuna¬ 
le di Napoli ha sequestrato per rici¬ 
claggio in grande scala a Eguale 
Raucci, un socio della stessa pre¬ 
miata ditta, sospettato di non essere 
altro che un prestanome, le cospi¬ 
cue quote di una società - f'Euro- 
cem" - che m pochi anni, sfruttando 
il sistema-terremoto, è nuscita a 
spazzar via la conconenza della po- 
tentisssima azienda a capitale pub¬ 
blico - la ■Cementir” - che fino a 
qualche tempo fa aveva il monopo¬ 
lio delle forniture di cemento ai 
ma^ion cantieri Raucci non di¬ 
chiara redditi sul «740>, è un illustre 
sconosciuto Le intercettazioni tele¬ 
foniche dimostrano che la sua vita 
ruota attorno alla stella di Romano 
Ad un tratto quest’uomo venuto 
dal nulla ha fondalo r*Eurocem'' 
(tre miliardi di capitale versalo) ed 
ha in pochi mesi fatto fuori la con¬ 
correnza rastrellando tutte le fornitu¬ 
re ai cantien delle opere della rico¬ 
struzione La ‘Cementir’’, benché 
stia sulla piazza da decenni, é stala 
letteralmente tolta di mezzo Come’ 
Semplice il cemento, che la società 
di Raucci importa dalla Grecia, vie¬ 
ne sistematicamente offerto alte im¬ 
prese di costruzione con un ribasso 
fortissimo rispetto ai prezzi di mer¬ 
cato. anche il 30 per cento in meno 
Secondo la Guardia di Fmanza ed il 
Tribunale di Napoli i prezzi «strac¬ 
ciati- offerti da Raucci hanno la loro 
origine nell accumulazione camom- 
sla 

I melodi che hanno fatto la fortu¬ 
na dell ‘Euiocem’ nproducono 
quelli usati per anni ed anni nell’a¬ 
rea del terremoto dalla società ca¬ 
pofila, la “Brium Beton’ di Luigi Ro¬ 
mano (calcestruzzo) che vate come 
esempio parad^mabco «Don Lui- 
gi-, come k) chiamano con inequi¬ 
vocabile rispetto molti testimoni 
1 arrestano m extrem’is, sulle nve del 
Lago Ma^iore, al confine con la 
Svizzera, mentre - probabilmenle 
allertato da «amici» m grado di pene¬ 
trare il segreto istruttorio - slava 
prendendo il largo coi suoi soldi ed i 
suoi segreti Tra essi una «scnttura 
privata, intitolata «Analisi cronolo^- 
ca dei rapporti intercorsi tra i sm 
Luigi Romano, Antonio Stella e Gio- 
vanm Caifora e l’mg. Pietro Messere 
per il trasferimento della ’Spa Pietro 
Messere'. Quest’ultima - scrive il 
pubblico ministero Fianco Roberti 
nella sua r^uisitoria scritta - «è spfr 
cializzata in strutture, prefabbricati, 
ponti, viadotti ed ha la sua iscrizione 
all’Associazkme nazionale costrut¬ 
tori pei importi illimitati. Si tratta di 
una ditta seria e prest^iosa che, pur 
avendo sede a Napoh op^ pr^- 
lentemente in altre leeoni e in parti¬ 
colare m Sicilia. Ma proprio da una .; 
commessa in Sicilia nel 1983 (la'*^’ 
realizzazione di uno svìncolo auto¬ 
stradale a Gela per conto della Gas- 






La camorra 


alla conquista 
delle Inquese 
-«X <te/cemento 

Paolo Mancuso 
ha rilevato che 
come un animale 
predatore 
la banda 
Nuvoletta 
ha occupato 
il «guscio» 
di alcune imprese 
sane dopo averle 
rovinate 
e dietro questa 
facciata opera 
negli appalti dei 
dopoterremoto 
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sa per il Mezzogiorno) comincia - 
secondo il Messere - il suo tracollo 
finanziario ed un pesante indebita- 
mento; estorsioni, minacce di morte, 
incendi di scotte e macchinari per 
un danno di circa due miliaidi lo co¬ 
stringono a cedere il lavoro ad una 
ónpie» locate, ed a finire indebilatì, 
con riooisi di falltmento fiendeivli 
per circa quattro mifiardi.. 

L’occasione per rifarsi alla fine dei 
1966 é il dopotenemoto. Ed in parti¬ 
colare, un appalto che già le impre¬ 
se Coisicalo e De Sanctis si stanno 
aggiudicando per la rea&zazìone dì 
una bretella autostradale tra CasteL 
voltumoeL^Patria (importoini¬ 
ziale I SO mOiara). OSròno a Mese- 
re (e ilnchiesta non riesce ad identi- 
ficare per quale canale questo SI» 
gerimento sia arrivato aOlmprendi- 


tore in difficoltà) di entrare ai 25 pe^ 
cento nel consorzio, ma ra^egnere 
ha bìso^ dì una fideiussione. Ecco 
allora, «don Luigi. Rornano pronto a 
garantire, a condizione póù .. Le 
condizioni vìa via si fanno sempre 
più esose. Basterà raccontare che 
Messere in po^ mesi perde l'incari¬ 
co di amministralote unico, e che 
persino il vecchio fiscalista delta so¬ 
cietà «viene soppiantato da un uo¬ 
mo di fiducia dì Romano*. 

Non è di^xinibile, ovviamente, al¬ 
cuna cronaca delle vere ragioni pa 
cui, come scrive il pm, aDa fine rii 
Messere stretto daà «bili viene pre¬ 
so per la gola» e «brutalmente estro¬ 
messo dalla società», che rimane, 
perù, a lui intestata, n paradisa im- 
prend’itoriale.del sìstema-tetTemolo 
viene così tratteggiato dal magistra¬ 


to. «D titolare viene costretto dalla 
necessità di sopravvivere in termini 
imprenditoriali a farsi finanziale; 
pertanto svende una consistente 
patte della società affidandone di 
fatto l'intera gestione all’acquirente; 
alla fine privato, dì pote^ im¬ 
paurito, incalzato dai denti, si toglie 
di mezzo senza più nulla preteride- 
re. L'impresa criminale, forte dei 
propri capitali, ma ancor dì più della 
propria capacite dì intimidzaìone, 
ha fagocito l’impresa pulita, e av¬ 
valendosi del nome, del prestigio e 
della inimitata iscrizione di quest’uL 
tirtia -vo^ l'atttacco alte più sicure 
e lucrose commesse pubbliche». Di 
più: dagli atti il giudice istiuttore. 
Paolo Mancuso. ricava che «il Roma¬ 
no acquisisce l’mtero pacchetto 
azionario deUa società senz’albo 
versare che delle fideiu^ni banca¬ 
rie praticamente senza rischio consi¬ 
derata la provenienza pubblica del¬ 
la commessa». E sottolinea come l'a¬ 
rea in cui Q cantiere é destinalo a 
sorgere é proprio di competenza 
«economica e rrtilitare» dì Lorenzo 
Nuvoletta, te cui mire vertgono pro¬ 
prio in questa maniera tacitate. 

Ma n capolavoro è, come in tutti i 
gialh che si rispettino, neiridtima pa¬ 
gina. Infatti nelTultima clausola del 
contratto di cessione - ricorda il giu¬ 
dice Mancuso - «Messae, che am¬ 
mette la paternità di quel conbatto c 
che rimane presidente della società 
avendone ceduto la gestione effetti¬ 
va al duo Romano-Caifora, si imp^ 
gna ad espbcarc tutte te sue capacl 
te nel settore dette pubbliche rela¬ 
zioni verso amministratori pubblici e 
mondo politico pct ottenere l’acqui¬ 
sizione di app^ c concess*oni II 
che significa semplicemenle che 
verso l’esterno nulla sarebbe mutalo 
nel funzionamento della ‘Messae 
Spa' e nessuno avrebbe potuto ac¬ 
corgersi che essa era divenuta non 
una ditta *10003' ma uivece una dit¬ 
ta‘della" camorra». 

Da qui alcune conclusioni amaris- 
sùne' «Le cons^uenze sul versante 
della potenzialità altamente inqui¬ 
nanti nel settore della grande edifi- 
zia e sulle successive difficoltà nel 
comprendere qi^to accaduto per 
un inquirente cui non fosse capitalo 
'casualmente' dì trovare quel coth 
tratto sono troppo ovvie pW essere 
esplìcitale. Re^ solo da rimarcare 
l'amarezza deUa consideiazione 
che certamente queH’opetazione 
non è stala unica, e che quindi que- 
^ì inquinamenti devono ritenersi es¬ 
sere ^unti ad un punto ben avanza¬ 
lo». Insomma, nel mare del dopoter- 
remolo y «Paguro Bernard» camor¬ 
rista si può annidare denbo tarttisst- 
me insospettabifi conciti^ societa¬ 
rie. C’è, ma non si ve« come 0 
«bucc» del prestìgiatoie. E se le pro¬ 
ve dell'arrembato della camona 
afilmprendìloria sana non sì trova¬ 
no per un colpo di fortuna, come ài 
qu^'occasìone, nelle lasdie di un 
ricercato, siamo bini. 
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C hi è don Luigi Romano’ E 
come ha latto la sua Bilum 
Baon a decupticare il fat¬ 
turato nei quattro armi del 
«dopo-tenemoto». dai 270 
milioni del 1980 a 23 miliardi del 
1984, prùna di vena sequestrata dal¬ 
la magistratura’ Lui nasce ufficial¬ 
mente «commerciante ortofruttico- 
1» (ma le ùidaginì accertano i suoi 
strettisci legami col boss della 
Nuova famiglia, Lorenzo Nuvoletta, 
e con la mafia siciliana ed ilalocana- 
dese) ; il suo socio, Antonio Agizza, 
è titolare di una ditta di pulizie Ep¬ 
pure la strana copp'ia si fa stradi 
«senza alcuna espenenza specifica 
precedente - nota fi giudice Paolo 
Mancuso nella sua ordinanza dì rin¬ 
vìo a giudizio - nel settore, peraltro 
di cosi alta specializzazione e di tan¬ 
ta delicalezza». 

Questa resistibile ascesa è un ca¬ 
so emblematico- per il mercato del 
calcestruzzo l’assalto della camorra 
ai cantieri della ricosbuzione ha rap¬ 
presentato un secondo terremoto. 
Sfogliando ancora gli atti deU’ùichie- 
sta del giudice Mancuso si scopre, 
per esempio, che un colosso come 
la CàJcestruzaS/xideì ffvppo Gardi- 
ni è stato cosbetto a scendere a pat¬ 
ti, decidendo di confederarsi alla fi¬ 
ne con 1 due non illustri «parvenu» 
della Bilum Beton nel Consorzio dei 
produttori di calcesbuzzo preconfe¬ 
zionato della Provìncia di Napoh. Il 
calteli», sottoscritto n^fi ultimi 
mesi del 1983. prevede che i parteci¬ 
panti conferiscano le proprie fette di 
mercato, e lo divìdano in partì ugua¬ 
li Come mai ditte affermate sì asso¬ 
ciano con Romano & Agjpa? Uno 
dei soci. Giuseppe Tucdllo, proprie¬ 
tario della più antica (fitta pnxhittri- 
ce di calcttUuzzo di Napcril la Gzé 
cobi’L ha spiegalo al giudice: 4\3co 
dopo àiizìata la prodiBìone da parte 
(fi quella ditta biiziai a notare turbo¬ 
lenze del mercato cui non eravamo 
abituati (._) quella ditta acquisiva 
clienti con ogni tipo (fi condotta 
spregiudicala, percuìviolenlemente 
riusciva a portersi ad un notevole li¬ 
vello produtliv». Ha confermato 
Giuseppe Rambakfi, rappresentante 
dd gruppo Cardini a Napoli: «Sic- 
cessivamente alla entrata ài funzio¬ 
ne degfi ànpianti della Bilum Beton 
(kzvetti risconbare che ogni mia 
aspettativa-cioè che quella ditta, vi¬ 
sta l'assoluta mancanza dì esperien¬ 
ze dei suoi titolali, faticasse ad en- 
bare sul mercato - era del tutto 
smentita dalla realtà, e la realtà era 
che la Bbum Befon si acquisiva fette 
rìlevanb (fi mercato ài una maruera 
dd tutto àiaspeltata e rapidissàiia« 
Tra i clienti che Rambaldi ràeneva 
a tolto «s'curi», c'è il consono Cmc, 
anch’esso con sede a Ravenna e che 
altrove àibattiene rapporti di fornitu¬ 
ra col gruppo. Sentiamo che (fice il 
lespoiKabile del settore della Cmc. 
AnnibaD: «La &)um Beton ci ofàl un 
prezzo infènore di enea hre 1.000 al 
me. rispetto alle albe. A questo pun¬ 
to la prassi è di àiterpeOaie tutte le 
(fitte per ottenere ulteriori ribassi. Ma 
9 nostro capocommessa, àigegner 
Marco Abbctodanza, ci fece presen¬ 
te che era opportuno feroiaisi alla 
Bitum Beton, sia per motivazioiù dì 
carattere tecnico, (_.) sìa per moti¬ 
vazioni dì pace sociale, (_.) sia per 
la banquilfità dei cantieri». Due sài- 
dacalisti confederali ascoHab dagli 
àiquàenti. Genito e COrreaie, confer¬ 
meranno, àifine, come «nelle (fitte 
produttrici (fi calcestruzzo 0 sàxia- 
cato sia dd tutto assente, espulso 
dafia massìccia presenza della ezì- 
màiafità organizzata*. 

A battaliva chhrsa con la Cmc Ro¬ 
mano potrà regalare anche uno 
sconto defi'l per cento al nuowi 
efiente (che dm reafizzare mille al¬ 
loggi) e verserà albi settanta mifioni 
a due raetfiatori, logBendo ai suoi 
utili - rileva 0 pm FizBÌié|^pbeitì, 
sua leigiìsitoria - per 

cento delTàitero ammontacela 
fomituia: il che sembrerebbe àtso- 
stenRiile a quaUasi àn^renfilore 
dd settore (._) Ottenuto quest'» 
difettivo ta fiÉttim Beton poteva anche 




Lascalata 
non m^stìUle 


di un’azienda 

La «Bitum Beton. | D/uldtllttO 
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La «Bitum Beton» 
del gmppo 
Romano-Agizza 
ha battuto 
la concorrenza 
del potente 
gruppo Gardini 
nel settore 
del calcestruzzo 
per le forniture 
ai cantieri 
nel comuni 
terremotati 
Nella rubrica 
dell'Imprenditore 
i numeri di molti 
uomini politici 
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Nella corte che ha fatto da sc» 
nario alla resistBale ascesa di R» 
mano & soci fanno spicco due ex- 
coànputati ecceUenb. proscìolt] ài 
isbuttoria: Aldo BoSa, 59 anni, ex 
segretario provinciale della De e 
per hir^ì anni segretario deD’at- 
tuale màiisbo dd’tolemo, Vài- 
cenzo Scotti (afia richiesta dì di¬ 
missionario per lab «amicizie* dal- 
ràicaiìco di assessore regìonaie 
alle Acque e gh acquedotti, avan¬ 
zata dal greppo Pel la De ha risp» 
sto picche. Il dudice non bova al¬ 
cuna prewa ddla sua parteiripazi» 
ne dtietta all’associazione maS» 
sa, con i cui capì però aveva rap- 
pritti stretti); Vincenzo Maria Cie¬ 
co, 45 anni, super-progettista, uno 
dei protagiinisti del sistema tene- 
moto, amicissimo dd màiìstro 
Paolo Càino Pomicàio, un reddito 
imponibOe che balza dai 75 mià» 
nì del 1979 ai 905 del 1983. si pro¬ 
prio l’anno ài cui miziano ad af- 
fàtire i fàianriamenb della rie» 
sbuóone 

Ecco alcuni brani della sente» 
za dì proscìoglànento: «Il Boffa. se¬ 
gretario della De napoletana e 
Ghiseppe Gerbone, titolare della 
(fitta di pulizìa «Il Gabbiai!» veni¬ 
vano denunciati con iappQ|to del 
la compagnia dd caidiolen (fi 
Pozzuou fi wdìcembie 1983. ài la- 
lerapportosievìdenziafanoico» 
tattiddBoffadaunlatoconl’ali» 
ra vicesegretario nazionale di (^1 
paitào Vmeenzo Scotti, dall’albo 
con persone fortemente sospel^ 
dì appartenere ad oiganizzaàonì 
cainoiTìstiche (._). In particolare 
suìtelefonidiRornanovieneàiter- 
ceitata una conversazione fra Bef¬ 
fe e ^ albi due ài cui S primo n» 
nostante Fora laida e le precarie 
condizioni dì salute («febbre a 
3>) veniva dettisamente nivìtato 
dai secondi a mietteisi a disposi¬ 
zione» di un loro emissario; me» 
be venivano concordate disbibu- 
zionì dì appalti aOe ditte degli 


I ritratti 
di 

due amici 
«eccellenti» 


Amzza, ed a oudla dd Cdbone 
(m cui la moglie dd Boffa. Casa- 
massàna Maria Grazia, è socia)». 
«MDUU(..) n Boffa e ti Gerbone 
(..) contestavano con decisione 
ie accuse loro rivolte: ’m paitìc(>la- 
re y pruno npoitava 9 rapporto 
con ^ Agìzza-Romano nell'ambi¬ 
to di noimah rapporti politici fra 
mìfitanti nello stesso partito, rìsa- 
lentialTepocamcuieglieias^re- 
lario deUa sezione dì PMgkxeale. 
e ^ albi ad essa BCiittl O Sott» 
Imeava la modestia e c«xnun()ue 
l’mìlevanza di alcuni rapporti eco¬ 
nomici e socielari (la Gakagna, la 
Meridionale Appaiti) con 9 c» 
mimputalo Greco, cui era legato 
da rapporti di amicizia e comune 
mìàlanza di paitto sia pure ài ter- 
màii dì correnti pràna vkùne poi 
'dialettizzatesi'. In definitiva (..) 
deve dàsi (die senza altro i rapporti 
fra 9 Botta e gli A^zza-Romano s» 
no denotati come molto stretti ài 
(ludla telefonata (..). 9 Boffa di¬ 
chiara che ()uestì rapporti rientra¬ 
no netta concezione di 'servi del 
popolo' alPàitemo detta (juale si 
muovono tanti potttìcì: 9 che per 
motivi che non è (giesla la sede 
per approfontfire, ma fac9mente 
mtuibih, non può non fersorrùfe- 
re*. 

Vmeenzo Maria Greco viene 
rtleminciau con rapporto dd N» 
eleo operativo dd carabàiieri di 
Napoli dd 28 ottobre 1985, che 
(^tesava sbettì coOegamenti ài par- 


miziaie a camminare 
gambe sarebbero poi 
nanziamenti Isveimera 
lato II numero lelefonK 
dente deU’istituto, proli 
no Liccaido è sull’ageiKi 
no. Notevolissimi cied 
risulta aver avuto del les 
Monte dei Paschi di Sien 
di Napoli (l’Agizza in ur 
comunica che «sta face 
lettamente un mteivenl 
su Venb^lìa»,nd>), dall 
zumale del lavoro, e d 
Roma 

E poi quanti albi nc 
gente nella rabnea bova 
Romano al momenlo d 
«Se ne possono dedune 
I giudui - 1 suoi contati 
tutti gli uom’mì politici 
senlatìvi del Napoletano 
tano, dai più modesti Ir 
quelli più alti, nazumalt 
partenenti al partito di m 
1 Romano e gb Agizza s(» 
la sezione di Pc^mreak 
il pnmo colloca i cianati 
netta corrente gaviane. 
numen teleftmici di uffic 
aiKhe liservatissimL Ed 
mer. della sede nazum 
ma ia guardia di Hnanz 
scita ad appurare a qual 
spondano i «passanti» de 
di via del Goiso che nsu 
lati da Romano 

Conchule Mancuso 
istruttore non ha ntenu 
sentire lutti questi persi 
l’ovvia considerazione 
avrebbero owiamenle rii 
conosciuto Romano nell, 
bbea di imprenditore, e r 
la, privata, di faccerubere 
Nuvoletta, anche laddovi 
tali uomira pofitìci (si tra 
nK)Gava.rKfr) aqueinui 
fono vanno a^unlì i dal 
una lettera bovata a casa 
Nuvoletta che ne soUeci 
ài suo favore scritta da u 
nonché U biglietto da vis 
tafog&o del latitante Di I 
voba però, imprenditore 
re comunale (ic a Maranc 


te risubati purtroppo foru 
l'àitervento sbaoidinarìo cc 
to di Monterescetto, e le o 
zazkmì crimmab di tipo i 
presenti nella zona, e che { 
9 Greco quale strettissàno c 
latore (tell’on. Giràui Poi 
(_.) La posìzìooe del G 
emersa come (piella (ti un l 
di elevatìssune capacità di 
ne dì rapporti professionali 
bei, anche al più atto livello, 
consentono, unàamente a 
abBità scientifica da bri sles 
fòrza libaifita di proider p 
un numero ànpressionante 
ziatìve finanziale dallo Stali 


Gassa per 9 Mezzi^mm 
comm’ssariato straonfinaik 


si vìa, che lo vedono prese 
ruoli volta per volta di pr(x 
collaudatore, duettore da 
ecc. (...) direttamente o iw 
SUOI colmili di studn e S(x:i 
ditta. la ‘Basud, dallen(m( 
centemenle chiarite finabtà 
definisce tale attività come 
'frenetica di un faccendiere 
to Inetto estrinsecatasi get 
controllando e distrtoueru 
patti ed àicarichì profe 
b'. (.-) Quanto alle nsultan: 
nomkttie dì questi ànpegnl 
stesso definiti nel corso i 
conversazione àiteicettata 
sommato mm stressanti, es: 
gono contabifizzate ài i^I 
sa telefonala, ài un ordine 
superiore al miliardo (_.) 
non è stato possibile accert 
qualsiasi ìp(iteà die ^ustiTu 
ànpossibito appare aitarne 
(ime^te - nonostante ai 
dita Btruttorìa, su ((u^ I 
nel 1983veiigonoiichìestG( 
eleo operativo dei carabài 
Napoli àiformazioni deltagb 
la Guardia (fi finanza sul COI 
Greco, 9 cui nome viene i 
ba quelfi del 'gotha' delle 
nizzazìonì mafiose della C 
nia». 




□ runittt 





- —- 




























Q uando scendo dal va¬ 
lico di Chiunzi, e ve¬ 
do giù la piana con 
tutte quelle case co- 
stiuite dopo il terre¬ 
moto, e là in fondo Pagani, mi si 
stringe il cuore. Ormai la chiamo la 
valle della morte. Da quando dieci 
anni fa. l'undici dicembre, neanche 
un mese dopo il terremoto, ammaz¬ 
zarono Marcello Torre, mio marito, 
sindaco di Pagani, indipendente 
eletto nelle liste de. Un sindaco che 
aveva un programma preciso: non 
consentire che la camorra mettesse 
le mani sulla ricostruzione. Ora è ve¬ 
nuto il papa in paese. E cosi sono 
tornata, per la prima volta da tanto 
tempo: il papa ha avuto con me pa¬ 
role garbate, di quelle che per un at¬ 
timo ti scaldano il cuore. Però, attor¬ 
no mi s'è fatto il vuoto ed il silenzio. 
C'è tanta omertà. A Pagani ho avuto 
la sensazione che in molti non vo¬ 
lessero guardarmi in volto, avessero 
persino Umore di avvicinarsi a me, 
una donna che da dieci anrU soffre. 
Come se ci fosse ancora qualcurKO, 
che non so identificare, che coman¬ 
da. Come allora. Ma quei vecchi 
■amici» di parUto di Marcello che mi 
hanno evitata, cosi facendo offendo- 
rio anzi^J^to se stessi*. 

•La gente comune, no: Marcello 
se k) ricorda, e sento ancora il loto 
affetto. Lui faceva del bene, attinge¬ 
va ai nostri risparmi. Un giorrto sì ed 
un giorno no andava in banca per 
aiutare una volta la vecchietta, un'al¬ 
tra i ragazzi emarginati. Nel giardino 
comunale c'è una lapide: «I giovani 
di Pagani ti ricordano sempre». 

•il processo: non è passalo ancora 
un mese... assoluzioni con fonnula 
piena per i due camonisti. indicati 
dai "pentiti" come gli esecutori. 
Quant'è durato... venti giorni di 
udienze. E noi (^ni giomo in aula, a 
soffrire: io, Peppino e Anna Maria, 
che adesso hanno 28 e 29 annL e 
m'hanno dato tre nipotini. Ho sop¬ 
portato le pene dell infemo in Tribu¬ 
nale. Ho dovuto ascoltare quello 
che ha detto quel corrunissatio di 
polizia, libala, che ha testimonialo: 
"Aveva solo sensazioni, Marcello 
Torre, non preoccupazioni precise", 
bi btnittoria aveva parlato di "timori 
fisicr estematigB da mio marito do¬ 
po a terremoto. E invece, sersa- 
zionl-'e cod p» queTuomo di pri¬ 
ma linea, non si ritenne opportuno 
predinne ptolezioaL Nei Biid sul¬ 
la camona Slitto dal ghMfioe Swia- 
croce c'è scrino a diiate tenere: fu 
un defitto politico, ruocisicne del 
sindaco Tone. Eseguilo dafia mafia, 
ma un defitto pofitioo». 

<E proprio al Sudice Santacroce 




uccisero Torre 
^ndiKO onesto 
di Pagani» 


□ l'Uniti^.- 


mio marito lasciò una lettera testa¬ 
mento in cui diceva, le so a memoria 
quelle parole; "Carissimi, ho intra¬ 
preso una battaglia politica assai dif¬ 
ficile. Temo per la mia vita. Ho par¬ 
lato al don. Ir^ala. Conoscete i valo¬ 
ri della mia precedente esperienza 
politica. Tomo nella lotta soltanto 
per un nuovo progetto di vita a Paga¬ 
ni Non ho alcun interesse persona¬ 
le. Scirro una Pagarti cMle e libera. 
Ponete a disposizione d^U inqui¬ 
renti tutto il mio studio. Non ho rtien- 
le da nascondere". Marcello nella 
sua lettera testarrtentaria non ha 
scritto; ho paura della camorra. Non 
ha specificato; temo quel delinquen¬ 
te conosciuto in un'aula dì giustizia. 
Ma paria di cose diverse e ben preci¬ 
se: "... entro in una battaglia politica 
assai difficile, temo per la mia vi¬ 
ta...". Aveva appena accettato di 
candidarsi a sindaco, lui che nel 70 
se n'era andato via dalla De, ora co¬ 
me irxlìpertdente...». •Fatti, episodi? 

Il giorno 8 dicembre, era il giorno 
dell'Immacolata, uscivo da quella 
casetta dove d eravamo rifugiati do¬ 
po le scosse. E sento il rumore fotte 
di uno spato, una fudlata. Ricotdo 
la sensazione dì caldo sul volto e i 
pallini che mi cadevano addosso dai 
rami dell'albero di arancio. Stavo 
con lj|p Avitabile, la figlia del co- 
fono.V 'knpiessionai, e chiamai 
MaiceDo al telefono. IQmani giù, - 
non immoti da casa, sto arrivando 
._ saranno i caociafofU". "Uaiceilo, 
aOe sette (fi sera non vanno a caccia, 
riguasdati*. "Tu la mattina non vai 
più sul pulmino a disHwiR la mba 
ai lenemolati, ho paura per voi: Bep¬ 
pino e Maria devono andare in mon- 
,|agna*. Loro per un giono sokanto' - 
•'Itrilm a RMsondoG, io avrei dovuto 
se^niii: "No, Marcello, non mi muo- ' 
vo", ed anche i ragazzi alla vigilia 
deli’assassiriìo voDero tornare. E poi 
è accaduto ()uel che sappiamee. 
inda^nl. Ma che indaginB 


sono rimaste (]ueile che etano all'i¬ 
nizio. Un ufficiale dei carabinieri dis- 
se l'indomani - leggo in questo rita¬ 
glio di giornale - ci sono due piste: 
Torre l'avvocato penalista, e Tone il 
sindaco. Ho dovuto ascoltare in Tri¬ 
bunale quel capitano che diceva e 
non diceva: l'avvocato Torre che dir 
fendeva un càmorrista. Salvatore 
Serra, quindi difendeva la camor¬ 
ra, volendo intendere che era tKMi 
solo ^•avvocato della camotia»... 
Avrei dovuto reagire, fare una con¬ 
ferenza stampa, ma stavo male in 
(pici 0omL E poi speravo. Speravo 
che indagassero almeno su (prelia 
lettera gialla...» 

. «Era una busta gialla, la teneva 
sempre con sè negli ultimi giorni Q 
aveva scritto tutt'attomo la sua s^, 
in tiKxlo da poter subito verifiche se 
per caso qualcuno l'avesse mano¬ 
messa, Non se ne stacccava mal A 
tavola la metteva davanti a sè in bel¬ 
la vista. Pm a letto sotto il guanciale. 
L'abbiamo detto e ripetuto ai pudici 
io. e i miei figU, ma l'hanno presa 
sotto gamba. Quel gkxno in macchi¬ 
na quando ITianno assassinato do- 
veva^^verla con sè. Dov’è finita? La 
sera prima ci aveva.detto: Tra pochi 
gionri la porterò a chi dì dovere e si 
farà giustizia’. Un'altra volta, davan¬ 
ti e ai miei figli, come parlando 
> tHalMO: "Se mi laKiaiw viwre; 

' uuili^lilal coDelli bianchi takeran- 
no da hgani". E »: "HaiceOo. per¬ 
chè vitoi oombMae come un Don . 
ChiaefotteT'. "Lucia, se ni ias da no 
vivere. vednidKooMfaoc»*. Tler- 
chè ripeti: te ni badai» vhcrer. . 
*BerefaèèMBn w n ea ton»lB<fiBd- 
le per FagMri e aopnlMb per nre V 
riji iwto acc ad ev a dopofiieiaemoto 
Cè, però, un epboÀ» duranle h 
camparla dettoraie. Uh idrato mi 
tebfonaito’Se tuo marito parlerà a 
' LargoDeFeficegfispatìamoinboc- 
ca. lo, spaveittata, lelefrm alTallora 
minislio Bernardo D'Arèzzo. "Non ti 
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di un 

amministratore 
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di far fuori 
Marcello» ^ . 
Dopo dieci anni 
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Il delitto è ; 
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prwKcupare, sono i nostri memici 
che cui vc^l jono intimorire, ma a nd 
nessuno ci ferma perchè Marcello è 
forte". Ma Marcello era forte perchè 
era un uomo pulito, ed in uqella 
campagna elettorale ha avuto ì 
"suoi" voti, 3.900. Poi diventa sinda¬ 
co. E cominciano subito a fargli la 
guerra nel suo stesso partito. Cera 
chi sospirava quella poltrona, cosi 
comtxla per loro e cosi scomcxla 
per Marcello. E poi ci s'è seduto.- E 
lui in un'intervista ad una televisione 
privata.- è stata proiettata la bobina 
in tribunale—dice: "La camorra non 
deve prendere gli appalti delie de¬ 
molizioni e delle ricosiruziotti, d'ora 
in poi ci vuole trasparenza". Poi al Ig 
3 lo ripete. Si seppe in gira atKhe se 
quel canale allora a Pagani non si 
vedeva. E io penso che una detisio- 
ne già presa da tanto tempo- nel 
marzo un detenuto avverti i carabi¬ 
nieri ma la cosa non venne segnala¬ 
ta neanche al sidnaco, ‘ndr] - sia 
stata come accelerata dal terremoto. 
Gli eventi si misero a correre verso la 
morte di Marcello, che ora era dive¬ 
nuta necessaria. Allora ci fu un 
'meeting] tra politica, mafia ed affa¬ 
ri, per decidere la morte di Marcel¬ 
lo..». 

•Rìcoido nei giomi del terremoto 
il volto sempre più teso, preoccupa¬ 
lo di mio maritò.! Mi chiamò una se¬ 
ra: "Guarda qua". In una busta reca¬ 
pitata allo studio alcuni palletloni e 
la c<xla di im lupo, un avvertimento. 
L'irKioinani con dolcezza mi disse; 
"Mi sono pentito di avertela fatta ve¬ 
dere, ora anche tu sei tesa e preoc- 
cupata,*come me...’» 

‘ •Al processo tutti i pentiti indicano 
come assassini i due imputati lo 
non so se hanno ragione i loro avvo¬ 
cati che hanno sfoderato alibi e fatti 
che hanno convìnto, a quanto pare, 
la Corte. Ma dico: quei due che di¬ 
chiarano che gllmpulati indicarono 
fi posto del delitto quando son pas¬ 
sati davanti alla nostra casa, dicen¬ 
do: " qui abbiamo 'fatto] l'avvocato 
Torre", portateli di nuovo a Pagani 
fategli fare un gito, vedete un po' se . 
riconoscono le strade, i vicoletti che 
hanno già cosi ben descritto! Niente 
. Quelli hanno parlato già 7,8 anni 
fa... Come mai la magistratura non è 
andata a fare sopralluogo meticolo- 
so?Per la camorra, per gli esecutori, i 
pentiti comunque c'erano, ed han¬ 
no parlalo. Ma ci sarà mai, mi chie¬ 
do. un pentito della politica, che ri¬ 
veli quel che s^ dopò tanti anni? lo 
ancora lo spera, io so soilanto che 
tutti, polizia carabinieri magistraU, li 
promuovevano e li trasfeiivaiio du¬ 
rante questi dieci anni E il processo - 
è andato in questa maniera qui co¬ 
me se non contasse nulla fl sangue 
che Marcello ci ha lasciato-Telefo¬ 
nate, minaoce, uno che mi dice, ba¬ 
lordo, vai a fare la prima donna in 
Tribunale. E ()ueglì altri spari addos¬ 
so a me e' tru'a ^lia ((ualche mese 
dopo l'assassinio... non lì temo. So¬ 
no come un leone ferito, che aspetta 
■che quella freccia venga tolta, che 

sia fatta giustizia». - '■ - 

dalla requisitoria scrina del sostituto ^ 
procuratore della Repubblica di Sa¬ 
lerno Rocco Basile: «...Non va infatti 
trascurato che gli eventuali rapporti 
Ira il crimine organizzato e non con 
0 mondo amministiativo- politico dì 
Pagani nell'anno 1980, che doveva¬ 
no essere ben noti ai Torre che si 
può ben congetturare da essi traesse 
ragìonediteneieperbsuavùa,so- 
norimastidelhitblnésploratiall'iD- 
vestigaziane (fi Pofizb ^arfizMa e 
nonsembnnosicunineiileaoceira- 
bili a disianza (fi noie arati. Basar» 
aervase che lo sasso cosantiraatfo (S 
pa bigah che ìweM ragtoiw (fi sor» 

" ■ del ifioino ìB -Toik ala 
.cab pcsdiè ben neon»- ■ 
t(Xi«MlBriaiti.ileriKecbel ^ 
coimnissafìato da'i-M^daetto dal 
1979 al 1981 non ntoifè indagini "in 
(«fine a bui attinenti raifii«l ammi¬ 


nistrativa (fi FbganT...» 
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H a la trace rotta dall'emo¬ 
zione, l'ing^ner Fian¬ 
co Melandri presiden¬ 
te del consorzio Italtec- 
na Sud, quando da¬ 
vanti alla comm'issìone Scaifaro 
deve spigare sprechi e ritardi 
della Regione degli Smila miliardi 
affidatigli dallo Stato per l'indu¬ 
strializzazione di Campania e Ba- 
slicata. Cita - nientedimeno - 
che il Afeu) Dea/statunitense. Eb¬ 
bene, ricorda l'ing^nere, quan¬ 
do il signor Baruch - capala del 
pool di banche che finanziava l'o¬ 
perazione - spazientito per i lear¬ 
di e per qualche doUaio in più 
speso, convocò Roosevek, (presti 
rispose: iVedl ci saranno tutti i di¬ 
fetti che tu hai elencato, p^ se 
chiudessi domani pass^ alla 
storia come l'autore del più gran¬ 
de spreco della storia americana. 
Se invece mi dai tempo e denaro 
per chiudere e far funzionare la 
Tennesee Volley AutorUy, passerò 
alla storia come colui che ha 
cambiato la faccia de^ Stati Un'i- 
11 ». 

Modesto l'ingegnere, che-col¬ 
to da un attacco improvviso di de¬ 
lirio da onnipotenza - non trova 
nulla di me^ da fare che pa» 
gonarsi a Roosvelt e intanto chie¬ 
de ancora soldi II problema è 
che i paesi del cratere» del terre¬ 
moto non sono la Tennesee Val¬ 
lee che gli Smila miliardi (piezn 
S2) stanziati per create b condi¬ 
zioni dello sviluppo non hanno 
cambiato - se non in peggio - il 
volto di questa patte deU'tosso 
delSud». . 

Si trattava di creare 20 aree in¬ 
dustriali -12 in bpinia e nel Saler¬ 
nitano e 8 in Basilicata - e di por- 
tare «l'industtia in montagira». Ma 
ben presto il programma rivelò il 
suo vero volto, quello della lottiz¬ 
zazione in primo lu(^. Nell'82- 
presidente del Consiglio Spadoli¬ 
ni - la gestione di questa patte del 
programma di ricostruzione (l'ar¬ 
ticolo 32V viene affidata al mini- 
atro dei B^i Culturali Vincenzo 
Scotti, un dicasteio che poco o 
nulla ha a che fare con i problemi 
industriali «Abbiamo valutato b 
particolari competenze in mate¬ 
ria dell’onorevob Scotti», spi^ 
però SptKloliiil «Si trattava di ti- 
: spettare equilibri di govranc», 
confessa a distanza di anni l’ex 
ministToSignorfle. 

■ Scotti, comunque, avvia la fase 
pio succubnia dd pro^amma, 
quella d^ appalti e deUe grahdi 
concessioni per la costruzione 
dette aree. Qualche cifra per ren¬ 
dere ridea: 800 mifiardi per crea¬ 
re dal nulla i 20 nuclei; 1280 per 
realizzare 200 chOometri di sba¬ 
de; XTi miliaidi per costruire 171 
chilometri ditele ac()uedoltistica; 
44 per l’ebt&ificazìone e 112 per 
te condotte d^ scarichi in^ 
striali Plesso l’ufficio di Scolti - 
che mtanto, per soppeitte atte ca¬ 
renze del suo ministero, firma 
una convenzione con iHallecna 
I (una società del poppo bMlal- 
stat) - si presentano 28 consorzi 
di imprese costmltiicL È ima stra- 
■ na mescolanza di pandi imprese 
dette Paitecpazioni Statati, iin- 
prendilori del Nord, e costruttori 
n^wletanl fino ai cavafieri del la¬ 
voro calanesi, i fealeifi Costamo. 
Alla fine venpmo «tiracolosa- 
. menteiScellituitLlconsoizisiB- 
mitanopefòattasolanogettaaao- 
ne. pradapiando 313 percento, 
per D resto è tutto un fiorire (fi ap^ 
p^ e subappalti. ^sesmOfota 
^ metri culli (fi. leneno da sban- 
' care-scrivelaCgDdeil'Akabpi- 
nia in un dossier (ieir84 - è ipotiz- 
':zabae Ira il primo passag^ 
- rconsoRào. ooftoéssioiiario) e 
-' ruliimo (0 pìDColO 'Póteggiatore 
, proprietario (fi (^aq^). un pia- 
... da^-•-senza tinpgw (fi mezzi 
e/o progettidapratedeiconsa^ 
' locto-dai iSù I8m3iar(fi(fili- 
' te». Ma ^ appalti setvonò anche 
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a cementale» pandi alleanze po¬ 
litiche. Qualche esempio. NeU'a- 
lea del Calalo (in bpinia), c’è 
da appaltare^ miliardi di lavori 
A conquistare la concessione è 
llnccHnir. un consorzio formato 
da ItalimpianH (gruppo Iri), fra- 
tetiti del Faveto (costruttori trenti¬ 
ni vRìni aU'onoievote Piocofi) e 
gruppo Abate (imprenditori avel¬ 
linesi deU’atea demìtiana), che 

si^ per la ricosttu- 

zione bidusttiate) spuntano i no- 
ttù dd geometra Michete De Mita 

- bal^ dell’ex presidente dd 
Consto -, e ddl’impienditore 
Vincenzo Matarazzo, faateOo del- 
Fex sindaco dì Avdtino. Le aree 
della Basfiicata. invece, sono affi¬ 
dale in massmia parte all'kla, 
una grossa impiesa napoletana 
che ha costrutto te sue fortune 
parie al lenenioto. Di Falco e 
Buonanno, i due proprietari del- 
llcla. sentiti dalia commisrione 

iato (fi non go(£e^ p^^ri 
protezioni poittidie, ma ndrS? i 
due - hisieine ai meggioii cosintt- 
tori napoielani - oigaitizzm 
cocktatt party in onore rid mini- 
stio Pomicino. 

- Grandi appalti e lawri mifiar- 
dari per 20 nudd, anch’essi scdti 
con 3 rigido metodo ddia lottiz- 
zarione. Basta oseenare la «map¬ 
pa» tracciata hi bpinia. Cè un'a¬ 
rea a Nusco (pane (fi De hfita). 
una a Morra DeSanctis (paese (fi 
Giuseppe GaigaiiQ ( una tra Lace- 
donia e Bisaocia.(paese ddTez 
ministioOeVito):: - , 

Conipanfficofooiriconces- 
sìoiiaD che noli vanito tanto pra 3 
solliV in quanto-q'rispetto deb. 
l’aiiibieiile,ddie^icontioliiso- 
no a db poco niesìsteiiti riroetto 
a^affaricheèpnssSiBeieauzza- 
re. Uno è quello ddte pandi arte¬ 
rie sliadaS: inp iroria di bm^ 
gallerie e pQohilche spesso fiiii- 


scono nel vuoto e che harmo as¬ 
sorbito il 40 p« cento degli 8mìla 
mBiaidi stanziati. La toro caratte¬ 
ristica è soprattutto qudia di (x>- 
stare tanto. Gli 8 chiloinetri della 
strada isea Pantanelte (in Basili¬ 
cata), realizzati dalla impresa 
parmense PSzzaiotti. sono (tostati 
finora SI miliardi i 37 della Neiì- 
c» Muro Lucano, appaltati all'i- 
(tia, hanim pà Icxxato quota 327 
miUaidl grazie al consolidato 
meexanismo ddie varianti in cor¬ 
so d'opera e della revisione dei 
prezzi 

Fin (]ui il «mbacolo» di Scotti. 
Succesrivamente, il programma 
di industrializzazione passa nelle 
mani di altri mmistri e grandi fun¬ 
zionari di Stato, da Zambeitetti 
(nell'83), a Pastorelti. Sono toro 
che - sempre con l'aiuto deUHal- 
tecna - srieztonano il tipo di in- 
difitrie da bisediaie. E nel cratere 
airivadituttordafabbikhedecot- 
tedellfoidaveriepiopriawen- 
turtefl ad bnprendttori locafi, con 
la ptoteate assenza (tranne Fec- 
cezione deir Aerttafia) dei grandi 
puppi pubblicL Ccm 3 lisuKalo 
che dei 14mBa nuovi posti di la¬ 
voro previsti ogi^ se ne regisliano 
: solo 4in3K pKO più dèi 29 per 
cento. E un gbo per te aree bidu- 
striafi mosira un desolanle pae- 
: sag^ (fi capannoni e fabbÀhe 
, vuole. Nel'area di bea Pantanelte 
(ioBasfficaia) gfi addetti previsti 
erano287, ma ^ operai che bM> 
, latto sono solo 2. Stesso scenario 
. akiotra De Sanctis (£38 lavorato: 
li fteristi, 11 occupati) e a Calttri, 
(toffe è in produzione solo im’a- 
•^jnendariette 13 ptppamtnale. Ma 
' 3 dato dei. dbcxxupati in bpmia, 
' doro più inassiccio è stato l'biler- 
vento, basta a rendere ridea detto 


Gli «abnormi» 
guadagni 
della 

Banca Irpìna 


L’hanno ch'iamata la 'baiKa dei 
bambini», perché il 10 per cento dei 
suoi azionisti ha meno di 18 annL 
Alili, invece, preferiscono etichettar¬ 
la come la «banca della De», perché 
tra ì suoi s(x;i traviamo il Gotha della 
sinistra demìtiana. da Ciriaco De Mi 
la e fam'glia (82.208 azioni) al pie 
sidenle dei senatori de, Nicola Mait- 
cino, all'ex capo della segreteria di 
p'iazza del Geà. Gus^pe Gaiganl 
al minbbo della Pubblica istiuzKine, 
(terardo Bianco, fino all'ex minisbD 
per il Mezzogionx) Saherino De Vi- 
10 . È la Banca Popolare dell'Irpinìa, 
al centro dell’audizione della com¬ 
missione d'iixhìesta sul teiremoto 
del 23 gennaio, vorticosamente cre¬ 
sciuta negli anni del doppterremolo. 
bi quella audizione fu chiamato Car¬ 
lo Azeglio Ciampi a spiegare il •m'i- 
racoto». «Nessuna anonìalia», sen¬ 
tenziò, pelò, il governatore della 
Banca ditatià Eppure l’anno scorso 
la Popctoe dellTipìnìa ha raggiunto 
un pabimrxiio che ha toccato quota 
2^ miliardi con un 'mcremento del 
53 percento rieletto all’anno prece¬ 
dente polendo distribuire ai 7mìla 
soci un divìdendo di 1400 lire ad 
azione. aCcKiiamo di ottima salute e 
le polemiche contro di noi sono solo 
strumentalizzazioni», fu il commen¬ 
to del pr»idente dell’istituto. Erne¬ 
sto Valentino, (k^ le dichiarazioni 
di Ciàmpl Ma Ciampi in qualche 
modo smentiva se stesso. Un anno 
prima, infatti, gli <007» dì Bankilalia 
avevano rìleralo alcune anomalie 
nella gestione dell'istituto di credito 
soprattutto isul piano della ' 
lenza» e del potere intento, 
padrone della banca è l'avvocalo 
Valentino, buon amico di De Mita 
che amministra l'istituto pratica 
mente da solo. «A determinare la 
centralità di Vadentino - scrivono gii 
ispettori di via Nazionale - concoiT( 
l'attenzione dello stesso riservata a! 
mantenimento del consenso dei di¬ 
pendenti e dei soci». 

Ma qual è il meccanismo che ha 
determinalo la crescita della banca 
grazie alle m^liaia di miliardi stan 
ziati dalìo Stalo per la ricostnizkme' 


Lo spi^a - nel corso deFaudiziom 
di Ciampi a San Maculo - il deputate 


stato dèi programim dì bidustrìa- 
Ezzazione: <)ui nefi'SO i disixxui- 


Michele O’Ambros» del Pcì. £ pio 
prio (fairSS che si misura un indice 
aho di afflusso di sonune deposhatt 
presso questa o altre banche delle 
zone terremotale, bifalti, fìtto all'ot 
to^novembre di queil’anno ha 
agito uno strano sistema sulla bas( 
dei (Male i fondi stanziati dal Cij 
dagh altri ora^ di (tornando ( 
finanza pubblica venivano trasferii 
presso le tesorerie piovinciaB, dove 
comuni piowedevano al lìtho delk 
toro occorrenze. Fmo a queOa data 
però, i comuni trasferivano dalla te 
soreria alle banche l'intero ammon 
tare del contributo, avendo approva 
lo i decreti pa la concesstone dì fon 
di ai privati; invece, 3 meccanismi 
(folla concessone pievedeva un 
prima (|uola del 25 per cento, un 
sec(xxfa per successivi stadi (fi avan 
zamentodel 60 percento, ed una fi 
nate (tei 15. Supponiamo che un co 
mune abbia apnuvato stanzìamenl 
(fi 100 mflioni I uno, per un totale d 
5 miSanfi: se è stato autorizzato 
pietievD delTmteiD contributo, i pii 
vati hanno potuto ritirale 5 miSaic 
(fi file, mentre hi leakà poteva ut 
Kzzaie (fiiettamente iwUa ricosini 
zinne sokanto 750 mi&xi^ pari al 2 
percento. Pertanto, iiù chiedo com 
debba essere valutato, dal punto ( 
visia del controllo e detta competer 
za. 9 fatto ebe siano stati impiega 
questi 4 mSiaidi e 250 mifioni (in 
sottratti ala tesoreria provindali 
sono stati (foposkaii in banca. Se : 
tiene conto, hiokie, del fatto che ne 
lo steso tempo i comuni sono sta 
autorizzati a pretevaie tondi anch 
sotto forma di anticipazioni (sul 
(|uafi viene naticalo un lasso (b irai 
tesse del 13percento).voiieisap( 
re se sia poàibfie che i comuni al 
biaiio ricevuto m prèstito (luei 4 m 
Banfi e 250 mffiani già ittxaii dal 
tesoreria pitivindafo e facenti inui 
Izzati presso una banca che p(^ 
be essrre la Popotere deB1t[xnia. S 
(dò fosse avvenuto ci troveremmo I 
frante atta leafizzazione (fi un gui 
deano hi (fuafche nrado amo 
mS!... - DE 


(rati erano 2Qmtta, a (firn aiuti di 
distaiBa sono diventati 40ntila~i ' 
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A IO anni dal sisma c’è stu¬ 
pore per quanto è acca¬ 
duto nelle aree terremota¬ 
le- epprm qualche segno 
premonitore, qualche 
traccia, qualche episodio avevano 
aiuiunciato il futuro. 

ComiiKiamo dai ricordi, quando 
l’aw Toscani, stretto collaboralore 
del ministro Scotti, delegato all'at¬ 
tuazione degli interventi nelle aree 
tenemotate. nel corso di un iiKontio 
sindacati-govemo, nella sede del 
ministero del Lavoro, masticò ed in¬ 
goiò una pagma di un capitolalo 
d'appalto l^ato ad una concessio¬ 
ne 

Siamo all'inìzio degli armi 80: ini¬ 
ziano le grandi manovre per l'affìda- 
menlo delle concessionL quelle per 
la realizzazione delle infrastrutture 
per le industrie e le strade di coV^a- 
menlo ha le aree terremotale Scotti 
affida ai consorzi di imprese, che ve¬ 
dono protagoniste llcla, la Pizzarot- 
li, ed altre, fl compito di passare dai 
pochi tratti di penna suUe carte to- 
pc^iafìche ai progetti di massima e 
quindi a quelli esecutivi 
Inizia cosi la ^ande abbuffata de¬ 
gli appalti che, in itineie, comporte¬ 
rà anche cinque passaggi di mano 
con ribassi medi oltre fl 40%. Un'oc¬ 
casione d’oro, irripetfliile, nell'ambi¬ 
to dell’economìa della catastrofe, 
per drenare centinaia di milìaidi sot¬ 
traendoli, concretamente, alla rico¬ 
struzione e allo sviluppo. 

Eppure molte furono le solenni dh 
chìarazioni urlale, che scandirono 
gli impegni e le promesse di strade, 
case e industrie da realozaie nell’'in- 
leiesse dei leirennolab. Tra una con¬ 
cessione e l'altra, tra un subappalto 
ed un collaudo, e tra fatturazioni fal¬ 
se per decine di miliardi come di¬ 
mostrano gli incartamenti ed i man¬ 
dati di comparizione giacenti presso 
ì tribunali di Foggia e Melfi ì costi ar¬ 
rivano alle stelle, con la solita ghisti- 
licazìone delle sorprese idrogeologi- 
che, o delle frane e quindi delie ne¬ 
cessarie modifiche in corso d'opera. 

Alla fine tutto questo potrebbe co¬ 
stare oltre I.SOO miliardi per le stra¬ 
de, mentre si prevedeva di spender¬ 
ne SCO, 220 miliardi per le infrastrut¬ 
ture a servizio delle aziende e 1.600 
miliardi per gli opifici per un obwtti- 
VD dì 8 400 unità di lavoro dirette e 
2 000-2.500 indnetle. A questa già 
spropositata cifra oocotie sotiunaie 
le spese relative agli interventi elettri¬ 
ci acquedottisticl telefonici e dì me- 
tanizzaàrxie, olne ai futuri adegua¬ 
menti Istal per un importo che arri¬ 
verà, senza ombra di dubbio, ai 
4 SOO miliardi n punto è che a fronte 
di queste enormi risorse le ricadute 
occupazkHiafi e produttive di stmt- 
tura dei servìzi appaiono mìnime; 
solo 2.200 occupali con molli cas- 
ànle^li e punte ili cria a pochi an¬ 
ni dall’entrata in produziooe e su 
131 aziende decretale, 32 sono state 
revocale o sono in corso rii revoca, 
26 non hanno iniziato l'attività pro¬ 
duttiva o sono chiuse o falifle, men¬ 
tre le restanti haiuro problemi nella 
saturazione degli impiantì a fronte di 
una quindicina che producono a 
[àenoiegime. - 

In parallelo tutta la vicenda del¬ 
l’assistenza tecnica e della gestione 
rlelle aree industriali fom^ ele¬ 
menti gravi per quanto riguarda fl re- 
rflutamento del personale - si pensi 
all'affare Castalia - e per c|uanto ri¬ 
guarda i costi altissimi scaricati sul¬ 
lo Stato e sulle poche imprese fun¬ 
zionanti. 

perché è accaduto tutto questo’’ Si 
polevaevitareunesitocodpccool- 
tmiale in un'area, come cpiella luca¬ 
na, che un decennio fa non soffriva 
delle dinamiche proprie dell'aiea 
campana e che, nei complesso, for¬ 
niva per la localizzazione aree meno 
montagnose e già aperte alle espe¬ 
rienze industriali? 

È proprio qui che cade la riflessio¬ 
ne, pa evitare che trionfi lo stupore 
ed evitare che si faccia ricorso alla 
categoria classica del desfino cinico 
ebaio. 

Chi ha manovrato, chi ha lavoralo 
affinché tosse allocò un’area indu¬ 
striale a Balvanp, a cèèà 1.000 metri 
sul Gvello del maieie ài dì fuori delle 



decisioni unanimi del Consilio re- 
gemale? Ora la Commissione di in¬ 
chiesta scopre i nomi, le sigle, le im¬ 
prese, ma in Basilicata tutto que^o 
era già noto, denunciato e digerito, 
la S^ Alpina, ilei gruppo Basto^ io 
stesso dell'lcla, deci^ ed impone 
alla comunità montana del Marmo 
Platano la localizzazìoiie degli stabi- 
lìmenti nell’alea di Baivano, in aper¬ 
to contrasto con la Regione. 

La ghinla del sea Azzarà. lo stes¬ 
so che voleva intrutolaisi nella Com¬ 
missione dì inchiesta, fa finta di non 
vedere, anzi agevola l'operazione. 

L'obiettivo è la montagna, il movi- 
mento terra ila riutflizuie a valle; 
l'obiettivo è la strada Basentana - 
Balvano-Baragiano-Moio Lucano - 
Nerico. Alla fine questa strada, se sa¬ 
rà mai terminata, sarà costala 800 
miliaidì con un costo per km dai set¬ 
te ai venticinque miSaidl Itoa follìa, 
per soddisfare l’ingordigia delTIda, 
dei collaudatori, d^ dìierione dei 
lavori e, perché no? defl’Alla Vigilan¬ 
za. tabirente alta da non vedere ciò 
che accadeva sotto i suoi occhi 

QiKsto disegno spiega il resto, ne 
definisce i caratteri i dàta^ i rislor- 
nl dalle fatturazioni false afc frane 
inventate, ai lavori a pelo d'acqua 
non reabzati alle montagne sban¬ 


cate. ai 7 miliardi finiti nelle lasche 
dei collaudatori, e dei direttori dei 
lavori, proposti alla nomina (come 
gli assunti della Castalia) dagh amici 
dei partiti di governo. 

k^tre accadeva tutto questo, ve¬ 
niva aOertata la magìstratuta e chi 
doveva controllale, comprese le 
Gàmle legonah, delegate alle attivi¬ 
tà ispettive: ma poteva controllale 
chi era interessato o distratto? Non 
poteva, e quindi ixm si è controllalo. 

Ecco allora come si spì^a che, 
fra l'altro, quattro imprese - fola 
(1.200 miliaidi di lavori), Pìzzaiotti 
(430 miliardi), Coga (600 milianli) 
eCogemar (SOOiiflBaidi) -abbiano 
messo le mani sulla Regione, se la 
siano spanila per gestire il giaiide af¬ 
fare in termini di subappalti e dre¬ 
naggio delle risorse. Qitùlo non so¬ 
lo neil'ambìlo del terremoto, ma an- 
che nelle ferrovie, neS'nìgazione, 
nelle strade, in compagnia M siste¬ 
ma bancario ed'in uno con i grappi 
politici dominanti 
Dal 1980 ad oggi sono arrivafi in 
Basilicata 20mila mifiardl che han¬ 
no nutrito fl bilancio pubblico altar- 
^to e nel frattempo la disoocupa- 
zione è passata, nominalmente, da 
43.000 a 75.000 unità; tutti ^ incfica- 
torl da^ rnifrieghi dei risparmi alla 


Ba^Bcata 
«I guai Imzimono 
quando l'uomo 

di Scotti...» 


Sulla Regione 
in questi 10 anni 
sono piovuti 
20miia miliardi 
Ma la torta 
è servita 
a sfamare . 
gli appetiti di 
quattro imprese 
legate ai ^ppi 
politici dominanti 
Mentre 
aumentava 
la disoccupazione 
e il costo 
del denaro 
saliva alle stelle 

PIETRO SmONETTr 


produttività globale del sistema, so¬ 
no negativi 

Ed infine, fl capolavoro dei capo¬ 
lavori la Basilicata ha il più alto 
prezzo del denaro; le banche prati¬ 
cano gli interessi passivi più alti e gli 
interessi aitivi più bassi e hanno il 
coraggio di chiamarlo sviluppo! 

Adesso non si può rimanere alla 
presa d'atto della situazione e di co¬ 
me è stala gestita, ma oooorre lavo¬ 
rare per date una casa alle migfiaia 
di ciuadinì che vivono ancora n^ 
baracche e nei container e lavoro al¬ 
le migliaia di giovani senza futuro. 
Nel prrxesso in corso occorre che te 
forze sane delia Regione si costitui¬ 
scano parte civile per chiedere da 
un lato la restituzione del maltolto e 
dall'al&o la punizione dì chi ricat¬ 
tando i terrenrotatl ha lucrato inde- 
itorosamente e drenato te risorse. 
Dagli ultimi conti risulta che solo il 
35% dei 3500 miliaidi utilizzati nella 
ricostiuzione è rimasto in Basilici 
e del 30% di quella stessa somma ri¬ 
ferito agli interventi per rkidusliia 
«era e propria - il resto sarà speso 
per strade ed infrastruttura varie - 
ben più delia metà è finito al Nord, 
al Centro ed in Europa per l'acquirio 
di strutture e macchtoarl 

La iSfferenza ha gonfialo te im- 
ptese, è stato utilizzato per progetta¬ 
zioni g^ppi esterni ed è stato rein¬ 
vestito in Borsa. D problema è recu¬ 
perare in maltolto, a partàe dal 50% 
n più incassato per la variarione di 
prezzi dalle concessiooaiie, ottenu¬ 
to usando meUifi errati dì calcolo, 
come risulta dagli atti della Commis¬ 
sione dlnchi^a, per prosegiùe 
con i ribassi incongrui deOe conces- 
sionaiìe (vedi il contratto Pizzarot- 
ti), per finire con te mille iriegiflarità 
deOa formazione professionale: i ca¬ 
si Abl Nuova Cafypso, Tapìer, Wolf- 
brau hanno perstoo iiidotto fl goier- 
no a chiedere la sospenrione dei 
contratti di formazione e lavoro. 

Dieci anni sono passati il futuro 
non può essere uguale al passato né 
tantomeno al presente: il [tei dì Basi- 
Beata ha avanzato proposte articola¬ 
le perché si costruisca finalmente 
una svolta. 

'Vkxfmsidenie conscio 

regionakdeBaBasHiaÉa 


Dopo dieci anni di intervento 
supersliaocdioario Campania e 
Btoilicala si sooprorw rraoni più 
povere, eion in termini ds ricchez¬ 
za individuale, perché qu^ é p» 
tesemorle cresciuta», iiu in termi¬ 
ni di <KfBà e di servizi sucia&. Un 
moddo pofitiocHstiiuzionale 
(vjueBo dd parafi commìssanati 
straonffiiarM, die rischia cE «so¬ 
vrapporsi ade strutture democralì- 
che "ordìnaiie', 'nrponendo nel 
MezzD^omo una surrettizia rifor¬ 
ma ìstìluzionate». L’economista 
Augusto Graziarli osserva con 
preorxifiazìone gli effetti defle tra¬ 
sformazioni indotte dai dìed anni 
che hanno sconvolto il Mezzogkit- 
no, e non é ifisposto a fare sconti 
ai responsabili dei «lodeOo terre- 
moli». 



Graziarli; 
«Eccoia 
cla sse dei 
rìcostrutlìorì» 


3 meccanismo degfi appaU e dei 
lavori pubblid ha promosso una 
pletora i£ eandr professionisli 
prosperata afl'ombra della rico- 
stnizione. inoltre, la mesa pubbli¬ 
ca ha accelerato dei fenonieni ^ 
in corso, in primo kim queflo 
della ifipendeiiza dai flussi deSa 
spesa pubblica strotdinaiìa. 


dSper 


lo parlmifi tutti quei ceti vicini al¬ 
la poUlica, Ira questi senz'albo i 
tecnici die in qi^ anni hanno 
avuto la «preziosissi i na» funzione 
ifi creare una vastÉtìma area i£ 
cons e nso telonio a qua rappre¬ 
sentanti del mondo pofitteo che 
gestivano i flussi fteanziatL Guar¬ 
iamo alfinteltetliiaBtà della città 
di NapoG, che in que^ mnù - tran¬ 
ne pochissteie eccezioni - si é pra¬ 
ticamente affineala al'mlemo dei 
regine dominaitte. 


dd 





Effetti te massima parte non positi¬ 
vi. 1 soldi investì^ tefattì, sebbene 
fossero rivolti a risollevale te regio¬ 
ni colpfle, si sono risotti da un lato 
in una ricostruzione parziale, e 
dall'altio in una enorme deviazio¬ 
ne di risorse econoniKhe verso fl 
i^onfiamenlo di profitti e rendile 
private e in motti casi iltegall 


Indubbiamente. Ma dico a malin¬ 
cuore che neppure le autonomìe 
locafi hanno retto alla prova. La 
legge di ricostrazione si era basata 
su una intuizione, qu^ dì dele¬ 
gare a Regioni Comuni e Cormini- 
tà montane una d^ inter¬ 
venti Alla pura dei fatti devo dire 
che i lisuttatì sono stati opposfi. 
con la conseguenza che o^ non 
é certamente aumentato 3 tasso di 
democrazia. 


Diei di più, die la stnfltura dei- 
l'mqiresa ri è profondronente mo- 
dtecata. La causa prineg^ é da 
ricetoaie nella polaiizzaaone ver¬ 
so i flussi finansari che ha irrieres- 
sato solo poche granifi imprese. 
Imprese die svolgono un ruoto di 
meiSazione, non possono esegul 

tario. Imo aeratele ton^S’^ 
VOTO nero che sposo colludono 
con Fteipiesa eliminate. 



QKriefeMiwMhadelenrfM- datMo 


_je le- 

fiiMir 

Certo che d sono stati cambia¬ 
menti te alcuni cari palesi in attri 
forse meno Mei^ infatti, pitela 
del terremoto esìsieva nel Mezzo- 
giomo una classe abbiente costi¬ 
tuita da proprietari immobfliari e 
dafla boii^iesia di Stato Qa ca- 
chìa dei fundonari pubbfio). oggi 


aflUMlMlei 

■- - mM 

MMOWKfHL 

In questo caso, poi c'é da dae che 
quòte strutture erano state co¬ 
struite proprio al ifi fuori <b una lo¬ 
gica democratica. 

- Mav ame dd celi «he ri mm 
aiTicdiili CM I t e ne n t a. B 
Capaide paria M 
, li parikotare, cBe haa- 


Sono molto scettico. Ormai la 
struttura socio«coiioniica ri é 
adattata. 0 nùo limote é che una 
parte del mondo politico, penso m 
partteolaie ai mirnstio Potnìcino. ri 
attivi per trovale attri canafi pa fi¬ 
nanziate FbiterveMo pubbbeo. E 
gfi esempi non mancano, la zona 
oiiailate di NapoG. i sudi defl'ex 
centro sideiutgicD, ^ interventi 
nel centro storico. Perché quella dì 
trovare sempre nuovi teiaiizia- 
mentì mi serqbia l'unica preoccu¬ 
pazione della classe diritte. La 
speranza é ené ci sia un cambia¬ 
mento di rotta verso tevestimenti 
di carattere ptoihittivo. OEiF. 
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E un enore continuare a 
parlale del tenemoto 
del 1980 come dipi- 
magate». Il lavoro de^ 
commissione d’inchie¬ 
sta ha ormai ampiamente dimostra¬ 
to che fl termine è assolutamente ri- 

' duttìvo rispetto all’estensiooe dd 

terremoto e dei guasti prodotti in al¬ 
tre zone della Campania e della Ba¬ 
silicata, e si presta ad una disinvolta 
operaz^ di battaglia politica tra le 
correnti della De e un suo alleato di 
governo (il Fri) che in tutta la ge¬ 
lone del tenemoto (a Napoh e in 
npteia. nel Satemilano e nei Potentì- 
1») non ha dato concrete dhnoslra- 
zioni di difierenziazioni su di un 
punto che da qui a poco vedremo. 
Noi, assieme ai radicali abbia¬ 
mo spinto dì più e per la commissio¬ 
ne d'inchiesta, non l'abbiamo fatto 

perunaiesadeicontlmapachér)- 
teni^ che fl terremoto della Cam¬ 
pania e delia Basilicata ci può die 
tiffl) quello che non si deve tare per 
affiontaie sia i problemi derivanti da 
pandi catasbofi sia i problemi di svi- 
•uppo economico c civile di un'area 
delMezzogionx). 

le responsabilità del sistema de- 
mitìano sono forti e noi comunisti 
(campani e npini) le abbiamo de¬ 
nunciale per primi, inascoltati e iso¬ 
lati. Ma 0 tenemoto ha omoicgalo i 
comportaroenb di albi partiti ed ha 
detenninalo una specie di «partito 
unico, della spesa del dopo^tene- 
moto, che ha avuto diversi leader al¬ 
la guida. Coinvolta è stata un’inteta 
cla^ diiteaite meridionale: De Mi¬ 
ta, Gava, Scotti, Pomicino, De Viio 
Mancino, (tonte. Di Donato, De Lo- 
' renzo. Fantini 

^Ec’è un attiD motivo che fa consi¬ 
derale il termine dì alipinìi^ate» sba¬ 
sto. n terremoto è stato un «mo- 
d^ dì imeraento veiso 3 Mezzo- 
giomo, e come tale va valutato, an¬ 
che peiché è stato proposto addìnt- 
tura come uno dei modeffi dì gover¬ 
no dell'intero paese. 

D tenemoto, infatti, rappresenta 

uno spartiacque per la storia, l’eco¬ 
nomia, la socielà campana. Esso è 
stato agente dì grandi cambiamenti 
na rapporti politici di questa repo- ~ 

ne e baquesta regione e l'intero pae¬ 
se. Un’analisi seria suD'insìenie de^ 
mtenentì messi in atto e sulle conse- 
guei^ che quelle srette hanno de¬ 
tenninalo può aprire uno squarcio 
sul Mezzogiorno contemporaneo, e 
sul rapporto che lo Stelo flahano e i 
SUOI governi hanno stabilito verso al- 
c^ a^ del Mezzogiomo, nofto 
pw rteritiero dì teotissùni discorsi 
conv^. ricerche D tenemoto, 
dunque come laboratorio pofitico 
denbo 3 Mezzogkm e nel rapporto 
tra classi dirigenti nazionali e Mez- 
zogiomo: questo è per noi fl filone ifi 
nceica più serio. 

Pa tornare afle comuni responsa- 
bifità dei •dbMenti Aeridionafi». c’è 
un punto che fi diffenenzia e un pun¬ 
to che fi unisce 0 punto che li diffe- 


D’ora In poi 
per favore 
non chiamiamolo 


Il terremoto 
è diventato 
un modello 
di intervento 
verso il Sud 
Nel «p«^o 
.unióji;, 
della spesa 
si è ritrovata 
un'intera 
classe 
dirigente 
La sconfitta 
De dell’83 


lipiniagate 





tenzia consiste nel fallo 
* di loro erano già classe d 

Zionale poma del tenem 
sono diventati dopo il li 
grazie ad esso Enonèui 
za da poco C'è stala i 
convcigcnza di essi su di 
in concorde discordia, cc 
me ccnlropenferia. e tn 
Regione Parìamento-gove 
no pensalo al terremoto 
un'occasione da cogliere 
i degli •occastonistn. si sa 
forte e largamente maggK 
Mezzogiorno Esso è eredi 
cultura che per secoli ha 
con il tcorenid grandi cai, 
gl speciali, ciclo edilizio e 
politico su lutto 
Gli «occasionisli» a loro ' 
vidono in due correnti, i 
considerano le emeigenz 
o aiuriciali un canale pnvi 
trasfenmento di nsotse | 
sulla base del pnncipio c 
deve essere «nsaicili» altra 
me di integrazione di n 
quelli che ntengono che k 
o le emergenze possono ra 
lare «occasioni» di svìlupp 
pubblica o come risarcii 
mancalo sviluppo q come 
ne di sviluppo. Naturalmei 
, stinzioiie fra queste due c 
* molto sottile e molto labik 
mo a farla valere per quani 
da le politiche messe in piei 
po-teneinolo in Campania ( 
sflcala. Entrambe però han 
necessità di separare Ter 
danm dai fondi necessari a 
mento degh stessi, stabiìei 
avevanoriintto all'intervento 
lo chi aveva avuto danni a 
ma anche indbettamente tu 
presenti nel territorio colpii 
verso una sene di opere pi 
cioè opere per tutti Altenzi 
c’è un dato vero: nessuno de 
tele in discussione la necc 
cosbuire un ambiente urbani 
vile per chi viveva in un conti 
padato; tulle le critiche su 
aspetto sono destituite di q 
rettezza e fondamento. Ma la 
del rapporto danno-nsaicimi 
avuto anche conseguenze 
Spesso non ha rìcosbuito chi 

to più danni non si è data pie 

za aditola alia ncosbuz» 
centri storici o a chi dowva r 
la prima casa dann^giala. e 
pensione a spendere solo pei 
pubbliche è stata sostenuta di 
che poi i soldi per le case ri sa 

10 comunque trovati. 

E per comprendere meglio 
anche periodizzare Plendiar 
sempk) di ricosbuzione a Nap 
no al 1983 na commissanati | 
sti allancostrazìooe si è lavor: 
ne, non c'è stato unbro^. a 
cenda che può essere chiam 
causa. 

Lo diciamo con oigi^lio pa 
mirtisbazione di sinistra, che ii 
anni governava Napoli, e 
fatto che li programma per 3 re 
IO della periferia di NapoG. a 
anni di distenza, è stelo prem 
Gu'obio come fl migliore progi 
tecupeiD urbano miai tentalo. 

^ Ma nel 1983 cade l'ammìi 
zione comunale di NapoG ed 
in scena fl duo Fantmi-Ptomi 
uno come presidente deDa g 
regionale campana, l’albo < 
Presidente detta Cbmmission 
lancio della Camera, che basf 
fl piano per edificare case ai i 
nxiteb di NapoG nel più 0 OSSOI 
vento infrastiutturale che la sto 
ifueste natone abbia conosciu 
tutto d secolo. 

11 rapporto Ira costnizionì di 
e ^andi mfrasbutture diventa d 

Còmincia a deGneaisi un p« 
unico deii’occasione del teiren 
democristiani sociaGril liberaG 
puMìcanl le grandi imprese n< 
nah e napoletene sono gG era 
quella classe dirigente che lino 
anni 50 aveva inbeedato, a Nai 
affari e poGtica. E che erano 
messi atta corda per tutti gG ann 
e soprattutto dalla grande «rag i 

rwrie*M . , ♦_- Jf 


sba. Essi comprendono cf 
molo poteva diventeie un 
cazione pa drenare risois 
dd danno e ottre, pa mani 
I Gveffi di leddtto detta etti 
mgione e ifi mantenoii b 
progetto è riuscito. La Oc i 























na che nel 1983 aveva subito una 
delle più nette sconfitte elettorali m 
soli 4 anni si riprende, in maniera 
verminosa e riceve nel 1987 U più al¬ 
lo incremento elettorale di tutta la 
De italiana. 

Un'altra svolta il terremoto la co¬ 
nosce con la legge a 80 del 1984, 
grazie ad un altro duo. De Vito-Con- 
le, che consente ai Comuni e ai pri¬ 
vali di fare quello che prima non era 
possibile fare. Senza dimenticale il 
duo S^ronle-Scotti, per quanto ri¬ 
guarda i primi inseriiamenti iiìdu- 
striali e rinfrastnjtturazione delle 
aree interessate. 

Il terremoto serve anche a rendere 
più forte il ed avere più strumenti 
di concorrenza con la De (tra cui 
diiJie un nuovo ^lomaie) che espri¬ 
me pienamente il sorgere dell'asse 
Conle-K Donato attraverso impren¬ 
ditori edili del tenemolo. 

Il terremoto dunque ha dimostra¬ 
to che le politiche di spesa pubblica 
mirata al cosiddetto •risarcimento 
non solo non producono sviluppo 
ma sono esse stesse uno ostacolo al¬ 
lo sviluppo, perché mettono m molo 
meccanismi tali che favoriscono tut¬ 
te le spinte parassilarie, fino ad in¬ 
centivare anche la criminalità. Anzi 
mettono in moto un veto blocco so¬ 
ciale e politico, interessato non sdlo 
sviluppo produttivo e industriale, al¬ 
la libera competizione sul meicatt), 
ma interessato soprattutto al mante¬ 
nimento del mercato pditico come 
relatore di questa particolare eco¬ 
nomia, e a trovare altre «occasioni» 
per traferirvi risorse. Ma anche l'idea 
del terremoto come occasione di 
sviluppo é fallita. Nella Campania di 
i^i, a dieci anni dal terremoto, gli 
indicatori sociali ed economici re¬ 


stano estremamente preoccupanti 
La Campa^ è la regione che, insie¬ 
me alla Sicilia ed alla Calabi ha 
assistilo ad una caduta verticale del 
suo apparato industriale, contende 
alla Calabria l'indice più basso per 
qualità della vita delle sue città; Q 
tasso di disoccupazione è del 23.7%, 
infeiioie solo a quello della C^- 
bria. Ma attenzione non stiamo par¬ 
lando dì una realtà «stagnante» né di 
una vecchia immagine di territorio 
«povero». Il terremoto ha fatto com- 
(ilere a questa ragione una specie di 
rivoluzione passiva. La Campania é 
sicuramente una regione a 
gros» circolazione monetaria L'im- 
misàone dei fondi ha avuto un suo 
effetto, e se dovmsimo definire il suo 
impano con l'economìa campana 
potremmo parlare dì una qiecie di 
«finanzìalìzzarione sehaggia» (co¬ 
me dice Aldo Schiavone) che, inse¬ 
rita in una debole e precaria base 
produttiva, ha accentuato da un lato 
la dipendenza deU'economìa e delle 
imprese dal ceto politico (detentore 
del potere di immissione e di regola¬ 
zione dei fondi in questa realtà) e 
dall'altra ha dato spazio a tutte le 
onprenditorrc anomale, tra queste 
innanzitutto alla camona. Un'occa¬ 
sione di sviluppo il terremoto lo è 
stato m un altro senso. Oggi un inte¬ 
ro celo che ha guidalo i flussi del ter- 
lemoto, é diventato ceto dù^nte 
nazionale. Cèrto non per tutti è stata 
cod determinante «l'economia del 
terremoto» e non tutu hanno gestito 
solo il terremoto. Sta dì fatto che la 
Campania di o^ ha la stessa im¬ 
portanza che ebbe in un'atra epoca 
il Veneto nel produrre una clasK di¬ 
rigente per paese. Il terremoto dun¬ 
que ha accentualo la dipendenza 
deU'economia della società dal con¬ 
trollo politico, anzi dalla regolazione 
politica e istituzionale. Questo è il 
principale effetto in Campania. E 

Q uesto effetto ha avuto una sua ind- 
enza n^li ^ilìbri che regolano i 
rapporti pobtìci nel governo del pae¬ 
se E stato proprio Bodrato a panare 
della «banda dei quattro», cM di im 
personale politico che tentava di ap¬ 
plicale ì propri moddlì dì gestione 
del potere alla vita polìtica dell'inle- 
to paese. E ben Ire della «banda» so¬ 
no campani (Pomkuio, Conte, Di 
Lorenzo) e tutu e tre, anche se in ve¬ 
rità in numerosa compagnia e in 
proporzioni diverse, hanno avuto a 
che fare con l'economia e la politica 
del terremoto. In discussione insom¬ 
ma il terremoto pone air^ un mo¬ 
dello di gestione e di gujoadel Mez- 
zrgiomo contemporaneo. Lo Stato 
e i governi italiani sono Lar^i di ma¬ 
niche nel trasferire fondi per le 
emergenze (purché g^ti in regime 
di monopolio da partiti-Slato) e so¬ 
no sordi ad aprire un capitolo di svi¬ 
luppo produttivo e industriale per il 




Mezzegìomo. In questo modo si da 
iagìonea^«ccasìonistì»oaì<iual- 
checosisti» come li definiva fifitfi, che 
in assenza di calamità naturafi se le 
inventano, pur di avere qualcosa, si¬ 
curi di poter coniare su automatici 
meccaiùsmi dì trasferimenti Oli si 
batte nel Sud per lo sviluppo viene 
cosi emai^nalo e diventa ininfluen¬ 
te. Perciò il terremoto interessa tutte 
le fòrze progressiste del paese. Qui si 
sta consuonando una vera e propria 
tragedia polìtica e civile, la cui 
espresàoiw non è più la tradizionale 
povertà o la esplosone ribellistica H 
Sud per tenere alti i consumi viene 
amministrato e regr^to dalla spesa 
pubblica imprr^uttiva che produce 
consensi e criminalità, e un'altra 
prospettiva non si riesce a vedere. 
Questo modo di ammimstiare ha 


fatto scendere talmente in basso la 
solìdaiietàdelpaeseversoilMezzo- 
^omo al punto die al Nord non sì 
riesce più a differenziare i meridio¬ 
nali da questo sistema di dominio 
oppressivo. 

I partiti rincorrono le leghe sul lo- 
cafiàno, al posto di comprendere 
che o^ si può essere anfite^iisti in 
un solo modo, battendosi per un 
Mezzogiorno produttiva e industria¬ 
le, per portate qui la civiltà del lavo¬ 
ro. dell impresa e dei diritti elemen¬ 
tari. 11 terremoto dimostra che. in as¬ 
senza dì altre pmspetthrc. le tragedie 
9 trasformano in occasioni le occa¬ 
sioni in opere pubbliche e nel ciclo 
edilìzio, la spesa pubblica improdut¬ 
tiva in consettso polito e incentiva 
alla criminalità. I soldi affluiti creano 
una finanziarizzazione selvaggia 


I big che decisero 
tutta ia spesa 


PREStOENTIDELCONSIQUO 

FORLANI, OC,23 novembre 1980-26 maggio 1981 
SPADOLINI, Pni,M giugno 1981-13 novembre 1982 
FANFANI, DC,1 dicembre 1982-2 maggio 1963 
CRAXI, PSI,4 agosto 1983-3 marzo 1987 
FANFANI, OC,17 aprile 1967-28 aprile 1987 
GORIA, OC.13 aprile 1967-11 marzo 1988 
DE MfTA, DC,13 arile 1988-15 maggio 1989 
ANDREOTTI. OC.dal 22 luglio 1989 

MINISTRI PER IL MEZZOGIORNO 

(delegati dal presidente del Consiglio 
al coordinamento degli interventi) 
SIGNORILE, PSI,28 giugno 1961-4 agosto 1983 
DE VITO, DC.4agosto 1983-1 luglio 1987 
GORIA, DC,1 luglio 1987-13 aprile 1988 
GASPARI, DC,13 aprile 1968-22 luglio 1989 
MISASI, DC,22 luglio 198»giugno 1990 
MARONGIU, DC.dal giugno 1990 

COMMISSARIO STRAORDINARIO 
PER GU «INTERVENTI Di EMERGENZA» 

ZAMBERLETTI, DC,24 dicembre 1960-31 dicembre 
1981 

RICOSTRUZIONE DELLE CASE 
E DELLE OPERE PUBBLICHE 

I sindaci dei comuni disastrati, coordinati dai presi¬ 
denti delle giunte regionali 

COSTRUZIONE DEI 20.000 AU0G6IA NAPOU 
E DINTORNI 

Fino al 1967 il sindaco di Napoli ed II presidente 
della giunta regionale 

Nel 1^ il presidente del Consiglio avoca a sé l'in¬ 


carico per un anno 

Nel 19tt il ministro per il Mezzogiorno delega due 
awocafi dello Stalo 

NeH'aprile 1969 il Cipe nomina l'avvocato dello 
Stato ALDO LINGUITI «liquidatore» delle opere in 
corso 

INSEDIAMENTO DI NUOVE BOUSTRIE 

(articolo 32 della legge 219 del 1981) 
su delega del presidente del Consiglio 
SCOTTI, DC,29 aprile 1982 - 21 marzo 1964 (cotv- 
venzionecon l'Italtecna) 

ZAMBERLETTI, DC,27 marzo 19S4-luglio1987 (isti¬ 
tuzione deU'Ufficio speciale, diretto dal prefetto 
GIORNI) 

GORIA, OC, come presidente del Consiglio riassu¬ 
me la gestione e nomina a capo deH'Uffico speciale 
il prefetto PASTORELLI, de 

RICOSTRUZIONE DEIXE MOUSTRIE 
DANNEGGIATE 

(articolo 21 della Iegge219del 1981) 
SIGNORILE, PSI.dal 29 aprile 1982 al 31 dicembre 
1983 

Dal 1* gennaio 1984 la materia viene unificata con 
quella deirarticolo 32 
SCOTTI, DC,1 gennaio 1984-21 marzo 1964 
ZAMBERLETTI. DC.21 marzo 1984-luglio 1987 (Uffi¬ 
cio speciale di PASTORELLI) 

MISASI, DC.dal 1 luglio 1989-1 giugno 1990 (TOR- 
ZILLi airUflicio speciale) 

MARONGIU, DC.dal 1* giugno 1990 
Dal 28 febbraio 1991 la gesiione degli articoli 21 e 
32 dovrebbe passare aH'Agenzia per il Mezzogior¬ 
no 


dell'economia che consente salti so¬ 
ciali fortissimi cambi alla guida del¬ 
la bor^iesia urbana, nuove leader¬ 
ship nei partiti uomini nuovi E il 
senso comune di massa che si è for¬ 
mato nel MezzogioriK) é questo: se 
non ci fossero le emergenze, natura- 
fi o artificiali neattehe questi fondi 
arriverebbero... Se in aitonafiva a 
tutto ciò c'é U «resto di niente», 
avranno ragione e forza gli «oocasio- 
nisti». Purtroppo in Italia, nonc'è un 
movimento né sindacale, né sociale, 
né intellettuale, né polito che ^ 
batte per un altro Mezzogiomo e per 
questo chiede kmdi. politiche e coe¬ 
renze nazionatl È caduto, anche 
grazie al modo in cui é stato gover¬ 
nato il terremoto, l'inletesse nazio¬ 
nale verso fl Mezzogiotno. Ma il Mez¬ 
zogiomo resta il punto più delicato 
ed esposto per le sorti deOa demo¬ 
crazia e della pofito itafiana. Boc¬ 
ca, nei suo ultimo Ubro «Le disunità 
dllalia», ha dedicato ^ustamente 
ampio spazio alla camorra e al terre¬ 
moto. Ma Bocca non si deve illude- 
re, né deve fare Uhideie che il Mez- 
zogioino possa trovare la soluzione 
ai suoi ptobteiiri solo al suo interno. 
Purooppocoslnoaé.ancheselwxr- 
pna con più rmtezza ammettere che 
I nemici del Mezzogiofno sono an¬ 
che al suo interno. E se oon c'é 
un'altra prospettiva credaiiie, e se 
non si lavora a costruire un blocco . 
progressisla e merìodianalista, tallo 
di persone, dì patt^ dì inteU^afi. 
di sindacati, di imprencfiloiì del 
Nord e del Sud, ciò die è successo 
dopo d terremoto del 1930 diventa U 
modello vincente per il governo del 
Sud e (fivenlerà modello per l'intero 
paese. Chi questo non vuole, deve 
battersi con la stessa fòrza della de¬ 
nuncia per un'altra pro^ttiva, albi- 
menti renderà ancora più impotente 
chi nel Sud si batte contro. E tempo 
che a ghisla denuncia si aocompa- 
9 ii un grande sforzo democratico 
per una nuova qualità deil'interven- 
to pubblico e privato nel Mezzo^- 
no bisogna riscoprire il «valote dì in¬ 
teresse nazionale» che ha oggi l'm- 
teivenire in modo diverso nel Mez- 
zogkmio. 0 terremoto ha dimostrato 
che 3 Sud se non é messo 'm condi¬ 
zione di esportare ricchezze e merci, 
esporta criminalità ed una classe di- 
ri^nte e clientelismo imprenditoria¬ 
le. Il problema é di sconfiggere insie¬ 
me, Bossi e i proconsoli che domi¬ 
nano sul Mezzogiorno contempora¬ 
neo. Bosà e le l^te sono certo un 
prod^ anche del modo in cui 
questi proconsoli «usano» il Mezzo¬ 
giomo. Può ntalia negare i soM a 
questi proconsoli e darli invece pa 
organizzarenelMezzogiomolacrvil- 
tà lavoro, delTimpresa e dei drit¬ 
ti? Eqe 

gere insieme Bossi e... ( 
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U n anno di lavoro, quaà 
cinquanta riunioni ple¬ 
narie - senza coniare 
quelle dei gruppi di lavo¬ 
ro -, una sfilùr di mini- 
strì, presidenti di regioni sindacl 
ahi hinrionaiì di Stato e delle Parte¬ 
cipazioni statali la commissione di 
inchiesta sul tenemoto è ormai agli 
sghocciolì. O quaà. Tra pochi gior¬ 
ni infatti, Oscar Lu^i Scialfaro pre¬ 
senterà una prima telamone rias- 
sLuitiva del lavoro fatto, ma biso¬ 
gnerà aspettare la fine di gennaio 
per avere quella concliLàva Solo 
allora si pohà capire che fine han¬ 
no fatto i SOmila miliardi stanziati 
dallo Stalo per ricosbuire Campa¬ 
nia e Basilicata: il più grande inve¬ 
stimento fatto dal dopoguerra ad 
ogff in un'area del Mezzo^omo 
^ande quanto il Belgio. Oppure - 
come invece preferiscono dìm altri 
- solo allora si svelerà Q «più grande 
scandalo del secolo», più grande - 
per entità finanziaria - dell'affare 
Iran-Contias e dello stesso Water- 




fi materiale accumulato nelle 
stanzedi palazzo San Maculo è tan¬ 
to, sufficiente per permettete ai 50 
parlamentari della «ScaHaiD» di 
emettere un giudizio fortemente 
critico nei confronti della mancata 
ricostiuzione e del mancato svilup¬ 
po delle zone terremotate. In que¬ 
sto (kjsskr abbiamo tentato di for¬ 
nire un quadro fedele <)el dibattito 
svoltosi in commissione offrendo ai 
lettori ima sintesi ampia delle audi¬ 
zioni dei mmistiì def terremoto. 

Ne esce un quadro del rapporto 
tra polìtici di governo e Mezzogior¬ 
no allarmante. A Napoli vengono 
occupali in pochi giorni tecon per¬ 
fetta tecnica miiitz^ mi^Saia (h al¬ 
logò per i tenemotafi, dretiro c'è la 
camorra - dice il prefetto - e il mini- 
stro Oava non trova meglio da fare 
che minimizzare. La gestione degli 
Smila miliardi per finanziale lo svi¬ 
luppo viene equamente Ionizzata 
da Scotti (De) e Signorile (Ra), e 
l'ex ministio oggi confessa caixh- 
damente che quella fu una scelta 
sbagliata, ma «si trattava di lìspelta- 
re equì^ politici». Sincero, Sgno- 
. lite, ma evasivo qua^ i conunis- 
saii entrano nel merito dì alcuni fi- 
nanòamonti fin troppo facX: quello 
alte iiHlustiìe dì Elio Graziano, alla 
Fiat-lveco e all'industrìate della pa¬ 
sta Pezzufio. Sulla Bnea M vittimi¬ 
smo, invece, Misasl che a San Ma- 
cuto SI dilunga in dotte rfisquisizìoni 
sul menthonafismo. Mentre Remo 
Gasparì rivela come venivano deci¬ 
se te grandi infrastrutture costate 
migliò di m'ifiaidl «Pastorelli (il 
prefetto delegato alla gestione de^ 
'mterventi dì industiia^aizone. 
ndr) faceva la proposta e De Mila 
firmava». Non sono da meiK>, in 
quanto a reticenza e ptessappochi- 
smo, sindad e piesi^ti di regio¬ 
ne. A Lorenzo Venezia, sindaco di 
Avelfino. chiedono spiegaziocù sul 
centro storico non iKosbuito e sulle 
nuove case per i tenemotali già ina- 
^bifi e risponde: «A quell’epoca se¬ 
guivo di più la squaeba di calcio...». 
Mentre il sindaco di Laviano (il co¬ 
mune del Satenùtaito che con i suoi 
300 morti commosse Utalìa inloa) 
che non è riuscito a ricostiu'iie il suo 
paese nonostante gli 80 miliardi 
stanziati, accusa te opposizioni del 
suo paese. Nel hattern^, I^,'li s- 
px>rsindaco,cheèat^cheing^ne- 
re, ha rastrellato un centinaio di 
prc^etl) di ricostnnione dei suoi 
concittadini Guadagnerà il 25 per 
cento, come tutti ^ ingeneri, i 
geometri e gH aidihetli che hanno 
visto prosperare te loro fortune in 
questi anni grazie al terremoto A 
Napoli, la ricostruzione doveva co¬ 
stare mille cinquecento miliardi è 
arrivata a 20niìla perché l'iniziate 
pro^amma di costruzione dei 
20maa alloggi si è màacolosamen- 
le trasformalo nella reafizzaóone di 


L’inchiesta: 
Tante verità 


ma ancora tanti 


A gennaio 
le conclusioni . 
dell’Inchiesta 
di Scalfaro 
Dopo un anno 
è possibile 
fare un quadro 
degli sprechi 
Ma nel lavoro 
dei parlamentari 
di San Macuto 


buchi neri 


Ci sono ancora 
troppi buchi nen 
Soprattutto 
sugli affari della 
camorra spa 



Maurizio Valenzi 
andacodìMaiioi 
al tempo 
del tenemolo 


Valenzi: così a Napoli 
vincemmo la sfida 


Il terremoto colpi Napoli tir una fase delicata della sua storia, proprio 
mentre la città - che portava ancora i segni del coleia di sette anni pri¬ 
ma - cercava dì uscire dalt'emeigenza. Maurizio Valenzi sindaco co- 
muitista di NapoG per dieci anni, dal 75 alI'SS, il 5 luglio ne ha parlato 
davanti ai commissari di San Macuto. K^omoiciavamo ad maugurare 
scuole - è il racconto-, il risanamento dei quartieri popolari era a buon 
punto, e la città riconquistava una sua funàme a bvw europeo e in- 
temaifirìnate». 4<a quelle scosse del 23 novembre ci miseio letteral- 
menle in ginoochio' oltre 140mìla senzatetto, infatti, occupava scuo¬ 
te vivevano nelle macchine parcheggiate a piazza Municipio, atr^ 
giandod nei modi più disparati». Bisognava fare presto, tiovaie aibito 
delle soluzioni Mentre i partiti discutevano della legge 219 per la ricr^ 
sliuàone, incalzava una emergenza più grande del tenemoto: il terrori¬ 
smo, che tentava la sua ^ande avventura nel Sud. Sono i mesi del mas¬ 
sacro (Iella scorta d^'assessore Cirillo, delTassassinìo di due consglieri 


gl Più di iSmila li costruirà il comune, con Valenzi nominato commis- 
saiio straordinario di governo, incarico che manterrà fino all’agosto del 
1983. «Il governo - racconta l’ex sindaco - ci concesse appena dieci 
sortii per definire i piani e per individuale te aree, ma alla tiiK ce la fa¬ 
cemmo, e tutto nella massima trasparenza». Una testimonianza, qijella 

a^w'^»i^£^1aricostm^ne potro andm’^teisamenl& Ma 
daII'83tecosecambiano:vinconoi59iori(Jef(07er;ioto. OEJi 


opere pubbliche faiaon 
till Antonio Fantini pie 
la ^nta re^onate dell 
e per anni commissario 
rio per questa parie di 
ma, sentito a San Maci 
tutto: rxincessioni, sister 
palli e opere inutìfi. 

Una linea identica an 
te dei responsabili delle 
prese pubbliche. Il Coiu 
stalo (tetegato dalla Cas 
po fai) a gestire te aree 
im affare da centinaia 
AII'Mig, però, te assunz 
no latte con fi metodo d 
da Pitone», con te lettei 
mandazione dei politici 
tuìscono al coUocamei 
rio. Una storia senz'altre 
rispetto allo scandalo de 
ta> dette fabbriche Gnar 
Stato La vicenda l’ha pc 
Macuto un artigiano 
Gianfranco Pinco, che I 
misteri della vendita ck 
n^^ano. La fabbrica, 
per 20 milìaidi a fondo p 
ne acquistala per una n 
nùlioni da Fausto De Do 
afiarista pescarese che 
intemazionali Sulla v 
Commissione dlnctùesti 
rie di scoperte ir^uieiai 
mìnicis è poco più di ui 
che per prendóe i fùv 
dallo Stato ha esibiio 
certificati penali fals. i si 
nadesi sono truffatori a 
mentre un incauto con 
fonate de rtella Camp 
vaimi Clemente, ha arte 
ferto te sue credenziali pc 
ihiscfia dell'operazione 
però, nessuno dei funzìoi 
uffici delegali aveva conti 
^lato sull'operazione. A 
si sono spesi i soldi del te 
lo ha spiegato nei dettag 
neriarÙlo Sialo (il lette» 
documenti ùel dossier) 
daU'87 ha lanciato un all 
sprechi cteila ricostnizion 
Il materiate nelle mani 
ro è tanto, anche se mo# 
enra i punti da appiofoni 
che e fondi della ricostruì 
lo della camorra spa. resp 
individuafi di ministri e fu 
Riuscirà la commissione 
zarlo per dare finalmente 
ghisti^ a chi, dopo dieci 
ha ancora una casa? No 
noi dirlo. Quello che pei 
aspettarsi è un duro giudi: 
danna verso una classe pi 
ha trasformato una imnv 
dia in grandi affari e in i 
fortune etettotafi. 

























SEDITTA DI GIOVEDÌ 23 NOVEMBRE 1990 
VERBAIEN 8 

La seduta comincb alle 15,15 

(La Commissione approva il processo verbale della seda 
la precedente) 

Audizione del ragioniere generale dello Stato, 
dottor Andrea Monorebio 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca l’audizione del 
ragioniere generale dello Sialo, dottor Andrea Monor- 
chk) 

Il dottor Monorchio è accompagnato dall’ispettore ge¬ 
nerale capo deirispettorato generale d^li affari econo¬ 
mici. dottor Vincenzo Chianese. e dal dirigente superio¬ 
re dei servizi ispettivi di finanza della Ragionena genera¬ 
le dello Stato, dottor Antonino Scala 

ANDREA MONORCHIO, Rasiere generate dello 
Stato. 

Gli interventi per 1 terremoti della Campania e della 
Basilicata sono stati effettuali a seguito di un evento che, 
sia per Tentità dei danni sia per il numero delle vitume, è 
secondo soltanto al terremoto di Messina del 1908 L’im¬ 
pegno dello Stato non poteva, quindi, che essere mas¬ 
siccio. Quesl’unpegno si è realizzato attraverso la legge 
a 219 del 14 ma^’io 1981, che ha operato seguendo 
quattro direttrici fondamentalL La prima direttrice è rap¬ 
presentata daH’emeigenza, la seconda, dalla ricostru¬ 
zione e dallo sviluppo delle zone teriemolate, la terza, 
prevista ai sensi d^ articoli 21 e 32 della suddetta 
ge, riguarda le imprese industriali danneggiate dagli 
eventi calamitosi, e, infine, vi è quella relativa alia cosid¬ 
detta costruzione di 20mila alloggi nella città di Napoli e 
nella cerchia extraurbana. > 

Le somme fino a questo momento stanziate ammon- 

«Hanno speso 
senza regole 
e senza 
controlli» 


tano complessivamente a 49.327 miliardi Nel comples¬ 
so di tale somma 29.450 mifiardi sono stati destinati al 
programma cianico di ricostnizione e sviluppo, 2.517 
militi all’industrializzazione e circa ISnula aDa reahz- 
zazione di 20mila alk^ previsti dai tìtolo Vin della cita¬ 
la legge 

Gb interventi sono stati svolti, per quanto r^uarda la 
costruzione dei 20mila alloggi per la città di NapoG, at¬ 
traverso l’egra di due commissari, che inizialmente so¬ 
no .stali il sindaco della' cifià di Napoli e il presidente del¬ 
la giunta re^oi^ ’ ' 

Dar quanto riguarda gii intervenir per la ricostitrzione e 
lo sviluppo iielle zone terremotate effettuati da parte del¬ 
la r^one, quelli previsti ai sensi degli articoli 21 e 32 
della Iqge n. 219 sono stati affidati ad un ufficio specia¬ 
le, poi passalo sotto la dipendenza del minisbo per gli 
mtervenli straordinari nel Mezz'ionio; gli intenienti re¬ 
lativi all’emergenza sono stati affidati soprattutto alle 
prefetture e ai snidaci dei van comuni 

Una prima considerazione che si può fare sulla feg^ 
n 219 è che, attraverso numerosi stmmenti tediativi 
succedutià nel tempo, à è proceduto ad un ampliamen¬ 
to delTintervento dello Stato. ' 

Ag^ungo, inoBre, che l’onere economico p« ^ inter¬ 
venti ancora da finanziaie ammonta ad una cifra di oltre 
ISmda miriardl Una stima iniziale, invece, faceva am¬ 
montare i danni a una somma complessiva di 20mila 
miliardi. 

PRESIDENTE. Che si aggiungono ai 49327 mifiardi? 

ANDREA MONORCHIO. Esatto. 

PRESIDENTE. Deriderò formulare qualche que^ 
di carattere informativo. Durante la vostra attività di in¬ 
dagò avete approntato una precisa elencazione di tut¬ 
te le 1^ e le nonne che riguardano i due eventi sismici 
dei quali ci occupiamo? Se tale elenco è stato comjrila- 
to, avete per caso accertato quali e qizi s>àno stati i 
dózeti ministeriali, i decreti presidenziali, le cxdinanze 
ed ogni altra forma di dsposteioiii che incidono in que¬ 
sto ambito? 

Per quanto riarda Tuffìcio speciale previsto dagli ar- 
licoli2l e 32, coM nasce? Da un primo esame che ab¬ 
baino condotM^BO viene spostato, dal punto dì vista 
delle competen^ da uA ministeiD o da un ministiD ad 
un altro, fino a fungere ^ sua attuale definizione nel- 
l’ambito del dipartimento per gli intenentì straordinari 
nel Mezzogioino, che si configura come un ministero 
senza portafoglio che agisce per delega del presidenle 
del Cònsigfio. Quali compelmize ha avuto l’ufficio cui 
faccio riferimento, come ha preso le proprie decisioni 
con quali procedure e con quafi garatZ’ Esiste, per 
esempio, un (àano globale in materia di insediamenti? E 


da chi è stalo concepito’’ È stalo redatto dopo avere 
ascoltato democraficamenle trioni, provmce e comu¬ 
ni’ Se esiste, a che punto di attuazione si trova’ Sono sta¬ 
le esercitale forme di controllo nguardo alla distribuzio¬ 
ne delle somme alle aziende colpite dal terremoto (arti¬ 
colo 21 ) ed alle altre che dovevano essere insediale suc¬ 
cessivamente’ E chi era il responsabile’ Infine, a chi ri¬ 
sponde l’ufficio speciale cui faccio nferimenlo’ 

Un altro quesito ri connette togeamente con quelli 
che ho già formulato e riguarda una convenzione fra 
Tulficio speciale, la presidenza del Consiglio, un organo 
del governo e Tllaltekna. Dai dati che abbiamo potuto 
raccogliere, la ditta è un’emanazione dell’ltalstal che, a 
sua volta, fa parte dell’ln, quindi l’Ilaltekna è dello Stato. 
Come è stala scelta’ Era l’unica organizzazione di que¬ 
sto tipo in mano allo Stato o ve ne erano altre’ Nel se¬ 
condo caso, con quali motivazioni era stata scelta’ Ci è 
parso strano il fatto che la sede deU’ufricio speciale com- 
cide con quella dell’Ilaltekna (tra l’altro, con la ditta es¬ 
so condivìderebbe anche il numena di telefono). Come 
si configura questo rapporto? È un rapporto improntato 
a chiarezza o si mettono insieme due pam contraenti, 
anche se appartenenti ambedue allo Stato? 

ANDREA MONORCHIO. Signor preridente, la Ra¬ 
gioneria generale s^ue la gestione finanziaria dello Sta¬ 
to, quando la le^ riabilisce gestioni fuon bilancio all’e¬ 
sterno deU’ambito statale, la R^ionerìa non ha la possi¬ 
bilità di controllare alcunché. È questo il caso degli stan- 
àamentì previsti per i teitemoti del 1980-1981, in quanto 
ri è trattato di ge^nì fuori bilancio - - 

ANGELO MANNA. Sì è trattato dì uriestrocnisrione? - 

PREDENTE. Onorevole Manna, prego di rivolgere 
le domande in un momento successivo. 

ANDREA MONORCHIO. Del complessivo interven¬ 
to, è lìcadula sotto il controllo della Ragioneria generale 
la parte effettuala dalle amministrazioni dello Salo, per 
un complessivo importo dì 2165 miliardi dì tire. Tale 
somma é soltanto transitata attraverso il failancio dello 
Stato; essa ha avuto il rìsconlio della Ragioneria genera¬ 
le e della Corte dei conti. 

L’altra p^e. invece, è stata effettuata a favore de^ 
enti locali, in particolare delle regioni ovvero nelTaq^ 
to di gestioni come, ad esempio, quelle fuori bilancio di 
cui agli articoli 21 e 32 della le^ a 219 del 1981. Ini- 
zialmente tali stanziamenti prevedzno potestà 
dì intervento fosse attribuita al minislro delTIndustria. 
Successivamente tale comp^nza è stata trasferita ad 
un commissaria straordinario individuato o nel presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri o in un m'uùstro da lui 
del^ato. 

In un primo tempo la gestione fu esercitata in via di¬ 
sgiunta ^1 ministro S^norile, per quanto atteneva alle 
procedure di cui all’articolo 21. e dal ministio Scotti per 
quelle di cui all’artìcolo 32. Successivamenle tali compe¬ 
tenze vennero rìuruficate dapprima nella persona del 
mirùstro Scotti. qinntB in quella del ministro ZamberietiL 
Nell’ultimo periodo, in assenza di un delegato, esse so¬ 
no state assunte direttamente dai presidenti del (fonsi- 
glìo Gorìa e De Mita, i quali hanno operato per 0 tramite 
del prefetto Pastorelli 

S^ior presidente. la Ragìonetìa generale mn ripo¬ 
ne di una elencazione puntuale di tutte le l^gi in mate¬ 
ria di stanziamenti a favore delle zone tenemotate, ma il 
dottor Scala, per compiere l’ispezione, ha necessaria¬ 
mente proceduto alla raccolta di tulle le ordinanze riferi¬ 
te artìcoli 21 e32delialeggea2l9del 1981. 

n controllo da noi oper^ é purtroppo indìiizzalo ad 
una parte estremamente ristretta riella gestione dei fondi 
per ’d terremolo. Sullo stanziamento complesrivo di dr- 
ca SOmila miliairll il controUo si è svolto su circa 2300 
mìhardi riferiti agli interventi effettuati da organi dèlio 
Stato. La restante parte dei fondi éstala gestita al di fuori 
del bilancio dello Stal o. 

LUKI ROSARIO PIERRI. Vonei rivolgete una do¬ 
manda al dottor Monorchio, il quale ha affermalo che la 
somma complessivamenle stanziata è pari a 49327 mi- 
fiardl Tra questa cifra e i dati fomiti dai preridenli delle 
resemi Campania e Basfficala, ri riscontra una ddieien- 
za di enea 17m3a milianll Se quella indicala é la Som¬ 
ma effettivamente stanziala, vonei conoscete quelle 
realmente erogate, tenuto conto che lo stanziamento 
or^ìnarìamcnle previsto dalla l^gen. 219 del 1981, che 
ammontava ad Smila miliardi è stato lifinanziato nel 
1984 per altri 6mila milianll, nel 1985 per 4mUa. nel 1937 
eneU988pei6mila VorreisapeiecoiTierianìvaanaci' 
fra di oìtte 49inila milìaidl 

ANDREA MONOROflO. Motto piobabilnieiile i 
presidenti delle regioni Campania e Barilicala hanno di¬ 
chiarato una somma inieiioie perché non hanno tenuto 
conto, per esempio, dei 13.500 miliarrli dì cui al titolo 
VHL 

LUIGI ROSAHO PIERRI. U presidente della re^rm 
Campania ha dichiaralo, solo per la sua tifone, la cifra 
di 29imla miliardi come comprensiva dello stanziamen¬ 
to di cui al titolo Vni 

ANDREA MONORCHIO. 1 dati sono ricostiuìbiS per¬ 
ché nel nostro documento abbiamo indicato non solo le 
cifre, ma anche lo strumento l^islativo che ha autoriz¬ 
zalo lo stanziamento delle somme. 

ANTONINO SCALA, LWgenie superiore dei servizi 
èpettioi di RnenzadeOaRaffoneria generale dello Stalo. 
GB interventi di cui ap attìcoG 21 e 32 della legge 14 
mt^gio 1%I, n. 219, sono stati tutti attuati con Taurifio 
di moduli oQanizzaloii di gestione atìpici quali Teserci- 
ào dì gestione fuori bilan«> e la concessone di poteri 
derogatori. 

Non esiste un programma gfob^ relativo all’esecu¬ 
zione de^ insediamenti induàiafi <fi cui alTaiticofo 32 
deOa l^ge n. 219. Ad un’esplicita richiesta che ho avan¬ 
zalo in tal senso, mi è stato risposto che non è stato for- 
mutalo un piano dì tal genere. 

Per quanto riguarda la sede, Tuffìcio speciale é stato 


sempre ospitato dairitallekna. perché questa è una pI1^ 
visione della convenzione. Sulla base di quesl’ultinia. in¬ 
fatti, doveva essere fornito un supporto tecnico-ammini¬ 
strativo. nell’ambito del quale è nenlrata anche l’asse¬ 
gnazione di una sede. 

Veniamo ai punti dell’ispezione Registriamo un’o¬ 
missione per quanto riguarda TisUtuzione del repertorio 
dei contralti &lla base della normativa statale, quando 
SI stipulane contratti in torma pubblica amministrativa, e 
VI è fa presenza delTufficiale recante, deve essere istitui¬ 
to il repertorio dei contratti Ho già accennalo alluso ìn- 
diffcrenzìalo della forma ordinanziale o dectettzia, per 
cui non sempre è stala emessa l’ordinanza occorrente o 
il decreto in mancanza di disposizioni o di norme da 
dettare, quindi se ne è fatto un uso un po’ mdiscrimina- 
io 

Per quanto concerne Tuicompleiezza dei verbali di 
passagio e di consegna, quelli tra i capi degli uffici risul¬ 
tano completi di tutti gli efementi Le conse^ effettuate 
tra il màiistro uscente e quello subentrante, invece, in al- . 
cuni cari recano la firma di uno soltanto dei due, menbe 
Taìtra manca. 

Orca la,convenzione con Tllattekna, stipulata sulla 
base di un parete reso dal Consiglio dì Stalo su cari ana- 
lo^ è stato richiamato tale par^ Ovviamente, ri è fat¬ 
to uso dei poteri derogatori, poiché non ri é seguita la 
forma contrattuafistica prevista dalle disposizioni della 
legge di contabilità dello Stato. In questa convenzione, 
secondo il mio giudìzio, non sono stati espressamente 
chiariti i criteri di calcolo del compenso corrisposto 
mensilmente; ri è stabilita una certa percentuale delle 
erogazioni effettuate dafl’ufficìo, senza spiegate quali 
siano i contenuti che hanno condotto alla ^terminazio¬ 
ne di tale misura. 

ERANCESCO SAPK). Ha mai esaminalo la conven¬ 
zione con Tltaltekna? 

ANTONINOSCALA. SI l’ho letta. 

.FRANCESCO SAPIO. In definitiva, lei ha affermato 
che nella convenziorie non sono specificati i criteri dì 
calcofo. ^ ' 

ANTONINO SCALA. Si Per quanto r^uarda la scar¬ 
sa conrideiaziooe dd precedenti penali di sod (fi (fitte 
benefidarie dei contributi, esaminando i fascìcoli ho tro¬ 
vato alcune attestazioru rese dalle cancellerie dei tribu- 
- nafi e riferite a determinati personaggi facenti parte di ta- 
' lisocietà,cona(r7Kufoabbastanzasostanzioriecoipo- 
sl Comunque, sfocoine ai fini dell’erogazionedel contri- 
buio quello che contava soprattutto era l’esclusione del- 
l’esei cmq d i attivilà maliose che veniva compiwato-. 

RESIDENIE. Quindi qualutKiue altro defitto anda- 
vabene’ " ■ 

ANTONINO SCALA. Esatto! Pertanto, sotto quel pro¬ 
filo, vi etano tutte le attenzioni (riie dimoritavano Iratlatri 
di piersonaggì che potevano avere tìtolo al rilascio deDa 
certificazione prefettizia. Sono riuscito a rintracciale an¬ 
che molti decreti (fi ammissione ai contributi ai sensi in 
particotare, dell’articofo 32 della legge a 219, con Tiridi- 
carine del beneficiar» che veniva aggiimta in calce al 
decreto stesso. Talvolta, anzi, neBa maggior p»rte dei ca¬ 
ri, mancava la firma di (XMivafida. Per tnag^ore chiarez- 
za, rSengo opportuno rfoadire quanto pxic’anzi afietma- 
to. Si vàtìficava che veriìvai» emessi decreti dì ammis¬ 
sione ai contributi, però l’indicazione del beneficiario 
era aggiunta in calce al dispioritivD del decreto stesso, 
con una postola iHTva delIacnnlroGima. 

Un altro elemento che mi ha reso difficile 0 lavoro è 
rappiesniato dalla moHepficilà di re^strì (fi protocollo 
esistenti e dalTìmpxisribOità di individuare chiaramente 
da (piale fonte provenissero. Taluni sono stati istituiti 
p roprio per piarticolari e specìfiche erigenze . 

, FRESDENTE. Per esempio’ 

ANTONINO SCALA. Per esempio, nel caso della ga¬ 
ra Pier Taffidamento al (roncesrionarl ai sensi dell’attico- 
fo32deDaleggen.2I9.Aggiungocheperresplelamen- 
to dì queOa gara fu istituito un regìstiD (xf Aoc quanto 
i^uai^ un diro caso, t» rìchie^ i fogfi (fi presenza del 
pieisoaale in seriàzio a deconere dal I* novèmbre 1988, 
perché nà periodi piecedenti qu^ aspetto non veniva 
formalizzato (xm conlrolS ufficiau ed oggeUM Aii’ìiiter- 
no deU’idficio, prol vengono utilizzati anche dipendenti 
(feU’ltahekna per compiti di coDaboiazione interna, so- 
prattutlo piCT (puanto concerne lo svolgim^o dì attività 
dì segretario della commissione coiBultiva; sottobneo 
che tutto ciò ri verifica in completa assenza di atti forma- 
fi dì nomina. Eristom anche alcuni rapporti (fi collabo- 
razione (fi tipo professfonaie che, per la genericità deL 
Toggetto e ella pxestazione del contratto stesso, non 
consentoi» di stabDiie in che cosa ri sostanzia l’attività 
svolta da (presti diprendenti. Alla data delTeseguila verifi¬ 
ca, non avevo rintraccialo i verbali di (xiUaudi finali 

In numerosi cari ri é anche pxrtuto rilevare che alcune 
ditte beneficiarie di aniicipiazioal che avevam l’obbl^ 
di iniziare i lavori entro un anno dalla concessa anticipia- 
zione, trascorso il termine pitevisto in (fisciptinare mn 
avevai» ancora incominciato la loro attività di costru¬ 
zione. 

Riconfo, ancora, che ristituzioae defl'ufficio speciale 
è avvenuta attraverso una seropiBce ordaianza. fri qu^ 
st’rpoleri ri è verificato, a mìo avviso, tu» di (puei cari in 
cui il piotcre di ordinanza non è stalo chìaiainenle con¬ 
forme a cpuellì che sot» i dettali costituzionali e, in paiti- 
colaie, al comma 1 delTaiticofo 97 della Costìturione, 
che lecita testualmente: i pubbfici uffici som oig^- 
zalì secondo dìspiosàionì di let^ in iikxIo che siai» 
asricurati a buon andamento e Tfoipiaizialità deiraiiuni- 
ni strazione» . 

FRESlDEIflE. La rin^aào, dottor Scala. Vorrei a 
(puesto piunto, chiedere molto rintetìcamente alcuni 
chiarimenti. 

Sono state svolte indagini sulla serietà delle (fitte (mi 
riferisco a (pielle impxese ^ funzionanti che sono sta¬ 
le danneg^ate in tutto o fri piaite dal teiremoto), sulla 
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toro capiacttà (li ripresa jpiima che fossero indicale quali 
desttotaiìe dei bóiefici? 

Som state effettuale indagini sulTaffidabilità dei rì- 
chinlenti’ 

Som rimasto impressionato da quella rilevazione se¬ 
condo la (pu^ non vi eram ipotesi di debiti mafiosi lei 
ha partalo dì certificati penati cotpiori; quali tipi dì reati 
ha riscontiato su tali cenfficatì? 

Il ministio Mbari - le pxmgo un altro quesilo - nel cor¬ 
so ddla sua audiàone ha indicato fri 69 mifiatdi le spase 
generali di funzìonamenlo' il dottor Scala ha accertato 
m che cosa ri som concretizzate queste spese generali 
dì funzionamento (si fratta di ben 6m0a milioni)’ 

ANTONINO SCALA. Non som stati effettuati con¬ 
trolli suU’affidabilìlà delle ditte, perché quei controlli da 
parte deità Guardia dì finanza som stati previsti soltanto 
dal 1983 (jomunrw, che si è trattato, nella mag¬ 
gior parte dei cari, di concedere anticipazioni a norma 
di legge, tali antìcipxazionì som state date prima ancora 
che ri procede^ ai controlli in questo settore. 

Per (pi^to riguarda le spese (fi funzionamento, vorrei 
evidenziale che non ho p^to riscontrare quella cifra dì 
69 miliaril citata dal nùnislio Misari. 

Per ciò che concerne i reati che ho verificato, devo 
sottolineare che alcuni riguaidavai» l’emissione di as¬ 
segni a vuoto, altri erano reati fallimentari, altri invece, 
avevam pier oggetto friteiessi privati fri atti (i’uffiiifo. 

ADA BECCHI. Mi risulta che un’impresa a partecipia- 
ziooe statale fecenle capto al gni|>|x> Italstat e sedìcóile 
spedafizzala in materia ambientale, la Castafia, è incari¬ 
cata della gestione delle zone industriali regolate daH’ar- 
ticolo 32. Questa competenza piesa non poco - non ri¬ 
cordo le cifre, ma som pubblicate in qualche documen- 
to ufficiale - sui 69 milìùdì cui faceva rifeifrnento prima 
9 preridenle Trovo molto singolare che, in puesenza di 


un lapipwrto (li concessxtoe tipto generai conMcfor con 
Tllaltekna, ri faccia ricorso ad un’altia società dello stes¬ 
so puppo Itabbt per confeifre un incarico di geritone 
delie zone industnall Sarebbe interessante capire da 
(puandoesistequestotappoitoecomeessosiastatoie- 
gotamentato e motivalo, anche se so che non compiete 
aBa Ra^oneria generale indagare sulla gestione o mn 
gestione dì questi settori. L’elenco citato dal dottor Scala 
apioposìtoMlegestionifuoribfiancioeth^aiventuro- 
soiiróisoaufficispiecialiricoidaipuanlosciiltonelien- 
rficofito della Corte dei conti suB’esereizio 1987. 

0 dottor Scab ha detto che non vi è un programma. A 
ptop(isito defl’artìcolo 32, chi ha stabifito che le zone di 
frisediamento fridusbiale dovevam essere 20, di cui 12 
fri Campianb e 8 fri Basilicata? A (^ risptofide la commis¬ 
sione consuttira: aD’haltelaia o al ministro’Dal momen- 
locheTufiicìospeci^mìsembiasbstatoistìluitosuc- 
c^sivamente afia pirima fase di eseicìào d^ tunzioni 
(b parie del commissaiìo-ininìslro, che lapptorto esiste 
tira b commissione consultiva, Tuffìcio spiedale, Ulal^- 
naebCastafia? 

DeOe questioni ricordale dal dottor Scab in rebziooe 
ai preceitenti giudiziari (fi alcuni soci dì impirese ammes¬ 
se al contributo, non possiamo che ptretidere atto eoo 
owb preoccupatone. 

FRANCESCOSAFIO.Voireisapiereserianostatein- 
(fividuate le ditte beneficiarie dri contributi. Come lisutta 
da frKbginì e da denunzie avanzate (b vari ptaitìti politi¬ 
ci quale qu^ comunista, pur essenifo alcune di esse 
risultate fallite, non som stale attivate le conseguenti 
pwxeduredìrecupiero.VoireisapiereseépMssfoilevalu- 
lare ({uale sb b massa finanzbrb da recuperare. 

Vorrei comprendere meglio anche b posizione deUa 

sodetà ItaHelma, perché di essa si è periato mottissfri». 

Ho avuto notìzb che dipendenti dì tale dfria som stati 
imptiegati presso Tuffìcio ^leciale e b segreteria delb 
(tommìssione consultiva; tale punto potrebbe essere og¬ 
getto (fi un tifievopàùspiecifico. ' 

Vorrei saprete se allitaltekna siam state erogate anti- 
cipiazìoiii non consentite dafia normativa convenziona¬ 
le. A questo proposito, nelle convenzioni stipuble non 
som pirevistì i criteri (lì cak-olarione del compenso; ri 
tratta (fi una ({uestìone (he, di per sé, dovrebbe itrettere 
in dubbio b l^ìttiinità detb convenzione stessa. Vorrei 
bwttie,sapere$esiamstatecoiKessepiroto^frntnoti- 
vate del termine dei lavo ri finanzHti ai concessionari. 

ACHUE CUTRERA. Un primo querilo concenre le 
gestionifuoribibnciochefidottortlonorchioharichb- 
mato aVhe prer pxecisare ìlimiti deD'inteivento delb Ra- 
gionerb generale dello Stalo. Nelb relazione cortese¬ 
mente invbtaci qualche settimana fa. ri legge che i mez¬ 


zi finanziari destinati agli interventi som stati gestiti fii» 
al SOgfrjgm 1989 fuori bilancio, mediante una contabili¬ 
tà speciale aperta pxesso b tesoretb pxovincìale dello 
Stato di Roma. NeUa relazione ri legge anche che ora 
qi^ mezzi finanziari allhiiscom ad un’apiposib ge¬ 
stione sepiarab presi» Tagenzb per b promcizione dello 
svihip^ del Mezzogiotm. Vorrei saprete se tale gestione 
non sb più, a piattire dal 30 giu^ 1989, fuori bilancio e 
se tomi quincll sotto il controllo delb Ragionerb gene¬ 
rale deUo Stato, n decreto minisleiiale del 2S settembre 
1989 stabilisce, al comma I deITaitìcolo4,checonseivi- 
m illoro valore vincolante le prescrizioni rebtive agti frv 
ferventi per i quali Tistruttotb sb stata definita, alb (bla 
del 30 1989 - ri lisconba. (pufridl una coinciden¬ 

za di scactonze - con un formale provvedimento di con- 
cessione ddcxmtributoo di affiebmento dei hvori (in¬ 
terventi p(7 i quali è prevèta una normativa ecceziona¬ 
le) e rhe siam stati recepiiti nelle convenzioni stipxible 
o nei dìsc^ilinari sottosciilti. 

Con riferimento a questa situazione, anteriore al 30 
giugm 1989, vonei sz^ere se sb stato possibile tacxo- 
giim le convenztoni stipulate, di cui aU’aitimfo 4 prima 
tKhiamato,cori(b|x>tersosteneiecbevièunsuffic'ien- 
le grado di certezza intotm al pressato ed in mcxfo che b 
Oìmmisrione pressa acquiriie una certe ricutezza in or¬ 
dine alle convenztonì successive a rpueOa date e che 
rienbeiefabero netta disprenibibtà dei mezzi Gnanzbri 
della gestione sepretate presso i'Agenzb per b promo- 
àone dello sviluppo nel Mezzo^oim. affinché ri 
pxissa saprete se Q 30 ^ugm I989sièoperatouneffettì- 
vo stecco Ira pressato e friluro, prer (pianto r^uaida i con¬ 
tratti e i mezzi finanziati 

In particolare, vorrei saprete se delle convenzioni ilì- 
pubte e dei discipilinari sottoscritti atta date del 30 ^ 
^ I989sbstetoiedanounelencobasatosutteril»a- 
rionìconseguentiatt’ispeàoneefieltuaterbnaRa^one- 
ib generale dello Stato, o se esso debba essere ac(]uisilo 
fri albo modo. 

Mi interessa anche saprete se nel corso deOlqrezione 
sb stato pxKribìle accettere quafi p>roce(^ riario siate 
adottate e si adotteram» prer TaaifridicazioiK dei bvoil 
distinguendo ba quelli rebtivi ai nuclei frxfrjsbìatìzzatì. 
ossbfritemìaOefrKlusbblledibvoridettidiinfrasbut- 
bua. Per b nostra (fonunisrione assume, infetti molte ri¬ 
levanza non solo il piroMema dà nucià induàiiall ma 
anche quello delle spese affrontate per b (foteztooe di 
seivìzisufficientiaduncoriahoTuiroeiorfitiucIàìndu- 
sbìalì (»n una supefficie tanto ridotta. Ciò al fine (fi poter 
calcolare - come intendiamo fare - Tfricidenza degB 
oneri di urbanizzazione pa ogni addetto al lavoro e prer 
cìascuiniebDtpuadralodìimpitanto'mdusbbleiìenban- 
te fra quà nuclei M’intetessa anche stabilire se sb stalo 
presale vahilare i criteri (fi apipiallo de&’uno e dett’attro 
sistema dì lavoro e se. in prertreobie, Siam state seguite 
pxocedw coofomiì a norme (fi legge. 

Vorrà sapiw, infine, se netta refezione siam cottte- 
nutì elementi riguardanti il reaso (fonza, per 1 (puaie ri 
paria (fi detocahzzazìotK dà vecchio oenho. dà nucleo 
industriale, (fi abbandoro dà nucleo pieesirtenle al ter¬ 
remoto e dì un nuovo insediamento, secondo (fuanto ri 
legge sui ponrett. in aree pahx^. Mi chiedo come si 
siam pretme scegfioe prer una licostniàone, afifrfete ad 
eminenti smebUstì dett’uibanìstica nazknale (mi ren¬ 
do conto che tele valutaàone tocca agretti tecnici estra- 
nà atta competenza detta Ragioneib), hxalfrà nette 
(]uali le coiMfizionì di insediamento som risufrate cori 
frisochfisbcentì (b rendere oggi friabitabifi gli etilici co- 
stiuffi 

GWVANNI OORREm Vorrà capire bene: se ri 
fosse latto puiiluaie riferimento alle norme fri materia dì 
contabiBtà generate dàfo Stato o, prer monpio, (fi pà>- 
blici aptpreki, i d’addebito o i rifievi che succinta¬ 
mente som stati e^reslì sarebbero lisufiati ben albi? 
Qedo che questa debba essere b consideiazìone svolte 
(fip)cimaticainenle(feldoaorScafe.Taleaqrelloèestae- 
mamentepieoccupante,p)etchèlainei^rinteticaelefi- 
cazioiie d^ cnnÀJeiazìoaì che b Raponeria ri accin¬ 
ge a fere, sprezb su una serie (fi illeciti prenafi. alami dà 
(piali citati dal dottor Scala. Si va dalToinissfrme di atti 
d’ufficio alTfrtiQesse privato fri alti d'uffidu ed ai menda¬ 
cio per omìssMme. Eristom plateali evidenriazfoni (fi re- 
sponsabSlà amnUnìsbative (fi conto. Credo che, se a di- 
lem fosse stelo (puetto dì apptficare nonne sprecffiche 
detto Stato, ci saremmo mesri le mani nà capàfi, fri mi¬ 
sura ancora maggiore. 

Da (puanto ho detto, deriva subito una riduesta. 0 la- 
toro svolto (fetta Ragionerb è tafrnenie s^nificativo e 
piregevole, che statilo ci domandìanw; ma se l’opreiario- 
ne di rioosbuzìone awbta nà 1982 avesse bevalo una 
verifica, anche sul ptbm contebOe, cori puntuale ed ffi 
ilfoere, si sarebbe prodotto (lualche guam in mem? Ciò 
non ridonda affatto fri addebito atta Rz^ioiieib per aver 
awbto unlsprezione nel 1988; però, tonàcapiirectxne 
mai O conboBo fu awbto in (juel momento, anche prer- 
ché tutti sanm che, nà nostro piaese, le responsalxlilà 
som soggette a strani fenomeni come le amnistìe e cose 
dà genere o, ptiù tecnicamente, a ptrescririoni in senso 
stretto. 

I rapiptresenlanti delb Ra^onerb generale detto Stato 
ci halli» confermalo b loro possaaiità di controllo sol¬ 
tanto sutte amministrazioni statali centrali o pxrifierì- 
che. Però, cretto che le coriddetle autonomie, cioè ie re¬ 
gioni le province e i comuni possam rientrare nel con- 
trotto detta Ragfonerìa, se non albo sotto il profilo dell’e- 
rogazfone dà finanzbmenlo. In albe parole, se io Stalo 
ha destinato ad una determinata r^Ktne un certo finaiv 
ziamento.bRagfoneibeseiciteunconbonodeOaspie- 
sa? In caso contrario, chi esercita tele conboOo’ 

Mi sembra di aver capito, inoltre, che oltre à controllo 
effettuato (fetta Ragioneib, ne ria stato compiuto un al¬ 
bo ad oprerà della Corte dei conti; dovrerm tivolgeicì a 
tale oigam per Esporre (fi uKerìorì elementi, fai aL 

Tespenenza tecnica dà ra^oniere generale, risulta una 
specifica verifica anche da parte detta Còlte (là conti? 


Infine, un ultimo quesito. È stato affermalo chi 
do emeigom illeciti di qualsiasi genere vengonc 
nìcati all’autorità competente. Vorrei sapieie se 
sorta di rapporto sbdfràto In altre piarole, vi è i 
tetto diretto tra la Rag'nneria e Tautorità gfrid^ 
ste (pualche forma di intermediazione amminist 
politica? 

FRANCESCO TAGUAklONIE. Abbiaim tilt 
lineato il fatto che, pa quanto i^uarda le gestio 
Ifibnc», la Ragìoneib generale detto Stato non 
evidentemente svolgere lo stesso tipo di azione 
botto e dì gaianria ^ flussi finanziari che, vieew 
assicuralo per una modesta parie deU’ammonlai 
pilessivD d^'investimenti Ai sensi detta legge e 
tìcolo efrati, tuttavia, la Ra^onab generale dài 
ha inbapivem, neH’ottnfee dà 1^ unl^iczìon 
ispezione ri riferisce a lutti i settori e a tutti i capiti 
l'mteivento previsto dalle le^ detto Stalo, dalla k 
219 in p»ì? Dai rìsevi che abbiamo avuto modo é 
lare ho batto l’ìmpiresskine che avete potuto vera 
spaziare su tutte ì’aiea degli fritenentì attuati, a 
(felle [^v igenti, dopo il tenemoto. 

ERElDDfTE. S riferisce a quanto pirevislo d. 
tìcoli2l e32 detta Ieggea2l9? 

nMNGESCO TACUAMONTE. certamente! 
(felle domande som state poste piaitendo dalla co 
razione che non vi fosse Ifanile alcum aO'Bpezioni 
tuata dalla Ra0(>neib generale detto Stato nà ca 
visti ai sensi dè^ aiticoli2I e32. 

n secondo (pueàlo che vorrà pone, riguardali 
ch’esso gli aiticofi 21 e 32. si lifensoe alle pxogett 
dette opiere da lealizzairi nette zone di inteivenl 
consentam, un gfrnm, (fi poter affermare che < 
aree som stale attrezzale p^ospnlare attività indù 
Non risulta chiaro chi abbb in concielo predìspx 
pmgettazìonì delle opiere alte a rendere, apipimlo, I 
aree attrezzale per ospiilaie inìzbtive indriririall L 
inazione che non esiste im propamma è esbemar 
rilevante ai fini dà nosbo lavoro; infetti se mn era 
sto un programma, (]uale autori volta Pier vol(a, 
tenuto che le progettazioni fossero necessarie, if 
done la piredispiosizìone ad un ente, ad un pmfesrii 
oad un gruppo? 

Da le furiÀini deiritaltekna era pxevisla anche L 
geltarione o ri batteva (Ti competerée solo amminì 
ve. di ^ sostitutivo, assunte per votonlà piiecìsa, 
bese dì una convenzione stìpiulala? 

Infine, un'ultima domanda riguarda il pxobleina 
riceica (lei supipiottì nomiativi sulla base delle ordir 
e dà decreti emanati, che il dottor Scala ha definito 
to laboriosa. Si batta di un piassag^ mollo delie 
compilesso dà nostro lavoro. Il coHega Correnti - se 
glìochìedoscusa-mìèpafsoficolfegareallalabor 
detta ricerca dette fonti normative conclurioni che 2 
vano ^ nà seiEO detta ill^ttfrnfrà ed incostituzkii 
(fi decisioni '» base atte (puafi I lavori ri som svo 
proposìlo, desidereià qualche delucidazione. 

nCMELE FLOnNO. Otre ai rilievi avanzati 
Terogazione (fi conliiliuti ad attività i cui titolari nor 
m fri possesso dà requisiti richiesti la Ragionerb p 
tale detto Stato ha risconttaio se le somme enigaK 
sero eSettivanienle finalizzale atta ricosttuzìoae ed 
ristrutturazione dàfe aziende richtedenti? 

D dottor Scab ha detto che molle imprese e con 
hanno ricevuto gli aniidpi dì sonane pa TaSkfem 
(fi lawaì che non som stati nemmem iniziafi. Vom 
pere se teB riteirfi abbbm portato ad una lievitez 
dà pie^ infatti ccaMsciaim resistenza delle vai 
siqipletive che poitam ad un fricreniento eoceden 
corti 

MKWLE D'AMBROSIO. Èdivenuto (fi fatto cci 
le nà nosbo dialoga D problenia dàh gestione deg 
ticoB 21 e 32, che ri rifàisce ad una spesa detto Ste 
(àrea Solila n^airfi. La cavità dà rifievi avanzati ( 
àBa Commissione i pmblema (fi andare ofrre la (^ 
ne dà mero conboDo contabile, prcspeltendosi b 
oessfra - fri questo senso avanzo fonnale richiesla a 
me dà 9 up^ comuniste - che rengam fritenogab 
ascoltate le autorità pxAliche che hani» avuto test 
sabSià dì gestione fri (|u^ ambito di fruervento. 

Ifoiché 0 tenta arxiuì^ carattere (fi vera e può 
emergenza per b Cornmissione, chiedo foimalmenti 
b prudenza (fi convocare Pier Ulte audizione gfi ex 
nislri Sr^wrile, Scolti e Zambetfelti e rmgegner Paste 
fi come punto dì riferimento finale, lespn^abOe Pier 
lega dà presidenti dà Ccwsìgfio succedutisi onore 
Goib e De llfib, detta gestione (fi tutte b materia. Cr 
ri batti (fi una decisione opipoituib ed in qualche mi 
obbfigata. 

Per (]uanto riguarda 3 liferimento specifico alle r 
zioni che ci som state consegnate, desidero avanz 
una serie (fi quesiti. 

A pa^na 9 dà (puadio (li sfritesl il ragfonìere genei 
dello Stato sane che i’or^inarà vahiteziorK (là tei 
sopw è venula a iKfeternbbisi secondo una stima, 
nìta dal minìstio pa ^ interventi sbaordfriarì nel Mez 
gotao. di Gre S^tta mìBanfi a valore 1988. Sapipib 
ora con pfiO precisione che b (afra messa a dq»^ 
si aggira praticamente fritoim atto stesso vafore; px 
pMù dì SOrntta mifianfi. Se tutto ciò tosse vero e, cxié, 
effettivamente il fabbiscigm attuale forae dì SSmBa i 
Banfi e Tfriìzbie stanziamento di cximpelenza fosse -1 
me è - dì olbe SOmila iniEanB, devrernmo ritenere es. 
rito B fabbisogm. ^ipure tutti sapipiiaim che ciò noi 
vero, soprattutto dop» tma serie di decreti e di «te^ 
che haiò» esteso b reale erigeiiza (fi stanziamento, < 
me 3 la^oiùere generale defio Stelo dice, o, megfio, < 
nun^ firn a non pnrd pfrt fri ^ado dì lisafee al re 
febbisfi^w pa ta ricostruzione. 

n ptesdente dà Consi^ deve direi a nove anni I 
tencniotì, (|ual é Tàitìlà dà dam» e quale e stato il ( 
sto finale défl’fritefvento detto Stato. Rilaigo che h Co 
missione abbb il diritto e i (fovere (fi richiedere (|ue 











verità, senza la quale anche il nostro lavoro risulta senza 
confini. 

bi secondo luogo, a pagina 11 della relazione più am¬ 
pia, il ragionieie dello Stato, o chi per lui, denuncia un 
fatto molto grave riprendendolo - credo - dalla denun¬ 
cia che di anno in anno proviene dalla Corte dei conti: il 
Banco di Napoli, in relamne alla spesa ai sensi dell’or- 
dinanzaZamberiettiir.80del 1980 (la famosa ordman- 
za di riparazione dei danni), si rifiuta di render conto di 
una cifra che ha gestito o, per citare le parole della rela¬ 
zione, che «ha mangiato e custodito»... 

Dato che la questione è ormai nota a tutti, chiedo di 
sapere, se non è possibile da! ragioniere generale dello 
Stato, dalla procura ^nerale presso la dei conti m 

una successiva audizione, chi debba rendete conto de¬ 
gli 806 miliardi di lire, pnj interessi speà ai sensi dell’or¬ 
dinanza n. 80 del 1980. 

Confata a tale domanda, ve n'è una più generale 
volta a conoscere se sia stata esaminata la fondamenta¬ 
le questione del rapporto, in modo particolare, tra centri 
di sp^ di vario tipo e banche. Vorrei sapete come si è 
esercitato nel tempo tale rapporto, secondo quali termi¬ 
ni e in base a qi^ direttive emanate dal ministro del Te¬ 
soro. Mi risulta in questo senso che vi sia una grandissi¬ 
ma confusione soprattutto nella fase terminale comune- 
banche. 

In terrà luogo, nella rendicontaziorte complessiva sul- 
l'emergenza, vi è qualche indeterminatezza circa il pro¬ 
gramma straordinario di edilizia residenziale pte^o 
dal decreto-legge a 75 del l98l.cottvettitoconleggea 
219 del 1981, che attiene alla definizione di un program¬ 
ma dì acquisto o di costruzione di fabbricati per le fami¬ 
glie disastrate. Tale rendiconto ha riardalo molfi co- 
muiù investendo sotrune rilevanti; in una prima fase si è 
trattalo di 550 miliardi, in una seconda di un’aggiunta di 



105 miliardi, in una terza di ulteriori 60 mOiardi Esso ha 
riguaidato, nello spKifico, un prt^ramma di costruzio¬ 
ne con prefabbricati pesanti per un importo di circa 100 
miliardi nel comuiK dì Avellino, ’d capoluogo ded’bpi- 
nia.Questavicendahadatoluogoadunoscandalo^- 
diziaiio ormai nolo che si è andato intrecciando al caso 
Cnillo; essa ha visto scendere in campo personaggi del 
calibro dì Paiùenza, con d courvo^mento anche di 
esponenti politid. 

Attualmente, la Comnùsàone non è n^ condmone 
di sapete quale sia stala la spesa complessiva deUlnter- 
vento; poiché U programma, che doveva essere urgente, 
rKxi è ancora stato corrqtletato. non è neppure nolo 
quale àa d costo per unità atàtaliva delle costruzioni a 
prefabbricazione pesante In i]uesto senso chiediamo se 
vi sia la posàbifità di dì^ioiie dì un rendiconto preciso 
sul capìtolo del programma straordinario di eddì^ resi¬ 
denziale e, data la rilevanza ffudiàaiia de) caso, del prò- 
^amma di Avellino. - 

ANDREA HONORCHiO. Vorrei chiarire in maniera 
inequìvocabDe che la Ra^oneria generale dedo Stato 
rteOa legge a 219 conosce solo d fenomeno finanzìaiìo 
ìscrìno in bilancio, vale a due d c^ok) dì bdando che 
versa nella contabilità spedale e nìent'aliro. 

U nostra attenzione ed anche l’esposmone che ab¬ 
biamo svolto si é concentrata sugli a^reiti connessi agii 
articoB 21 e 32 riella leg^ a 219, perché erano gli unid 
sui quali potev^ fomite ada Commissione qualche 
eietttenlo uiae, visto che albe informazioni erano già sta¬ 
te incluse nella nota trasmessa aOa Commissione che è 
stata aggetto, in alcuni suoi puirti, di qusIdK contesta¬ 
zione, ratarrlo, non avevamo nulla ria tìferife se non in 
merito ada ticopiizione dei vohitni (£ spesa autorizzati 
dalle varie leggi Ho fatto questa piecisazìotte per chiari¬ 
re quale sia la nostra posizione.' 

L'onorevole Becchi ha atfermato che Tenlitt de^ 
stanziamemi lÈulia mag^oie di queda rdusliata. Perso¬ 
nalmente, ritengo che i miei codaboiatori abbiano m>l- 
to un lavoro cos ci enzioeo. anche p«hé nel noaberlo- 
cumento si ribova Telencazione (lei progetti Fio lichia- 
inafi dad’oninde Becdd. L'taàco elemento che ab¬ 
biamo b ajciM pé rappresentato dade agevolazioqi fi- 
scaB e coniribtAve, m cui parlava anche l’onot^voiq 
D'Ambrosio.penMessenonsonoquanlificabiS. 

Come ha ^ustamente osservato l'onorevole DA^ 
brosio, la Ra^oneria gener^ non stima a fabbboj^, ' 
semmai ricew una (XMiunicazione. Abbiamo rniKhb 
la somma di SSmila mdiatdì in quanto si badava rSm»' 
comunicaziorK da noi licevula. Che poi rialto SI,'SS o 
fiOmda o che, per rilanS nei lavori e per la Sevilazione 
dei costi, qu^ dira sia deslmata ad aumentare, non 
possiamo dirio. 


L’onorevole Becchi ha avanzato un’osservazione mol¬ 
to corretta circa l’elasticità della normativa in ordine alla 
rìcostiuzione. In effetti, come abbiamo evidenzialo nel 
documento, l’indicazione derivante dalla normativa era 
quella di una realizzazione per obiettivi, funzionale. Non 
veniva data pwiò una dimensione finanziaria iniziale 
aH’inteivenlo. in base alla quale l’adeguantento dovesse 
riardale soltanto la revirione dei prezzi o imprevisti ' 
so|iravvenuti. No: il Rarlamenlo, nell’appiovaie la l^e 
e le norme succedutes'i, ha voluto attiilHi'iie tale elasfidtà 
aH’inlenienlo di licastnizione e sviluppo delle zone ter¬ 
remotate. 

Fer quanto riguarda la presentazione dei rendiconti 
che avverrebbe con giarxle ritardo, osservo che pHirtiop- 
po questa affermazione risponde al vero. I nostri sono gli 
uifici destinatari dei rendiconti. La Ragioneria generale 
dello Stalo, e per essa la ragioneria r^kmale di Napoli, 
riceve i tendiconli che deve controllare. Nel momento in 
cui la le^ stabilisce un termine, se i rendiconti non 
pervengono, sì operano solleciti attraverso telegrammi: 
se non si hanno risposte, poi interviene la l^ge die. ma¬ 
no mano, rinvia (l’ultìtTio rinvìo è fino ai 31 dicembre 
1989). Da patte della Ragioneria non vi è stata omissio¬ 
ne. 

Il senatore Cutrera si è occupato delle gestioni fuori 
bilancio, domandando perché la gestione separala del¬ 
l’Agenzia per la promozione dello sviluppo nel Mezzo- 
9 Pmo non sia fuori bilancio. Noi intendiamo come ge¬ 
stioni fuori bilancio tutte quelle che non bansitano per 
capitoli di bilancio, di entrata o di spesa, ai sensi della 
le^ n. 1041 del 1971. La gestione dell’Agenzìa del 
Mezzogiorno non è considerata tale, perché si tratta di 
un bilancio, ba l’altro premalo anche al Parlamento, 
che riceve un controllo di un collegio di revisori e viene 
rendiconlato. 

La separazione della gestione al 30 giugno 1989 è av¬ 
venuta per effetto delle disposizioni della legge n. 155. 
Alle ultime domande del senatore Cuberà mi auguro 
possa rispondere il cotica; albimenti. dovremo proce¬ 
dere ad un prosieguo di isbuttoiia. 

Il senatore Correnti, con gratxle cortesia e tucidilà, ha 
osservalo che i rilievi avanzai sulla gestione sarebbero 

volto a^norwtiva^^^contabUità di Stato. È esatto; 
perù, purtroppo, la ha dato facoltà dì avvalersi di 
procedure semplificate, stabilendo l’esistenza di un po¬ 
tere di ordinanza rdie ri confata con forza di \eggfi. 
Quindi, la gestione avviene attraverso tale potere, pur- 
^ l’ordinanza sia stala emessa nei termini dì le^, il 
parametro di rifetitnento per rispettore per valutare la 
gestione non è altto che l’ordinanza stessa. Là sa benìs- 
. simo, senatore, che la volontà contrattuale dell’ammini¬ 
strazione ri forma secondo r^le puntuali e precìse. 
Chiaramente, con rotdinanza, la volonià contrattuale 
deH’amm’mìstraàone ri torma in maniera del tutto diver¬ 
sa, con procedure sempShcale Si può passare alla bai- ; 
' lativapiivala,cosachelal^geconlabiteesdude.ofne- 
gfio consente soltanto in determinati casi - ' 

il senatore Correnti ha anche chiesto da chi siano 
controllati le R^kml le Provìnce e i Comuni, o perché 
non siano sottoposti a controlIL Esprimo un'opinione 
personale: noi nel rivolgere quesito al cons^flio d Stato, 
sulla base della normativa del I939,avevamolaconvin- 
zione che rientrasse nei compiti della Ragioneria getto 
tale dello Stato anche la potestà di ispezioni nell’ambito 
dell’alea delle autonomìe locali PUdoppo, un enarro 
ghiriscfizionale di altisrima competenza e professionali¬ 
tà come il consiglio di Stato ha n^ato questa nostra in¬ 
terpretazione: attualmente, quindi tutta la gestione dei 
Comurti, delle Province e delle Re^orti ri svo^attiaver- . 
SD gli organi delle cotiuntssioni regionali di conboDo 
(Coteco). In più, vi sono! rendiconti dei comuni inviati 
alte Corte dei conti; però, ri batta di un risconbo cartola¬ 
re che non ri spinge a verificare il singolo atto. 

Non mi risulta ^ la Corte dei conti possa predispone 
ispezioni Quando te procura della Corte dei conti desi- 
dm svolgere un’nda^ne, ri rivolge alla Ragiona g^ 
neiale dello Stato, che naturalmente é sempte disponi¬ 
bile a favorire lo svelamento dei compiti delia Cotte. 

’ AITonorevole D’Addano risponderà il collega Scala. 

Il senatore Ufianich ha ridiiesto notizie suite tendi- 
contaàone. Estetono ancora dìffeTenze, perché non tutti 
i lendiccinti sono peiven^ manca ancora molla docu¬ 
mentazione, i coUEghi (£ Napoli mi hanno comunicato 
che vi sono casse di documentazione ancora in attesa di 
esame. Nel nosbo documento (quello più succinto, più 
breve) abbiamo inserito una dìsponibi^ di 297 miliar¬ 
di, che però ancora non sotto stati rendicontati, e quindi 
' no n rappre sentano l'effettiva disponibiBlà. . 

RESDfENTE. Mi permetto <£ richiedere un ubeiioie 
. chiarimento prima di cedere te parola agE altri coOe^ 

Secondo quanto richiesto dal senatore Cutrera, citan¬ 
do (iuelh famosa data dd 30 9 ugno 1969 come Eroite di 
fomata e <E inìzio (fi una nuova pagina, per 3 periodo 
che va dai 1* luglio 1969 al 28 febbraio 1960,3 ministro 
pergfiintenientisiraoidinariperBMezzogiatDo-siiben- 
bato il quei compito - desoelò di awateni deB'appofto 
del ciato ufficio spedale. L’uffici) speciale ha fitùto (fi 
opeme 3 30 Bennato oppue non ha esaurito i suoi 
. compii?Esepnnegue,ii(Mvestepiosegue? 

AMNSA MOMIKHIO. ConliMia ad esercitele 
. qu eicompi l 

PRESn>ENIE.Hannialoveste? - 

ANDREA MOMgill^r S bal^ (fi 
sepantd! 

BORB UILMCH. Desideravo avere quatohe chiari¬ 
mento dal lastornéégenerale delto Stato poiché, a ntio 
avviso; iconb nOn’lniteno. hibili, le somme accrediate 
'-«on lem&ontekrainiiionlano aAIOnùHtnB e mezzo e 
';-.iiea a 267 mffianfb'È'evidenieciie la matematica non 
'dovrebbe essere untopiitone! intendo riferimà aBe som¬ 
me citate al punto 2 della tebeBa I del doaunento rias- 
suntiM>,balepa^.6B8.:.. 

AfOfREA BiONORCHIO. Si batta sottanto (fi un det¬ 


taglio nell’ambito delle somme accreditate. 1267 miliar¬ 
di cui facevo riferimento li può trovare nella pagina im- 
niedialamente precedente, dove si riporta il saldo conta¬ 
bile - 296,7 miUardi - che poi fa ritornare te cifra a 
23.990 miliardi che riardano le eme^nze. 

BORIS UUANICH. U tabeUa I. al punto 2. è. quindi 
parziale? 

ANDREA MONORCHK). Esatto; è un dettaglio. Ab¬ 
biamo ripc^to nei nostri documenti soltanto quello 
che riamo riusciti a ricavare. 

VINCENZO CHIANESE. talare genemle capo del- 
l'bpeoomlo generate d^i affari economia. La mìa rispo- 
sla sarà abbastanza brère e semplice. Lei vuole sap^, 
nella sostanza, che sorte avrà l’ulficio speciale per gli ar- 
ticoli21e32? 

PRESIDEKrE. E anche che sorte ha avuto; vorrei sa¬ 
pete che significato ha avuto te data del 30 giugno, se c’è 
una d’isposìzìone del min'islro per il Mezzo^omo, il qua¬ 
le agisce del^a. in fondo, della presidenza del Con- 
s'iglio dei ministri, che lo mantiene In vite. 

ANDREA MONORCHIO. Lo utilizza! 

ACHILLE CUntERA. Vorrei capire se dopo il 30 giu¬ 
gno è cambiato fl redìme antico al quale l'ufficio è 
s(^getto per quanto riguarda i rapporti con la Ra^one- 
ria generale dello Stato. 

PRESIDENTE. Vuol sapere, praticamente, se ne è 
cambiata te natura, se viene spreto da una parte ad 
un'altra. 

VINCENZO CHIANESE. Per quanto mi risulte perso¬ 
nalmente quell’uffìcio non ha cambiato natura e non fa 
albo che continuare ad essere lo stesso ufficio iKxi più 
alte dipendenza del presidente del Cons^Eo dei mini¬ 
stri bensì del ministra per gli inteneriti straordinari nel 
M^ogiomo. 

ACMLLE CUTRERA. Non concortto con questa af¬ 
fermazione, dottor Chianese, perché nella leteztone che 
ci avete corisegnato sostenete che ri é passali dai tondi 
di gestione speci^ ad una situazione contabile (fiffe- 
renziata; 3 ragioniere generale deBo Stelo, infatti, ci ha 
spigato te specificità della nuova situaztone rispetto a 
<]ueUa precedente. EgE ha soHoGneato 'che adesso ria¬ 
mo enbati, presso il mmistero per 3 Mezzo^omo, nefle 
regole di contabffità che consentono una vòifica (la par¬ 
te vostra sul sistema di spesa. 

VBKXNZO CHIANESE. Là, probabttmente, ha de¬ 
dotto questa notizia daBa lettura ^Ba pagina 14 del do- 
cumento, ma il problema è teggermente diverso da co¬ 
me é stato posto prima e da come lo sta argomentando 
in (| uesto mome nto. 

ACHDXE CUTRERA. lo rho posto con riferimento 
alte pagitte 14, dove ri l^ge: <Pa^ dagO uffici fuori bi- 
tencio ad apposita gestione separata». La mia richieste 
di chiarimento era sulla difierenza. Dopo te lepGca che 
ho avuto da parte dà ragioniere generale dello Stelo, mi 
sor» convìnto-salvo errore-rme, finalmente, l'ufficio 
di cui parite^ ha cambiato r^ime di assoggettamento 
per quanto riguarda i conboBì arrunìnistrativi contabili 
. Queste è la domanda che 3 presidente, d'accordocon 
me. ha posto. Ove là rispondesse nerativamente.come 
ha fatto, allora 0 problema ri ponetwe in maniera rile¬ 
vante-. 

- VINCENZO CHIANESE. Vorrei precisare che te mìa 
risposta negativa non rìguaidava quest’aspetto, ma 
un'altra questione. Continuo, però, a distinguere due 
elementi: l'aspetto deD'uffic» e l'aspetto Gnanzteiio. . 

(I primo è distinto dal secondo perché gli artìcoli 21 e 
32 della l^ge a 219 indìviduavai» neU'uffic» una strut¬ 
tura di supporto ad una gestione in capo ai presidente 
dà Corsoi» dà ministri à quale facevano riferimento I 
finarrztementi. Attualmente (piesti faianrm riferùnento 
aBa Agenzia per il Mezzo^orno sotto le dipendenze dà . 
mmfetto per il Mezzogiott». ma tutto ciò t»n ha cam¬ 
biato te natura puramente strumentale deD’uffic»; nà 
senso che, se per ufficio rivuole intendere un complesso 
di uomiiti e strutture, non dì portafoglio finanzteiw, ma 
solo un msieme (fi uomini e strutture situmentefi (mi ri¬ 
ferisco. ad esempio, aflTtaltekna), puramente strunen- 
telì al tetto finanziùìo, l'àemento finanziain ha cam¬ 
bialo natura, ruffido no! 

ACHIIlf OnnOIA. Le volevo dtiedere se al tetto 
finaiBteriopoteyacoD^are-comenoìiileiRvamopos- 
ribie-UDcamtàamentorfii^inepuridicodeB’opàati- 
vi Bdàl’uffi cio rispetto aBa pre si de nz a dà ConsigBo. 

PRESDENTE. Vorrà aggiungere un albo riferimeroo 
ateieques(iO()e.0(appotto(fiqiìest'ufficioconlaRMio- 
nerìa generale dàlo Stato è mutato oppue no dal 30 
gugnoadoggi? 

VD4CENZO CHIAI'SSE. No. Non serio ha avuto un 
vuoto (fiatami mesl- 

ACnUE CUTRERA. Esiste ancora: vi é un decreto 

Tm^iÌZOCHIANESE.Appunto!Nons(riohaami- 
(0 un vuoto (fi opcraliviia per alcuni mesi ma è stelo li- 
confermato nette sua inte9^. con la riconferma di 
tutte le ordinanze precedenti, dal mfiiistio perri inter- 
venlì sbaonfinari nà Meoogiomo. Quìnrfi, qud’uffic» 
conserva inalterate sia la sua natora, ste la sua coofigu- 


laztane; per cui 3 rapporto con la Runom non si ale¬ 
rà, né si crea. Come ha già precisato 3 lagioaiae genera- 
le, dal punto (fi viste finanzoiio 3 ranwrto canibrert per 
8 fatto che subentrerà r Agenzia per 3 Mezziigntna Vor¬ 
rà precisale che non finanziavamo rufficio. br prece¬ 
denza 3 bDancto detto Stato finanziava, con un capfkrio 
da etri p(ri afihiiva la gestione fuori biiaiKio... 

TKMU^OrniSlA. L'ufficio! 

VINCENZO CHUESSE. Non ruffic», 3 pres i dente 
(fà Consiglio! Volevo dire, ({trindL che l'ufficio dere es¬ 
sere tenuto ben (fistinto dà portafogfio finanziteio. (>ie- 
st'ultimo é cambiato sia nrra titowite sia nà criteri di 
gestione poiché, atlualmenle, rienba tra i compiti deffAr 

gertria. _ ^ 

- ACHILLE CUTRERA. (Arindi anche neBeresponsa- 
WBIà. ' 

VINCENZO CHIANESE. Certamente, anche neDere- 
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SEDUTA POMERIDIANA DI MARTEDÌ 24 LUGUO1990 
VERBALEN 31 

Audizione del ministro per gii interventi 
straordinari nel Mezzogiorno, 
onorevole Riccardo Minasi 

ACHI1X£ CUTRERA. La nostra Commissione ha n- 
cevuto alcune segnalaztoni, di cui il ministro è certa¬ 
mente al cotrente, circa la conseguenze socialmente 
non apprezzabili dovute al passarlo dei pacchetti aù> 
nan, ma come può oggi il ministro e prima ancora l'ulfi- 
ck) speciale ritenere che nel caso in cui si verifichi un 
cambiamento di maggioranza nel pacchetto azionario 
si possa iar passare tutto tranquillamente? In genere tali 
passaci avvengono in due tempi, il pruno dei quali, è 
quello in cui passa il pacchetto di minoranza, successi¬ 
vamente avviene il passaggio del pacchetto di ma^io- 
ranza. Tuttavìa vi sono sintomi riie<^U che qualcosa sta 
accadendo; nel caso della Bas vi è un verbale di assem¬ 
blea nel quale à cambia U nome del richiedente, si cam¬ 
bia il nome dell’amministralore. si cambia l’t^^o so¬ 
ciale ampliandolo e si cambiano i componenti A questo 
punto mi chiedo se l'attività della ditta sia sempre la stes¬ 
sa A mio parere, si tratt-a di un’attMtA diversa 

Anche se rulfick) sigiale, non lei signor ministro, 
non ha ricevuto comunicazione del mutamento del pac¬ 
chetto azionario, non ritiene che questo sia un sintomo 
di una àtuazione anomala riatto a quella che giusta¬ 
mente lei richiamava prima con le procedure del 1983, 
quelle per le quali abbiamo scomodalo banche, comita¬ 
ti consultivi e ulfici aventi il compito di accertare che vi 
iossero requisiti sc^gettivi tali da giustificaie il contributo 
da parte dello Stato a stanziamenti di grande rilevanza'’ 

Inoltre, mentre il primo passaggio è assistilo da una 
sene di apparecchiature di conforto nell'interesse pub- 

Misasi 
Fabbriche 
svuotate? 
Non ricordo 

bbco, il secondo passaggio avviene o sottobanco o nel¬ 
l'accettazione unpticila, cosi come è accaduto pa la Ca- 
stelruggiano. infatti, quando per questa socìetA si è ope¬ 
ralo il passaggio della ma^ior parte del pacchetto azio¬ 
nario, a mio parere, l'ufficio speciale non solo avrebbe 
dovuto accertare se il signor De Dominicis avesse un cer¬ 
tificalo penale sufficiente o no, se il comm'issaiio Sica 
avesse risposto bene o male a determinati quesiti formu¬ 
lati in un certo modo; ma avrebbe dovuto anche valutare 
se sussistesseTO in testa alla società De Dom'micis, ckrò 
alla Fadedo,i requisiti so^lettivi che nel 1983 erano stati 
valutati positìvamenle, quindi una capacità imprendito¬ 
riale, una capacità azieridale. una capacità amministia- 
tiva. In assenza di tali tre requisifi. è certo che quella so¬ 
cietà brucerà qualunque ulteriore supporto di denaro 
che verrà erogato - limitato o no - in un'attività di prelie- 
vD indebito di denaro dello Stalo. 

GlOVMiNI CORRENTI,AlIa luce di risultanze bicon- 
trovertibUi (certificali false rapporti mendaci), qual è 
Tatteg^amento rispetto alla vicenda Casteln^giaiKi? A 
me sembra che un fot valido potrebbe essere quello re¬ 
lativo alle 60 revoche, per cui mi chiedo se il minislro si 
ponga il problema di verificare, come vertice di una 
struttura amministrativa, cosa non abbia funzionato in 
leim'inì di controllo. 

EMANUELE CARDINALE.il ministro Misasi ha affer¬ 
mato che sollanio il 10 per cento delle iniziativB avviate 
nelle aree industriali del cratere incontrano difficoltà. 
Conseguentemente, il 90 percento delle stesse iniziative 
cominciano a funzionare. 

Le aziende ivi operanti avrebbero cominciato, quindi, 
a produrre reddito. In proposito, lei, s^nor ministro, ha 
incontrato a Roma i rappresentanti della Confindustria. 
Nell'ambito di tale iiKontro è emersa la convinzione che 
l'Mustiia del craleie stia decollando. 

Lei ha assunto impegni su alcune misure... 

RICCARDO MCUÈI, miniaro per gli inlenietai 
srioonfiriarr ne/Afezzogrómo. Le ho riproposte qui 

EMAhnJOE CAIOMNALECofflunque, nei corso di 
due sopralinoghi che abbiamo effettuato nella zona in 
questione, abmamo avuto l'impressione che le iniziative 
in difficoltà rappresentino una percentuale superiore al 
10 per qMo- Al dì là dì questo, quali azioni stanno per 
essere i^lte da parte sua? 

''Vorrei sapere, comurx]ue, quali tniziairve il mìnislio 
stia assumendo persbloccare la situaaone. 

Inoltre, è necessario procedere al completamento 
delle aree, nel momento in cui saranno state interamen¬ 
te app&cale le disposizioni della leg^ n. 120 del 1987. 

L'ultima domanda che intendo rivolere al mìnislio è 
connessa alla questione deDe aree aifigtanafi. Infatti, 'm 
quasi lutti i Comuni da noi visitati è stalo sottolineato 3 


fatto che per le stesse aree artigianali, le quali potrebbe¬ 
ro svolgere un'importante [unzione al servizio delle aree 
industnali, secondo la ripartizione attualmente prevista 
non VI sono finanziamenti. 

Il ministro Misasi sta proponendo qualcosa in merito? 

L'onorevole Becchi ha parlato di 3 500 miliardi erigati 
in base all'artìcolo 32 della legge n 219del 1981. In pro¬ 
posito, nella ripartizione che è stata eHettuala soltanto il 
30 per cento di tale somma è stato destinalo alla realiz¬ 
zazione di capannoni ed impìaiili industriali specifici o 
generici, mentre una gran parte dello stesso finanzia¬ 
mento è stata destinata alle mlrasliuttuie mteme alle 
aree industriali. 

In proposito, il discorso è concluso, oppure potrà es¬ 
sere riaperto "m base alla l^ge n. 120 del 1987? C'è un 
impano a riempire di macchuiarì ed operai quei ca 
paimoni che ancora sono vuofi? 

SETTIMO OOTTARDO.Nel corso dell'inch'iesla 
svolta dalla nostra Commissione sono stati accertati al 
cuni passaggi di proprietà dei pacchetfi azionari alTìn- 
temo delle azien^ insediate. In alcuni casi ciò ha fatto 
sorgere seri dubbi; ci si è chiesti se tali passaggi, magari 
formalmente ineccepibili, nascondessero il rischio dì in¬ 
filtrazioni malavitose. come sono stati denunciati 
casi dì questo tipo in margine alla ricostruzione nell'area 
napoletana (piano case e delle inhastrutture. catene dei 
subappalti), c'è da chiedersi se taluni passaggi di pro¬ 
prietà possano essere ricondotti a questa fattispecie op¬ 
pure siano solo alcune eccezioni. Mi sembra che una ri¬ 
flessione su questa problematica sia quanto mai dovero¬ 
sa per fugare <®ii dubbio. 

Inoltre, essendo un uomo del nord, in partìcolaie di 
una zona che ha ampiamente fornito operatori sia diretti 
sia indiretti a questo processo di industrializzazione.. 

MICHE LE nuORINO.Ti riferisci ai soldU 

SETTIMO GOTTARDO.Certamente. Ho Timpr^'io- 
ne che agli inizi degli anni Ottanta molte industrie del 
mio territorio, anche di mìa conoscenza diretta, a causa 
delle diificoltà allora esistenti coUegate alla riconversio¬ 
ne industriale, abbiano ritenuto appetìbile ed opportuno 
l'investimento alternativo che veniva profilandosi al Sud, 
anche come sfogo alle difficoltà di cui soffrivano 'in lantì. 
Tutto ciò spiega la massiccia inversione di tendenza che 
si è manifestata al Sud nel quinquennio successivo, an¬ 
che per le varie politiche dì ricomeisione industriale, di 
fiscalizzazioni, di contratti formazione-Uvoro e cosi via 
che hanno reso non più proficua la permarienza e, qwn- 
di, più utìle un ritorno ^ originari investìmenli in una 
situatone che nel frattempo a era c'iclicamenle licon- 
vertita e ristrutturata- 

Mi chiedo se sì possa esprimere una valutazione di 
questo genere, se dì essa si targa conto dei passaggi so¬ 
cietari che avvengono e se, inbie, essa abbia influito In 
senso posìtmr alla formazione di una classe imprendito¬ 
riale al Sud. Mi chiedo cioè se niivasiotte dì tendenza 
del ciclo economico non sia stato un sempre ritorno 
alle origini dei pr^ insediamenti induStriaU. ma abbia 
lavorilo la fonnazione di una madore impre^orìalità 
locale. Se cosi è, la preoccupazione deUe infiltrazioni 
malavitose diventa un allanne da tenere sempre desto, 
ma assume aspetti maiginali, mentre si deve vafotare 
con mag^ore attenzione se il processo di formazione di 
una larga base occupazionale ed imprenditoriale rrel 
Sud dia la possibilità di un giudizio più compiulo, più se¬ 
rio e più sereno riguardo agli adeinpimentì successivi 
Questo per dìmosttare come una scommessa, seppure 
con difficoltà enormi e con una accelerazione che non 
ha molti precedenti, possa comunque essere configura¬ 
ta. 

Si tratta di osservaàoni sulle quali sarebbe opponuno 
.soffermare la nostra attenzione, al fine di consentire alia 
Cnmmissiorte l'acquisizione dì una serie dì elementi dai 
quali trarre giudizi potitìd. Ovviamente, se s dovessero 
Mhiduare talune •mascalzonate», i loro aitefìcr - uso 
un’espressione in voga nelle gqg televisive - andrebbero 
mandati «in galera». li processo di industrializzazione, 
invece, si inquadra in un ambito maggiomienle com¬ 
plesso e saio, die va valutato per quello che è, con tutte 
le difficoltà che ciò comporta. 

FRANCESCO SAPH). Ber quanto riguarda la vicenda 
della Castebug^ano Spa, avverto il bisogno di compiere 
dere un piotare agiato dei problema, peraltro già 
approforiditamente inquadrato. Mi p^ ette le iniorma- 
zioni ricevute siano sufficienti a delìneare il quatte di 
una vicenda che, per il momento, mi limito a definire al¬ 
lucinante. L’aspetto del problema sul quale gradirei uno 
specifico chiarimento è il s^uente 3 30 giwo 1989era 
^ ùiteivenuto 3 provvedimento dì revroca-nima di tale 
fase si era re^strala unacorveitata preoccupazione del 
De Dominicis, 3 quale si era attivato, inviando alti e 
preannundando rmoilro dì una documentatone inte- 
^tiva agli uffici competenti Addirittura, 3 De Dominicis 
preaiuiunciava che la sttuazione patrimoniale si sarebbe 
■rivelala per l’imminente pteseiùazione dei bilanci del 
1987 e del 1968» (tutto questo a pochi giomi dalla revo¬ 
ca); subflo dopo inizia una strana vicenda. D 20 hi^ 
1989 De Dominicis invoca dai presidente del Consiglio 
dei ministri una rapida ed immediata rìspc^ a quanto 
richiesto con nota dd 12 luglio 1989 ed inita a minac¬ 
ciare, dichiarando che, nel caso dì dmiego della revoca 
deOa revoca, avrebbe aifito le vie legali per la tutela deDa 
propria imma^ne e p» 3 recupero (fi tutti i danni subiti, 
causali dafl'enata emissione del provvedimento stesso 
e da3a mancata app&catoiM ddl’aiticolo 8 dd decreto 
a8dell987». 

A quel punto, per quantificaie i danni 3 De Dominicis 
iniziaatrasinenereunaserieifidocuinentlìnpaiticola- 
re queDo lelalivo aUa Coram Intemalìonal (che io defini¬ 
sco una sodeià fantasma), società con la quale aveva 
stiputato un contralto (abbiamo poi verificalo che i»n 
si trattava (li un contratto, esseixk) stato firmalo esclusi¬ 
vamente un attoprivato. che a mio avviso non ha alcuna 
valafità). 0 De DomàiiciSk comunque, invia tale docu¬ 


mento e comincia a chiedere con insistenza precise ri¬ 
sposte. sostenendo di essere stato danneggialo. 

Subito dopo, il 21 settembre. 3 De Dominicis intervie¬ 
ne per il tramite del suo avvocato, Enrico Vìtaliani, il 
quale scrive al prefetto Pastorelli, capo dell'ulficio spre 
ciale per gli inieiventi straordinari, dichiarando di aver ri¬ 
cevuto l'incarico di assistere la Caslebuggiano Spa. in or¬ 
dine ai provvedimenti di revoca del contributo, e criti¬ 
cando aspramente il provvedimento adottalo con 3 de¬ 
creto del presklenle del Consiglio. In particolare, l'avvo¬ 
cato Vitatiani scrìve; «La società concessionarìa non è 
pàù in grado di rispettare 3 contratto con la ditta tedesca 
fornitrice di macchinari e non è nemmeno più in grado 
di rispettare 3 contratto con le ditte canadesi» - non si 
parta più della Coram International ma di ditte canadesi 
- «he si sono impegnate ad acquistare tutto 3 prcxiotio 
detto siabUimeRto per cinqiuc anni». L'awocato Vttalìani 
passa poi a formalizzare la minaccia: «Poiché tali con¬ 
tratti sono stati inviali in copia presso 3 suo ufficio, ella è 
in grado di valulare a (pianti mUiardi ammonteranno i 
danni dì tali inadempinrèntì, dì cui la società concessio- 
naria sarà chiamata a rispondere dalle (rontropaiti con¬ 
traenti In questa situazione riier^ utìle iiKontrarla pri¬ 
ma di dar corso aquatunque iniziativa». 

In data 23 ottobre 1989, Mrtaliani scrive ancora ai pre¬ 
fetto Pastorelli ricordando di aver avuto un brevisamo 
colloquio, unitamente al signor De Dominicis, con Tire 
gegner Setter, 3 quale si era limitalo a far preste alcu¬ 
ne cose (Vitalianl infatti, non si dichiara soddisfatto del¬ 
le dichiarazioni di Setter), e continuando a minacciare. 
Addirittura, l’avvocato Vitalianl sostiene che U contenuto 
del decreto del ministro per l’attuazione degli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno è stato falsato dall'irige- 
^ner Seller e, insistendo nel criticale l'atteggiamento del 
funzionario e neU'e^irìmete la propria insoddisfazione, 
richiede ancora un incontro con U Fioretti ^ 

Atta fine, 3 soggetto è cambialo, per cui ci traviamo in 
presenza (fi un'altra lettera deU'awocato Vitalianì scritta 
in data 31 ottobre 1989. Apprendiamo, inoltre, sempre 
daU'awocato Vitalianl che non è più l'ingegner Setter 
ad incontrare lo stesso avvocalo Vnaliani ed 3 signor De 
Dominicis, bensì l’ingegner Enrico Macchioni del con¬ 
sorzio ita^na. 

In quel momento è cambialo sia 3 clima sia l'att^gia- 
mento dei protagonisti (le darò un documento che pro- 
babSmente lei ^conosce); comunque, si comprende 
chiaramente che neU'irxxxilro con rrt^egner Macchioni 
qualcosa è cambiato. Infatti, l'avvocato Vitaliani rinun¬ 
cia ad attaccare e si considera soddisfatto, affermando 
dì essere a dispoàzione deB'ingegner F^sUrdlì e di ten¬ 
dersi conto che stanno per essere valutate le ragioni del- 
la Farfodo, ovvero deOa Casteteggiano Spa, che aveva 
chiesto la revoca deUa revoca. 

Quìixfi, a partite dagli incontri del 24 e 27 ottobre con 
l'mg^ner Macchioni del consorzio ftallecna, inizia una 
iase, per cosi dire, (fi ag^uslamento della pratica, che si 
conchiderà, come abbiamo potuto constatare, con la re¬ 
voca detta revoca. 

Vorrei pertanto, che 3 ministro ci spiasse detta^- 
tamente àne cosa è accaduto, hi paiticolaie. deddoo 
sapere se è vero che vi è stala una minacràa d^ (piale 
ha risentito in qualche imdo l’ingMner {foretti e se ef¬ 
fettivamente l'atteggiamento delFumcìo speciale è cam¬ 
biato a partire dafle date cui ho fatto rifeÀnenlo in pre¬ 
cedenza (ottobre dei 1989), (piruido l'avvocato VttaÙanì 
ha incontrato Tingegnet Macciùotù. Voti» sapete, inol¬ 
tre, se qualcuno aote soUecttalo rinoltro di documenta¬ 
zioni che sono arrivate suocesàvamenle. Mi rtteiisco in 
particolare a queOa dei 23 novembre 1989, daUa quale 
risulta che 3 socio Fadedo Spa ha versato nelle casse 
deUabeneficiaiiaCastetaug^mSpaSmittatdiSSnii&o- 
iii (li lire, derivanti da assegni in valuta emessi daUa Ca- 
nadìan Bank of Commerce Weston - Oniario, Canada 
per un importo (fi 4 mUioiti 404m3a dollari 

L'importazione di valuta è stala curata da Agendur 
Gadient AG (fi FrauteM (Svizzeia), come risuiterebbe 
datte Scritture n. 64 e 65 del fibro gfomaie detta Castel- 
luggianoSpa. 

In definitiva, vorrà sapm se, anafizzando ^ atti (fi 
cui ho potuto prerxiere vistone, si avverta la sensazione 
che vi sia stato un cambiamento (fi rotta, in base al (piale 
qiKlio che non era possttàle fino al mese di settembre o 
aU’mizio (il ottobre, è diventato att'improiviso possiàie. 
Cons^uentemente, dal mese (fi olteùre 1989 fino ai 9 
gennaio 1990 si verifica un «ag^ustamento» pro^essivo 
detta pratica, che viene defirùtivamente riammessa a 
contristo con fl proweifimenlo di revoca deOa revoca. 

mCCARDO MEASI. Si trattava detta (fichiarazione 
di decadenza del beneficio. 

FRAI«XSCOSAPIO.Slcertamente. - 

MICHELE D'AMBROSIO. Nel provvedimento cui ha 
latto riferimento l'onorevole Sapio, à riconoscono (co¬ 
me è scritto) la necessità e la validità della variante pro¬ 
posta. Voiiel a^ informare 3 ministro che secondo 3 
sgnor De Dominicis cpiesta variante necessaria e vafida 
è stata elaborala, scritta e prestala da lui stesso, che è 
un modestisànio ra^oniere. Si tratta di un tatto che può 
laxiaie phittosto sconcertati in onfine aUa circoslanza 
che una serie di cifie che si susseguono po^ essere sta¬ 
ta presa in consdeiaà(XK dagli uffici del minislio. 

Comunque, poiché la sud(iétta variante è stata ricono¬ 
sciuta necessaria e valida, si è proceduto atta revoca (ià- 
la leroca e si é aggiunto (se ho compreso baie) un ulte¬ 
riore contribufo dì oltre 3 mttianfi ripieno ai enea 12 mi- 
fianfi dei contributo originate. 

Vorrei sapere pertanto (ritengo che 8 ntiniste potieb- 
' berispondennìanche$ubilo)selasuddeitad&a(fioT 
tie 3 ntittanfi sia stala efieitivainente pagata al sìpnr De 
Dominicis, 

lOCOIRDO MBASL Ho ^ spiegalo che qu^ 
sooima non e staiapagaia poebé erano state poste due 
confizionl una deBe quali riguardava l'aumento (fi ca¬ 
pili da 4 a 6 nùBanfi, mentre Talba in questo ammento 
mi sfiigge. Si tratta, comunque, di due oonifizìotti che 
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non si sono ancora realizzale; pertanto, non abbiamo 
erogalo alcima cifra. 

MICHELE D'AMBROSIO. Sono lieto di apprender¬ 
lo. 

Desidero ora soffermarmi sulla questione delle infra¬ 
strutture in rapporto aU'articolo 32 della legge n. 219 del 
1981. La questione che mlendo sollevare è collegata al 
tratto di strada a scorrimento veloce o autostradale (non 
saprei come definirlo) Lioni-Conlursl con tutta una se¬ 
rie di opere annesse, in particolare svincolt, cavalcavia 
ed infrastrutture anakghe. Questo tratto, come certa 
mente 3 ministro rìconierà. rappresenta una parte di 
quel famoso asse viario che fin dalla metà degli anni Set¬ 
tanta (quando l'onotesolc De Mila ricopriva la canea di 
ministro per gli interventi straordinari nel Mezzegiomo) 
coslihiiva 3 perno di quella filosofia ijie all'epoca si im¬ 
pose (a mio avviso giuslaiTiente) degli interventi da at¬ 
tuate nel Mezzogiorno attraverso progetti speciali Quel¬ 
lo al quale ho fatto riferimento era, in particolare, il pro¬ 
getto speciale n. 21, nelle cui relazioni di accompagna- 


SEDUTADI MARTEDÌ I3MARZO1990 
VERBALEN. 12 

Comankazioai del pretMente 
PRESIDENTE. Il senatore Florìno mi informa con let¬ 
tera, consegnata in copia anche ai componenti la Com- 
missione, che non parteciperà alla seduta (xilema in 
conseguenza dì un'inteivisla rilasciala daU'(XKirevote 
Zambofietti al quotidiano II Mattino, che ha anticipato 
alcuni temi ine renti l'a udizione prevista peroggL 
LUCIO UBERTINI. Non ho nulla dì personale con¬ 
tro l'onorevole 21amberietti, però, a nte avviso, ha sba¬ 
gliato ad anticipare alcuni giudìzi su temi ogg^ della 
seduta orfiema, sapeixlo che avrebbe partecipato ad 
un'audizione presso la nostra C(xnmissìone. 

ACHILLE CUTRERA. Ho letto 3 testp deU'intovisla e 
desklero esprimere la mia perplessità sul mefrxlo se^l 
to ed una sorta di pietxxupazkxie pa le dichiaiazìonì 
testé ascoltate. 

Aad bloBcd elI'rtnorev ole C h u tim e ZMBberletlI 
GIUSEPPE ZAMBERLETTI, ex Commissario stroor- 
dinario e ministro pro tempore per il coordinamento det¬ 
to protezione civile. Prendoattoconrìncrescimenlodel- 
la protesta del senatore Ftorino: Tintervista, (3ie anch"» 
Ito letto sul ^ornale, rxxi era in realtà propriamente tale, 
poiché si trattava semplicemente di una chiacchierata 
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che non aveva assolutamente ’mlenlì anticipatori rispetto 
atta presente audizione davanti alla Commissione d'fri- 
chìesta e nel corso deUa (piale ho semplicemente ricor¬ 
dato i momenti vissuti nel 1980 (quest’anno teorie Bde- 
cennale del tenemoto ùi Campania e in Baàlìcata). Mi 
rammarico quiixli die essa sìa stala ’inteipretata come 
un’intafeienza con l’audizione (xilema. 

FRANCESCO SAHO. Suiropp(^nìtà deU’ìnlervista 
clen'(xwtevote Zamberletti al quotidiano II Mattino, ho 
anch’io qualche perplessità pòchè ritenevo - e ritengo 
aiKtora - che Taudizxxie dell'ex conun'issate stiaordi- 
nate dovesse costituire un'occasione pa acipiisire 
maggiori inforoiazkxiì suUa viceixla del terremoto, ma 
anm pa indagare su taluni argomenti che haimo costi¬ 
tuito ometto dì una rttlesskxie crìtica. Mi riferisco atta re- 
latene della Corte dei (tonti che ha espresse} vahitaàonì 
piuttosto critiche suU’intera gestic^ in particolare suBa 
prima fase deU’emetgenza. Dobbiamo prenci atto del 
fatto che nella relazione detta Corte dei conti si sostiene 
(^ le mcxialìtà deBa sp^ sorto state caratterizzate dal¬ 
la massima caoticità: ciò appare coinprais3)3e in un 
momento (fi partktolare emogenza, come (pieBo imme- 
(fialamente successivo ai sisma. 

La Oxte dei conti ha ^olineato come ciò àa dovuto 
aOInterpretazìoiie d^ ^ani amminislrativì ai vari li- 
vdfi ed aixhe, pa la verità, al (juadro normativo poco 
chiaro (silratta.mquest'ultimocaso,dìunaiesporèabi- 
lità che ricade sul l^slalore) : è noto, in paitìcolate, co¬ 
me vi siano state (àrea 600 ordinanze coiqmissariaS che 
(fisciplinayano la stessa materia, determirSndo non po- 
caconhitene. 

Viene friollR denunciato daBa C(xte dei conti 3 fre¬ 
quente ricorso a débo^ atte normative ordinarie, che 
invece amebbero potuto (fisc^linare la fase deQ'entis- 
sione (tele ort&ianze. Vi sono (XKstionì molto deficaie 
te ontete, aB’(>bblgo <teDa lenakxxiiatene anche 'm 
proposte' abbiamo avuto modo di chiarire, nel corso 
delle precedenti audizioni come tate obbfigo non fosse 


mento erano contenuti molti buoni propositi 

In sostanza, invece, il progetto si ridusse all'asse viario 
Caianello-Contursi. attraveiso Benevento, Grottaminar- 
da, Lioni. e, appunto. Contorsi Successivamente fu ap- 
prtvato uno stralcio che escluse Giottaminarda ed intro¬ 
dusse l'asse Lioni-Avellino, che è in cirsfruzione ormai 
da 15 anni 

In quest’ultima lasc è stato finanzialo inoltre l’asse 
Loni-Grotlaminarda, anche se i relativi laren non sono 
stali ancora avviali in quanto pare che siano sorte alcune 
dillicoUà in oidme ai finanziamenti Inoltre, il tratto Uo- 
ni-Contorsi. ripreso daU’onginario progetto demiliano e 
conskterato come un'mfrastrultora utile al processo di 
industrializzazione, viene finanziato ai sensi dell'articok) 
32dcllaltggea2i9i dei ISSI.Si passa, quindi.asegui- 
tu di una valutazKXie degli uificl dal finanziamento at¬ 
traverso un pngetto speciale ai senà detta le^n 64 al¬ 
la realizzazione sulla base deU'articolo 32 della legge n 
2l9delI98l. 


In proposito, poiché dai (tocumentì non risulU 
chiaro, vonei sapere quale sia precisamente il co 
baie di questo tratto stradale, inialti, dal momei 
vengono citate cifre astronomiche, vorrei avere 
sposta precisa in merito 
Infine, vorrei sapere se la Castalia (la quale ha, 
compito di gestire le aree industriali nella fase di 
zione fino al momento della definizione del imx 
g<?slione), gestisca queste aree c le assista diretta 
o atiraveiso intermediari 
Si tratta di una domanda molto semplice alla q 
può rispondere agevolmente Tuttavia, se non 
ascolta, mi sembra difficile che si possa risponde 
domanda stessa 

MIPHFTE D'.A.MBROSIO. Vorrei sape.-e se la 
Ila. che ha in gestione le aree e che assiste le indù 
questa fase, eserciti tale suo compito, per il quale 
(ielegala con preciso contralto dall’ulficio speda 
rettamente o attraveiso intermediari In quest'ullir 
so vorrei avere informazioni più dettagliale 


assoluto e come esso sia stalo variamente interpretato, 
sino al punto che in alcuni caà la reixlicomazione è sta¬ 
la completamente omessa. 

Desidero ora (fomandare all'onorevole Zamberletti 
per quale rag'ione riterrà che la Corte dei conti abbia, 
per esempio, criticalo il fatto che, pa qua.4o concerne 
gli 'imnxibUl pa i p'iccoU 'interventi dì riparazione dei 
danni provocati dal terremoto, 3 commissario straordi¬ 
nario abbia stipulato una convenzione con 3 Banco di 
Napoli (riie à è trovalo a gestire tondi pa F06 mttiardi dì 
lire, relatìvairiente ai (piali non vi è stala rendìconlazìo- 
ne. 

Oesktero albed domandare aU’onorevole Zamberletti 
come mal a suo avviso, la Corte dei conti abbia posto in 
evidenza l'altìsàma spesa pa 3 funàonamento delle 
strutture amministiatiré, valutata inionto a 100 mUiardl 
solo pa aSiefghi e misteni del personale sono stati 
sborsah S milianfi! Quest'ultìma spesa, secondo la reta¬ 
tene detta Corte dei (ontì, lìsulla spesso ingiustìfical^ 
soprattutto 'in relazione al personale esecutivo: in parti- 
colate, viene notato come gli addati alla dattìk^rafia 
avrebbero potuto essere facOmente reperiti sul posto. 

Accenno atte (piestioni che abbiamo ^ avuto iTtodo 
dì chiarire nel corso delle audizioni dei rappresentanti 
della Ragioneiia generale detto Stato e detta Corte dei 
conti in Online accertamenti diretti alla verifica della 
situazione degli intetessì bancari Anche a questo i^uar- 
do sono state eqxesse critiche e riserve da parte detta 
Corte dei conti, secondo la quale tali accertamenti sono 
prosoché impossttrOì, mentre la situazione degli interes¬ 
si risulta comunque estremamente caotica. Vengoito in¬ 
dicati interessi attivi ammontanti a 10 milìaidl relativa- 
mente ai quali non è stato possibile eftettoare alcun tipo 
dì valutatene, anche in (xame al loro deposito. Si fratta 
dì riflesteni a volte marginali, ma in genere abbastanza 
puntuali 

Ritengo mìo dovere chiedere all’onorevole Zamber- 
letti di fornirci 'mioimazìonj 'in ordine atta definitiva ren- 
dkoniazkxie dì spesa, chiarendo quale sìa stato l'intero 
sistema dette entrale e delle uscite. L’onorevole Zamber- 
letli ha già rtterito come 3 fonrio (tei commissaiio straor¬ 
dinario pa gli interventi dì emergenza assommi a 3.990 
mttiardì dì toe; mi sembra, come d’aliroixte risulta an¬ 
che dalle ossetvateni detta Corte dei conti, che manchi¬ 
no 37 miliardi affteché vi sia coiKordanza tra rìsultarae 
contabttì della gestione e situatene di cassa. Anche su 
tale as|jeUo vorrei chianmenll 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Zamberletti io so- 
' Ito tra coloro che p(x:'anzi haimo espresso riserve sul¬ 
l’opportunità (fi quàTiiilervista da tei concessa a IIMatth 
no. Per lealtà e correttezza deriderò prec'isailo, confa- 
marxlo che dì molto avrei gradito che non fosse stala ri¬ 
lasciata quell'inteivìsta dal carattere equivoco, da un la¬ 
to per^ ri evince chiaramente che l'onorevole Zam- 
berietti fa rUerìmento atta spesa di 3.900 mifiatdi e, 
quiiKli, alla fase deUIntervento d'emetge.,za: datt'altio, 
invece, egli è poteto, nel rispoixieie, ad esprimere giu- 
(fizi e vahitazkxii che per l’opinione pubblica sono glo¬ 
bali, riferiti al totale. Chiesto travisamento dei fatti, a itoi 
che abbiamo cercato fino ad ora dì lavorare ayrnsegna 
deUa liseivatezza reca disturbo e, in un certo senso, di¬ 
spiace. 

Vorrei domandare alcuni chiarimenti anche in rela¬ 
zione a quanto la iXKIra Commisrione ha poMo verttì- 
care nei corso dei sopiaUuo^ effettuati Mi riferisco, in 
particolare, ad un episodio che ci ha nxilto (olpitl cioè 
al racconto del rinclaco di Avellino te (xdtee ai pidab- 
bricati pesanti ordinati durante 3 periodo deU'emeigen- 
za. Ow l'onorevole Zamberletti ha parlato sollanto dei 
prefabbricati leggeri ma a me parrebbe (juanlo mai in¬ 
teressante che la (toriunìsrione pqte^ ricevere gli op- 
poituiti citiatimenti su una viceridà di cui tanto la stam¬ 
pa focale si è occupala. Vorrei citare alcurJ dati (fi cui ho 
preso n(Xa nd corso deB’ìspezione; pa la pidabbrica- 
zione pesante ad AvaGno si è proceduto te via d'uigert- 
' za sul presupposto che <|uesta avrebbe pcxtato vantaggi 
(fi preóo e itt tempo; tuttavìa, stando atte paiole dd ^ 
daco (fi Avellino, non ri è raggiunto un nsufialo favore¬ 
vole pa quanto liguaida né i tempi nè i prezzi Anzi visi¬ 
tando uno (fi questi luoghi si è crximaiato 3 costo finale 
della prefabbricazione pesarte (SOO-BSOmtta lire al me¬ 
tro quadralo, secofxioi prezzi dol’epoca) lispettoalco- 
sto m 60O-6S0iiula làe al metto (luadraio pa prefabbri¬ 
cati che si trovavano te posizione identica, ma sul lato 
' (ipposto della strada che stavamo pocoirendo. Poiché 
ri è anche aitouiato che 3 (xxnune deve ancora intefve- 
‘ nìre su (]ue^ pieiabbiicaii pa rimediare ad una rilua- 
. zione descrttta (tome save painfBtrazioni (fi umkfità e 
' (fi acqua, tanto da dova tifare i letti te base a nwwipro- 


cedkitontì. nella Commissione è sorta una notevol 
ptessìtà in ordine a questa circostanza. 

In particolare, bisognerà chiarire un’altra affem 
ne resa dal sindaco di Avellino relativamente al fati 
la scelta del contraente - qui siamo già alla fase (k 
costruzione - fu predelerminata e tate da indurre a 
lare vahilazionì comparative sufficientemente ci 
tanti. 

La prima domanda è relativa a queUa che, se ni 
IO, Tonorevote Zamberletti ha chiamato attività ass 
zìate, queUa cioè che dopo la prima fase ha assicui 
pros^imenlo deli'tetovento. Tate attivìlà è stala i 
(erizzata - ritengo, ma iton ne sono certa - dal mai 
mento di un certo numero di abitanti - una parte rìli 
te dei quali di Napoli - in strutture che definirei pi» 
cioè in abitazioni non propriamente tali alberghi 
di vacanza sulla Oomiziana, (xi altre situazioni tei j 
re. Vorrei sapere, almo» ccm riferimento al paio 
cui l'onorevole Zamberfetti è stalo ministro per 3 co 
namoito (fella protezione ernie, (àoè, credo, fiiK 
elezioni (tei I9 87.„ _ 

GIUSEPPE ZAMBERLETTI. Non ho ricoperte 
carica dal 1^ al 1984; succesrivamente, Tho rivi 
sino al 1987. 

ADA BECCHI. Comunque, vorrei sapere (piante 
sone ri trovavano in quette struttole, nonché 3 nui 
di queste uhùne. 

L’onorevole Zamberletti come tutti ikiì rilei^, 
ignora che neH’albeigo che si è incendiato l’aimo se 
a Napoli vivevano ancora alcuni terremotati; tra i't 
mi sembra che, per quanto liguanla gran parte di et 
tornine tenrenxxalo dovrebbe essere vhgotettalo. 

Mi risulta che. almeno fino aU’autunno 1989. un ir 
albeigo di un paese suUa costa - non indico quale, 
ché non voglio rendere indjviduabile i'albeigo - tir 
avanti egregiamente con i forufi degli interventi assi: 
ziali, essendo ormai ricoverati al suo interno' il 20 
cento dei terremotati inizialmente ospitati. 

Nel corso di una trasm'isrione tete^'iva cui sono s 
invitata recentemente, un rignore che telefonava ha 
slenulo che la sua sopravvivenza di assistito in qui 
lenemolalo è costata allo Stalo 300 milioni nell’arco 
o 5 anni visto che egli in s^ìto ri è trasferito a Firei 
e che lo Stalo avrebbe p(^lo. assai più opportunaii 
te.cortispotxletgli lOOfflUionlconcuirisarebbepoi 
comprare una casa, risolvendo il problema e ris| 
mialido molto pubblico denaro. 

Vorrei iiroltre domandare se esista, presso il dip 
mento per la protezione civile, qualche ufficio che si 
cupa spectticamente di Pozzuoli in paitìcolate, vo 
sapere se i problemi dei «senzatetto» del 1980e quelh 
bradisismo del 1983 vengorio mantenuti distìnti od ir 
ce siano colfegatì narambilo di un'unica contabiliti 
di un solo ufficio, in proposto, va notalo che, sorpi 
denlemente, pa 3 problema di Pozzuoli benché U n 
tìvD intervento sia stato complaato e le case siano on 
occupate da tempo, contìnuarx) ad essere stanziati ( 
di nelle te^ finaniùdite (sicuramenle, sino alla peni 
ma). 

La seconda (fixnanda mira a conoscere se quatec 
controllasse gli elementì tecnici in base ai quali ven 
speso 3 contributo se, ad esempio, venisse fornita ai 
guata garanzìa sul piaix) del cons(>lidamenlo antìsìsi 
cod^edttìcl 

La terza domatxla è dì natura più polìtica' l'ordinar 
80 è molto interessante nell'ambito dell’analisi che s 
mo chiamati a c(xnpfere perché costituisce l'unico ca 
in cui con somme relativamente iiKxieste è stalo attivi 
Hrrvestimento dei privati, cosa che non è assototama 
accaduta pa altri interventi. In questo caso 3 lessiate 
- cioè noi - ha dato un'indicazione di crescente genei 
rità contribuendo pKibatHlinente a ritardare te dteisk 
relative alla ricostruzione (tei privati, nel senso che, 
ogni legge é più generosa dì quella che l'ha prcedu 
evodentemenle 3 destinatario (fi un intervento di ricosti 
àcxie aspetta sempre la l^ige su(xessiva perché pen 
che otte^ una somma mag^ore. Questo finché dal P< 
lamento non arriva un sanate di stop, cosa che mi a 
guro ia costituzfone dì questa Ccxiunisskxie abbia pr 
vocato. 

Qualche gtorrw fa peiscxie del lutto iKxmall ixm c( 
to malgne, mi hanito qiiegato che in Bastticala chi ar 
va og^ a realizzare la rìcostiuzioiK detta propria abtt 
zione danneggiata può pensare di ricevere piiù dd l( 
pa coito di quanto ^ senirebbe, compiefxleixlo te t 
te cttia ia cantina, l’autofimessa e quant’attro. Sotto (]u 
sto profilo, mi pare che (juanto disposto daB’onfinaru 
80 (lebba essere rivalutalo e sarebbe senz'attro mteie 
sante avere una valutazione degli effetti da (pie 
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prodotti, valutazione che (orse agevolmente potiebheto 
compiere gli esperti che accompagnano l'onorevole 
Zambcrletti 

LUCIO LIBERTINI. Poiché poco fa il presidente ha 
reso una dich'arazìone molto corretta che chiarisce i ter¬ 
mini della questione, vonei soltanto osservare che l’m- 
tervista deH’onorevole Zamberletti a noi interessa per un 
unico profito, per il fallo cioC‘ che, nel momento in cui gli 
abbiamo chiesto di venire qui non certo come •imputa¬ 
to», ma per fornirci nuovi elementi, ci siamo trovali a ve¬ 
der puÙilicata su un giornale un'mtervista in cui sostan¬ 
zialmente si afferma che questa inchiesta è una monta¬ 
tura giornalistica, che noi inseguiamo obietuvi fantastici 
e che, al limite, dovremmo essere imputati noi perché 
stiamo indagando Questo è il punto Evidentemente 
ognuno è padrone di nlasciare le interviste che crede 
ma, per come rinlcrvista è apparsa sul giornale - è stalo 
chiesto dal senatore Ulianich all'onorevole Zamberletti 
di precisarfa o di smentirla - essa costituisce un atto de- 
n^ratorio nei confronti di questa Commissione ed insie¬ 
me un atto assolutorio in termini generali, al punto che 
non vi sarebbe più nulla da indagare, perché tutto è per¬ 
fetto e preciso fin daH'inizio di questa vicenda. 

Dal punto dì vista generale, mi pare che la questione 
più seria di cui dobbiamo occuparci riguardi gli 806 mi¬ 
liardi del Banco di Napoli ed il loro rendiconto, è questa 
la domanda cruciale nel contesto delle questioni poste, 
come ha già rilevato il collega Sapio. 

MICHELE D’AMBROSIO. Anche per questa ragione 
farò anch'io nferimento all'intervista nlasciata dall'ono¬ 
revole Zamberletti - ma non è colpa mìa, è colpa sua 
che l'ha rilasciata -. Proprio per il fatto che il riconosci¬ 
mento nei confronti dell'opera a suo tempo prestata dal¬ 
l'onorevole Zamberletti è pressoché unanime ed obietti¬ 
vo, devo dire di essere stato negativamente colpito dalla 



scelta di rilasciare un'intervista che mi sembra denure 
ciare la necessità di una sorta di autodifesa attraverso 
una specie di attacco preventivo Mi riferisco soprattutto 
alla strana teona - l'ha ncoidata poco (a il senatore Li¬ 
bertini - che in queU'intetvista viene enunciata, per cui, 
di fronte ad un simile disastro ed a più di tremila morti, si 
può solo tacere e concerkte un'assoluzione generale. 

È necessario, in nome di quei morti, e soprattutto dei 
vivi, che potrebbero trovarsi nuovamente di fronte ad un 
identico disastro, proprio per evitare che ciò possa venfi- 
carsi ancora, indagare e colpire tutti i responsabili senza 
creare scandali ma, come direbbe il presidenle Scalfaro, 
con spirito di servizio alla verità. Non vorrei che agitando 
questi argomenti o richiamando le condizioni esistenti 
in quel momento, si volessero far dimenticare le irrego- 
lantà riscontrate, in proposito, citerò alcuni esempi sui 
quali attendo una risposta daH'onotevole Zamberletti 

Innanzitutto, non capisco perché si irrida tanto alla re¬ 
lazione della Corte dei conti, i cui rilievi mi sembrano ar¬ 
gomentati e seri, possono essere discutibili, ma devono 
essere considerali utili da parte delia nostra Commissio¬ 
ne e non respinti come una sorta di intrusione non ^adi¬ 
ta. In particolare, viene evidenziala una qualche confu¬ 
sione nell'ass^azione degli stanziamenti, avendo essa 
interessalo intestatari molteplici; inoltre, si contesta la 
maircata rendiconlazione delle spese - materia che 
rientra nella nostra competenza - ed una serie di altre 
questioni che richiamo alla memoria dell'onorevole 
^mberleltL Vonei, innanzitutto, una sua dichiarazione 
precisa sulla cifra globale spesa per l'acquisto di prefab¬ 
bricati leggeri, perché dai rendiconti generali e generici, 
risulterebbe un costo totale complessivo di circa 500 mi¬ 
liardi di lire. 

La scelta di estendere la prefabbricazione l^gera al- 
l'intera area del terremoto, compresi i comuni lievemen¬ 
te colpiti dal sisma, ha trasformato le necessità del mo¬ 
mento in una sorta di affare per le imprese costruttrici È 
possibile disporre di un elenco completo di tutte le so¬ 
cietà che hanno operato in questi comuni ed accertare 
l'entità della spesa relativa alla prefabbricazione legge¬ 
ra? " • 

Un'altra questtonedjdtcala. sulla quale attendo una ri¬ 
sposta dalTonorevo^amberiettl riarda il fatto che in 
tutta l'area epicentrale venne adottata la scelta della pre¬ 
fabbricazione leggera; a Bisaccia, invece, un comune 
della provincia di Avellino, ad ottocento metri sul livello 
del mare, noto soprattutto per essere il paese del senato¬ 
re SaKerino De Vito, il commissano Zamberletti conieri 
una del^a al sindaco per procedere, mediante trattativa 
privata, atl'acquisto di circa 500 contdners e 300 box, 
con l'impresa locale Isopol che, com'è noto, é fortemeiv 


le legata alla Democrazia cristiana locale. Per quale ra¬ 
gione soltanto a Bisaccia si procede all'acquisto di con- 
lainers e non si adotta il sistema della prefabLvicazione 
le^ra, come avrebbero richiesto l'altitudine del paese 
e Id gravità dei danni? 

La questione della marrcata rendiconlazione di 806 
miliardi di lire da parte del Barrco di Napoli è di fonda- 
mentale importanza e, pur tuttavia, non riesco ad otte¬ 
nere alcuna risposta riè a comprendere come si siano 
svolti effettivamente i fatti Probabilmente, la spiegazio¬ 
ne posso trovarla Ic^ndo la relazione della Corte dei 
conti 

A pagina 15 e 16 di tale documento si legge. •Altra 
questione d^na di rilievo e della quale è stala successl 
vamcnle investita la procura generale della Corte dei 
conti è quella connessa al p^amento dei buoni-contri¬ 
buto per la riattazione degli immobili urbani, ai sensi 
deirràdinanza commissarijje n. 80 del 6 gennaio 1981. ! 
mezzi finanziari per il piamente di detti contributi per 
complessivi 806 miliardi di lire furono depositati, in base 
ad apposita convenzione, presso il Banco dì Napoli, fi¬ 
liali di Napoli e Potenza, e l'erogazione avveniva seguen¬ 
do determinate modalità. Di fronte alla richiesta di reie 
dicontazione, il Barrco di Napoli rispondeva di non rite¬ 
nere dovuta alcuna rendicontazione, non essendo il re¬ 
lativo obbligo contemplalo nella convenzione stipulata 
con il commissario di governo». 

Com'è possibile che il commissario di gpvenro abbia 
concluso una convenzione in cui non prevedeva l'obbli¬ 
gatorietà della rendicontazione nel mane^io di una ci¬ 
fra cosi rilevante? 

Un'altra questione sulla quale vorrei precisi chiari¬ 
menti coiKeme la gravissima vócenda dei prefabbricati 
pesanti ad Avellino, ^ richiamata dal senatore Cuberà, 
che non è cggetto di scandalismo, ma di dati di fatto e 
verità acquisite ed in relazione alla quale è stato arresta¬ 
to il dottor Filippo Prosi uno dei massimi dirigenti del- 
l'ufficio del commissariato. ~ 

GIUSEPPE ZAMBERLETn. Sinceramente debbo 
dire che non accetto la critica per la quale avrei sperpe¬ 
rato, pur essendo difficile in quei momenti ammin'istra- 
re. Il pr^etto Giorni, vicecommissariocon respc^bilità 
di amministrazione del bilancio, al quale nel giugno, al 
termine della prima fase dell'emergenza, è succe^to il 
professor Vandi della Ragioneria generale, può testimo¬ 
niare che l'amministrazione è stata improntata a criteri 
di estrema oculatezza, anche per ^i adempimenti mino¬ 
ri. La gravità e la dimensione dell'inteivento non hanno 
mai giustiTicato sbavature anche di piccola dimensione. 

Il presidente, concludendo il suo intereento, ha posto 
un problema importante sottolineando come tra la fase 
dell'emergenza e quella della ricostruzione avvenga il 
passalo da un unico punto di riferimento, pur nel plu¬ 
ralismo delle amministrazioni a livello sia di flessibilità 
legislativa sia di coordinamento amministrativo, ad una 
fa.se successiva che non sempre riesce a porsi in sintonìa 
con il ritmo che gli enti locali hanno acquisito. Spesso 
mi si chiede quando finisca l'emergenza: c'iò che accade 
quando la gente toma in condizioni di normalità: non si 
può stabilire una data. 

Per quanto riguarda il piano di edilìzia industrializza¬ 
la, il colica D'Ambrosio sa che esso per l^ge si è diviso 
in Ire tronconi, dopo la fase dell'eme^nza, mentre il 
commissario procedeva all'insediamento provvisorio, il 
piano di edilizia industrializzala atteneva all'insedia¬ 
mento dermilivo. cioè faceva già parte della ricostruzio¬ 
ne. lant'èveroche la responsabilità del piano è stala affi¬ 
dala per la città di Napoli all'alloia sindaco Maurizio Va- 
lenzi e per i cittadini situati fuori delTarea napoletana al- 
l'allora presidenle della r^kme De Feo. dotalo di poteri 
commissariali. , ' 

L'edilizia industrializzala viene conriderala una ftxma 
di prelabbrKazìone pesante altiettanto celere quanto 
quella dì tipo l^gero, in realtà, se non viene organizzata 
su grande scala, tempi e costì non sono competitivi ri¬ 
spetto alla costruzione ordinaria. Del resto, sul tema del 
la ricostruzione è bene che la Commìsrione ascolti il 
presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici 
l'it^^ner D'Amore die. dopo il dottor Prosi ha avuto la 
responsabilità dell'ufficio per il reinsediamento edilizio. 
EgU mi trasmise una memoria sui problemi edilizi, posti 
anche daU'amminìstrazìone dì Monte Ruscello, pòché 
in un primo momento i comuni di Avellino e dì Kjlenza 
mi avevano chicsio dì consentire interventi di edilizia de- 
tinitiva nel settore dell'industrializzazione pesante. La ri¬ 
chiesta era comprensibile, perché evitava un passag^ 
intermedio; tuttavia, non avendo i mezzi per consentire 
un'operazione del ^nere, mi limitai ad assicurare il mio 
interessamento. Successivamente è stata varata una 1^ 
ge che ha scelto per i comuni la stessa soluzione adotta¬ 
la per Napoli, nel senso che la reqxmabilità d^i inter¬ 
venti dì edilìzia industrializzata non rientrava nella 
gestione commissariale, ma in quella della Ca^ depo¬ 
siti e prestiti, che alimentava daettamenle i comuni Dì 
cons^enza, vi som state due fasi gestionali; la prima, 
che peraltro non è giunta a compimenlo per mancanza 
di mezzi, si è limitata a studiare in quale modo nei gran¬ 
di capoluc^ era possibile realizzare insediamenti defi¬ 
nitivi. 

La l^e ha previsto la possibilità di costmire allogò dì 
edilizia prowisoria leggm - mi risulta che siam chea 
5mila - in Campania ed in Basilicala, purché fuori dalTe- 
picentro, dove non esistevam problemi urbanistici rile¬ 
vanti; in altri termini, la formula dell'edilizia leggera è 
stala ritenuta alTunanìmìlà dal Parlamento la più rapida 
e, firn alla prova dei fatti, difficibnenle contestabile. 
Quindi, i responsabili della gestione del piam di edilizia 
industrializzala eram i sindaci e nel caso del comune di 
Napt^ il riferimento finanziaiio, ripeto, era la Cassa de¬ 
positi e prestiti. 

In un primo momento d fu'd tentativo - per i partico¬ 
lari sarebbe opportum ascoltare Tìi^egner D'Amore - 
da parte d^ uffici speciali del commissariato di fissare 
taluni parametri per evitare sconfinamenti, anche se D 


solo compito del commissario era quello di indicare il 
numero digli allodi da finanziare, onde favorire la cor¬ 
rispondenza tra il piano provvisorio e quello definitivo, 
mentre cgnì altra questione era rimandata alla compe¬ 
tenza della Cassa depositi e prestiti. Inìzìalmenle à p^ 
sò addirittura di procedere riegli interventi dì edilizia in¬ 
dustrializzala con lo stesso metodo adottalo per quella 
l^ra. 

I%r la realizzazione dì opere di edilizia industrializzala 
i comuni non sono stati, per cosi dire, concessionari del 
commissario, essendo direttamente titolati a realizzare i 
programmi in sintonia con indicazioni dì quest'ultimo e 
quindi, sulla base dì un rapporto diverso da quello previ¬ 
sto nel campo dell'edilizia le^ra. 

I dati indicano con chiarezza che. per quanto riar¬ 
da l'edilizia leggera, i prefabbricati dell'area epicentrale 
hanno impegnato 200 miliardi di lire e quelli dell'area 
extraepicentrale 110 miliardi (ri tratta di zone prossime 
all'epicentro, cosi definite per l'assenza di un confine 
preciso tra i comuni disastrati e quelli lievemente dan- 
n^iati): quindi, nei paesi della rcorona» ed altri pochi 
casi particolari - mi riferisco a Potenza e Bucaletto - il 
comune poteva realizzare insediamenti edilizi di prefab¬ 
bricazione leggera Dì conseguenza la scelta spettava ai 
comuni su concessione del commissario; poiché per la 
costruzione di prefabbricati leggeri non esisteva un ap¬ 
posito albo, incaricammo una delle due società di inge¬ 
gneria convenzionate di predisporre una specie dì albo 
per consentire ai comuni la scelta delle tipologìe più 
idonee in relazione alle caratteristiche ambientali, ed al¬ 
le popolazioni residenti di partecipa attivamente, visto 
che poi dovevano abitarvi per armi Pertanto, la prefab¬ 
bricazione l^era è stata limitata alle aree epicentrali 
ed a quelle confate con l'epicentro. 

Per quanto i^aida invece i conkànas la situazione è 
diveisa, sia per la loro maggiore diffusione, ria perché 
l'allpg^ monoblocco è legato alla ristrutturazione di 
medio periodo, ossia il tempo necessario per l'esecuzìo- 
, ne di interventi di edilizia pesante. La diffusione dei crm- 
' Umas non ha riguardato, salvo alcuni cari, le zone epì- 
centralì del terremoto. Nel caso dì Bisaccia, infatti, si trat¬ 
ta di una autonoma decisione del comune; per quale ra- 
gkm l'amministrazione comunale ha adottato la scelta 
dei conUnnaS Innanzitutto essa aveva già da tempo in 
programma una diversa dislocazione del territorio e in¬ 
tendeva procedere direttamente alla ricostruzione della 
zona interessala dal terremoto. Il comune di Bisaccia ha 
scelto di ottenere la concess'ione non per realizzare in¬ 
terventi dì prefabbricazione dì lungo perìodo, ma per¬ 
ché ipotizzava con un intervento rapido, ormai risolti tut¬ 
ti i png>l^ urbanistici dì coUocarsi sull'altro versante. 
^ Poiché, ripeto, l'operazione doveva concludersi in po- 
' ch'tsrimo tempo, il comune dì Bisaccia ha ritenuto inutile 
effettuare un insediamento di prefabbricazione decen¬ 
nale, preferendo utilizzare la concessione per la realiz¬ 
zazione di conKàneTs. Inoltre, di fronte alla brevità dei 
tempi ipoti^ti, non aveva senso impegnare stanzia¬ 
menti consistenti, dal momento che notoriamente l'al¬ 
loggio prefabbricato ha costi infrastrutturali superiori a 
quelfi dell'alloggio monoblocco. Si è trattato di una scel¬ 
ta autonoma da parte dì un comune che non doveva af¬ 
frontare il problema della ricostruzione del suo centro 
storico - la cui riedificazione è comunque un'operazio¬ 
ne particolarmente complessa - e che aveva deciso di 
abbandonarlo p» collocarsi su un'altra zona ^à pre¬ 
scelta. A mio avviso, ri ha il dovere di credere ai tempi di 
realizzazione di un programma, anche se poi in concre¬ 
to la sua attuazione richiede periodi più luighi. 

Sul problema tecnico della rendicontazione mi limite¬ 
rò a ricoidare che il Banco di Napoli in sostanza, non 
aiiuninistrava fondi, ma alimentava soltanto gli sportelli 
a fronte di un sistema di buonlcontrìbuto, notificati al 
coiiuiiissarìo straordinario, che gli consentiva dì cono¬ 
scere ora per ora il flusso di cassa. Il commissario, quin¬ 
di non aveva autonomia, trattandosi di un conto corren¬ 
te sul quale i cittadini potevano attinie e l'entità del 
deposito dipendeva dal numero dei buoni-contributo, 
tant'è vero che avevamo preso in conriderazione le con- 
s^uenze n^ative dì un eventuale ritardo nel versamen¬ 
to delle dìspònibililà finanziarie. 

A mio avviso, l'ordinanza 80 ha dato liK^ ad un'ope¬ 
razione positiva e pur tuttavìa ha ragione l'onorevole 
Becchi essa, nel prevedere un tetto dì 10 milioni di tire, 
r^uardava anche il cittadino che doveva es^ire 0 (^e 
per 15 milioni, il quale aveva due possibilità: attenersi al- 
Tordinanza 80. oppure alle disposizioni della legge n. 
' 219 del 1981. Nel primo caso, il cittadino era iiKiotto a 
partecipare alle spese dì intervento, per esempio, per 5 
milioni perché se il piano di ricostruzione ammontava a 
15 mìfionì ^ utilizzava i 10 milioni previsti dall'ordi¬ 
nanza 80. Quindi con lo stanziamento deH'otdiiianza 
80 è stata avviata un'operazione di bonifica di carattere 
generale dì notevole importanza, perché si è afiiancala 
ai cosiddetti interventi di mano pubblica, esciti so¬ 
prattutto dalia città di NapoH Questi interventi ri sono re¬ 
si necessari, perché se. poi, il proprietario non si attiva¬ 
va. perché aspettava la leg^ ^r la ricostruzione e non 
aveva a cuore le sortì delTmquilino. quest'ultìmo aveva 
gfi stessi (firìtti del proprietario; se anche l'inquilino non 
era interessato a rientrare nefl'alloggio, temendo di per¬ 
ii^ l'eventuale diritto ad averne imo nuovo, il comune 
poteva sostìtuìrri ad entrambi II comune dì Napoli ha 
compililo grandi interventi di mano pubblica in questo 
senso. 

A propeso del rientro e delFinteresse a rientrare, se 
approfondiamo la questione, verìfìchìamo come alla fi¬ 
ne della gestione conunissaiiale l'uscita dì cassa fosse dì 
3.251 mìfiardl mentre le uscite dì competenza impc^- 
te di 3.635 milìaidl quindi, la differenza tra i 3.635 e i 
3.900 miliardi mostra come il grosso deli'operazione si 
sia svetto nd 1960-1961. 

La «oda» successiva, sino ai gìofni nostri è dovuta in 
^an parte (salvo 3 contenzioso che in alcuni casi si è 
dovuto dikidere, per esempio quello tra comuni ed im 
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U comune non poteva ripetere quanto gli spettava dal 
concessionario) all'azione di grande «tiraggio» dell'assi- 
slenza su Napoli in queste città, in attesa del piano per 
25mila allogò vi erano 25niila famiglie che aspettavano 
la c^ e rifluivano da un'allocazione provvisoria, per 
Ciri il timore di perdere 3 diritto alla casa rischiava dì co¬ 
stituire un incentivo a rimanere sulle spalle deU'assisIen- 


za. 

È noto quanto è accaduto nelle scuole di Napoli nelle 
quali bequentemente ri trovavano nuovi occupanti, per¬ 
ché ri riteneva che 3 posto di terremotato ospitato in una 
scuola potesse asricuiare 3 diritto alla casa: vi era, addi¬ 
rittura, 3 fenomeno defia cessione del posto nefia scuo¬ 
la. contro il quale abiriamo dovuto lotta.'e. con l'aiuto 
della guardia di finanza e delle forze di poUzia, poiché 
o^i settimana cambiavano i clienti disponibili per ri 
piano dei 25mila alloggi La chiusura di quest'ultimo ha 
determinato certamente la fine dì certe situazioni e riten¬ 
go ^ 3 costo sociale che si è verificato sia l^ittimato 
dafi'obiettivo che ci ri proponeva. 

Per quanto riarda le ossenrazìoni dell'onorevole 
D'Ambrosio suBa vicenda deB'ufficio duetto dal dottor 
Prosi vi è stato un processo, di cui sono dìsponffiili gli at¬ 
ti processuali, al termine del quale lo stesso dottor Prosi 
è stato assolto; ritengo, quùidl che la risposte a quelle 
osservazioni ri trovi negli atti processuali relativi alla vi¬ 
cenda. 


in realtà, i comuni - e questo è un aspetto positivo - 
facevano rrierimento agli uffici commissariali (da parte 
dei quali forse, a volte vi era troppo zelo) per avere una 
serie di informaci anche per aspetti non di compe¬ 
tenza commissariale; quindi qu^lì uffici erano divenuti 
punti di riferimento non solo per le competenze proprie 
della gestione commissariale, ma anche per altre atti¬ 
nenti alia fase ^lla ricostruzione, o ad altre partite, iso¬ 
late da determinate le^l e non r^ardanti gli enti loca¬ 
li 

Per quanto concerne la documentazione sulle spese 
conenti della gestione commissariale fra il giugno 1982 
ed oggi credo che il ministero possa fornire dati, anche 
attraverso le gestioni commissarìali. affidale ai prefetti, 
visto ^ la lc®e inizialmente prevedeva che la gestione 
stralcio venisse affidata a questi ultimi, sulla base dell'e¬ 
sperienza maturata in Friuli La le^ per 3 Friuli, pelò, 
prevedeva in sostanza un prefetto capofila, quello di 
Udine, che coordinava le operazioni anche per Ftorde- 
none e Gorizia; per quanto riarda, invece, TItpinia. la 
gestione doveva tener presente una manovra della cassa 
per la quale i van centri di spesa non avevano un punto 
di riferimento unico che lì raccordasse. Si lasciò allora, 
ugualn^te. ai prefetti e agli uffici speciali la gestione 
(quindi al prefetto di Napoli rimase la competenza per 
tutta la parte relativa aH'assìstenza). e ri assegnò alla ge¬ 
stione stralcio un puro compito di fluidificazione del 


flusso di cassa verso le varie responsabilità prefetti 
intendeva in tal modo consentire un perfetto rac 
ed il completamento dei lavori, mediante una cen 
zazìone della cassa e tenendo presente che, com'è 
la geriione stralcio non aveva 3 compito di attivare 
ini^tive. ma quello di chiudere le pendenze 
iniziative già avviate ed ancora in corso (ecco per 
tratta di una realizzazione di carattere sociale). 

Come Ito sempre sostenuto, il problema della 
stiralizzazione nelle zone interne è quello di faroi 
sviluppo deirindustrìa in una realtà in cui non ci 
assolutamente le condizioni fisiche per poter operi 
tratta di zone di montagna, caratterizzate dal du 
idn^cok^ico (100 dissesti geologici nella zona di 
remoto), prive di infrastmtture fondamentali (non 
le strade). Abbiamo dovuto realizzare programi 
elettrificazione, per assicurare la luce ai villaggi pr 
bricati, nonché acquedotti per esempio, la valle del 
noli av^ acquedotti, neanche prima del terrcr 
Quindi, in realtà, la scelta di perseguire to sviluppo i 
striale in zone interne, così orograficamente torme 
e così prive di infrastnitture di base, è stata una sfii 
incredibili dimensioni. 

Non esprimo un giudizio sull'andamento di tale s 
ma sulla sua difficoltà non vi sono dubbi, di essa s 
yrà. comunque, discutere, anche perché non sono ' 
k) ad avviare la politica dello sviluppo industriale, a 
dola soltanto condotta per un periodo 


SEDUTA ANTIMERIDIANA DI MARTEDÌ 29 MAGGIO 
VERfiALEN.16 


La seduta comìiKia alle 9.45. (La commissione approva 
il processo verbale della seduta precedente). 

CLAUDIO SIGNORILE, gà) ministm designato per 
l'omiazione d^li manenti preasli dairarticoto 21 ddia 
f^gge l4magffo 1981, n2l9. Per carenza dì documente- 

CLAUDIO SIGNORILE. Su3a base di questo abbia¬ 
mo erogato 136 miliardi dì ammontare complessivo di 
contribute prowìsorio. In altri termini le domande veni¬ 
vano verfl'icate in tennùiì sommari di legittimità: supera¬ 
to querio primo scc^I», concedevo 3 contrito prowi- 
sono riguardante gli aspetti murari e poi le trasmettevo 
per Ustnittoria di merito, aHlstìtuto di credito, 3 quale 
aveva 3 compito di dare . 

^JEMANUEIE CARDINALE. Non ri conoscono queste 

CLAUDIO SIGNORILE. In queste fase no. Ma ri pos¬ 
sono conoscere con la relazione del 1984. Qui ho le re¬ 
lazioni predisposte lino al 1983, cioè quelle relative alle 


Signorile 
Lottizzammo 
i fondi 
sbagliammo 


mie compentenze, ma credo che le relazioni dd 1984 
siano deposttate in Patlamenlo. Tra TaBro, tutti questi 
dati dovrebbero essere nel ceiveflone della Cassa per 3 
Mezzogìomo, in quanto con i pretettì di NapoG e Saler- 

ùùr Boccia e Caruso, avevamo preparato ima scheda 
con 48 domande contenente la parte antimafia, che è 
state - lo ripeto - inserite nel cetveDone della Cassa per 
flMezzogionro. 

ERANCESeX) SAFK). le afiennaóoni defl'onorevo- 
le Sgnoiile HI ordirle afla divisione delle competenze so¬ 
no Tesplìatazione inteilKente, ma anche vera, di una si¬ 
tuazione di dtificoltà nefla quale si è trovalo 3 governo 
quando, anziché afbontere seriamente 3 problema defla 
ricoslnizìone. ha provveduto soprattutto ad una pratica 
dì lottizzazione che poi tutti hanno scontato. In tondo, se 
c^ parliamo dì ricostruzione e di svfluppo mancati, lo 
si deve soprattutto aB'assenza dì un programma serio. 
Una situazione che desideip ricoidarie. onorevole S- 
gnonle (ma non so se sarà in grado di tornici qualche 

intorTnazione),i^iiardalepiaticheielatiVBallaFittop!a- 
stic e afla New Master. Infatti, mentre una di que^ (fitte 
aveva ottenuto 3 contrOxito, pur non avendo presentato 
la documentazione richieste dalla legge antimafia, per 
l'altra 3 contrtouto è^to lealmente elargto, anche se 
basato su un immotùle che non risulteva ad essa appar¬ 
tenente. Oltre ai riUevì che ho fin qui avanzato, onorevD- 
le Signorile vi sono cari più spec3ìci sui quali vorrei da 
patte sua, spiegazioni ountuaG. Mi riterim ìnnaitìi-nbi. 


I articolo 75 sul maircato cumulo dei benefìci Successi¬ 
vamente. l'amministrazione, quando ha dovuto dare 
una risposte, ha sguaiato che era impossibfle evadere 
queste richiesta, perché in data 29 luglio 1987 era stala 
sequestrata, da parte della Guardia di finanza, tutta la 
documentazione riguardante l'impresa in argomento. 
Ricordo che la IdM aveva latto una richiesta di lOmiliar- 
di, per riparazioni e adeguamenti degli impianti e ddle 
stmiture, ottenento Tanticiparione dà 20 per cento; mi 
pare che la Idaf ria dì Elio Graziano. Vorrei anche un al¬ 
tro chiarimento in ordine al contributo di 17 ntiliardi a 
favore della Comind Sud Spa (Tordinativo è 3 n. 20 del 4 
novembre 1982), che è stato dichiaralo irregolare, in 
quanto, se non erro, nella richiesta è stalo rìlenulo am- 
mìsribtle a contribuzione anche l'indennizzo assicurati¬ 
vo; mi pare che in queste domanda sia stata ammessa a 
contribuzione anche la spesa per la formazione di scot¬ 
te di lavorazàm e di prodotti finiti, che invece non era 
stata riconosciute a moltissime altre imprese. Infine, vor¬ 
rei chiedere informazioni anche in ordine alla Nuova 
Panante Spa, una società che opera nel settore della pa¬ 
ste, che, già non risultava più attiva: infatti non aveva 
romeno presatelo un progetto di adeguamento. Tra 
I altro, questa ditta chiedeva un Tinanzìamento per una 

. nuova localizzazione, per un totervenlo produttivo non 
più a Uonl ma a Flumeri, neU'aggtomerato industriale 
della valle itolTUfita. Anche in tal caso mi sembra che vi 
siano da chiarire i motivi per cui queste Nuova Paflànle 
Spa abbia ottenuto ì 35 miliardi che aveva richiesto, e 
che non veiiivano riconosciuti leghtimi non solo per 3 
fatto che l'azienda non era più attììra aU'epoca del sisma, 
ma anche perché la domarxla recava segni teli da non 
rendere addirittura possìbBe l'identificazione del registro 
sul quale era stata presa in carico. 

CLAUDIO SIGNORILE. Pfer onestà devo dire che 
non so neanche dì chi siano queste società o dì che co¬ 
lore siano {Interruzione del riepiiMoFimctsmScfm 3 
suo inestìm è questo, onutevole Sapìo, e 3 mio è quello 
(fi tornire r^oste precìse, e non a vanvera. 

PRANfflSCO SAPIO. Ve ne sono parecchie; ovvia¬ 
mente ne ho cBate solo alcune. 

CIAUDW SIGNORflE. SI però poiché i rilievi sono 
steb w screntemente, devo altoia pensare che la scien¬ 
za, nei lìfieyl è una scienza generale, e che i rilievi fatti 
non sono dì natura minore: altrimenti, lei avrebbe svolto 
male 3 suo mestiere, se non mi avesse fatto iffievi più im- 

_ por^ di qt^mvece. lei svofee bene 3 suo mestiere, 
e mi fa (juesti riitovi: quindi gli abri ci sar<uino, ma sono 
(fi natura — chìamiartiola cori - molto setxmdarìa. Per 
quanto i^uaida la seconda osservazione, io iKxi cono¬ 
sco Graziano, come ripeto, ma francamente, nel 1982 
^ che interessava non era 3 titolare deU'tmpresa bensì 
le caratteristiche di es^ quindi mi pare non particolar¬ 
mente brillante associare una perscma, che suotressìva- 
mente ha avuto 3 rilievo che ha avuto, con una situazio¬ 
ne, un momento in cui essa era una deDe tante, come ri- 
peto non conosciuta, e che operava neBa zona colpite 
dal terremoto. 

MCHEIE D’AMBROSIO. Desidero iniranzitutto 
precisare che la ragione (fi alcune domande avanzate 
prima dal collega Sapio e adesso da me non nasce affat¬ 
to (ialla volontà di incastrare l'onorevole Stonorile in una 
(jualche responsabilità, ma dal desiderio drlrovare un fi¬ 
lo dì orientamento neD'inliicala vicenda della licosliu- 
zione e defio svitoppo dei tenitori colpiti dal terremoto. 

Vorrei svolgere brevemente tre osservazioni che rappre¬ 
sentano albettante domande. Anch"» ritengo che Tano- 
mafia dì tutte la vicenda di fronte alla (|uale ci troviamo 
ronsiste nello scorporo defla rtratetia relativa alTaitiailo 
^della legge n.2l9del 1981 dal coonfinamento dì tutto 
3 complesso degli interventi per lo svBuppo, (tovuto a ra¬ 
gioni che l’onorevole Signo^ ha chiamato, con un'e¬ 
spressione squisita, (fi equifflnio poliltoo e che io, con 
una tenninologia meno elegante, definisco di lottizza- 
ziooe polìtica anche se devo rilevare, e far rilevare, che 
essa comporta una di^ipia responsabifità, rispettiva¬ 
mente per chi la attua e per chi l'accetta, bi secondo kro- 


CLAUDIO SIGNORILE. Con precisione, al 311 
‘ 1983, a un passo cioè dalla cessazione dalla carica, 
: Cleti di concessione da me Tirmati sono stati 261, p 
1 ammntare di 136 mfliaidi e 551 milioni nel 1983 
I stati erogati 100 miliardi. 

MICHELE D’AMBROSIO. Questa era una pre 
zkme dovuta e giusta. Desidw tomaresuunaquesl 
che è già stata affrontata, mi riferisco al rapporto lo 
intell^nte e funzionale tra Tentità del danno e Te 
in tannini di contiibulo, dclTadeguamento funzìo 
cosi come viene catoolato. Intendo fare specifico i 
mento a (juattro esempi p^ i quali chiedo comunqi 
presidente di acquisire gli atti completi anche pei 
per almeno due di questi casi, si è avviato airche un 
cedimento giudiziario che cretto sia tuttora in corso, 
ferimento a questi casi nasce non da un mero sfizio 
dal latto che per essi l'entità del conmbuto appare n 
rilevante, mentre, in generale, i contributi ed anch 
acconti eregati sono motti mixiestì. Tomo a mìa i 
sulla questione della Nuova Fallante Spa, la quale tk 
de un tnveslimenlo di 31 miliardi e 230 milioni e, ik 
cembre 19M. riceve un acconto di 16 miliardi e 281 
lioni Vorrei sapere che rapporto specifico vi è stai 
spetto a questa azienda. 

OAUDIO SIGNORILE. QuaU sono le cifre? 
MICHELE D'AMBROSIQ. Ho parlato di 31 mili 
e 230 mifioni che credo siano stati richiesti 
CLAUDIOSiGNORILE. Non può essere. 
MICHELE D’AMBROSIO. Questi sono i dati in 

- stro possesso. 

CLAUDIO SIGNORILE. Non è materialmente [x 
bBe. fn questi dati, evidentemente, c’è qualcosa di 
corretto. 

MICISLE D’AMBROSIO. Queste, lo ripeto, son 
informazioni in nostro possesso, ricavate (lai registi 
me esaminati, conservati nett’aichivio della CommÉ 
ne. 

QAUDiO SIGNORILE. Sì tratta di dati non tecn 
mente possibUl 

MKLIELE D’AMBROSIO. D’accordo. Evìdentem 
te la afta da me indicate è quella richieste datt’azier 

- Non so poi quale somma ed in che termini sia statai 

gate. Risulterebbe, al dicembre 1989, un acconto, va 
to alla Nuova Pallaiite Spa di 16 miliardi e 281 milii 
Sto parlando della cifra versate fino a (piel momento. 
CLAUDIO SIGNORILE. Intendo rispondere degli 

chehofirmain - 

MICHELE D’AMBROSIO. La Nuova Fallante Spa 
avanzato la sua domanda nel momento in imi lei era 
mstio B decreto che ammetteva 3 contributo, evìdei 
mente, lo ha firmalo lei 

CLAUDIO SIGNORILE. Fttiò darsi che io abbia 
malo, ma per una c3ra._ 

MICHELE D’AMBROKO. La mia è una doman 
Non posso essere io a sapere se lei abbia firmalo. 

CLAUDIO IGNORILE. Non posso saperlo ne; 
ch’io senza consultare gii atti, ma onestamente non 
autorizzato cifre deB’entità che lei indica. 

MICHELE D’AMBROSIO. Per questo le chiedevc 
raccogliere i dati Le sottopongo c3re che ho letto. 

CLAUDIO IGNORILE. Come posso aver firmalo 
decreti che sono del 1989? 

MKLIELE D’AMBROSIO. Anzadié darmi adesso 
sposte imprecise potrebbe raccogliere i dati del casi 
ftasmetterceli poi per iscritto. In questo momento n 
posso saperne più dì lei 

ClAinNO SIGNORILE. Naturalmente, ma vorrei ( 
noscere la domanda precisa. 

MICHELE D’AMBROSIO. La domanda è questa. 
Nuova Pillante Spa presenta una domanda per inve; 
menti dì 31 mfliaidi e 230 mflìoni e riceve, credo co 

^essivamente, stendo ai documenti che ho ietto, fino 

dieembte 1989, unaccontodi 16in3iardie281 mflioni 
CLAUDIO SIGNORILE, Vorrei sapere (piale sia 
domanda che lei mi riyo^, perché cosi com'è fOrmul 
1^ rem può es!^ indirizzala a me. Lei mi deve porre i 






































re la sua parie di competenza. 

CLAUDIO SIGNORILE. In questo caso siamo d'ac¬ 
cordo 

MICHELE D’AMBROSIO. Lei. però, onorevole St- 
gnonle, non deve state troppo sulla difensiva 

CUUDIO SIGNORILE. Io devo anche difendermi 
quando vengo, per cosi dire, -punlato- in un certo mo¬ 
do 

MICHELE D'AMBROSIO, lo le stavo semplicemen¬ 
te indicando il quadro che ci risulta Vorrei sapere, nel¬ 
l'ambito di tale quadro, quale sia stata la parte di sua 
competenza 

CLAUDIO SIGNORILE. Ossia, cosa è emerso in or¬ 
dine alla Nuova Fallante Spa entro l'agosto del ! 983 

MICHELE D’AMBROSIO. Perfetto, tenendo anche 
presente che la Nuova Fallante Spa era un'industria 
chiusa e. rispetto ad essa, ci troviamo in presenta di uno 
stranissimo e bizzarro caso. l.a Nuova Fallante è insedia¬ 
la in un'area del cratere, quella di Lioni. dove arrivano 
nuove industrie con i finanziamenti in base all'articolo 
32 e riceve contributi per delocalizzarsi da Lioni a nu¬ 
meri, anziché per contribuire in un modo abbastanza 
naturale allo sviluppo del cratere, essendo una delle po¬ 
che industrie di quella zona. In secondo luogo, vorrei sa¬ 
pere quale rapporto vi sia tra danno ed adeguamento 
funzionale, per esempio, nella domanda presentata dal¬ 
la Hal-lveco Spa di Groltaminarda per investimenti pari 
a M mifiardi e 797 milioni ed un acconto - sempre nel 
corso del tempo, dall iniz'io al 1989 - pari a 7 miliardi 
805 milioni, nonché nella richiesta di investimento da 
parte della I^zzullo Molini. pastifici e mangimifici Spa 
(situata in provìiKia di Salerno) per 72 miliardi e ÌS2 
milioni ed acconti per 27 miliardi e 132 milioni ed in 
quella dell'ldaf industrie chimiche per investimenti pari 
a 16 miliardi e 922 milioni ed acconti pari a 6 miliardi e 
1^ milioni. A carico della Pezzullo e dell'ldal sono in 
corso anche pnxedimenti giudiziari specifici, rispetto al 
contributo di cui all'articolo 21. per una serie di Imbrc^li 

- cosi devo ritenete - che dalle due aziende sono stati 
operati a danno dello Stalo Vorrei sapere in modo det¬ 
tagliato. per la parte di sua competenza, quali ragioni 
abbiano indotto ad accettare tali domande, quale equili¬ 
brio vi sia nel rapporto tra danno ed adeguamento fun¬ 
zionale e quale parte finanziaria lei abbia concesso nel 
tempo in cui era ministro. 

CLAUDIO SIGNORILE. La rispo^ che desidero da¬ 
re al commissario D'Ambrosio è - mi sia consentito dirlo 

- anche di carattere più generale Trovo molto singolare 
il fatto di essere chiamalo a rispondere su attivilà succes¬ 
sive all'agoslo 1983. Se non fosse per lo spirito di colla¬ 
borazione e per la comprensione che ho, anche rispetto 
ai problemi dei colleghi, dovrei esprimere su tale modo 
di procedere un giudizio chiaro e preciso. 

FRANCESCO SAPIO. La pratica è stata istruita nel 
1982 


CLAUDIO SIGNORILE. Al tempo é stata valutala 
nella legittimità dei documenti presentali' La pratica è 
stala islmita nella legittimità dei documenti presentali 
entro l'agosto 1983 In questo momento, non so se siano 
stati concessi contnbuti provvisori o se non siano stati 
concessi e se alcuni di essi facciano parte delle pratiche 
passate ad istmttoria successiva per mancanza di docu¬ 
mentazione o per maggior analisi della documentazio¬ 
ne stessa Vi darò una risposta nel giro di pochissimo 
tempo Dello questo, onorevole D'Ambrosio, aggiungo 
con altrettanta onestà che non posso accettare un rilcri- 
mcnlo indiretto per cui la Fezzullo e ridai, sulle quali 
possono essere svolte tutte le indagini giudiziarie di que¬ 
sto mondo. . 

LUIGI ROSARI PIERRI. L'istnjttoria si è chiusa con 
un'assoluzione! 

CLAUDIO SIGNORHE. Non ne ho avuto alcuna no¬ 
tizia. Dunque, i cast sono due; o io sono parte in causa 
ed avrei dovuto averne notizia, dopo di die sarebbe sta¬ 
to mio dovere risponrlete; o, invece, non sono patte in 
causa Pertanto, considero assolutamente improprio il 
problema nel modo in cui è stato posto in questa sede. 
Consentitemi di dirlo perché, esseiido confronti pubblici 
quelli che si svolgono m questa sede, ciò venga chiara¬ 
mente ascoltato hiori cosi come, fuori, sono state ascol¬ 
tale le parole pronunciate prima dai commissari D’Am¬ 
brosio e Sapio. 

FRANCESCO SAPIO. Per onestà, le laccio presente 
che le domande che stiamo ponendo si basano sugli ap¬ 
punti della Cotte dei conti e sulle ispezioni della Guardia 
di finanza. Nessuno dà risposte. Se uno non chiede que¬ 
sto, che cosa... 

CLAUDIO SIGNORILE. Sto dicendo che alle do¬ 
mande di merito specifiche risponrlo in termini dì merito 
specifici. Poiché la se^ in cui siamo è importante e deli¬ 
cata, le domande vanno poste in modo opportuno. La 
questione generale posta dalTonotevole D'Ambrosio è 
seria Su di essa ripeto quanto ho già detto, e cioè che fa¬ 
rò una verifica di merito su quelle che sono - lo sottoli¬ 
neo - le caratteristiche formali delle domande cosi co¬ 
me sono state valutate dall'ufficio commissariale in fase 
d'istruttoria sommaria. Desidero, onorevole D'Ambro¬ 
sio, che sia chiaro che il mantenimento del Uveite di oc¬ 
cupazione precedente rappresenta un vincolo impor¬ 
tante e qualificante dell'adeguamento funzionale, per¬ 
ché si può scegliere la strada di un adeguamento funzio¬ 
nale e. quindi, di un'innovazione lecnokgica a detri¬ 
mento dell'occupazione. Nel momento in cui indico co¬ 
me unico elemento rigido quello del mantenimento 
dell'occupazione preesistente, condiziono l'ad^a- 
mento funzionale anche a lassi di tecnologia e di inno¬ 
vazione che tengano conto, da un lato, della domanda 
di mercato e. dall'altro, di quella di occupazione. Dun¬ 
que, bisognava compiere una scelta. Si poteva scegUere 
di pagare il muro crollato, o la macchina rotta e di con¬ 
cedere un tanto per il pericxfo di tempo di mancato lavo¬ 


ro. o si poteva effettuare la scelta che - te dico soprattut¬ 
to ai colicghi che si sono occupah di questi problemi, 
ma vale come discorso generale - sottolineava un'indi¬ 
cazione precisa contenuta nel documento del Cipe del 
1975. in cui si faceva nferimento all'ammodemamento 
come elemento costante delle attivilà industriali nel 
Mezzogiorno, sulla base del quale costruire il tipo di do¬ 
manda da parte dell'imprenditore ed il tipo di offerta da 
parte dello Stalo A questo punto, si presentano due stra¬ 
de. La prima è quella dei singoli avvenimenti che posso¬ 
no - e devono - essere oggetto di un'atlenztene specifi¬ 
ca, come quelli poc'anzi citali dall onorevole Sapio. sui 
quali, per quanto mi riguania, darò una risposta. La se¬ 
conda è quella di una valutazione, non di natura gerterì- 
ca ma di natura complessiva, sull'effetto di incentivazio¬ 
ne generale che tale scelta ha determinato sul tessuto in¬ 
dustriale della zona colpita dal terremoio. Su questo, la 
valutazione è sostanzialmente positiva ovviamente nei 
termini in cui le cose nel Mezzogiorno sono positive, 
quindi con elementi di non piena soddisfazione. Tutta¬ 
via, un tessuto industriale morente, se non morto, si è 
riattivato e rivitalizzato. Ciò che, p« certi versi, volevamo 
realizzare attraverso le incentivazioni per la Cassa per il 
Mezzogiorno è stato attuato anche tramite tale tipo di in¬ 
tervento. In effetti, non è passata - mi corregga l'avvoca¬ 
to fiengo se sbaglio - la lesi da me sostenuta (che sa¬ 
rebbe stata oggetto, prendente Scalfaro. di grande pole¬ 
mica) . ovvero che nella seconda fase si doitesse operare 
in congiunzione tra gli incentivi dell'ìnteivento straordi¬ 
nario (cioè quelli previsti dalla legge a 64 del 1987 oiae 
dalla legge a 219 allora) e gli 'mterventì l^atì all'artìcolo 
21 della l^ge a 219. La mia lesi rron venne considerata, 
mentre invece passò quella dell'incompatibilità che. a 
mio avviso, rappresenta un errore economico, in quanto 
era giusto procedere determinando condizioni tali da at¬ 
tivare la domanda industriale, alla quale volevo arrivare. 
0 sì capisce che esisteva una filosrjfìa - discutibile pro¬ 
babilmente -, una politica econim'rca seguita nella ge¬ 
stione dell'articote 21 (almeno nel periodo di mìa com¬ 
petenza) . da cui deriva l"interpretazìone da me compiu¬ 
ta dell'adeguamento funzionale e del vìncolo dell'occu¬ 
pazione pregressa - la cui eliminazione è stata un errore 
-, oppure, se il ragionamenlo è di carattere purarnente 
statìstico, per cui <tanto hai avuto di danno, tanto ti do e 
poi ci conosciamo», questo non riguarda né il ministro 
per il Mezzogiorno, né la filosofia della legge in questio¬ 
ne. Non avendo altro da dire, a^ungo solamente che, 
se vi è uno squilibrio tra l'ade^amento funzionale ed il 
danno, questo è stato assolutamente previslo nel mo¬ 
mento in cui sono .stale operate determinate scelte, per¬ 
ché é chiaro che, anziché svolere un discorso di rico¬ 
struzione, ne portavano avanti uno di ricostruzione e svi¬ 
luppo. creando le condizioni affinché dal danno non 
derivasse un annichilimenlo, ma una riviializzazionedel 
tessuto industriale della zona. 


VERBAIEN. 13 

SEDUTA DI martedì 3 APRflE 1990 

La seduta comincia alle 15,15. 

(La Commissione approva il processo verbale della sedu¬ 
ta precedente) 

ACHILLE CUTRERA. Onorevole Scotti, tralasciando 
i problemi relalM alla gestione stralcio e ai conUibuti 
previsti in base all arficolo 21, seguendo la sua relazio- ' 
ne. mi soffermerò sull'articolo 32 della legge 219. die lei 
ha indicalo come il nodo dell intera vicenda. 

Entrando nel merito del problema che veglio eviden¬ 
ziare. dico subito di avere forti perplessità a proposito 
delle opeiazioiii affidate alla sua competenza nel perio¬ 
do compreso Ira il 1982 ed il 1984. 

Fremesse che mentre lei esponeva la sua relazione, 
ho preso qualche appunto scrino, la prima domanda 
(he desidero rivolgetle è relativa al latto che la compe¬ 
tenza per l'erogazione dei contributi, dopo essere stala 
affidata nel 1981 al mìn'istro dell'Industria, un ministro a 
mio parere istituzionalmente competente per la valuta¬ 
zione delle caratteristiche delle in'izialiVB dirette alla rea¬ 
lizzazione di nuovi investimenti industriali, passa poi ad 
un soletto importante che, come è detto nel decreto, 
viene appositamente delegalo, per la sua competenza, 
ad interessarsi di problemi che non competono, istitu¬ 
zionalmente, al suo drcastero. Infatti, in quel irromento il 
seggette in questione risultava Ulolare del dicastero dei 
Beni culturali. 

Poiché mi trovo a rivestire la carica di membro di una 
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Commissione di inchiesta istituita dopo che quei latti 
erano accaduti, vorrei conoscere i marcWng^ni che 
hanno messo in moto questa prima operazione al di 
fuondel normale rapporto istituzionale. 

La seconda domanda che le rivolgo, onorevole Scotti, 
riguarda una questione a mio parere delicata; infatti, dal 
testo così chiaro che lei (^i ci sottopone, risulta che in 
base ad uno scritto normativo del 1382, che ne modifica 
un altro del 1981. si prevede di intenenire affidando al 
presidente del Cons'^l'io dei ministri l'operativilà degli 
articoli 21 e 32, e con una semplice formula, come se 
fosse un passaggio dì pcoo conto, si afferma che cui av¬ 
verrà «con le modalità di cu al tìtolo VUl della legge me¬ 
desima». A mio parere, con questa formula - che è un in¬ 
ciso - si mette in moto un meexanismo di amministra¬ 
zione straordinaria che non ha precedenti nel rxjstro 
paese. 

Quindi, a me sembra chiaro che con la norma del 
19è più il precedente dispero del 1981 - con il titolo 
Vni riferito alla città di Napoli e alle zone del nucleo in¬ 
dustriale - si sia finito per costruire un apprarato istìtuào- 
nale estraneo all'ordinamento normale, il quale, ponen- 
dosr al di fuori dei prìiKipi di affidamento tradizionale, 
ha contribuito a dare fondamento a queU'aflermazione 
che abbiamo letto nella relazione della Corte dei conti, 
in cui, con una certa semplicità, si parla di anomalia del 
sistema. 

Non intendo valutare se e come siano stati esercitati i 
poteri, ma voglio porre un'altra ctemanda per capire se 
la situatone riguardante l'inteivento industriale f<Kse ta¬ 
le da richiedere una simile straordinarìelà di interventi; 
infatti, se personalmente posso gustìficarli per le que¬ 
stioni deH'edilizia civile là dove lo sviluppo industriale 
presupponeva decenni di attività sicura, può sorgere il 
dubbio die essi abbiano dato luogo ad una grave ano¬ 
malia. 

Il terzo punto che desidero evidenziare è relativo all'e¬ 
sercizio dei poteri delegati al ministro nei tempi ristretti 
che gli etano stati affidati, in quanto la scadenza del suo 
marito era fissata al 31 dicembre 1983; (piindi, se ben 
comprentlo. egli procede, in brevissimo volgete di tem¬ 
po. prima a nominare un comitato che lo assista a fissa¬ 
re i punti di una discipKia speciale - con una ordinanza 
che non ho ancora letto, ma che le^rò con interesse 
-poi ad emanare, il 18 ghigno 1982, il bando di gara per 
la relizzazìone dì tutte le aree industriali Ebbene, nella 
relazione si legge che tutti ì ventolto consorzi di imprese 
partedpanti alla gara risultarono vindtorl in quanto per 
divenire aggiudicatari iteOa realizzazione delle dicrolto 
aree industriali era sufficiente possedere i requisiti ad 
ammissibilità alla gara stessa. Eridentemente, ciò è stalo 
possibile combinando i rapporti fra isoggetti con intrec¬ 
ci consortili tutti definiti nel perkxlo che va dal 3 agosto 
al 14 settembre 1982, giorno in cui in un'unica. pubbB- 


ca tornata - ecco l'altra precxxupazione - furono stipu¬ 
late le convenzioni disciplinanti la concessione. Quindi, 
in poco più di un mese, ben dìciotto rapporti fra soletti, 
improvvisamentó dhenuti consorzi, vengono definiti 
con unicità di convenzione. 

VINCENZO SCOTTI, ministro prò tempore per il 
c(Xirdinamento della Protezione civile e ministro desi¬ 
gnalo per gli interventi ex articoli 21 e 32 della leg^ n 
219 del 1^1. Affronto innanzitutto la prima questione. 
Nell'aprile del 1 il Parlamento giunse alla conclusio¬ 
ne che un progetto di sviluppo industriale, affidato alla 
responsabilità, da una parte, delle comunità montane e. 
dall'altra parte, dei ministero dell'Industria, non aveva 
prodotto effetti irzalcuna direzione dopo un periodo di 
tempo non breve, per cui decise - posstJ, al riardo, iib 
terpretare il k^lalore - di fare riferimento a poteri 
straordinari. 

Il senatore Cullerà ha parlato dì aitomalia del siste¬ 
ma... 

ACHILLE CUTRERA. Ho ripreso un'espressione del¬ 
la Corte dei conti, lo sono stato più pesante! 

VINCENZO SCOTTI. Va detto con chiarezza che 
stuÀosi, non di marginale importanza, pongoito (^ il 
problema di una differenziazione dì strutture istituzìona- 
B aUlntemo del nostro paese; vedo l'onorevole Becchi 
soiTÌdetei>i tratta di una que^k^ molto importante e 
seria; I liquidarla con l'osservazione che 'lo strappo» è 
un enore mi sembra sbagUato. Vorrei compiere rapida¬ 
mente un'analisi della situazione. 

Per quanto riguarda le scelte, mi riferisco a un dato di 
ordìnarietà. Su II Mattino di dornenica 25 marzo 1990, in 
un artìcolo (a proposito del terremoto di cui partiamo) 
si afferma die per le piccole e medie imprese industriali, 
art^iane, trommerciali e turistiche danneggiate dal ^ 
sma del 1980-81 è stata approvata la modifica e l'inte¬ 
grazione alla l^ge re^onale del 1983 per quanto con¬ 
cerne le modalità di concessione ed erogazione di con¬ 
tristi; vi si le^, inoltre, che il proweìmento è stato 
votato all'unanimità nelTambito dell'ultimo Conscio re¬ 
gionale, che ha cosi di fatto sbloccato una situazione dì 
block ouL Mi riallaccio a tali affermazioni per dirle che 
questo esperimento doveva essere condotto necessaria¬ 
mente - come anche l'altro relativo al titolo VUl - in una 
condizione di scelta e di «strappo; per questa ragioiie. 
mi sono pretxxupalo della trasparetua (Iella conduzio¬ 
ne. 

Infatti, il 31 gennaio 1984, ma anche precedentemerv 
te a ()uesta data, ho voluto trasrrteUere al I^rlamenlo tut¬ 
ta la (tocumenlazione possibile (lei troverà persino la 
corrisondenza nella relazione a etri mi riferisco), perché 
ritengo che la gestione di poteri straordinari come quelB 
del tìtolo vni, cui lei ha fatto riferimeto, comporti una 
trasparenza di condotta e. cioè, la ^tiegazìone deOe de¬ 
cisioni che si assumor» e delle relative nwtivazionl 
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Da questo punto di vista, lei ha formulato una doman¬ 
da relativa al problema della concessione e della realiz¬ 
zazione delle infrastrutture nelle aree industriali Nell'oc- 
casìcxK, la selezione dei consorzi sulla base di una serie 
di requisiti prestabiliti fu attuala mediante un bando. ì 
consorzi di imprese pa^ti attraverso questa «gr^ia», 
soddìsfttcendone le richieste, sono stati ^udìcatì klonei 
alla reaUzzazìone delle infrasbutture all'ìnten» dei rela¬ 
tivi comprensori Nella relazione lei potrà trovare identi¬ 
ficati per ciascun c(xnprensorio (per esempio, per 
(Franto concerne Sant'Angelo) M coiKessionario. la 
convenzione, l'atto dì aggiudicazione, il progetto di mas¬ 
sima e gli enti industriati dì riferimento. Sono dati che si 
riferiscono allo stalo di realizzazione dei lavori ik 4 mo¬ 
mento in cui ho lasciato l'incarico; su di essi assumo le 
responsabilità relative alla mia funzione. 

La stipula in un'unica gìomata dì tolte le convenzioni 
è un problema tecnico; una volta superala la grìglia» 
molto rigore» (la invito a leggera gli atti relativi) e risul¬ 
tando 'Klonei 28 consorzi per un numero dì 20 a^lome- 
rati, si poteva svolgere una successiva gara di selezione 
fra quei consorzi. Il problema è che. avendo selezionato 
positivamente 28 consorzi che rispiindevano a determi¬ 
nati requisiti, come era già avvenuto per gli interventi ri¬ 
cadenti nell'ambito del titolo Vili a Napoli, sono stati uti¬ 
lizzali lutti i consorzi disponibili, metlenÀili insieme e 
avendo la lotza di rispettare i tempi di realizzazione de¬ 
gli insediamenti e di predisposizione delle aree. Faccia¬ 
mo riferimento all'atto dì concessione che riguarda la 
predisposizione delle infrashutture interne all'a^lome- 
ralo. 

ACHILIE CUTRERA. Faccio però notare che sulla 
documentazione si le^; «inlrastiutlurB esterne». 

VINCENZO SCOTTI. Allora, ci deve essere un eno¬ 
re. 



ACHILIE CUTRERA. Infatti, vedo che per quanto ri- 

r ida il punto IV, relativo all'attuazione deU'artìcolo 
lettera b) - infiastiutture esterne - si fa rilefintento al 
concessionario d« lavori delTaiea industriale a cui l’o¬ 
pera esterna era collegala. Ho mterprelato questa 
espressione nel senso che. in presenza dì un’area 'indu¬ 
striale assistita, per esempio, da una strada dì accesso, 
come nel caso di San Mango sul Calore, essa veniva per 
estensione e senza ulteriore gara affidata allo stesso 
concessionaiio. Ciò portava ad instaurare rapporti per 
vari miliardi dì lire e non per imprxtì trascurabili; se non 
ricordo male, infatti, le mftastruttore dì San Mai^ am¬ 
montano aciica ICO miliardi.. 

VINCENZO SCOTTI. Sto cercando dì risalite sulla 
documentaziotK al riferimento da lei citato. 

ACHIUE CUTRERA. A noi risulta cIk, alla data at¬ 
tuale, la cifra ammonti a 150 m'iTiatdl 
VINCENZO SCOTTI. SI ma questa cifra fa riferimen¬ 
to anche ad altre opere aggiunte. 

ACHILLE CUTRERA. Le chiedo scusa, ho citato 
questo caso specifico perché fa parte dei due di cui ab 
bramo preso visone; per ora non ne conosciamo altri. 

VINCENZO SCOTTI, Vedo die in questo momento 
non sono in grado di risalite materialmente ai dati preci¬ 
si comunque, lei potrà trovarti nella relazione. - 
ACHILIE CUTRERA. Sarà anche interessante, ono¬ 
revole Scotti, verificare come sia avvenuto il passarlo 
da queste sue previsioni progettuali - contenute nella re¬ 
lazione del 1984 - ai dati che ogi ci vengono prospettati 
come rileriti allo stalo attuale delle opere. 

ADA BECCHI. L'amito (tele opere esterne è stata 
am-pliala per legge. 

ACmUE CUTRERA. SI ma non la serione.- 
VIBfCENZO SCOTTI. Mi scuso, ma ho dimenticato di 
specificare che le op^ esterne che mi riguardano so¬ 
no: un progetto relativo all'Ente autonomo acquedotto 
pugli^ per un acquedotto al servizio delle aree indu- 
stir&i di lioni, Nusco, Morra, Gonza, Nerico, Catitri, Ca- 
lag^ e Valle di Vitali po 79 miliardi dì lire; un proget¬ 
to r^uardante relettrificazione di aree industriali mirato 
all’approvvigionainento energetico dei nuclei ìnaustiiali 
di Caìaggio. San Mango, Forrara. Gonza, eccetera, per 
43 mìlìatdì dì Tire; un progetto relativo alla bretella ofan- 
tìna per l'area di ^ Mango, di 26 miliardi di lire. 

ACHHIE CUIRERA. 0^ la cifra di 26 mitiardi é di 
venuta 150 miliardi 

' VINCENZO SCOTTI. Mi riferisco al coUegamento 
iniziale che, successivantente, è stato con legge amplia¬ 
lo ad un'opera diversa. 

ACHUXE CUTRERA. Quindi, è il coUegamento che 
ha assunto caratteristiche progeDuati diverse. 
VINCENZO SCOTTI. Parlo del progetto esente al¬ 


l'atto della delUierazione del Cipe, che racpgtie un pro¬ 
getto di massima della Cassa per il Mezzogiorno. 

ACHILIE CUTRERA. Siccome, se ho capito bene, te 
coTteessioni sono 28, stipulate lo stesso giorno (non so 
se tulle uguali).. 

VINCENZO SCOTTI. Sono 20, tutte uguali 

ACHILIE CUTRE^.. .vorremmo p«er acquisire la 
(kteumentaziihe relativa ad una di esse 

VINCENZO SCOTTI. Si trova Ira il materiate di cui 
già disponete. 

ACHILIE CUTRERA. Aflora, la esamineremo. 

FRANCESCO SAPIO. Il mio intervento, pereto, sa¬ 
rà piultosto agevolato, anche se permanilo in me al¬ 
cune curiosità, soprattutto per quanto rì^iaida la p<uti- 
colare esperienza maturata dalTonotevote Scolti, in virtù 
della quale gli è stato conferito l'incarico che tutti cono¬ 
sciamo. In pioposito, la sua disquisizione abbastanza 
dotta suite politiche meridionalìsiKbe ha sgomberalo il 
campo da qualsiasi dubbio o perplessilà che potesse 
peimanere. Ritengo, anzi, che proprio l'esperienza ma¬ 
turata in tema di politiche di inievcnio nel Mezzogiomo 
abbia causato la designazione dell’onorevole Scotti al¬ 
l’incarico cui si é fatto riferimento 

È necessario, tuttavia, comprendere per quale motivo 
molti altri provvedimenti allottati dall’allora ministro, 
seppure non contrastano con la politica generale di in¬ 
dirizzo nel settore dello sviluppo ptiKlultTO c iiidustnale 
del Mezzogiomo, complicano perù la strategia degli in¬ 
terventi. Inlatti, l'onorevole Scotti che, come é noto, ave¬ 
va poco tempo a disposzionc, ha preso una decisione 
tale da susc'itate perplessità non solo da parte della Co- 
rete dei conti, ma attehe da parte del ministero del Teso¬ 
ro a seguito di una verifica eflettuala dal dirigente supe¬ 
riore dei servisi ispettivi dì finanza, dottor Antonio Scala 
Si tratta di perpleraìtà in ordine alle quali chiederò all'o¬ 
norevole Scotti di rispondere ad alcune domande. 

Per quanto riguania fa domanda formulata dal sena¬ 
tore Cutrera in Online alte concessioni ed agli affida¬ 
menti ai concessionari relativamente alte opere esterne, 
in primo luogo, vorrei sapete per quale motivo non sia¬ 
no state annoiate nel protocollo generate te domande 
presentate dai consorzi cui si é fatto riferimento ai fini 
delTaffidamento dei lavori. 

Quanto agli aspetti più particolari, la questione cen¬ 
trate cui la nostra commissione dovrebbe rivolgere un 
grande interesse è rappresentata dalla convenzione con 
l'Ilahecna. la quale fu stipulala senza richiedete lo speci¬ 
fico parere del consiglio dì Stato. Infatti, come lo stesso 
onotevole Scolti ha avuto mcxlo di specificare, si è pn> 
ceduto per analogia anziché attraverso un parere espli¬ 
citamente espresso dal congglio di Stato, tir proposito, 
ritengo opportuno un chiarimento in ordine alle critiche 
ed alte riserve espresse circa l'anomalìa o l’atipicità di 
questa stipula contrattuale rispetto ai modelli procedì- 
menlalì ordinariamente previsti 

Comunque, l’elemenlo centrale su cui irtiendo soffer¬ 
marmi è rappresentalo dalla defin’izìone dei criteri in ba¬ 
se ai quali sono state stabilite te aliquote per calcoktre il 
coiTìspettivo delle prestazioni delITlaltecna. In proposi¬ 
to. è stato adottato il criterio del compenso-prodotto fini¬ 
to: in definitiva, si conferiva T1,50 per cento ^li imorti 
erogali anziché vahilaie il cosiddetto utile di impre^ In 
altri teiroìnl non è stato valutato il compenso relativo ai 
costi di un'azienda rxxne Tltaltecna, ma si é fatto ricorso 
alla tipica procedura che disciplina i compensi dì prò- 
lession'isii quali ingegneri ed ùchitetti. Si è ccxnpiiata, 
quindi una paice^ piofesswnate sulla base degli im¬ 
porti erogati. Per giustificare late pnxedura è stalo soste¬ 
nuto che te prestuioni erano dì varia natura ed implica¬ 
vano una molteplìdlà di competenze. 

Comunque, allo stalo attuate, la convenzione con l'I- 
taltecna ha comportato un costo dì 76 miliardi 452 milìo- 
nì in base all’aiticolo 32 della le^ n. 219 delibi e dì 
38 miliardi 568 milioni in base all'aitìcolo 21 della stessa 
tegge. Ai diceraixe del 1989, pertanto, la sonuna totale 
ricevuta dalTIIallecna era pari a circa 115 miliardi con 
un compenso medio mensile di ! 307 milioni 

In particolare, vorrei aitehe chiedere come mai non 
»a stata presa in considerazione la propo^a del dir^n- 
le dei sevizi amministrativi, il quale suggeriva la revisione 
ttella.cotrvenzione in atto e denunciava T'incontiollabili- 
là dell'operato della società convenzionata, per il fatto 
che nello schema di convenzione non erano indicaU i 
criteri per la valutazione nonché per la definizione del 
controìio (peraltro, vorrei proprio capire per quale moti¬ 
vo la convenzione a^'untìva del 1£® non risulti appro¬ 
vata) . Non mi pare venga detto dai servizi ispetlM di fi¬ 
nanza che, durante l'esecuzione, siano stati effettuati 
controlli dagli organi deil’L'IBcio speciale. Sicuramente 
Tonotevole Scotti non ha lesponsabiTità. poiché questi 
sono stati istituiti dall'onorevole Zambertetti; tuttavia ri¬ 
tengo opportuno valutare e capire se, .sino a quando è ri¬ 
masta (telTonorevole Scotti la responsabilità della ge¬ 
stione. ì controlti siano stati eHettuall 

Per quanto rguarda, inollre, l’analisi di alcune d(xu- 
mentazioni che interessavano, fra l’altro, la cosiddetta 
gestione Scotti, è stato fatto riferimento - se non erro 
^ilo stesso onorevole Scotti - alla convenzione del 27 
settembre 1982 stipulala con il consotzM Sogene-Feal. 
Tate consorzio avrebbe dovuto progettare e i^izzare te 
opere di ìnfrastiitturazione del nudra industriale di Cali- 
tri -la cui pregettazione, tra l'altro, già esisteva -; ma, ad 
un calo ^nto. con il decreto del 10 ^ugno 1983, vi è 
stata la risoluzione consensuale di questo rapporto. Nel- 
tepremesse della convenzione, stipulala fl 4 agosto 
19», sì riferisce che il consorzio ha martitestato l'inten¬ 
zione dì recedere dal contralto a causa dei notevoli ed 
ulteriori imp^i assunti. In definitiva, si tratta di un difet¬ 
to funzionale deDa causa rìconducibite sicuramente alla 
figura dell'inaitempitrtento e mi pare che vi siano ragioiti 
(fi pubblico inieresse che inducono l'ammiitistrazione a 
pretendere il risaicimento dantti pa fatti ad essa non ùn- 
putabifi. Rfiengo, pertanto, sìa utile avere una risposta 
anche in ordine a questa mìa perplessità che, come ho 


derio, è generata dalle consktetazini e dalle riserve dei 
seivizì ispettivi dì finanza del ministeroi del Tesoro. 

VINCENZO SCOTTI. Se Tonorevote Sapio e. soprat¬ 
tutto. il presidente me lo consentono, vorrei chiedere al 
l'avvocato Capece Mìnutolo di dare risposta alte Ire que¬ 
stioni tecniche. Infatti, onorevole Sapio, alcune questio¬ 
ni riguardano me. ma spaziano in tempi successivi, io 
posso rispondere per quelle che mi rguaidano, mentre 
di altre, che come vedrà non attengono al petkxlo in cui 
mi sono occupato degli interventi di cui alla legge a 219. 
non ho conoscenza. 

Fluirò CAPECE mìnutolo, già capo di Gabinet¬ 
to del ministro Scotti. Fer quanto riguarda la Sogene-Feal 
devo dire che essa, pochi mesi dopo aver superato la se¬ 
lezione. SI trovò in condizioni prefallimentari. fu inadom- 
piente e in ritardo per alcune piestazìoni - e queste ina¬ 
dempienze furono enfatizzate per di più sceglieva gli 
appaltatori in un modo che suscitava perplessità riguar¬ 
do alte toro kteniifirazione Uno di questi, quello che 
avrebbe dovuto prendere tutto, é stalo persatelo con 
provvedimenti antimafia e vìa di seguito 

PRESIDENTE. Era qualificalo' 

nUPPO CAPECE mìnutolo. Era qualificalo 

Quindi si colse l'occasione delle difficoltà della Soge- 
ne per consentire che fuggisse. Al nemico che fugge 
ponti d oro, non furono ponti d’oro perché la sociclà n- 
nunciò al compenso per quanto già fatto, che peraltro 
non era mollo. Per quanto riguarda l'amministrazione, 
nel contratto subentrò il concessioiiatio dcU'area vicina, 
praticando un ribasso sui prezzi non ricordo se del 5 o 
del 6 per cento, quindi, per l'amministrazione si Irallù di 
un notevole vantaggio 

Per quanto riguarda la matteata islìluzkine ttel reper¬ 
torio. non mi limiterò a dire che esso non è previslo in 
una norma coslituzkmate, ma preciso che è semplice- 
mente un elenco di contratti per i quali si mettono un 
numero, una data e dei soditi Bene, lutti i contratti 
slupulati dall'onorevole Scotti sono stati inviati all’ufficio 
r^istro degli alti pubblici e registrali tómpestivamenle c 
r^iarmente in tale ufficio, che dà ben altre garanzie 
del repertorio... 

GAETANO VAIRO. tfiù repertorio di questo! 

HUPPO CAPECE mìnutolo ...che é un inutile or¬ 
pello ammin'Btral'ivo che serve soltanto, forse, quando 
non sì registra. 

Infine, mi permetto dt precisate che la Corte dei conti 
ha rilevato l’anomalia nel sistema escogitato dal Parla¬ 
mento. non nella gestione del sistema. Lo «strappo» è 
stato voluto dal Parlamento ed adempiuto dal govèrno. 
\a Corte dei conti si riferisce alla melodolc^ scelta, 
non all'applicazione della stessa. 

VINCENZO SCOTTI. Per quanto riarda il leperto- 
1 » credo che l'avvocato Capece Mìnutolo abtxa rispo¬ 
sto; noi ci siamo lìfaltì alla registrazione pubblica di tutti 
gli atti non appena stipulati e ne abbiamo dato comuni¬ 
cazione al Parlamento. 

Per quanto riguarda le opw esterne, devo precisare 
all'onorevole Sapio che noi abbiamo preso le opere 
esterne riguardanti te tre voci che ho indicato; etettrifìca- 
zìone (Enel), acqua (Snam-Progettì), viaNTìlà (i pro¬ 
gni ette erano presso la Cassa). Il criterio di atti giun¬ 
tivi previsto per legge è stato da noi applicato con la ri¬ 
duzione conseguente rispetto ai pre^ Vorrei capite, ri¬ 
spetto a late questione (felle opere intóme, quale sia la 
(fomanda specifica posta daU'onorevole Sapio. 

FRANCESCO SAPIO. Per quanto riguarda te opere 
esterne non ho posto una domanda; ho solo rilevato che 
mancava Q ptotrreoUo. Ho latto, cioè, riferimento alla 
nota scalata dai servizi ispettivi di finanza del ministe¬ 
ro del Tesoro. 

Ho, invece, segnalato di non aver ben compreso per¬ 
ché venisse escluso il fatto che alcune opere erano state 
assegnale a norma delTartìcolo 12 della legge n 1 del 
1978. cioè al corvessionark) dei lavori dell'area indù 
striale cui l'opeta esterna era coiiegata, previo adeguato 
n'basso sui prezzi di contratto; si tratta della conridera- 
zione svolta dal collega Cutrera Tuttavia non ho esptici- 
lalo, tialakiando, come ho detto, di intervenire sulTar- 
gomento. 

VINCENZO SCOTTI. Rispondendo ad una doman¬ 
da del senatore Cutrera. all articolo 30 (concernente le 
opere addizionali) della convenzione si k^e. »ll conce¬ 
dente ha facoltà di disporre che il concessionario ese¬ 
gua le (“venluali opere di ùifrastrutturaziorie eslema da 
esso concedente ritenute necessarie ai fini della migliore 
funzionalità delle aree industriali o comunque opere ad¬ 
dizionali anche soltanto connesse od (xxasionate dalia 
realizzazione delTintetv'erUo oggetto della presente con¬ 
venzione. Il comspettno per l'esecuzione delle opere di 
cui al comma che piecerte è determinato con le modali¬ 
tà deU'artìcolo 12 della le^ 4 gennaio 1978, n. 1 ». 

ACHILIE CUTRERA. Pur comprendemfo che ci tro¬ 
viamo in regime di «strappo», mi domando come il con¬ 
cedente. in base a tali (lisposizioni, potesse modificare, 
e con quali garanzie, la progettazione delle opere ag¬ 
giuntive tanto da arrivare a quintuplkame gli importi. 
Lei. onorevole Scolli, può obiettare che non fu opera 
compiuta prima del 19^. però è certo che. 

VINCENZO SCOTTI. Il passaggio dal progetto di 
massima al progetto esecutivo, nonché tutte te altre fasi 
del procedimento, sono approvati da! concedente. 

ACHILIE CUTRERA. Ora però - e questa è la mia 
domanda - non comprendo più chi àa il concedente, 
considerato che siamo in r^imc di «strappo»; è U presi¬ 
dente del Conàglio, il delegato del pteàdente del Consì¬ 
glio, oppure la società del^ataria dei poteri del delega- 

VD^HCO SCOrnj^tto finale è del concedente 

ACHILIE CUTRERA. Signor mìrtistro, il punto è un 
altro. Si vuole sapete chi incptel momento, rappresenta¬ 
va lo Stato nel definite quali opm dovessero e protesse¬ 
ro essa mcxlificate; tiiiatti, nei singoli interventi (felle 
aree industriati notiamo varianti che arrivano fitto al 35 
per cento imponi ìitiziati e ancora opere di sète- 
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niazione idri^eok^ica che si insenscono prepotente 
mente Chi è che decide’ 

VINCENZO SCOTTI. Avvalendosi di tutte le strutture 
tecniche a sua disposizione, l'atto finale di approvazio¬ 
ne del progetto compete al ministro 

FRANCESCO SARÒ. La questione relativa ai con¬ 
cessionari dell’esecuzione delle opere esterne merita un 
approfondimento Lei giustamente ci ha ricordato che i 
concessionan sono stati individuati in base a tre cnterl 
innanzitutto in rapporto alla materia, nel caso in que¬ 
stione l'elettnficazione, essi dovevano proseguire opere 
che erano già stale aggiudicate, mi riferisco in partìcola- 
re all'acquedotto pugliese affidato alla Snam-Progetti. 
Infine, si cita l’articolo 12 della le^ 4 gennaio 1978, n. 
1. A questo punto, avanzo una nchiesta formale per sa¬ 
pere se sia stato nspettato quanto disposto dall'aiticolo 
12 della legge n. 1, che prevede un progetto generale già 
approvato, la specificazione nel bando di gara della 
possibilità di eseguire appalli successivi al primo lotto at¬ 
traverso l’estensione deve c’ioè essere menzionata nel 
bando di gala la Volontà dell'ente appaltatore di ncorre- 
re all’estensione di appalto in base al disposto del citalo 
articolo 12. Perché ciò possa avvenire è necessario che 
siano applicati gli stessi patti e le medesime condiziom e 
che sia previsto un miglioramento deU’oflerla del 5 per 
cento. 

Voglio sapere se, nel caso in cui si è fatto ricorso al- 
l’aiticoio 12 della k^gen 1 del 1978, questi cnien siano 
stati rispettati, cioè se il concessionario dei lavon dell’a¬ 
rea industriale cui l’opera esterna era collegata, avendo 
efleltuato il ribasso sui prezzi di contratto, si sia trovato 
nella condizione di poter ottenete l’estensione dell’ap¬ 
palto, m base ad espressa dichiarazione nella conven¬ 
zione 

VINCENZO SCOTTI. Questa condizione è stata n- 



spettata 

FRANCESCO SAITO. Si p^ del nbasso, ma non si 
esplicita che il patto e le condizioni siano i medesimi, si 
fa solo riferimento all’aiticolo 12 Voglio sapere se elfel- 
tivamenle l’estensione di appalto abbia visto l’impresa 
aggiudicataria dell’estensione praticare gii stessi pre^ e 
le medesime condirmi e soprattutto se restasse in vita il 
requisito fondamentale la specifìcazioae nel bando di 
gara della volontà deH'amministiazione di procedere 
per lotti successivi ncorrendo al disposto dell’atticolo 12 
della le^a 1. 

VINCENZO SCOTTI. Ho letto l’arhcolo 30 della con¬ 
venzione per la coi icessiune die ripo^ il riferimento al¬ 
la cond izioi le es’alenle cui lei si è richiamato. 

Per quanto riguarda la convenzione italtecna. ne ho 
stipulata una sola, il 5 ^osto 1982. 

FRANCESCO SAPIO. Veramente, dovrebbero esse¬ 
re due. 

VINCENZO SCOTTI, lo ne ho stipulata solo una. Lei, 
onorevole Sapio, a quale seconda convenzione si riferi¬ 
sce? 

FRANCESCO SAPIO. Alla convenz.>one del 17 pu¬ 
gno 1983, firmala da lei 

VINCENZO SCOTO. Può farmela vedete? tOrrore- 
voie Scotti prende visione della convenzione. Qui si fa ri¬ 
ferimento ^l’articolo 21. Per quanto riguarda le condì- 
zk>m. rimangono le stesse, non sono modificate. 

FRANCESCO SAPH). Volevo sapere perché non sia 
stata approvata. 

VINCENZO SCOTO. Questa convenzione è stata fir¬ 
mala da me, quindi risulta approvala. Per quanto riguar¬ 
da la convenzione del 1982, ho emanato un decreto di 
approvazione del contratto che era stalo firmalo dall’av¬ 
vocato Filippo Capece Minutolo - in rappresentanza del 
muustro - con il consorzio Italtecna. Pei tale ragione è 
stato emanalo il decreto di approvazione. Questa secon¬ 
da convenzione che r^uarda l’artìcolo 21, essendo stata 
firmala direttamente ^ m'in’istro, non necessitava del 
decreto di approvazione. 

Comunque, in queste due convenzioni le condizioni 
non mutano, non vi è elevazione, le alìquole lest^ 
quelle deD’l ,50 e dello 0,60 percento, come stabilito ini- 
jiainienle. Questo è il motivo per cui ho affermalo di 
am firmato una sola convenzione, proprio perché le 
condizioni della convenzione del 1982 e di (pieDa del 
19^ sono identiche 

FRANCESCO SAPIO. La domanda riguardava i livel¬ 
li del compenso 

VINCENZO SCOTTI. Il compenso non è mutato, era 
decrescente man mano che cresceva Fammontare. 

FRANCESCO SAPIO. La domanda rì^iardava i mo¬ 


tivi per i quali fu scelta l’aliquota dell’1.50 percento 

VINCENZO SCOTO. Se avessimo scelto il cnteno 
del compenso per i singoli lavori, saremmo andati ben 
oltre la spesa prevista, sulla base delle tanffe professio¬ 
nali. ci saremmo trovati di fronte ad un costo molto più 
eierato di quello derivante dalle percentuali prima ricor¬ 
date. Poiché non chiedevo una prestazioni, ma un insie¬ 
me di prestazioni tecniche, come specificate nelle due 
convenzion’i, ntenevo fosse necessario fissare una quota 
forfettaria più bassa rispetto alle tanffe professionali libe¬ 
ramente praticate sul mercato, cui avrei dovuto far nfen- 
mento per la liquidazione di ciascun alto. Questa la ra¬ 
gione per cui mi limito a queste ccnvenzioni ed a queste 
percentuali, rxm posso andare oltre, cioè occuparmi 
delle modifiche successive 

Per quanto riguarda il parere del constilo di Stato, 
espresso su analoga convenzione, avevo i poteri in dero¬ 
ga. poiché nella sostanza la convenzione da me adotta¬ 
ta era identica a quella stipulata con il parere del consi¬ 
glio di Stato Ho perciò nlenuto di esemitare i poteri ui 
deroga, proprio perché non vi era difformità tra le due 
convenzioni, tra quella già stipulata e quella che andavo 
a sbpulare. Di questo avevo dato informazione al Parla¬ 
mento. 

ADA BECCHI. Sia pure con tutte le incertezze che 
hanno contraddistinto l’interaento di industrializzazio¬ 
ne, cui l’onorevole Scotti ha fatto riferimento, ed a fronte 
dì quella situazione congiunturale negativa dei primi an¬ 
ni Ottanta, in alcune zone rindustriaìtizzazìone si è rea¬ 
lizzata in modo sufficiente e, talvolta, veramente a scopi 
produttivi e non «nempitivi*; in altie sono state realizzate 
soltanto opere pubbliche e l’esisteiua dell'atea indu¬ 
striale ha rappresentato l’occasione per interventi che 
non chiamerei neppure infrastrutturali, perché non ser¬ 
vono a niente: laddove le zone ìndustrìah non sono state 
uhiizzate, e forse non lo saranno mai, è difficile pensare 
che gli interventi infrastrutturali servano; probabilmenle 
andranno in stato di degrado prima che qualcuno possa 
fniime. 

Questi risultati erano m qualche modo prevedibili al- 
l’epoca della le^ n 219. Si trattò, infatti, di una legge 
concepita ed approrata con molto entusiasmo ed emo¬ 
tività (lo dico senza ironia), ma senza attenzione ai pr(> 
blemi delle aree teiremotate e forse con un po' dì vellei¬ 
tarismo. Vorrei che l’onorevole Scotti, con riferimento 
alla sua personale esperienza, affrontasse l’argomento. 

Conlaleggen 187 del 1982 si decise di modificare lo 
schema di inlenento, attribuendo a due conunissari la 
funzione di sovrintendere agli interventi di cui agli artìco¬ 
li 21 e 32dellaleggen 219. 

Fluirò CAPECE MINUTOLO. Èstata questa lavo 
lontà del Parlamento 

ADA BECCHI. La le(^n. 187 del 1982 convertiva un 
decreto-l^e. 

FILIPPO CAPECE MINlfTOLO. Fu il Parlamento ad 
introdurre la figura dei commissari. 

ADA BECCHI. Comunque venne posto in essere uno 
strano meccanismo, che definirei zoppo, perché re¬ 
sponsabile di alcuiti atti è il ministro commissario straor¬ 
dinario. alla cui attività vengono posti confini che non 
saprei ben definire, ma responsabili della localizzazione 
delle aree restano le comunità montane. Sia p^ in pw- 
te, il diverso risultato dell’intervento di industrializzaao- 
ne può essere spigato dalla localizzazione delle aree, 
cod come una serie dì effetti, anche molto negativi dal 
punto di vista aAibientale, che l’mtervenlo dì cui all'artì¬ 
colo 32 ha provopto, effetti che forse potevano essere 
evitati. Qualé l’opinione del ministio in proposito? 

L’ultima questione concerne l’occupaziine. L’onore¬ 
vole Scotti ci ha fornito una serie di dati nferitì al 1989 
dai ()uali, sinceramente, non si riesce a comprendere 
nulla. Per esempio, si fa nferimento ad imprese che, in 
teori^ dovrebbero essere state avviale tre anni fa. ma 
che in realtà hanno attraversato periodi dì crisi o sono 
state sottoposte alla cassa integrazione, per cui non ri¬ 
sultano ancora avviate Dai dati fomiti dall’onotevole 
Scotti risulta che tali imprese abbiano un certo numero 
di (xxupatL Com’è possibile che s faccia riferimento ai 
lavoratori rii imprese la cui attività non è stata ancora av¬ 
viata’ Se lei, onorevole Scotti, non fosse ’ui grado dì for¬ 
mici rlehicìdazioni al r^uardo, le sarei grata se ci pot^ 
seinrlìcaielafOntedallaqualehaassuntoleinfonnazìo- 
nl Stratta forse de lla Ital tecna? 

VINCENZO SCOTTI. In lìferimento alla scelta delle 
aree, riconio che la legge pteverlera la facoltà rii propo¬ 
sta in capo alle comunità montane ed attribuiva il potere 
di decisione alle r^onì cui spetta, per l'attribuàone co- 
stituzìonale, la competenza in materia di assetto del ter¬ 
ritorio e di scelta delle localizzazioni industriali. I pot^ 
eccezionafi attribuiti al ministro hanno trovato un hm'ite 
proprio nei poteri attribuiti alle r^ioni dalla Costituzio¬ 
ne. Dal mio punto di vista avrei atiche potuto avere opi¬ 
nioni divetse ma, in qualità rii mmistro preprrsto afi’at- 
tuazione tl^ interventi, non potevo non prendere atto 
delle tlecisioni assunte dal conscio regkmale della 
Campania (non dalla ^unta regionale). In definitiva, 
nell’ambito del coi^fio re^onale della Campania, si 
pervenne ad un delicalo e complesso compromesso po¬ 
litico 

Inoltie, vorrei sottolineale il fatto efi aver operalo in 
unarealtàche-comehasostenutoronoievoleBecchi- 
presenta variabili esterne molto rilevanti, sia sotto il pro¬ 
filo geologico-ambientale, sia sotto quello oiogiafco. In 
sostanza, nel momento in cui il Parlainenlo ha ritenuto 
dì attribuire alle comunitA montane là facoltà di propo¬ 
sta, ha escluso i tenitori pianeggiti, àoè ha precluso la 
possibilità dì localizzare le aree Éxhistiìali al di fuori riel¬ 
le zone montane A distanza rii dieci armi d^ eventi 
tragici che hanno colpito la Campania e la Basilicata, 
condivido la scelta unanime adottala all'epoca dal fi¬ 
lamento, ritenendo che essa non sia Stata del tutto sba¬ 
sta. In particolare, vi invito a comparale i risultati del 
processo di industrializzazione avviato nelle zone colpi- 
le dal terremoto rispetto a quelli conseguenti agD inter¬ 


venti localizzati in zone pianeggiai'ti delle regioni meri¬ 
dionali. esclurlendo gli insediamenti di grandi dimensio¬ 
ni (dal momento che si tratta di variabili totalmente indi¬ 
pendenti. mi nferìsco. per esempio, ai grandi centri side¬ 
rurgici o petrolchimici) Da questa comparazione an¬ 
drebbero escluse anche le zone di confine con il Lazio 
menrbonale e gli Abbruzzì, che rappresentano la fascia 
di confine tra lespansione industriale dell’Italia centro- 
settentrionale e quella del Mezzogiorno Se andiamo ad 
analizzare i risultati conseguiti nelle zone indicate 
(comprese la Sardegna, la C^abria e la Sicilia), anche 
sotto il profilo dell’impiego delle risorse, ci rendiamo 
conto che l’esperuiienlo va rìcons’iderato senza, tuttavia, 
buttare all’aria una intuizione precìsa relativa alle aree 
ed agli insediamenti da attrezzare. 

O^i ci troviamo dì fronte alla richiesta di espan^ne 
di due aree ormai sature. Sotto questo profilo, avrei pre¬ 
ferito che l’analisi del senatore Cutrera coinvolgese tutte 
le 20 aree interessate, dal momento che sono individua¬ 
bili due o tre ambiti territoriali che preseritano condizio¬ 
ni dì difficoltà per l’insediamento industriale, cosi come 
sottohneato dal senatore Cutrera. nel contempo, tutta¬ 
via. vi sono zone (nelle quali ho effettuato sopralluoghi 
ispirato da una sorta dì Amarcord ), nelle quali si registra 
una totale saturazione. 

In definitiva, se considerassimo il successo ottenuto 
dagli irvse^menti in alcune aree e la richiesta di ulterio¬ 
ri ampliamenti (penso, per esempio, alla zona di Calag- 
gio) potremmo constatare che esiste una fascia di loca¬ 
lizzazioni industriali la cui individuazione - lo dico con 
molta franchezza - può essere considerala sbagliata. 

Dobbiamo considerare te aree industriali realizzale e 
l’impegno crescente dì alcuni imprenditori italiani Si 
possono rilegga gH atti di alcuni conv^ni dell’Agen- 
sud svoltisi n^li anni 1982 e 1983 per ricordare le diffi¬ 
coltà e le diffidenze che hanno incontrato gli imprendi¬ 
tori. i quali si sono trovati in una situazione in cui ^ im¬ 
pianti realizzati non avevano la possibilità di entrare in 
funzione per carenza dì infrastrutture. Mi sono state ri¬ 
volte domande in merito alle cemeessioni aggiuntive, 
delle quali ho assunto la responsabilità con molta chia¬ 
rezza di fronte ad una situazione del tipo se^nte. rea¬ 
lizzazione delle strutture interne a fronte dell'assenza di 
energia elettrica, dell’acqua e del coUegamento viario. 
Gli aspetti patologici conseguenti fanno patte di una va¬ 
lutazione che la Commissione dovrebbe avere la forza di 
distinguere e separate, per riuscire a trame un insegna¬ 
mento. 

Ci troviamo dì fronte ad un processo dì industrializza¬ 
zione forzata, fondalo su scelte e decisioni privale e non 
sulla realizzazione dì «pacchetti» di industrie pubbliche 
(che pure hanno determinato alcuni effetti irei Mezzo- 
g'iomo). Mi sono riferito a problemi dì politica generale 
non per aggirare la questione, ma perché ho v^to far 
riferimento ad una condizione oggettiva di difficoltà che 
doveva dare aH’imprendìlore la sensazione fisica della 
realizzazione degli investimenti. Senatore Cuberà, ab¬ 
biamo voluto contemporaneamente approvare e fuma¬ 
re le concessioni (cioè un’unica concessione uguale per 
tutti) per dare l’impressione (noi e l'Agensud. conside¬ 
rato che gli imprenditori italiani si erano impegnati a se¬ 
guire l’espctimenlo) che non ci sì basava su un’ipotesi 
futuribile... 

ACHILLE CUTRERA. Non ho nulla da eccepire su 
questo punto, ma vi è il problema dello «strappo». Non vi 
è alcuna garanzia per quanto rigui^a un’orttinata con¬ 
duzione ^ lavori un ordinato sviluppo dei progetti e 
un’otdinala conduzione della spesa. La v^ilanza non 
può essere affidata complelamente ad un sc^getto pri¬ 
valo. 

Condivìdo tutti gii obiettivi (rmtervento contempora¬ 
neo e le aziende consorziate), però non è posabile che 
unlpot^ di questo genere pc^ attuarà al dì fuori di 
qualsiasi regime di conbollo e v^lanza. 

VINCEfèO SCOTTL Sono convmio che in una con¬ 
dizione straordinaria e dì industrializzazione forzala, la 
scelta ponesse problemi di basparenza. Non ho aspetta¬ 
to oggi per informare dettaglìalamente fl Parlamento, 
tanto che il 31 gennaio 1984 ho dato al Parlamento le ri¬ 
sposte agfi ’mtetiogativi che Im mi ha po^ in qu^o 
momento (può bovare nel documento notizia d^ atti 
compiuti e delle assunzioni di responsabilità di tali atti in 
riferimento ad ogni nucleo industriale e ad ogni opera 
aggiuntiva) Oò non avviene davanti ad una Com¬ 
missione dlnchìesta, ma è ^ avvenuto, pen^ ho 
compreso che l’attribuzione dì poteri straordhiari pone¬ 
va proUemì di trasparenza totale e non dì riservatezza 
de^ atti. Non avevo alcun obbligo di pubblicale la con¬ 
venzione Italtecna nel momento in cui é stala stipulata. 
Mi si potreMie obiettare oggi che sto dando giustificazio¬ 
ni a distanza dì sei anni, ma ciò non é vero: ho sentito e 
sento la preoccupazione che lei ha espresso. È possibile 
avere liseive in una sistemazione ex post della situazio¬ 
ne p» cui po^ due che preferirei una variante alla le- 
gelazione ordinaria phittc^ che uno «strappo» occa- 
aonale. Comunque in qi^ situazione, l’unico modo 
che avevo per poter esercitata poteri cod delicati, di cui 
sentivo la lespixisabilità, era quello della basparenza, 
informando cioè il Parlamento de^ atti che andavo a 
compiere. Desidero sottoGneaie che questa non è una 
constatazìoneeirpos(echè^in(fi,quzmdoinìsichìe- 
doiKi chiarimenti circa gli atti aggiuntivi, non invento ri¬ 
sposte, ma lùrvìo ad un testo e ad un artìcolo specifico in 
cui è batlato fl problema. Sono state pubblicate tutte te 
domande presentate (600). Mi sono trovato anche a do¬ 
vermi assumere la lesporsabilìlà di annullare, a venti- 
quatbo ore dì distanza^ una concessione, per motivate 
ra^onì, e a dante ìnforrnazione. 

Nell'insieme della vahitazìoite che ho fatto non ho for¬ 
nito dati economici che credo dovrebbero essere esa¬ 
minati. literisco in paitknlaie afl'effetlo moltipGcatìvo 
in termini dì reddito e rfi o&upazione e afl'eftetto indot¬ 
to rispetto al sistema generale. Il professor D’Antonio, 
con il suo grette di lavoro ha stimato un determinalo 
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effetto che, con tutti i lìmiti che tali valutazioni possono 
avere, reputo abbastanza fondato Se lo sviluppo indu- 
sbiale non à fosse verificato In quelle aree, quefl’eHeno 
non esisterebbe. Se alcune localuzazionì sono state sba¬ 
gliate, ciò non può essere un etemento di valutazione 
negativo dell’insieme del progetto, considerate te condi¬ 
zioni difficili e dratiunatiche lìeile quali è staio attuato. 
MICHELE D’AàffiROSIO. Non stiamo discutendo la fi- 
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SEDUTADI giovedì 26 LUGLIO 1990 
VERByUE 11*33 

AaiHiione del miniiiio dcllTBieno 
oBomole Antoalo Gara 


ANTONIO CAVA, mvitstro (à!fr//ifeV7io: làentesso che in¬ 
terverrò sollanlo còca le responsabilità e reventuate atti- 
vità ild mìnisteio rteUIntemo, faccio notare die,’m pre¬ 
senza dì urt’occupazione d^ allo^ senza un apposi- 
to provvedìntenlo non possiamo inviare le lotze rii poli¬ 
zìa, per teifi sgomberare. Occone poi tener presente che 
cotnpteuno continuamente, per cosi riite, una fatica di 
Sisiio, in quanto dietio ridiìeste e segnabzionì provve¬ 
diamo, con ingente ònpiego di forze (fi polizia, a Iflterare 
gfi alloga che, non essendo ancora stati assegnati, risul¬ 
tano abusivamenle occupati; tuttavia, il giorno dopo, 
molti vetteono nuovamente occupati. Inolbe, òi una sè 
tuazkxK mfficite come (|uella napoletana non possiamo 
basfotmate comptetamente le forze (fi poGzia in guar¬ 
diani (fi fabbricati non ancora assegnati o non ancora di¬ 
chiarati agibitL 

Abbiamo perc'iò richiesto, con motta precisione, che 
d fosse fomite l’elenco de^ asse^ralari, in modo da 
sgcmibetaie ^ alloggi ònmettendovi ònmedialamente fl 
legittimo assegnatario. Sono state, inolile, soOecilate le 
prixeduie (fi assegnazione m una riunione intenitinìste- 
liale presieduta daBo stesso presidente dei Consi^, 
avente per oggetto i probtemi di Napoli: te è. Difatti, una 
coriunìssioae presieiiula da un magistialo, tuttavìa i tem¬ 
pi dell ’assegnazione (tegli allogg risultano inspiegabil¬ 
mente hirulii di una situaàooe dì caraiza dì abitazioni 
come qudia napotelana. Comunque, il nostro (om;nto 
non può andare oltie la semplice sollecitazione, come 
d’albo canto ha fatto anche il piefdto (fi Napoli; l'atteg¬ 
giamento del minìsteio defllntemo è di immediata e to- 


Gava 
«4milacase 
occupate con 
un fischio» 


po Abate (S^wellino sono stati conces^^uìuiamenti 
per ben be iniziative (la Tubisud. la Plometal e la Ital- 
pack), nonostante 3 latto che anche fl Banco di Napoli 
abbia mosso delle osservazioni m merito. 

VINCENZO SOOTTL Per quanto riguarda la «griglia» 
delle selezioni esterne, la normativa prevede il rilascio 
da parte del prefetto del cosiddetto certificato antimafia. 


- —.isuiiauciieessonaraggiun- 

to, se ne ha raggiunti. Pertanto non credo sìa molto utile 
in questa sede disquisire a lungo su materie di carattere 
gerierale, anche per^ molto spesso capita che chia¬ 
mando òi causa teorie generati, come quella della diffe¬ 
renziazione, cui ha fatto riferimento l’onorevole Scotti, si 
tende in effetti a coprire una ben più amata e gretta r^ 
tà che, nella fattispecie, è quella (iella pratica della lo^- 
zazkme. 

Sappiamo che presso l’ufficio del mòiisbo Scotti furo¬ 
no cnstituìlì due (irganismi di supporto, la commissione 
consultiva ed 3 comitato consuttrvo. Gradirei conoscete 
(on preciricxie il senso di tali organismi e vorrei anche 
saperequaUsianoleragìonìobiettìveperciiìadenbam- 
bi venne chiamato a parteipare fl dottor Fltippo (iapece 
Minutolo che, se non sbaglio, era contemporaneamente 
anche capo di gabòietto del minisbo. 

n secondo quesito si rìfnisce alla questione delle con¬ 
cessioni per la realizzazione delle ’mfrasbutture mteme 
ed esterne alle aree industriati. Mi sembra che la selezio¬ 
ne che Ira portato ad indicare i 28 consorzi sia stata piut- 
tosto seria e puntuale. Qedo che tra i documenti che do¬ 
vevano essere prestati vi fosse anche la certificazione 
antoafia, ai finì (fi una valutazione sulla qualità e sulla 
serietà (felle D(q}(es& Stando (test le cose, sarei Belo dì 
sapere come abtàano potuto simerare la «grì^a» della 
selezione le imprese dei fratelli OManzo -i cavalieri di 
Catania ben noti - che sì borano appunto comprese ha i 
28 consorzi dì cui ci stiamo occupando. 

Infine, tra le impr^ che nella prima fase avevano ri¬ 
cevuto il decreto (fi contributo fguia sbanamente l’a¬ 
zienda Iso Chimica (che ha ricevuto un conbìbutodi 11 
mìtianfi) del fantigerato Graziano, ben noto per tutti gti 
scandali (fi cui sì è avuta successivamente notìzia trai 
giomati. Tale azienda si bora fuori area, in quanto non 
rientra nella zona del cratere, avendo secle ad Aveltitto, e 
pertanto non ha nulla a che vedere con la previsione 
dell’attìcolo 32. Per lati motivi il contributo fu poi revoca¬ 
to, ma gradDei molto conoscere la ragione per cui esso 
fu inizialmente concesso, ttattandosi di una decìsone 
del bilto illegittima, addìiìnura ìll^ifle. 

Infine, sempre òi ordine alle ònprese ammesse ai con- 


rante; per quwto mi risulta, tale impresa ha sempre avu¬ 
to la concessione. Come è noto, neti’atto di concessione 
vi è un passaggo nel quale è esplicitato che anche bi ca¬ 
so di sopravvenienza di una segnalaòone dì carattere 
mafioso riferita ad un’bnpresa, il prefetto deve comuni¬ 
care al mbiistro tale còcostanza per l’esclusione della 
stessa dalla concessione. Con questo hitendo ribadòe 
che l’atto ’mìzìale di ammissione ai contributi non è suffi¬ 
ciente, in quanto anche il prefetto è inve^ del control¬ 
lo successivo. 

F» quanto riguarda i conbolti dei subappalti, deside- 
ro riprctoorre una mia ai prefetti (tiie, tra l’albo, cosi reci¬ 
ta; «A tal proposito si ricoida che i cUrettori dei lavori e gli 
òig^neri upo raMxesentanti del concedente - Iraruio 
fl dovere dì conboUare, ai fini dell’esecuzione dei lavori 
a perfetta regola d’arte, la idoneità delle imprese ònpie- 
gate per la realózazione defl’opera; la pratica dei prezzi 
non remunerativi ai fini di una realizz^done «a pretta 
regola d’arte» - come prescritto fri convenzione - fa sor¬ 
gere l’obbligo di richiedete la sostituzione defl appaha- 
tore». 

Bisogia tener (tento del fatto che tale missiva si riferi¬ 
sce ai lavori in concessione, istituto che espbcHatnente 
vieta 3 subappalto. 

La lettera cori prosegue. «È alberi dovete dei direttoti 
dei lavori e degB ingegneri capo controllare l’esatto 
adempimento delle cibbligazionì contrattuali e, (juitKfi, 
anche il rispetto della riserva di lavoro a favore delle im¬ 
prese locati ed 3 divieto di subappalto huxì dei casi ec¬ 
cezionali nei (piali è consentito.Neireseirtizìo dì tale co- 
bollo dovrà tenersi conto delle finalità della norma con- 
battuale, chiaramente volta ad asricuraie, antic^rando 
l’effetto (fegti insediamenti fridusbiafi, l’ixteupazione dei 
lavoratori locati. 

Consegue che non soltanto l'impresa appattabìce, ma 
ancheisubapp^tatorìeicottìmisli-na^casiecce- 
zìorrati nei quali è consentito 3 ricoiso ad essi - devono 
essere espressione deH’impienditoria locale». 

MICHQE D’AlffiROSlO. Non dubito che questo sia 
scritto. Ho solo detto che è successo bra albo! 

VINCENZO SCOTTI. Per (pianto riguarda il problema 


tale disponibilità, afiìnché vengano attribuite le abrtazio- 
iti a coloni i quali sono i legìttìmi titolari per rassegna¬ 


vi è, inoltie, una serie di probtenù, in cui ri è avuta 
una fase di sospensione nel periodo eienorale; tuttavia, 
nel caso dì un precìso ordine di sgomberare, non d sia¬ 
mo mai sottratti all’immediata esecuzxMie. quali (he sia- 
no i rìschi pur con la necessaria prudenza. Si è verificaia 
roccupazione dì còca 4mìla alloggi alcuni dei quali già 
attribuiti, che sono stati successivaroente sgomberi e 
lestitu'iti agli assegralati I dati risalga a qualche ^- 
no fa; tuttevia, a Napoli le occupazioni volgono com- 
pnite (ten una rapidità e con una capacità organizzativa 
straordinaria... 

Altro problema grave è (pieno rdabvo alle opere dì 
carniere frifiastruttuiale e di manutenzione. NeOa tese 
(fi attuazione della legge n. 219 del 1981, e non soltanto 
nefla città di NapoH ma comptesrivaroenle, ri è verifica¬ 
to uno sconvolgbnento dei comuni a seguito del terre¬ 
moto, nelle zone (rampane molti comuni hanno registra¬ 
to un basfeiìmento dì popolazione superiore a (piella 
origòraria, che ha (rausato lo stravolgfrnento completo dì 
alcune comunità, dove ri è cosbuito ma non si è data al 
comune alcuna possibilità di intervenfre. In pratica, 
avento pCT esempio basferito una popolaàone dì 1 Oiiù- 
te abitanti, «egalandob» ad un comune che vìveva di- 
scretemente, il contributo prò capde che quest’ultimo 
contìnua a ricevere dalla finanza locale è sempre cak^ 
lato sulla base del precedente censimento. A questo 
propostto.eramìafritenzioneptoporTeunainodìtole- 
gislato ma non vi sono riuscito, perché esistono una se¬ 
rie di (temuni di cintura (fi ^anifi aree metropoStane i 
quali indipendentemente dal terremoto, hanno già (^ 
strato un trasferimento (fi popolazione. 

Pertanto, (pi^ della manutenzione deOe opere effet¬ 
tuate, anche di un certo rilievo, è una (piestione cui ^ 
enti locali non sono DI grado (lì ter fronte. Inolbe. quan¬ 
do gti afloggi veng^ assonati in ritardo, occupati o 
danneg^ fri seguito allo sgombero, se ne verifica il de¬ 
perimento; spesso poi com’è facile intuite, influiscono 
non soltanto esigenze teafi, nS tentativi (fi creare situa¬ 
zioni (fi difficoltà. ' 

Vi è poi il problema del bkxxte dì parecchi mìliaidi 
destinali alla cosbuziooe dì alloggL Nel 1969 risultano 
emessi 4821 proweifimentì dì sfratto, di cui 3.532 per fi¬ 
nita locatone, 1280 per altra causa e 9 per necessità dd 
locatore: (fi questi 4821,2210 sono concenbali nel co¬ 
mune (rapohiogo. Inquanto mi (tempete, ritengo dì po- 
ter dfre che da parte delle autorità & po&tia sia stato 
compiuto tutto il proprio dovete, sempre (ten la necessa¬ 
ria prudenza, in modo da evitate incìdenti nelle opera- 
zioni (fi sgombero de^ alloggi 

Riba(Éco diiaramente (die Tunica cosa (die non si 
può chiedere al ministero deUTnten». a meno che non 
vi sia una dìsposizìoite proveniente (tedia magistratura, è 
(fi imiriegate le forze di polirà per sgoniberaie uno sta¬ 
bile, il (|uale dopo (tee giorni potrebbe essere occupato 
(fi nuovo. Dnersarfri^te, come ho pi detto, tale opera- 
rione pobebrà constile pieni rwillati nel momento 
in cui fosse già nota l'ideiitìtà del legtttfrno ass^rratario. 


(fi carattere penale, do lettura di un mio espli 
al prefetto di Potenza: «Ambito attriburioni S ' 
denti legge 646/'82 et seguenti circolari minìsti 
inìe - «pregola esercitele massòira bicisrva vi^ 
rito attraiti at imprese locali assenti (la (terx 
opere mbasbutturazione òttema et esterna a 
s^ articola 321^ 219/81 se^ratendo aul 
dizìarra (^ frifraznne dandomi contempora 


ve confronti concessioirari responsabili». 

In ràta II giugno 1983, al prefetto di Avelline 
relazione stampata, mm è un qualcosa (ihe tiro 
^ In (|uel momento c’era chi poteva lipropom 
vo. d nielarione alla tira lettera (lei 5 mag^ SCI 
cernente rapporti fra concessionari delle open 
^ttura d^ aree fridustrialì deUTipinìa e Timi 
ria locale, ti informo che si è tenuta presso il mie 
gìonto2I maggio uira riunione con irappiesei 
concessionaii suddetti». Segue l’elenco dì tati et 
nari ^ dotraroenti tisulla, (pifridl che Farà ' 
del inìnistro era stala delegala ai respoosabìlì b 
quali i prefetti, i dfrettori dei lavori e le commi 
(tellaudo. 

Ho avuto una responsabilità cui ho tetto fronti 
rispondo con una teorìa, ma con un preciso imi 
CUI - tomo a dire - conoscenza non c'è sohantc 
parte del Parlamento o dell’opinione pubblica, t 
già allora. 

Per (manto riguarda la società Iso Chimica, p( 
che sulla base della documentazine allegata ^ 
ria e del parere della (^one era stala proposta 
catizzazione fri (letoga. E previsto, infatti, che qu 
correvano alcuni reipiisttl la regione potesse frid 
una lo c alizzazione al di fuori dell’ag^omeiato ir 
|e. La legione scrisse, infatti, sostenendo che rico 
i requìstti necessari Si procedette, quindi, al rib! 
la concessone. La sera stessa, tìl^endo gti alt 
po di galxnetto ne è testimone - non rimasi r 
mente convinto delle ra^oni che mi erano state I 
tate. La sera stessa, (|uindi - non dopo be 9 omi! 
irai un ulteriore decreto di revoca w precende 
cielo di concessione, perché ritenevo che le rag 
dotte dafla regione Campania (erigenza i 
locaEzzazione della società bo Chimica fuorid 
^cimerati previsti) non fossero sostenitxB.'li < 
quindi non fu annullato (lopo alcuni gìomi - n 
ma la sera stessa; (fi esso mi assunsi te piena lesp 
lità. 


In (tepcluàone, esistono dei documenti, un 
concessione ed uno dì revoca dette concessìoiM 
che interviene 24 ore dopo per mìa personale da 


che potrebbe subenbare immediataroente (k 
sgombero dell’occupante abusivo. 

SD.VIA BAII8IERL Le vìsite che abbiamo effetti! 
(piaitieri dì ràpoG e in qudii della cfrituia napo 
(he hanno visto ^ episodi dì occupazione (fi c 
paifiaino. Iranno lasciato in tutti noi componem 
Commìssìooe un senso dì scoramento, di angosc 
incredulità. D mfriì^ Gava ha (ficitiaiato questa 
na che vi è te massima disponibilità ^ queste son 
le sue parole - del minìsteio defllntono e delti 
delFordìne a colteborare alla soluzione della que 
E0 ha anche tetto te descrizione dcrà dinamica ( 
portato alte attuazione angosciosa che abbìtuno d 
te con toni ed accenti che sembrano dipingere tati 
mrà come il rsuhato (fi una tetafità ineluttabile. < 
è l’impressione che ho ricevuto dalle parole del 
sbo. 

ANTONIO CAVA. Lei mi attifliuìsce lesponsabi 
spetto ad altri tetti. D mòiisbo defllntemo ha una 
petenza precisa; Fha eseguita. Se vogSamo paiten 
bo, convocate (|uelfi che hanno te competenza. 

SILVIA BAfiBIERL Signor mòiisbo, io non iniend 
lare di albo. Questa è l’impressione che noi abirà 
cevuto. Vorrei spiegarmi petsonalmente non lies 
alSneamù ^ una lettura dda situazione e dei tei 
veda il mòiisbo delITntemo e le forze (fi polirà de 
estranee alte possttiilità (fi un intervento (he avrebl 
tuio ifrititaie, <|uanlu meno, la portata delle occupa 

Dal prefetto (fi Napoli abbiamo ricevuto (Dia lett 
cui ci si comunica che le occupazioni in ((uestione 
avvenute, quasi come una fiumana frianestabile, i 
IO (fi (piaiteitott’ore. Invece tafi occupazioni sono i 
tt il l4 febbraio e sono pros^uìte, per bhxihi sue 
tri, fino al 26-27 febbraio. Vi è (pifrxfi uno spazio te 
tale sicuramente più ampio e che forse avrebbe p 
creare le condizioni per prevenfre ì tetti che via vìa 
no patfrialmente succeduti. 

Vi sono situazioni - ho fri mente quella (fi San Pii 
Patiemo - dove ci è stato detto da parte dei tecnic 
l’ufficio speciale che Foccupazìone era annunciata 
^ st^ re^ionsabifi dei cantieri avevano segnai: 
sttiiazione e che nulla era stato tetto per prevenir 
(piella tixafità abbiamo visto case quasi ulliinate 
noli collaudate e non servile, occupate; abbiamo 
suO’akip l^ dd corso prfric^iale edifici fatiscenti ( 
pati dai legtttinii assegtrateri dì (pieglì e(Gfìcì uttnru 
abusivamente oocup^ Abbiamo avuto (fi bon 
spaccato (fi una situazione fri cui viene in qualche n 
«coidessato fl principio deBo stato di diritto in ba 
quale i legòtimi assegnatari, che hanno atteso i II 
defla consegna e non hanno tetto ricoiso.ad atti d 
lenza - penhé F(xxupazione è un atto (fiyiolenz: 
ter valere 3 proprio (firttto - sono oggi tegliàG fuori I 
possibiEtà DI qtKste tese-, 

ANTONIO CAVA. Neanche un gomo, se c’è F. 
gnaterio. 

SILVIA BARBIERI. Le notizie che abbiamo tice 
daB’awocato Lfrguiti... 

ANTONIO GAVA. B commissario pensi ad asseg 
le case! 


























SILVIA BARBIERI. Esistono l’elenco preciso 
assegnatari e le condizioni per le assegnazioni, nva c'è 
una situazione di occupazione che rende impossibile 
tutto queto. 

Antonio CAVA. Perché 3 commissario vuole fare il 
ministro delllntenK)? Mi dia Telettco degli assegnatari e 
delle case da sfrattare ed io assicuro che, dinanzi a tale 
elenco, il prefetto e le forze di polizia interverranno nel 
gao di ventiquattr’ore' 

GAETANO VAKO. Cdm'è stalo già fatto' 

ANTONIO CAVA. Il conunissario Linguiti pensi ad 
assediare le case! 

^VIA BARBIERI. Esiste nel nostro Stato un intrec¬ 
cio di competenze tra gU enti locali ed il ministero del¬ 
l'Interno, attraverso le prefetture, in grado di garantire ai 
cittadini almeno condoìoni di vita sicure? Vi sono i mez¬ 
zi per accertare se vi sia la responsabilità dei sindaci^ È 
possibile verificare se vi sia stata omissione di atti d’uffi¬ 
cio? Ci sono o non ci sono situazioni in cui possa essere 
posto in atto rintervenlo del ministero deU'fnten», a tu 
tela dell’inteiesse dei attadim? E po^bile che le prefet¬ 
ture non si occupino di questa situazione? 

Quando la Camera ha approvalo la nuova le^ sulle 
autonomie locali, il minislero deU'Inlemo ha rivendicato 
il mantenimento delle sue competenze, contro una li¬ 
nea... 

ANTONIO CAVA. Quali competenze? Quelle di con¬ 
trollo sugli rr^ani? Ma scherziamo? La competenza di 
merito del ministero delTIntemo, dove esìste? Non mi at¬ 
tribuite posizioni che non ho sostenuto, perché altri¬ 
menti dovrei smentire tutto quello che ho eletto in tema 
dì autonomie locali. 

Ho sempre contrastato l'ipotesi che vi fosse, da parte 
del ministero delTIntemo, una facoltà accentratrice o di 
penetrazione sul nrerito. 

SILVIA BARBIERI. Infatti, non mi riferisco alla com¬ 



petenza sul merito, ma alTincrrluniìtà ed aBa sicurezza 
pubblica ail'intemo dì (preste strutture, dove non eàslo- 
no condizioni dì garanzia. Non vorremmo che, nei pr^ 
rimi ^omì, la stampa ci riferisse che ri sono verifìcati in¬ 
cidenti anche gravi, poiché non rrrancano le premesse. 
In (presto caso, non ri tratta dì ìnterverùre nel nrerito del- 
Tattìvità amministtaliva dì un ente locale, ma di prende¬ 
re atto (h urrà rituaàorre pericolosa e fortemente com- 
pronressa rispetto alle garatr^ che uno Stato di diritto 
deve assKurare occupanti. 

Signor mirrisltD, tra il roomenlo deil'occupazìone e 
dello sgombero (£1 alcuni cantieri (xxupatì, ri sono verifi¬ 
cale non solo le •normali* arioni di vandalistno, ma Ta- 
sporto ristematico dì una serie di strutture che nessuno 
poteva portarsi vìa sotto braccio: mi riferisco alle cal- 
d^ alle attrezzature ì^eitiche ed m quadri elettiicL 

È stata posta in essere, ripeto, un'operazione organica 
e ristematica che ha determinato non 3 depeivmento 
delle strutture, come lei ha detto, ma una lesione grave 
delle attrezzatine, peiahio ultiinale e (psìndì utifizùbilì; 
vi è stala una vera e propria devastazione deOe strutture 
pubbGche. 

Dal prefetto di Napoli abbiamo saputo che un nume¬ 
ro consìstente di sgorrtirerièstato^effettuato... 

ANTOraO CAVA. Sono stali consonali 1.600 allog- 

SILVIA BARBIERL ...ma che poi molte abitazioni 
sono stale cxxupale nuovamente; dalla nota del prefetto 
dì NapoB risulta che questo programma di sg(>mbeio, 
posto 'm essere a partire dal 19 febbraio, è stato p(N so¬ 
speso a causa dì una serie di eventi concatenati l’uno ai- 
Talbo, (piati le consullaziorù elellorati del 6-7 tnag^, 
del 3 muglio e le manifestazioni sportive legate ai cam¬ 
pionati nìondiali dì calcio. 

S^nor ministio, quali iniziative rtiìene di assumere per 
far fronte a tale ritaiazione? Sentirla affermare che la 


sìbililà (fi un intervento è legata ad un'ìnizìalìva i 
ma^slratura.- 
ANTONIO CAVA. È sufficiente che D commissario mi 
informi che ha assonato im determinalo alloggio occu¬ 
pato abusivamente ad ima certa persona, che provve¬ 
diamo alTimmediato snorbeio. E necessaria perb la 
sua iniziativa: abbiamolBogno di un alto della magi- 
stratura. Del resto, se una posona si trattiene per alcuni 
^ofiii. per esempio a casa mìa, non é poi semplice. „ 
^A BECCHL Qudla è casa sua, perché fa parte del 
derìmnìopubbGco! 


ANmOO CAVA, fer favore, non rivolgetemi otàe- 
zioni assurde dal prmto di vista giuridico! Se vogliamo dè 
scidpre di (piestionì di carattere generale, che poraono 
irrteressare il ministio delTInlemo, sono ben Kcto di par¬ 
teciparvi in caso diveiso, mi verrebbe la voglia (fi rispon- 


dere... 

Nella situazione napotelana, che è esplosiva, non 
posso assicurare la vigilanza d^i allow' se ritenete che 
questo ria il compito delle forze di poloia le impegnerò 
presso le mgliaia dì appartamenti per controllare se 
qualcuno asporta una finestta! 

Il ministero dell'Interno è pronto, con tutte le sue re- 
spor^bililà, a garantite il dhitto di chi ha ricevuto l'asse¬ 
gnazione. 

Questo è l’impegno che assumo ed ho già chiesto la 
convocazione - posso mostrarvi gli appunti che ho con 
me - di una riunione presso la presi^nza del Conri- 
glio... 

SILVIA BARBIERI. Questaèuriiniriativa.. 

ANTONIO CAVA. Quanto ora affermato Tho dichia¬ 
ralo al commissario Urliti, al preri^nte del Consiglio 
ed a numerosi altri minìsirì; i rapporti che avete ricevuto 
dimostrano che il prefetto ha cf^o tali inìriatìve. Co¬ 
munque. ho capito che il signor commissario, evidente¬ 
mente. è venuto a riferirvi questioni che non conosco, 
non ho letto (non voglio esprìmere giudizi) ; però, santa 
parienza, l’ambito dì competenza del ministero dell'In- 
lemo è quello che ho indicato. 

Il ministero dell’Interno i»n può garantire p« 
cantiere...; esiste la reqionsabilìlà di chi li aveva in con¬ 
sona e ci doveva eventualmente avvertire dì c'iò, e non 
sollevare il problema successivamente perché l’occupa¬ 
zione non sarebbe avvenuta se vi fossero stati i guardiani 
o altri sistemi di varianza. Non entriamo in tutti questi di¬ 
scorsi 

Per quel che riguarda la mia competenza, posto assi¬ 
curare che non era mìa intenzione dare la sensazione di 
parlare con distacco di questi p^lemi, perché non mi 
occupo (xxaskmalmente dì es^ quindi, la conoscenza 
della drammaticità della situazione non mi consente di 
essere distaccato. 

Ho voluto esprimere in albe sedi rispetto alle respon¬ 
sabilità comuni e coll^i^ cui lei, (morevole Barbieri, 
ha fatto riferimento, il mio pensiero, che è stalo e sarà 
sempre precìso, puntuale e forte. Chiedo scusa se per 
caso ho dato una sensazione sbagliata, riferendomi... 

MICHELE FIORINO. L’occupaznne delle abitazio¬ 
ni non scaturisce dal bistorto, ma è pilotata dattacaroor- 
ra - lo asserisco (jui. in (juestkiMnmissione-; lo abbia¬ 
mo riscontralo quarido siamo andati a Mianella, ed ab¬ 
biamo trovato le porte delie abitazioni chiuse con 3 cate¬ 
naccio e addirittura con dei cartelli sui quali era scritto: 
«Non mi scocciale vet^ solo la notte a dormire». Mi di¬ 
ca lei com'è possibile continuare se non intervengono il 
prefetto e le forze dì polizia a liberare questi alloggi! R 
ministro deU'Intenm sa perché si è verifk^lo questo tipo 
di occupaàone? Se non lo sa. posso dirglielo io: gli al¬ 
ti^ vengono messi sul mercato a sette, otto o dierti mi¬ 
lioni. tolgono U catenaccio e colui che ha b'tsogno della 
casa finamente può entrare. Si verifica, pertanto, una 
spirale ancor più perversa, che non riarda soltanto la 
necessità di avete una casa. 

Chi vuole che il terremoto continui ad inristere suUa 
città dì Napoli? 

BORIS UUANKH. La rùigraào. signor ministro, per 
essere intervenuto all’audizione ottiema e mi rivo^ a 
lei non solo neHa sua (]ualìtà di ministro deUIntemo, ma 
anche come eminente, potente e sensìbile uomo politi¬ 
co napolelano. 

ANTONIO CAVA. Tolto il •potente*, posso accettare. 

BORS UllANICH. Foco fa il ministro ha partolo dì 
una capacità organizzativa straordinaiìa. messa in atto 
ndl'occupaàone delle case; ma (juando ri muovono 
migliaia di persone, ri vedono: un conto é. infatti, se si 
muovono dieci persone ed un altro se, invece, a spostar¬ 
si sono mìg^aia. Quando ri sono mosse cori tante perso- 
ne. con un’unica meta, nessuno lo ha notato? Por^ tale 
inlenogativope(ch6,essen(iounapertonaiiotc(ìanien- 
te ignorante, vivo dì problemi e devo riversarti su chi ne 
sa più di me. Le nsposle, naturalmente, non s(Xto sem- 
lo comprendo bene, dato che la situatone è molto 
complessa. 

Sul piano urrrano e civile, mi ha molto colpito la di- 
struzione che in alcune zone dei Napolelano abbiamo 
potuto osservare: sembrava quari la trasposizione di una 
parte del Lflrano. Non è un’esagerazione: abbiamo visto, 
per esempio, un arilo compleiamenle dìstiutto, negozi 
con inferriate diveiie e parti bruciale, e cosi via. b pc^ 
bile in (jualche modo preverùe e limitare (juesli atti (ti 
vandalis(no?Urialtioaspettochemihasempremeravi- 
^to (mi rivolgo a lei signor mìrtisbo, anche come uo¬ 
mo politico, come ho ^ detto) ècostituitodallamao- 
canza (ti coontinamento. S ha cioè l’impressione che vi 
siano realtà completamente sepa^ e ciò rende possi- 
3 discarico (felle responsabilità da una parte all’ai- 
ira. Mi domando allora che cosa sia possibile fare in una 
sìmile stiuaàone, che ci tocca tutti (fa vicino, napoletani 
e no (perché Napoli è una cBtà italiana, i suoi citta(finì 
sono ilafiani a tutti gfi dfetti). per 9 uiu^ ad un coordi¬ 
namento che impedisca 3 veriticatri di determinati epi¬ 
sodi che rappresentano un olnag^ alla (ùvillà ed aU’u- 
manìtà. 

ADA BECCHI. R3ei^ che 3 mìrùslro conosca 3 {na¬ 
no straordinario dì edtiizìa residenziale per Napoli e sap- 
[àa che è stato realizzato attraverso la scelta (a suo tem¬ 
po, credo, approvata aS'unanìntità dal Conswiio comu¬ 
nale) di attuare 3 coriddetto {nano deUe perrcrie. ossia 
una variante al pano regofalore. Il fatto che ri sìa o()era- 
ta queRa scelta ha reso 3 meccanismo (ti assegnatone 
de^ aU(^ - mi stupisco che lei non lo sap{>ia - del lut¬ 
to {recutiare, nel senso che, tra qudii finora assegnati, 
non ve ne è stato neanche uno attribtnio in via definRìva. 
Ir^tti, la realizzazione del {nano deUe periferie {neyede 
Iei3oca6zzazìonìdi(x>{)olazìonevìaviacheilotti(lìedi- 
fici nuovi vengono tomfiotaireamente assegrtali aUe { 10 - 
polazionì sg(>riiberate dalle zone da reciqieraie, saho 
poi rommetlerie {laizìalinente neHe zone iecu{)erate. 

Mi sembra che ciò renda difiictie la connessione tra 
allogò ed assegnatario, per cui diventa {netestuoso, se 


si conosce 3 funzionamento del meccanismo derivante 
da quella scelta, affermare (die non disponendo deU’e- 
lenco degli asse^tari, non si [tossono far sgomberare 
gli alloggi, come se fosse un [xoblema di «guerra Ira {io- 
veri*! 

ANTONIO CAVA. È esattamente 3 contrario! 

ADA BECCHI. Tutti hanno bisogno, però {irimi in 
graduatoria sono coloro ai ()uali è stato assegnato un al¬ 
lodio. e io devo poterti individuare. Ebbene, nella strut¬ 
tura del [iroKamma, cosi come è stato realizzato. Tiden- 
tìfìcazìone del l^ttimo assegnatario sarà (lossìbile eir 
post e non lo è ex anfe. sia {ler 3 titodo con cui è stalo 
coiKepìlo 3 piano, sia {ler il rirado con cui esso è stato 
deciso in base ad una scelta politicamente condivìsa da 
tutti. 

C’è un altro {xoblema che rende difticUe {tarlare di 
passarlo immediato agli assegnatari; consiste nel fatto 
che una {laite rBevante degli alloggi (]ccu()ati non sono 
ultimati non lo erano quando sono stati occupati e io 
sono ancora meno ade^ a causa delle vandalizzazioni 
di cui già altri coll^hì hanno parlato. Pertanto, a me {la¬ 
re pretestuoso affermare che gli alloggi verranno liberati 
una volta conosciuto l’elenco degli ass^natari. Vorrei 
che lei mi spiegasse, se ritiene che non sia (iretestuoso. 
{leichénonloè. 

Un’altra ({uestione, p^tro già sottolineala da altri 
colleghì e sguaiata continuamente da cittadini attraver¬ 
so lettere inviate al quotidiano // Uaaino - che mi augu¬ 
ro lei abbia 3 tem(io dì leggere - riguarda 3 fatto che tali 
alloggi non sono pericok^ tanto per le ragioni ricordate 
(irìma daU’onorevole Barbieri ma so{iraltutto {lerché là 
dove non sono stati aRacciatì alle stiutture fonarle de¬ 
terminano condizioni ^ìenìco-sanilarie s(iavenlose {ler 
l’intera zona in cui sono stati costiuiti. Ncin so se anche 
questo rientri fra i (xoblemi di ordine {lubbtico né sono 
in grado dì giurare perfettamente, però se ne deve te¬ 
ner conto specialmente in una città che scopre vSirìoni 
ora a nord ora a sud. (non richiamo (juì questioni che 
lei, signor ministro, conosce benissimo, come quella re¬ 
lativa alTacriua). 

A questo punto domando; chi sono gli occupi'? 
Non avevo con me 3 le^sMtcre in ({uelTotx^sìone 
(s{iero che lei ri fidi della mia buona fede), ma abbia¬ 
mo raccolto dìchiaiazionì molto inquietanti da {larte de¬ 
gli occuiiantl Intanto queste persone, nella maggior 
{larte, hinno detto che Toccupazìone era tesa a far co¬ 
noscere 3 loro stato di bisogno, che ritenevano di essere 
mandati vìa nei giro dì tre giomì e che erano i {irimi ad 
essere sor{iresì {ler 3 fatto che ciò non fosse avvenuto. 
Anche i napoletani hanno fantasia, ma fino ad un certo 
punto... 

ANTONIO CAVA. Conosce poco i napoletani! 

ADA BECCHI. Cori hanito detto; io le ripeto le paro¬ 
le (die ho sentito. 

ANTONIO GAVA. Non metto in dubbio che abbiano 
detto cosi Forse le avranno detto anche che non erano 
(iccu{iantì. 

ADA BECCHL No, hanno detto... Non insulti qui i na- 
{loletanl 

ANTONIO GAVA. lo li posso insultare perché insulto 
me stesso, che sono («{mietano. 

ADA BECCHL Fino ad un certo punto, perché lei è (C 
Castettammare dì Stabìa ed è mezzo veneto: è dunque 
un meticc’io non un purosan^. 

ANTONIO GAVA. Non so lei che meticcia sia. 

ADA BECCHL La zona di Maiigtiano e Piscinola è 
stata occu{iata neRe prime ({uaianlott’ore 3 12 ed 3 13 
febbraio, mentre ({ueUa di PMiticelti è stata occu{}ata nel 
giro di ventiquattr’ore. U{irefetto ha scrìtto che fin dal 18 
odall9,quìn(liprimadei26febb(aio,egiìavevacomin- 
ciatoadoccup^d^sgrmberlCisonostateliasmis- 
rioni lelevùive in quei glorili che hanno dato 3 {mlso del¬ 
la situaitikxie ma non sarebbe stato opiportuno in ()uel 
momento tutelare le zr^ come Politicali di grande 
concentrazione di alloggi nuovi o in via dì idtimazìone? 

Quanto alle vandalizzazintii delle stiutture pubbliche, 
{)erdueanniicomunìinquestionehaniioavutoadis{x>- 
sizione finanziamenti erfru (tis{)osti da una legge tinan- 
ziaiìa (leU’«eia* Pomicino. 

ANTONIO CAVA. L’cera* non é ancora finita! 

ADA BECCHL Mi riferisco aU’aera* in cui era presi¬ 
dente d^ Commissione làlancìo. In una fase succesri- 
va, 3 fìnanziaiiiento non é stato {>iù {woiogato. ({uiridi è 
rimasto legato a quel periodo, bnma^no die (Questi sol¬ 
di - riano stati previsti come finanziamento ag^untivo (ti 
trasferimenti addirionafi. Il finanziamento non é stato 
(xofogato {leidié rxxi é stato utilizzato {ler le attrezzatu¬ 
re. Tuttavia, se lei fosse in grado (fi rispontlere. vorrei sa- 
cosa sia accadirlo, come siano stati utifizzati tali 
in ({uel perìodo e {leiché {xx 3 gove^ - {lerché 
imniagino fosré una disposizioiK governativa - ncxi ab- 
1^ ribadtio (piella decistone. 

Mi auguro che lei conosca me^ dì me cerie situa- 
. zionl vorrei sapete (|uali iniziative abbia assunto sia a 
questoproporito.riainmeritoalproblemadeOevanda- 
lìzzazìonl % cui oggi abbiamo sentito {Hulare. che sono 
veramente aberrano. Do(m i sofirallw^ effettuati mon 
c’è una notte che io non sogni Na{]o6>, secondo una no¬ 
ta fr^ deUa canzorre Sb^kvùmMz- 

Iieisto. quindi per sapere (piati iniziative riapo state 
posteinessereperdaieallegi^oreia{msst'bilìtà(lìca- 
{^ 3 tipo di Bitervento che deve essere adottato, al fine 
di evitare che vicende cori tristi abbiano a iqieleisl 

FRANCESCOSAPIO.Anch’ncondividoladehirio- 
nepn>vatada3aco0egaBartHeripa3fa0oche,in(iefi- 
nhiva, 3 minìsiro non ci abbia rassicuiati strila condona 
del governo, dicendoci, per esempio, che. in presenza di 
un fenomeno cori grave, ha adottato un determinato at¬ 
teggiamento. Cònttoua a persistere in noi questo senso 
(ti scoramento, perchè 3 ministro Cava ci ha ap{>ena det¬ 
to che avrebbe bisogno deO’elenco e del numero de^ 
assegnatali per sgomberare gli edifici cecupati. Ha ag¬ 
giunto inolire che la rituazioiie a Napoli è seria, dram¬ 
matica e grave, ma te forze di polizia non possono tare 
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la guardia agU alk^i occupati. Quindi, non vi è stala da 
{larte sua l'indicazione di una proposta per risolvere pro¬ 
blemi immanenti mi riferisco ai 943 alk^i ancora asse- 
gnabUì ed ai 3 425 in corso di ultimazione. 

Non saprei dire con (xecisione quanti siano i cantieri 
nei quali sono localizzati gli alloggi m questione, tutta¬ 
via, poiché non credo che siano moltissimi (presumo 20 
o 30), sarebbe bene studiare un piano di controllo non 
dei singoli edifici ma dei cantieri 

Non sono nemmeno d’accordo con il ministro sul fat¬ 
to che egH non possa impiegare le forze deU’otdine per 
liberare i cantieri [oiché venebbero subito rioccuiiati. 
Esistono, e sono stale segnalale quest’oggi situazioni di 
pericolo {ler la pubblica incolumità; l’igiene e la sanità 
versano in condizioni drammatiche, si rr^islrano stati di 
perìcolo o^ttivo dovuti al mancato coll^amenlo degli 
sca-Tchi con le reti lognaiie e alfutilizzazioiie deì'ia cor¬ 
rente elettrica con aUacci «volanti*. Si tratta di (iroblemi 
che devono essere risolti non si può continuare a resta¬ 
re nell’attesa che qualcuno fornisca al ministro l’elenco 
degli ass^atari' In verità, non per driendere 3 commis¬ 
sario Linguiti ma, anche per le considerazioni già svolte 
datia collega Becchi rìcotdo che egli non ritiene di do¬ 
ver {Komuovere questo tipo di intervento; comunque, 
sta {xevedendo una procedura dì preassegnazìone. 

Lei rignor rrùitistro, sa che questo tipo di piocediira 
può dar luogo a problemi, essendo «inventata* e non 
prevista daR’ordinamento ^uridico. Peraltro, inventare 
rignriica anche rag^ungere un accordo; se, quindi, 3 ri¬ 
stana deDa preassegnazìone non esiste, ri potrebbe pre¬ 
vedere un mteivento analogo. La nostra parte {xilitica 
{>uò contribuire aUa ricerca di un'adeguata soluzione, 
poiché 3 {xoblema dello sgombero dei cantieri deve co¬ 




munque essere risoHo, rtiengo che 0 ministtD dèU’lnter- 
no debba prevedere forme di coUaboraaooe, con 3 
commìssaiio e fa {xefeOuia. D’altra {Ulte, mi risulta che 
lei nella riunione tenutari a palazzo Cl^ 3 IO a{>rìle 
1990 ri fosse impegnato, come ha ricoidato 3 senatore 
Fiorino, a fiberare i cantieri per {itoseguìre neUe opere (fi 
compietamaito. ' ' 

mCHHE FIORINO. Sia pure su segnalazione degli 
orgHùiesponsabiti. 

FRANCESCO SAPIO. R governo infatti .ri era impe¬ 
gnato in tal senso. 

Lei signor mirùstro ha deito che può dis|)orre dei suoi 
uomini in una situazione drammatica come queUa di 
Napofi, per fiontegt^ albi piDblenti: tutti abbruno ca¬ 
pito che IQ m questa ctittà ha (fiSicoltà enormi con la cri- 
nùnaRlàorganizzalae lacamona. 

Og^'le forze politiche le hanno segnalato che Toccu- 
{lazione dì riioggi in ({ualche modo è stata Troiata, 
conboHata e gestita anche dafla camorra. Contro questo 
stato (fi cose, lei ri è attivato? Ha verificato se efcltiva- 
mente dietro l'operazione in questione vi fosse la camor¬ 
ra? Sono stali eftettuati arresti? 

ACHILLE ClfTRERA. Mi sembra che, dì fronte aUa 
^vìtà dei fatti segnalati e di (jueHi riscontrati daBa no¬ 
stra Commisrione dì fronte al fatto che questa ha un 
compRo dì accertamento relativamente al tholo vni del¬ 
la l^ge n. 219 del 1981, ed ìnrieme dì inchiesta e di {xo- 
{xista. 3 rapporto del {xefetto (fi Napofi datato 11 figlio 
riadarespingere{)erlasuasommarielàechesìao(i{x>r- 
tuno dis{>o(re che ci venga dato ben altro. 

Vorrei richiamare l’attenzione del ministro su una di¬ 
chiarazione del prefetto di Napoli - ricordo che stiamo 
indagando su qualcosa come ISm3a m3iaidl non su 
{lochi soldi - U quale Krive; «Al riguardo, sin dalla metà 
deHo scorso mese di ^nnaìo, sì verificarono primi mo- 
destisrimi e{>ìsodi di occupazioni aburive prontamente 
sventati dalle fòrze den’ordine per complessive S80 uni¬ 
tà 'immobUìarl..*. ftimango davvero aRìÙto: se 580 abfia- 
zionl che costano m3iardi e miliardi ri (onsideiano un 
numero modestisrimo da {>arte del (irefetto di NapoG, 
debbo dire dì considerare aOucinanfè un’affermazione 
simOe. A mìo parere, infatti, 580 uiùtà ìmmobOiari costi¬ 
tuiscono un {laese medio (feUltafia; con 580 abfiazioni 
si dà ricovero a circa 2.000 persone e queste costituisco¬ 
no Tunità base dei nostri comuni ammmisbati, in termini 
di regionsabOità amminisbaliva, dal ministro deltlnter- 
no. 


Nel corso della medesima nota, il prefetto dice che 
succesivamenle gli allogg! sono stati sgomberali Ciò si¬ 
gnifica che quell'occu(>azione, quella «mixlestìssima* 
occupazione è stata una sorta di prova generale di 
un’organ'izzazione che, man mano che conosco i falli, 
mi sento di chiamare malavita ben organizzala. Ora, la 
malavita ben organ'izzata la una prova generale, che dal 
(irefelto viene considerala «ntodestissima» e quindi sot¬ 
tovalutala. Ed ecco che il mese successivo la prova ge¬ 
nerale dà tìtolo per procedere all’occupazione di duemi¬ 
la alkggl secondo quello schema veloce, bnllanle. in¬ 
credibilmente breve - il prefetto piarla di 48 ore, ed io sio 
al suo rapporto - che il collega Cappuzzo saprebbe sen¬ 
z’altro illustrarci. 

Nel paragrafo successivo. Il prefetto fa presente che 
•immediatamente, nel rorsn di due comitali {ircnùiciah 
deU’ordme e della sicurezza pubblica, venne elaboralo 
un programma di sgombero *. Sembrerebbe, perciò, di 
essere giunti alla soluzione de! problema, ed invece ve¬ 
niamo a sapere che quel programma successivamente è 
stato sospeso - da chi? In base a quali ordinp - pier lo 
svolgimento delle consultazioni elettorali e per le suc¬ 
cessive manifestazioni di Italia 90. Continuo a dire che 
riamo in un'aneddotica da cartoni animati, senza nes¬ 
sun {larametro che la riconduca alia drammaticità dei 
fatti. Sto usando forse un tono alquanto elusivo, ma non 
per questo {loco {neoccupiato. e vonei che non si creas¬ 
se un equivoco cù questo genere Prego, pertanto, U mi¬ 
nistro di rispiondere su questo ra{>(io(to che io comktero 
insufficiente e sul quale, se non vi saranno le ne(tessaric 
integrarioni, la Commisrione dovrà andare a fondo. 

ANTONIO CAVA. Intendo sottolineare che sono sta¬ 
to convocato per l’audizione (xilema allo scopro di nferi- 
re aUa Commissione in merito aU’cxxupiazione degli al- 
h^ì nella zona dì NaproU. è ciò che ho fatto. Non ho 
ascoltato {xecedentemente nulla, sono venuto e ho reso 
le mìe dichiarazioni in base alle informazioni di cui di- 
spxmgo. Come diceva ^ustamente il presidenle Scalfaio 
e. prima di fili rpiaiche altro onorevole commissario, mi 
assumo le lespxxisabilità relative alTamministrazione 
che dipiende da me, quindi perciò che ha detto il pxefet- 
lo e così via. lo non ho fatto neanche le visite che sono 
state compiute dai membri di questa Commissione pier- 
chè, pur essendo napxrietano, è dBficìle che il ministro 
dell'Interno possa effettuare visite di questo genere. Con 
ciò intendo dire che 3 problema non è semplice. 

Per la verità, io non conosco le pnxedure di ass^na- 
zione; prro’anzi ho sentito pariare dì una procedura di 
{ireassegnazione... In passato, per quanto mi ricordo, 
({uando ebbi (xxasìone di occupiannì di questi {xoble- 
ml la preassegnazione era un’assegnazione provvisoria 
ai fini deBa (xissniBiià di impugnazione deB'ass^nazìo- 
ne, in (pianto era posrifxle {xesenlare un ricorso, ma 
adesso non so che cosa ria diventala. Ad ogni iixxlo, as¬ 
sumerò immerfialamente iitiormazioni al riguardo. Dico 
subBo al senatore Ulianich, che come me ha un cogno¬ 
me non naproletano, ma è naproletano, pxii l’onorevole 
Becchi accóterà le sue orìgini.. 

ADA BECCHI. Non è napoletano, neanche pier me¬ 
tà. 

ANTONIO CAVA. Pro()(ìo Pier questo Tho detto. Sul¬ 
la lentezza e sufle ragioni che hanno dato luogo ad essa 
rxxi fatte» scarico dì responsabSità e (Kxi lo faccio so- 
ptattutto nri confronti di un funzionario. I protBeml se 
eventuaimatte mi dovessero i^uardare, ri ^eriscorro al 
nùiÈtero, pet citi fiin^ da me aver voluto fare ({uesto. 
Non va cSmenticalo die ora 3 commissario è Linguiti, 
ma che in {lassato commissari scxro stali (tersone come 
Valenzl Lezzi, Fantini D’Amato e Scotti e che solo da 
pxxhì meri abbiamo deciso die 3 lavoro (fi (ximmìssario 
per la sola riUquidazione (iovesse essere svolto da un 
funzionario.Hovohitoricordarequestopartìcolarepter- 
(dié sembra che i (xobtemi noi li vediamo diveisamàite. 
Questo è Tsivito al napofetarxx non essendo stato mai 
impegnato dòettamente per alcuna ra^one, conosco i 
fatti da (juesto {xinlo di vista crome B (TOOosctele voi anzi 
finse meno dì voi pieicbè, come ho detto, non ho potuto 
ccxnpiiere neanche quelle vìsite. Però mi rendo conto 
deBa necessttà di {nòcedere ad accertamenti sugli epi¬ 
sodi dì vandalismo che, come avete ricoidato, sor» un 
reato. 

A coloro ì quali ixm sono napxiletani, che vnono in 
una grande città, come pier esempiio Roma, vorrei dire 
che è molto facBe radunare in un quartiere popolare 
mìBe pieisone. Qui si piaria di PonticeBì come se si trattas¬ 
se dì un ((uaitiere ncbile, ma nùBe persone ri radunano 
in cinque minuti, altrimenti siamo fuori dal mondo n- 
^tello a quello che può avvenire nelle grandi borgate 
(love la situazione è queUa che tutti abbiamo sotto gli oc¬ 
chi 

Riguardo ai cantieri exteupati devo fare akrone distin¬ 
zioni intanto bisogna individuare la responsabBìtà deUe 
imprese. Chhuxpie abbia in affidamento un cantiere ha 
3 dovere di assicurare la guardiania e (romuiK]ue, nel 
nxxnenlo in cui sìverRìchi un’aggressrone, ha 3 dovere 
di informare. 

FRANCESCO SAPIO. S(xro stale fatte denunce da 
paitedeicantìeriedalcommissarioLinguitiaJpMOCura- 
tore deUa Repxibblìca in base agli artìcofi del cridìce pie- 
naie. 

ANTONIO GAVA. Non sto dicendo che non siano 
state fatte denunce, ci mancherebbe altro che un pub¬ 
blico ufficiale non avesse sporto denuncia! B mìo (fiàror- 
50 è riferito aBa res{X)(8ab33à: 3 commìssaiìo iKm ha al¬ 


cuna resproasabililà lupetto alla stazione api 
l'ap{)alto è sialo alfidalo ad un'impresa, que: 
vere di richiedere, ma prima dell'awenula 
non c’è alcuna lesponsabilità da parte dell 
amministrazione. Non vorrei che poi si face 
chetti* dei quali voi (xilete («dare. 

PRESIDENTE. L’interrc^ativo è legalo a 
l'impresa e i cantieri finiscono pier avere un 
nel non mandare avanti i! lavoro. 

ANTONIO GAVA. Vorrei capire allora | 
avremmo dovuto vedere improvvisamente n 
nc, mentre non te avrebbe dovute vedere Tin 
non voglro entrare in qmulo discorso 

MICHELEFLORI.no. Lacosaèstdlei Idilli 

ANTONIO GAVA. Certo, ma non è che sia 
te per uno e non lo sia anche per Tailro leresp 
sono diverse anche ris{x;tto a questo aspetto 
sBuazkmi in cui molte volte i cantieii vengo.* 
{ter ragioni ben diverse da quelle reali In quei 
è verifteata un’vxxupazione da parte di pcison 

Lo stesso discorso vale {ler la mancanza'di 
mento. R commissario, nella mente del l^isi, 
va una funzione ben precisa, lant’è vero che ir 
momento era nominato dal governo fra 3 sii 
presidente della Regione, in modo che conosc 
3 territorio su cui agiva (successivamente per 
è avvenuto quakrosa di diverso). 

Circa 3 rapiporto tra (x:cu{)azione e liberaz 
voglio fare né Tawocalo né altro, perché rii 
quando si esprìme un giudizio politico non si d 
altro; però un rapiporto obiettivo esìste. 

Per quanto riguarda i cantieri, confermo eh 
aUa ripresa dei lavori - si tratta di un altro pur 
tante - da piatle dei cantieri... Ciimunque. fatò 
accertamenti anche sui motivi per cui ad un ce 
i lavori non pnoseguirono. 

SE TTIMO GOTTARDO. Lo sappiiamo rx 
nrm pitoseguìrono: perché le finpirese hanno i 
per cento che non è sufficiente. Vogliono lare 
pazione «scientifica*. 

ANTONIO CAVA. Sto dicendo le cose ci 
garbo, n(xi potendo parlare come Torxwevole 
(Commenti de! deputato Settimo Gottardo). Tre 
zione e liberatone 3 problema n<» è piretesti 
ché in una situazione lìifficHe in cui il {xoblema 
(tanto più se tosse vera Taffermazkxie, es{xes 
cunl(>ar1amenlari. relativa ai fatto che ci pxis: 
sotto anche un’inTdtiazìone di stampo camorri 
non attiibuzkxie degli alk^ aumenta ulter 
questi (xoblemì. Comunque, prendo atto delle 
che su questo piairo sono stale effettuate e coir 
gli acceitantenti posribUi circa gli occupanti. 

Mi s(Mro state rivolte anche varie domande < 
ressarro la respcxisabilità di altre amminisirazio 
sentilo te panile del pxesidente relative aUa net 
fixìTHilare una pxopxista al (guardo. Credo che I 
c(xnpela a me, però ne sarò interprete immedia 
presso la pxesfiìenza del Consilio. Prima ho f 
battuta circa le «ere* e nero vrxrei che rrom'incias 
ra* da piarte mìa relativamente ad un aigtxitenl 
rispetto aRe modatità. anche in questa sede me 
ho manifestalo la mia perplesrità (ma tutto qm 
c’entra). Chiedo pxima di tutto di l^gere il verb 
seduta piercbé mi consentirà (fi poter (is{xxider 
vamente alla mia compxttcnza, C(xi precisfixie < 
(tomande che mi sono state rivolle; in serxxidi 
poiché rìter^ valide tutte le indicazioni fumile 
ridente e dal senatexe Cutrera rispetto alla neci 
un oxxrBnamento e pxMché non è ^usto che i 
stro sia costretto a dire che alcuni f^ SOTTO a su 
scenza ed altri ncxi lo s(xio, mi impegno davanti 
dente perché ci sia una re^xxisabOità coflegiale 
verno. Poiché i commissari dì governo ver^rx» I 
ti dai {xesidente del Consiglio dei ministri che 1 
respxinsabOìtà, riferirò ad essi ancora una volta, 
è emerso; pier piarte mia, mi sexw reso promolo 
incontro per Rhjstrare le indicazioai venute, in ro 
ciso, daRa CommissKxie, ossia colpire le rituazì 
gjttìme che ri srx» (teterminate e adottare sofii» 
pxisìtive pier cercare di $u(ierare (fifficoltà che esì! 
forma frammista ccxi i problemi rilevati. Potanto 
vido la (xoposta del pxesidente di avviare un’az 
lai senso aDa ripxesa dei lavori pariamentarl Per 
mi riarda, cercherò di farlo fin d’cxa, afTmché i 
no {Xissa dare una ri^XKta ccxnpilesriva e n(xi p 
aRa Oxnmisskxie. rxxne peraltro mi ero prepiara 
refindaoggl 

PRESIDENTE. Ricrxdo che l'ufficio di preside 
slabilBo di riunirsi nuovamente martedì 11 set 
prossimo, al fine di discutere un piai» di lavoro ( 
Ubile (ron l’attività della Ccxnmissicxie. 

NeH’augurare a tutti buone ferie, ringrazio il n 
Cava. 













Vittorio Taviani: 
«Progettammo 
un film 

su queU’infemo» 


MONICA LUONOO 

A dieci anni dì distanza 
dal teiiemoto. Vittorio 
Taviani osserva da cit 
ladino comune io 
scempio della rico- 
stnizione. -È difficile in questi casi 
non scrvini di termini banali come 
la parola corruzione, che mi fa ap¬ 
parire il Sud come una specie dì Bo¬ 
livia. Esìste unjig gittoj8ailineo tra la 
disonesti rtf^^«3»crìmìnalità or 
ganizMlt^he^i fa molto simili al 
paejélalino-ameticano. Cosi anche 
la rìcosliuzìone dell'lrpinia sì inseri¬ 
sce in questo panorama infernale 
del nostro paese». 

Questa è la cronaca dì un film an- 
nurrcìato (e mai realizzato). A me¬ 
no di un mese di distanza dal 23 no¬ 
vembre 1980, la Unitelefilm, casa di 
produzione cìnemaU^raTica, deci¬ 
deva di dare il via a un film-docu¬ 
mento, realizzato da alcuni teisti 
famosi, che si sarebbero dati il cam¬ 
bio sul campo. A turno avrebbero 
scrutato con la macchina da presa la 
vita post-terremoto nella zona del 
cratere» e l’oiganizzazìone della ri¬ 
costruzione. I più temevano il gran¬ 
de sacch^k» e quel film, quei regi¬ 
sti, dovevano essere una sorta dì «c- 
chìo della nasone», una presenza 
ammonitrice contro le clientele, i 
corrotti e i corruttori. 

Cesate Zavattirù, Citto MaselK, Et¬ 
tore Scola. Giuseppe Bertolucci. 
Paolo e Vittorio Taviani: questi alcu¬ 
ni dei registi che si appassionarono 
subito al progetto, appoggiato con 
entusiasmo anche da Pio La Torre e 
Antonio Bassolino, allora rispettiva¬ 
mente responsabile del Pei per il 
Mezzogiorno e segretario regionale 
campano. Dopo una prima riunio¬ 
ne. che si tenne il 24 dicembre 1980 
(e la data particolaie puO tendete 
l'idea dell'entusiasmo e della veloci¬ 
tà con cui ci sì voleva muovere), ci 
fu il primo soprallw^ nei paesi del 
cratere. Ma a questi prc^ttì, nean¬ 
che tropiw ambiziosi e macchinosi 
nella realizzazione, non segui nulla 
dì fatto: non si riuscì a trovare il de¬ 
naro necessario per coprite sia prue 
solo le spese vive, poiché i registi 
avevano accettalo di lavorate senza 
alcun compenso. Un preventivo irri¬ 
sorio atxdre dieci anni fa: 120 milio¬ 
ni di lire. 

Vittorio Taviani ricorda con diffi¬ 
coltà cosa accadde nei fatti, ma ha 
in mente con precisione progetti e 
sensazioni «Ricordo che nelle riu¬ 
nioni tutti noi eravamo alla ricetea dì 
cosa presentare, immagini che non 
fossero retoriche e scontale. Impre¬ 
sa difficile, dato l'argomento. L'idea 
che muoveva me e mio fratello era 
portare un contributo che non fosse 
l^aio solo al documentario. Paolo e 
io pensavamo di andare per i campi 
raccogliete la gente all'aperto intor¬ 
no al fuoco (rosa che avveniva abi¬ 
tualmente, dato il numero dei senza¬ 
tetto) per raccontare le storie della 
loro terra, non necessariamente le¬ 
gate a quell'ultimo evento tragico. 
Volevamo capire e narrare cosa si¬ 
gnificasse per questa gente la loro 
terra, le loro ra^i quanto questo 
patrimonio antico li aiutasse in un 
momento di disastro ambientale. Il 
primo soprallur^ che facemmo 
tutti insieme ci diede ovviamente un 
senso di grande desolazione. La vio¬ 
lenza della natura si sposava, in quei 
luoghi, alle lesponsatàlità mancate 
degli uomini che li governavano. Era 
Natale, il clima dovw essere diver¬ 
so da quello che invece si viveva, e 
ciò pe^iorava Io sconforto. Ma ac¬ 
canto alla d'ispeiazkine io ricordo 
mollo bene anche la volonlà di risor¬ 
gere, la rabbia che sì trasformava in 
iniziativa. In uno dei paesi che visi- 
lai. di cui non riesco a ricon^e il 
nome, un gruppo di toscani aveva 
iniziato a costruire un f'iccoIo edifi¬ 
cio. mi pare un luogo di cullo, qual¬ 
cosa di tangibile che li legasse alla 
religione, perché in quei luoghi non 
perdessero anche t)io. Il fermento 
dei giovani era grande, loro non ac¬ 
cettavano, ma soprattutto non si ras¬ 
segnavano». 



Tutte le calamità miliardo per miliardo 


(Valori costanti 1967) 


1 TerremotoValledelBelice(1968) 

6.676,2 

2 Siccità(1967-1968) 

42,6 

3 Alluvioni Piemonte (1968) . . 

1J06,7 

4 Alluvioni provinciadi Genova (1970) 

434,6 

5 Terremoto provinciadi Viterbo (1971) 

232,1 

6 Fenomeno Bradisism'ico Pozzuoli (1971 e seguenti) 

1.612,3 

7 Terremoti Marche (1972) 

1M4,6 

8 Terremoti Marche, Abruzzo. Umbria e Lazio (t972) 

357,3 

9 Alluvioni Sicilia a Calabria (1973) 

1.767,7 

10 Calamità atmosferiche Basilicata (1973) 

693,6 

11 Infezione colerica Campania (1973) 

770,5 

12 Movimenti sismici Perugia (1971-1975) 

1064 

13 TerremoloFriuli-VeneziaGiulia(1976) .» 

15.7314 

14 MovimentofranosoComunediLecco(1976) 

62,1 

15 Alluvioni Trapani e Agrigento (1976) 

2924 

16 Alluvioni Piemonte (1977) 

2404 

17 Alluvioni Piemonte, Liguria Lombardia e Val d'Aosta (1977) 660,3 

18 Terremoti Calabria e Sicilia (1978) . 

371,0 

19 Terremoti Umbria (1977-1978) 

944 

20 AlluvioniPiemonteeVald’Aosta(1978) 

3034 

21 Terremotìirpìnia,SannioeValnerina(1978) 

59,6 

22 Nubifragio Messina e Agrigento (1978) 

30,9 

23 Alluvioni Abruzzo (1978) 

254 


Eventi e regioni colpite 


Miliardi di lire 


24 Terremoti Umbria, Marche e Lazio (1979) 

1459,1 

25 Terremoti Campania e Basilicata (1980) 

49.901,6 

26 Avversità atmosfer. Calabria, Sicilia e Sardegna (1980-1981) 170,9 

27 Terremoti Sicilia occidentalej(1981) 

311,7 

28 TerremotoCampanla,B3SilicataeCatabria(1982) 

4444 

29 Siccità Italia del Sud e isole (1982 e 1^) - V 

4334 

30 Movimenti sismici Umbria (1982) 

2404 

31 MovimentofranosoComunediAncona(1982) 

0204 

32 Movimentifrano$iSondrio,Brescta,BolzanoeTrento(1983) 165,1 

33 Alluvioni Friuli e Lombardia (1983) 

004 

34 TefremotoParmaeReggioEmilia(1983) 

2654 

35 Terremoti Italia centrale (1984) - - 

14984 

36 Terremoti Zafferana etnea (1984) 

1254 

37 Avversità atmosferiche (1984-1985) 

1.037,1 

38 Frana Val di Fìemme (1985) 

95,9 

39 Terremoto Umbria (1985) 

64 

40 Terremoti Sicilia orientale (1985-1986) .. ' ‘ 

. IV 

41 Frana comune di SerJse (1386) 

1.1234 

42 SiccitàSardegna(1986-19S7) . 

494 

43 Avversità atmosferiche (1987) 

14504 

44 GelateCalabria(1987) 

122,7 

45 Eventi sismici Italia centrale (1987) 

1094 

46 Avversità atmosferiche Valtellina (1987) 

24524 


















